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FIRST LOOKS 


Anteprima di Giorgio Gasparini 


HARDWARE 


SISTEMI 


Windows Media Center 

Non solo 
da salotto i 


La proposta di Wellcome, economica 
e completa, sfrutta l'inconsueto abbinamento 
tra chipset Nvidia e grafica ATI. 


D opo la prova di gennaio, in cui 
abbiamo messo a confronto 20 
sistemi Media Center, analizzia¬ 
mo questo mese una nuova propo¬ 
sta di Wellcome, il Creator MI090. 
Questa soluzione appartiene alla 
categoria tradizionale, con telaio e 
forma da Pc "classico", da collo¬ 
care non tanto in soggiorno ac¬ 
canto ad una televisione, quanto 
nello studio o nella camera dei ra¬ 
gazzi. Il processore installato nel 
sistema è un AMD Athlon 64 X2 
4200+, con frequenza di funziona¬ 
mento a 2,2 GHz, dotato di 512 
MByte di cache L2 per ognuno dei 
due core: come testimoniano i ri¬ 
sultati dei nostri benchmark l'ele¬ 
vata potenza di calcolo a disposi¬ 
zione permette ottime prestazioni 
in tutti i campi dipendenti dalla 
Cpu. In particolare con il software 


Le prestazioni 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 

229 

SYSmark 2004 SE 

286 

(Internet Content Creation): 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 

184 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 

21:01 

Prestazioni 3D 

3DMark06 (1.024 x 768 - No AA, No Ani) 

1.422 

3DMark06 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani) 

1.052 

3DMark06 (1.600 x 1.200 - No AA, No Ani) 

805 


ottimizzato per il multi- 
processore e durante lo 
svolgimento di più appli¬ 
cativi contemporanea¬ 
mente, come (in un utilizzo 
tipicamente da media cen¬ 
ter) la registrazione di un 
programma dalla televisio¬ 
ne e la trasmissione di un 
altro flusso video ad un di¬ 
spositivo extender. 

Il processore è raffreddato 
con il classico dissipatore 
boxed di produzione AMD, 
dotato di una ventola termo¬ 
controllata da 80 mm: per un 
prodotto orientato all'intratte¬ 
nimento avremmo preferito 
una soluzione studiata ad hoc, più 
silenziosa. La dotazione di vento¬ 
le di raffreddamento del sistema 
comprende una ventola da 92 mm 
in estrazione nella zona posteriore 
vicino alla cpu, e una ventolina da 
40mm di diametro sul chipset 
Nforce 4: anche in questo caso 
avremmo preferito una heatpipe 
con dissipatore passivo, che è di¬ 
sponibile su alcune schede madri 
di produzione Asus. 

La dotazione di memoria Ddr è di 
1 GByte, ripartita in due moduli 
da 512MByte PC3200, così da 
sfruttare appieno i due canali sup¬ 
portati dal controller di memoria 
integrati nel processore. Il disco 
fisso Maxtor presente nel sistema 



c » 




t 


rappresenta il mo¬ 
dello di punta della serie 
DiamondMax 10: è dotato 
di interfaccia Sata 2 a 
3.0GByte/s, 16 MByte di cache 
e capacità di 300 GByte. Nell'otti¬ 
ca di un utilizzo con Windows XP 
Media Center il disco fisso rende 
disponibile un elevato spazio di 
memorizzazione a costo ridotto, ri¬ 
sultando adatto anche per l'acqui¬ 
sizione di filmati da sorgenti 
esterne o la registrazione dei pro¬ 
grammi televisivi. 

La sottosezione grafica, basata 
sulla scheda grafica Sapphire ATI 
Radeon X1300 AIW con 256 MBy¬ 
te di memoria e connessione PCI 
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X1300 All-in-Wonder 

Questa scheda grafica, che dispone 
anche di un sintonizzatore Tv 
ibrido, offre una gamma completa 
di ingressi/uscite video. 
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Express 16X, è orientata allo sfrut¬ 
tamento delle funzioni multime¬ 
diali, come Tv e acquisizione vi¬ 
deo, più che all'esecuzione di ap¬ 
plicazioni che spremano la grafica 
tridimensionale. I risultati dei no¬ 
stri benchmark evidenziano come 
le prestazioni 3D siano abbastan¬ 
za ridotte, non sufficienti per l’uti¬ 
lizzo con risoluzioni elevate e filtri 
attivati. Le peculiarità di questa 
scheda grafica sono l'integrazione 
di un sintonizzatore Tv ibrido ana¬ 
logico/digitale terrestre e la pre¬ 
senza di numerosi ingressi e usci¬ 
te video, tramite i cavi adattatori 
forniti in dotazione. Segnaliamo in 
particolare la presenza di un at¬ 
tacco di tipo scart, che, sebbene 
non garantisca la massima qualità 
visiva possibile, è molto utile, per 
esempio, per il collegamento di 
una televisione o di un videoregi¬ 
stratore. La presenza di un sinto¬ 
nizzatore Tv all'interno del Pc 
permette di utilizzarlo facilmente 
come videoregistratore digitale, 


sfruttando la guida elettronica del 
Media Center per la registrazione 
dei programmi desiderati, che in 
seguito potranno essere visti e 
masterizzati su un supporto Dvd. 
L'utilizzo del sistema accoppiato a 
un monitor come sostituto del 
classico televisore è perfettamen¬ 
te possibile, avvantaggiandosi 
inoltre delle funzioni di time shif- 
ting e visione in differita, ma te¬ 
nendo conto delle limitazioni co¬ 
muni a tutti i Media Center impo¬ 
ste dal tempo di caricamento del 
sistema operativo e dalla lentezza 
nel cambio dei canali. L'accesso 
alle funzionalità Media Center è 
reso possibile dal classico teleco¬ 
mando dotato del green button. 
La sua ergonomia è molto buona 
così come la disposizione dei tasti; 
nell'uso quotidiano del teleco¬ 
mando apprezziamo in particolare 
la retroilluminazione verde, che 
risulta essenziale al buio di un ci¬ 
nema casalingo. 

Sulla scheda madre è integrato il 
sottosistema audio a 7.1 canali 
con connettori digitali di tipo 
coassiale e S/Pdif ottico, che si av¬ 
vantaggia inoltre della gestione 
avanzata dei connettori jack, det¬ 
ta AI Audio. La tecnologia AI Au¬ 
dio fornisce le funzioni di Jack 
Sensing, che rileva automatica- 
mente e notifica all'utente le 
eventuali connessioni sbagliate, e 
UAJ, che abilita su ciascun in¬ 
gresso jack le funzioni di entrata e 
uscita, per evitare ogni tipo di 
confusione fra i jack line-in, line- 
out e microfono. 

Il sistema dispone di una connes¬ 
sione di rete Gigabit integrata sul¬ 
la scheda madre all'interno del 
chipset Nforce 4: la sua particola¬ 
rità sta nella presenza del firewall 
hardware NV Active Armor, che 
monitora il traffico dati sulla rete 
scaricando la cpu dalla sua gestio¬ 
ne, rendendo disponibili caratteri¬ 
stiche di gestione avanzata unite 
alla facilità d'uso. Il telaio in cui è 
montato il sistema è un minitower 
marchiato Wellcome, di colore ne¬ 
ro e dall'estetica rinnovata rispet¬ 
to alle precedenti realizzazioni 
dello stesso produttore. L'alimen¬ 
tatore è di tipo Oem, raffreddato 



• Prestazioni 3D non sufficienti 
per un utilizzo evoluto 


Produttore: Wellcome, Via Agordat 34, 

20127 Milano(MI); tei. 800-202203, fax 02- 
2619266. Pagina Web: www.wellcome.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon 64 X2 4200+ 

Memoria installata / massima: 

1.024 MByte/4GByte 

Scheda madre / chipset: Asus A8N-E / Nvidia 
Nforce 4 Ultra 

Scheda grafica / memoria (MByte): ATI Radeon 
XI300 AIW/256 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor Diamond- 
Max10/300 

Masterizzatore Dvd: Samsung SH-S162A/ Dvd+R9 
8X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 8X - Dvd-R9 6X - Dvd- 
R16X - Dvd-Rw 6X - Cd-R 48X - Cd-Rw 32X - 
Dvd-Rom 16X-Cd-Rom 48X 
Chip di rete/velocità: Nvidia/10/100/1000 
Codec audio: Nvidia 7.1 canali 
Porte: 10 Usb 2.0,3 Firewire a 6 poli, 2 Ps/2,1 paral¬ 
lela, 1 seriale, 1 game/midi, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 S-video, 

1 videocomposito, 2 Rea audio, 1 digitale out ottico, 1 
digitale out coassiale, 4 line out, 2 microfono, 1 cuffie, 
1 antenna Tv in, 1 antenna Tv out, 1 Rj-45,1 Rj-11 
Modem: 56k V.92 Pei Medi@com 
Altri accessori: mouse e tastiera wireless Logitech 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Media 
Center 2005 

Software in bundle: Microsoft Works 8.0, Ahead 
Nero 6, Cyberlink PowerDVD 6, Ulead Video Studio 8. 
Garanzia: 2 anni on center 


da una ventola termocontrollata 
da 120 mm: la potenza di 450 W e 
la rumorosità non elevata lo ren¬ 
dono adeguato alla configurazio¬ 
ne attuale e all'uso in un sistema 
Media Center. 

Come nota finale sottolineiamo 
che sarebbe stata opportuna la 
presenza di una connessione di 
rete senza fili, per completare le 
possibilità di collegamento del si¬ 
stema all'interno della rete casa¬ 
linga e facilitare lo scambio di da¬ 
ti con dispositivi extender posti in 
altre stanze della casa. • 
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EDITORIALE 


Di Giorgio Panzeri 


Il pinguino è 


F orse il titolo di copertina è un po' provocatorio "Linux, se Windows 
non è in Vista", ma inquadra perfettamente lo stato attuale del mon¬ 
do dei sistemi operativi. Vista arriverà in autunno inoltrato. Ne par¬ 
leremo diffusamente e cercheremo di darvi tutte le informazioni man ma¬ 
no che saranno disponibili e proveremo a fondo le funzionalità del nuovo 
ambiente. Ma funzionerà sulle macchine non proprio al top delle presta¬ 
zioni? Gli effetti grafici son belli da vedere, rendono gradevole l'ambiente 
e migliorano la semplicità d'uso, ma sotto sotto occorre un motore potente, 
sia di calcolo (il processore) sia di visualizzazione (la scheda grafica). E tan¬ 
ta memoria. Ma chi ha una macchina un po' più datata? Dovrà comperar¬ 
ne una nuova (per darle un po' di sprint potete leggere il nostro articolo 
comparso sullo scorso numero di PC Professionalej? 

A oggi le alternative all'attuale Windows XP, per chi vuole sperimentare un ambien¬ 
te nuovo, sono ben poche. Linux e Mac Os X. Per solidità e funzionalità devo dire ap¬ 
prezzo moltissimo Os X di Apple (basato su Unix), ma passare a un sistema di questo 
tipo significa cambiare proprio tutto e abbandonare una piattaforma standard e facil¬ 
mente aggiornabile (cosa che non gradisco da buon smanettone) per adottare un si¬ 
stema proprietario. E dovrei vendere il mio Pc per acquistare un nuovo computer mar¬ 
chiato mela morsicata (magari il MacBook Pro o il Mac mini che abbiamo recensito 
nei First Looks). Sarei molto più contento se Apple adattasse la nuova versione di Mac 
Os X per piattaforma Intel in modo da farlo funzionare su tutti i computer. Ma per ora 
non penso che ciò passi neppure per la mente a Steve Jobs. 

Per qualità e quantità di software (nella maggioranza open source) Linux rimane 
quindi l'unica vera alternativa a Windows per chi ha un Pc e non vuole vendere la sua 
ferraglia per passare al Mac. La caratteristica principale è che si tratta di un sistema 
abbastanza parco, con ragionevoli esigenze di potenza operativa, solido (difficilmen¬ 
te va in crash) e sufficientemente sicuro. Sino a qualche anno fa era il prodotto idea¬ 
le per il lato server della rete, soprattutto per creare e gestire server Web. Non era 
particolarmente adatto a essere installato sui Client, perché non gestiva molte perife¬ 
riche e aveva problemi con l'interfaccia Usb. Le cose sono cambiate. Oggi Linux è in 
grado di sfruttare quasi tutte le periferiche disponibili sul mercato e per lavorarci non 
occorre più essere un programmatore. L'unico neo non deriva dal sistema operativo 
ma dai produttori: spesso quando un nuovo pezzo di hardware viene messo in com¬ 
mercio ha i driver per Windows ma non per Linux. Sviluppare un driver costa e biso¬ 
gna fare i conti con i grandi numeri, dicono difendendosi gli stessi produttori, che for¬ 
se si dimenticano che i fruitori delle varie distribuzioni Linux cominciano a essere ve¬ 
ramente tanti. 

lnsomma, vale la pena usarlo? Si. No. Provatelo. Abbiamo pensato di farvi un grande 
regalo: la versione completa della distribuzione Linux Suse 10.0 a 32 bit, proprio quel¬ 
lo che ha ottenuto le migliori valutazioni nella nostra prova comparativa. Il Dvd che 
abbiamo allegato al giornale contiene il sistema operativo completo e tutte le appli¬ 
cazioni che vi permetteranno di iniziare a lavorare subito con Internet, i prodotti di 
ufficio, la grafica. Io ho ridimensionato una partizione del mio disco ricavandone una 
da 10 GByte e ci ho ficcato sopra Suse. Se siete particolarmente indecisi e non volete 
installare subito il prodotto potete anche farlo girare direttamente da Dvd usando la 
versione Live. Sarà forse meno veloce ma vi permetterà di valutare la qualità del¬ 
l'ambiente operativo immediatamente e senza modificare nulla sul vostro Pc. 

Aspetto le vostre impressioni su Linux e soprattutto sulla distribuzione Suse 10.0 che 
vi forniamo con il giornale al solito indirizzo gpanzeri@mondadori.it. 


tornato 


Molti mi 
scrivono 
chiedendo 
se Linux è 
un buon sistema 
operativo. 

La risposta: 
provatelo. 
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PC PROFESSIONALE 


Di Luca Marra e Filippo Moriggia 


IL DVD 


Il Dvd di SUSE Linux IO 


Ecco una guida dettagliata all'uso del Dvd 
allegato a questo numero di PC Professionale. 


Requisiti per l'installazione 
di SUSE Linux 


Il Dvd di SUSE Linux 10 che trova¬ 
te allegato a questo numero di PC 
Professionale include sia la versio¬ 
ne completa a 32 bit della distribu¬ 
zione, sia la versione LiveCD, che 
può essere caricata direttamente 
da Dvd senza alcuna installazione. 
Si tratta comunque della versione 
commerciale della distribuzione, 
non di quella open source (Oss): 
infatti include anche applicazioni 
commerciali, come Acrobat Rea- 
der 7, l'antivirus An- 
tivir, l’ambiente Ja- 
va, il browser Opera 
e RealPlayer 10. 

Se volete solo pro¬ 
vare rapidamente 
Linux senza modifi¬ 
care il vostro siste¬ 
ma potete avviare il 
Dvd e scegliere la 
modalità LiveCD. Dopo pochi mi¬ 
nuti avrete a vostra disposizione 
un ambiente perfettamente fun¬ 
zionante con tutte le applicazioni 
già installate. Nella modalità Li¬ 


veCD ovviamente non potrete 
salvare file, modificare la confi¬ 
gurazione o installare altre appli¬ 
cazioni. 

Optando invece per l'installazio¬ 
ne su hard disk potrete conserva¬ 
re la vostra installazione di Win¬ 
dows e scegliere ad ogni avvio 
quale sistema caricare. Ovvia¬ 
mente potete anche scegliere di 
installare solo Linux. 

Nelle pagine che seguono trovate 
una guida dettagliata 
alLinstallazione. Se¬ 
guite con attenzione i 
diversi passi, soprat¬ 
tutto quelli che riguar¬ 
dano il partiziona- 
mento del sistema e 
l'impostazione del 
boot manager: se non 
sapete cosa state fa¬ 
cendo potreste danneggiare se¬ 
riamente il vostro sistema. Come 
sempre vi raccomandiamo un 
backup dei dati prima di avventu¬ 
rarvi in queste operazioni. 



I primi passi 



Per iniziare l’installazione o anche solo per pro¬ 
vare la versione Live dovete inserite il Dvd nel 
vostro lettore e riavviare il sistema. Se avete 
impostato correttamente il Bios, al riavvio vi 
apparirà un menu con diverse opzioni. Prima 
di andare avanti premete F2 e selezionate l’Ita¬ 
liano dall’elenco di lingue disponibili. 


Per avviare il Dvd in modalità live dovete sem¬ 
plicemente selezionare la voce SUSE Linux 
10.0 LiveCd. Inizierà il caricamento del siste¬ 
ma. Se avete problemi in questa fase provate a 
seguire i suggerimenti che vi diamo nella sezio¬ 
ne Troubleshooting di questa guida. 


• Processore: Intel Pentium dalla ver¬ 
sione 1 alla 4 o Xeon; AMD: Duron, 
Athlon, Athlon XP, Athlon MP, Athlon 
64, Sempron o Opteron 

• Memoria: minimo 256 MByte, consi¬ 
gliati 512 MByte 

• Spazio su disco richiesto: almeno 
500 MByte; 2.5 GByte raccomandati 
per l’installazione standard 


La versione di SUSE che si trova 
sul Dvd allegato, a differenza di 
quella in vendita nei negozi, non 
include un supporto telefonico al¬ 
l'installazione. In caso di problemi 
esiste comunque una forma di 
supporto gratuita e molto comoda: 
il Web. Vi segnaliamo ad esempio 
il forum di www.suseitalia.org o 
(per chi conosce l'inglese) l'ottimo 
www.linuxquestions.org che offre 
un enorme archivio di domande e 
risposte su tutte le principali di¬ 
stribuzioni Linux. 



Al termine del caricamento del Live Dvd viene 
visualizzata la schermata di login che presenta il 
nome utente (linux) già compilato e richiede 
l'inserimento di una password: per proseguire 
premete invio senza inserire alcuna password. 
Vi apparirà il desktop Kde di SUSE Linux 10. 
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Il contenuto 
di SUSE Linux IO 


IL DVD 


Installazione 
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Durante l’installazione SUSE richiede quale 
ambiente desktop installare. La scelta è so¬ 
stanzialmente tra Gnome e Kde. Se non sape¬ 
te quale utilizzare vi consigliamo Kde. 


Lo strumento di partizionamento dì SUSE è molto evoluto: può deci¬ 
dere per voi la soluzione più adatta. Ad esempio se disponete di una 
sola partizione Windows, vi suggerirà il ridimensionamento della par¬ 
tizione attuale e la creazione delle due partizioni necessarie. 


•Kernel 2.6.13 

• Kde 3.4.2 

• Gnome 2.11.92 

• OpenOffice.org 2.0 pre 

• KOffice 1.4 

• Firefox 1.0.6 
•Opera 8.02 

• Thunderbird 1.0.6 

• Adobe Reader 7.0.1 

• Java Runtime 
Environment 1.5 

• Evolution 2.4 
•Gimp 2.2.8 

• AmaroK 1.3.1 

• Kaffeine 0.7.1 

• Reai Player 10.0.5 



Se il ridimensionamento auto¬ 
matico proposto da SUSE non 
soddisfa le vostre esigenze po¬ 
trete rimediare facilmente. Ba¬ 
sta fare clic su Partizionamento 
e impostare manualmente le 
dimensioni delle partizioni. 
Avrete a disposizione uno stru¬ 
mento di ridimensionamento 
non distruttivo di facile utilizzo. 


- - 
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L’installazione proposta di de¬ 
fault da SUSE include i pac¬ 
chetti più comuni per uso de¬ 
sktop. Per personalizzare la 
scelta delle applicazioni fate 
clic su Software', avrete a di¬ 
sposizione tutte le informazio¬ 
ni necessarie per districarvi tra 
i molto pacchetti disponibili. 


Al termine dell’installazione, 
dopo il riavvio del sistema, do¬ 
vrete inserire la password di 
root. L’utente rootè equivalen¬ 
te all’amministratore di siste¬ 
ma di Windows. Ricordatevi 
questa password perché vi 
verrà richiesta ogni volta che 
dovrete modificare qualche 
impostazione di sistema. 



Se le impostazioni della rete 
proposte automaticamente 
da SUSE non sono quelle 
corrette potrete accedere al 
pannello di configurazione 
selezionando l’interfaccia di 
rete e poi premendo Configu¬ 
ra. Una procedura guidata vi 
aiuterà a configurare i para¬ 
metri più avanzati. 



SUSE offre anche la possibilità 
di scaricare subito gli aggior¬ 
namenti del sistema. Per velo¬ 
cizzare l’installazione, senza 
perdere tempo con eventuali 
problemi di configurazione 
della rete, vi consigliamo di ri¬ 
mandare l’aggiornamento del 
sistema a installazione com¬ 
pletata. 


Prima di terminare l’installa- 


j 

zione SUSE mostra un riepilo- 
go dell’hardware riconosciuto 




con i parametri di configura- 

rs: 



zione impostati automatica- 


2: est 


mente. Potrete verificare che 




le impostazioni selezionate 
siano esatte ed eventualmen¬ 
te apportare le modifiche ne- 




cessarie. 


A questo punto dell’installa¬ 
zione è necessario creare al¬ 
meno un utente per l'utilizzo 
del sistema. Inserite il nome 
utente e la password dell’u¬ 
tente principale. 

Se avete la necessità di inse¬ 
rire diversi utenti potete ac¬ 
cedere al pannello Gestione 
utenti. 


Per modificare le impostazio¬ 
ni di default delle diverse peri¬ 
feriche hardware basta fare 
clic sui nomi sottolineati nella 
pagina di riepilogo. 

Per esempio facendo clic sulla 
risoluzione impostata nella se¬ 
zione schede grafiche si può 
cambiare la risoluzione dello 
schermo. 
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IL DVD 


Esplorare il sistema 



Al termine deH’installazione si può procedere con il 
riavvio del sistema. Ricordatevi a questo punto di ri¬ 
muovere il Dvd dai lettore ottico. Appena terminato il 
caricamento del Bios apparirà il boot loader. 



La finestra di login di SUSE è molto simile a quella 
utilizzata da Windows. Per accedere al sistema do¬ 
vrete inserire username e password dell’utente im¬ 
postato durante l’installazione. 



Yast (Yet Another Setup Tool) è l’equivalente del 
Pannello di Controllo di Windows e permette di ac¬ 
cedere a tutti gli strumenti di configurazione di SU¬ 
SE. Yast si trova nella sezione Sistema del menu. 



e 


Una piacevole novità è la funzione di ricerca presen¬ 
te all’interno al menu delle applicazioni di Kde. Ba¬ 
sta inserire nel campo di testo il nome dell’applica¬ 
zione per applicare un filtro che ingrigisce tutte le 
voci che non corrispondono al criterio di ricerca. 


SUSE include l’ottima suite di produttività OpenOffi- 
ce.org 2.0 pre-release. Il pacchetto comprende Wri- 
ter, Cale, Impress, Draw, Math e ii nuovo applicativo 
per la gestione di database Base, molto simile ad 
Access come interfaccia e modalità d’uso. 


Per la gestione della posta e delle attività personali 
SUSE include Kontact e Evolution. 

Kontact include diverse funzionalità per la gestione 
delle note, degli appuntamenti e delle news. Per ge¬ 
stire la posta elettronica integra l’ottimo Kmail. 



Non mancano gli strumenti per la navigazione su 
Internet: oltre ai browser Web Firefox, Konqueror e 
Opera, troviamo Gaim, Kopete e Akregator. 


Troubleshooting 



Per la riproduzione dei formati multimediali 
oltre a ReaIPlayer 10, SUSE include anche 
l’ottimo player Kaffeine. 



Tra i pacchetti commerciali inclusi segnaliamo 
Adobe Reader 7 per la visualizzazione dei Pdf 
e il browser Opera 8. 



Per avviare il Dvd è essenziale che il sistema sia confi¬ 
gurato correttamente in modo da tentare il boot prima 
dal lettore ottico e poi dal disco fisso. Per modificare 
l’ordine di avvio dovete accedere al Bios di sistema e 
dare la priorità al lettore ottico rispetto all'hard disk. 


Se il vostro computer resta bloccato con una 
schermata nera durante il caricamento della ver¬ 
sione live potete provare a risolvere il problema 
modificando la risoluzione con ii tasto F3 dal 
menu che compare all’avvio. 


Il boot loader avvia in automatico SUSE dopo 10 
secondi. Se volete impostare Windows come siste¬ 
ma predefinito aprite Yast, selezionate Sistema/ 
Configurazione bootloader e impostate la partizione 
Windows come predefinita. 
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FIRST LOOKS 



BREVI 


• Da Risc 
a Itanium 2 con 
la virtualizzazione 



In seguito all’accordo sancito 
tra Intel e Transitive, azienda 
specializzata nella migrazione 
del codice software, è stato 
annunciato lo sviluppo di una 
tecnologia denominata Quick- 
Transit Hardware Virtualization 
che aiuterà le aziende nella mi¬ 
grazione dalle vecchie piat¬ 
taforme Risc a quelle su base 
Intel Itanium 2 e Xeon. 

• Da Samsung 
chip a 80 nm 

L’azienda ha iniziato la produ¬ 
zione in volumi di chip di Ddr 
2 utilizzando il nuovo proces- I 
so produttivo che permetterà 
rese del 50% superiori rispet¬ 
to a quello a 90 nanometri. ' 
Maggiori volumi e prezzi infe¬ 
riori sono gli obbiettivi di 
Samsung per far fronte alla 
crescente domanda di memo¬ 
rie Ddr 2. 

• Nuovi limiti per 
i processi DUV 

IBM ha presentato i risultati di 
una ricerca sulle potenzialità 
delle attuali tecniche litografi¬ 
che per la realizzazione dei 
moderni circuiti. Spingendo al 
limite la tecnologia a luce ul- :[ 
travioletta DUV (Deep Ultra 
Violet), IBM ha realizzato un 
chip a 29,9 nm, 2,1 in meno 
rispetto al precedente limite di 
tale tecnologia (32 nm). 


Di Michele Braga 


Il Pc come la console: 
addio alla flessibilità? 



i 


C rossine e Sii sono due nomi che ricor¬ 
rono sempre più spesso quando si 
parla di graiica, in quanto rappresentano 
le più evolute tecnologie 3D attualmente 
disponibili per il mercato desktop. Grazie 
a esse è possibile godere di prestazioni da 
record utilizzando più schede grafiche al¬ 
l'interno del Pc, anche se a fronte di una 
spesa consistente. 

Per sfruttare correttamente queste tecno¬ 
logie e ottenere le massime prestazioni, 
l'utente è però costretto a scegliere una 
piattaforma equipaggiata con un chipset 
realizzato dallo stesso produttore dei chip 
grafici. Al momento infatti solo ATI e Nvi- 
dia dispongono di soluzioni capaci di sup¬ 
portare due interfacce Pei Express XI6. A 


questo si deve anche aggiungere che, al¬ 
meno sui sistemi di fascia alta, sia ATI e 
Nvidia sia i produttori di schede madri 
hanno focalizzato la loro attenzione sullo 
sviluppo di piattaforme su base AMD. 
Realizzare un sistema da gioco di fascia 
alta impone quindi scelte obbligate che, 
se da un lato garantiscono la stabilità, dal¬ 
l'altro forzano l'utente a sposare una solu¬ 
zione chiusa. Un modello di sviluppo simi¬ 
le a quello delle console. 

Non è però solo il mercato dei sistemi di 
fascia alta ad aver imboccato questa stra¬ 
da. La tendenza è infatti quella di fornire 
all'utente soluzioni complete preconfezio¬ 
nate. Per l'utente finale meno problemi, 
ma meno libertà (di scelta). 


• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


Soluzioni S3 con tecnologia Multichrome 
per Axper 

Uno dei principali produttori di compo¬ 
nenti per Pc commercializzerà due sche¬ 
de grafiche XV-S27256D e XV-S25128D 
basate sui chip Chrome S20 di S3 con 
tecnologie Chromotion 3.0 e Multichro¬ 
me; quest’ultima è la tecnologia VIA che 
permette di utilizzare due schede grafiche. 



• Il primo Xeon dual core low voltage 

Con un consumo massimo di 31 watt, i nuovi processori Xeon 
LV di Intel con tecnologia dual core permetteranno una mag¬ 
giore densità aU'interno degli armadi server. I primi due mo¬ 
delli disponibili avranno frequenze di 2,0 e 1,66 GHz. Intel 
dichiara prestazioni per watt da due a quattro volte superio¬ 
ri alla precedente generazione. 


3 miliardi 


i chip Rfid che saranno 
consegnati in Cina entro il 2009. 


Un netto balzo in avanti rispetto ai 100 milioni dello scorso 2005. 

(fonte In-Stat). 
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• Arrivano 
i notebook 
e i desktop 
a marchio Lenovo 



Sono orientati alla picco¬ 
la o piccolissima impresa 
e si affiancano ai Think¬ 
Pad e ai ThinkCentre 
senza sostituirli: i note¬ 
book C100 e i desktop 
J100, entrambi su base 
Intel, fanno parte della 
nuova linea Lenovo 3000 
e saranno disponibili sul 
mercato attra¬ 
verso i consue¬ 
ti partner, con 
prezzi partico¬ 
larmente com¬ 
petitivi. 































































TREND 


Di Eugenio Moschini 


PIPELINE 


Core: in arrivo la nuova 
architettura unificata 


Le Cpu Intel 
per notebook, desktop 
e server avranno presto 
una microarchitettura 
comune, per garantire 
prestazioni scalabili 
e maggiore efficienza 
energetica. 


L i edizione primaverile dell'Idf 
I (Intel Developer Forum ), 
tradizionale appuntamento a ca¬ 
denza semiannuale in cui la casa 
di Santa Clara mostra a sviluppa¬ 
tori e addetti ai lavori i propri 
progetti (a breve e a lungo perio¬ 
do), è stata senza dubbio ricca di 
novità. La più interessante ha ri¬ 
guardato l'analisi dettagliata del¬ 
la nuova microarchitettura, bat¬ 
tezzata semplicemente Intel Co- 
re, con cui saranno unificate le 
famiglie di processori per note¬ 
book, desktop e server. Il nome 
non deve trarre in inganno: le 
Cpu per notebook (Core Duo e 
Core Solo) presentate a gennaio 
appartengono ancora alla prece¬ 
dente generazione. I primi esem¬ 
plari, conosciuti per ora con i no¬ 
mi i codice di Merom, Conroe e 
Woodcrest (rispettivamente per 
piattaforma notebook, desktop e 
server) sono attesi 
per la seconda 
metà del 2006. 

L’approccio segui¬ 
to da Intel per 
questa nuova mi¬ 
croarchitettura si 
può semplificare, 
in prima battuta, 
con la fusione dei punti di forza 
delle attuali microarchitetture: da 
un lato l'efficienza energetica di 
Banias dall'altro le funzionalità 
aggiuntive di NetBurst. Le nuove 





Intel ha oggi in cantiere più di 20 
progetti per processori dual e multi 
core. Le nuove Cpu Merom, Conroe 
e Woodcrest,, unificate nella nuova 
microarchitettura Core, sono attese 
per l'autunno 2006. 


soluzioni offriranno dunque i tipi¬ 
ci consumi ridotti del mondo mo¬ 
bile in abbinamento a tecnologie 
come la virtualizzazione hardwa¬ 
re e la piattaforma protetta La- 
Grande. Le prestazioni, dai dati 
dichiarati dalla casa, seguiranno 
una crescita a doppia cifra rispet¬ 
to l'attuale gamma: 
+ 20% per Merom, 
+40% per Conroe e 
ben +80% per Wood¬ 
crest. Inoltre, a questi 
aumenti di prestazio¬ 
ni, faranno da con¬ 
traltare netti decre¬ 


menti della potenza 
assorbita, dell'ordine del 40% per 
desktop e server. Quest'ultimo 
fattore favorirà lo sviluppo di Pc 
consumer sempre più compatti, 
adatti perciò a incarnare l'idea 


della digitai home di Intel e della 
sua piattaforma Viiv. E la pene- 
trazione sul mercato di piattafor¬ 
me dual core smuove le acque 
anche del mondo software, che si 
arricchisce sempre più di pac¬ 
chetti in grado di sfruttare al me¬ 
glio il multithreaded. 

La potenza di calcolo è però solo 
uno degli aspetti, la casa di Santa 
Clara vede in rapida crescita il 
personal internet ovvero l'utiliz¬ 
zo ubiquo delle nuove tecnolo¬ 
gie. In quest'ottica continua lo 
sviluppo di WiMax, sia dal punto 
di vista hardware (le prime solu¬ 
zione su scheda Pcmcia sono at¬ 
tese per la metà di quest'anno 
mentre il 2007 vedrà notebook 
con Wi-Fi e WiMax integrati in 
un solo chip) sia dal punto di vi¬ 
sta della sperimentazione e del¬ 
l'offerta dei servizi. Intel entra 
inoltre nel mercato dei Nas, uno 
dei segmenti dello Storage a più 
rapido tasso di crescita, con una 
soluzione compatta ed economica 
destinata alle piccole imprese e 
al consumer evoluto. 

Da ultimo il futuro secondo Intel, 
che prevede soluzioni multi core 
sempre più evolute: dopo i dual 
core attesi nel 2006 si passerà ai 
quad core di inizio 2007 per arri¬ 
vare, secondo le previsioni della 
casa, a soluzioni con decine di 
core. Il numero di transistor è 
dunque destinato ad aumentare, 
rendendo ancora valida la legge 
di Moore. Almeno fino al 2010. In 
definitiva il 2006 segna un anno 
di passaggio per Intel: non solo 
transizione verso la nuova archi¬ 
tettura, ma anche l'adozione del 
nuovo processo produttivo a 65 
nanometri, atteso su tutta la nuo¬ 
va linea. Ma per un’analisi detta¬ 
gliata della nuova microarchitet¬ 
tura Intel Core, e per le tante no¬ 
vità che ci aspettano nei prossimi 
mesi, vi rimandiamo al prossimo 
numero di PC Professionale. • 
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NEWS 


Microsoft svela la piattaforma 
Umpc, nome in codice Origami 

Anticipata all'Idf e annunciata ufficialmente al Cebit di Hannover, 
Origami punta su una nuova concezione del Pc in movimento. 


D i Origami si è iniziato a 
parlare alcune settima¬ 
ne fa, durante le quali c'è 
stato un susseguirsi di voci 
di corridoio e presunte foto 
che hanno generato un'a¬ 
spettativa forse superiore al 
dovuto. Origami è il nome 
non ufficiale della piattafor¬ 
ma Umpc ( Ultra Mobile Per¬ 
sonal Computer), ideata da 
Microsoft e portata avanti 
con la collaborazione di In¬ 
tel. Un Umpc è nei fatti un 
Tablet Pc di dimensioni infe¬ 
riori rispetto ai modelli at¬ 
tuali, dotato di touchscreen 
e ampia connettività, facile 
da usare e da trasportare. Il 
sistema operativo è Win¬ 
dows XP Tablet Pc Edition 
2005 con l'aggiunta di alcu¬ 
ni componenti progettati ad 



I prototipi funzionanti di Asus e Samsung mostrati al Cebit 


hoc, come una tastiera vir¬ 
tuale azionabile con i pollici. 
Nelle intenzioni di Micro¬ 
soft l'Umpc è destinato an¬ 
che all'uso personale e ri¬ 
creativo, contrariamente ai 
Tablet Pc attuali, orientati 
soprattutto alle aziende e al 
lavoro. Con un Umpc si può 
ascoltare musica, vedere 
un film, disegnare a mano 
libera e prendere appunti, 
collegarsi a Internet via Wi- 


Fi, giocare o utilizzare la 
suite Office. Asus, Founder 
e Samsung hanno mostrato 
al Cebit dei dispositivi fun¬ 
zionanti: del Samsung Q1 
sono note le specifiche 
esatte che prevedono una 
Cpu Celeron M a 900 MHz 
di tipo Ulv ( Ultra Low Vol- 
tage), 512 MByte di memo¬ 
ria, disco da 1,8", display 
Lcd da 7" e risoluzione di 
800 x 480 punti, porte Usb 



Shuttle allarga la famiglia XPC 
Systems con il nuovo Mini X100 

C aratterizzati da un fattore di forma estremamente 
ridotto (21 x 29,9 x 5,4 cm) e disponibili in due 
colori, gli XPC Mini X100 utilizzano il recente chi- 
pset Intel di classe mobile 945PM in accoppiata al 
southbridge Ich7M-DH. I sistemi, che verranno 
commerciahzzati con Windows XP Media Center Edi¬ 
tion, saranno dotati di un processore Core Duo T2400 e di una dotazio¬ 
ne di memoria Ddr 2 di 512 MByte suddivisi in due moduh SoDimm. La sezione grafica sarà 
invece affidata a un chip ATI M58, nome in codice del Mobility Radeon X1600, direttamen¬ 
te integrato sulla scheda madre. Per quanto riguarda la dotazione di periferiche e interfac¬ 
ce vale sicuramente la pena sottolineare la presenza di un controller Firewire, di un lettore 
di memorie flash, di un'interfaccia di rete in standard Gigabit Ethernet e di un modulo Wi¬ 
reless conforme alle specifiche Wi-Fi 801.11 a, b e g. Nonostante il ridotto spazio interno 
l'XlOO dispone di un'unità disco da 3,5" con interfaccia Sata 3 Gbps e taglio da 250 GByte, 
più che adeguata quindi per le necessità di utilizzo dell'utente tipo di questa piattaforma, e 
di un masterizzatore Dvd multiformato di derivazione mobile con meccanismo di carica¬ 
mento di tipo slot-in. I prodotti dovrebbero arrivare a scaffale per la fine di aprile a prezzi at¬ 
tualmente ancora da definire. Vittorio Margoni 

Shuttle www.shuttle.com. 


e CompactFlash, connetti¬ 
vità Ethernet, Bluetooth e 
Wi-Fi. Pesa 780 grammi. 
L'Asus R2 ha anche un ri¬ 
cevitore Gps e un sensore 
per le impronte digitali. 
Tra i problemi da risolvere 
prima di arrivare alla com¬ 
mercializzazione c'è il 
prezzo, che Microsoft vor¬ 
rebbe contenuto sotto i 
1.000 dollari; da qui spie¬ 
gata l'adozione dell'econo¬ 
mico Celeron M. Vi è poi la 
scarsa durata della batte¬ 
ria, attualmente non supe¬ 
riore alle 3-4 ore, e la pro¬ 
duzione di calore piuttosto 
avvertibile. Pasquale Bruno 


r 


Seagate e Secude: 
sicurezza totale 
dei dati 

S eguendo quelli che sono 
i trend del mercato, dove 
"mobilità" è la parola d'or¬ 
dine, Seagate propone per 
prima un disco da 2,5" con 
cifratura in hardware. Il Mo- 
mentus 5400 FDE dispone 
infatti di un integrato in gra¬ 
do di effettuare, al volo e in 
maniera totalmente traspa¬ 
rente all’utente, la cifratu¬ 
ra/decifratura completa di 
tutti i dati. Secude, partner 
tecnologico di Seagate, ha 
invece sviluppato la piat¬ 
taforma software TiDoCoMi 
che, abbinata al Momentus 
5400 FDE, permette di di¬ 
sporre di una soluzione a 
elevata sicurezza per la pro¬ 
tezione dei dati. Il software 
Secude si occupa di gestire 
le chiavi di accesso ai dati 
oltre a fornire gli strumenti 
di autenticazione in fase di 
Pre-Boot. Chi non dispone 
dell'accesso alla macchina 
non può in alcun modo risa¬ 
lire ai dati presenti sul disco 
che, anche in caso di rimo¬ 
zione dal sistema originale, 
è completamente illeggibile. 

- www.seagate.com 
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Il debutto di Packard 
Bell nel settore Gps 

Non solo Pc nel futuro dell'azienda, che si 
rafforza nella gamma di periferiche consumer. 


A nche se il suo core bu¬ 
siness continua a es¬ 
sere quello dei computer, 
Packard Bell fa il suo in¬ 
gresso anche nel mercato 
dei Gps e lettori Dvd da 
salotto. Sul versante dei 
navigatori satellitari la 
proposta si chiama GPS 
400. Con la duplice funzio¬ 
ne di navigatore stradale e 
pedonale, il GPS 400 di¬ 
spone di uno schermo tou- 
chscreen a colori da 3.5 
pollici, funzioni multime¬ 
diali (lettore Mp3 e visua¬ 
lizzatore di immagini) e di 
mappe dell’Italia con rela¬ 
tivi punti di interesse pre¬ 
caricati su una MMC da 
256 MByte. In dotazione 
anche il software PC Ma¬ 
gic Picture di Packard Bell 
per l'editing e il trasferi¬ 
mento di foto alla scheda 


di memoria in un formato 
ottimale per la visualizza¬ 
zione sul dispositivo e il kit 
per l’installazione in auto. 
Store & Play, nome che in¬ 
dica la linea di Storage del¬ 
la casa, si caratterizza per 
essere un dispositivo di ar¬ 
chiviazione con funzioni 
multimediali. Può essere 
infatti utilizzato come nor¬ 
male disco esterno per il 
backup dei dati, anche tra¬ 
mite il software proprieta¬ 
rio Data Secure, e come 
lettore di schede di memo¬ 
ria quando è connesso al 
computer, ma che si tra¬ 
sforma aU'occorrenza in un 
dispositivo stand-alone per 
la riproduzione di video, 
musica e immagini quando 
è collegato al televisore o 
all'impianto Hi-Fi di casa. 
Leggero (255 gr) e piutto¬ 



sto compatto (145 x 80 x 
19 mm), lo Store & Play è 
disponibile nelle capacità 
da 50 e 80 Gbyte, suppor¬ 
ta i principali formati au¬ 
dio (Mp3, Wma), video 
(Mpegl, Mpeg4) e grafici 
(jpg e bmp) e dispone di 
uscite audio analogiche e 
video (S-Video e compo¬ 
nenti. Chiude la panora¬ 
mica delle novità un letto¬ 
re Dvd da salotto dal desi¬ 
gn arrotondato e con co¬ 
mandi touchscreen. Il 
DVD DivX 450 PRO è uno 
dei primi modelli sul mer¬ 
cato a supportare tutti e 


tre gli standard video: di¬ 
schi Dvd e file video nei 
formati DivX e Nero Digi¬ 
tal. Il supporto si estende 
ovviamente anche ai prin¬ 
cipali formati audio. Il 
player è fornito con un 
software per la conversio¬ 
ne in formato Nero Digital 
di Dvd e file video in di¬ 
versi formati e una dota¬ 
zione completa di connes¬ 
sioni, incluse uscite Scart, 
S-Video, e Yuv Progressi¬ 
ve Scan video, uscita au¬ 
dio analogica e uscita au¬ 
dio digitale coassiale e ot¬ 
tica. Silvia Ponzio 


Da Devolo router Adsl2+ e HomePlug a 200 Mbps 



Devolo 
MicroLink dsl+1100 duo 


D evolo, brand noto per la gamma di 
dispositivi HomePlug, ha pre¬ 
sentato il nuovo router MicroLink 
dsl+1100 duo, un prodotto che 
segna l'ingresso dell'azienda te¬ 
desca nel mercato delle soluzioni 
Adsl2+. Il modello combina un modem 
compatibile con i recenti standard Ad- 
sl2/2+, un firewall preconfigurato e un 
router a due porte (una Rj-45 e una Usb) 
per la gestione di una piccola rete locale. Pur non dispo¬ 
nendo di tecnologia HomePlug integrata, il router può es¬ 
sere utilizzato in abbinamento ai prodotti MicroLink per 
sfruttare la rete elettrica di casa come infrastruttura della 
Lan. Il dsl-i- 1100 duo è inoltre in grado di fornire priorità 
sulla Rete al traffico voce, ottimizzando ad esempio le ap¬ 
plicazioni VoIP. Devolo propone a catalogo anche una 
versione dotata di switch a quattro porte e access point 


wireless. In concomitanza con 
Cebit, Devolo ha poi annunciato 
la collaborazione con Intellon per 
lo sviluppo della nuova gamma 
di prodotti Powerline compartibili 
con lo standard HomePlug AV; gra¬ 
zie ai chipset di nuova generazione 
forniti da Intellon, i modelli dLAN 200 
potranno sfruttare la rete elettrica locale 
per trasportare dati alla velocità massima 
nominale di 200 Mbps, contro gli 85 Mbps degli attuali 
dLAN 85, fornendo una banda sufficiente per la trasmis¬ 
sione di flussi multimediali ad alto bitrate come quelli 
delle applicazioni Hdtv (High Definition TeleVision). I 
prodotti dLAN 200 sono attesi entro la metà dell'anno. 

Simone Zanardi 

Devolo - www.devolo.it. 
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TomTom punta sui servizi 
e le funzionalità aggiuntive 


Vivavoce, database degli autovelox di serie 
e lettore Mp3 sono solo alcune delle novità. 


U na volta un navigatore 
satellitare aveva la so¬ 
la e unica funzione di gui¬ 
dare un automobilista da 
un punto a un altro. Adesso 
la differenza tra i vari Gps 
si valuta anche, e soprattut¬ 
to, sui servizi e sulle funzio¬ 
nalità aggiuntive proposte. 
Tutti e tre i modelli presen¬ 
tati da TomTom in occasio¬ 
ne del Cebit ad Hannover - 
il TomTom GO 910, 710 e 
510 - possono fungere da 
vivavoce per effettuare o ri¬ 


cevere chiamate durante la 
navigazione grazie alla tec¬ 
nologia Bluetooth integra¬ 
ta. Il database sulla posizio¬ 
ne degli autovelox è adesso 
disponibile su tutta la linea, 
così come la funzione iPod 
control, per utilizzare il 
player Apple tramite il tou¬ 
ch screen del navigatore, e 
il servizio HOME, ovvero 
un'applicazione software - 
per Pc e Mac - che consen¬ 
te agli utenti di gestire, sca¬ 
ricare, immagazzinare e 


trasferire conte¬ 
nuti dal computer 
sui nuovi TomTom GO. 

Se il TomTom GO 710 pro¬ 
pone la cartografia del¬ 
l'Europa occidentale, e il 
TomTom GO 510 quella 
dell'Italia con l'aggiunta 
delle principali arterie di 
collegamento europee, il 
TomTom GO 910 offre 
preinstallare le mappe di 
Europa, Stati Uniti e Cana¬ 
da. Questo modello, inol¬ 
tre, sfrutta la tecnologia 
text-to-speech per leggere 
ad alta voce i nomi delle 
vie e delle piazze insieme 



alle istruzioni stradali, ma 
anche gli aggiornamenti 
sul traffico e i messaggi 
Sms ricevuti. Due ulteriori 
interessanti novità di que¬ 
sto modello sono un hard 
disk da 20 GByte, che so¬ 
stituisce lo slot per SD di 
serie su tutti gli altri mo¬ 
delli, e il lettore multime¬ 
diale TomTom Jukebox 
che consente agli automo¬ 
bilisti di ascoltare la musi¬ 
ca durante la guida. 

Silvia Ponzio 


TomTom G0 910 Euro 699,00 Iva inclusa -TomTom G0 710 Euro 599,00 Iva inclusa TomTom G0 510 - Euro 499,00 Iva inclusa 


www.tomtom.com 


La linea business di HP incontra Centrino Duo Mobile 


D opo la comparsa su alcuni modelli della serie consumer Pavillion, HP introduce la 
tecnologia Centrino di terza generazione e processore dual core (core Yonah) an¬ 
che sui notebook destinati al mondo business: HP Compaq nx9420, nx6310 e nc6320. 
Oltre al processore Intel Core Duo di serie, il modello nx9420 si presenta con un di¬ 
splay widescreen da 17 pollici, un sistema grafico 3D basato sulla scheda ATI Mobility 
Radeon X1600 con 256 MByte di memoria video dedicati e tastiera estesa con un ta- 
stierino numerico separato. 

Gh HP Compaq nx6310 e nc6320, invece, integrano di serie una Cpu Core Solo (Core Duo 
è opzionale), un display da 15 pollici Xga (con tecnologia BrightView su richiesta). Il mo¬ 
dello nc6320, in aggiunta, propone anche un lettore di schede di memoria 7-in-l integra¬ 
to, un lettore biometrico di impronte digitali (come l'nx9420) e un microfono per utilizzare 
le funzionalità VoIP anche in viaggio. Le nuove linee inte¬ 
grano inoltre la tecnologia proprietaria HP ProtectTools che 
unisce hardware integrato e protezione software per la pro¬ 
tezione dei dati, delle applicazioni e delle reti. 

Tutti i modelli sono, infine, compatibili con le nuove Ultra- 
Capacity Battery (prezzo a partire da 215,00 euro Iva inclu¬ 
sa), batterie a 12 celle agli ioni di litio che offrono fino a 10 
ore di autonomia aggiuntiva. Tra gli accessori disponibili 
anche V Extended Life Battery (prezzo a partire da 191,00 
euro Iva inclusa), ovvero una batteria a 8 celle, ricaricabile 
anche tramite docking station, che estende la durata del 
notebook di ulteriori 5 ore. 

Silvia Ponzio 


HP Compaq nx9420 - a partire da 2.147,00 euro Iva inclusa 
HP Compaq nc6320 - a partire da 1.535,00 euro Iva inclusa 
HP Compaq nx6310 - a partire da 1.199,00 euro Iva inclusa 



www.hp.com/it 


Bluetooth, WiFi 
e adesso anche Umts 

S arà prodotto in quantità 
limitata e disponibile 
dalla seconda metà del 2006, 
ma il Lifebook Q2010 di 
Fujitsu Siemens si presenta 
già come un notebook "hi¬ 
gh-end" dal design elegante 
e tecnologia all'avanguardia. 
Innanzitutto per la connetti¬ 
vità Umts integrata con fun¬ 
zione di trasmissione dati e 
di telefonia che permette di 
collegarsi alla rete mobile 3G 
senza moduli aggiuntivi. Ma 
anche per l'estrema maneg¬ 
gevolezza (20 x 297 x 219 
mm per 1 Kg) e la scelta dei 
materiali: cerniere in titanio, 
telaio in magnesio e verni¬ 
ciatura multistrato. Il Life¬ 
book Q2010 integra una Cpu 
Intel Core ULV con chipset 
Intel 945GMS, schermo Wx- 
ga da 12,1", Wi-Fi, Bluetooth 
e accesso biometrico. 


Fujitsu Siemens 

www. fujitsu-siemens. it 
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Compro Technology rinnova 
la linea di sintonizzatori Tv 


L'azienda taiwanese punta tutto 
sui prodotti ibridi e su quelli 
per il segmento mobile. 


L e novità più interes¬ 
santi annunciate du¬ 
rante il Cebit di Hannover 
riguardano una serie di so¬ 
luzioni, sia esterne sia in¬ 
terne, tutte caratterizzate 
dal supporto di un doppio 
standard di trasmissione o 
dalla presenza della dop¬ 
pia funzionalità Tv/radio. 
Tutti i prodotti supportano 
funzionalità Pip (Picture in 
Picture), Pop (Picture on 
Picture) e Video Desktop 
oltre alla possibilità di pro¬ 
grammare l'accensione del 
sistema, in alcuni casi da¬ 



gli sta¬ 
ti S3/S4 in 
altri anche a sistema spen¬ 
to, per eseguire delle regi¬ 
strazioni. La gamma di so¬ 
luzioni proposte compren¬ 
de prodotti interni per slot 
Pei e Pei Express, soluzioni 
esterne su Usb 2.0 e sinto¬ 
nizzatori in formato Pc 
card espressamente pen¬ 
sati per i sistemi portatili. 
A eccezione del Video Ma¬ 
te U3, tutti i sintonizzatori 
presentati, che supportano 
già lo standard Hdtv 1080i, 
sono commercializzati con 



un 

pratico 
telecoman¬ 
do. Per quanto 
riguarda i prodotti 
esterni va infine se¬ 
gnalato come le unità Vi¬ 
deo Mate U2700 e U3000, 
dei piccoli box con colle¬ 
gamento Usb 2.0 siano do¬ 
tate di motore Mpeg 
hardware per la registra¬ 
zione diretta delle trasmis¬ 
sioni televisive. VIVI 


Compro Technology www.comprousa.com 


E-mail sicura con la nuova 
appliance Norman 



M orman, azienda nor¬ 
vegese specializzata 
nello sviluppo di programmi an¬ 
tivirus, antispam, firewall e soluzioni 
software per la protezione della struttura 

informatica, ha recentemente presentato NetProtector 3000, una nuova appliance 
hardware focalizzata sulla sicurezza e-mail integrabile con gli ambienti di posta elet¬ 
tronica basati su Windows Server 2003 e caratterizzata da una estrema semplicità di 
installazione e utilizzo. Il sistema NP3000 è basato sulla piattaforma hardware Cele- 
stix e integra in una sola unità le funzioni di crittografia, antivirus, antispam e filtrag¬ 
gio dei contenuti. L'appliance è inoltre in grado di gestire autonomamente le policy di 
sicurezza dell'azienda. 

Particolare attenzione è stata posta nello sviluppo del sistema antivirus: basato sulla 
tecnologia SandBox brevettata dalla stessa Norman, il modulo di protezione può agi¬ 
re in modo proattivo, individuando le minacce che possono essere veicolate dalle e- 
mail con analisi preventive. 

Norman NetProtector 3000 è disponibile a partire da 4.946,00 euro Iva esclusa; la ver¬ 
sione entry level supporta fino a 50 mailbox, ma l'appliance può scalare fino a gesti¬ 
re 5.000 caselle. Simone Zanardl 


Norman www.norman.com/it 


Casio rinnova 
la gamma Exilim 

C on le nuove EX-Z850, 
EX-Z600 e EX-Z60 
Casio punta sulla tecnolo¬ 
gia per rinnovare la pro¬ 
pria linea di fotocamere. 
La Z60, un modello con 
sensore a 6 MPixel desti¬ 
nato al segmento entry-le- 
vel, porta in questa fascia 
di prezzo la sottigliezza ti¬ 
pica della gamma Exilim: il 
suo corpo ha uno spessore 
inferiore ai 2 cm. La EX- 
Z850 e la EX-Z600 sono in¬ 
vece accomunate da un di¬ 
splay Lcd da 2,5" partico¬ 
larmente luminoso (la tec¬ 
nologia Super Bright offre 
una luminosità di ben 
1.200 Cd/m^) e da funzio¬ 
nalità evolute finora pre¬ 
cluse ai modelli consumer. 
Il formato compatto rimane 
il vero cavallo di battaglia 
di questi modelli: la Z850 
(con sensore di 8,1 MPixel) 
ha uno spessore di 2,4 cm 
mentre la Z600 (con senso¬ 
re di 6 MPixel) scende sot¬ 
to i 2 cm. Tra le tecnologie 
più interessanti segnalia¬ 
mo il dispositivo anti 
shake, che consente di ri¬ 
durre i rischi di micromos¬ 
so durante i lunghi tempi 
di posa e la possibilità di 
effettuare una raffica di tre 
foto con il flash attivo in 
tutti gli scatti. Ottima la ve¬ 
locità di scatto, lo shutter 
lag (ritardo tra quando si 
preme il pulsante di scatto 
e quando lo scatto è effet¬ 
tuato) è di soli 2 millesimi 
di secondo, mentre è suffi¬ 
ciente 1 decimo di secondo 
tra uno scatto e il successi¬ 
vo. Tutti i modelli della 
nuova gamma sono in arri¬ 
vo a scaffale. 


www.exilim.it 

EX-Z850 euro 419,00 Iva inclusa 
EX-Z600 euro 329,00 Iva inclusa 
EX-Z60 euro 249,00 Iva inclusa 
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MyDVD 8: 

non solo authoring 


! m *' DV S8 


OD 


La nuova versione 
del prodotto di Sonic 
supporta la gestione 
di flussi video ad alta 
definizione e offre 
due nuovi editor 
video e foto. 


R oxio, ora parte di So¬ 
nic Solutions, ha rila¬ 
sciato MyDVD 8 Premier. 
Questa release del noto 
software per l’authoring 
dei Dvd introduce molti 
miglioramenti significati¬ 
vi. Ora MyDVD dispone di 
un nuovo sistema di visua¬ 
lizzazione ad albero del 
progetto e fornisce il con¬ 
trollo completo sulla per¬ 
sonalizzazione di menu e 


sottomenu e sulla defini¬ 
zione di sequenze per tito¬ 
li, capitoli e azioni. 

Con MyDVD si possono 
importare immagini e 
creare direttamente slide- 
show visualizzabili a pieno 
schermo nei formati 4:3 e 
16:9. Il programma dispo¬ 
ne di un editor integrato in 
grado di sistemare i pro¬ 
blemi più comuni delle fo¬ 
to. Sono state migliorate 
anche le funzionalità di vi¬ 
deo editing: MyDVD ora 
include finalmente un edi¬ 
tor che permette montaggi 
accurati. L'interfaccia del 
programma è stata com¬ 
pletamente ridisegnata e 
include MyDVD Home, un 
pannello da cui si può ac¬ 
cedere rapidamente a tutti 
i componenti del software. 



Roxio MyDVD 8 Premier 
Euro 69,99 Iva inclusa 

MyDVD 8 Essentials 
Euro 49,99 Iva inclusa 


Ora sono presenti anche 
diverse procedure guidate 
per l'esecuzione dei com¬ 
piti più comuni. MyDVD 8 
può importare anche flus¬ 
si video ad alta definizio¬ 
ne, compresi gli standard 
DivX HD e Mpeg-2 HD ; 
grazie alla tecnologia 
SmartScan, inoltre, può 
acquisire un flusso video 
da videocamere DV e ma¬ 


sterizzarlo direttamente 
su Dvd. È molto ampia 
anche la libreria di transi¬ 
zioni, effetti 2D e 3D e 
overlay fornita con il pro¬ 
gramma. Sono stati ag¬ 
giunti anche diversi nuovi 
modelli per i menu, perso¬ 
nalizzabili con video e fo¬ 
to. Inusuale (per un pro¬ 
gramma di Dvd autho¬ 
ring) la possibilità di con¬ 
dividere sulla rete locale i 
contenuti multimediali, 
usando il protocollo UPnP 
(Universal Plug and Play) 
o la tecnologia proprieta¬ 
ria LiveShare che richiede 
l'uso di un browser Web 
come client. Per quanti 
cercano solo le funzioni di 
authoring di base ora è 
disponibile a un costo ri¬ 
dotto anche MyDVD 8 Es¬ 
sentials che include solo 
limitate funzionalità di 
editing e non supporta i 
filmati HD. 

Filippo Moriggia 


• Due suite di utility da VCOM 


Unlitiesi I SV Sufte6 



VCOM Fix-lt Utilities - Euro 49,95 Iva incl. 

VCOM SystemSuite Prof. 6 - Euro 64,95 Iva incl. 


V COM, la divi¬ 
sione Utility del 
gruppo Avanquest, 
ha rilasciato Fix-lt 
Utilities 6 e System¬ 
Suite Professional 6, 
due prodotti - en¬ 
trambi in lingua ita¬ 
liana - per la diagno¬ 
stica, la manutenzio¬ 
ne, la sicurezza e 

l'ottimizzazione delle performance del Pc. Fix-lt Utilities 
include funzioni di monitoraggio in tempo reale anti- 
spyware e anti-virus e dispone di una scheda di manu¬ 
tenzione preventiva per fare la diagnostica hardware e 
software del sistema. Fix-lt comprende anche SMART- 
Check, uno strumento in grado di tenere sotto controllo i 
dischi del sistema segnalando qualsiasi anomalia. Sy¬ 
stemSuite Professional 6, oltre ad includere l'intero pac¬ 
chetto Fix-lt, dispone di altri strumenti come un firewall 
avanzato (NetDefense), un'utilità per la rimozione, lo 
spostamento e il backup di applicazioni e una applicazio¬ 
ne per la gestione e la creazione di file compressi. I pro¬ 
dotti di VCOM ( www.v-com.com ) sono distribuiti in Italia 
da Avanquest ( www.avanquest.it ). F.M. 


Power Translator: arriva la versione 10 


L a nuova release del software di traduzione di LEC of¬ 
fre componenti aggiuntivi per l'uso alFinterno di Mi¬ 
crosoft Word, Excel, PowerPoint e Internet Explorer. In 
aggiunta, permette di creare dizionari utente con tradu¬ 
zioni personalizzate e dispone di nuovi motori di tradu¬ 
zione aggiornati e potenziati. La funzione di ri-traduzione 
in lingua originale offre un comodo strumento di control¬ 
lo della qualità della traduzione. 

LEC Power Translator include cinque applicazioni: un tool 
per la traduzione di file, un dizionario e tre strumenti per 
la traduzione rapida. Power Translator 10 standard con¬ 
sente solo la traduzione tra inglese e italiano e viceversa. 
La versione professional traduce anche dalTitaliano al 
francese, al tedesco e allo spagnolo e viceversa, ma non 
solo: può tradurre anche dall’ingle¬ 
se al francese, spagnolo, russo e 
portoghese. La professional World : 
edition, infine, supporta anche ci- * a £ J 
nese, olandese, giapponese, corea¬ 
no, polacco e ucraino. F.M. 


Standard Euro 49,95 Iva inclusa 
Professional Euro 189,95 Iva inclusa 
World edition Euro 399,95 Iva inclusa 


Power * 
Translator 
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Programmare è divertente! 
Parola di Microsoft. 


Dopo anni 

di latitanza, Microsoft 
finalmente rientra 
in forze nel mondo 
dei programmatori 
non professionisti 
con l'edizione Express 
di Visual Studio. 


O ggi quando si pensa a 
Microsoft si pensa in¬ 
nanzitutto a Windows, ma 
il primo prodotto di Bill 
Gates e del suo socio Paul 
Alien è stato Microsoft Ba¬ 
sic, una versione per il 
MITS Altair 8080 - il pri¬ 
mo vero microcomputer 
per hobbysti - del lin¬ 
guaggio didattico ideato 
oltre quarant'anni fa, da 
John Kemeny e Thomas 
Kurtz, due professori del- 
Dartmouth College. 


Quello degli hobbysti e 
degli studenti è un cam¬ 
po in cui tool efficienti ed 
economici come il Quick 
Basic e il QuickC (que¬ 
st’ultimo nato ai tempi di 
MS-DOS ma ancora og¬ 
gi usato per le lezioni 
universitarie del con¬ 
sorzio Nettuno) e - più 
tardi - il Visual Basic 
sono stati per anni pro¬ 
tagonisti assoluti. 

Da fin troppo tempo, tutta¬ 
via, Microsoft sembrava 
prestargli un'attenzione a 
dir poco scarsa. Il rilascio 
dell'edizione Express di 
Visual Studio 2005 segna 
un radicale cambiamento 
di rotta. Evidentemente la 
casa di Redmond ha deci¬ 
so che è arrivata l'ora di di 
darsi da fare a 360° per ac¬ 
cendere l’entusiasmo, fi¬ 
nora a dire il vero assai 
tiepido, nei confronti della 
piattaforma .NET. 


Una suite per gestire i fax con il Pc 

r *■“ Il vanquest ha annunciato il ri- 
J & lascio di BVRP FaxTools Pro 
V V 8, una suite per ricevere e inviare 
I fax e messaggi vocali tramite il 
1 Pc. Con BVRP FAXTools si pos- 
I sono anche inviare spedizioni 
circolari di fax da Microsoft 
Word; il software è persino in 
grado di trasformare i fax ricevu¬ 
ti in documenti di Word usando 
il sistema di riconoscimento del 
testo (Ocr) integrato. Inoltre con¬ 
sente di spedire fax sia usando connessioni telefoniche 
analogiche, sia tramite una connessione a Internet. 
FaxTools può gestire i fax in entrata e in uscita come e- 
mail, se si utilizzano le funzionalità di Internet-fax che 
si appoggiano a un servizio a pagamento fornito da ter¬ 
zi. Il programma è in lingua italiana. F. IVI. 

Euro 49,95 Iva inclusa 




Anche se il nome fa pen¬ 
sare a un singolo prodot¬ 
to, si tratta di pacchetti di¬ 
versi, ciascuno dedicato a 
un linguaggio specifico: 
Visual Basic, Visual C++, 
Visual C# e Visual J#. È 
disponibile anche un'edi¬ 
zione chiamata Web De- 
veloper, per lo sviluppo di 
applicazioni Web. Con 
l'eccezione di Visual J#, 
sono tutti già localizzati in 
italiano. Si tratta di edi¬ 
zioni 'Tight 1 ', è vero, ma 
dalla potenza considere¬ 
vole. Non permettono di 
sviluppare programmi per 
piattaforme a 64 bit o di¬ 
spositivi mobili e non con¬ 
sentono l'accesso a basi di 
dati remote. Come preve¬ 
dibile, non offrono neppu¬ 
re tool avanzati come un 
sistema di versioning o al¬ 
tri strumenti essenziali in 
ambito enterprise. In 
compenso sfruttano un'in¬ 
terfaccia utente pensata 
per semplificare al massi¬ 
mo la vita dello sviluppa¬ 
tore e sono corredate di 
utilissimi starter kit per 
chi muove i primi passi 
nel mondo della program¬ 
mazione. Fino al 7 no¬ 
vembre di quest'anno tut¬ 
te le versioni Express di 
Visual Studio 2005 sono 
offerte gratuitamente e 
possono essere scaricate 
dal sito Web di Microsoft, 


Microsoft 

Visual Studio Express 
gratuito 

fino al 7 novembre 2006 


all'indirizzo www.micro- 
soft.it/msdn/express. Due 
di esse (Visual Basic 2005 
e Web Developer 2005) 
sono anche acquistabili in 
negozio, al prezzo di 50 
euro Iva inclusa. Le ver¬ 
sioni scaricabili, a diffe¬ 
renza di quelle pacchet- 
tizzate, devono essere re¬ 
gistrate on-line per poter 
essere utilizzate oltre i 30 
giorni di prova. La regi¬ 
strazione (anch'essa gra¬ 
tuita) dà peraltro diritto 
ad usufruire senza spesa 
alcuna di una serie di be¬ 
nefici decisamente inte¬ 
ressanti: immagini, com¬ 
ponenti e icone riutilizza¬ 
bili senza pagamento di 
royalty, eBooks, training 
on-line e molto altro anco¬ 
ra. Il tutto - secondo Mi¬ 
crosoft - per un valore di 
molte centinaia di euro. 
Segnaliamo, per conclu¬ 
dere, che Microsoft ha re¬ 
so disponibile la versione 
Express anche di SQL 
Server 2005: questo pro¬ 
dotto è destinato a pren¬ 
dere rapidamente il posto 
del vecchio MSDE (Mi¬ 
crosoft Database Engine) 
e - oltre a una maggiore 
potenza - offre (viene 
spontaneo dire: finalmen¬ 
te!) un'interfaccia grafica 
di gestione e di ammini¬ 
strazione. 

Maurizio Bergami 
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Windows Live, l'erede di MSN 

Microsoft vara un nuovo ambiente di web Service personalizzabili 
che fa da sfondo all'evoluzione di servizi chiave come Hotmail 
e Messenger, verso le nuove versioni della famiglia Windows Live. 


A quattro mesi di distan¬ 
za dall’annuncio di Bill 
Gates, prende forma la piat¬ 
taforma di Windows Live, 
l’ambiente che Microsoft ve¬ 
de come un'evoluzione del¬ 
l’attuale mondo di MSN ma 
che non andrà a cancellare il 
brand e l'identità di que¬ 
st'ultimo. Windows Live na¬ 
sce come insieme di servizi 
indipendente dal sistema 
operativo e accessibile via 
web; una piattaforma desti¬ 
nata agli utenti consumer 
evoluti, quelli che Microsoft 
definisce gli Internet optimi- 
zer, ovvero chi trascorre più 
tempo sul web perché detie¬ 
ne una connessione broad¬ 
band, chi ne utilizza i conte¬ 
nuti digitali e strumenti co¬ 
me la messaggistica istanta¬ 
nea, l'e mail e le funzioni di 
ricerca. Per costoro Win¬ 
dows Live fungerà da gene¬ 
ratore di servizi e contenuti 
personalizzati che l'utente di 
volta in volta deciderà di 
mettere on line, popolando 
la sua pagina web di tutti gli 
elementi che ritiene più utili 
e interessanti per la propria 
attività. Collegandosi a Li¬ 
ve.com (così si chiama la 
nuova pagina di partenza) 
ognuno potrà avere sempre 
sotto controllo la propria ca¬ 
sella e mail e costruire una 
home page personalizzata 
con i risultati delle ricerche 
più frequenti, le ultime noti¬ 
zie sugli argomenti preferiti, 
le previsioni del tempo e 
quant'altro. 

"Per capire la differenza, 
MSN resterà un network on 
line con del contenuto pro¬ 
grammato, mentre Windows 
Live sarà la parte software 
vera e propria, spiega Stefa¬ 


no Maruzzi, country mana¬ 
ger di MSN. it. "Poi ci saran¬ 
no una serie di servizi con il 
logo Windows Live che sa¬ 
ranno accessibili sia da 
MSN che da Live.com”. Tra 
questi, a scorrere l'elenco, ci 
sono tutti i servizi storici co¬ 
me MSN Hotmail, MSN 
Messenger, MSN Spaces e 
MSN Search. Questi ultimi 
saranno progressivamente 
sostituiti dagli equivalenti 
della famiglia Windows Li¬ 
ve, con novità anche consi¬ 
stenti, come abbiamo avuto 
modo di scoprire durante la 
presentazione della versione 
beta di Windows Live, tenu¬ 
ta da Phil Holden, direttore 
di Windows Live nell'ambito 
della divisione MSN and 
Personal Services di Micro¬ 
soft Corp. 

Hotmail, tanto per citare il 
servizio più popolare, cam¬ 
bia nome e interfaccia e di¬ 
venta Live Mail: gli utenti 
potranno scegliere se con¬ 
servare l’account con Hot¬ 
mail o iscriversi al nuovo 
servizio sempre gratuito che 
offre una casella mail con 2 
GByte di spazio. Tra le no¬ 
vità di Live Mail c’è l'ante¬ 
prima automatica dei mes¬ 
saggi senza dover ogni volta 
caricare la pagina, e l'utiliz¬ 
zo del tasto destro del mou¬ 
se per rispondere, cancella¬ 
re o inoltrare le mail. 

Sul fronte della messaggisti¬ 
ca istantanea Windows Live 
Messenger introduce i Live 
Contacts che sono un'evolu¬ 
zione del biglietto da visita 
che compare per ogni con¬ 
tatto della buddy list, e che 
integrano la tecnologia Vi¬ 
sual Earth di Microsoft, con 
cui si può visualizzare e lo¬ 


calizzare su una mappa 
geografica l'indirizzo esatto 
del contatto selezionato. Poi 
c’è Messenger Cali, una 
funzionalità Voip con cui si 
possono chiamare per te¬ 
lefono i contatti della buddy 
list, che per ora è disponibi¬ 
le solo negli Usa, in Uk e in 
Germania a costi minimi, e 
che in Italia sarà introdotta 
solo dopo l’estate. 

Molti servizi di Windows Li¬ 
ve non sono ancora stati ri¬ 
lasciati: la roadmap è piut¬ 
tosto fitta e come spiega 
Phil Holden, a differenza 
dei normali applicativi, 
l'aggiornamento non sarà in 
media ogni 18 mesi, ma 
ogni tre . 

Che cosa mette in campo di 
nuovo Windows Live rispet¬ 
to a MSN? C’è molto di 
Google in questo nuovo 
ambiente (a partire da Li¬ 


ve.com, per continuare con 
la tecnologia Visual Earth). 
Ma forse la principale diffe¬ 
renza rispetto a MSN è che 
viene messa disposizione 
una piattaforma di sviluppo 
di servizi software e viene 
assicurata una maggiore in¬ 
tegrazione tra dispositivi di¬ 
versi (dal desktop al web fi¬ 
no al mobile). Poi c’è il 
brand di Windows che ab¬ 
binato al mondo dei servizi 
Internet dovrebbe trasferire 
il messaggio di un potenzia¬ 
mento dell'esperienza che 
l'utente ha con il sistema 
operativo. Per il resto il mo¬ 
dello di business resta iden¬ 
tico a quello di MSN: ovve¬ 
ro Windows Live vivrà di 
pubblicità. Un giro d'affari 
che per MSN a livello mon¬ 
diale è pari a 2,2 miliardi di 
dollari (a fronte di un fattu¬ 
rato Microsoft globale pari a 
44 miliardi di dollari). Gli 
utenti unici che si collegano 
mensilmente al portale sono 
a livello mondiale 440 milio¬ 
ni. In Italia a gennaio 2006 
MSN.it ha raggiunto i 17 
milioni di utenti unici. 

Valeria Camagni 


• Google sempre più Mini 

L a potenza della tecnologia di ricerca di Google a disposi¬ 
zione di grandi aziende, pubblica amministrazione e in 
generale delle organizzazioni che devono gestire migliaia di 
documenti. Questo è il senso dell'appliance Google Mini, an¬ 
nunciata quasi un anno fa in Europa, in tre modelli: uno ca¬ 
pace di indicizzare fino a 100.000 documenti (costo 2.995 eu¬ 
ro) e altri due fino a 200.000 e 300.000 (rispettivamente 5.995 
euro e 8.995 euro). Adesso se ne aggiunge uno più piccolo, 
che ricerca fino a 50.000 documenti e che anche come costi è 
più abbordabile specie dalle piccole organizzazioni, visto 
che costa 1.995 euro. Compreso nel prezzo di ogni soluzione 
c’è anche un anno di supporto e gli aggiornamenti software. 
Il vantaggio dell'appliance Google Mini è la capacità di indi¬ 
cizzare praticamente tutti i formati di file esistenti (fino a 220 
formati supportati), compresi i Pdf, i documenti in Lotus Do¬ 
mino e siti realizzati con Microsoft SharePoint. Inoltre è in 
grado di indicizzare anche i file residenti su un server proxy. 
Tutti i prodotti sono acquistabili on line dal sito 
http://www.googlestore.com/appliance/product_info.php7pr 
oducts_id=l 
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Lcd: forte crescita per il mercato 
dei pannelli di grandi dimensioni 


I display a cristalli 
liquidi confermano il 
trend positivo di tutto 
il 2005 con consegne 
record nel quarto 
trimestre. 


I n base ai dati raccolti 
da DisplaySearch, le 
consegne mondiali di pan¬ 
nelli Lcd di grandi dimen¬ 
sioni sono aumentate del 
10% su base trimestrale e 
del 69% in termini annui, 
fino a raggiungere i 65,5 
milioni di unità nel quarto 
trimestre del 2005. Anche 
dal punto di vista dei rica¬ 
vi la crescita è stata consi¬ 
derevole, con un fatturato 
superiore del 78% su base 
annua e pari a 14 miliardi 
di dollari statunitensi. 
Considerando poi l'intero 
anno solare, le consegne 
sono cresciute del 58% fi¬ 
no ai 218,5 milioni, con in¬ 
crementi di vendite in tutti 
i campi applicativi; i ricavi 
totali sono aumentati del 
25% per 44 miliardi di dol¬ 
lari nel 2005, un altro re¬ 
cord per l’industria dei di¬ 


VIA probabile 
fornitore per Nokia 

S econdo il quotidiano ci¬ 
nese Commercial Times, 
VIA Telecom, l'unità di VIA 
Technologies specializzata 
nel mercato dei chipset per 
terminali portatili, dovrebbe 
essere la prima azienda 
taiwanese a ricevere un ordi¬ 
ne di chip da Nokia; l'ordine 
riguarderà i modelli Cdma 
entry-level dell'azienda fin¬ 
landese. 


splay a cristalli liquidi. 
DisplaySearch ha afferma¬ 
to che il quarto trimestre 
dovrebbe essere quello di 
picco in termini di crescita 
dei guadagni su base an¬ 
nua anche considerando le 
previsioni per il primo e 
secondo trimestre 2006, 
accreditati rispettivamente 
di crescite del 60% e 41%. 
I prezzi medi di vendita 
(Average Selling Price, 
Asp) hanno recuperato del 
3% su base trimestrale e 
del 5% su base annua rag¬ 
giungendo i 214 dollari 
nel quarto trimestre, men¬ 
tre i prezzi per i notebook 
e i moduli Lcd Tv sono 
leggermente cresciuti, a 
causa di problemi di forni¬ 
tura, e i pannelli più gran¬ 
di e costosi hanno guada¬ 
gnato mercato. Conside¬ 
rando il periodo annuale, 
l’Asp è sceso del 20% fino 
a 202 dollari. 

La produzione totale nel 
quarto trimestre dei pan¬ 
nelli è aumentata del 14% 
nei confronti dei tre mesi 
precedenti e del 101% ri¬ 
spetto al 2004. In tutto il 
2005, la produzione è cre¬ 
sciuta dell'84%. 


In termini di consegne to¬ 
tali nel quarto trimestre, 
Samsung Electronics ha 
guidato il mercato con 
una quota del 22%; nella 
seconda parte del 2005 
Samsung ha beneficiato 
della joint-venture con 
Sony per la produzione di 
pannelli di settima gene¬ 
razione, raggiungendo il 
primo posto in quel perio¬ 


do. In ogni caso questo 
fattore non è riuscito a 
compensare la crescita 
più lenta mantenuta da 
Samsung nella prima par¬ 
te dell'anno, lasciando a 
LG.Philips il primato del 
mercato in termini di pro¬ 
duzione considerando tut¬ 
to il 2005. 

Dal punto di vista delle 
regioni, Taiwan ha sor¬ 
passato la Corea in quan¬ 
to a unità Oem distribuite 
nel quarto trimestre, men¬ 
tre in termini di area e di 
ricavi la Corea ha guidato 
per tutto l'anno. 


Consegne in base alle applicazioni 


Consegne (milioni di unità) 

Crescita 

Quota mercato 


2004 

2005 

2005 

2004 

2005 

Monitor Lcd 

74,6 

118,2 

58% 

54% 

54% 

Notebook 

47,1 

63,5 

35% 

24% 

29% 

Tv Lcd 

12,2 

28,5 

134% 

9% 

13% 

Altro 

4,6 

8,4 

80% 

3% 

4% 

Totale 

138,5 

218,5 

58% 

100% 

100% 


Fonte: DisplaySearch; dati elaborati da Digitimes, marzo 2006. 


Produzione e quota di mercato fornitori 




Quota 

Quota 

Trim./trim. 

Posizione 

Fornitore 

3° trim. 

4° trim. 

4° trim. 

1 

Samsung 

21,9% 

22,0% 

14% 

2 

LG.Philips 

21,5% 

20,2% 

7% 

3 

AUO 

13,8% 

14,7% 

21% 

4 

CMO 

11,2% 

12,7% 

28% 

5 

Sharp 

6,4% 

6,4% 

15% 


Altri 

25,1% 

23,9% 

8% 


Totale 

100% 

100% 

14% 


Fonte: DisplaySearch ; dati elaborati da Digitimes, marzo 2006. 


Etron: prezzi delle Sdram in aumento 


I prezzi delle memorie Sdram dovrebbero crescere nel secondo trimestre di que¬ 
st'anno, dal momento che le forniture attuali non possono soddisfare la crescen¬ 
te domanda derivante dal mercato dei telefoni portatili, dei televisori Lcd e delle 
schede di memoria. È l'opinione dei vertici di Etron Technology, azienda specializ¬ 
zata nel mercato Sdram. 

Etron sta negoziando con i propri clienti l'aumento dei prezzi a contratto per il se¬ 
condo trimestre; secondo l'azienda, i prezzi attuali delle Sdram da 64 Mbit si atte¬ 
stano sugli 0,85-1,13 dollari statunitensi, mentre quelli per i moduli da 128 Mbit 
sono pari a circa 1,90-2,15 dollari. Inoltre, Etron ha dichiarato che la propria sussi¬ 
diaria iCreate Technologies, un'azienda di progettazione di circuiti integrati senza 
impianti interni, inizierà presto la produzione in volumi del chipset per i moduli 
transceiver Sfp (Small Form-factor Pluggable) da 1,25 Gbps, così come quella dei 
chip di controllo per le schede di memoria Sd e Mmc. 
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Nuovo impianto 
Intel in Vietnam 


I ntel investirà 300 milioni 
di dollari statunitensi per 
la costruzione del primo 
impianto di test e assem¬ 
blaggio di semiconduttori 
in Vietnam, presso la città 
di Ho Chi Minh. I lavori do¬ 
vrebbero avere inizio im¬ 
mediatamente. In occasio¬ 
ne dell’annuncio, i vertici 
dell'azienda americana 
hanno avuto modo di ap¬ 
plaudire i progressi che il 
Paese asiatico ha ottenuto 
nell’organizzare una pro¬ 
pria infrastruttura tecnolo¬ 
gica e il sostegno ai pro¬ 
grammi educativi per 
istruire adeguatamente la 
forza lavoro locale. Intel ha 
intenzione di collaborare 
con il governo e il settore 
pubblico del Vietnam per 
far crescere ulteriormente 
le capacità tecnologiche e 
la competitività del Paese. 

Il nuovo impianto fa parte 
del programma Intel digitai 
ASEAN (d-ASEAN), a sup¬ 
plemento delle attività già 
intraprese nel Sudest asia¬ 
tico. La società ha afferma¬ 
to di voler continuare a la¬ 
vorare per lo sviluppo di 
una forza di lavoro ancora 
più forte, integrando le tec¬ 
nologie in ambiti educativi 
e di governo, e di voler ren¬ 
dere tali tecnologie più ac¬ 
cessibili per gli utenti busi¬ 
ness e consumer. L'impian¬ 
to vietnamita è un elemen¬ 
to del progetto di espansio¬ 
ne mondiale del colosso 
statunitense; Intel ha di¬ 
chiarato che entro la fine 
del 2006 ha in programma 
di investire oltre 6 miliardi 
di dollari su scala mondiale 
in quest'ottica. Una volta 
completato, l'impianto sarà 
il settimo della rete globale 
Intel e dovrebbe dare lavo¬ 
ro a circa 1.200 persone. 


Asustek si riorganizza 
per separare la produzione 
a proprio marchio e Oem 


La ristrutturazione rende indipendenti le linee 
dedicate ai clienti rispetto a quelle per i 
prodotti commercializzati da Asus stessa. 


A sustek ha recentemen¬ 
te riorganizzato la pro¬ 
pria struttura interna per 
mostrare ai propri clienti 
l'intenzione di rispettare gli 
annunci circa la separazio¬ 
ne delle divisioni business 
per prodotti a proprio mar¬ 
chio e per contratti con ter¬ 
ze parti. 

La riorganizzazione, effetti¬ 
va da marzo, ristruttura l’a¬ 
zienda in un profilo a tre li¬ 
velli: sotto ai quattro quar¬ 
tieri generali vi sono tre 
gruppi di business e quindi 
15 dipartimenti di produ¬ 
zione. 

Secondo la stessa azienda, 
l'obiettivo principale della 


riorganizza¬ 
zione è dare 
ai singoli diparti 
menti una maggiore auto¬ 
nomia e flessibilità in ter¬ 
mini di sviluppo. Asustek 
sta progettando una even¬ 
tuale separazione della 
produzione a proprio mar¬ 
chio da quella Oem/Odm 
per assicurare ai clienti che 
i loro interessi non saranno 
compromessi dalla nuova 
politica aziendale rivolta al 
proprio brand. 

Questa ristrutturazione 
rappresenta un passo ulte¬ 
riore verso la separazione: 
ad esempio, il business dei 
notebook a marchio Asu- 



Tra i prossimi prodotti di 
Asus è previsto anche un 
Tablet PC convertibile 


stek è ora gestito come 
un dipartimento separa¬ 
to da quello dei portatili 
Oem, a sua volta dotato 
di una struttura propria. 
Le schede madri Obm 
(Originai Brand Manu- 
facturer) e quelle Oem 
sono a loro volta prodot¬ 
te da due dipartimenti 
separati. • 


• Tatung punta al mercato europeo degli Smartphone 

L a taiwanese Tatung si focalizzerà sul mercato europeo con una cam¬ 
pagna di marketing presso i principali operatori telecom per la ven¬ 
dita dei propri telefoni, recentemente esposti al 3GSM di febbraio a Bar¬ 
cellona. 

Il primo Smartphone dell'azienda, l'Ml, è stato progettato con chip di 
Texas Instruments e sfrutterà Windows Mobile come sistema operativo. 
Oltre all'Ml, Tatung dovrebbe mostrare il suo primo Smartphone com¬ 
patibile con il protocollo Edge al Cebit di Hannover, con la produzione 
in volumi pronta a partire entro il terzo trimestre 2006. I terminali di ter¬ 
za generazione saranno invece commercializzati per la fine dell'anno. 



• I costi per i telefoni 3G scenderanno a 100 dollari entro il 2007 

S econdo i vertici della taiwanese Qualcomm, i costi di produzione per i telefoni 
cellulari di terza generazione sono destinati a scendere del 20-50% nel corso del 
2006 e rientreranno nella fascia dei 100-120 dollari statunitensi entro il 2007, incorag¬ 
giando la sottoscrizione di servizi 3G e l'acquisto di nuovi terminali. I Pda di fascia al¬ 
ta e i cellulari 3G entry level dovrebbero dominare il mercato dei dispositivi portatili 
durante l'anno in corso. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


In esclusiva 

Le nuove 
Gpu Nvidia 



di fascia alta e intermedia 


Tecnologia a 90 nanometri e affinamento 
dell'architettura per le GeForce 7900 e 7600. 


1 principali protagonisti dell’Nvi- 
dia Editor’s Day tenutosi a Santa 
Clara lo scorso 28 febbraio sono sta¬ 
te le due nuove Gpu G71 e G73, 
presentate ufficialmente il 9 marzo 
durante il Cebit di Hannover. Sulla 
base di queste Gpu saranno com¬ 
mercializzate tre nuove schede gra¬ 
fiche GeForce con supporto alla tec¬ 
nologia Sii: 7900 GTX, 7900 GT su 
G71 e 7600 GT su G73.1 primi due 
modelli andranno a rimpiazzare in 


modo progressivo i precedenti 
GeForce della linea 7800, mentre il 
GeForce 7600 GT si candida come 
il prodotto più interessante per la 
fascia intermedia del mercato con 
l'intento di replicare il successo ot¬ 
tenuto dal GeForce 6600 GT. L'e¬ 
vento californiano è stato anche 
l’occasione per avere una panora¬ 
mica delle nuove tecnologie che 
Nvidia si appresta a introdurre sia 
nel settore desktop sia in quello dei 


Le caratteristiche delle schede GeForce 


notebook e dei dispositivi portatili. 
Quad Sii che, come il nome lascia 
intendere, prevede l'utilizzo in pa¬ 
rallelo di quattro chip grafici e pun¬ 
ta a estendere l'esperienza visiva 
oltre l'alta definizione con risoluzio¬ 
ni di 2.560 x 1.600. Per il momento 
questa soluzione sarà disponibile 
solo attraverso il canale degli inte¬ 
gratori. Tutte le tecnologie di rende¬ 
ring Sii vengono estese in modo tra¬ 
sparente sul Quad Sii. Tante le no¬ 
vità anche sul fronte dei notebook 
con il primo chipset mobile per pro¬ 
cessori AMD e con supporto alla 
tecnologia Sii implementata con i 
GeForce Go 7800 GTX. 

Torniamo ora aU'analisi delle due 
nuove Gpu. Poiché le architetture 
in oggetto condividono le medesi- 


Modello 

7900 GTX 

7900 GT 

7600 GT 

7800 GTX 

7800 GT 

6600 GT 

Nome in codice 

G71 

G71 

G73 

G70 

G70 

NV43 

Processo produttivo (nanometri) 

90 

90 

90 

110 

110 

110 

Numero di transistor (milioni) 

278 

278 

177 

302 

302 

143 

Dimensione del die (mmq) 

196 

196 

125 

334 

334 

150 

Frequenza Gpu Core / Vertex (MHz) 

650 / 700 

450/470 

560 

430 

400 

500 

Frequenza memoria (MHz) 

1.600 

1.320 

1.400 

1.200 

1.000 

1.000 

DirectX / Model Shader 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

OpenGL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

Vertex Shader/versione 

8/3.0 

8/3.0 

5/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

3/3.0 

Pixel Shader/versione 

24/3.0 

24/3.0 

12/3.0 

24/3.0 

24/3.0 

8/3.0 

R0P 

16 

16 

8 

16 

16 

4 

Dotazione di memoria 

512 

256 

256 

256 

256 

128 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

256 

256 

128 

256 

256 

128 

Canali di memoria (bit) 

4x64 

4x64 

2x64 

4x64 

4x64 

2x64 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

51,2 

42,24 

22,4 

38,4 

32 

16 

Consumo massimo (W) 

120 

82 

67 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Tecnologie 

CineFX 4.0/ 

CineFX 4.0/ 

CineFX 4.0/ 

CineFX 4.0/ 

CineFX 4.0/ 

CineFX 3.0/ 


Intellisample 4.0/ 

Intellisample 4.0/ 

Intellisample 4.0/ 

Intellisample 4.0/ 

Intellisample 4.0/ 

Intellisample 3.0/ 


UltraShadow 11/ 

UltraShadow 11/ 

UltraShadow 11/ 

UltraShadow 11/ 

UltraShadow 11/ 

UltraShadow II 


PureVideo/ 

PureVideo/ 

PureVideo / 

PureVideo/ 

PureVideo/ 

PureVideo/ 


Nvidia Sii 

Nvidia Sii 

Nvidia Sii 

Nvidia Sii 

Nvidia Sii 

Nvidia Sii 
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Il core dell'Nvidia G71 

per i GeForce 7900 GTX e GT: 278 
milioni di transistor, una superficie di 
196 mmq e fino a 120 W di consumo. 



me tecnologie e funzionalità, ma 
differiscono per il numero di unità 
di elaborazioni implementate, fare¬ 
mo riferimento al G71, segnalando 
di volta in volta quelle le differenti 
caratteristiche del modello G73. 

Il G71 non presenta modifiche ar¬ 
chitetturali di grande portata e a li¬ 
vello dell'organizzazione interna ri¬ 
calca le caratteristiche del prece¬ 
dente G70.1 veri passi in avanti so¬ 
no stati fatti con l'introduzione del 
processo produttivo a 90 nanometri 
e con un intenso lavoro di ottimizza¬ 
zione dell'architettura preesistente. 
Il risultato di questi due elementi è 
sorprendente: per la prima volta 
nella storia dei processori grafici, in¬ 
fatti, un nuovo prodotto di fascia al¬ 
ta non è solo più piccolo in termini 
di superficie di silicio necessaria al¬ 
la produzione, ma utilizza un minor 
numero di transistor. Il core del G71 
conta 278 milioni di transistor e oc¬ 


cupa una superficie di 196 mmq 
contro i 302 milioni di transistor e i 
334 mmq del G70. La Gpu R580 di 
ATI conta 384 milioni di transistor 
su una superficie di circa 352 mmq; 
traducendo in percentuali, l'R580 
occupa il 79% in più di superficie e 
utilizza un 38% in più di transistor. 
Questi valori si traducono per Nvi- 
dia in una migliore resa produttiva 
(sia in termini di chip prodotti per 
ogni wafer sia in termini di scarti di 
produzione) e in un minor costo di 
produzione; non vanno dimenticati 
inoltre i vantaggi sul fronte dei con¬ 
sumi e della dissipazione termica. 
Scendiamo quindi nel dettaglio del 
motore grafico vero e proprio. Il Ci- 
neFX 4.0, lo stesso presente nel 
G70 e compatibile con le specifiche 
Shader Model 3.0, implementa uno 
di elaborazione dei vertici è compo¬ 
sto da 8 unità (5 per il G73) organiz¬ 
zate per lavorare in modalità Mimd 
(.Multiple Instruction - Multiple Da¬ 
ta). Ciascuna unità è quindi in gra¬ 
do di operare in modo svincolato 
dalle altre, con istruzioni e dati pro¬ 
pri. La struttura interna comprende 
una Alu (Arithmetic Logic Unit ) vet¬ 
toriale e una scalare in grado di 
operare su dati di tipo FP32. A fian¬ 
co della Alu è presente un’unità di 
acquisizione delle texture così che a 
livello dei vertex shader è possibile 
fané utilizzo per lavorare sulla geo¬ 
metria attraverso tecniche di dislo¬ 
cazione dei vertici (displacement 
mapping). Invariato anche il sup¬ 
porto al controllo dinamico delle di¬ 
ramazioni del codice che permette 
la gestione di codice shader partico¬ 
larmente lungo e articolato. 

Nella parte centrale del motore gra- 


II core dell'Nvidia G73 

montato sui GeForce 7600 GT: 177 
milioni di transistor, una superficie di 
125 mmq e 67 W di consumo. 



fico sono presenti 24 pipeline orga¬ 
nizzate in 6 gruppi di quattro deno¬ 
minati Quad (12 pipeline ovvero 3 
Quad per il G73). Le pipeline ope¬ 
rano in modalità Simd (Single In- 
struction - Multiple Data), ovvero 
lavorano contemporaneamente su 
un intero blocco di dati con la stessa 
istruzione. Ogni elemento presente 
in un Quad comprende un'unità di 
pixel shading composta da due 
unità Alu in grado di elaborare dati 
di tipo FP32 e un’unità di acquisi¬ 
zione delle texture. Poiché una del¬ 
le due Alu è collegata all'unità di 
texture, ogni pipeline del G71 può 
operare con le due Alu attive (8 
operazioni Madd), oppure con una 
sola unità Alu attiva (4 operazioni 
Madd) quando viene effettuata 
un'operazione sulle texture. Ogni 
Alu può eseguire per ogni ciclo di 
clock un’operazioni su vettori a 
quattro componenti, oppure due 
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Lo schema dell'architettura del core grafico G71 


Host / FW / VTF 



Culi /Clip /Setup 

t 

Shader Instruction Dispach 


Il G71 presenta la 
medesima struttura 
interna già implementata 
con il precedente G70: 8 
vertex shader, 24 pixel 
shader e 16 unità Rop. 
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operazioni simultanee che agiscano 
su un totale di quattro componenti 
(3+1, 2+2, 2+1, 1+2 e 1+1). A fianco 
di ogni Alu è presente inoltre una 
mini-Alu che serve a svolgere ope¬ 
razioni non vettoriali. A valle delle 
pipeline è presente un fragment 
crossbar che provvede a gestire e 
smistare il flusso dei pixel verso le 
unità Rop (Raster Operator per 
Pixel): 16 nel caso del G71 e 8 per il 
G73. Le funzionalità delle Rop sono 
rimaste invariate, ma il produttore 
californiano afferma che la loro otti¬ 
mizzazione ha permesso di renderle 
molto più efficienti e veloci. Come 
già visto con il G70 ogni singola 
Rop è in grado di eseguire il doppio 
delle operazioni sullo Z buffer o sul¬ 
lo stencil buffer quando non vengo¬ 
no elaborate informazioni di colore. 
Dobbiamo constatare che è rimasto 
invariato anche il limite che preclu¬ 
de l'applicazione dell’antialiasing 
quando le Rop devono eseguire il 
blending di dati FP32, ovvero quan¬ 
do viene utilizzata la tecnologia di 
rendering Hdr (High DynamicRan- 
ge Rendering). 

L'architettura è rimasta invariata 
anche sul fronte del controller di 
memoria che nel caso del G71 uti¬ 


lizza un'interfaccia 256 bit gestita 
attraverso un controller di tipo cros¬ 
sbar dotato di quattro canali a 64 
bit; nel caso del G73 l'interfaccia 
verso la memoria locale è ampia 
128 bit e il controller crossbar utiliz¬ 
za due canali da 64 bit ciascuno. 
Riassumendo possiamo dire che 
l’architettura del G73 è in sostanza 
metà di quella del G71. 

Sul fronte delle tecnologie video 
non sono state apportate modifiche 
al motore hardware di Pure Video, 


GeForce 7900 GTX con 512 MByte 



GeForce 7900 GT con 256 MByte 


ma, grazie al rilascio dei nuovi dri¬ 
ver e del nuovo Pure Video Deco¬ 
der, è ora possibile accelerare an¬ 
che i contenuti video in formato 
H.264. 

Come anticipato poco sopra le due 
Gpu G71 e G73 saranno disponibi¬ 
li sul mercato sotto forma di tre pro¬ 
dotti commerciali. I GeForce 7900 
in versione GTX e GT utilizzeranno 
la Gpu G71 caratterizzata dalle 
stesse funzionalità su entrambi i 
modelli; le differenze sono nelle 
frequenze operative, nel quantitati¬ 
vo di memoria e nel prezzo di ac¬ 
quisto. Sul GeForce 7900 GTX 
(prezzo consigliato 549,00 euro) la 
Gpu opera alla frequenza di 650 
MHz (700 MHz per i vertex shader) 
mentre i 512 MByte di memoria 
Gddr 3 operano alla frequenza 
equivalente di 1.600 MHz. Il siste¬ 
ma di raffreddamento lo stesso vi¬ 
sto sul GeForce 7800 GTX 512 e 
consiste in un radiatore a doppio 
slot con scambiatori a pompa di ca¬ 
lore. 

Nel caso del modelli 7900 GT 
(prezzo consigliato 329,00 euro) le 
frequenza scendono rispettivamen¬ 
te a 450 MHz (470 MHZ per i ver¬ 
tex shader) per la Gpu e a 1.320 
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MHz per i 256 MByte di memoria 
Gddr 3. In questo caso il sistema di 
raffreddamento presente sull'esem¬ 
plare di riferimento fornitoci da 
Nvidia utilizza un dissipatore a sin¬ 
golo slot realizzato completamente 
in rame. Entrambi i modelli di fa¬ 
scia alta necessitano di essere col¬ 
legati in modo diretto all'alimenta¬ 
tore di sistema per poter operare. 

Il GeForce 7600 GT, basato sulla 
Gpu G73 e che dovrebbe avere un 
prezzo di lancio di 199,00 euro, ha 
frequenze operative di 560 MHz 
per il core grafico e di 1.400 MHz 
per i 256 MByte di memoria Gddr 
3. Nella tabella presente in queste 
pagine trovate riassunte le caratte¬ 
ristiche tecniche dei nuovi prodotti. 
La scelta di procedere con un raffi¬ 
namento progressivo di un’archi¬ 
tettura che si è confermata solida e 
vincente nel tempo, come quella 
introdotta con l’NV40 e sviluppata 
con il G70, è stata dettata da una 
precisa scelta di sviluppo. I ritardi 
accumulati da ATI con l'R520 con¬ 
fermano le difficoltà che si possono 
incontrare sviluppando un nuovo 
chip su più fronti: quello di una ar¬ 
chitettura completamente nuova, 
complessa e realizzata con centi¬ 
naia di milioni di transistor e che 


deve essere prodotta con un nuovo 
processo produttivo. In ques’ottica 
Nvidia ha optato per la politica dei 
piccoli passi: con NV40 è stato af¬ 
frontato lo sviluppo di una nuova 
architettura; G70 ha permesso di 
espandere la stessa con la sicurez¬ 
za di un processo produttivo già 
collaudato. Il G71 chiude il cerchio 
evolutivo del progetto attraverso 
l'ottimizzazione e il passaggio a un 
processo produttivo più evoluto. I 
risultati hanno dato ragione all'a¬ 
zienda californiana che in questo 
modo è riuscita a spingere i propri 
prodotti sul mercato, mentre la ri¬ 
vale ATI si trovava impegnata con 
lo sviluppo di R520 e R580. 
Entrambe le architetture Nvidia e 
ATI rappresentano l'attuale stato 
dell'arte nel campo della grafica 3D 
a Pc. Le diversità delle architetture 
emergono a seconda delle situazio¬ 
ni in cui sono impiegate. Il G71 
conferma di essere più performante 
in presenza di carichi di lavoro che 
fanno utilizzo di frequenti accessi 
alle texture, mentre l’R580, grazie 
alla presenza di 48 unità pixel sha- 
der e all'indipendenza di questi 
dalle unità di texture, emerge 
quando i calcoli matematici diven¬ 
tano preponderanti. 



La prova 
e le prestazioni 


Da questo mese i test sulle presta¬ 
zioni 3D delle schede grafiche com¬ 
prendono i giochi F.E.A.R., Quake 
4, Half-Life 2 e il benchmark sinteti¬ 
co 3DMark06. 

Grazie all'introduzione di F.E.A.R. e 
Quake 4 è possibile evidenziare i 
vantaggi offerti dalle architetture 
più recenti, soprattutto quando 
messe a confronto con schede grafi¬ 
che di una o due generazioni passa¬ 
te. Il 3Dmark06 è un benchmark 
sintetico che fornisce un indice di 
prestazione in base ad alcuni test 
sul comparto grafico e sul processo¬ 
re di sistema. 

La piattaforma di prova è stata rea¬ 
lizzata con una scheda madre Asus 
A8N32-S1Ì Deluxe basata sul chi- 
pset Nvidia nForce 4 X16; su questa 
sono stati installati un processore 
AMD Athlon 64 FX-60, 1 GByte di 
memoria Ddr 400 (Corsair 
CMXP512-3200XL Pro), un disco 
Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 
rpm, 8 MByte buffer) e un alimenta¬ 
tore Fortron Epsilon con potenza 
massima di 700 watt. 

Abbiamo messo a confronto le solu¬ 
zioni GeForce 7900 e 7600 con i 
prodotti 7800 e 6600 più diffusi sul 
mercato. I risultati evidenziano un 
netto incremento di prestazioni in 
tutti i comparti per quanto riguarda 
il modello di punta 7900 GTX, che 
in versione Sii dimostra di essere la 
scelta ideale per lavorare a risolu¬ 
zioni altissime o a quelle alte ma 
con tutti gli effetti di qualità abilita¬ 
ti. Il GeForce 7900 GT fa segnare 
prestazioni in linea o di poco supe¬ 
riori a quelle precedentemente of¬ 
ferte dal GeForce 7800 GTX 256. 
Come preannunciato il GeForce 
7600 GT è il prodotto più interes- 


Lo schema dell'architettura del core grafico G73 


Host / FW / VTF 


Culi/Clip/Setup 

* 

Shader Instruction Dispach 


11 G73 è circa la 
metà di un G71: 

5 vertex shader, 

12 pixel shader e 
8 unità Rop. 
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sante dal punto di vista dell'utente 
in quanto ad un prezzo contenuto è 
in grado di offrire un buon livello di 
prestazioni in tutti gli ambiti di uti¬ 
lizzo. La configurazione Sii basata 
su GeForce 7600 GT dimostra di 


scalare molto bene nelle prestazio¬ 
ni, sino a raggiungere e superare il 
GeForce 7900 GT singolo alle alte 
risoluzioni. I risultati mostrano an¬ 
che come il 7600 GT possa essere 
considerato un nuovo 6600 GT: le 


prestazioni di quest'ultimo dimo¬ 
strano come le tecnologie grafiche 
presenti nei giochi di ultima gene¬ 
razione richiedano un cambio ge¬ 
nerazionale nei prodotti indirizzati 
alla fascia più bassa del mercato. • 


I risultati della prova 



Senza antialiasing e filtro anisotropo 

Con antialiasing 4X e filtro anisotropo 8X 

Quake4 (patch 1.0.4) - Qualità Massima 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600 x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

GeForce 7900 GTX SLI 

131,4 

125,7 

121,2 

120,8 

117,9 

115,4 

GeForce 7900 GTX 

128,2 

123,4 

104,0 

115,8 

97,9 

77,8 

GeForce 7900 GT SU 

115,9 

112,9 

102,9 

113,1 

106,1 

97,6 

GeForce 7600 GT SU 

114,8 

111,3 

105,1 

107,9 

90,7 

70,1 

GeForce 7900 GT 

114,4 

103,3 

88,5 

98,5 

76,0 

59,0 

GeForce 7800 GTX 

109,7 

97,2 

83,9 

92,6 

72,6 

57,2 

GeForce 7800 GT 

102,1 

87,7 

73,0 

83,0 

63,3 

48,7 

GeForce 7600 GT 

101,4 

81,8 

66,2 

70,9 

51,4 

38,9 

GeForce 6600 GT 

60,0 

45,4 

35,3 

38,7 

25,8 

18,3 

Half Life 2 - Qualità Massima - Ravenholm 







GfìFnrrp 7Qnn gty si i 

109 3 

179,1 

168,5 

154 Q 

151 Q 

145 5 

GeForce 7900 GTX 

171,6 

164,8 

140,4 

151,5 

149,6 

132,9 

GeForce 7900 GT SU 

167,0 

155,1 

125,0 

136,5 

132,3 

112,3 

GeForce 7600 GT SU 

157,9 

127,3 

97,0 

148,8 

120,7 

90,8 

GeForce 7900 GT 

149,5 

122,2 

88,7 

131,1 

115,9 

81,9 

GeForce 7800 GTX 

141,7 

121,6 

90,7 

141,2 

117,9 

81,8 

GeForce 7800 GT 

140,1 

104,7 

76,4 

139,3 

102,4 

69,9 

GeForce 7600 GT 

121,6 

83,1 

60,3 

118,2 

81,5 

56,7 

GeForce 6600 GT 

61,2 

36,4 

21,3 

58,2 

28,5 

n.d. 

Half Life 2 - Qualità Massima - Canals 







vnnn nTV ci i 

vJ G 1 Ulv/v i u i /\ >_/ 1 _ i 

1Q4 Q 

17C 1 

ICC 0 

1ACQ 

■\ AO 1 

1QC /I 

GeForce 7900 GTX 

170,8 

127,8 

100,5 

135,6 

110,2 

89,8 

GeForce 7900 GT SLI 

176,9 

141,7 

104 

120,1 

105,5 

75,5 

GeForce 7600 GT SLI 

148,4 

100,6 

75,8 

110,5 

82,3 

59,5 

GeForce 7900 GT 

136,4 

88,6 

63,8 

102,5 

70,5 

48,4 

GeForce 7800 GTX 

112,2 

76,5 

58,0 

100,1 

73,2 

52,8 

GeForce 7800 GT 

96,1 

64,5 

48,1 

86,3 

62,2 

41,9 

GeForce 7600 GT 

90,4 

57,3 

42,4 

71,9 

49,8 

34,2 

GeForce 6600 GT 

35,81 

20,3 

12,55 

35,3 

16,1 

n.d. 

F.E.A.R. (patch 1.02) - Qualità Massima - Fps min /med 






GeForce 7900 GTX SU 

a g / -J2-1 

Al ! IIP 

43X112 

42X39 

QQ / 59 

05 ! Ari. 

GeForce 7900 GTX 

47/118 

50/97 

42/76 

30/53 

20/34 

13/24 

GeForce 7900 GT SLI 

48/116 

50/109 

35/59 

39/72 

27/47 

13/32 

GeForce 7600 GT SLI 

47/107 

48/93 

26/70 

26/45 

12/28 

13/30 

GeForce 7800 GTX 

48/105 

39/77 

32/57 

23/41 

16/27 

10/19 

GeForce 7900 GT 

47/103 

36/74 

30/54 

23/41 

15/26 

10/19 

GeForce 7600 GT 

30/76 

24/52 

18/39 

13/26 

9/16 

7/11 

GeForce 7800 GT 

35/90 

31/63 

25/46 

18/33 

13/22 

8/15 

GeForce 6600 GT 

15/46 

12/30 

10/22 

7/14 

5/9 

3/5 

3DMark06 (patch 1.0.2) 







GeForce 7900 GTX SLI 

9.318 

8.920 

8.252 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

GeForce 7900 GTX 

7.034 

5.932 

5.077 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

GeForce 7900 GT SLI 

8.611 

7.525 

5.689 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

GeForce 7600 GT SLI 

6.972 

5.804 

4.864 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

GeForce 7800 GTX 

5.618 

4.706 

3.979 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

GeForce 7900 GT 

5.439 

4556 

3.862 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

GeForce 7800 GT 

4.768 

3.921 

3.274 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

GeForce 7600 GT 

4.081 

3.319 

2.731 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

GeForce 6600 GT 

1.928 

1.491 

n.d. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.d. = il test non è stato completato in modo corretto, n.a 

= il test non può essere eseguito 
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Crossfire Xpress 3200, 
per chi ama l'overclock 


Con questo chipset, destinato a soddisfare 
anche gli utenti più evoluti, si completa 
l'offerta ATI per il segmento desktop 
di fascia alta su base AMD. 


P resentato alla stampa e al 
pubblico il 16 febbraio e il 1 
marzo scorsi, il Crossfire Xpress 
3200 (nome in codice RD580) rap¬ 
presenta un tassello importante 
nel panorama dei chipset ATI. Il 
portafoglio di prodotti offerti dalla 
società canadese, che dal 2003 re¬ 
gistra una continua crescita in 
questo settore, offre architetture 
discrete e con grafica integrata 
destinate sia al mondo desktop 
sia a quello mobile; poiché la 
maggior parte delle soluzioni ATI 
attualmente in commercio sono 
mirate al segmento consumer, 
mancava un prodotto in grado di 
soddisfare gli utenti più esigenti, 
gli overclocker e soprattutto che 
permettesse all'architettura grafi¬ 
ca Crossfire di esprimersi al mas¬ 
simo delle potenzialità. 

Come sottolineato da John Bruno, 
ingegnere capo del team di svi¬ 


luppo di RD580, questo 
chipset è stato progettato 
ex novo per rispondere a 
queste richieste; proprio 
per sottolineare questo 
aspetto ATI ha scelto di 
porre in maggiore risalto 
brand Crossfire. 

Tuttavia anche in questo 
caso, come già accaduto 
con il precedente Xpress 
200 Crossfire, lo sviluppo 
del progetto non è stato 
esente da ritardi e il nuo¬ 
vo southbridge SB600 
sarà disponibile solo que- 
sta estate. Nel frattempo ATI ha 
optato per il rilascio del northbri- 
ge che può essere abbinato a so¬ 
luzioni alternative come il prece¬ 
dente SB450 (affiancato al north- 
bridge RD480 nel chipset Xpress 
200 Crossfire) o a componenti di 
altri produttori come ad esempio 



Lo schema funzionale deH'RD580 


AMD ATHLON 


Due canali 
Pei Express XI6 
comunicanti tra 
loro in un solo chip 



Hypertransport Interface Unit 


X 


10 Controller 


X 


PCI Express Interface 


I 




Pei Express 

(4 linee da utilizzare 
su 4 canali oppure 
da accorpare in un 
soli canale) 


Alink2 Interface 


Pei Express (singolo canate a 4 linee) 


Ecco a nudo il northbridge Crossfire Xpress 3200. 
Denominato Skeletor dai progettisti di ATI, è 
caratterizzato da un consumo di soli 8 watt. 


Uli. Dei cinque partner presenti 
con le proprie schede madri all'A- 
TI Technology Day, Sapphire e 
Ecs hanno optato per l'utilizzo 
dell’SB460; questo altro non è che 
l'SB450 con package modificato 
per essere compatibile con la pie- 
dinatura del prossimo SB600. 
Abit, Asus e DFI hanno scelto in¬ 
vece di utilizzare il southbridge 
Uli M1575. Quest'ultimo dispone 
di un controller Usb 2.0 più effi¬ 
ciente e offre il supporto nativo 
allo standard Sata II con capacità 
di trasferimento dati a 3 Gbit/s. 

Il Crossfire Xpress 3200 è prodot¬ 
to con tecnologia a 110 nanometri 
e raccoglie in 39 millimetri qua¬ 
drati i 22 milioni di transistor ne¬ 
cessari alla realizzazione del con¬ 
troller HyperTransport che serve 
per comunicare con i processori 
AMD e di quello Pei Express. At¬ 
tualmente ATI non ha rilasciato 
alcuna informazione circa lo svi¬ 
luppo di una versione equipag¬ 
giata con grafica integrata o di 
una in grado di supportare pro- 
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Asus A8R32-MVP Deluxe 


LAB ^ uro 229,00 Iva inclusa 


Supporto a due canali Pei Express X16 
in un solo chip 

Supporto alla tecnologia Crossfire 
Ottime funzionalità per l’overclock 


Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 

Pagina Web: www.asus.it. 


cessori di classe Intel. L’RD580 
implementa in un unico chip l'e¬ 
lettronica di controllo per 40 linee 
Pei Express che sono suddivise in 
tre diverse aree: 32 linee sono de¬ 
dicate all’interfaccia grafica e ri¬ 
partite in parti uguali sui due ca¬ 
nali Pei Express X16 con supporto 
alla tecnologia Crossfire; 4 linee 
sono disponibili per funzioni di 
I/O e possono essere configurate 
nelle modalità XI o per X4 a scel¬ 
ta del produttore della scheda 
madre; le altre 4 linee sono inve¬ 
ce impiegate nell'interfaccia 
Alink2 per la comunicazione con 
il southbridge. 

Stando a quanto riportato dal pro¬ 
duttore canadese l'implementa- 
zione di entrambe le interfacce 
grafiche Pei Express X16 all'inter¬ 


no di un solo chip è in grado di 
massimizzare l'efficienza nel tra¬ 
sferimento dati nelle configura¬ 
zioni Crossfire. Il beneficio di 
questa soluzione dovrebbe essere 
più evidente in configurazioni 
Crossfire di fascia più bassa dove 
non è presente il cavo di collega¬ 
mento esterno tra le due schede 
grafiche e lo scambio di dati av¬ 
viene proprio attraverso il bus Pei 
Express. 

Altre due caratteristiche molto 
importanti di questo chipset sono 
il parametro Tdp (Thermal Desi¬ 
gn Power) che si attesta a soli 8 
watt e la possibilità di effettuare 
overclock spinto. In condizioni ot¬ 
timali l’RD580 permette di innal¬ 
zare il bus HyperTransport e Pei 
Express rispettivamente del 50% 
e del 40% senza la necessità di 
intervenire sulle tensioni di ali¬ 
mentazione del chispet. 

Il Crossfire Xpress 3200 e il suo 
Bios sono stati progettati per for¬ 
nire la più ampia possibilità di in¬ 
tervento. L'utente ha la possibilità 
di modificare tutti i principali pa¬ 
rametri di configurazione della 
scheda madre: tensioni di alimen¬ 
tazione dei componenti del chi¬ 
pset, del processore e delle me¬ 
morie; frequenze operative dei 
bus HyperTransport e Pei Ex¬ 
press, e timing operativi delle 
memorie. 

Durante l'ATI Technology Day è 
stata effettuata una dimostrazione 
delle capacità di overclock di 
questa soluzione utilizzando un 


raffreddamento a ghiaccio secco 
sia per la Cpu sia per le due sche¬ 
de grafiche Radeon X1900 in con¬ 
figurazione Crossfire. In laborato¬ 
rio abbiamo verificato la facilità 
di intervento e la effettiva stabi¬ 
lità operativa anche quando i bus 
di sistema operano a frequenze 
molto superiori a quelle di speci¬ 
fica. L'utente meno esperto po¬ 
trebbe trovarsi in difficoltà di 
fronte a un così nutrito pacchetto 
di opzioni ricercate invece dagli 
utenti più smaliziati, ma la scheda 
si comporta bene anche selezio¬ 
nando le impostazioni automati¬ 
che di default. 

Asus A8R32-MVP 
Deluxe 

La prima scheda madre Crossfire 
Xpress 3200 disponibile per le 
prove di laboratorio è la Asus 
A8R32-MVP Deluxe. Le differen¬ 
ze con il precedente modello 
A8R-MVP sono evidenti, soprat¬ 
tutto per le funzionalità offerte 
dalla nuova piattaforma sia per 
l'ampio corredo di accessori. Co¬ 
me anticipato poco sopra Asus ha 
scelto di affiancare al Crossfire 
Xpress 3200 il southbridge Uli 
M1575. 

Il layout della scheda è buono e 
la disposizione di componenti e 
connettori permette un buon ac¬ 
cesso alle varie funzionalità an¬ 
che quando la scheda è inserita 
nel telaio. Lo spostamento di uno 
slot del secondo connettore Pei 


HARDWARE 


A sinistra il 
southbridge 
sviluppato da 
Uli e scelto da 
Asus per la 
produzione 
della scheda 
madre A8R32- 
MVP Deluxe. 
L'Uli M1575 
implementa un 
controller Sata 
II (3 Gbit/s) a 
quattro canali. 
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Express X16 permette di 
avere un maggio¬ 
re ricircolo 
d'aria quan¬ 
do nel siste¬ 
ma sono pre¬ 
senti due schede 
grafiche. 

Grazie alla ridotta dissipa¬ 
zione di calore del chipset, 
Asus ha potuto implementare una 
soluzione di raffreddamento pas¬ 
sivo molto semplice, senza dover 
ricorrere, come nel caso della 
piattaforma A8N32-S1Ì Deluxe 
con chipset nForce 4 X16, a radia¬ 
tori in rame con scambiatori a 
pompa di calore. Il Pcb imple¬ 
menta la tecnologia Stack Cool 2 
che favorisce il raffreddamento 
dei componenti integrati trasfe¬ 
rendo parte del calore sulla faccia 
posteriore della scheda madre. 

Il southbridge Uh M1575 suppor¬ 
ta 4 canali Sata II con possibilità 
di configurare volumi Raid di tipo 
0, 1, 0+1, 5 e Jbod; a questi si ag¬ 
giunge un controller Sata II Sili¬ 
con Image SÌ13132 (un connettore 
interno e uno esterno per il Sata 
On-the-Go) con possibilità di con¬ 
figurazioni Raid 0 e 1, il supporto 
per otto porte Usb 2.0 (4 saldate 
direttamente sulla scheda madre), 
quello al bus Pei e agli altri sotto¬ 
sistemi integrati come comparto 
audio e comunicazione di rete. Il 
codec ALC882 conforme agli 
standard ad alta definizione forni¬ 
sce otto canali audio disponibili 
sia in forma analogica sia in quel¬ 
la digitale attraverso i connettori 
S/Pdif coassiale e ottico. 


La Asus A8R32- 
MVP Deluxe offre le 
funzionalità di una 
piattaforma di fascia alta: supporto 
Crossfire, doppia interfaccia di rete 
e sistema audio ad alta definizione. 


Le due connessioni di rete pre¬ 
senti si appoggiano entrambe a 
componentistica Marvell di classe 
Gigabit: un controller 88E8001 
collegato al bus Pei e un control¬ 
ler 88E8053 collegato al bus Pei 
Express, entrambe con supporto 
alla tecnologia Asus AI Net2. Le 
interfacce di collegamento ester¬ 
no sono completate dalla presen¬ 
za di un controller firewire Texas 
Instruments (IEEE1394a, 400 Mb¬ 
ps); le due porte di connessione, 
una a 6 poli e una a 4 poli, sono 
fornite attraverso una staffa, così 
come due porte Usb 2.0. 

Il menu di configurazione del 
Bios rispecchia le caratteristiche 
di flessibilità nella configurazione 
volute da ATI. Sebbene le carat¬ 
teristiche della scheda madre sia- 


I risultati della prova 


no solo uno degli elementi ne¬ 
cessari per avere suc¬ 
cesso nella prati¬ 
ca dell'over- 
clock (il resto 
dipende dalle 
particolari caratte¬ 
ristiche degli altri 
componenti hardwa¬ 
re), questa piattaforma 
fornice tutti gli strumenti 
necessari per realizzare una 
configurazione di fascia alta 
su base ATI. Il prezzo su strada 
è sostanzialmente allineato con 
l'offerta Asus su base Nvidia e vi¬ 
ste le ridotte differenze di prezzo 
tra le schede grafiche di fascia 
ATI e Nvidia, l'utente finale di¬ 
spone ora di due soluzioni di 
buon livello tra cui scegliere. 

Le prestazioni misurate in condi¬ 
zioni di utilizzo standard con un 
processore AMD Athlon 64 FX- 
60, 1 GByte di memoria Ddr 400 
con schede grafiche Radon X1900 
in configurazione singola o Cros¬ 
sfire sono di alto livello. Il con¬ 
fronto dei risultati del test 
3DMark06 eseguiti sulla piat¬ 
taforma Asus A8R-MVP con chi¬ 
pset Xpress 200 Crossfire eviden¬ 
ziano l'incremento di prestazioni 
ottenibile con il nuovo chipset; al¬ 
lo stesso modo risalta la maggiore 
scalabilità delle prestazioni che si 
ottiene passando dalla soluzione 
con due Pei Express X8 ai due Pei 
Express X16 implementati nel 
Crossfire Xpress 3200. • 


SYSmark 2004 SE 



SYSmark 2004 SE (Overall) 

263 


SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

336 


SYSmark 2004 SE Office Productivity) 

206 




Windows Media Encoder (sec) 

1.081 


3DMark06 (patch 1.0.2) 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600 x1.200 

1.0 

Radeon XI900 Crossfire (Xpress 3200) 

9.241 

8.754 

8.080 


Radeon XI900 Crossfire (Xpress 200) 

7.609 

7.234 

6.710 


Radeon XI900XTX (Xpress 3200) 

6.689 

5.854 

5.128 


Radeon X1900XTX (Xpress 200) 

5.781 

5.131 

4.565 




1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 


8.499 

7.019 

5.463 

4.840 


7.502 

6.292 

4.624 

4.171 


6.535 

5.608 
3.934 

3.608 
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Un Radeon X1800 XT da corsa 


Una versione speciale della X1800 XT 
di ATI che, con frequenze superiori 
a quelle standard, permette di giocare 
ai massimi livelli e di fruire dei contenuti— 
video digitali di ultima generazione. 


I l Radeon XI800 XT, introdotto 
sul mercato circa sei mesi fa, è 
rimasto la punta di diamante di 
ATI solo per pochi mesi fino alla 
recente introduzione della fami¬ 
glia X1900 in grado di far regi¬ 
strare prestazioni superiori. Le 
schede X1800 si trovano ora in 
una posizione di mercato a metà 
strada tra la fascia altissima, ora 
guidata dal chip grafico ATI 
R580, e quella intermedia dove 
solo da poco hanno iniziato a fare 
capolino le prime schede X1600. 
La ricollocazione di prezzo rende 
i prodotti Radeon X1800 molto 
interessanti in quanto offrono le 
più avanzate tecnologie disponi¬ 
bili, ma a un costo inferiore alle 
nuove versioni top di gamma. 

Il chip che equipaggia la 
EAX1800 XT TOP di Asus è 
l'R520 di ATI, costituito da 321 
milioni di transistor prodotti a 90 
nm e organizzato in maniera in¬ 
novativa rispetto al concetto di 


I I 


I I L. 
^ r 

iffll 


ASUS Radeon 
LAB EAX1800 XT TOP 

Euro 749,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni generali 
Dotazione accessoria di buon livello 


Contro 


• Prezzo ritoccabile verso il basso a seguito 
dell’Introduzione delle Radeon XI900 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa 
Fiorita, Palazzo B, Via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco 
sul Naviglio (MI); tei. 02 
20231030, fax 02-20240555. 

Pagina Web: www.asus.it. 


i 







pipeline fin qui 
utilizzato. ATI 
ha infatti rag¬ 
gruppato in un 
unico blocco 
quattro unità 
di elaborazio¬ 
ne dei pixel 
shader, deno¬ 
minandolo 
Quad Pixel 
Shader Core; 
questi blocchi 
sono quindi utiliz¬ 
zati in numero diverso in tutta la 
serie X1000: uno nella X1300, tre 
nella X1600 e quattro nella 
X1800 che dispone in totale di 16 
unità di processamento dei pixel. 
Il centro strategico del chip, chia¬ 
mato UTDP ( Ultra Threaded Di¬ 
spatch Processor), si occupa del¬ 
l’assegnazione delle operazioni 
da eseguire a questi quattro 
gruppi di elaborazione ed è in 
grado di gestire fino a 512 compi¬ 
ti contemporaneamente; ciò per¬ 
mette una riduzione dei tempi 
morti e dei colli di bottiglia dovu¬ 
ti alla gestione dell'enorme mole 
di dati da elaborare. 

Il flusso di dati destinato al- 
l’UTDP è alimentato da 8 motori 
di calcolo dei vertici poligonali 
che dispongono di una precisione 
di calcolo di 32 bit. Essi rispetta¬ 
no appieno le specifiche dello 
Shader Model 3.0, differenzian¬ 
dosi quindi dalle precedenti ver¬ 
sioni di chip ATI, e supportano 
pienamente la nuova generazio¬ 
ne di giochi in commercio legata 
a questo standard. 

Questo approccio innovativo nel¬ 
la gestione interna dei dati è sup¬ 
portato da un nuovo controllore 



ASUS Radeon EAX1800 XT TOP 


della memoria, denominato X1K, 
che differisce da quello imple¬ 
mentato nelle serie precedenti 
soprattutto per la forma ad anello 
del bus su cui viaggiano le infor¬ 
mazioni. Le richieste di dati da 
parte delle unità di elaborazione 
sono tutte inviate al controller 
centrale, esso trasmetterà la ri¬ 
chiesta al banco di memoria ap¬ 
propriato, mentre il dato ricavato 
non verrà però rispedito al con¬ 
troller per la gestione, ma seguirà 
un percorso ad anello fino a giun¬ 
gere al punto di uscita più vicino 
all'unità di elaborazione che ha 
richiesto il dato, consentendo una 
maggiore efficienza e velocità di 
trasferimento dei dati. 

La scheda ASUS qui analizzata è 
una versione particolare di 
X1800 XT contraddistinta dalla 
sigla TOP ( Top Overclocking 
Performance), funzionante a fre¬ 
quenze superiori a quelle nor¬ 
malmente utilizzate su schede 
con la medesima architettura. Il 
processore centrale opera a una 
frequenza di 700 MHz, rispetto ai 
625 MHz della versione normale, 
mentre la memoria grafica lavora 
a 800 MHz (1600 MHz DDR) con¬ 
tro i 750 MHz (1500 MHz DDR) 
delle specifiche ATI; questo in¬ 
cremento porta un aumento della 
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potenza elaborativa della scheda 
che raggiunge un Fili Rate massi¬ 
mo teorico di 11.200 Mpixel/s ed 
una banda passante con la me¬ 
moria di 51,2 GByte/s. La scheda 
è principalmente dedicata a un 
pubblico attento alle prestazioni 
elevate ma che preferisce evitare 
le complicazioni e l'incertezza ti¬ 
pica dell'overclock manuale del 
sistema, che ricordiamo comporta 
il decadimento della garanzia. 
L'aumento delle frequenze ope¬ 
rative è consistente, e supera il 
10% nel caso del processore gra¬ 
fico; questo permette alla scheda 
di avere prestazioni superiori alle 
controparti basate sulle frequen¬ 
ze standard imposte dalla casa 
produttrice del chip. 

L'utilizzo principe del prodotto è 
ovviamente quello ludico, data la 
spiccata propensione alla gestio¬ 
ne dei giochi 3D di ultima gene¬ 
razione da parte dell'architettura 
specifica, ma non è da trascurare 
la possibilità di utilizzare la tec¬ 
nologia Avivo, implementata in 
tutta la serie X1000, in grado di 
gestire correttamente la codifica 
e la decodifica a livello hardware 
dei contenuti video in diversi for¬ 
mati (H.264, Mpeg-2, Mpeg-4, 
Wmv9 e DivX). La potenza di ela¬ 
borazione di questa scheda per¬ 
mette inoltre di riprodurre conte¬ 


nuti codificati in H.264 fi¬ 
no alla risoluzione di 
1.080p, in pieno rispetto 
degli standard Hdtv. 

Il funzionamento a fre¬ 
quenze sensibilmente 
fuori specifica porta ad 
un naturale aumento 
delle temperature in un 
qualsiasi elemento elet¬ 
tronico. Per fronteggiare il 
maggiore calore dissipato, 

Asus ha optato per un dissi¬ 
patore a doppio slot con ele¬ 
vato sviluppo della superficie 
radiante, il cui ingombro occu¬ 
pa l'eventuale slot di espansio¬ 
ne a fianco della scheda grafica. 
Esso è di buona fattura e mantie¬ 
ne la scheda grafica a una tem¬ 
peratura massima di 70 gradi, 
corrispondenti ad un assorbimen¬ 
to massimo di circa 33 A di cor¬ 
rente elettrica. 

La silenziosità garantita da que¬ 
sta soluzione di raffreddamento è 
elevata, non pregiudicando l'e¬ 
sperienza ludica che si dimostra 
essere sempre di buon livello; le 
prestazioni generali sono molto 
buone, ed è possibile giocare alla 
maggior parte dei titoli in com¬ 
mercio anche alla risoluzione di 
1.600 x 1.200 punti con i filtri an- 
tialiasing e anisotropico attivi. 
Unica eccezione è il gioco 


F.E.A.R., che utilizzando un siste¬ 
ma complesso di ombre richiede 
una potenza di calcolo troppo 
elevata perché funzioni al meglio 
delle proprie potenzialità; in que¬ 
st'unico caso è richiesto un picco¬ 
lo sacrificio ai filtri utilizzati per 
poter apprezzare il titolo senza 
fastidiosi scatti. 

L’alimentazione della scheda è 
altresì ben curata, il prodotto di¬ 
spone di un alimentatore aggiun¬ 
tivo, simile a quelli utilizzati nei 
notebook, che serve qualora l'ali¬ 
mentatore di sistema non fosse in 
grado di erogare sufficiente ener¬ 
gia. Le nostre prove hanno evi¬ 
denziato come questo componen¬ 
te non sia essenziale, la scheda 
funziona infatti senza problemi 
se collegata a un buon alimenta¬ 
tore di sistema dal wattaggio ele¬ 
vato, ma risulta utile qualora non 
si disponga di molta potenza da 
dedicare al comparto video. 

La dotazione del prodotto è cor¬ 
posa, troviamo infatti all'interno 
della confezione numerosi giochi 
completi (Second Sight, Chaos 
League, Powerdome, Snowblind, 
Joint Operations, Xpand Rally e 
Peter Jackson's King Kong) e un 
joypad proprietario di buona fat¬ 
tura con interfaccia Usb. A tutto 
questo si aggiungono gli imman¬ 
cabili software Asus Dvd XP, 
Power Director 3 e Media Show. 
La dotazione accessoria compren¬ 
de inoltre due adattatori da Dvi-I 
a Vga, i cavi S-Video e Video¬ 
composito e un cavo HD Compo- 
nent per l'alta definizione. • 


I risultati della prova 

1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 

Quake4 (patch 1.0.4) - Qualità Massima 


NoAA/NoAN 

119,0 108,0 90,2 

AA 4X / AN 8X 

106,3 84,6 68,0 

Half Life 2 - Qualità Massima 

- Ravenholm 

NoAA/NoAN 

177,9 173,4 147,3 

AA 4X / AN 8X 

175,9 163,4 135,4 

Half Life 2 - Qualità Massima 

- Canals 

NoAA/NoAN 

164,0 132,1 111,7 

AA 4X / AN 8X 

142,7 105,4 84,4 

F.E.A.R. (patch 1.02)- Qualità Massima - Fps min / med 

NoAA/NoAN 

45/ 102 40/77 36/59 

AA 4X / AN 8X / Soft Shadow 

28/52 20/34 14/25 

3DMark06 (patch 1.0.2) 

NoAA/NoAN 

5.129 4.425 3.805 

AA 4X / AN 8X 

4.408 3.710 2.874 
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Una Radeon X1600 Pro 
sopra la media 


Palit propone una scheda grafica 
con frequenze operative superiori a quelle 
di specifica e con un occhio di riguardo 
all'impatto acustico all'interno del telaio. 


I l produttore taiwanese Palit of¬ 
fre un nutrito catalogo di pro¬ 
dotti con soluzioni su base ATI e 
Nvidia. Nel caso delle soluzioni 
ATI si tratta di modelli indirizzati 
in modo prevalente al mercato 
desktop per le classi entry level e 
intermedia, come la Radeon 
X1600 Pro Golden, oggetto di 
questa prova. 

Le schede Radeon X1600 Pro uti¬ 
lizzano il chip grafico RV530 de¬ 
rivato dall'R520 che equipaggia i 
prodotti di classe Radeon X1800. 
L’architettura di base è la stessa 
mentre vi sono differenze nel 
rapporto numerico tra le unità di 
elaborazione presenti nella parte 
centrale del motore grafico, ovve¬ 
ro quella dedicata alla manipola¬ 
zione dei pixel, nelle caratteristi- 


Palit Radeon X1600 
gag Pro Golden 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Frequenze operative e prestazioni 
superiori a quelle dei modelli standard 
1 Sistema di raffreddamento silenzioso 


Contro 


• Sistema di raffreddamento 
che occupa due slot 

Produttore: Palit, Taiwan. 

Pagina Web: www.palit.tw. 

Distributori: Exon, Via Fleming 2,37026 Set¬ 
timo di Pescantina (VR); tei. 045-6767988 , 
fax 045-6765721. Pagina Web: www.exon.it/ 
IVIind, Via G. Oprandi 11, 24154 Bergamo 
(BG); tei. 035-325811, fax 035-322027. 
Pagina Web: www.mind.it 


che dell'interfaccia di 
memoria, così come nel¬ 
le frequenze operative. 

Questa versione Golden 
implementa frequenze 
operative superiori a 
quelle dei modelli X1600 
Pro standard: il processore 
grafico opera a 575 MHz, 
mentre la frequenza di lavoro 
dei 256 MByte di memoria locale 
di tipo Gddr3 è pari a 1.300 MHz. 
Poiché l’ampiezza dell'interfaccia 
verso la memoria locale è pari a 
128 bit, la capacità massima teo¬ 
rica di trasferimento dati è pari a 
20,8 GByte/s. 

L'RV530, la cui architettura è 
compatibile con le specifiche 
Shader Model 3.0, utilizza cinque 
motori di elaborazione dei vertici 
che costituiscono la prima sezio¬ 
ne del motore grafico. A valle 
della sezione di setup delle pri¬ 
mitive è presente il processore 
UTDP (Ultra Threaded Dispatch 
Processor) che gestisce la distri¬ 
buzione del carico di lavoro per 
l'elaborazione dei pixel. Nel caso 
del Radeon X1600 Pro, l'UTDP 
gestisce fino a 128 thread di ela¬ 
borazione ciascuno dei quali è 
composto da blocchi di 16 pixel 
(4x4). I thread sono ripartiti su tre 
unità Quad Shader Pixel Core, 
ciascuna delle quali è composta 
da quattro pixel shader. L'ele¬ 
mento originale introdotto dalla 
recente architettura sviluppata 
dagli ingegneri canadesi è di 
aver scomposto la pipeline classi¬ 
ca in blocchi indipendenti che in¬ 
teragiscono tra loro con lo scopo 
di migliorare l'efficienza delle 



Palit Radeon X1600 Pro Golden 


singole operazioni. Le unità di in¬ 
dirizzamento delle texture sono 
state portate all'esterno delle pi¬ 
peline; ciascuna unità pixel sha¬ 
der contiene due unità vettoriali 
e altrettante scalari in grado di 
manipolare dati in formato FP32. 
Nel caso dell'RV530 le tre unità 
Quad Pixel Shader Core sono 
servite da un'unica unità di indi¬ 
rizzamento delle texture a sua 
volta organizzata internamente 
in quattro componenti. In questo 
modo il rapporto tra le pipeline e 
le unità di texture è di 3 a 1. 
Questo sembra essere al momen¬ 
to il rapporto più bilanciato per il 
tipo di codice shader utilizzato 
dai giochi 3D attualmente dispo¬ 
nibili. A conferma di ciò, questo 
rapporto è lo stesso che abbiamo 
riscontrato anche nella più recen¬ 
te architettura R580 di fascia alta 
che equipaggia i Radeon X1900. 
Come tutti i modelli appartenenti 
alla nuova generazione di pro¬ 
cessori grafici ATI, anche l’RV530 
implementa il controller di me¬ 
moria X1K. La struttura di tipo 
delocalizzato permette al control¬ 
ler centrale di elaborare e le ri¬ 
chieste dati e di assegnare diver¬ 
si livelli di priorità, mentre i dati 
vengono trasferiti sul Ring Bus 
senza che debbano transitare 
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I risultati della prova 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600 x1.200 

Quake4 (patch 1.0.4) - Qualità Massima 




NoAA/NoAN 

49,4 

36,2 

28,6 

AA4X/AN8X 

45,0 

34,5 

25,6 

Hall Life 2 - Qualità Massima - Ravenholm 




No AA / No AN 

139,3 

97,2 

69,9 

AA4X/AN8X 

94,5 

66,3 

44,9 

Half Life 2 - Qualità Massima - Canals 




No AA / No AN 

90,6 

55,1 

43,5 

AA 4X/AN 8X 

45,3 

30,5 

24,1 

F.E.A.R. (patch 1.02) - Qualità Massima - Fps min 

/med 



No AA / No AN 

18/50 

15/37 

12/26 

AA 4X/AN 8X / Soft Shadow 

10/24 

8/22 

6/14 

3DMark06 (patch 1.0.2) 




No AA / No AN 

2.831 

2.282 

1.863 

AA4X/AN8X 

2.125 

1.465 

943 



Il Radeon X1600 Pro Golden 
di Palit consente di giocare 
in modo fluido alla 
risoluzione di 1.024 x 768 
punti senza effetti di qualità 
abilitati. 


nuovamente per il controller cen¬ 
trale. Nello specifico l'architettu¬ 
ra Ring Bus è costituita da un 
doppio bus circolare che opera 
alla stessa frequenza della Gpu 
sul quale si innestano gli accessi 
del controller centrale, dei client 
e dei moduli di memoria. 
Sebbene si tratti di un prodotto 
che punta a massimizzare il rap¬ 
porto tra prestazioni e prezzo, la 
X1600 Pro Golden è equipaggia¬ 
ta con un dissipatore Zalman di 
buona fattura in modo da limita¬ 
re l'impatto rumoroso; l'unico 
punto negativo di questa soluzio¬ 
ne è che occupa due slot: se ciò 
può essere accettato come com¬ 
promesso per le schede top di 
gamma che forniscono il massimo 
in termini di prestazioni disponi¬ 


li Radeon X1600 Pro 
accelera in hardware 
la riproduzione 
di contenuti in alta 
definizione fino 
alla risoluzione 720p 


bili sul mercato, altrettanto non si 
può dire per una scheda di que¬ 
sta categoria. Grazie al processo 
produttivo a 90 nanometri e al ri¬ 
dotto consumo energetico, i Ra¬ 
deon X1600 dissipano poco calo¬ 
re e non necessitano di sistemi di 
raffreddamento così voluminosi. 
Una delle caratteristiche comuni 
a tutti i prodotti Radeon basati 
sulla famiglia di processori grafi¬ 
ci della serie R5xx e RV5xx è il 
supporto alla tecnologia Avivo. 
Questa raccoglie le tecnologie 
che permettono di accelerare in 
hardware la riproduzione di con¬ 
tenuti video con una elevata qua¬ 
lità visiva. Avivo, implementata 
in tutta la serie X1000, è in grado 
di gestire correttamente la deco¬ 
difica a livello hardware dei con¬ 
tenuti video in diversi formati 
(H.264, Mpeg-2, Mpeg-4, Wmv9 
e DivX). La potenza di elabora¬ 
zione di questa scheda permette 
inoltre di riprodurre contenuti in 
alta definizione fino alla risolu¬ 
zione di 720p. 

Le prove sul campo hanno con¬ 
fermato come questa scheda sia 
indirizzata al mercato di fascia 
intermedia che predilige il com¬ 
promesso tra prestazioni e prez¬ 
zo. La Palit X1600 Pro Golden 
permette di giocare ai titoli di ge¬ 


nerazione più recente grazie al 
pieno supporto degli Shader Mo¬ 
del 3.0; tuttavia nel caso dei titoli 
più impegnativi come F.E.A.R. 
l'utente dovrà limitare la risolu¬ 
zione di gioco a 1.024 x 768 punti 
e non abilitare gli effetti di qua¬ 
lità dell'immagine per ottenere 
un livello di prestazioni sufficien¬ 
te a garantire la corretta fluidità 
di gioco. 

Sulla staffa posteriore sono pre¬ 
senti un connettore Dvi di tipo 
dual link, uno Vga e un’uscita vi¬ 
deo in standard S-Video. Il corre¬ 
do di accessori comprende un 
adattatore da Dvi a Vga che per¬ 
mette di ottenere una seconda 
uscita analogica per realizzare 
configurazioni con due monitor 
con questo standard di collega¬ 
mento. Trattandosi di un prodotto 
per il quale il prezzo è il princi¬ 
pale parametro di scelta, la dota¬ 
zione fornita a corredo è ridotta 
agli accessori minimi per sfrutta¬ 
re le potenzialità della scheda. 
Gli accessori hardware consisto¬ 
no in un adattatore da Dvi a Vga, 
in un cavo S-Video e in uno di ti¬ 
po HD Component. I software 
forniti a corredo comprendono in¬ 
vece il pacchetto PowerDvd 5 e il 
gioco completo Conflict Global 
Storm. • 
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Ventole termocontrollate 
per la massima silenziosità 


Il nuovo alimentatore Nexus dispone di due sensori 
termici e di un'elettronica di gestione a cui è 
demandato il controllo di un massimo di 3 ventole. 


S e le potenze assorbite dal vo¬ 
stro sistema sono ridotte, cioè 
se utilizzate il Pc semplicemente co¬ 
me macchina di produzione o per la 
navigazione in Internet, vale sicura¬ 
mente la pena puntare su un ali¬ 
mentatore di qualità ma dalla po¬ 
tenza non troppo elevata e che ga¬ 
rantisca la massima silenziosità e 
affidabilità. Proprio a questa tipolo¬ 
gia di utilizzo è indirizzato l'alimen- 
tatore Nexus NX-9003 SFB oggetto 
di questa prova. Il vero punto di for¬ 
za di questo prodotto infatti, dotato 
di una potenza di 350 watt, di due 
linee indipendenti a 12 volt e di una 
ricca dotazione di connettori, è re¬ 
voluto sistema di gestione dello 
smaltimento del calore. L’NX-9300 
SFB utilizza infatti una ventola ter¬ 
mocontrollata da 12 cm di diametro 
che entra in funzione solo quando il 
sensore termico integrato alTintemo 
dell'alimentatore registra una tem¬ 
peratura superiore ai 44 gradi cen¬ 
tigradi. Da questo valore sino ai 
55°C la ventola funziona a bassa 
velocità per passare poi a un regime 
di rotazione intermedio quando le 
temperature misurate sono compre¬ 
se tra 55 e 60 e a quello massimo tra 
i 60 e i 70 gradi centigradi. Supera¬ 
ta questa soglia entra in funzione 
un allarme acustico che avverte l'u¬ 
tente dell'eccessivo surriscalda¬ 
mento degli elementi di potenza. 
Questa tecnologia, definita dal co¬ 
struttore Security Fan Backup, da 
cui l'acronimo SFB nell'identificati- 
vo del prodotto, comprende anche 
un secondo sensore termico, ester¬ 


no ma sempre collegato all'elettro¬ 
nica di gestione dell'alimentatore, 
le cui misurazioni servono per pilo¬ 
tare due ulteriori ventole di sistema 
collegate agli appositi connettori 
dell'alimentatore. Il programma di 
gestione di queste ultime prevede 
l'entrata in funzione delle ventole 
alla rilevazione di una temperatura 
interna di 30 gradi centigradi, una 
successiva variazione di velocità dai 
33 ai 40 gradi e l'utilizzo della mas¬ 
sima velocità di rotazione dai 40 ai 
55 gradi. Raggiunto tale valore en¬ 
tra in funzione un allarme sonoro 
che avverte l'utente del raggiungi¬ 
mento di una temperatura critica al¬ 
l'interno del telaio. Questi due siste¬ 
mi di gestione permettono quindi di 
realizzare un sistema di ventilazio¬ 
ne interno totalmente termocontrol¬ 
lato che garantisce, in ogni condi¬ 
zione, il corretto smaltimento del 
calore con la massima silenziosità 
possibile. 

Per quel che concerne invece le 
funzionalità tradizionali, segnalia¬ 
mo che l'NX-9003 SFB dispone di 
connettore principale di alimenta¬ 
zione di tipo modulare, compatibile 
quindi con attacchi a 20 o 24 poli, di 
una linea dedicata per le moderne 
schede grafiche Pei Express, di 3 
connettori per periferiche Serial 
Ata, di 5 molex a 4 pin e di uno per 
floppy. La spina di alimentazione 
secondaria è invece solo in stan¬ 
dard Atx 12V, perfettamente in li¬ 
nea quindi con la classe di potenza 
del prodotto. Come si vede dai va¬ 
lori rilevati nelle nostre prove di ca¬ 


Prestazioni 


Alimentatore 

Potenza 

Carico statico 

Tensioni misurate (V) 

NX-9003 SFB 

350 W 

138 W 

3,34/5,04/ 12,30 



238 W 

3,30/4,93/12,57 



326 W 

3,27/4,93/ 12,51 



rico statico il prodotto Nexus è in 
grado di fornire una ottima stabilità 
delle tensioni erogate garantendo 
così il corretto funzionamento di tut¬ 
te le periferiche collegate. 

Alla luce del sistema di gestione 
delle ventole e della stabilità delle 
correnti erogate non possiamo che 
esprimere un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo sul prodotto Nexus, 
consigliandone comunque l'utiliz¬ 
zo su sistemi non troppo avidi di 
potenza. • 


Nexus NX-9003 SFB 


PROFESSIONALE 95,00 Iva inclusa 

LAB 


Buona qualità costruttiva 

Efficiente sistema di gestione delle ventole 


I 


Contro 


• Potenza massima ridotta 

Produttore: Nexus Technology, Olanda. Pagina 
Web: www.nexustek.nl. 

Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (Pi); tei. 05872882, fax 
0587288640. Pagina Web: www.cdc.it/ 
Hard & Soft Service, Via Com¬ 
menda 36,40068 S. Lazzaro (B0); 
tei. 0516272177 - 0522934722, 
fax. 0516272173- 0522387961. 
Pagina Web: www.hard-soft.net. 
E-mail :info@hard-soft.net. 


«fé-'' 
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Un box esterno 
da collegare anche in rete 


Jou Jye presenta la nuova linea di box esterni 
Venus caratterizzata dal frizzante design 
e dalle buone funzionalità aggiuntive. 


A cquistare un disco esterno è 
una buona soluzione per au¬ 
mentare facilmente la sezione di 
Storage del proprio sistema. Se 
però avete una vecchia unità Ide 
da riciclare o cercate qualcosa di 
particolare reperibile solo a un 
costo molto elevato, la soluzione 
più economica potrebbe essere 
quella del fai-da-te. In questo set¬ 
tore infatti le proposte del merca¬ 
to sono molteplici e in grado di ri¬ 
spondere alle differenti esigenze 
di ogni tipologia di utente. L'en- 
closure oggetto di questo First 
Looks, il modello JJ-23VRU di 
Jou Jye, si rivolge ai professioni¬ 
sti e ai piccoli ambienti Soho che 
necessitano di una economica so¬ 
luzione di Storage collegabile in 
rete. Realizzato in materiale pla¬ 
stico con un design piuttosto ac- 


Jou Jye VenusRU 

LAB ^ uro Iva inclusa 


Facilità di installazione 
Buone prestazioni 
Interfaccia di rete 


Contro 


• Qualità costruttiva migliorabile 

Produttore: Jou Jye, Lilienthalstrasse 3, 
41515 Grevenbroich, Germania; tei. 
004902181-756750, fax 004902181 - 
7567588. Pagina Web: www.joujye-com- 
puter.com. E-mail: info@joujye-compu- / 
ter.com. 

Distributori: CDC, via Tosco Romagno¬ 
la 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 0587- \ 
2882, fax 0587-288640. Pagina Web: 
www.cctc.it. 


cattivante, il 
VenusRU è 4 
definito come 
Box Ndas 
(Network Di¬ 
rect Attached 
Storage ) in quanto, 
oltre a una connessio¬ 
ne Usb 2.0, dispone anche 
di una porta Rj-45 pilotata da un 
controller in standard Fast Ether¬ 
net. Le due interfacce non sono 
però utilizzabili simultaneamen¬ 
te. Dal punto di vista qualitativo 
dobbiamo sottolineare come il di¬ 
spositivo non riesca a fornire un 
feeling di robustezza e qualità 
molto elevato. I materiali sembra¬ 
no infatti piuttosto poveri e poco 
resistenti, sia agli urti sia ai graffi. 
AH'interno del box poi non è im¬ 
plementata alcuna soluzione per 
lo smorzamento delle vibrazioni 
prodotte dall'unità e per la prote¬ 
zione del disco da cadute acci¬ 
dentali. Decisamente efficiente 
invece il sistema di raffredda¬ 
mento, affidato a una ventola da 8 
cm di diametro a basso profilo in 
grado di generare, in tutta silen- 
ziosità, un elevato flusso d'aria 
più che adeguato per lo smalti¬ 
mento del calore prodotto dal di¬ 
sco installato. 

In merito a questo componente, 
da acquistare ovviamente a parte, 


n 





segnaliamo che il box supporta 
solo unità con interfaccia paralle¬ 
la, facilmente installabili grazie al 
semplice meccanismo di inseri¬ 
mento che prevede la totale as¬ 
senza di cavi. Il connettore Ide e 
quello di alimentazione sono in¬ 
fatti direttamente collegati sul 
piccolo Pcb interno che ospita le 
interfacce e il chip di controllo Xi- 
meta xxxx. Velocità di installazio¬ 
ne a parte, cinque minuti scarsi 
anche per gli utenti meno esperti, 
vale sicuramente la pena segna¬ 
lare che il connettore di alimenta¬ 
zione è dotato di una comoda vite 
di fissaggio che permette di rego¬ 
larne la posizione. In questo mo¬ 
do è possibile allinearlo perfetta¬ 
mente al connettore maschio pre¬ 
sente sul disco. Questa semplice 
ma efficace soluzione permette di 
utilizzare qualsiasi unità con in- 




■ e 



n 




Sul retro del box 
sono presenti la 
porta di rete Rj-45, 
un connettore Usb 
2.0 e l'interruttore 
di alimentazione. 
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Il box, che può ospitare solo dischi Pata 
, è dotato di connettori direttamente 
fissati all'elettronica di controllo. 


terfaccia parallela. Una volta col¬ 
legato il disco è sufficiente fissar¬ 
lo tramite le quattro viti fornite 
nella confezione, richiudere il box 
e collegare i vari cavi di alimenta¬ 
zione e connessione, anche questi 
inclusi nella dotazione. Se inten¬ 
dete utilizzare il disco come sem¬ 
plice unità esterna su porta Usb 
2.0 dovete solo accendere il disco 
attraverso l’apposito switch pre¬ 
sente sul retro del telaio mentre 
se desiderate sfruttare la connes¬ 
sione di rete dovrete prima instal¬ 
lare il software fornito a corredo. 
L'unità può essere collegata diret¬ 
tamente al sistema tramite il cavo 
Utp fornito a corredo ma, per po¬ 
terla sfruttare al meglio, è sicura¬ 
mente preferibile utilizzare uno 
switch. Se il vostro sistema non 
dispone infatti di una doppia in¬ 
terfaccia di rete la condivisione 
del disco risulta impossibile e la 
velocità di trasferimento molto ri¬ 
dotta rispetto al collegamento 
Usb 2.0. Collegato il disco alla re- 






te e avviato il pro¬ 
gramma di gestione 
bisogna effettuare la re¬ 
gistrazione dell'unità prima 
di potervi accedere. In questa 
fase sono necessari due parame¬ 
tri: l'identificativo del dispositivo, 
posto sul retro del telaio, e la 
chiave di accesso, indispensabile 
solamente se volete che la mac¬ 
china da cui lavorate abbia diritti 
di scrittura sull'unità. Questa 
semplice protezione consente di 
definire accuratamente quali 
utenti possano modificare i file 
presenti sul dispositivo garanten¬ 
do quindi una certa integrità ai 
dati memorizzati. Il dispositivo, in 
grado di lavorare anche in reti 
eterogenee, supporta sia piat¬ 
taforme Windows sia Mac e per¬ 
mette un massimo di 64 accessi 
simultanei. 

Interessante anche la possibilità 
di realizzare volumi Raid softwa¬ 
re di tipo 0, 1 o semplici aggrega¬ 
zioni delle unità presenti sulla re- 


Velocità media di trasferimento dati (hd Tach rw 3.0.1.3) 


10,6 

10,5 

10,4 


10,3 
s 10,2 
10,1 
10 
































17 


54 


81 


107 


134 


161 


188 


215 242 


Avanzamento (Gbyte) 


di realizzare volumi Raid softwa¬ 
re di tipo 0, 1 o semplici aggre- 
■ gazioni delle unità presen¬ 
ti sulla rete tramite l’u¬ 
tilizzo di più dischi, 
fino a un mas- 
Jfc» simo di ot- 
v - to, e del¬ 

l'apposito 
software forni¬ 
to a corredo. L'u¬ 
tility, sebbene piut¬ 
tosto spartana, per¬ 
mette di replicare i dati 
da un volume all'altro e, 
in caso di necessità, solo se 
avete scelto una configurazio¬ 
ne Raid 1, anche di effettuarne 
il ripristino. Per le nostre prove 
abbiamo utilizzato un disco Max¬ 
tor della linea Diamone Max Plus 
10 con taglio da 250 GByte, regi¬ 
me di rotazione dei piattelli di 
7.2000 rpm e buffer da 16 MByte. 
Come si può vedere dai risultati 
ottenuti le prestazioni fornite dal 
box Jou Jye sono di ottimo livello 
e sostanzialmente limitate solo 
dall'interfaccia utilizzata. Media¬ 
mente infatti i valori registrati si 
attestano sui 10,5 MByte/s per le 
operazioni di lettura e sui 10,2 
MByte al secondo per quelle di 
scrittura. I trasferimenti dati in 
modalità burst arrivano invece a 
un picco di 11,2 MByte/s poco 
meno quindi dei 100 Mbps garan¬ 
titi dallo standard Fast Ethernet. 
L'utilizzo comunque di uno stack 
protocollare Tcp/IP influisce in 
maniera evidente sul carico di la¬ 
voro gravante sulla Cpu. Come ri¬ 
levato nei nostri test infatti il pro¬ 
cessore di sistema è costantemen¬ 
te impegnato fino a un massimo 
del 17% delle proprie possibilità 
durante le sessioni di trasferimen¬ 
to dati. Valutando le prestazioni, 
la facilità di installazione, la com¬ 
pleta dotazione e le buone funzio¬ 
nalità messe a disposizione dal 
software fornito a corredo non 
possiamo che esprimere un giudi¬ 
zio complessivamente positivo sul 
VenusRU di Jou Jye. L'unico ap¬ 
punto che possiamo muovere, co¬ 
me detto in precedenza, riguarda 
la qualità costruttiva, non partico¬ 
larmente elevata ma comunque 
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Core Duo, il doppio processore di Intel 

Trapiantato 
sul MacBook Pro 


Arriva sui portatili Apple la nuova serie di Cpu 
Intel e porta con sé prestazioni superiori rispetto 
alla generazione G4. E spunta sul Mac mini. 


D opo il desktop iMac, provato 
sullo scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale, altri due tasselli si ag¬ 
giungono al mosaico di Apple nel¬ 
la transizione verso i processori In¬ 
tel. Il portatile MacBook Pro e il 
compatto Mac mini. 

Il primo è di sicuro il modello più 
atteso nella famiglia Apple, dove i 
portatili la fanno da padroni in ter¬ 
mini di unità vendute e dove il gap 
con la precedente generazione di 
processori Motorola era più senti¬ 
ta. Mentre i sistemi da tavolo e i 
server avevano beneficiato delle 
prestazioni della serie G5, i porta¬ 
tili per lo più per questioni di dissi¬ 
pazioni termiche e di consumi ec¬ 
cessivi, erano rimasti ancorati alla 
famiglia dei G4 che, per quanto 
via via perfezionati, erano meno 
competitivi in termini di efficienza 
cronometrica rispetto ai notebook 


concorrenti basati su soluzioni In¬ 
tel o Amd. 

Certo, come da sempre ha soste¬ 
nuto Apple e la numerosa base di 
utenti affezionati, la bontà della 
soluzione hardware+software non 
si misura solo con il cronometro, 
ma il portatile in prova è la testi¬ 
monianza reale che l'efficienza 
migliorata del motore di calcolo 
non può che rendere ancora più 
fluida e quindi piacevole l'espe¬ 
rienza di utilizzo. In poche parole, 
qualche cavallo vapore in più non 
guasta mai. 

La maggiore velocità questa volta 
però la si ottiene a prezzo di un ra¬ 
dicale cambiamento di 
architettura e nella transi¬ 
zione verso software nativi 
Intel. Il rinnovamento del 
software è reso più semplice di 
quanto immaginabile grazie a un 


I risultati della prova 



iMac 20 
Core Duo 
2.0 GHz 

iMac 20 

G5 

2.1 GHz 

MacBook Pro 
Core Duo 

2.0 GHz 

Mac mini 
Core Duo 

1.6 GHz 

xBench1.2* 





CPU Test 0) 

75.8 

101.2 

73.5 

64.4 

Memory Test 

102.9 

87.7 

102.7 

98.4 

Thread test 

197.7 

60.1 

209.1 

165.3 

Disk Test 

91 

93 

32.7 

32.1 




*versione universaI (www.xbench.com) - (1) test single core 


accorto uso di framework di svi¬ 
luppo che rendono indipendente 
la logica dei programmi dal- 
l'hardware sottostante, ma sempre 
di transizione si tratta e, come in¬ 
segna la storia deH'informatica, ri¬ 
chiede i suoi tempi. 

I primi portatili con processore In¬ 
tel vedono la luce a dopo solo tre 
mesi dalla presentazione dell'ulti¬ 
ma serie con Cpu Motorola, a fine 
2005. I PowerBook G4 più potenti 
ospitavano una Cpu single core a 
1.67 GHz, i MacBook Pro hanno 
debuttato in due configurazioni a 
1.67 e 1.83 GHz dual core, quasi 
immediatamente portate rispetti¬ 
vamente a 1.83 e 2.0 GHz non ap¬ 
pena Intel ha reso disponibili pro¬ 
cessori certificati per queste speci¬ 
fiche. Il modello superiore è dispo¬ 
nibile sul sito di vendita on line di 
Apple anche a 2,16 GHz: la casa di 
Cupertino sta forse iniziando a 
sperimentare dinamiche di dispo¬ 
nibilità di processori diverse da 
quelle a cui Ibm/Motorola aveva 
abituato l'utenza. 

Rispetto alla generazione prece¬ 
dente i portatili sono legger¬ 
mente più sottili e più 
profondi, a parità di 
peso, 2,54 Kg. 

Nel lato su¬ 
periore 

II nuovo MacBook 
Pro è poco più sottile 
del predecessore. 
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Sicurezza magnetica 

MagSafe, il connettore del cavo 
di alimentazione aderisce al corpo 
del notebook con un aggancio 
calamitato. Non cade più il portatile 
se si inciampa per errore nel cavo. 


Luci, ombre e infrarossi 

Due sensori variano l'intensità dell'illuminazione di monitor e tastiera, 
in funzione della luminosità ambientale. Sul frontale, il ricevitore IR. 



del sopra al display è stata inte¬ 
grata la webcam iSight di Apple 
come per l'iMac Core Duo visto 
sull'ultimo numero. Sul lato fron¬ 
tale c'è il ricevitore a infrarossi 
per il telecomando associato al 
programma FrontRow (dal teleco¬ 
mando è possibile anche mettere 
il portatile in pausa e riattivarlo). 
A parte questi dettagli, il look and 
feel del portatile è in linea con i 
modelli precedenti, ancora in 
vendita nel momento in cui scri¬ 
viamo queste righe. 

L'unico vano accessibile è quello 
relativo all'alloggiamento delle 
memorie: ci sono due slot per mo¬ 
duli Ddr2 PC2-5300, la dotazione 


standard è di un GByte, configura¬ 
bili sull'AppleStore in uno o due 
Dimm, con la possibilità di ordina¬ 
re una versione da 2 GByte. 
Nell'unità in prova era installato 
un disco fisso Serial ATA da 80 
GByte da 5.400 giri al minuto, le 
opzioni built ori order prevedono 
ora unità da 100 GByte a 7.200 gi¬ 
ri al minuto e da 120 a 5.400 giri al 
minuto. La scheda grafica del 
MacBook Pro è la stessa dell'iMac, 
una Ati Mobility Radeon X1600 
con 128 MByte di Ram e pilota sia 
il display integrato a matrice attiva 
da 15.4 pollici (1.440x900 pixel), 
sia il monitor collegato all'uscita 
Dvi, anche in modalità dual 


m MacBook Pro 

da Euro 2.159,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Prestazioni superiori alla serie precedente 

• Autonomia migliorata 

• Dotazione hardware e software completa 


« Contro 


• Disponibilità di software nativo 

• Accessibilità ai componenti interni 


Produttore: Apple Computer, via Milano 150, 

20093, Cologno. Monzese (MI); 

tei. 02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 
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screen. In questo mo¬ 
dello non è presen¬ 
te l'uscita S-Video, 
come nei modelli G4 
(c'è un convertitore 
ma è opzionale). 


funzione della luminosità 
della stanza. I sensori 
sono posti ai lati della 

Dal sito di Apple è acquistabile una configurazione a 2.16 GHz. tastiera. La bontà del- 
_ l'automatismo è valuta¬ 
bile soggettivamente: 


L'unità ottica è il SuperDrive di 
Apple, un Matshita DVd-R UJ- 
857, in grado di masterizzare Dvd 
a velocità 4x. Sul lato destro del 
MacBook sono presenti un connet¬ 
tore Usb 2.0, un FireWire 400 (la 
porta a 800 latita), la porta Gigabit 
Ethernet, il connettore per il moni¬ 
tor esterno Dvi. Sul lato sinistro è 
replicata la porta Usb 2.0 e ci sono 
gli ingressi e uscite Audio, l'allog¬ 
giamento ExpressCard che rim¬ 
piazza la PcCard vista sui vecchi 
modelli e l'ingresso per l'alimenta¬ 
tore. Quest'ultimo è un brevetto 


Apple battezzato MagSafe: il con¬ 
nettore aderisce al portatile grazie 
a un sistema magnetico che con¬ 
sente in caso di solleciti improvvisi 
di non far cadere da tavoli e scri¬ 
vanie il computer (chi non ha mai 
inciampato o si è visto strattonare 
il cavo di alimentazione?). L'idea è 
molto buona, anche se la forza ne¬ 
cessaria per sganciare il cavo con 
certe angolazioni è minima. Come 
nell'iBook è assente il modem in¬ 
terno. La tastiera è retroilluminata 
e, come il display, può modificare 
l'intensità dell'illuminazione in 


molto positiva in certe situazioni, 
meno convincente in altre. 
Abbiamo messo alla prova il Mac¬ 
Book sia con una serie di bench- 
mark, sia con test di lavoro sulle 
applicazioni. Nei primi emerge 
chiaramente la differenza di archi¬ 
tettura delle Cpu. I risultati sono 
nettamente a favore della soluzio¬ 
ne Intel, considerando che il con¬ 
fronto non era con i G5 ma con i 
G4 dei PowerBook e spesso rag¬ 
giungono i valori dichiarati dalle 
pubblicità Apple. Nei test a core 
singolo le distanze si accorciano, 


Mac mini: le dimensioni del multimediale 



C ome gli altri Mac basati su processori Intel, anche il 
Mac mini non ha subito visibili variazioni estetiche, 
ma per altri versi è quello che ha introdotto più aggior¬ 
namenti e modifiche rispetto alla versione precedente, al 
di là della sostituzione del processore. 

È l'unico computer della famiglia Apple che al momento 
è disponibile in configurazione a singolo processore (Co- 
re Solo, 1,5 GHz, 659 euro Iva inclusa) sufficiente secon¬ 
do i costruttori per diversi modelli di utilizzo e comunque 
comparabile per efficienza alla precedente versione G4. 
Il modello in prova è l'allestimento dual core (Core Duo, 
1,66 Ghz, 879 euro) con un GByte di Ranr. 

La scheda madre di realizzazione Intel ospita un proces¬ 
sore grafico GMA950 che reclama 80 MByte della me¬ 
moria principale del sistema per i propri compiti, lascian¬ 
do liberi 432 MByte, nella configurazione con 512 MBy¬ 


te). In una nota tecnica Apple precisa che questo valore 
può variare poiché la GPU alloca dinamicamente la por¬ 
zione di memoria necessaria, e che per un'ottimizzazione 
delle prestazioni grafiche è preferibile installare nei due 
slot disponibili Sodimm di capacità uguale. 

La vocazione multimediale del Mac mini viene enfatizza¬ 
ta da Apple con altre due modifiche, la più interessante 
delle quali è l'introduzione del ricevitore a infrarossi sul 
frontale e del complementare telecomando che pilota il 
programma FrontRow, per l'accesso ai contenuti multi¬ 
mediali. Il telecomando con solo sei pulsanti ricorda da 
vicino l'iPod Shuffle e tradisce l'attenzione di Apple nei 
confronti dell'usabilità e della coerenza delle interfacce 
utenti. Con pochi clic si avvia la visione di Dvd, lo slide 

show di foto, l'esecuzio¬ 
ne di playlist, sfrut- 


L'Usb raddoppia 

Nel Mac mini con processore Intel sono stati 
aggiunti gli ingressi e uscite digitali per 
l'audio e raddoppiato il numero di porte Usb. 
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anche se non così marcatamente 
come nel test che vedeva l'iMac 
G5 contro l'iMac Intel. Dal punto 
di vista dell'architettura software, 
c'è probabilmente ancora un lavo¬ 
ro di ottimizzazione possibile dove 
Apple ha realizzato codice espres¬ 
samente ottimizzato per l'unità di 
calcolo AltiVec di Morotola 
(QuickTime per primo). Fatte sal¬ 
ve queste annotazioni, il MacBook 
Pro è oggettivamente veloce, il 
portatile più veloce uscito dai la¬ 
boratori di Apple. Rispetto all'ulti¬ 
mo PowerBook il tempo di boot si 
è quasi dimezzato e il lavoro con il 
sistema operativo e le applicazioni 
native è sempre fluido: il salto di 
una generazione di processori si 
avverte. Il benchmark Xbench da 
un valore globale di 54 al Mac¬ 


Book Pro contro un 45 del Power- 
book, i test di codifica con Quick¬ 
Time di un filmato campione mo¬ 
strano tempi migliori del 25 per 
cento a favore del MacBook. Co¬ 
me detto nel test dell'iMac, quan¬ 
do si utilizza software non nativo, 
sfruttando l'emulatore Rosetta (as¬ 
solutamente trasparente all'uten¬ 
te) i tempi sono decisamente meno 
eccezionali, nonostante la maggior 
parte dei programmi, MS Office 
per primo, sia effettivamente uti¬ 
lizzabile. L'autonomia del Mac¬ 
Book Pro supera le tre ore e trenta, 
con l'opzione 'Durata della batte¬ 
ria migliorata' nelle preferenze di 
sistema lasciando attiva la connet¬ 
tività Wi-Fi e 
Bluetooth, con un 
alto livello di lu¬ 


minosità del monitor e diverse ap¬ 
plicazioni in uso. Attivando tutte le 
opzioni di risparmio energetico, 
col monitor alla luminosità minima 
e senza funzioni di connettività 
abbiamo superato le quattro ore e 
trenta, dopo un ciclo completo di 
scaricamento e ricarica della bat¬ 
teria (ovviamente questo non è il 
modello tipico di utilizzo di un no¬ 
tebook di fascia alta). 

Il MacBook Pro ha un prezzo che 
parte da 2.159 Euro Iva inclusa, 
con un anno di garanzia, Mac Os 
X 10.4 e la suite iLife compresa. 
Delle soluzioni Apple/Intel viste 
sinora è decisamente quella che 
più trae vantaggio dall'avvicenda¬ 
mento dei processori, con presta¬ 
zioni assolutamente migliorative 
rispetto alla serie precedente. • 



tando il collaudato gioco di squadra delle 
applicazioni iApps e la loro eccellente 
condivisione dei dati. 

La seconda modifica, nella direzione del¬ 
la multimedialità, è l'estensione del nu¬ 
mero di porte disponibili. Sul retro ci sono ora quattro por¬ 
te Usb 2.0, una FireWire 400, una Gigabyte Ethernet, l'u¬ 
scita Dvi/Vga e finalmente un ingresso e un'uscita audio ot¬ 
tici. Le due configurazioni in vendita sul sito di Apple 
( www.apple.com/italystore ) ospitano o un lettore combo 
Cd/Dvd oppure il masterizzatore dual layer SuperDrive 8x. 
I dischi rigidi interni Serial Ata possono essere in tagli da 
80, 100 o 120 GByte. Nella configurazione di serie sono 

presenti le con¬ 
nettività wire¬ 
less AirPort Ex- 
treme e Blue¬ 
tooth 2.0, una 
volta opzionali. 
È veramente 
difficile non lo¬ 
dare il design 
di questo og¬ 
getto, un qua¬ 
drato di 16,5 
centimetri di la¬ 
to, alto solo 5 
centimetri, che 
non ha proble¬ 
mi nel trovare 
spazio né di 


fianco a un Pc già esistente, né collegato 
a un televisore a cristalli liquidi con in¬ 
gresso Dvi. 

Abbiamo eseguito sul Mac mini ottenuto 
per i test, sia i benchmark classici sia 
una serie di test di utilizzo con i program¬ 
mi tradizionali, nativi e no. Alcuni risultati 
dei test sono riportati nella tabella a pagina 54. 

Di tutti i Mac Intel provati finora il mini, come prevedibi¬ 
le, è il meno performante dal punto di vista cronometrico. 
Il processore a 1.6 GHz inevitabilmente mostra i suoi limi¬ 
ti se paragonato con il MacBook Pro a 2.0 GHz, e i con¬ 
fronti con la generazione Morotola precedente sono meno 
vistosi. Si toccano punte notevoli (il tempo di boot è mi¬ 
gliorato del 70 per cento!) e qualche volta si segna il pas¬ 
so (nel caso assolutamente peggiore, un test con Photo¬ 
shop non nativo, emulato attraverso Rosetta, il mini segna 
un -35 per cento al cronometro). Quando entrano in gioco 
le applicazioni native il mini si difende egregiamente, nel 
difficile equilibrio tra processore principale più perfor¬ 
mante e processore grafico legato alla Ram primaria. Que¬ 
st'ultimo da ottimi risultati nei test 2D, mentre mostra li¬ 
miti sensibili sulla grafica 3D. Di sicuro la configurazione 
di memoria base da 512 MByte non permette al sistema di 
offrire il meglio: è d'obbligo installare un secondo So- 
dimm e portare lo spazio di lavoro a 1 GByte. 

Il giudizio sul sistema, in rapporto al suo prezzo, è di cer¬ 
to positivo. Certo, occorre aggiungere monitor, tastiera e 
display, anche se il mini strizza l'occhio agli switcher (gli 
utenti Windows ‘pentiti’, nel gergo di Apple) che già pos¬ 
siedono le periferiche necessarie. 


Telecomando 

Sia sul mini, sia 
sul MacBook Pro, 
il controllo IR 
a sei tasti. 


Apple Mac mini 

LAB ^ uro 659,00 Iva inclusa 


Ottimo design e compattezza 
Migliore dotazione di porte di espansione 
Sistema di controllo remoto 


Contro 


• Memoria limitata nella versione base 

• GPU senza memoria indipendente 

Produttore: Apple Computer, via Milano 150, 

20093, Cologno. Monzese (MI); 

tei. 02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 
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MOBILITY 


Sony Vaio SZ, ultraportatile 
con display Led da 13,3" 


I nuovi Vaio SZ pesano 1,7 kg ma non 
rinunciano a un chip grafico di Nvidia. 

II telaio è costruito in fibra di carbonio. 


A nnunciata ufficialmente in Ita¬ 
lia nel mese di febbraio, la se¬ 
rie SZ rappresenta l'evoluzione dei 
Vaio S4 ed S5 e introduce molti ele¬ 
menti tecnologici nati con il Vaio 
TX, il piccolo gioiello di Sony recen¬ 
sito sul numero 177 di PC Professio¬ 
nale. Innanzitutto il display con re- 
troilluminazione a Led e la partico¬ 
lare fibra di carbonio, due elementi 
che come vedremo portano diversi 
vantaggi anche per quanto riguar¬ 
da la portabilità. Il Vaio SZ1XP rice¬ 
vuto in prova è un ultraportatile che 
pesa 1,7 kg ma ha prestazioni molto 
elevate, grazie soprattutto all'archi¬ 
tettura Centrino Duo e a un chip 
grafico esterno di Nvidia. Il top di 
gamma della serie SZ utilizza un 
processore Intel Core Duo T2500 a 
2 GHz, qui invece è stato scelto il 
modello T2400 da 1,83 GHz. Siamo 
d'accordo con la decisione di fornire 
1 GByte di memoria, che si avvia a 
diventare lo standard per i note¬ 
book di nuova generazione. È in¬ 
stallata in un unico modulo, di tipo 
Ddr-2 Pc4300; è disponibile un se¬ 
condo zoccolo vuoto per futuri up- 
grade. Il chipset è naturalmente il 



Prestazioni 



Produttore 

Sony 

Modello 

Vaio SZ1XP 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Core Duo T2400 / 1,83 

Ram (MByte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia GeForce Go 7400 /128 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

200 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

254 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

157 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

207 

MobileMark 2005 Performance rating 

204 


945 di Intel, nella versione 
con grafica integrata. Una 
particolarità dei Vaio serie SZ 
è la possibilità di scegliere 
quale sottosistema grafico usa¬ 
re, se il GMA900 integrato 
nel chipset o il più veloce 
Nvidia GeForce Go 
7400. Sulla tastiera 
c'è uno switch 
meccanico 
che per¬ 
mette di 
abilitare Luna 
o l’altra interfaccia grafi¬ 
ca, dopo aver spento e riacceso il 
notebook. Utilizzando il chip grafi¬ 
co Intel si consumerà meno corrente 
e si avrà una produzione inferiore di 
calore, mentre il chip Nvidia per¬ 
mette superiori prestazioni soprat¬ 
tutto con la grafica 3D. Il GeForce 
Go 7400 non ha memoria dedicata, 
ma si appoggia a una parte di quel¬ 
la di sistema tramite la tecnologia 
Turbocache. I 128 MByte di memo¬ 
ria grafica dichiarati non devono 
trarre in inganno, il chip dispone so¬ 
lo di un piccolo quantitativo di Ram 
locale utilizzata come buffer dove 
tenere i dati più frequen¬ 
temente utilizzati. Ri¬ 
spetto al GeForce Go 
7300 le prestazioni sono 
leggermente superiori 
per via della frequenza 
di lavoro più elevata (900 
MHz contro 700 MHz 
per l'accesso alla Ram) 
per una banda passante 
totale di 7,2 GByte al se¬ 
condo. È supportata la 
tecnologia Pure Video 
nonché le DirectX 9 con 
Shader Model versione 
3.0 e High Dynamic 


Nello slot 

ExpressCard del Vaio 
SZ1XP si trova un lettore rimovibile per 
schede di memoria. 



Range. La funzione Powermizer 
versione 6.0 provvede a ridurre ten¬ 
sione di alimentazione e frequenza 
di clock del chip grafico quando 
possibile, aumentando l'autonomia 
della batteria. 

Il disco è un Fujitsu con capacità di 
100 GByte e velocità di rotazione 
dei piattelli di 5.400 giri al minuto. 
Le prestazioni non sono strepitose, 
in ogni caso si mantengono su un li¬ 
vello tale da non introdurre colli di 
bottiglia elevati al lavoro del pro¬ 
cessore. In tal senso aiuta il buffer 
interno da 8 MByte e l'interfaccia 
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MOBILITY 



Portabilità e prestazioni 
Valido sottosistema grafico 
Buona autonomia 


Contro 


• Tastiera scomoda 

• Manca porta a infrarossi 

• Prezzo elevato 

Produttore: Sony Italia, Via G. Galilei 40, 

20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2400 
Chipset: Intel Ì945GM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-832D 
/ 8X-8X-4X-4X-2,4X-12X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2100BH /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia GeForce Go 7400 /128 (Turbocache) 
Chip audio: Sigmatei High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8036 + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 /Tft/ 1.280x800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 
ExpressCard, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 
Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
5.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 31,5 x 2,8 x 23,4 
Peso (kg): 1,7 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 1 anno 
Accessori: Lettore Memory Card 


Serial-Ata 150. Sony ha introdotto 
un sistema di rilevamento delle ac¬ 
celerazioni anomale che provvede a 
parcheggiare le testine del disco fis¬ 
so in caso di pericolo di urti, una 
funzione assente però nei modelli di 
fascia più bassa. 

Il masterizzatore Dvd è fisso e si 
tratta del noto Matshita UJ-832D, 
presente ormai da diverso tempo 
sul mercato. La velocità massima 
con i supporti Dual layer è di 2,4X, 
mentre per i Cd+/-R è di 8X e per i 


Cd+/-Rw è di 4X. Come accennato, 
il telaio utilizza una fibra di carbo¬ 
nio con nichelatura esterna, che da 
un lato offre maggiore robustezza e 
rigidità rispetto alla plastica pur pe¬ 
sando di meno, dall’altro riesce a 
dissipare meglio il calore prodotto 
dai componenti interni. 

Anche esteticamente l'impressione 
è decisamente buona, al tatto que¬ 
sto materiale risulta gradevole e 
sembra anche poco sensibile ai 
graffi. La tastiera Sony è bella da 
vedere, con il suo elegante profilo 
piatto, ma molto meno da usare. La 
corsa è breve e bisogna fare l’abitu¬ 
dine ai tasti piatti. 

Il Vaio SZ1XP dispone di una piat¬ 
taforma Tpm (Trusted Piattona Mo- 
dule ) che si appoggia su un chip di 
cifratura interno e un sensore bio¬ 
metrico a scorrimento in grado di 
leggere le impronte digitali. Con 
questo sistema è possibile l’autenti¬ 
cazione sul notebook e l'accesso a 
risorse locali e remote in modo sem¬ 
plice e sicuro. 

Veniamo ora al display: si tratta di 
un 13,3 pollici panoramico con riso¬ 
luzione di 1.280 x 800 punti. Il pan¬ 
nello gode del trattamento X-Black 
che lo rende molto efficace con i 
Dvd-Video e le fotografie, aumen¬ 
tando il contrasto e la nitidezza. Ma 
la vera particolarità è la lampada di 
retroilluminazione a Led che per¬ 
mette di ridurre lo spessore com¬ 
plessivo del monitor, di diminuire il 
consumo elettrico e di ampliare la 
gamma di colori visualizzabili. Un 
gran passo in avanti rispetto alle 
tradizionali lampade fluorescenti 
Cefi (Colà Cathode Fluoiescent 
Lamp). Sony è pioniere in questa 
tecnologia avendola introdotta per 
prima nei Vaio serie TX. Per colle¬ 
gare un monitor di grandi dimen¬ 
sioni mentre si è a casa o in ufficio è 
disponibile un connettore Vga sul 


lato sinistro. Infine, sulla sommità 
del display è presente una piccola 
videocamera con risoluzione Vga 
(640x480 punti equivalenti a 0,3 
MPixel) utile per chat o videoconfe¬ 
renze. 

Considerando che abbiamo di fron¬ 
te un ultraportatile, la connettività è 
buona. Sulla scheda madre c’è un 
chip di rete Gigabit Ethernet con¬ 
nesso direttamente al bus Pci-Ex- 
press, affiancato dalla scheda Wi-Fi 
di Intel con supporto ai tre standard 
più diffusi. In più c'è Bluetooth, una 
porta i.Link (il Firewire nell’imple- 
mentazione di Sony) e un classico 
modem analogico. Le porte Usb so¬ 
no due, affiancate da uno slot Pc 
Card tipo II e un ExpressCard. In 
quest'ultimo si trova un adattatore 
rimovibile per schede di memoria 
SecureDigital, MultiMediaCard e 
MemoryStick. Un secondo lettore, 
questa volta compatibile solo con 
MemoryStick, si trova sul lato sini¬ 
stro. 

L'autonomia misurata è molto buo¬ 
na: 3 ore e 27 minuti utilizzando il 
chip grafico Nvidia sono un tra¬ 
guardo interessante per un note¬ 
book così piccolo, dove la batteria 
per forza di cose non deve essere 
troppo ingombrante. I test di presta¬ 
zioni invece hanno evidenziato co¬ 
me il Vaio SZ1XP non abbia nulla 
da invidiare rispetto a portatili ben 
più grossi e pesanti. I risultati del te¬ 
st SYSmark sono di rilievo e rendo¬ 
no adatto questo Vaio a compiti an¬ 
che molto pesanti, pensiamo soprat¬ 
tutto all'editing audio/video e alla 
creazione di contenuti multimediali 
in genere. 

La dotazione software è molto com¬ 
pleta e prevede numerosi pacchetti 
di Adobe come Photoshop Ele- 
ments 4, Premiere Elements 2 e 
Acrobat Elements 7. Per la registra¬ 
zione su supporto ottico ci sono in¬ 
vece Click To Dvd e Roxio Digital 
Media SE; la suite SonicStage si oc¬ 
cupa invece della parte musicale, 
mentre Vaio Edit si affianca ad 
Adobe Premiere per l'editing video. 
Il sistema operativo è Windows XP 
Professional e viene fornito con 
Norton Internet Security preinstal¬ 
lato. Da citare infine la suite da uffi¬ 
cio Microsoft Works. • 
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Centrino Duo arriva 

sui Lifebook Fujitsu Siemens 


Il primo notebook di Fujitsu Siemens 
con la nuova architettura Intel vuole offrire 
le massime prestazioni a chi lavora. È completo 
di tutto e ha un'autonomia da record. 


L t introduzione della piattaforma 
I Centrino di terza generazione 
da parte di Fujitsu Siemens comin¬ 
cia come prevedibile dalla linea Li¬ 
febook, quella orientata al mercato 
professionale. Il Lifebook E8110 ri¬ 
cevuto in prova è uno strumento 
pensato per il lavoro, come testimo¬ 
niano tra l'altro lo schermo con pro¬ 
porzioni 4:3 e l'interfaccia grafica 
integrata, in grado di offrire elevate 
caratteristiche di robustezza, affida¬ 
bilità, protezione dei dati e sicurez¬ 
za. Ottime anche le doti di mobilità: 
un peso di 2,6 kg per un notebook 
da 15 polhci sono un buon traguar¬ 
do, così come l'autonomia della bat¬ 
teria superiore addirittura alle sei 
ore. Per finire, va segnalata l'ampia 
dotazione di porte e interfacce, de¬ 
cisamente superiore alla media e 
che comprende anche quelle più 
obsolete. 

Il telaio appare ben realizzato, con 
la parte superiore a protezione del 
display in lega di magnesio. I ma¬ 
teriali sono di qualità e l’assem¬ 
blaggio è curato. La colorazione in 


due toni di grigio è alquanto so¬ 
bria e risulta alla fine abbastanza 
gradevole. La tastiera invece non 
ci è piaciuta molto, il fondo è poco 
rigido e si accusano flessioni in va¬ 
rie zone, anche con una battitura 
leggera. La corsa dei tasti è conte¬ 
nuta e non offre un gran feedback. 
Va meglio con l'emulazione del 
mouse, realizzata attraverso un 
touchpad e uno stick collocato al 
centro della tastiera. 

Il Lifebook E8110 è disponibile in 
diverse configurazioni: la nostra 
prevede un processore Intel Core 
Duo T2600 a 2,16 GHz e ben 2 
GByte di memoria 
Ddr-2. Sono infatti in¬ 
stallati due moduli da 1 
GByte in configurazio¬ 
ne Dual-Channel; il 
massimo quantitativo 
installabile è di 4 GBy¬ 
te, almeno quando sa¬ 
ranno disponibili dei 
moduli di memoria sin¬ 
goli da 2 GByte. Per il 
momento, due GByte di 


Ram totali sono più che sufficienti 
per tutte le esigenze attuali e future 
e permettono di far fronte a qual¬ 
siasi tipo di lavoro, anche il più pe¬ 
sante in termini di risorse. Il chipset 
è naturalmente il 945GM, dotato di 
interfaccia grafica integrata Intel 
GMA950. Questa offre potenza suf¬ 
ficiente al lavoro da ufficio e ha il 
vantaggio di consumare meno ri¬ 
spetto a una soluzione esterna di 
ATI o Nvidia; lo svantaggio è che 
non va molto bene con i giochi e la 
grafica 3D, ma visto il tipo di uten¬ 
za a cui va incontro questo note¬ 
book non ci sembra una grave 
mancanza. Il disco è un Seagate 
Momentus 5400 con capacità di 
ben 120 GByte e velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 5.400 giri al minu¬ 
to. Il buffer interno da 8 MByte e 
l'interfaccia Serial Ata da 1,5 GBy¬ 
te/s contribuiscono a mantenere 


Prestazioni 


Produttore 

Fujitsu Siemens 

Modello 

Lifebook E8110 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Core Duo T2600 / 2,16 

Ram (MByte) 

2048 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato / dinamica 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

231 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

308 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

173 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

398 

MobileMark 2005 Performance rating 

248 



Fujitsu Siemens Lifebook E8110 
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transfer rate elevati. Anche in 
questo caso, si tratta di un'ot¬ 
tima riserva di spazio in 
grado di accontentare gli 
utenti più esigenti. Non 
può mancare a questo 
punto un masterizzatore 
Dvd dual layer: nel vano multifun- 
zione troviamo un NEC ND-6650A, 
uno dei migliori prodotti per note¬ 
book, in grado di scrivere sui sup¬ 
porti Dual Layer alla velocità di 4X. 
Sui normali Dvd-R e Dvd+R la mas¬ 
sima velocità è di 8X. L'unità ottica 
può essere estratta senza spegnere 
il notebook; al suo posto si possono 
installare altri accessori oppure si 
può lasciare il posto vacante in mo¬ 
do da ridurre ancora il peso com¬ 
plessivo del Lifebook E8110. Come 
accessori sono disponibili anche 
una docking station, utile da lascia¬ 
re sulla scrivania dell'ufficio, un 
port replicator e una seconda batte¬ 
ria. Ottima la connettività cablata e 
wireless. Sulla scheda madre c’è un 
chip Gigabit Ethernet di Marvell 
connesso direttamente al bus Pci- 
Express, in modo da sfruttare la 
maggior ampiezza di banda possi¬ 
bile. La scheda Wi-Fi Intel 
3945ABG si trova nello slot Mini- 
Card, che ricordiamo ha mandato in 
pensione il Mini-Pci ed è connesso 
direttamente al bus Pci-Express. In 
più c'è un'interfaccia Bluetooth per 
il collegamento di periferiche per¬ 
sonali come telefono, palmare, 
stampante e quant'altro. 

La dotazione di porte di comunica¬ 
zione raggiunge nuovi traguardi 
per un notebook aziendale: sul lato 
sinistro troviamo uno slot Pc Card 
tipo II, un più moderno Express- 
Card e uno slot per una scheda 
SmartCard, tutti impilati uno sull'al¬ 
tro. Subito a fianco, la porta seriale 
e parallela, che possono risultare 
ancora importanti in diversi contesti 
lavorativi. Le porte Usb 2.0 sono 
quattro, che vanno ad affiancarsi al¬ 
la Firewire e alla porta a infrarossi. 
Non manca un lettore per schede di 
memoria in formato SecureDigital, 
MultiMediaCard e MemoryStick e 
l'uscita Tv. In pratica, manca solo la 
vecchia Ps/2 per il collegamento di 
una tastiera o di un mouse esterni, 
ma vista l'abbondanza di connettori 



Usb non ci sembra un grande pro¬ 
blema. 

Anche il reparto audio è stato cura¬ 
to e troviamo un chip di Realtek che 
si interfaccia con il sistema Intel Hi¬ 
gh Definition Audio del chipset 945. 
Meglio però non fare troppo affida¬ 
mento sui due speaker integrati; vo¬ 
lendo c'è un'uscita digitale S/Pdif a 
cui si può collegare un sistema di 
diffusori esterni. 

Tra tastiera e monitor si trova un 
piccolo display Lcd monocromatico 
che illustra lo stato del notebook e 
di fatto sostituisce i vari Led di fun¬ 
zionamento. Può essere utilizzato 
anche per inserire un Pin di sicurez¬ 
za facoltativo al momento dell'ac¬ 
censione del portatile. Al suo fianco 
si trovano quattro tasti funzione, 
mentre sulla parte frontale c'è un 
interruttore per disattivare al volo la 
rete Wireless. Il Lifebook E8110, no¬ 
nostante il processore veloce, scal¬ 
da poco ed è abbastanza silenzioso. 
Il display è un ottimo 15 pollici di 
formato tradizionale con risoluzione 
di 1.400 x 1.050 punti. Tale risolu¬ 
zione, piuttosto elevata, non crea 
nessun problema e i caratteri stan¬ 
dard di Windows appaiono sempre 
ben leggibili. Merito della qualità 
del pannello utilizzato, che offre 
buone caratteristiche di nitidezza e 
di luminosità. 

Veniamo ora all'autonomia: sei ore 
e 38 minuti sono un risultato da re¬ 
cord, più unico che raro con questo 
tipo di architettura. C'è da dire però 
che il display riduce automatica- 
mente la propria luminosità quando 
viene staccata l'alimentazione elet¬ 
trica. La batteria ha dimensioni su¬ 
periori alla media, ma non riporta 
alcuna indicazione circa la sua ca¬ 
pacità effettiva. 

Il Lifebook E8110 è disponibile an¬ 
che con un sensore per le impronte 
digitali, non presente nella nostra 
configurazione. In congiunzione a 
una piattaforma TPM (Trusted 


: Fujitsu Siemens 
«jjg Lifebook E8110 

Euro 2.999,00 Iva inclusa 


j Ottime prestazioni 

• Autonomia superiore alle 6 ore 

• Funzioni complete 


Contro 


• Tastiera economica 

• Prezzo elevato 

Produttore: Fujitsu-Siemens, via delle Indu¬ 
strie 11, 20090 Vimodrone (MI); tei. 800- 
466820, fax 02-26593201. Pagina Web: 
www.fujitsu-siemens.it. E-mail: custome- 
rinfo.point@fujitsu-siemens.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2600 
Chipset: Intel 945GM 

Memoria installata / massima (MByte): 2.048 
/ 4.096 

Unità ottica /velocità Max: NEC ND-6650A/ 
8X-8X-4X-8X-6X-24X-20X 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST9120821AS /120 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Marvell Yukon 88E8055 + Intel 

PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 

/ Tft /1.400 x 1.050 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia tipo 

II, 1 ExpressCard, 1 SmartCard, 1 Infrarossi, 1 

Seriale, 1 Parallela, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 

1 Firewire, 1 MemoryCard, microfono, S/Pdif e 
cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio / n.d. 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,6 x 35 x 27 
Peso (kg): 2,6 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 24 mesi 


Platform Module, anch’essa opzio¬ 
nale) e al lettore di schede Smart¬ 
Card, permette di elevare la sicu¬ 
rezza del notebook e dei dati conte¬ 
nuti, impedendo l’accesso al siste¬ 
ma in fase di pre-boot, gestendo le 
varie password (sistema operativo 
compreso) e con la possibilità di 
proteggere in modo selettivo i pro¬ 
pri dati. Naturalmente sono suppor¬ 
tati i tool di manageability di Fujitsu 
Siemens come il noto DeskView, 
giunto ora alla versione 10. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Massimo Allegritti 


HARDWARE 


MOBILITY 


Uno Smartphone che guarda 
al mondo dei palmari 


Sistema operativo Windows Mobile 5, Wi-Fi, 
Bluetooth e un ottimo display: queste in breve 
le caratteristiche più interessanti del Qtek 8310. 


I l QTek 8310 è uno smartphone 
dalle dimensioni relativamen¬ 
te compatte, che sta comodamen¬ 
te nella tasca della giacca e che 
si fa usare senza troppe difficoltà. 
È difatti poco più grande di un 
mouse e il suo peso, di poco su¬ 
periore ai 110 grammi, permette 
di averlo sempre con sé. È dotato 
di sistema operativo Windows 
Mobile 5.0 e di antenna Wi-Fi 
802.llb, di solito presente su pal¬ 
mari di fascia alta. Ad un primo 
sguardo non si può non notare 
l'ampio display da oltre due pol¬ 
lici di diagonale, con risoluzione 



di 240 x 320 punti, che una volta 
acceso stupisce per la gualità 
dell'immagine. La brillantezza 
dei colori fa sì che si possano vi¬ 
sualizzare fotografie senza perdi¬ 
ta eccessiva di gualità e l'angolo 
di visione orizzontale sfiora i 
180°. Quello verticale è invece 
più ridotto e le variazioni croma¬ 
tiche e di luminosità sono più ac¬ 
centuate. Nonostante ciò, possia¬ 
mo affermare che guesto QTek 
possiede uno dei migliori display 
che abbiamo avuto modo di ve¬ 
dere su uno Smartphone. 

Il tastierino numerico è posto nel¬ 
la parte bassa del telaio, che go¬ 
de di un accostamento di tinte 
grigie e nere molto di moda. A 
ridosso del display prendono 
posto quattro piccoli tasti, 
due per l'esecuzione del co¬ 
mando visualizzato sul di¬ 
splay in loro corrispondenza, 
uno per ritornare al "desk¬ 
top" del sistema operativo e 
l'ultimo che funziona da tasto 
di backspace. Proprio sotto di 


o 


1.3MEGA PIXELS 


Dimensioni ragionevoli 

Nonostante la presenza 
deU'interfaccia Wi-Fi e della 
fotocamera integrata, resta 
possibile infilare il Qtek 8310 
nel taschino della giacca. 


questi spicca il pad a cinque dire¬ 
zioni, fondamentale per navigare 
all’interno dei menu del sistema 
operativo. È affiancato dai tasti 
per l’accesso rapido all'elenco 
dei contatti e alla cartella dei 
messaggi e dai tasti per la rice¬ 
zione e la chiusura delle chiama¬ 
te. 

La meccanica della tastiera ci è 
parsa sufficientemente robusta, 
ma la sua precisione non ci ha 
particolarmente entusiasmati. 
Nonostante il buon livello della 
funzionalità di completamento 
automatico delle parole di Micro¬ 
soft, basato su T9, scrivere brevi 
messaggi di testo con il QTek si è 
rivelata una attività non partico¬ 
larmente semplice. La corsa dei 
tasti, unita alla loro dimensione 
ridotta, comporta a volte la pres¬ 
sione di quelli adiacenti, con con¬ 
seguenti errori di digitazione. 
Anche il pad direzionale non ci 
ha convinti molto, in quanto la 
sua pressione in molti casi si tra¬ 
duce in un comando direzionale 
verso l'alto. I comandi aggiuntivi 
consistono nei due tasti per la re¬ 
golazione del volume, nel tasto di 
avvio rapido della fotocamera e 
in quello per l'avvio del software 
di gestione delle connessioni wi¬ 
reless Wi-Fi e Bluetooth. Tramite 
quest'ultimo programma è inoltre 
possibile effettuare il sincronismo 
con il proprio Pc e cambiare pro¬ 
filo di funzionamento. 

Sopra al display sono posti due 
piccoli led di stato, uno per la 
batteria e la connessione GSM e 
uno blu per la connessione Blue¬ 
tooth. Purtroppo non è presente 
un led per mostrare a display 
spento lo stato della connessione 
Wi-Fi. A nostro avviso, un led po¬ 
teva essere utilizzato per avvisa¬ 
re l’utente di eventuali messaggi 
ricevuti o di chiamate perse nel 
caso di display spento. La piccola 
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FIRST LOOKS 



HARDWARE 


MOBILITY 


Tastiera e pad 

Entrambi 
richiedono un 
certo periodo di 
training per 
evitare errori di 
digitazione. 


fotocamera da 1,3 MPixel è stata 
posta sul pannello posteriore, af¬ 
fiancata da uno specchio per au¬ 
toritratti. Non è presente una lu¬ 
ce ausiliaria, ma non se ne sente 
la mancanza. La qualità delle im¬ 
magini catturate è buona e nella 
media di quella di prodotti della 
stessa categoria. Particolarmente 
completo ci è parso il software di 
gestione della fotocamera, che 
oltre a garantire la scelta delle 
dimensioni della foto permette la 
regolazione del bilanciamento 
del bianco e la scelta di alcuni ef¬ 
fetti grafici. Si tratta di opzioni 
proporzionate alla qualità delle 
immagini catturate ma che con¬ 
sentono all'utente di godere di 
una certa libertà di manipolazio¬ 
ne della scena. 

La batteria è posta in un allog¬ 
giamento sul retro e si può ri¬ 
muovere senza particolari diffi¬ 
coltà. Così facendo si accede al¬ 
l'alloggiamento per la scheda 
SIM e a quello per la scheda di 
memoria mini-SD. Questa solu¬ 
zione tecnica non ci ha convinto 
pienamente, in quanto, in caso di 
necessità, obbliga l'utente a spe¬ 
gnere il dispositivo. 

La dotazione hardware del QTek 


È possibile interagire 
con reti aziendali 
o navigare su Internet 
collegandosi 
con un hot spot Wi-Fi 



8310 è più che sufficiente per far 
girare il sistema operativo senza 
grosse difficoltà. Il processore è 
un Texas Instruments OMAP 850 
a 200 MHz e affiancato da 64 
MByte di memoria flash e 64 
MByte di memoria ROM. La na¬ 
vigazione nei menu è veloce e 
non si hanno rallentamenti evi¬ 
denti nell’esecuzione delle appli¬ 
cazioni più pesanti, nonostante il 
primo avvio sia particolarmente 
lungo. 

Il QTek è dotato di antenna per la 
connessione a reti Wi-Fi, caratte¬ 
ristica che lo pone un gradino più 
in alto rispetto alla concorrenza. 
In questo modo è possibile inte¬ 
ragire con reti aziendali o navi¬ 
gare su Internet collegandosi agli 
hot-spot Wi-Fi senza dover pas¬ 
sare per la rete GPRS/Edge. 
Questa soluzione, oltre ad avere 
un notevole vantaggio in termini 
di velocità di banda, consente an¬ 
che di ridurre di molto i costi di 
connessione alla rete. 

La configurazione della connes¬ 
sione è molto semplice e vengono 
riconosciute sia reti basate su 
punti d'accesso sia connessioni 
ad hoc punto-punto. Non è possi¬ 
bile impostare manualmente l'in¬ 
dirizzo IP, ma è data la possibilità 
di configurare il server proxy e il 
sistema di cifratura LEAP per col- 
legamenti protetti. Il campo di ri¬ 
cezione della piccola scheda Wi- 
Fi è molto limitato ed è sufficien¬ 
te allontanarsi qualche decina di 
metri per perdere la connessione. 
Utilizzandolo come telefono non 
abbiamo avuto particolari sorpre¬ 
se. La ricezione del segnale GSM 
si è sempre rivelata eccellente e 


la qualità dell'audio è soddi¬ 
sfacente. La regolazione del 
volume dello speaker è 
semplice e funzionale e si 
può attivare la modalità 
viva-voce per l'utilizzo 
in auto, sebbene sia più 
conveniente utilizzare 
gli auricolari stereo 
presenti nella confe¬ 
zione. 

Abbiamo notato che 
non è possibile attivare 
il blocco automatico della ta¬ 
stiera e a telefono spento la sve¬ 
glia si disattiva. Si tratta di due 
piccoli difetti che speriamo pos¬ 
sano essere risolti con un aggior¬ 
namento del firmware. 
L'autonomia è di circa tre giorni 
utilizzando sporadicamente la 
scheda Wi-Fi, attivando ogni tan¬ 
to la porta Bluetooth e stando al 
telefono per poco meno di un'ora. 
Si tratta di un risultato soddisfa¬ 
cente, anche se dalla batteria da 
1.150 mAh ci saremmo aspettati 
qualcosa di più. • 


Qtek 8310 

WEMK g uro 449,00 Iva inclusa 

LAd 


Dimensioni contenute 
Ottimo display 
Connettività Wi-Fi 


Contro 


• Ergonomia dei tasti migliorabile 

Produttore: Qtek, Pagina Web: www.myqtek.com 

Distributore: Dangaard, Via Sicilia 19,42100 Reg¬ 
gio Emilia; tei. 0522-333898, fax 0522-396759. 
Pagina Web: www.dangaard.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Modello: Qtek 8310 

Reti: Quad-band GSM 900-1800-1900-850 

Batteria: Ioni di Litio 1.150 mAh 

Processore: TI OMAP 850 - 200 MHz 

Memoria Flash: 64 MByte 

Memoria ROM: 64 MByte 

Display: TFT, 240 x 320 punti a 65536 colori 

Connettività: GPRS, Edge, IrDA, Bluetooth, 

Wi-Fi 802.11b 

Fotocamera: Sì, 1,3 MPixel 

Dimensioni: 108 x 46 x 15 millimetri 

Peso: 115 gr 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Giorgio Gasparini 


HARDWARE 


SISTEMI 


Potenza per il multimediale 


Il Productiva R200 nasce 
per l'ambiente consumer 
evoluto. Buona potenza 
di calcolo e ampio spazio 
per tutti i vostri dati. 


L i azienda ravennate, attiva nel 
I panorama informatico italiano 
dal 1993, ha inviato questo mese 
nel laboratorio di PC Professiona¬ 
le una piattaforma studiata per 
ambienti domestici e piccoli uffici. 
Il Productiva R200 si rivolge infat¬ 
ti al mercato consumer, con parti¬ 
colare attenzione a coloro che ne¬ 
cessitano di una grande capacità 
di immagazzinamento dei dati sui 
dischi fissi, e di un'elevata poten¬ 
za di calcolo, soddisfatta dal pro¬ 
cessore dual core. 

Il Pc è basato sulla scheda madre 
Intel D945GNTLKR, dotata di chi- 
pset Intel 945G Express e south- 
bridge Intel Ich7R con funziona¬ 
lità Raid. Il processore installato 



Si Computer 
Productiva R200 


nel sistema è un Intel Pentium D 
840, modello a doppio core con 
frequenza di funzionamento 3,2 
GHz, dotato di 2 MByte di cache 
L2 per ogni core e bus a 800 MHz, 
costruito con tecnologia produtti¬ 
va a 90 nanometri. La presenza di 
due core permette di avvantag¬ 
giarsi quando vengono eseguite 
applicazioni specificamente otti¬ 
mizzate per l’uso di più processori 
in parallelo, inoltre previene de¬ 
cadimenti di prestazioni nel caso 
di utilizzo di molti task contempo¬ 
raneamente. 

Gli amanti dell'overclock e tutti 
coloro che cercano di ottenere 
sempre il massimo dal loro siste¬ 
ma apprezzeranno la scelta della 
dotazione di memoria Ddr2: si 
tratta di due moduli da 512 MByte 
ad alte prestazioni Kingston Hy- 
perX PC5400, sono dotati di dissi¬ 
patori passivi di raffreddamento di 
colore blu e marchiati per la fre¬ 
quenza di funzionamento di 675 
MHz, inoltre godono di garanzia a 
vita, come tutti i moduli di memo¬ 
ria dell'azienda americana. 

La quantità di memoria Ram for¬ 
nita è da ritenersi sufficiente per 
l’utilizzo Soho a cui questo siste¬ 
ma sarà presumibilmente dedica¬ 
to; per chi lo desiderasse è possi¬ 
bile espandere ulteriormente la 
dotazione fino alla soglia teorica 
dei 4 GByte, in questo caso se si 
desidera mantenere le medesime 
prestazioni sarà opportuno affian¬ 
care i moduli esistenti con altri 
dello stesso tipo. 

Sebbene questa scheda madre di¬ 
sponga di un motore grafico inte¬ 
grato in questo caso è stata prefe¬ 
rita una soluzione su scheda sepa¬ 
rata e più precisamente una Nvi- 
dia GeForce 6800GS con 256 
MByte di memoria DDR3 e con¬ 
nessione Pei Express 16X. Questa 
scheda permette alla piattaforma 
buoni punteggi nei benchmark 
3D, infatti il processore NV42 su 
cui è basata la 6800GS è un affi¬ 
namento del processo di produ¬ 


zione del vecchio NV40 della 
GeForce 6800GT, con il quale 
condivide il livello di prestazioni, 
ma rispetto a questo è più interes¬ 
sante per il prezzo di acquisto. 
Questo risultato è dovuto al pas¬ 
saggio del processo produttivo da 
0,13 a 0,11 micron e alla semplifi¬ 
cazione dell'architettura hardwa¬ 
re. Infatti il numero di unità di 


m Si Computer 
ÌbbI Productiva R200 

Euro 1.600,80 Iva inclusa 


Silenziosità 

Configurazione Raid dei dischi 
Qualità generale dei componenti 


Contro 


• Prestazioni 3D adeguate solo fino a 
risoluzioni di 1.280 x 1.024 

• Mancanza di uscite audio digitali 

Produttore: Si Computer, via Della Dogana 
8/2, 48022 Lugo (RA); tei. 0545-333.55, fax 
0545-333.79. Pagina Web: www.sicomputer.it. 
E-mail: info@sicomputer.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium D 840 3,2 GHz 

Memoria installata / massima: 1 GByte / 4 
GByte 

Scheda madre / chipset: Intel D945GNTLKR/ 
Intel 945G 

Scheda grafica / memoria (MByte): Nvidia 
GeForce 6800GS / 256 

Disco rigido / capacità complessiva (GByte): 

2 x Samsung SpinPoint SP2004C / 400 
Masterizzatore Dvd: Samsung TS - H552B / 
Dvd+R9 2,4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd- 
R9 2,4X - Dvd-R 12X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 40X - 
Cd-Rw 32X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 
Chip di rete/velocità: Intel Gigabit 88E8050 / 
10/100/1000 

Codec audio: Intel HD audio a 6 canali 
Porte: 6 Usb 2.0,1 Firewire a 6 poli, 2 Ps/2,1 
parallela, 1 seriale, 1 Dvi-I out, 1 S-Video out, 

1 Vga out, 1 line out, 1 line in, 1 cuffie, 1 mi¬ 
crofono, 1 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Professional SP2 
Garanzia: 3 anni on center 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


SISTEMI 



La scheda madre 
supporta la tecnologia 
Intel Matrix Storage, 
soluzione che consente 
di integrare, sugli stessi 
dischi, due differenti 
architetture Raid. In 
questo caso Raid 0 e 1 
su due soli dischi. 


vertex shading è sceso da 6 a 5 e 
quello delle pipeline di rendering 
da 16 a 12. La perdita di presta¬ 
zioni conseguente a questi inter¬ 
venti viene bilanciata dal con¬ 
temporaneo innalzamento della 
frequenza di funzionamento del¬ 
la Gpu, che passa da 350 MHz a 
425 MHz. La sezione dischi ha 
una capacità di memorizzazione 
complessiva di 400 GByte, grazie 
alla presenza di due Samsung 
SpinPoint da 200 GByte. Queste 
unità, dotate di interfaccia Sata 
2 (con trasferimento fino a 300 
MByte/s e supporto alla tecnolo¬ 
gia Ncq), sono equipaggiate di 
meccanica a 7.200 rpm e inte¬ 
grano 8 MByte di memoria buf¬ 
fer. La scheda madre è dotata di 
una particolare soluzione Raid, 
denominata Intel Matrix Storage 
Technology. La sua peculiarità è 
che permette di miscelare, sugli 
stessi dischi, due diverse archi¬ 
tetture Raid. 

Nel caso del Productiva R200 si è 
scelto di privilegiare le prestazio¬ 
ni a scapito della sicurezza (Raid 
0) per la partizione primaria e di 
privilegiare la sicurezza rinun¬ 
ciando a metà dello spazio (Raid 
1) per la partizione secondaria. 
Come conseguenza di questa 
configurazione consigliamo di 
mantenere i dati importanti nella 
partizione secondaria, che gode 
della copia speculare (mirroring) 
del contenuto su due dischi fisici 
distinti. L'unica periferica ottica in 
dotazione è un masterizzatore 
Dvd marchiato Samsung: le sue 
specifiche permettono l’utilizzo di 
tutti i supporti Cd e Dvd, anche 
se, dal punto di vista delle presta¬ 


zioni, i suoi dati di targa siano in¬ 
feriori alla media, con velocità di 
scrittura dichiarate comparabili 
con quelle dei masterizzatori 
montati sui notebook. Il sottosi¬ 
stema audio si affida alla soluzio¬ 
ne integrata nel chipset della 
scheda madre: si tratta di un co- 
dec Intel High Definition a 6 ca¬ 
nali, che è collegato solo alle tra¬ 
dizionali uscite analogiche, e non 
permette il collegamento di im¬ 
pianti di diffusione digitale per 
ottenere una qualità audio supe¬ 
riore; in analogia con la sezione 
audio anche la connettività è assi¬ 
curata dal controller Gigabit 
Ethernet Intel 88E8050 integrato 
sulla scheda madre. Il telaio dal¬ 
l'aspetto sobrio proposto da Si 
Computer è essenziale sia nel de¬ 
sign sia nella dotazione di acces¬ 
sori: nella parte bassa del pannel¬ 
lo frontale sono presenti due por¬ 
te Usb 2.0, oltre ai connettori per 
microfono e cuffie. L'accesso alle 
parti interne del telaio è 
agevole e non richiede il 
cacciavite, così come le 
eventuali operazioni di ag¬ 
giornamento o sostituzione 
delle periferiche ottiche, te¬ 
nute in posizione da un si¬ 
stema di ritenzione toolless. 
I due dischi fissi sono situa¬ 
ti in posizione differente al¬ 
l'interno del case, montati 
su supporti in gomma e di¬ 
saccoppiati tra loro. Sottoli¬ 
neiamo questa soluzione in 


quanto, in questo modo, si garan¬ 
tisce sia una miglior raffredda¬ 
mento, sia un migliore protezione 
contro le vibrazioni. In questa ap¬ 
plicazione il dissipatore del pro¬ 
cessore prende aria direttamente 
dall'esterno, attraverso una gri¬ 
glia sulla paratia laterale e un 
convogliatore di plastica in corri¬ 
spondenza della Cpu. 

Grazie a questo accorgimento e 
all'uso di due ventole termocon¬ 
trollate da 120mm la rumorosità 
del sistema a riposo non è eleva¬ 
ta, aumenta in modo significativo 
sotto sforzo, ma senza arrivare a 
risultare fastidiosa. 

L'alimentatore è marchiato Sea- 
sonic e, nonostante la potenza di¬ 
chiarata di soli 360W, appare ade¬ 
guato a soddisfare il fabbisogno 
energetico del sistema a pieno ca¬ 
rico, grazie anche alla presenza 
della correzione del fattore di po¬ 
tenza (PFC). La dotazione del si¬ 
stema è completata da una ta¬ 
stiera Logitech e da un mouse ot¬ 
tico marchiato Si Computer, en¬ 
trambi del tipo a filo e connessio¬ 
ne Ps/2. In conclusione il prodotto 
analizzato è costituito da compo¬ 
nenti di buon livello e beneficia 
di 3 anni di garanzia on center, 
estendibili a pagamento a uno o a 
tre anni on site; riteniamo partico¬ 
larmente interessanti alcune solu¬ 
zioni come il Raid differenziato 
tra le partizioni dei dischi rigidi e 
altre di qualità elevata come la 
memoria Kingston HyperX. • 


Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 171 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 181 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 161 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 56:13 


Prestazioni 3D 

3DMark06 (1.024 x 768 - No AA, No Ani) 2.816 
3DMark06 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani) 2.299 

3DMark06 (1.600 x 1.200 - No AA, No Ani) 1.913 


76 

PC Professionale - aprile 2006 

























FIRST LOOKS 


Anteprima di Giorgio Gasparini 


HARDWARE 


SISTEMI 


La macchina per il gioco 
che non passa inosservata 


Focelda propone una piattaforma Intel 
a singolo core, abbinata alla nuova 
grafica ATI Radeon X1900 XTX. 


I l tradizionale personal computer, 
nato come strumento di lavoro e 
dall'aspetto estetico decisamente 
poco accattivante, non esiste più. 
Ormai il design ricopre un ruolo 
importante e i Pc, soprattutto quel¬ 
li che si rivolgono ai videogiocato¬ 
ri, si distinguono anche per forme 
e materiali. In questa tendenza ge¬ 
nerale si inserisce il sistema dell'a¬ 
zienda italiana Focelda, dotato di 
un telaio fuori dagli schemi che si 
rivolge anche agli appassionati di 
modding. 

Il processore installato nel sistema 
è un Intel Pentium 4 660, con fre¬ 
quenza di funzionamento 3,6 GHz, 
ben coadiuvato dalla scheda ma¬ 
dre con chipset Intel 955X. La do¬ 
tazione di memoria Ddr 2 è pari a 
1 GByte ripartito in due moduli da 
512MByte PC5400, così da sfrutta¬ 
re appieno i due canali supportati 
dal controller di memoria. La 
quantità di memoria Ram fornita è 
da ritenersi sufficiente per l'utiliz¬ 
zo consumer a cui questo sistema 
sarà presumibilmente dedicato; 
per chi lo desiderasse è possibile 
espandere ulteriormente la dota¬ 
zione fino alla soglia teorica dei 4 
GByte, sostituendo i due moduli 


Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 215 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 241 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 192 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 


39:30 


Prestazioni 3D 

3DMark06 (1.024 x 768 - l\lo AA, No Ani) 5.557 
3DMark06 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani) 5.082 
3DMark06 (1.600 x 1.200 - No AA, No Ani) 4.537 


presenti, oppure 
occupando i restan¬ 
ti 2 slot liberi. 

Come ci aspettava¬ 
mo la presenza del¬ 
la scheda grafica 
Sapphire ATI Radeon 
X1900 XTX con 512 MBy- 
te di memoria Ddr3 permette 
alla piattaforma ottime prestazioni 
nel campo 3D: è evidente dai risul¬ 
tati del set di benchmark che ab¬ 
biamo eseguito che questo campo 
di applicazione con i videogiochi 
moderni è possibile anche ad alta 
risoluzione con i filtri abilitati. 
L'impianto di raffreddamento del¬ 
la scheda video occupa anche lo 
slot a fianco di quello in cui è in¬ 
stallata: una ventola termocontrol¬ 
lata da 80 mm preleva aria diretta- 
mente dall'esterno del case e la 
spinge sul dissipatore, per poi 
espellerla all'interno. 

La dotazione di software della 
scheda grafica comprende il pac¬ 
chetto Sapphire Select: si tratta di 
quattro giochi (Richard Burns Ral¬ 
ly, Tony Hawk's Underground 2, 
Prince of Persia, Brothers in Arms) 
in versione trial per il tempo di 
un'ora ognuno. Dopo averli prova¬ 
ti è possibile sceglierne due, da 
sbloccare definitivamente inseren¬ 
do i codici presente sulla custodia 
del Dvd-Rom. 

Il disco fisso Maxtor DiamondMax 
10 con connessione Sata con 
16MByte di cache e capacità 300 
GByte rappresenta un'ottima solu¬ 
zione per rendere disponibile un 
elevato spazio di memorizzazione 
a costo ridotto, risultando adatto 
anche per l'acquisizione o la regi¬ 
strazione di filmati dalla televisio¬ 
ne o da sorgenti esterne. Nel caso 
si volesse aumentare la capacità di 


Ampio spazio interno e 
buone possibilità di 
personalizzazione sono le 
caratteristiche di questo 
telaio Thermaltake. 



Storage del sistema si potrà affian¬ 
care il disco con un altro di capa¬ 
cità uguale o superiore, in quanto 
all'interno del telaio è disponibile 
molto spazio: sono liberi 6 degli 11 
slot da 5,25" e 3 da 3,5”, la scheda 
madre permette di collegare altri 
due dischi Pata e 5 Sata. 

Il telaio in cui il sistema è montato 
è un full tower Thermaltake Ar- 
mor di colore nero: il frontale offre 
la possibilità di installare 11 unità 
da 5,25", mentre le coperture dei 
vani liberi sono microforate e do¬ 
tate di filtri, così da aumentare la 
ventilazione dell'interno limitando 
l'ingresso della polvere. La circo¬ 
lazione di aria del sistema è affida¬ 
ta a 4 ventole Thermaltake a basso 
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HARDWARE 


regime di rotazione: le prime due 
(con diametro di 120 mm e dotate 
di led blu) raffreddano la zona 
bassa anteriore (dove è installato il 
disco rigido) e la zona posteriore in 
corrispondenza del processore. Le 
altre 2 ventole, da 90 mm, sono 
collocate rispettivamente nella 
parte superiore del case e di fianco 
all'alimentatore, in corrispondenza 


m Focelda PC ADJ 2006 

PROFESSIONALE 2.000,00 Iva inclusa 

LAB 


Prestazioni 3D della scheda video 
Dotazione di software completa 


Contro 


• Instabilità dell’alimentatore sotto carico 

Produttore: Focelda, via Napoli 157, 80013 
Casalnuovo di Napoli (NA); tei. 081-8428111, 
fax 081-8428155. Pagina Web: 
www.focelda.it. E-mail: focelda@focelda.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 660 3,6 GHz 

Memoria installata / massima 1 GByte / 4 
GByte 

Scheda madre / chipset: Foxconn 955X7AA/ 
Intel 955X Express 

Scheda grafica / memoria (MByte): ATI Ra- 

deon XI900 XTX/512 MByte 
Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor Dia- 
mondMax Plus 10/300 
Masterizzatore Dvd: LG - GSA 4167B / 

Dvd+R9 6X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 8X - Dvd- 
R9 4X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 6X - Dvd-Ram 5X 
- Cd-R 48X - Cd-Rw 32X - Dvd-Rom 16X - Cd- 
Rom 48X 

Lettore Dvd-Rom: LG - GSA 8164B / Dvd-Rom 
16X - Cd-Rom 52X 

Chip di rete / velocità: 2X Broadcomm / 1 0 
/100/1000 

Codec audio: Realtek High Definition 7.1 canali 
Scheda Tv esterna: Pinnacle PCTV 31 Oe ibrido 
analogica/digitale 

Porte: 8 Usb 2.0,1 Firewire a 4 poli, 1 Firewire a 
6 poli, 1 parallela, 1 seriale, 2 Dvi-I out, 1 S-Vi- 
deo out, 1 digitale out ottico, 1 digitale out coas¬ 
siale, 4 line out, 2 microfono, 1 cuffie, 2 Rj-45 
Altri accessori: lettore di memorie 7-in-1, mou¬ 
se e tastiera wireless Logitech 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Professional SP2 

Software in bundle: Microsoft Office Professio¬ 
nal 2003, Symantec Norton Antivirus 2006, Cy- 
berlink Powerdirector 4, Cyberlink PowerDVD 
6, 2 giochi completi 
Garanzia: 1 anno on center 


SISTEMI 


di un vano da 3,5" per hard disk. Il 
telaio è predisposto anche per uti¬ 
lizzare un sistema di raffredda¬ 
mento a liquido Thermaltake per 
la Cpu, oppure per accogliere un 
sistema totalmente fanless a dissi¬ 
pazione del calore passiva. 

La struttura del telaio e la sua rigi¬ 
dità sono molto buone, va valutata 
positivamente l'assenza di bordi 
taglienti o spigoli vivi che potreb¬ 
bero creare qualche problema du¬ 
rante le operazioni di manutenzio¬ 
ne. L'accesso all'interno del case 
non richiede l'utilizzo di un caccia¬ 
vite ed è piuttosto agevole: le peri¬ 
feriche ottiche e il disco sono bloc¬ 
cati da un sistema di ritenzione 
toolless e possono quindi essere 
facilmente rimossi o installati. 

I cavi di alimentazione e dei dati 
sono correttamente raggruppati e 
messi in ordine, ma la presenza 
della finestra laterale sulla parete 
del case avrebbe richiesto un as¬ 
semblaggio molto più curato, con 
un occultamento migliore dei cavi, 
per ottenere un risultato estetica- 
mente piacevole. 

L'alimentatore è anch'esso mar¬ 
chiato Thermaltake ed è raffredda¬ 
to da due ventole termocontrollate 
da 80 mm abbastanza silenziose. 
Sebbene questo modello vanti una 
potenza di picco di 480 watt, dob¬ 
biamo segnalare come sia inade¬ 
guato per alimentare correttamen¬ 
te il sistema nella configurazione 
attuale: eseguendo i nostri test sia¬ 
mo andati incontro a svariati spe¬ 
gnimenti improvvisi della macchi¬ 
na, causati dall'entrata in funzione 
della protezione termica dell'ali¬ 
mentatore stesso. Per superare 
questo problema abbiamo sostitui¬ 
to l’alimentatore presente con uno 
da 700 watt effettivi, che non ha 
sofferto dello stesso problema. 

La scheda madre installata segue 
lo standard ATX, ma il telaio è pre¬ 
disposto anche per lo standard 
BTX, così da facihtare eventuali fu¬ 
turi upgrade dei componenti senza 
doverlo sostituire. Il sintonizzatore 
esterno Pinnacle PCTV 310e forni¬ 
to è di tipo ibrido: è in grado di ri¬ 
cevere sia le trasmissioni televisive 
nello standard analogico sia in 
quello digitale terrestre. La dota- 



=jl 


Il cablaggio, vista la presenza di una 
paratia con finestra, è essenziale. E in 
questo caso serviva maggiore cura. 



zione comprende anche un teleco¬ 
mando a raggi infrarossi di discreta 
fattura, con un layout completo e 
ordinato e i cavi convertitori Rea / 
S-Video per l’acquisizione. 

Il sistema si affida alla connessione 
di rete e all'audio integrati sulla 
scheda madre: sono presenti una 
coppia di schede Ethernet Broad- 
com 10/100/1000, mentre il chip 
audio, conforme alle specifiche Hi¬ 
gh Definition, è un Realtek con 
supporto a 7.1 canali. La scelta di 
una soluzione audio integrata per¬ 
mette comunque numerose possi¬ 
bilità di espansione: è possibile col¬ 
legare un impianto di diffusione 
audio digitale tramite uno dei con¬ 
nettori S/PDIF presenti oltre che ai 
4 connettori analogici a jack. Una 
nota finale molto positiva è data 
dalla completa dotazione di softwa¬ 
re del sistema: sono forniti Micro¬ 
soft Office 2003 Professional, Sy¬ 
mantec Norton Antivirus 2006, Cy- 
berlink Power Dvd 6 e Power Di¬ 
rector 4, più il software di supporto 
alla scheda Tv esterna e Pinnacle 
Studio 9. • 
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Anteprima di Giorgio Gasparini 


HARDWARE 


SISTEMI 


Lcd-Pc diventa Media Center 


Envision presenta Enface 570W: computer, 
televisione e lettore Dvd. Completamente 
indipendenti e in un unico dispositivo. 


L a grande diffusione dei perso¬ 
nal computer in ambito dome¬ 
stico ha spinto i costruttori a creare 
prodotti innovativi hanno sempre 
meno l'aspetto e le caratteristiche 
di un tradizionale sistema desktop, 
ma si distinguono per il design, la 
versatilità e la facilità di utilizzo. 
L'Enface 570W si inserisce in que¬ 
sta tendenza generale, rivolgendo¬ 
si a tutti coloro che desiderano un 
sistema dall'ingombro ridotto e con 
un aspetto accattivante: a prima vi¬ 
sta questo computer si presenta in¬ 
fatti come un semplice monitor Lcd 
in livrea nera e argento. 

Nelle intenzioni del produttore 
questa configurazione rappresenta 
un'evoluzione del classico Pc: sono 
quindi presenti tutte le funzioni di 
un normale computer, ma anche 
quelle di una Tv e di un lettore 
Dvd. I tre modi di utilizzo del siste¬ 
ma sono tuttavia indipendenti: è 
possibile mettere il Pc in standby e 
attivare la televisione o il lettore 
multimediale con la semplice pres¬ 
sione di due tasti posti alla base del 
monitor e sul teleco¬ 
mando. Guardare 
una trasmissione alla 
Tv, o godersi un film 


in Dvd non richiede l'accesso alla 
parte Pc, quindi eliminando il tem¬ 
po di caricamento del sistema ope¬ 
rativo, l'accensione è praticamente 
istantanea, come quella di un nor¬ 
male elettrodomestico. Per attivare 
a distanza le funzionalità multime¬ 
diali disponibili è fornito un teleco¬ 
mando a infrarossi di aspetto piut¬ 
tosto economico, ma dal layout 
completo e ordinato. Dal punto di 
vista hardware l'Lcd-Pc dell’azien¬ 
da italiana si basa sul chipset VIA 
K8N800 (che integra il chip grafico 
UniChrome PRO con architettura 
di memoria di tipo condiviso) e sul 
southbridge VIA VT8237. La pre¬ 
senza di un motore grafico integra¬ 
to nel chipset, con soli 64 MByte di 
memoria condivisa e frequenze di 
funzionamento ridotte, non aiuta la 
piattaforma nel campo delle presta¬ 
zioni 3D, ma la potenza è più che 
adeguata per tutti i normali am¬ 
bienti a due dimensioni. 

Il processore installato nel sistema 
è un Athlon 64 3200+ Mobile, do¬ 
tato di 1 MByte di cache L2 e bus 




• f ' 

v y 


Webcam integrata. 

La cornice del display Lcd 
integra webcam e 
microfono. Utili per chat e 
videochiamate. 




HT a 1.000 MHz, funziona alla fre¬ 
quenza massima di 2 GHz, sfrutta 
la tecnologia Powernow!, che ridu¬ 
ce il consumo energetico e la pro¬ 
duzione di calore del processore 
variando la frequenza di funziona¬ 
mento e la tensione di alimentazio¬ 
ne in base al carico. Il processore è 
raffreddato con una soluzione soli¬ 
tamente impiegata sui notebook: il 
calore viene convogliato tramite 
una heatpipe a un dissipatore in 
rame da 80 mm di lato raffreddato 
da una ventola termocontrollata 
del diametro sempre di 80 mm. 

La dotazione di memoria, pari a 1 
GByte, è da ritenersi più che ade¬ 
guata, ma per chi lo desiderasse è 
possibile espandere ulteriormente 
la Ram fino alla soglia dei 2 GByte, 
sostituendo però i due moduli So- 
Dimm da 512 MByte PC3200 pre¬ 
senti. Il disco fisso Maxtor Dia- 
mondmax Plus 10, con connessio¬ 
ne Sata e capacità di 250 GByte, 
rappresenta un ottimo compro¬ 
messo tra costo e spazio disponibi¬ 
le, risultando adatto anche per 
l’acquisizione o la registrazione di 
filmati dalla televisione o da sor¬ 
genti esterne; nel caso si volesse 
aumentare la capacità di Storage 
del sistema sarà necessario ricor¬ 
rere a un'unità esterna Usb o Fi- 
re wire, oppure sostituire il 
disco con un altro di ca¬ 
pacità superiore, perché 
all'interno del telaio c'è 
spazio sufficiente per una 
sola unità. 

La scelta dell'unità ottica 
segue l'esigenza della 
compattezza, infatti Enface 
propone un masterizzatore 
Dvd dual standard di tipo 
slim per computer portatili, 
che possiede caratteristiche 
di funzionamento adeguate 
all'uso tipico da casa o da uf- 
ma è inferiore per velocità di 
lettura e scrittura 
rispetto ai letto- 
ri Eide tradi- 
zionali. L'ac- 
cesso all'inter- 
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Le prestazioni 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 170 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation):180 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 161 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 43:28 


no del sistema (che, sottolineiamo, 
causa la perdita della garanzia) ri¬ 
chiede l'utilizzo di un cacciavite 
ed è consigliata solo a un utente 
più che esperto: per sostituire il di¬ 
sco fisso occorre smontare la parte 
inferiore del basamento e rimuo¬ 
vere 20 viti, mentre per accedere 
alla scheda madre ed effettuare un 
upgrade della memoria o del pro¬ 
cessore è necessario aprire la co¬ 
pertura posteriore del monitor, 
smontare il lettore ottico e altre 20 
viti. Segnaliamo, per gli amanti 
del fai-da-te informatico, che tutte 
le istruzioni per la manutenzione 
sono illustrate nel manuale fornito 
a corredo, molto completo ed 
esauriente. 

I quattro diffusori stereo integrati 
a lato del monitor, e il piccolo 
subwoofer nascosto nel retro del 
telaio, offrono una resa del suono 
superiore alle aspettative date da 
un impianto di così piccole dimen¬ 
sioni: risultano adeguati per l'uti¬ 
lizzo office e la visione della tele¬ 
visione, e sufficienti per godersi 
un film in Dvd; è inoltre possibile 
collegare un impianto di diffusio¬ 
ne audio esterno tramite il jack 
S/pdif presente sul lato destro del 
monitor. 

II pannello è di tipo Tft a 17 pollici 
widescreen: le immagini fornite so¬ 
no molto nitide e brillanti, tuttavia 
la finitura lucida della superficie 
provoca dei fastidiosi riflessi quan¬ 
do è presente una fonte di luce alle 
spalle dell'osservatore. Un effetto 
che può comunque essere attenua¬ 
to regolando la luminosità dello 
schermo via software o tramite un 
comando posto sul basamento del 
computer. La cornice del display 
integra una webcam e un microfo¬ 
no per le videoconferenze, ed è for¬ 
nito in bundle il software Amcap 
per registrare video dalle sorgenti 


integrate (il sintonizzatore Tv e la 
webcam) o collegate alle numerose 
porte di input disponibili. 

Le sorgenti esterne possono essere 
collegate al sistema attraverso le 
numerose porte di ingresso video e 
audio, sia analogiche sia digitali, 
disponibili dietro al monitor. Il sin¬ 
tonizzatore Tv, di tipo ibrido, è in 
grado di ricevere sia le trasmissioni 
nello standard analogico sia in 
quello digitale terrestre. La dota¬ 
zione di porte non comprende at¬ 
tacchi di tipo legacy (porte seriali, 
parallele o Ps/2), ma unicamente 
prese Usb 2.0. Quattro sono inte¬ 
grate nella parte posteriore del 
monitor mentre una è sul lato de¬ 
stro del basamento, in una posizio¬ 
ne visibile ma non molto comoda: 
in questo caso avremmo apprezza¬ 
to la presenza di più porte Usb fa¬ 
cilmente accessibili per il collega¬ 
mento veloce di periferiche ester¬ 
ne, come macchine fotografiche o 
pen drive. Il sistema integra l'or¬ 
mai necessaria scheda di rete 
Ethernet 10/100 e un modem a 56k 
V90 Smartlink. La dotazione 
hardware del sistema è completa¬ 
ta, infine, da un lettore di memory 
card 4-in-l posto sul lato destro del 
monitor. Ottima l'ergonomia di 
questo Lcd-Pc: la completa inte¬ 
grazione degli accessori disponibi¬ 
li permette di ridurre le dimensioni 
del sistema e, grazie anche alla 
presenza di un ricevitore per mou¬ 
se e tastiera senza fili (forniti con il 
computer), di limitare la presenza 
di cavi sulla scrivania. Durante le 
prove in laboratorio abbiamo ap¬ 
prezzato l'estrema silenziosità di 
funzionamento e le ridotte tempe¬ 
rature di esercizio del sistema: 
queste caratteristiche sono da at¬ 
tribuire all'utilizzo di componenti 
solitamente impiegati sui note¬ 
book, come l'alimentatore esterno 
con dissipazione passiva, il proces¬ 
sore Athlon 64 3200+ Mobile e le 
memorie So-Dimm Ddr 400. 

In conclusione l'Envision 570W 
unisce un televisore, un lettore 
multimediale e un personal com¬ 
puter in un unico oggetto: l'eleva¬ 
ta integrazione, la compattezza 
del sistema e la sua silenziosità 
giustificano almeno in parte il 


p«hle 

LAB 


Enface Envision 570W 

Euro 1.890,00 Iva inclusa 


« Pro 


• Ottima silenziosità 

• Soluzione all-in-one compatta 

• Completa integrazione di tutti gli accessori 


« Contro 


• Espandibili futura limitata 

• Mancanza di uscite video 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 
Pordenone (PN); tei. 800-022122, fax 0434- 
513322. Pagina Web: www.enface.it. E-mail: 
info@enface.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Mobile Athlon 64 3200+ 

Memoria installata / massima 1 GByte / 2 
GByte 

Scheda madre /chipset: proprietaria/VIA 
K8N800 

Chip grafico / memoria (MByte): VIA UniChrome 
PRÒ integrato / 64 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor 
Diamondmax Plus 10 / 250 
Masterizzatore Dvd: Toshiba Samsung TS- 
L532U / Dvd+R9 2,4X - Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X 
- Dvd-R9 2,4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 
24X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 8X - Cd-Rom 24X 
Chip di rete/velocità: Realtek 8100CL /10 /100 
Modem: Smartlink 56k v.90 
Scheda Tv: Avermedia con sintonizzatore ibrido 
analogico e digitale 

Codec Audio: Realtek AC97 2.2 a 6 canali 

Porte: 5 Usb 2.0,1 Firewire a 4 poli, 1 S-Video 

in, 1 Rgb in, 1 Dvi in, 1 videocomposito in, 1 

cuffie, 1 microfono, 2 Rea in, 1 S/Pdif out, 1 Rj- 

45,1 Rj-11,1 antenna Tv 

Monitor / risoluzione: Tft 17,1” / 1.280 x 768 

Altri accessori: lettore di memorie 4-in-1 

(MS/MS Pro/SD/MMC), webcam 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 

Professional SP2 

Peso: 9,6 Kg 

Dimensioni (L x A x P): 49 x 34 x 16 cm 
Garanzia: due anni 


prezzo mediamente più elevato ri¬ 
spetto a quello di un normale de¬ 
sktop multimediale dalle caratte¬ 
ristiche hardware simili. 
Segnaliamo, infine, che è possibi¬ 
le definire la configurazione in fa¬ 
se di acquisto, adattandola alle 
proprie esigenze: il prezzo di in¬ 
gresso, in questo caso, parte da 
1.450 euro. • 
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RSA SecurID Appliance 


Autenticazione 
a doppio fattore 


L'appliance dell'azienda statunitense opera in 
congiunzione con dei token fisici che 
forniscono codici temporanei per ogni utente. 
Garantito il supporto a oltre 700 sistemi di rete. 


L a gestione della sicurezza in 
ambito aziendale è uno degli 
aspetti più critici del sistema 
informatico, richiedendo spesso 
un’alta competenza da parte del 
personale IT per la configurazio¬ 
ne dei dispositivi di protezione. 
Se poi l’architettura di sicurezza 
richiede l'integrazione di più ap¬ 
parati e sistemi, il compito diven¬ 
ta ancora più arduo. Anche per 
queste ragioni la tendenza di 
molti produttori di soluzioni per la 


RSA SecurID Appliance 

A partire da Euro 4 . 800,00 Iva incl* 


* Prezzo indicativo, listino in dollari statunitensi. 


• Sicurezza a doppio fattore 
’ Gestione semplificata 
’ Supporto esteso a sistemi di terze parti 


Contro 


• Display hardware non sfruttato a dovere 

• Supporto ActiveX richiesto 
per l’amministrazione Web 

Produttore: RSA Security. Pagina Web: 
www. rsasecurity. com. 

Distributori: Computerlinks Italia, via Lancia 
8/A, Bolzano. Pagina Web: www.computer¬ 
links. it. Itway, via Braille 15, Ravenna. Pagina 
Web: www.itwayad.com. 


sicurezza infor¬ 
matica è quella di 
proporre delle ap¬ 
pliance hardware 
preconfigurate co¬ 
me risposta alle esi- I 
genze di protezione; 
queste piattaforme evitano al 
cliente le problematiche di instal¬ 
lazione e di integrazione tra 
hardware e software e possono 
essere generalmente inserite in 
un contesto di rete in modo tra¬ 
sparente. 

Non sorprende dunque che IDC 
preveda che entro il 2008 l'80% 
delle soluzioni di sicurezza verrà 
fornito sotto forma di appliance, 
contro i tradizionali sistemi 
software adottati ancor oggi in 
gran numero. 

Anche RSA Security, fornitrice 
storica di sistemi di autenticazio¬ 
ne a doppio fattore, segue questa 
linea di sviluppo, proponendo 
un'appliance rivolta al mercato 
delle piccole e medie aziende con 
necessità di autenticazione evolu¬ 
te. La tecnologia RSA SecurID si 
basa su un’autenticazione a dop¬ 
pio fattore: gli utenti che vogliono 
accedere a una risorsa protetta 
devono esibire un numero Pin 
(qualcosa che conoscono ) insieme 
a un codice Token, prodotto da 



Token 

Le chiavette generano una chiave 
pseudo-casuale ogni 60 secondi, in 
sincronia con il server centrale. 


una chiavetta assegnata (qualco¬ 
sa che possiedono). 

La chiave produce un codice 
pseudo-casuale ogni 60 secondi 
ed è sincronizzata con il server di 
autenticazione che valida la stin¬ 
ga composta da Pin e codice e 
quindi autorizza l'accesso alla ri¬ 
sorsa richiesta. 

Con la gamma di soluzioni inte¬ 
grate SecurID Appliance RSA pro¬ 
pone una soluzione per le piccole e 
medie aziende che non vogliano o 
non possano installare un proprio 
server di autenticazione, ma che 
può scalare anche per realtà più 
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Accesso console 

In casi di emergenza l'appliance può essere collegata a monitor, 
mouse e tastiera come un normale server Windows 2003. 


Supporto esteso 

Oltre 700 prodotti di terze parti sono 
distribuiti con un agente RSA 
integrato per l'autenticazione 
tramite sistemi a doppio fattore. 


m 


n SecurlD' 

ApP» ao£ * 


< 2 > 


estese gestendo fino a 
50.000 utenti con le opportune re¬ 
pliche hardware. 

Nella sua configurazione Pmi, 
l'appliance può essere fornita con 
10, 25, 100, 150 o 250 token, e sup¬ 
porta una replica per garantire 
l'alta affidabilità all’apparato di si¬ 
curezza dell'azienda. 

Il server preconfigurato è in que¬ 
sto caso un'appliance rack-moun- 
table che può essere installata al¬ 
l'interno di un armadio standard a 
19 pollici, occupando un'unità di 
altezza. Dal punto di vista pretta¬ 
mente hardware, il sistema si ba¬ 
sa su processori Intel Pentium 4 (a 
partire dal Celeron a 2 GHz), 512 
MByte di memoria Ddr400 
(espandibili fino a 4 GByte), disco 
Maxtor da 40 GByte e 4 interfacce 
di rete, due di tipo Gigabit Ether¬ 
net e le altre per connessioni a 
10/100 Mbps. 

Sul pannello posteriore dell'unità 
troviamo i quattro connettori Rj-45 
per le connessioni Ethernet, una 
porta seriale e una Usb; sono inol¬ 
tre presenti un ampio display a cri¬ 
stalli liquidi a doppia linea di testo 
per il controllo dello stato dell'ap- 
pliance e un paddle di controllo 
per la gestione delle operazioni 
basilari sull’apparato in locale. Il 


lato posteriore è 
invece predisposto per l'aggancio 
di una console Kvm, con porte Vga, 
seriale, una Ps2 e due Usb. Il siste¬ 
ma operativo di base è Microsoft 
Windows Server 2003, su cui è ope¬ 
rativo un RSA Authentication Ma¬ 
nager. 

L'installazione è abbastanza rapi¬ 
da, anche se non sempre famibare: 
durante la procedura di boot del 
server, il display integrato fornisce 
poche informazioni sullo stato della 
macchina (il processo di avvio ri¬ 
chiede diversi minuti), né sono di¬ 
sponibili dati più dettagliati a regi¬ 
me. Considerando l'ottimo paddle 
di controllo e l'ampio display, un'in¬ 
terfaccia di navigazione basilare a 
menu per il richiamo delle funzioni 
essenziali in locale avrebbe reso il 
setup più intuitivo. 

La configurazione dell'appliance 
può essere portata a termine colle¬ 
gando un personal computer a una 
delle interfacce di rete e accedendo 
all’interfaccia Web dal browser Mi¬ 
crosoft Internet Explorer; il pannel¬ 
lo di controllo richiede il supporto 
ai controlli ActiveX, impedendo di 
fatto la configurazione attraverso 
browser alternativi come Firefox. 
L'interfaccia html è comunque ben 
strutturata e facilmente navigabile, 
mentre per le situazioni di emer¬ 
genza è prevista una procedura di 
reset dei parametri di fabbrica a h- 




vello hardware, nonché l'aggancio del- 
l'appliance a monitor, tastiera e mouse 
per un controllo diretto. 

La procedura di prima installazione 
(primari setup) è totalmente assistita da 
un wizard a passi: dopo aver definito 
data e orario, cambiato l'account di am¬ 
ministrazione e impostati i parametri di 
rete essenziali, è necessario attivare la 
licenza d'uso del server (in modalità 
singola o con replica per high availabi- 
lity) e importare i record per i token for¬ 
niti; entrambe le operazioni sono effet¬ 
tuate caricando sull'appliance dei file 
presenti nei Cd forniti con il prodotto. 
La fase successiva richiede l’assegna¬ 
zione di un token all'amministratore, 
in modo da garantire in primo luogo la 
sicurezza dell'appliance stessa; la pro¬ 
cedura, identica a quella che poi sarà 
necessario effettuare per i singoli uten¬ 
ti, richiede l'inserimento di un Pin per¬ 
sonale a scelta, e quindi la conferma di 
un codice letto dalla chiavetta. Può es¬ 
sere necessario sincronizzare il dispo¬ 
sitivo portatile, inserendo due codici 
consecutivi. 

Una volta definito l'account ammini¬ 
stratore, l'appliance è pronta per la con¬ 
figurazione vera e propria; questa con¬ 
sta in tre distinti processi: la creazione 
degli utenti, l'assegnazione ai medesimi 
dei token e la predisposizione delle ri¬ 
sorse che si vogliono proteggere. La 
creazione degli utenti e la relativa asse¬ 
gnazione di un token sono procedure 
simili a quelle effettuabib su un qualsia- 
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Il disco rigido integrato conserva il database 

degli utenti, il log di sistema e delle copie di sicurezza 

della configurazione. 



Un wizard assiste l'amministratore durante la fase 
di prima installazione dell'appliance. 


si server di autentica¬ 
zione: dopo aver indica¬ 
to nome utente e Pin, è 
sufficiente indicare il 
numero seriale riporta¬ 
to sul retro della chia¬ 
vetta e quindi il codice 
visualizzato al momen¬ 
to (in caso di sincroniz¬ 
zazione potrebbe esse¬ 
re necessario inserire 
due codici). I profili de¬ 
gli utenti sono imma¬ 
gazzinati nel database 
locale sul disco rigido 
dell'appliance, ma pos¬ 
sono essere importati 
anche da fonti esterne. 

Popolata la lista degli 
utenti, si può passare 
alla fase di configura¬ 
zione delle risorse da 
proteggere; queste ulti¬ 
me sono tipicamente di 
tre tipi: sistemi locali (in 
questo caso l'autentica¬ 
zione può sostituire o 
affiancare il login di 
Windows), un accesso 
da remoto tramite Vpn 
o delle risorse Web. 

Di qualunque tipo sia¬ 
no, le risorse sono pro¬ 
tette da opportuni 
agenti software che 
comunicano con il ma¬ 
nager installato sul server: quan¬ 
do un utente prova ad accedere 
ad un agent host (così sono defi¬ 
niti i sistemi protetti nell'architet¬ 
tura RSA), questi richiede nome 
utente, Pin e codice generato dal 
token; le informazioni vengono 
quindi passate al server che ese¬ 
gue l’autenticazione vera e co¬ 
munica l'esito all’host. Questo, a 
sua volta, concede o nega l'ac¬ 
cesso in base al risultato della 
query inviata. 

Gli agenti sono disponibili per di¬ 
verse piattaforme e possono esse¬ 
re scaricati gratuitamente dalla 
pagina www.rsasecurity.com/no- 
de.asp?id=1174. Tra i sistemi sup¬ 
portati vi sono Windows (da 2000 
in poi), i server Web Java, Apache 
e Iis e le distribuzioni Unix/Linux. 
Gli agenti sono inoltre inclusi in 
numerosi prodotti hardware delle 


aziende partner di RSA; in questo 
caso la compatibilità con il siste¬ 
ma SecurID è nativa; esistono ol¬ 
tre 700 prodotti certificati al mo¬ 
mento in cui scriviamo (una lista 
completa è reperibile all'indirizzo 
www.rsasecured.com), tra cui i 
server Radius Microsoft e IEA Ra- 
diusNT, soluzioni VOn prodotte 
da Cisco e CheckPoint e firewall 
CyberGuard e Ingate. 

Nel caso dei sistemi locali Win¬ 
dows, dopo aver ottenuto l'agente 
opportuno dal portale RSA è ne¬ 
cessario scaricare un file di confi¬ 
gurazione direttamente dal server 
installato; questo va poi posizio¬ 
nato nella directory di sistema di 
Windows prima di procedere al¬ 
l'installazione definitiva dell'a¬ 
gente. Per sistemi e apparati diffe¬ 
renti la procedura è del tutto ana¬ 
loga. 


Gli strumenti di am¬ 
ministrazione integra¬ 
ti nell'appliance non 
si limitano alla gestio¬ 
ne dei token e dei si¬ 
stemi protetti, ma in¬ 
cludono delle funzio¬ 
nalità di monitoraggio 
della rete. In primo 
luogo si possono veri¬ 
ficare stato di funzio¬ 
namento del server ed 
eventuali notifiche di 
allarme; per ogni si¬ 
stema protetto è poi 
disponibile un log che 
illustra i tentativi di 
accesso, riusciti o me¬ 
no, e i relativi ac- 
count. Le notifiche 
possono anche essere 
inviate tramite e-mail 
predisponendo un ac- 
count di posta elettro¬ 
nica di amministrazio¬ 
ne. Altri strumenti in¬ 
cludono il backup del¬ 
la configurazione di 
sistema, eseguito ogni 
settimana su di un file 
locale che può essere 
esportato in esterno 
attraverso una proce¬ 
dura guidata, e la ve¬ 
rifica di eventuali ag¬ 
giornamenti. 

In conclusione, l'appliance RSA 
rappresenta una valida soluzione 
alle esigenze di protezione avan¬ 
zata per le piccole e medie impre¬ 
se che non si possano permettere 
la complessità di un server dedi¬ 
cato; il sistema integrato di 
hardware e software semplifica 
considerevolmente le procedure 
di configurazione degli account, 
la gestione dei client e l'ammini¬ 
strazione delle risorse protette, 
mentre le funzioni di monitorag¬ 
gio permettono di controllare lo 
stato della rete in ogni istante. Le 
uniche critiche possono essere 
mosse a uno scarso impiego del 
display sull'appliance che avreb¬ 
be potuto rendere la fase di instal¬ 
lazione ancora più semplice, al ri¬ 
corso ai controlli ActiveX che 
orientano fortemente il sistema 
verso ambienti Microsoft. • 
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KVM on thè NET, per la gestione 
remota del parco macchine 


Il modulo CN-6000 di Aten permette di controllare 
uno o più Pc tramite una connessione IP. 


G li switch Kvm (Keyboard Vi¬ 
deo Mouse) permettono di 
controllare più computer da un'u¬ 
nica console di comando; in questo 
modo è possibile risparmiare sul¬ 
l'acquisto delle apparecchiature di 
input e output oltre che organizza¬ 
re gli ingombri del parco macchi¬ 
ne. Attraverso opportuni cavi, i 
computer vengono collegati allo 
switch, anziché a un normale set di 
tastiera, monitor e mouse; al com¬ 
mutatore vengono poi agganciati 
un singolo display e i dispositivi di 
controllo; il limite principale di 
questo tipo di soluzione è la ridotta 
lunghezza dei cavi, che permette 
di dislocare la console di controllo 
a pochi metri di distanza dalle 
macchine controllate. 

Per superare queste limitazioni, e 
non solo, molte aziende produttrici 
di switch Kvm propongono a cata¬ 
logo dei moduli per le trasmissioni 
su IP; è il caso della taiwanese 
Aten che con il modello CN-6000 
offre una soluzione in grado di 
controllare uno o più personal 
computer da una postazione colle¬ 
gata in rete; essendo le comunica¬ 
zioni basate sul protocollo Tcp/Ip, 
la console di management può es- 


Aten CN-6000 

PROFESSIONALE Eur0 699,00 Iva inclusa 

LAd 


• Supporto multi-piattaforma 
> Trasmissioni sicure 


Contro 


• Procedura di reset complicata 
Produttore: Aten. Pagina Web: www.aten.com. 

Distributore: Eleo Elettronica, Viale Italia 108, 
31015 Conegliano (TV). Pagina Web: www.el- 
coteam.com. 



sere sulla rete 
locale, a pochi 
metri dallo 
switch, o in col- 
legamento Inter 
net, presso sedi remo 
te. Di dimensioni estre¬ 
mamente contenute (200 x 80 x 25 
mm), il telaio completamente in 
metallo dispone tutte le connessio¬ 
ni sul lato posteriore. In primo luo¬ 
go è presente una porta per cavi 
Kvm: questa può essere utilizzato 
per collegare direttamente un Pc 
attraverso il cavo fornito o un Kvm 
preesistente in modo da controlla¬ 
re più computer; all'ingresso Kvm 
sono affiancate le consuete porte 
Vga e la doppia Ps2 per il collega¬ 
mento di una console di controllo 
locale e una seriale di gestione. Da 
ultima, l'uscita Rj-45 è dedicata ai 
collegamenti di rete. Non è pre¬ 
sente alcun tasto di reset: per ripri¬ 
stinare i parametri di fabbrica è 
necessario ricorrere a una compli¬ 
cata procedura che richiede l'a¬ 
pertura del telaio e la chiusura di 
un jumper interno. Il CN-6000 può 
essere integrato con l'intera gam¬ 
ma di switch Aten e supporta le 
funzioni Power Over The Net (mo¬ 
dello CP-0108) per il riavvio e lo 
spegnimento remoto dei computer 
collegati. È in grado di visualizza¬ 
re i destkop remoti con risoluzioni 
scalabili da 640 x 480 a 1.600 x 
1.200 (refresh a 75 Hz fino alla 
1.280 x 1.024). Sul fronte della si¬ 
curezza, le trasmissioni possono 
essere cifrate con chiavi di codifi¬ 
ca a 128 bit , mentre le regole di 
accesso permettono di limitare gli 
accessi remoti in base alTindirizzo 
IP o al Mac address (è anche pos¬ 
sibile modificare la porta Tcp uti¬ 
lizzata per le comunicazioni). Lo 
switch può essere configurato at¬ 
traverso l'interfaccia grafica dispo¬ 


nibile via Web server integrato; il 
dispositivo è predisposto per rice¬ 
vere un indirizzo IP dinamico da 
un server Dhcp preesistente sulla 
rete, in assenza del quale è co¬ 
munque acquisito un indirizzo di 
default. Per ridurre l'impatto sulla 
rete locale, in alternativa è possi¬ 
bile impostare un indirizzo compa¬ 
tibile con il proprio network diret¬ 
tamente attraverso i comandi Arp. 
Per il controllo remoto sono sup¬ 
portati due tipi di client: un softwa¬ 
re Windows e una piattaforma Ja- 
va che rende il sistema compatibile 
con tutte le piattaforme operative; 
dopo che l'amministratore ha defi¬ 
nito uno o più utenti (il limite mas¬ 
simo è di 60), è sufficiente indicare 
sul client o nel browser Web abili¬ 
tato Java l'indirizzo IP e la porta 
Tcp dello swich Kvm per avere ac¬ 
cesso all'interfaccia di controllo. 
Un completo log degli accessi è 
mantenuto aggiornato sullo switch 
e consultabile dall'amministratore 
in qualsiasi istante. 

Le soluzioni software per il control¬ 
lo remoto dei computer sono ormai 
diffuse sul mercato e rappresenta¬ 
no un'alternativa agli switch come 
il CN-6000; questi ultimi, d'altro 
canto offrono un controllo più det¬ 
tagliato, anche nelle fasi di avvio e 
a livello di bios, e sono indipen¬ 
denti dal sistema operativo delle 
macchine controllate. Anche gra¬ 
zie alla possibile integrazione con 
altri prodotti di controlli Aten, il 
CN-6000 rappresenta quindi una 
soluzione ideale per le esigenze di 
controllo evoluto di uno o più mac¬ 
chine attraverso reti Tcp/Ip. • 
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Periferiche Voice Over IP: 
tre telefoni Usb per Skype 


Il software che ha sdoganato la telefonia IP 
è supportato da sempre più produttori hardware: 
in prova tre telefoni, due cordless, che 
semplificano l'utilizzo del Client peer-to-peer. 


T ra i software gratuiti di mag¬ 
gior successo degli ultimi an¬ 
ni, Skype ha avuto l'indubbio me¬ 
rito di sdoganare la telefonia su IP 
e di renderla fruibile al grande 
pubblico, puntando sulla sempli¬ 
cità di installazione e sull'archi¬ 
tettura peer-to-peer già utilizzata 
dagli sviluppatori per la rete di fi¬ 
le sharing Kazaa. 

Con il progredire delle release, il 
client VoIP ( Voice Over IP) ha af¬ 
finato interfaccia grafica e siste¬ 
ma di gestione, aggiungendo al 
contempo nuove funzioni di co¬ 
municazione: oggi Skype permet¬ 
te non solo di telefonare ad altri 
utenti iscritti al servizio, ma an¬ 
che di chiamare a tariffe ridotte i 
numeri di rete fissa e cellulare 
(opzione SkypeOut), di effettuare 
videochiamate e di attivare una 
segreteria telefonica con cui regi¬ 
strare messaggi in caso di chia¬ 
mate non risposte. 

Alcune funzioni evolute, come 


PROFESSIONALE 84,90 Iva inclusa 

LAB 


Skypeln, il servizio che abbina al- 
l'account Skype un numero te¬ 
lefonico che può essere contatta¬ 
to anche da rete fissa o mobile, 
non sono ancora disponibili in Ita¬ 
lia, ma dimostrano la progressiva 
maturazione di Skype come piat¬ 
taforma VoIP completa. 

Il limite principale imputato da 
molti a Skype è di basarsi su 
un'architettura proprietaria e 
chiusa: a differenza delle soluzio¬ 
ni standard come Sip e H.323, 
l'accesso alle rete richiede la pre¬ 
senza del client specifico e di 
conseguenza un personal compu¬ 
ter su cui il software sia in esecu¬ 
zione. Queste restrizioni sono sta¬ 
te in parte superate con la pubbli¬ 
cazione delle Api (Application 
Programming Interface) per i si¬ 
stemi operativi 
Microsoft Win¬ 
dows, Apple 
Macintosh e 
Linux; gra- 



1 Telefono duale 
Prezzo equilibrato 
> Buona ergonomia 


Contro 


• Il telefono visualizza solo i 
contatti online 

Produttore: Brandi, via Guido 
Rossa 3,10024 Moncalieri (T0); 
tei. Oli 6474407; fax011 6474433 
Pagina Web: www.brondi.it. 


zie a queste interfacce software, i 
programmatori di terze parti pos¬ 
sono sviluppare prodotti che si in¬ 
tegrano con Skype aggiungendo 
funzioni e servizi. 

Le Api possono essere sfruttate 
non solo per il software, ma anche 
per consentire a periferiche 
hardware di comunicare con il 
client Skype; è il caso dei telefoni 
Usb che trattiamo in queste pagi¬ 
ne, accessori che non solo sosti¬ 
tuiscono altoparlanti e microfono 
del personal computer ma si in- 
terfacciano con Skype permetto¬ 
no di comporre numeri, risponde¬ 
re alle chiamate e visualizzare i 
contatti senza agire direttamente 
sull’interfaccia software. 

I vantaggi derivanti dall’impiego 
di un telefono Usb sono in primo 
luogo di natura ergonomia: l'ap¬ 
parecchio telefonico rimane infat¬ 
ti uno strumento molto più fami¬ 
liare per le conversazioni vocali 
rispetto a un personal computer 
dotato di cuffia e microfono. Inol¬ 
tre, nel caso di dispositivi cord¬ 
less, il telefono offre la possibilità 
di fruire dei servizi Skype anche 
lontano dal Pc. Infine, la qualità 
audio è generalmente migliore ri¬ 
spetto a quella sperimentata con i 
diffusori e i microfoni integrati 
nei computer. 

Brondi VoIP-10 Sky 

Nome storico della telefonia ita¬ 
liana (è stata fondata nel 1935 a 
Torino), Brondi ha recentemente 
rinnovato il suo catalogo prodotti 
includendo una gamma di dispo¬ 
sitivi appositamente pensati per i 
servizi su IP. Il modello VoIP-10 
Sky, in particolare, si caratterizza 
per la compatibilità con Skype, 
per il supporto alla tecnologia 
cordless Dect e per la sua natura 
duale: l'apparecchio è infatti do¬ 
tato di una doppia interfaccia ver- 
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Il modello Linksys: 

la certificazione Skype garantisce la piena 
aderenza del modello alle specifiche del 
Client VoIP peer-to-peer. 


so il 
Pc e la rete 
Pstn (Public Switched 
Telephone Network). In questo 
modo le chiamate possono essere 
inoltrate sulla linea telefonica o 
sulla rete Skype in base alle esi¬ 
genze; dualmente, le telefonate 
in ingresso su entrambe le reti so¬ 
no raccolte dalla cornetta cord- 
less. Tra le altre caratteristiche 
prettamente telefoniche, ricor¬ 
diamo la funzione vivavoce, le 
nove melodie polifoniche, il bloc¬ 
co tastiera e il baby cali (chiama¬ 
ta diretta di un numero preimpo¬ 
stato tramite la pressione di un 
tasto qualsiasi). Lo standard Dect 
consente inoltre di agganciare fi¬ 
no a 5 telefoni ad un'unica base, 
oltre a offrire una copertura di 50 
metri in ambienti chiusi. 

La base del telefono dispone di 
una porta Usb per l'aggancio al 
computer e di una Rj -11 per il 
collegamento alla linea Pstn; 
questa scelta implica che il com¬ 
puter debba essere situato in 
prossimità di una presa telefonica 
attiva. La cornetta è invece dota¬ 
ta di un tastierino numerico ab¬ 
bastanza convenzionale, se si ec¬ 
cettua il doppio tasto di attivazio¬ 
ne della chiamata (uno relativo 
alle telefonate su Pstn e l'altro 
per le comunicazioni Skype). 
Dopo aver completato l'installa¬ 
zione, il software richiede a quale 
software ci si vuole interfacciare 
(oltre a Skype, sono supportati 
MSN Messenger, SJPhone e 
Net2Phone). 

Quando si riceve una chiamata, il 


telefono visualizza il nome uten¬ 
te Skype della controparte; per 
rispondere è sufficiente utilizzare 
il tasto di risposta VoIP. Le chia¬ 
mate possono essere invece effet¬ 
tuate in due modi: se si dispone 
di un credito SkypeOut e si desi¬ 
dera contattare un numero di rete 
fissa o cellulare, è sufficiente 
comporre il numero (comprensivo 
di prefisso internazionale) e av¬ 
viare la chiamata VoIP. 

La presenza del doppio tasto di 
composizione permette di effet¬ 
tuare telefonate SkypOut o Pstn 
senza la necessità di complicate 
sequenze numeriche da antepor¬ 
re al numero. 

Per le chiamate verso gli utenti 
Skype, l'elenco dei contatti può 
essere scorso sul display alfanu¬ 
merico a due linee dell'apparec¬ 
chio. Purtroppo appaiono sola¬ 
mente i contatti in linea, anche 
se, ricordiamo, la natura peer-to- 
peer di Skype rende a volte l'ag¬ 
giornamento dello stato non im¬ 
mediata, visualizzando come of- 
fline alcuni contatti in realtà in li¬ 
nea. A parziale rimedio si posso¬ 
no assegnare tramite software 
delle regole di composizione ra¬ 
pida che abbinano a ogni contat¬ 
to un codice numerico. Sempre 
dal telefono sono visualizzabili 
gli elenchi di chiamate non rispo¬ 
ste o ricevute memorizzate dal 
client per una eventuale ricom¬ 
posizione rapida. 

Il dispositivo Brondi supporta an¬ 
che il servizio Voicemail di Sky¬ 
pe: i messaggi in segreteria pos¬ 
sono essere riascoltati (per un 


: Linksys CIT200 

PROFESSIONALE 153,90 Iva inclusa 

LAB 


Certificazione Skype 
Ottima interfaccia 


Contro 


• Prezzo 

Produttore: Linksys, via Torri Bianche 7, Pa¬ 
lazzo Faggio 20059 - Vimercate (MI); tei. 
800262424. Pagina Web: www.tinksys.it. 


massimo di 20) agendo sull'appo¬ 
sito menu dell'interfaccia del te¬ 
lefono, dalla quale è anche possi¬ 
bile variare il proprio stato di 
presenza sulla rete. 

Linksys CIT200 

Unico prodotto in questa rasse¬ 
gna a godere della certificazione 
Skype (un programma di affilia¬ 
zione lanciato dagli sviluppatori 
del software per accertare la pie¬ 
na aderenza delle periferiche e 
dei programmi di terze parti al 
client VoIP), il Linksys CIT200 ha 
in comune con il dispositivo Bron¬ 
di la tecnologia cordless Dect; il 
modello della casa statunitense è 
però focalizzato sulla telefonia IP 
e non si può quindi interfacciare 
con una linea Pstn; inoltre, per 
scelta progettuale la base di rica¬ 
rica e il trasmettitore Dect con in¬ 
terfaccia Usb sono predisposte su 
due unità separate; in questo mo¬ 
do il trasmettitore può essere la¬ 
sciato nei pressi del Pc (ad esem¬ 
pio in studio), con la base situata 
in sala o dove il telefono sia più 
utilizzato. 

Per quanto riguarda il telefono 
vero e proprio, la tastiera è ben 
strutturata e il pad a quattro dire¬ 
zioni offre una navigazione intui¬ 
tiva tra i menu dell'interfaccia vi¬ 
sualizzati dall'ottimo display gra¬ 
fico a colori. 

L'integrazione con il client 
software è la maggiore tra i di¬ 
spositivi di questa rassegna, an¬ 
che se le funzioni essenziali sono 
le medesime: in primo luogo è 
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possibile visualizzare la lista dei 
contatti e lo stato di presenza di 
ciascuno di essi; inoltre, per ogni 
utente nella lista si possono ri¬ 
chiamare i dettagli del profilo, a 
partire dalla nazionalità e dal no¬ 
me completo. Per semplificare 
l'individuazione dei contatti in 
caso di liste molto popolose, è di¬ 
sponibile una ricerca alfabetica, 
utilizzabile selezionando le lette¬ 
re con i tasti numerici dell'appa¬ 
recchio. 

Non manca la possibilità di modi¬ 
ficare il proprio stato di presenza 
direttamente dal telefono, nonché 
quella di consultare i messaggi 
lasciati in Voicemail. 

Le chiamate verso i numeri Sky- 
peOut possono essere effettuate 
componendo l'intero numero com¬ 
prensivo di prefisso internazionale 
o ricorrendo alla rubrica integrata 
dal telefono (indipendente da 
quella del software su Pc). 

La rubrica è suddivisa in due 
elenchi, composti rispettivamente 
dai contatti privati e da quelli 
condivisi: i primi sono immagaz¬ 
zinati nella cornetta e sono usu¬ 
fruibili solo dalla specifica perife¬ 
rica, mentre i secondi vengono 
registrati nella memoria della ba¬ 
se e possono essere consultati da 
un qualsiasi telefono collegato 
(grazie all'architettura Dect, firn 
a 5 dispositivi possono essere ag¬ 
ganciati a un'unica base). La ru¬ 
brica privata può contenere fino a 
100 nominativi, mentre quella 
condivisa è limitata a 20. Da sot¬ 
tolineare come si possa impostare 


U.S. Robotics 9600 


PROFESSIONALE 39,00 Iva inclusa 

LAB 


Prezzo 

Semplicità d’uso 


Contro 


• Interazione limitata con il software 

Produttore: U.S. Robotics Italia, Via Tosca¬ 
na, 1 20068 San Bovio, Peschiera Borromeo 
(MI); tei. 02/7030651. Sito Web: 
www.usr.com/it. 


una suoneria personalizzata per 
ciascun contatto in rubrica in ca¬ 
so di chiamate in ingresso. 

Oltre a rubrica e lista dei contatti, 
un terzo metodo di chiamata è co¬ 
stituito dalla composizione rapi¬ 
da, attraverso la quale si può as¬ 
segnare un numero di telefono a 
uno dei 10 tasti numerici della ta¬ 
stiera. Anche in questo caso, la 
funzione è indipendente da quel¬ 
la analoga presente in Skype. 
Grazie all'altoparlante integrato 
sulla parte posteriore della cor¬ 
netta, il Linksys CIT200 può poi 
essere utilizzato in modalità viva- 
voce; in alternativa è possibile 
collegare delle cuffie con microfo¬ 
no per un impiego a mani libere. 

U.S. Robotics 9600 

Il telefono U.S. Robotics 9600 non 
è, a differenza dei due appena 
analizzati, un dispositivo cordless; 
l'interfaccia Usb è collegata diret¬ 
tamente alla cornetta che quindi 
deve rimanere nei pressi del per¬ 
sonal computer. Questa caratteri¬ 
stica influenza in modo sostanzia¬ 
le il modo in cui l'apparecchio si 
interfaccia con il Client software e 



la predisposizione della tastiera 
integrata. 

Sopra il tastierino numerico e i 
due pulsanti riservati all'attiva¬ 
zione e all'aggancio della chia¬ 
mata sono presenti quattro tasti di 
navigazione che permettono di 
scorrere tra le tabelle dell'inter¬ 
faccia Skype e nella lista dei con¬ 
tatti. A qualsiasi pressione di un 
tasto Skype è portato in primo 
piano, mentre in caso di aggancio 
il software viene automaticamen¬ 
te minimizzato. 

Nessuna funzionalità è gestibile 
però direttamente dal telefono, 
dal momento che il riscontro visi¬ 
vo è disponibile unicamente sul 
desktop del personal computer. Il 
display integrato nella cornetta si 
limita a indicare l'Id o il numero 
telefonico di eventuali chiamate 
in ingresso o il numero composto 
manualmente sull'apparecchio in 
caso di chiamate SkypeOut. Le 
chiamate verso i contatti Skype 
direttamente dal telefono sono 
possibili solo definendo delle re¬ 
gole di composizione rapide di¬ 
rettamente sul client software. 
L'applicazione fornita da U.S. Ro¬ 
botics fornisce, oltre all'interfac¬ 
ciamento con le Api Skype, la 
possibilità di regolare volume di 
altoparlante e microfono del di¬ 
spositivo, di verificare la presenza 
di eventuali aggiornamenti Skype 
su Internet e di selezionare la lin¬ 
gua dell'applicazione. È inoltre 
possibile scegliere una tra le 10 
suonerie a disposizione. 

Nel complesso, pur non offrendo 
le caratteristiche evolute dei due 
modelli Brondi e Linksys, il pro¬ 
dotto U.S. Robotics rappresenta 
una soluzione pratica, ed econo¬ 
mica, per chi utilizzi Skype con 
una frequenza e modalità tali da 
rendere scomode le cuffie e il mi¬ 
crofono. Le dimensioni ridotte lo 
rendono anche uno strumento 
ideale per l'utente in mobilità. • 


Ingombri ridotti: il modello U.S. 

Robotics è ideale 

per gli utenti in movimento. 
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Adsl2+, il rilancio 
di Draytek e Netgear 


In prova due router all-in-one con funzionalità 
wireless e supporto per le nuove tecnologie 
di collegamento a banda larga. 


S ul numero 179 di PC Profes¬ 
sionale era presente una vasta 
rassegna di router con supporto 
alle nuove tecnologie Adsl2/2+; 
gli standard di ultima generazio¬ 
ne permettono di raggiungere sul 
canale telefonico velocità di picco 
di 24 Mbps che i principali provi¬ 
der italiani hanno già a catalogo o 
si apprestano a lanciare nei pros¬ 
simi mesi. 

A completamento della rassegna 
presentata due mesi fa, vi propo¬ 
niamo la prova di due router Ad- 
sl2+ prodotti da Draytek e Net¬ 
gear: il primo modello punta sul¬ 
l'integrazione di funzioni avanza¬ 
te come il supporto Vpn esteso, 
quello per le reti locali virtuali e 
la presenza di un print ser¬ 
ver integrato, delineandosi 
come dispositivo adatto non 
solo alla casa ma, forse mag¬ 
giormente, al piccolo ufficio. 
Netgear offre invece un mo¬ 
dello semplice da utilizzare, 
completo nelle funzioni di ba¬ 
se e dotato della tecnologia 


DrayTek Vigor2800G 


PROFESSIONALE 199,00 Iva inclusa 
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Funzionalità Nat evolute 
Supporto Vpn esteso 
Qos integrata 


Contro 


• Prezzo leggermente sopra la media 

Produttore: DrayTek. 

Pagina Web: www.draytek-corp.it. 

Distributore: Spider Electronics, Via E. Fermi 11 , 
10122, Torino (T0). Pagina Web: www.spider.it. 


Mimo di Video54 per l'incremen¬ 
to delle prestazioni e della portata 
wireless. Due modelli abbastanza 
diversi, insomma: a voi la scelta 
finale. 

DrayTek Vigor2800G 

Il nuovo Vigor2800G rinnova la 
gamma di dispositivi di accesso 
della taiwanese Draytek con il sup¬ 
porto per i nuovi standard di colle¬ 
gamento Adsl2 e Adsl2+; il modello 
eredita poi gran parte delle tecno¬ 
logie già presenti negli altri model¬ 
li dell'azienda, tra cui l'interfaccia 
wireless a 108 Mbps basata 
sul chipset Atheros SupeG 
e l'accelerazione hardwa¬ 
re Des/3Des. A livello 



Sul pannello posteriore del 
Vigor2800G si nota la porta Usb 
per il collegamento di una 
stampante condivisa. 


una stampante da condividere in 
rete tramite il print server integra¬ 
to; a questa sul lato posteriore del¬ 
l'unità si affiancano le consuete 4 
porte Rj-45 per la rete locale e il ta¬ 
sto di accensione e spegnimento 
del router, oltre alla doppia anten¬ 
na orientabile e removibile. 

La gestione del dispositivo è de¬ 
mandata alla usuale interfaccia 
grafica html che, attraverso un in¬ 
tuitivo menu, guida l'utente nella 
configurazione del dispositivo. Sul 
fronte della connessione Adsl non 
si può che registrare il supporto ai 
principali standard di trasmissione 
e incapsulamento: oltre ai consueti 
(in ambito consumer) PPPoA e PP- 
PoE, sono infatti previsti l'Rfcl483 e 
TIPoA, indicati per gli abbonamen¬ 
ti professionali. In caso di presenza 
di più indirizzi IP pubblici, il router 
Draytek si distingue per l'ottima 
gestione dei sistemi di Nat 
(Network Address Translation)-. per 
ogni IP fornito dall'Internet Service 
Provider si possono definire degli 
alias locali (fino a un massimo di 8 
IP pubblici) a cui far corrispondere 
uno o più indirizzi locali. 

Completa e chiara è la fi¬ 
nestra di stato della li¬ 
nea, che esibisce 
|statistiche di tra¬ 
smissione a livello 
IP e Atm, oltre a mo¬ 
strare la velocità stimata 
di downstream e upstream sul¬ 
la linea asimmetrica, il margine di 
rapporto segnale/rumore e l'atte¬ 
nuazione di loop. 

Da segnalare la disponibilità a ca¬ 
talogo del modello 2800GÌ, dotato 
di interfaccia Isdn utilizzabile per il 
backup di connessione in caso di 
guasto alla linea Adsl principale. 
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Il modello Netgear non offre un tasto di 
accensione e spegnimento; in questi casi 
necessario interrompere l'alimentazione. 


Come per altri router Draytek, an¬ 
che il modello 2800 permette di de¬ 
finire delle reti locali virtuali (Vlan) 
sulla base delle quattro porte Ether¬ 
net integrate. Per ciascuna porta 
può inoltre essere stabilito un limite 
massimo di banda in entrata ed 
uscita verso Internet (espresso in 
Kbps). Per quanto concerne il fi¬ 
rewall, il dispositivo offre funziona¬ 
lità standard: oltre a bloccare i più 
diffusi attacchi provenienti da In¬ 
ternet, il motore di ispezione è in 
grado di filtrare il traffico in base 
alle porte utilizzate e di impedire 
l'esecuzione di applicazioni peer- 
to-peer; è inoltre implementato un 
meccanismo di content filtering per 
il blocco dell'accesso ai siti Web; i 
filtri sono statici e si basano su pa¬ 
role chiave presenti nell'Uri, ma a 
parziale complemento sono offerti 
30 giorni di prova gratuita del ser¬ 
vizio SurfControl con filtraggio di¬ 
namico dei contenuti. Da ultimo, 
può essere bloccato l'accesso a 
contenuti Web potenzialmente 
dannosi come script Java, controlli 
ActiveX, file eseguibili, compressi 
o multimediali, oltre che ai cookie. 
Le regole di filtraggio e protezione 
possono essere abilitate sulla base 
di un calendario settimanale com¬ 
pletamente configurabile. 

Per favorire la raggiungibilità della 
rete locale da Internet anche in as¬ 
senza di un indirizzo IP statico, il 
router integra un Client Ddns (Dy- 
namic Domain Name System ) con 
il quale aggiornare automatica- 
mente una tabella di instradamento 


da un Uri fisso. Interessante 
S è poi il supporto per i mecca¬ 
nismi di Quality Of Service: 
sulla base delle porte Tcp e 
Udp utilizzate dalle singole 
applicazioni, sono definibili 
dei limiti di banda sul canale 
Adsl e delle priorità sul traf¬ 
fico; in questo modo si posso¬ 
no favorire applicazioni, co¬ 
me il Voice Over IP, partico¬ 
larmente sensibili ai ritardi. 
A completamento delle fun¬ 
zioni del Vigor2800G, ricor¬ 
diamo il supporto esteso per 

( le reti private virtuali: oltre al 
passaggio trasparente dei 
tunnel cifrati, il router può 
essere utilizzato per creare connes¬ 
sioni sicure Lan-to-Lan o verso i te¬ 
lelavoratori; i protocolli di cifra sup¬ 
portati sono i già citati Des e 3Des, 
Aes e Mppe, quelli di autenticazio¬ 
ne Md5 e Sha-1; è inoltre possibile 
importare dei certificati di firma di¬ 
gitali conformi allo standard X.509. 

Netgear DG834PN 

Il nuovo DG834PN arricchisce la 
serie dei router Adsl2+ di Netgear 
aggiornando il sistema wireless già 
presente nei modelli DG834G e 
DG834GT con la tecnologia Mimo 
di Video54; come nel router 
WPN824 provato sul numero 171 di 
PC Professionale, l'access point in¬ 
tegrato sfrutta un insieme di 7 an¬ 
tenne interne gestite da un solo ap¬ 
parato ricetrasmettitore in modo da 
ottimizzare la portata e le presta¬ 
zioni del segnale radio. 

Netgear punta come di consueto 
sulla facihtà di impiego per i propri 
prodotti Soho, anche se per quanto 
concerne il manuale del modello in 
esame per eccesso di zelo si è forse 
ecceduto in semplicità trascurando 
di descrivere alcune funzioni detta¬ 
gliate. A compensazione è comun¬ 
que da sottolineare la presenza di 
un'interfaccia di configurazione 
ben strutturata e dotata di aiuto in 
linea per ogni pagina html; inoltre, 
al primo collegamento con il router, 
un wizard di installazione permette 
di impostare senza difficoltà i para¬ 
metri elementari per connessione 
Adsl, rete locale e access point wi¬ 


reless. In particolar modo la proce¬ 
dura guidata è in grado di rilevare 
automaticamente il tipo di collega¬ 
mento Adsl presente sulla linea per 
semplificarne la configurazione. 

Il sistema di protezione della rete è 
affidato a un firewall con opzioni 
analoghe al modello Draytek; alle 
regole di filtraggio sul traffico Tcp e 
Udp si affiancano un motore di 
content filtering statico e un calen¬ 
dario per definire regole temporiz- 
zate; per particolari servizi sono poi 
definibili procedure di port forwar- 
ding, mentre il log di sicurezza è vi¬ 
sualizzabile in ogni momento dal¬ 
l'interfaccia di amministrazione. In 
caso di allarmi, una notifica può poi 
essere inviata a un indirizzo e-mail 
preimpostato. Altri strumenti di 
amministrazione includono la pos¬ 
sibilità di effettuare un backup del¬ 
la configurazione su di un file 
esterno, la diagnostica della con¬ 
nessione (essenzialmente dei co¬ 
mandi di ping e Dns Lookup avvia¬ 
ti direttamente dal router) e la ge¬ 
stione da remoto. Presente anche il 
supporto per i servizi Ddns e UPnP. 
Nel complesso Netgear ripercorre 
le tappe già tracciate dai router 
della serie 834: prodotti affidabili e 
di utilizzo semplice, che non difet¬ 
tano in nessun campo in particolare 
offrendo tutte le funzioni di base 
necessarie a un dispositivo all-in- 
one per l'utenza domestica. • 


Netgear DG834PN 

PROFESSIONALE Eur0 158,00 Iva inclusa 
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Ottime prestazioni wireless 


Contro 


• Documentazione migliorabile 

Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: 
www.alias.it. Azlan, Cinisello Balsamo (MI). 
Pagina Web: www.azlan.it. Cosmos Electro¬ 
nic, Appiano (BZ). Pagina Web: www.cosmo- 
sel.it. Datamatic. Pagina Web: www.datama- 
tic.it. TechData, S. Giuliano (MI). Pagina 
Web: www.techdata.it. 
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Bluetooth 2: collegamenti 
più veloci per periferiche e Pan 

Le specifiche di seconda generazione del protocollo wireless 
permettono di raggiungere velocità massime superiori ai 2 Mbps. 


D opo un lungo periodo di in¬ 
certezza, lo standard Blue¬ 
tooth ha raggiunto la diffusione 
sul mercato che molti produttori 
auspicavano, divenendo di fatto lo 
standard consolidato per le tra¬ 
smissioni wireless a corto raggio in 
ambito Pan (Personal Area 
Network, reti ad area personale); 
pur mantenendo la sua focalizza- 
zione in ambito prettamente te¬ 
lefonico (il progetto originale è 
stato sostenuto da Ericsson), Blue¬ 
tooth è oggi utilizzato non solo per 
il collegamento del telefono cellu¬ 
lare con auricolari e dispositivi vi- 
vavoce, ma anche come strumento 
di connessione tra telefoni, palma¬ 
ri e personal computer per la sin¬ 
cronizzazione dei dati o il collega¬ 
mento a Internet tramite la rete 
Gprs o Umts. Con lo sviluppo del 
mercato sono inoltre sorti altri mo¬ 
delli applicativi, come dimostrano 
i numerosi print server Bluetooth 
disponibili a scaffale. 

Le specifiche radio di Bluetooth si 
focalizzano sui ridotti consumi 
energetici (indispensabili per l'uti¬ 
lizzo con dispositivi portatili); la 
trasmissione avviene nelle fre¬ 
quenze di 2,4 GHz ma, a differen¬ 
za degli standard Wi-Fi, viene uti¬ 
lizzata una tecnica a spet- 


Sitecom CPJ-521 

PROFESSIONALE 24,99 Iva inclusa 
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' Connessioni veloci per Pan 
' Supporti evoluti per i dispositivi AV 
Prezzo e garanzia 
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• Supportati solo i sistemi operativi Windows 

Produttore: Sitecom, v.le Nervi, Torre 4 B/19, 
04100 Latina; Pagina Web: www.sitecom.com. 


tro espanso di tipo Fhss (Fre- 
quency Hopping Spread Spec- 
trum) che ottimizza le prestazioni 
in presenza di interferenza. A cia¬ 
scun dispositivo possono essere as¬ 
sociati direttamente altri 7 appara¬ 
ti Bluetooth, senza la necessità di 
alcun punto di accesso; i prodotti di 
classe 1 (come il modello in prova) 
riescono a coprire distanze massi¬ 
me di circa 100 metri, con una po¬ 
tenza di emissione di 100 mW; le 
classi inferiori abbassano la portata 
riducendo la potenza emessa (la 
classe 2, più diffusa, copre 10 me¬ 
tri circa con trasmissioni a 2,4 mW). 
Con la pubblicazione delle specifi¬ 
che 2.0, retrocompatibili con le re- 
lease di precedente generazione, 
è stata introdotta la modalità di 
trasmissione Enhanced Data Rate 
che porta il limite di velocità a 2,1 
Mbps, il triplo rispetto alle versioni 
di prima generazione. Sono inoltre 
state migliorate la gestione dei 
consumi e le prestazioni in presen¬ 
za di interferenze. 

L'adattatore Usb proposto da Site¬ 
com è un dispositivo di classe 1 
compatibile con le specifiche Blue¬ 
tooth 2.0; basato sullo stack proto- 
collare sviluppato da Toshiba, il 
modello è compatibile con i sistemi 
operativi Microsoft da 
Windows 98 in poi e sup¬ 
porta i profili di utilizzi più 
diffusi, oltre ai nuovi servi¬ 
zi (per Windows 2000 e 
XP) per il controllo di di¬ 
spositivi audio e video tra¬ 
mite connessione wireless 
(profili Bip, A2dp, Avrcp). 
Durante le prove di tra¬ 
smissione effettuate con 
un telefono Motorola V600 
il modello ha evidenziato 
portate in linea con quelle dichia¬ 
rate in campo aperto, mentre in 
ambienti chiusi la connessione è ri¬ 
masta stabile in tutti i locali di un 
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appartamento di 
medie dimensio¬ 
ni su due piani. 

Il prezzo ormai 
in linea con i 
prodotti di prima 
generazione e la 
garanzia esten¬ 
dibile a 10 anni 
rendono il Sitecom CN-521 uno 
dei prodotti Bluetooth più interes¬ 
santi presenti sul mercato. • 


• I principali profili Bluetooth 

Dun (Dial-Up Networking profile). Con¬ 
sente di stabilire una connessione Blue¬ 
tooth a Internet tramite un modem sen¬ 
za fili, un telefono cellulare o dispositivi 
analoghi. 

Fax Per stabilire una connessione con 
modem senza fili, telefono cellulare o di¬ 
spositivi simili per inviare o ricevere fax. 

Lap (Lan Access Profile). Consente una 
connessione con un punto di accesso 
per accedere ai servizi disponibili in una 
rete Lan mediante il protocollo Ppp. 
Questo profilo è compatibile con Blue¬ 
tooth versione 1.1 e non è definito dalla 
versione 1.2. 

Spp (Serial Port Profile). Sabilisce una 
porta seriale virtuale configurata per 
una connessione Bluetooth. Può essere 
utilizzato per ActiveSync o per stam¬ 
panti e adattatori per stampante. 

Hid (Human Interface Device profile). 
Permette di stabilire una connessione 
con mouse, tastiere o altri dispositivi di 
immissione dati senza fili. 

Hcrp (Hardcopy Cable Replacement 
Profile). Consente di stampare docu¬ 
menti con un driver di stampante. 

Ftp (File Transfer Profile). Per consultare 
le cartelle presenti su un dispositivo sen¬ 
za fili e trasferire file dal dispositivo lo¬ 
cale a quello senza fili e viceversa. 
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• In arrivo il vero 
iPod Video 

In base a numerose indi¬ 
screzioni raccolte sul Web, 
Apple dovrebbe introdurre 
a breve un nuovo modello 
di iPod con funzionalità vi¬ 
deo dotato di un ampio di¬ 
splay a colori da 3,5” o 4” a 
tecnologia tattile e ghiera 
cliccabile virtuale che appa¬ 
rirà quando si sfiorerà lo 
schermo. 

• Epson, testina 
di stampa a 
tecnologia Oled 

Sviluppata congiuntamente 
con Sumitomo Chemical 
Corporation, la nuova testi¬ 
na potrà essere utilizzata 
nelle stampanti elettrofoto¬ 
grafiche o nelle fotocopia¬ 
trici al posto delle tradizio¬ 
nali soluzioni laser o Led. 
Dopo i promettenti risultati 
raggiunti da questo primo 
prototipo, Epson ha sottoli¬ 
neato che continuerà lo svi¬ 
luppo di questa tecnologia 
che permetterà, nel prossi¬ 
mo futuro, di realizzare 
stampanti con risoluzioni 
più elevate di quelle attuali, 
ma più veloci ed economi¬ 
che. 

• Playstation 3 
rinviata 

a novembre 

Con un comunicato stampa 
del 15 marzo scorso, Sony 
ha annunciato che Playsta¬ 
tion 3 sarà lanciata il pros¬ 
simo novembre. Per la pri¬ 
ma volta nella storia della 
società nipponica la nuova 
console sarà presentata 
contemporaneamente in 
Giappone, Nord America e 
Europa; Sony riuscirà così a 
centrare il periodo degli ac¬ 
quisti natalizi. 


di Sergio Lorizio 


Un piede 
in due scarpe 

P eriodo di aperture, correzioni di rotta e 
alleanze strategiche tra colossi del- 
l'intormatica e dell'home entertainment 
nella guerra tra Blu-ray e Hd-Dvd. Dopo 
Paramount e Warner Bros, che lo scorso ot¬ 
tobre avevano annunciato la commercializ¬ 
zazione dei propri film anche in formato 
Blu-ray dopo l'iniziale appoggio a Hd-Dvd, 
sembrerebbe ora la volta della Disney, fino¬ 
ra schierata tra i sostenitori del formato Blu- 
ray, a prendere in seria considerazione il 
fatto di pubblicare i propri titoli anche su 
Hd-Dvd. Fanno certamente più clamore, 
però, le notizie sulla creazione di joint ven¬ 
ture tra società sui lati opposti della barri¬ 


cata. NEC, una delle principali aziende 
schierate a favore di Hd-Dvd, e Sony, mas¬ 
simo esponente con Philips della cordata 
Blu-ray, hanno sottoscritto un accordo per 
la creazione di Sony NEC Optiarc, che si 
dedicherà alla produzione di unità ottiche 
in entrambi gli standard. L'accordo segue 
quello analogo siglato tra Toshiba, promo¬ 
tore primario con Hitachi del formato Hd- 
Dvd, e Samsung, impegnata sul versante 
Blu-ray, per la creazione di TSST (Toshiba 
Samsung Storage Technology). In questo 
modo, mal che vadano le cose, ognuno po¬ 
trà avere accesso alla tecnologia che delle 
due riuscirà a imporsi sul mercato. 



Ultime • Ultime • Ultime 


• Canon Pixma Pro, 

per i professionisti della fotografia 

I Pixma Pro9000 e Pixma Pro9500 sono le due 
nuove inkjet A3 di Canon con risoluzione 
di 4.800 x 2.400 dpi per il mercato profes¬ 
sionale. Otto inchiostri dye e tecnologia a 
2 picolitri per la prima, dieci inchiostri a 
pigmenti e microgocce da 3 picolitri per la se¬ 
conda, ottimizzata per la stampa in bianco e nero. 
Le unità saranno in vendita dal prossimo autunno a 649,00 
euro (Pro9000) e 859,00 euro (Pro9500) Iva inclusa. 

• Multifunzione Lexmark 
con display touch-screen 

Per la piccola e media impresa, Lexmark ha pre- \ 
sentato X850e, X852e e X854e, tre nuove unità' 

Mfp laser monocromatiche A3 di rete da 35, 45 e 55 1 
ppm. Con prezzi a partire da 9.889,20 euro Iva inclu¬ 
sa, sono dotate di un grande display Lcd a tecnologia tattile 
che semplifica l'accesso a tutte le funzionalità della periferica. 



10 

I 12 

Numero di picolitri in un litro. 

L 



• Multifunzione 
HP con pinzatrice 
incorporata 

HP rinnova la gamma 
di unità multifunzione 
monocromatiche per le 
Pmi con cinque nuovi 
modelli con velocità 
compresa tra 18 e 21 
ppm e prezzi da 
381,60 a 980,40 euro 
Iva inclusa. Il modello 
di punta è la LaserJet 
3392 Aio, dotata di 
modulo duplex, Ether¬ 
net 10/100 e pinzatrice 
di serie . 



in 13 viaggi A/R sulla Luna. 
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Anteprima di Vittorio Margoni 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Accesso sicuro 
ai vostri dati 

e senza dover ricordare password 


LaCie presenta il nuovo Safe Mobile Hard 
Drive, un disco esterno da 2,5" disponibile in 
tagli da 48, 80 e 120 GByte. Il sistema è dotato 
di un controllo di accesso biometrico. 


L a necessità di una periferica 
di archiviazione esterna facil¬ 
mente trasportabile è diventata 
ormai primaria per i professioni¬ 
sti sempre in movimento con esi¬ 
genze di Storage superiori a quel¬ 
le fornite dal proprio portatile. 
Questo tipo di periferiche però 
possono essere smarrite o anche 
sottratte al legittimo proprietario 
e, i dati in esse contenuti, finire 
nelle mani sbagliate. Per questi 
motivi l'integrazione di sistemi di 
protezione e cifratura dei dati so¬ 
no sicuramente un plus che il 
professionista più esigente ap¬ 
prezza in questo tipo di periferi- 


m LaCie Safe Mobile 

PROFESSIONALE Hard Drive 

LAB 

Euro 189,00 Iva inclusa 


(modello da 80 GByte) 


« Pro 


• Buone prestazioni 

• Accesso sicuro ai dati 


« Contro 


• Nessuna cifratura sui dati 

Produttore: LaCie, Centro Direzionale Edificio 
B4, via dei Missaglia 97, 20142 Milano; fax 
02-82681740. Pagina Web www.lacle.com/it. 
E-mail: info.it@lacie.com. 


che. 

Per cercare di rispondere a que¬ 
ste esigenze di mobilità e sicu¬ 
rezza LaCie ha iniziato a com¬ 
mercializzare il Safe Mobile Hard 
Drive, un'unità esterna realizzata 
sulla base di un disco da 2,5" e 
dotata di sensore biometrico per 
l'accesso ai dati. 

Dal punto di vista estetico la pe¬ 
riferica si presenta con il classico 
design firmato Porsche anche se, 
in questo caso, il piccolo telaio è 
assemblato mediante quattro viti 
e non con un sistema di tipo click 
clack. Nonostante l'aspetto del 
tutto simile all’alluminio, l’invo¬ 
lucro è realizzato in materiale 
plastico antiurto e dotato di una 
verniciatura piuttosto resistente 
ai graffi. Il disco è preformattato 
con file System Fat32, scelta mi¬ 
rata a garantirne la compatibilità 
anche con i sistemi Mac ma che 
sconsigliamo viva¬ 
mente se siete utenti 
Windows. In questo % 
caso infatti la soluzio-1 
ne migliore è utilizzare 
un file System Ntfs che, 
oltre a permettervi di ^ 
memorizzare file con 
dimensioni oltre i 2 
GByte, vi consente an- ^ 
che di disporre di un vo¬ 
lume ancora più sicuro e 





Registrare le impronte 

è un'operazione essenziale per poter 
utilizzare il disco. Il software fornito 
rende questa fase del tutto elementare. 


veloce. Il sensore biometrico, del 
tipo a scorrimento, è posto sulla 
parte superiore del telaio, inca¬ 
stonato tra due led di stato che 
oltre ad indicare l’avvenuto ac¬ 
cesso all’unità dopo un riscontro 
positivo sulle impronte, segnala¬ 
no anche la corretta alimentazio¬ 
ne del disco. In merito a questo 
aspetto va sicuramente segnalato 
come l’eccessivo assorbimento di 
corrente da parte dell'elettronica 
di gestione ci abbia 
sempre costretto ad 
utilizzare anche il ca¬ 
vo di alimentazione 
fornito a corredo 
(sempre per porta 
Usb). Le prove con¬ 
dotte su due differen¬ 
ti piattaforme, una 
975X e una ATI 
Xpress200, hanno in¬ 
fatti evidenziato co¬ 
me la sola connessione 
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Usb 2.0, nonostante quanto ripor¬ 
tato sul manuale, fosse insuffi¬ 
ciente per alimentare corretta- 
mente l’unità. Questo piccolo in¬ 
conveniente obbliga quindi ad 
avere almeno due porte Usb 2.0 
libere, un po' troppe per un disco 
da 2,5" soprattutto se si pensa di 
impiegarlo con un sistema porta¬ 
tile. 

Per quanto riguarda invece la fa¬ 
cilità di utilizzo e configurazione, 
segnaliamo come LaCie abbia 
implementato una soluzione ve¬ 
ramente alla portata di tutti. Do¬ 
po aver collegato l'unità al siste¬ 
ma viene infatti avviata l’applica¬ 
zione che gestisce il sensore bio¬ 
metrico che, con un tutorial pas- 

Profilo velocità 
di trasferimento dati (lettura) 



so-passo, vi permette di definire 
fino a un massimo di cinque 
utenti, tutti identificati da due 
differenti impronte digitali me¬ 
morizzate in forma criptata sul 
disco stesso come immagii ad alta 
risoluzione. Tra questi cinque, 
che ovviamente possono essere 
aggiunti anche in fasi successive, 
il primo registrato ricopre il ruolo 
di amministratore del disco e 
può, in ogni momento, eliminare 
un utente o modificarne i privile¬ 
gi di accesso. In questo caso però, 
dato che non è possibile assegna¬ 
re i diritti di lettura/scrittura a li¬ 
vello delle singole cartelle, si 
tratta semplicemente di permet¬ 
tere all'utente di scrivere o meno 
sul disco. Terminato questo pro¬ 
cesso l’unità è pronta per essere 
utilizzata solo dagli utenti regi¬ 
strati. Sebbene l'acces¬ 
so al disco sia limitato 
ai soli utenti le cui im¬ 
pronte sono state me¬ 
morizzate, dovete co¬ 
munque prestare molta 
attenzione a non smar¬ 
rirlo. I dati immagazzi¬ 
nati nel LaCie Safe Mo¬ 
bile Hard Drive non so¬ 
no infatti criptati. Ciò 
significa che rimuoven¬ 
do l'unità dal suo invo¬ 
lucro e collegandola di¬ 
rettamente a un altro 
sistema è possibile, me- 


Accesso biometrico 

ma nessuna cifratura. Se l'unità 
viene rimossa dalTinvolucro è 
quindi possibile accedere ai dati 
memorizzati. 


Porsche Design 

ma senza assemblaggio click-clack. 
Nonostante il look molto simile 
alTalluminio, il piccolo involucro è 
interamente realizzato in materiali plastici. 


Le prestazioni 

Transfer rate medio in lettura (MByte/s) 

26.9 

Trasferimento burst (MByte/s) 

32,9 

Utilizzo Cpu 

4% 

Random access time (ms) 

17,9 


diante un software di recupero 
dati, visualizzare tutte le infor¬ 
mazioni in essa contenute. 

Se volete una soluzione di prote¬ 
zione più robusta e in grado di 
negare sempre l'accesso ai vostri 
dati dovete optare per la versione 
del prodotto dotata di funziona¬ 
lità di cifratura dei dati, il LaCie 
Safe Mobile Hard Drive with En- 
cryption, al momento però non 
ancora reperibile a scaffale. 

Sul versante delle prestazioni se¬ 
gnaliamo il buon comportamento 
del ptodotto LaCie che, grazie al¬ 
le caratteristiche tecniche del di¬ 
sco utilizzato, un'unità con regi¬ 
me di rotazione di 5.400 rpm e 
buffer da 8 MByte, riesce a forni¬ 
re un transfer rate sempre ade¬ 
guato alle necessità di utilizzo. 
Sebbene non si raggiunga il limi¬ 
te dell'interfaccia utilizzata, i va¬ 
lori rilevati dai nostri test lo pon¬ 
gono infatti allo stesso livello di 
un'unità da 2,5" di tipo interno. 
Soppesando le prestazioni, la fa¬ 
cilità di utilizzo, la qualità co¬ 
struttiva e le funzionalità offerte, 
possiamo valutare in maniera so¬ 
stanzialmente positiva il LaCie 
Safe Mobile Hard Drive, penaliz¬ 
zato solo dalla necessità di utiliz¬ 
zare entrambi i cavi forniti a cor¬ 
redo per alimentarlo. • 
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Anteprima di Vittorio Flemani e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Confronto tra 
masterizzatori di razza 


ND-4551A e PX-755A sono gli ultimi 
masterizzatore di Dvd introdotti da NEC e Plextor. 


1 protagonisti di questo confronto 
sono gli attuali masterizzatori di 
punta di NEC e Plextor, due dei 
nomi più noti nel settore dell'ar¬ 
chiviazione ottica dei dati. Il mo¬ 
dello ND-4551A di NEC è un'evo¬ 
luzione del drive ND-4550A, di cui 
mantiene inalterate le specifiche 
tecniche in termini di velocità di 
registrazione e di lettura, ma ag¬ 
giunge il supporto alla tecnologia 
LabelFlash per incidere diretta- 
mente col laser l'etichetta dei Dvd 
compatibili. È un drive del tutto 
nuovo, invece, il Plextor PX-755A, 
che segna il ritorno dell'azienda 
giapponese all'uso di elettronica 
Sanyo dopo le parentesi Philips 
(PX-740A) e Panasonic (PX-750A). 
In questo caso, l’elemento di mag¬ 
gior spicco è il supporto alla velo¬ 
cità di scrittura lOx su Dvd+R Dou¬ 
blé layer. 

NEC ND-4551A 

Il nuovo ND-4551A è un Dvd re¬ 
corder Ide interno con interfaccia 
Ultra Ata-33 basato sul chipset 
D63645GM di NEC, una soluzione 
adottata anche da Pioneer nel mo¬ 
dello DVR-110 e da Asus nell'e¬ 


quivalente 
DRW-1608P2S, 
provato nello 
scorso numero 
della rivista. Questa 
scelta consente di registrare su 
qualsiasi tipo di supporto, Dvd- 
Ram incluso: le velocità di scrittura 
sono 16x su Dvd±R a singolo stra¬ 
to, 8x su Dvd+R Doublé layer e su 
Dvd+Rw, 6x su Dvd-R Dual layer e 
su Dvd-Rw, 5x su Dvd-Ram. Le ve¬ 
locità di registrazione su Cd-R e 
Cd-Rw sono, rispettivamente, 48x 
e 32x, mentre in lettura il drive 
raggiunge quota 16x con i Dvd- 
Rom e 48x con i Cd-Rom. La stra¬ 
tegia di scrittura adottata è di tipo 
Cav (Constant angular velocity, 
velocità angolare costante) con 
tutti i media Dvd a singolo strato e 
Z-Clv (Zone Costant linear velo- 
city, velocità lineare costante a zo¬ 
ne) con dischi a doppio strato e ri¬ 
scrivibili. Il buffer dei dati, come 
nella maggioranza dei drive attua¬ 
li, è di 2 soli MByte, ma ovviamen¬ 
te sono presenti le tradizionali fun¬ 
zionalità di prevenzione dell'erro¬ 
re di svuotamento. 

NEC è stata la prima azienda ad 
aver implementato in un drive ot- 



II NEC ND-4551A supporta la nuova 
tecnologia LabelFlash per etichettare i Dvd 
direttamente con il masterizzatore. A 
differenza della soluzione rivale 
LightScribe di HP, è anche possibile 
iscrivere l'area dati non registrata del 
disco. I media LabelFlash utilizzano un 
dye fotosensibile di colore blu che, 
colpito dal laser, può assumere fino a 
256 tonalità diverse. Il processo di 
etichettatura richiede da circa 7 minuti 
per i lavori più semplici a oltre 20 minuti 
per quelli graficamente più complessi. 



NEC ND-4551A 

Euro 64,00 Iva inclusa 


• Elevata qualità di scrittura con ogni tipo di 
supporto. 

• Compatibile LabelFlash. 

• Prezzo contenuto. 


Contro 


• Non offre strumenti per il controllo della 
qualità di registrazione. 

Produttore: Nec Italia, via Leonardo da Vinci 
97, 20090 Trezzano sul Naviglio (MI); tei. 02- 
484151. Pagina Web: www.nec.it/informati- 
ca.asp. 


fico la tecnologia LabelFlash svi¬ 
luppata da Yamaha Corporation e 
Fuji Photo Film. Pur con alcune 
differenze, costituisce una soluzio¬ 
ne alternativa alla tecnologia Li¬ 
ghtScribe di HP per incidere diret¬ 
tamente con il laser del masteriz¬ 
zatore il lato etichetta di Dvd spe¬ 
cificamente compatibili. Questi, 
diversamente dai media LightScri¬ 
be di colore bronzo-dorato, hanno 
un dye organico di colore blu in¬ 
tenso applicato a 0,6 mm di 
profondità rispetto alla superficie 
del disco, la stessa distanza cui è 
posto lo strato registrabile sul lato 
dati. Il dye, rivestito da una pelli¬ 
cola protettiva, è in grado di assu¬ 
mere fino a 256 livelli differenti di 
luminosità quando colpito dal la¬ 
ser. In aggiunta, come nella tecno¬ 
logia originale DiscT@2 di Ya- 
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maha, LabelFlash consente anche 
di incidere testo e grafica lungo il 
bordo esterno dell'area dati del di¬ 
sco, nella parte non registrata. In 
questo caso, l'ampiezza della se¬ 
zione è compresa tra un minimo di 
5 mm e un massimo di 33 mm. 

Per ora, solo la versione per la 
vendita al dettaglio del Dvd recor¬ 
der contiene la release di Nero 
compatibile con LabelFlash (la nu¬ 
mero 6.6.1.3d), ma chi già utilizza 
Nero 7 può copiare la libreria 
Lls.dll della versione 6.6.1.3d nella 
cartella \Nero\Nero 7\Coie\ per 
attivarne il supporto. 

Il tool per l'editing delle etichette 
Nero CoverDesigner è semplice 
da utilizzare: è sufficiente disporre 
immagini e testo, scegliere la qua¬ 
lità desiderata e lanciare la stam¬ 
pa. In base alla complessità del¬ 
l'immagine e alla definizione ri¬ 
chiesta, i tempi possono variare tra 
5 minuti per i lavori più semplici e 
oltre 20 minuti per le immagini più 
complesse. Nei nostri test abbiamo 
impiegato circa 27 minuti per una 
copertina graficamente elaborata, 
un risultato simile a quello impie¬ 
gato per scrivere un supporto Li- 
ghtScribe durante i test del Lite- 
On SHW-16H5S (vedi PC Profes¬ 
sionale n. 180, mese di marzo 
2006). Il risultato, che dipende 
molto dalla qualità delle immagini 
originali, ricorda gli ologrammi dei 
Cd-Rom di Windows e Office XR 


PLEXTOR PX-755A 


g uro 95,00 Iva inclusa 


Elevata qualità di scrittura con tutti i 
supporti. 

Masterizza a lOx i Dvd+R a doppio strato. 
Funzionalità avanzate gestite dal software. 
Plextools Professional. 


Contro 


• Prezzo elevato. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: 
www.plextor.be. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 
14, 00163 Roma; tei. 06-665001, fax 06- 
66418380. Pagina Web: www.artec.it. E-mail: 
sales@artec.it. 


Plextor PX-755A 


Il nuovo maste- 
rizzatore inter¬ 
no di Plextor è 
realizzato sia per 
l'interfaccia Ide/Atapi (la 
sigla è PX-755A) sia nella ver¬ 
sione Serial Ata, siglata PX- 
755SA. Le velocità di scrittura so¬ 
no 16x su Dvd±R, lOx su Dvd+R 
Doublé layer, 8x su Dvd+Rw, 6x su 
Dvd-R Dual layer e su Dvd-Rw, 
48x su Cd-R e 24x su Cd-Rw. Il 
transfer rate massimo in lettura è 
di 22.160 KByte/sec (16x) su Dvd- 
Rom e 7.200 KByte/sec (48x) su 
Cd-Rom. Alla massima velocità, il 
drive adotta la rotazione Cav nella 
registrazione su Dvd registrabili a 
strato singolo, Cav parziale su 
Dvd+R DI e su Dvd+Rw, Clv su 
Dvd-R a doppio strato e Dvd-Rw. 
L'unità è basata sul chipset 
LC897496K di Sanyo, ma non ne 
sfrutta appieno - almeno con le re¬ 
lease iniziali del firmware - tutte 
le potenzialità. L’LC897496K, in¬ 
fatti, gestisce la registrazione su 
Dvd±Rw fino a velocità 12x (at¬ 
tualmente non sono ancora dispo¬ 
nibili supporti riscrivibili certificati 
12x), su Cd-R a velocità 52x e su 
Cd-Rw a 32x ; in più, supporta an¬ 
che la scrittura su Dvd-Ram a 5x, 
formato ignorato dal masterizzato- 
re. Il Dvd recorder è dotato di un 
buffer di 2 MByte con tecnologia 
di protezione del buffer underrun 
e implementa una serie di funzioni 
avanzate per garantire registrazio¬ 
ni affidabili e di alta qualità con 

r :ti i tipi di supporto: Autostra- 
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tegy sceglie la strategia di scrittu¬ 
ra più idonea per il disco; se que¬ 
sto non fosse direttamente ricono¬ 
sciuto dal firmware, l'unità prov- 
vederebbe a eseguire una serie di 
test per determinare i parametri di 
registrazione ottimali, memoriz¬ 
zando le informazioni nella memo¬ 
ria Flash del drive per gli utilizzi 
futuri. PoweRec, invece, effettua il 
monitoraggio della qualità della 
registrazione in tempo reale, adat¬ 
tando dinamicamente la potenza 
del laser in base alle caratteristi¬ 
che fisiche e alle condizioni con¬ 
tingenti del disco. In aggiunta, le 
utilità Plextools Professional forni¬ 
te a corredo includono strumenti 
avanzati come GigaRec, per me¬ 
morizzare fino a 900 MByte di dati 
su un Cd-R da 80 minuti; Secure- 
Recording, per creare dischi pro¬ 
tetti da password; PlexEraser, per 
rendere illeggibili Cd-R e Dvd±R. 
A questi si aggiunge una serie di 
test diagnostici utili per analizzare 
la qualità di Cd e Dvd, prima e do¬ 
po la registrazione. La confezione 
al dettaglio contiene numerose al¬ 
tre applicazioni, in gran parte, 
però, solo in versione di prova con 
scadenza a 30 giorni. Restano uti¬ 
lizzabili senza restrizioni soltanto 
Nero Express 6 




OOw* FATui 
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à 4 
•cm4Eci: 


< 

Slitti *1 
Vmvu 


I 9 IO 

- r»n 


Se, Nero Media 
Player e Instant 
CD/DVD Le, 
con Instant Au¬ 
dio/Copy/ 
Backup. 


La velocità e la qualità 
di registrazione del 
Plextor PX-755A sui 
supporti a doppio strato 
si sono dimostrate 
decisamente elevate. 


112 

PC Professionale - aprile 2006 
























FIRST LOOKS 


PERIERCHE 


OFFICE 


Le prestazioni 



NEC ND-4551A 

PLEXTOR PX-755A 

Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

48x / 32x / 48x 

48x / 24x / 48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

8x su Dvd+R9 

6x su Dvd-R9 

10x su Dvd+R9 

6x su Dvd-R9 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

8x su Dvd+Rw 

6x su Dvd-Rw 

8x su Dvd+Rw 

6x su Dvd-Rw 

Velocità di scrittura su DVD-RAM 

5x 

non supportato 

Interfaccia 

Ide (Atapi) 

Ide (Atapi) 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

1:07 

1.02 




Test di lettura 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video “Ghost Dog” (Dvd-5, 4,32 GByte) 



Velocità iniziale / media / massima 

4,71 x /11,64x /15,43 

5,68x / 11,38x / 15,39 x 

Tempo medio d’accesso 

Estrazione Dvd-Video ”11 miglio verde” (Dvd-7,53 GByte) 

140 ms 

187 ms 

Tempo totale (min:sec) 

11:36 

11:27 

Velocità media (KByte/sec) 

Estrazione audio digitale 

11.345 

11.494 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 FRSO) 



Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 

21,0x/ 29,5x/39,0x 

21,0x/29,6x/39,4x 

blocchi difettosi 

- 

- 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 



Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 9.0.1 - Velocità media di estrazione 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 

26,88x 

8,0x 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 9.0.1 - Velocità media di estrazione 

10,94x 

26,65x 

Test di scrittura 

Nero Burning Rom 7.0.5.4 

Nero Burning Rom 7.0.5.4 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

12.139 

11.879 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd-R DI (KByte/sec) 

6.116 

7.178 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

5.300 

5.166 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

12.734 

11.082 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

6.793 

7.961 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.606 

5.295 


Test delle prestazioni 

Per valutare il comportamento del¬ 
le due unità abbiamo eseguito la 
consueta batteria di test, verifican¬ 
do poi la qualità delle registrazioni 
le utilità Plextools Professional 
2.32a. Nelle prove di masterizza¬ 
zione abbiamo utilizzato la versio¬ 
ne 7.0.5.4 di Nero Buring Rom e 
supporti vergini di TDK e Verba- 
tim. Sui dischi Dvd+R Doublé 
Layer Verbatim certificati 2,4x il 
Plextor si è dimostrato rapidissimo, 
completando la registrazione del 
Dvd-Video campione da 7.728 


MByte in 16m:34s (7.961 

KByte/sec) contro i 19m:25s (6.793 
KByte/sec) fatti registrare dal Nec 
ND-4551A; su Dvd-R Dual layer 
Verbatim 4x, la stessa prova è stata 
portata a termine in 18m:22s (7.178 
KByte/sec) dal P-755A e in 21m:34s 
dal Nec (6.116 KByte/sec). 

Con i Dvd 16x a strato singolo la si¬ 
tuazione si è capovolta a vantaggio 
dell’unità di NEC: 6m:16s contro 
6m:23s su Dvd-R e 5m:57s contro 
6m:50s su Dvd+R. Per quanto ri¬ 
guarda la qualità di masterizzazio¬ 
ne, entrambe le unità hanno offerto 
eccellenti risultati sia con i Dvd a 


singolo strato registrati a 16x sia 
con i dischi a doppio strato. Il nu¬ 
mero degli errori correggibili è 
sempre stato nettamente inferiore 
alla soglia di tolleranza standard. 
Se consideriamo i due masterizza- 
tori esclusivamente sotto il profilo 
prezzo/prestazioni il NEC ND- 
45451A ne esce vincitore, in virtù 
di un costo decisamente inferiore. 
Se invece si prendono in esame 
tutte le funzionalità offerte, la scel¬ 
ta non può che ricadere sul PX- 
755A, grazie alla presenza di fun¬ 
zionalità avanzate che sono un'e¬ 
sclusiva dei drive di Plextor. • 
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Nuovi inchiostri a pigmenti 
per l'unità Mfp di Epson 


La Stylus DX4850 utilizza la nuova generazione 
di inchiostri Durabrite Ultra, impermeabili 
all'acqua e con un'elevata stabilità alla luce. 


N ello scorso numero della rivi¬ 
sta abbiamo pubblicato la 
prova di due unità multifunzione 
inkjet di fascia economica di 
Brother e Canon. È ora la volta di 
Epson con la Stylus DX4850, una 
periferica Mfp che integra le fun¬ 
zionalità base di stampa, scansio¬ 
ne e copia e che adotta la nuova 
generazione di inchiostri a pig¬ 
menti Durabrite Ultra. 

Questo modello, destinato per lo 
più all'uso in ambito domestico, è 
proposto al prezzo di listino di 
150,00 euro Iva inclusa ed è adat¬ 
to sia per lavori di stampa e copia 
di documenti generici su carta 
comune sia per riproduzioni ad 
alta risoluzione su carta fotografi¬ 
ca. La velocità dichiarata è di 20 
ppm in bianco e nero e 19 ppm a 
colori in modalità bozza e di 18 
ppm in bianco e nero e 17 ppm a 
colori per copie in modalità auto¬ 
noma, valori che nelle nostre pro¬ 
ve si sono dimostrati ottimistici. 


Stylus DX4850 


MFESStME Euj-q 150,00 Iva inclusa 

LAB 


Cartucce d’inchiostro ciano T0614, magenta 
T0613, giallo T0615 e nero T0611, 9,99 euro 
ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 


Stabilità elevata e resistenza all’acqua 
degli inchiostri. 

Buona qualità di stampa fotografica. 


Contro 


• Bassa velocità di stampa. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De 
Vizzi 93/95, 20092 - Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-660321, fax 02-6123622. Pagina Web: 
www.epson.it. 


La componente 
scanner a tecnolo¬ 
gia Cis (Contact 
image sensor, sen¬ 
sore di immagini a 
contatto) ha una ri¬ 
soluzione ottica di 
1.200 punti per polli¬ 
ce e profondità colore 
di 48 bit in ingresso e 
24 bit in uscita. Come tutte 
le soluzioni Cis, la riduzione de¬ 
gli ingombri dovuta alla semplifi¬ 
cazione del gruppo ottico rispetto 
alle implementazioni Ccd tradi¬ 
zionali si paga in termini di ver¬ 
satilità d'uso e qualità: scanner di 
questo tipo sono adatti per acqui¬ 
sire fogli singoli che aderiscono 
perfettamente al piano di scan¬ 
sione, ma esibiscono evidenti 
problemi di messa a fuoco con 
originali non perfettamente pia¬ 
ni, quali libri o riviste, a causa di 
una profondità di campo limitata. 
La Stylus DX4850 non è un'unità 
Mfp strettamente fotocentrica - 
manca un display Lcd a colori per 
l'anteprima delle immagini e il si¬ 
stema di stampa è in quadricro¬ 
mia - ma ha dimostrato di saper 
assolvere alle esigenze di stampa 
fotografica in modo più che sod¬ 
disfacente per gli utenti tipici di 
un'unità di questa categoria. 

La risoluzione massima ottimiz¬ 
zata raggiunge 5.760 x 1.440 dpi 
e la testina Micro Piezo è in gra¬ 
do di espellere microgocce del 
volume minimo di 3 picolitri. In 
aggiunta, sono presenti sia una 
porta PictBridge per il collega¬ 
mento diretto di una fotocamera 
digitale sia slot per schede di me¬ 
moria compatibili con tutti i for¬ 
mati più diffusi (solo mini Sd, 



Per la casa o il piccolo ufficio, la Stylus 
DX4850 è un'unità multifunzione 
economica sia nel prezzo di listino sia 
nel costo dei materiali di consumo. 


Memory Stick Pro Duo e Memory 
Stick Duo richiedono un adatta¬ 
tore opzionale). 

Nella stampa da memory card in 
modalità autonoma, l'assenza di 
un visore grafico Lcd a colori è 
parzialmente compensata dal 
supporto al formato Dpof (Digital 
print order format) e dalla funzio¬ 
ne di stampa dell'indice: que- 
st'ultima consente di riprodurre 
su carta comune le miniature del¬ 
le immagini archiviate sulla card, 
scegliere quelle preferite ed ef¬ 
fettuare una scansione del foglio 
per mandarle in stampa, previa 
selezione dal pannello di control¬ 
lo della periferica del formato e 
della tipologia di carta utilizzata 
(comune o fotografica). Dalla 
stessa pulsantiera si possono im¬ 
postare ed eseguire tutte le re¬ 
stanti operazioni di stampa e co¬ 
pia autonome, che contemplano 
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Test delle prestazioni: Epson Stylus DX4850 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 20 ppm 

colori 19 ppm 

Tecnologia di stampa: getto d’inchiostro 


Bozza 

Normale 

Fine Foto 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:23/2,61 ppm 


Microsoft Word - solo testo — 12 pagine 0:55/13,09 ppm 

3:16/3,67 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 


0:34/1,76 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica — 12 pagine 0:59 /12,20 ppm 

3:25/3,51 ppm 

6:20/1,89 ppm 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:44/2,73 ppm 

1:10/1,71 ppm 

Microsoft Powerpoint-6 pagine 

2:35/2,32 ppm 

4:33/1,32 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagina 


0:47 /1,28 ppm 

Corel Draw-1 pagina 


0:43/1,40 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 


3:14/0,31 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:46/2,26 ppm 

2:39/1,51 ppm 


I risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine ai minuto 


solo le attività più basilari (nume¬ 
ro di copie desiderato, scelta tra 
modalità monocromatica o a colo¬ 
ri, ingrandimento fino al formato 
A4 o riduzione al formato 10 x 
15). Per quanto riguarda l'ergo¬ 
nomia, le dimensioni della Stylus 
DX4850 sono sufficiente- 
mente compatte (430 x 
354 x 181 mm, peso di 6,8 
kg) da non rubare troppo 
spazio alla scrivania di la¬ 
voro. Grazie alla porta 
Usb 2.0 e a una routine 
d'installazione molto sem¬ 
plice, la messa in opera 
dell'unità non richiede più 
di 15-20 minuti. Il sistema 
di stampa utilizza una te¬ 
stina piezoelettrica e 
quattro serbatoi separati 
d'inchiostro a pigmenti 
Durabrite Ultra di ultima 
generazione. A differenza 
delle molecole di coloran¬ 
te degli inchiostri tradizio¬ 
nali, i pigmenti non sono 
solubili in acqua e non pe¬ 
netrano nelle fibre della 
carta, ma si depositano in 
superficie. Nella particolare for¬ 
mulazione chimica studiata dal 
produttore, i pigmenti sono inca¬ 
psulati in una resina speciale che 
ne impedisce la coagulazione al¬ 
l'interno della cartuccia e favori¬ 
sce la distribuzione uniforme e il 
fissaggio sulla carta, sia di tipo 


comune sia di tipo fotografico. 
Questi inchiostri garantiscono 
una buona resistenza alle radia¬ 
zioni ultraviolette e all’aria, men¬ 
tre la pellicola di resina impedi¬ 
sce sbavature a contatto con l'ac¬ 
qua, rendendo le stampe imper¬ 
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Il driver di stampa include le opzioni 
predefinite per la riproduzione dei principali 
tipi di documento. 


meabili con un'ampia gamma di 
supporti, carta comune inclusa. 
In base ai test d'invecchiamento 
accelerato eseguiti nei laboratori 
della Wilhelm Research, la longe¬ 
vità delle stampe su carta Ultra 
Premium Glossy è di 52 anni se 
conservate sotto vetro e di 32 an¬ 


ni se esposte alla luce ambiente. 
La dotazione software che ac¬ 
compagna il prodotto è di buon 
livello e le diverse applicazioni 
che compongono la Epson Crea- 
tivity Suite permettono di sfrutta¬ 
re il prodotto a 360 gradi. Segna¬ 
liamo, per esempio, la sem¬ 
plicità e l'efficacia di Easy 
Photo Print, per la stampa 
delle immagini in numerosi 
formati e layout, e di File 
Manager, per organizzare 
la libreria fotografica e ac¬ 
cedere rapidamente alle 
diverse applicazioni e fun¬ 
zioni della periferica attra¬ 
verso le utilità di copia, 
scansione e trasmissione di 
allegati via posta elettroni¬ 
ca o fax esterno. Le funzio¬ 
ni di scansione e copia da 
Pc sono governate dal dri¬ 
ver Twain Epson Scan, uti¬ 
lizzabile in modalità auto¬ 
matica oppure manuale a 
due livelli di complessità 
crescente (principiante e 
professionale), selezionabi¬ 
li in base all'esperienza 
dell'operatore e al tipo di inter¬ 
vento richiesto sull'immagine. Il 
driver di stampa, infine, include 
tutte le opzioni predefinite per ri¬ 
produrre facilmente le tipologie 
più frequenti di documento, la¬ 
sciando comunque buoni margini 
di personalizzazione all'utente 
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Evanescent Coupling 

Near-fìeld coupling of 
laser energy creating sub- 
wavelength recorded 
feature size 


Eyanescent Coupling 

Near-field coupling of 
laser energy creating sub- 
wavelength recorded 
feature size 


La Stylus Photo DX4850 utilizza i nuovi inchiostri a pigmenti Durabrite Ultra. Grazie alla loro particolare 
formulazione, mantengono un'elevata stabilità alla luce e all'umidità e sono impermeabili all'acqua sia su carta 
fotografica sia su carta comune. A titolo di verifica, abbiamo cosparso di acqua un documento a colori stampato con 
l'unità di Epson (a sinistra) e con una inkjet tradizionale che utilizza inchiostri a base di coloranti solubili in acqua (a 
destra). Solo nel primo caso il documento si è mantenuto integro. 


più esperto. Sul piano velocistico, 
nei test di stampa eseguiti con le 
impostazioni predefinite del dri¬ 
ver la Stylus DX4850 non ha bril¬ 
lato: 23m:39s è il tempo totale ri¬ 
chiesto per completare la batteria 
di documenti campione, quasi 8 
minuti più della Canon Pixma 
MP450 provata nello scorso nu¬ 
mero della rivista assieme alla 
più lenta Brother MFC-215C. So¬ 
no stati necessari 3m:16s (3,67 
ppm) e ben 6m:20s (1,89 ppm) 
per le 12 pagine dei documenti 
Word di solo testo e di testo e 
grafica. In quest'ultimo caso, l'u¬ 
nità è impostata per la modalità 
di stampa Fine anziché Normale 
e ciò allunga i tempi quasi del 
doppio. D’altro canto, l'uso della 
modalità Normale con questo ti¬ 
po di documenti ha mostrato un 
sensibile decadimento della qua¬ 
lità, a causa di un banding evi¬ 
dente. 

Nei test di stampa fotografica con 
Photoshop, l'unità ha richiesto 
3m:14s secondi per un'immagine 
A4 alla qualità predefinita; alzan¬ 
do la modalità di stampa a Foto 
migliore e Foto migliore Rpm 
(5.760 x 1.440 dpi) la riproduzio¬ 
ne di un'immagine A4 senza bor¬ 
di è stata eseguita in 8m:29s e 
14m:32s. Con Easy Photo Print 
abbiamo cronometrato in media 
lm:30s e 2m:15s per la stampa di 
foto nei formati 10x15 cm e in 13 


x 18 cm. Gli stessi test eseguiti in 
modo autonomo da una scheda di 
memoria Secure Digital sono sta¬ 
ti completati, rispettivamente, in 
2m:13s e 3m:01s, mentre lm:55s 
e 2m:23s sono stati i tempi impie¬ 
gati nella stampa diretta da una 
fotocamera PictBridge da 6 me¬ 
gapixel. 

Sul piano qualitativo, il giudizio 
complessivo è positivo, ma con 
qualche riserva nella resa dei do¬ 
cumenti generici su carta comu¬ 
ne, mentre la riproduzione foto¬ 
grafica ci è parsa il lato migliore 
del prodotto. 

Le immagini hanno mostrato un 
buon livello di dettaglio anche 
nelle basse luci, incarnati natura¬ 
li e colori neutri, sebbene il con¬ 
trasto poco spinto abbia in gene¬ 
re prodotto risultati un po' piatti. 

I documenti di testo hanno esibi¬ 
to caratteri con un nero di discre¬ 
ta intensità, inferiore a quella 
prodotta da altri modelli provati 
recentemente. 

La leggibilità della font Times 
New Roman a corpo 6 è parsa tal¬ 
volta un po’ difficile a causa della 
scalettatura dei bordi. Grafici e 
illustrazioni hanno mostrato colo¬ 
ri omogenei in modalità standard 
(Fine), ma scendendo in modalità 
Normale è apparso, come già ac¬ 
cennato, un banding evidente. 
Nella presentazione PowerPoint, 
il basso contrasto del testo scuro 


su sfondo blu e la parziale misce¬ 
lazione degli inchiostri hanno 
pregiudicato la leggibilità di una 
delle slide. 

Le prestazioni della sezione scan¬ 
ner sono state soddisfacenti: l’ac¬ 
quisizione a 300 dpi di un docu¬ 
mento A4 ha richiesto 15 secondi 
in bianco e nero e in scala di gri¬ 
gi, 37 secondi a colori. La scan¬ 
sione a colori di una foto 10 x 15 
è stata eseguita in 19 secondi a 
300 ppi e 53 secondi a 600 ppi; la 
copia autonoma di un documento 
A4 è stata completata in poco 
meno di 71 secondi a colori e 37 
secondi in bianco e nero. Validi 
anche i risultati del test Mtf (Mo- 
dulation transfer function, funzio¬ 
ne di trasferimento della modula¬ 
zione): 0,87 a 300 ppi e 0,68 a 600 
ppi, a indicazione di una buona 
capacità dell'ottica di catturare il 
dettaglio. 

In conclusione, la Stylus DX4850 
si è dimostrata nel complesso una 
periferica multifunzione di buon 
livello in rapporto al suo prezzo 
di listino. L'unità ci pare in grado 
di soddisfare le esigenze di un ti¬ 
pico utente domestico che desi¬ 
deri un prodotto versatile, capace 
di offrire soprattutto una buona 
qualità di stampa fotografica e 
che non abbia particolari esigen¬ 
ze in termini di velocità nella ri- 
produzione di documenti generi¬ 
ci non complessi. • 
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Due laser monocromatiche 
con funzionalità di rete 


Dell e Lexmark a confronto, con due modelli 
in grado di soddisfare le esigenze di stampa 
di un piccolo ufficio o gruppo di lavoro 


C ondividono una base comune 
le due laser monocromatiche 
in prova, dal momento che pro¬ 
vengono dallo stesso produttore, 
Lexmark. Pur presentando molte 
analogie, i due prodotti si differen¬ 
ziano sul versante del prezzo e 
delle prestazioni, come vedremo 
nei risultati dei test. Sotto questo 
profilo la Dell 1710n parte avvan¬ 
taggiata, poiché costa molto meno 
della Lexmark E324n: una diffe¬ 
renza sensibile che pesa nella 
scelta se le prestazioni non rappre¬ 
sentano la necessità primaria. L'u¬ 
nità di Dell, secondo i dati forniti, 
produce fino a 26 pagine per mi¬ 
nuto in bianco e nero, con una ri¬ 
soluzione di 1.200 x 1.200 punti 
per pollice che può salire fino a 
2.400 punti per interpolazione 
(modalità Image Quality): il moto¬ 
re di stampa è controllato da un 
processore con architettura Arm9 
a 366 MHz, assistito da 32 MByte 
di Ram. La memoria può essere 
espansa fino a 160 MByte con mo- 


Dell 1710n 

SlFEHME Euj-q 303,60 Iva inclusa 

LAB 


Cartuccia toner da 3.000 pagine al 5% di co¬ 
pertura 93,60 euro, IVA inclusa 


duli da 32, 64 o 128 MByte: l’ope¬ 
razione non presenta difficoltà, 
dato che è sufficiente accedere al¬ 
lo slot di espansione aprendo il 
pannello laterale della periferica 
senza bisogno di attrezzi. Per 
quanto riguarda le connessioni, la 
1710n dispone di porte Ethernet 
10/100, Usb Hi-Speed e parallela, 
ancora utile con i Pc più datati: co¬ 
me ulteriore opzione è disponibile 
l'adattatore Wireless Dell 3300 per 
la stampa senza fili in standard 
802.11b/g. La gestione della carta 
è affidata al cassetto di alimenta¬ 
zione da 250 fogli che accetta sup¬ 
porti con dimensioni massime di 
21,6 x 35,6 mm e con grammatura 
fino a 90 g/mq. I fogli in uscita so¬ 
no depositati sul vassoio superiore, 
che ha una capacità massima di 
150 pagine. Per aumentare l'auto¬ 
nomia di stampa è possibile dotar¬ 
si del vassoio opzionale da 550 fo¬ 
gli, che porta la capacità totale in 
linea a 800 pagine: un valore ade¬ 
guato alla classe dell'apparecchio, 
in grado di sostenere un carico di 
lavoro mensile massimo di 15.000 
pagine. Sul frontale della 1710n è 
presente l'ingresso dell'alimenta¬ 
tore manuale, che accetta fogli 
singoli, buste, lucidi, etichette e 


Prezzo concorrenziale. 
Qualità del testo. 


Contro 


• Lenta nella stampa della prima pagina. 

• Qualità di stampa grafica. 

Produttore: Dell, viale Milanofiori - Palazzo 
Congressi - 20090 Assago (MI); tei. 02- 
9682111 ; fax 02-69682113. Pagina Web: 
www.dell.it. 



cartoncini fino a 163 g/mq: quan¬ 
do si usano supporti delicati o di 
elevato spessore, come etichette o 
schede particolari, è consigliabile 
aprire il pannello posteriore della 
stampante per abilitare il percorso 
diretto della carta. Il pannello di 
controllo è ridotto all'essenziale, 
essendo costituito da due pulsanti 
che controllano l'annullamento o 
la ripresa del lavoro di stampa, e 
da cinque Led che informano sullo 
stato della stampante. L’installa¬ 
zione non presenta difficoltà, il 
driver di stampa è completo e di 
facile configurazione: come da tra¬ 
dizione Dell, con l’unità collegata 
in rete è prevista la possibilità di 
ordinare rapidamente via Internet 
i consumabili di ricambio. Il toner 
standard da 3.000 pagine costa 
93,60 euro, pari a una spesa di 
3,12 centesimi a copia al 5% di co¬ 
pertura: è possibile risparmiare 
ancora optando per il toner ad alta 
capacità da 6.000 copie (costo 
124,80 euro, quindi 2,08 centesimi 
a copia) oppure scegliendo le car¬ 
tucce del programma "Use and 
Return" che prevede il riciclo dei 
consumabili esauriti. I risultati del¬ 
le prove evidenziano prestazioni 
inferiori ai valori dichiarati in ter¬ 
mini di velocità, anche se più che 
accettabili: 42 e 43 secondi rispet¬ 
tivamente per la stampa da Word 
di 12 pagine di solo testo e testo 
più grafica, 29 secondi per 6 pagi¬ 
ne di PowerPoint e 18 secondi per 
una pagina in grafica da Corel- 
Draw, alla risoluzione predefini¬ 
ta. La stampa della singola pagi¬ 
na (17 secondi) evidenzia in par¬ 
ticolare come la stampante ri¬ 
senta di un tempo d’avvio piut¬ 
tosto lento, per poi comunque 
recuperare in velocità una volta 
riempito il buffer e avviato il 
processo. Sul piano qualitativo si 
Pnota una buona precisione dei ca¬ 
ratteri, abbastanza definiti ai bordi 
anche con le font di dimensioni 
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Lexmark E342n 

PROFESSIONALE 620,40 Iva inclusa 

LAB 


Cartuccia toner da 2.500 pagine al 5% 
di copertura 93,04 euro, IVA inclusa 


Velocità di stampa. 
Qualità di testo e grafica. 



» Contro 


• Prezzo elevato. 

Produttore: Lexmark International, via Rivol- 
tana 13 - Edificio A - Milano San Felice, 

20090 - Segrate (MI); tei. 02-703951, fax 02- 
70395666. Pagina Web: www.lexmark.it. 


molto ridotte, con minime diffe¬ 
renze tra le modalità di stampa: 
con la grafica le prestazioni non 
brillano particolarmente e la 1710 
mostra qualche difficoltà a ripro¬ 
durre la scala dei grigi e tende ad 
abbondare con il nero pieno. 

La E324n di Lexmark, come antici¬ 
pato, è di fatto la copia (o meglio, 
l'originale) della Dell, anche se 
vanta una velocità di stampa di¬ 
chiarata leggermente superiore, 
28 pagine al minuto. Per il resto 
vale quanto già rilevato con il mo¬ 
dello precedente: stesso processo¬ 
re a 366 MHz, identica dotazione 
di memoria base (32 MByte 
espandibili a 160), risoluzione di 
1.200 x 1.200 con un massimo di 
2.400 punti interpolati e pari ca¬ 
pacità di gestione della carta, da 
250 fogli di base fino a 800 acqui¬ 
stando il vassoio opzionale da 550. 
Pressoché identici anche peso (10 
kg circa) e dimensioni (24,8 x 39,6 
x 35,3 cm), con qualche lieve dif¬ 
ferenza nel design: dal pannello 
frontale più bombato e arrotonda¬ 
to, che conferisce a nostro giudi¬ 
zio un aspetto più raffinato e gra¬ 
devole, per quanto possa esserlo 
ovviamente una stampante laser. 
In ogni caso entrambi i modelli ri¬ 
sultano sufficientemente compatti 
per essere agevolmente collocati 
sulla scrivania e nemmeno troppo 
rumorosi in stampa da disturbare 
il lavoro quotidiano. Per quanto ri¬ 
guarda la connettività, la E342n 
dispone di porte Ethernet, Usb e 


parallela, con la possibilità di usa¬ 
re anche un print server opzionale 
(Lexmark N4050e, 212,40 euro), 
per la connessione in reti wireless 
in standard 801.llg con protezio¬ 
ne Wpa. Rispetto alla Dell, la Lex¬ 
mark si dimostra più versatile gra¬ 
zie alla presenza di un pannello di 
controllo in posizione frontale, do¬ 
tato di un display Lcd da due ri¬ 
ghe per 16 caratteri ciascuna e re¬ 
troilluminato: cinque pulsanti sot¬ 
tostanti permettono di accedere a 
tutte le opzioni e ai parametri di 
configurazione della stampante 
attraverso un menu ricco di opzio¬ 
ni. Nel caso in cui la stampante 
sia utilizzata in rete locale, è pos¬ 
sibile disabilitare l'accesso alla 
configurazione per evitare modifi¬ 
che accidentali da parte degli 
utenti. L’installazione, sia in locale 
sia in rete, è della massima sem¬ 
plicità grazie anche al software 
Lexmark MarkVison Professional 
che guida l'utente nella configu¬ 


razione: anche la manutenzione, 
intesa come sostituzione dei con¬ 
sumabili, non crea difficoltà. Il to¬ 
ner ha un'autonomia di 2.500 pa¬ 
gine e costa 93,04 euro, il che 
comporta un costo pagina di 3,7 
centesimi di euro, ma per rispar¬ 
miare ulteriormente si può acqui¬ 
stare la cartuccia da 6.000 pagine 
dal costo di 144,07 euro (2,4 cen¬ 
tesimi per pagina quindi): in en¬ 
trambi i casi Lexmark adotta il si¬ 
stema denominato Return Pro¬ 
gram per lo smaltimento e il rici¬ 
clo dei consumabili. 

Da considerare, al pari della Dell, 
la necessità di sostituire il fotocon¬ 
duttore dopo 30.000 pagine. I risul¬ 
tati dei test evidenziano le buone 
prestazioni della E342n, che pro¬ 
duce la prima pagina di testo da 
Word in soli 8 secondi e conclude il 
test di 12 pagine, sia di testo sia 
miste, in soli 32 secondi: anche 
nelle stampe di Corel e PowerPoint 
la Lexmark si dimostra più veloce 
della Dell, con tempi rispettiva¬ 
mente di 9 e 20 secondi. Similari i 
giudizi sulla qualità dei caratteri ri¬ 
spetto a quanto espresso per la 
Dell, mentre in grafica si registra 
una maggior precisione della Lex¬ 
mark evidenziabile nella scala dei 
grigi e nella resa dei dettagli nelle 
zone con sfumature di colore o co¬ 
lori simili adiacenti. Il prezzo su 
strada del prodotto scende dai 
620,40 euro del listino a 499,00 eu¬ 
ro Iva inclusa. • 


Test delle prestazioni: Dell 1710n e Lexmark E342n 


Velocità dichiarata del motore di stampa 

26 ppm 

28 ppm 


Dell 

171 On 

Lexmark 

E342n 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina - Standard 

0:17s / 3,5 ppm 

0:8s/ 7,5 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine - Veloce 

0:44s /16,3 ppm 

0:35s / 20,5 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine - Standard 
Microsoft Word - testo e grafica - 1 pagina - Standard 

0:42s /17,1 ppm 
0:17s / 3,5 ppm 

0:32s / 22,5 ppm 
0:9s / 6,6 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine - Veloce 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine - Standard 

0:46s /15,6 ppm 
0:43s /17,1 ppm 

0:35s / 20,5 ppm 
0:32s / 22,5 ppm 

Microsoft Excel - 2 pagine - Standard 

0:20s / 6,0 ppm 

0:11 s /10,9 ppm 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine - Standard 

0:29s /12,4 ppm 

0:20s /18,0 ppm 

Microsoft Publisher -1 pagine - Standard 

0:18s / 3,3 ppm 

0:9s / 6,6 ppm 

CorelDraw- 1 pagina - Standard 

0:18s / 3,3 ppm 

0:9s / 6,6 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina - Alta 

0:34s /1,76 ppm 

0:24s / 2,5 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine - Standard 

0:39s / 6,1 ppm 

0:17s /14,1 ppm 


I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 
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Eleganza in formato panoramico 
con il PW191 di Asus 


Lo schermo 16:10 di Asus è ideale 

per le applicazioni multimediali, per l'elevata 

velocità e per la presenza di casse integrate. 


Q uesto nuovo modello di Asus 
si fa notare per l’eleganza 
del design e per i colori, nero lu¬ 
cido per il monitor e alluminio sa¬ 
tinato per la base. La diagonale 
del pannello misura 19 pollici, 
con un rapporto d'aspetto di 16:10 
e con una risoluzione di 1.440 x 
900 pixel. Ai lati dello schermo 
sono posti due altoparlanti da due 
watt ciascuno. 

Lo schermo Lcd è fornito con i ca¬ 
vi Vga, Dvi-D e minijack audio 
stereo, l'alimentatore esterno e un 
Cd-Rom con il manuale in inglese 
e con il software Pivot Pro in ita¬ 
liano, necessario per ruotare l'im¬ 
magine con incrementi di 90° 
quando si mota lo schermo in ver¬ 
ticale (portrait), una configurazio¬ 
ne ideale per i documenti in for¬ 
mato A4 e per le pagine Web. 
L'altezza e l’orientamento del di¬ 
splay di Asus sono ampiamente 
regolabili, ma il movimento a fri¬ 
zione del supporto risulta un po’ 
troppo duro. 

Le prese sono vicine al sostegno 
e comprendono Dvi-D, Vga e mi- 
niJack per l'audio stereo; è di¬ 
sponibile anche un altro mi- 
niJack per una cuffia stereo. Pur¬ 
troppo manca un ingresso video 
composito, S-Video o component, 
per usare questo monitor anche 
con sorgenti video, come un let¬ 
tore Dvd. 

Nella parte bassa della cornice 
sono posti i pulsanti a sfioramento 
per l'accensione e per la naviga¬ 
zione nel menu. Questi tasti sono 
molto eleganti ma assai difficili 
da azionare, soprattutto se i pol¬ 
pastrelli non sono perfettamente 
asciutti. Il pannello Lcd è ricoper¬ 
to dal trattamento Asus Color Shi- 
ne, che aumenta la nitidezza dei 
dettagli e rende i colori più vivi 


ma che tende a gene¬ 
rare fastidiosi riflessi 
dell'ambiente circo¬ 
stante quando l'imma¬ 
gine è scura. Asus di¬ 
chiara un tempo di ri¬ 
sposta pari a 8 millisecondi, ne¬ 
cessari per completare un ciclo 
bianco-nero-bianco. L'esemplare 
in prova non ha mostrato alcun 
pixel o subpixel guasto e a questo 
proposito segnaliamo che il di¬ 
splay gode per un anno della ga¬ 
ranzia Zbd (Zero Bright Dot), che 
comporta la sostituzione a domi¬ 
cilio dell'unità se è visibile anche 
solo un pixel perennemente bian¬ 
co (ma non nero o colorato). 

Il menu di impostazione è in ita¬ 
liano e serve per selezionare l'in¬ 
put e per regolare i parametri di 
base dell'immagine e la tempera¬ 
tura colore. In particolare, è pos¬ 
sibile scegliere tra cinque moda¬ 
lità della tecnologia Asus Splen- 
did, per l'uso normale, per i vi¬ 
deo, per i film e così via; inoltre 
è consentito selezionare una 
delle tre varianti della gamma 
cromatica relativa alla carnagio¬ 
ne umana. 

Con l'ingresso Dvi le immagini 
di test sono risultate molto buo¬ 
ne, mentre in Vga appaiono solo 
alcuni disturbi con le campiture 
a righe verticali alla risoluzione 
nativa del monitor; si tratta co¬ 
munque di un problema che non 
è normalmente visibile nell'uso 
quotidiano. 

L'immagine è notevole per lumi¬ 
nosità e per dettaglio, ma il con¬ 
trasto non è ai massimi livelli; 
inoltre la parte inferiore dello 
schermo è sempre un po’ più lu¬ 
minosa di quella superiore. Con 
i film in Dvd si apprezza l'eleva¬ 
ta velocità di risposta, ma è a 



Asus 

PW191 


volte difficile distinguere i detta¬ 
gli nelle zone più scure a causa di 
una compressione alle basse luci, 
una caratteristica tipica della tec¬ 
nologia Lcd. • 


Asus PW191 

MOIE Euro 499,00 Iva inclusa 

LAB 


Costruzione e design molto curati 
Elevata velocità di risposta 
Ruotabile in verticale 


Contro 


• Manca un ingresso video composito, 
S-Video o component 

• Pulsanti di regolazione scomodi 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: Asus 
Modello: PW191 
Tecnologia: Tft Tn + Color Shine 
Diagonale /Rapporto: 19 pollici /16:10 
Risoluzione nativa: 1.440 x 900 pixel 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 600:1 
Luminanza (cd /m2) 330 
Tempo di risposta (ms): 8 (Tr + Tf) 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 150/130 

Ingressi video: Dvi-D, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 52 x 49 x 28,5 

Peso in kg: 8,5 

Altoparlanti integrati: Sì 

Conformità Iso 13406-2: N.d. 

Certificazioni: Energy Star, UL/cllL, CB, CE, 

FCC, CCC, BSMI, Gost-R, C-Tick, VCCI, 

RoHS, MIC, WEEE 

Garanzie: 3 anni door to door, 1 anno 
per Zbd (Zero Bright Dot) 
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Una video-fotocamera 
fuori dai soliti schemi 

La Sony M2, che ricorda esteticamente un telefono cellulare 
di terza generazione, scatta fotografie da 5,1 MPixel 
e può riprendere filmati Mpeg-4 in formato Vga. 


F oto e video in un solo disposi¬ 
tivo: è questa la promessa 
della Cyber-shot M2, l’ultima na¬ 
ta di casa Sony. Questo modello, 
la cui forma ricorda da vicino 
quella dei moderni cellulari, inte¬ 
gra infatti sia le funzioni di una 
fotocamera a 5,1 MPixel sia quel¬ 
le di una videocamera Mpeg-4 a 
640 x 480 pixel e a 30 fotogrammi 
al secondo. Le foto e i video sono 
registrati in una scheda Memory 
Stick Duo, a cui si affianca una 
memoria digitale interna da 64 
MByte, che contiene un Album 
con le miniature Vga delle foto e 
con le versioni a due fotogrammi 
al secondo dei video. Per dare 
un'idea della capacità di imma¬ 
gazzinamento nella memoria di¬ 
gitale, in una Memory Stick Duo 
da 512 MByte sono memorizzabi- 
li 188 immagini alla massima ri¬ 
soluzione oppure 7.259 in Vga 
oppure ancora 22 minuti di video 
alla massima qualità. 

La fotocamera ha una finitura in 


: Sony Cyber-Shot DSC-M2 

WESte g uro 620,00 Iva inclusa 

li Ad 


Look elegante e alla moda 
Forma ergonomica 
Ottimo display Lcd 


Contro 


• Impossibile registrare video 
in formato Pai 

• Menu troppo frammentati 

Produttore: Sony Italia, via Galileo 
Galilei 40, 20092 Cinisello Balsamo 
(Mi); tei. 02-618.381, fax 02- 
6126.690; pagine Web www.sony- 
europe.com, www.sony.it. 



alluminio satinato molto ele¬ 
gante, con il corpo che si svi¬ 
luppa in verticale ed è suddi¬ 
viso in due gusci sovrapposti, 
imperniati superiormente al 
blocco cilindrico del sensore otti¬ 
co. Il guscio più esterno, solidale 
con l'obiettivo, fa da impugnatu¬ 
ra e contiene la batteria, la sche¬ 
da di memoria e la maggior parte 
dei pulsanti di comando. La se¬ 
conda sezione del corpo è costi¬ 
tuita dal display Lcd e dal mi¬ 
crofono stereo. L'obiettivo è un 
Cari Zeiss Vario Tessar, con le 
lenti raccolte in 8 gruppi, per un 
totale di 11 elementi, di cui tre 
asferici. Lo zoom ottico 3X è coa¬ 
diuvato da uno zoom digitale 2X; 
la lunghezza focale, equivalente 
a un apparecchio 35 millimetri, 
va da 38 a 114 millimetri. Ancora, 
una tendina automatica motoriz¬ 
zata protegge l'obiettivo quando 
l’unità è spenta. Il flash integrato 
ha una distanza utile massima di 
2,6 metri ed è posto molto vicino 
all'obiettivo, un fatto che rende 
assai frequente l'apparizione de¬ 
gli occhi rossi. Se non altro è pos¬ 
sibile far lampeggiare il flash al¬ 
cune volte subito prima dello 
scatto, per ridurre la visibilità 
delle pupille rosse. Il senso¬ 
re ottico è situato subito 
dietro le lenti ed è un Ccd 
di 7,17 millimetri di diago¬ 
nale, basato sulla tecno¬ 
logia Super Had (Hole 
Accumulateti Diode) e 
con una risoluzione di 
2.592 x 1.944 pixel. 
Dietro il blocco dell'o¬ 
biettivo troviamo una 
ghiera per scorrere le 
immagini registrate e 



per 

cambia¬ 
re il valo¬ 
re di espo¬ 
sizione. Al 
centro di que¬ 
sta sono raccolti 

cinque pulsanti, utili per la navi¬ 
gazione nei menu e per stabilire 
le modalità macro, del flash, del¬ 
l'autoscatto e della misurazione 
spot. Gli altri tasti attivano i me¬ 
nu, lo zoom, il playback delle foto 
e dei video catturati e le modalità 
fotocamera e videocamera. Que¬ 
sti ultimi pulsanti sono giusta¬ 
mente grandi e comodi da pre¬ 
mere, ma lo stesso non si può dire 
dei tasti per lo zoom, molto picco¬ 
li e infossati, assai difficili da 
azionare senza muovere vistosa¬ 
mente la macchina. Infine, sul 
fianco del corpo principale sono 
situati il pulsante di accensione e 
spegnimento generale e una pre¬ 
sa di corrente, per caricare la bat¬ 
teria senza ricorrere alla base for¬ 
nita in dotazione, che possiede le 
uscite Usb 2.0 e minijack per vi¬ 
deo composito e audio stereo. 

I menu di impostazione sono tre e 
servono per stabilire i parametri 
generali, quelli specifici della fo¬ 
tocamera e quelli relativi allo sli¬ 
de show. Purtroppo l'accessibilità 
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di questi menu è limitata dalla 
modalità di funzionamento, ovve¬ 
ro per regolare lo slide show bi¬ 
sogna prima lanciarlo, mentre 


k : K 


v rW 


(lì m 


tv \ 1 


Nelle riprese video alla massima 
qualità notiamo un'evidente sfocatura 
dei dettagli e la presenza di bande 
nelle zone in cui i colori sfumano 
gradualmente. Inoltre se si esegue una 
panoramica veloce l'effetto della 
compressione Mpeg è evidente sotto 
forma di macroscopiche quadrettature. 


per determinare le variabili di 
scatto è necessario attivare la fo¬ 
tocamera. Alla prova sul campo 
abbiamo apprezzato la forma er¬ 
gonomica della fotocamera e l'ot¬ 
timo display, ampio e perfetta¬ 
mente leggibile anche in pieno 
sole. Nello schermo, sovrapposti 
aH'immagine, sono visibili i dati 
fotografici e un utile istogramma 
in tempo reale. 

Le foto che si ottengono sono di 
buona qualità, con colori molto 
saturi; in particolare, le tinte ros¬ 
se e blu risaltano nettamente e 
gli arancioni sono addirittura leg¬ 
germente bruciati. Nelle zone a 
tinta uniforme è visibile un lieve 
rumore, che diventa più marcato 
nelle foto scure o notturne. Per 
quanto riguarda l'obiettivo, è evi¬ 
dente una netta vignettatura in 
modalità grandangolo, mentre al 
massimo ingrandimento ottico i 
dettagli più fini appaiono un po' 
sfocati. Lo zoom digitale 2x si 


comporta bene, soprattutto gra¬ 
zie all'ingrandimento giustamen¬ 
te molto limitato. 

La qualità dei video è appena di¬ 
screta nel caso di inquadrature 
quasi immobili, ma quando si fa 
una veloce panoramica appaiono 
subito evidenti le quadrettature 
tipiche della compressione 
Mpeg. Ancora peggiore è la pre¬ 
senza di macroscopici artefatti in 
continuo movimento nelle aree di 
colore uniforme, come un cielo 
terso. 

Inoltre pesano negativamente la 
mancanza di uno stabilizzatore 
d'immagine e l’impossibilità di ri¬ 
prendere clip video in standard 
Pai. In conclusione, DSC-M2 si fa 
notare per il suo look molto ac¬ 
cattivante e alla moda. 

La qualità fotografica è buona se 
consideriamo la classe di appar¬ 
tenenza di questo dispositivo, 
mentre la sezione video lascia a 
desiderare. • 


Dimensioni (L x A x P): 51 x 123 x 32 mm 

Peso (con batteria): 210 g 

Risoluzione massima foto (pixel): 2.592 x 1.944 

Risoluzione massima video (pixel): 640 x 480 @ 30 fps 

Rapporto d’immagine: 4:3 e 3:2 (solo a 2.592 x 1 .728) 

Risoluzione del sensore / effettiva (megapixel): 5,3 / 5,0 

Tipo di sensore: Ccd, fattore di forma 1/2,5” (5,76 x 4,29 mm) 

Lunghezza focale equivalente: 38-114 mm 

Zoom ottico / digitale: 3X / 2X 

Sensibilità Iso relativa: auto, 64,100,200,400 

Apertura massima (grandangolo/tele): f3,5 / f4,4 

Bilanciamento del bianco: auto e 5 modalità reimpostate (luce 

diurna, nuvoloso, fluorescente, tungsteno, flash) 

Velocità otturatore (secondi): da 1/8 a 1/1.000 
Flash integrato: si 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow sync 

Stabilizzazione immagine ottica / digitale: no / no 
Misurazione esposimetrica: multizona, prevalenza centrale, spot 
Modalità di esposizione: auto, programmata e scene (paesaggio, 
paesaggio notturno, ritratto notturno, neve, spiaggia, sport, fuochi 
d’artificio, lume di candela, lente d’ingrandimento) 

Autoscatto (secondi): sì, 10 

Scatti in sequenza: 4 

Formati di file supportati: Jpeg, Mpeg-4 

Dimensioni schermo Lcd / risoluzione (pixel): 2,5 /123.000 

Tipo di interfaccia: Usb 2.0/videocomposito 

Memoria di massa: Memory Stick Duo 

Scheda inclusa: memoria interna da 64 MByte 

Batteria: agli ioni di Litio (680 mAh) 

Carica batteria: sì 

Dotazione software: Picture Package 1.6.1. lmageMixerVCD2 


La fotocamera di Sony esegue correttamente il calcolo 
dell'esposizione, ma mostra un leggero rumore di fondo e una 
sfocatura dei dettagli più fini. I colori visibili nelle foto sono 
molto saturi, in particolare i rossi e gli azzurri. Le tinte arancioni 
sono addirittura un po' bruciate. 
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Stampe in esacromia 

col minilab personale Canon 


La super-accessoriata Pixma ÌP6600D include un display 
Lcd a colori da 3,5" per la stampa diretta da schede 
di memoria, fotocamere digitali e telefoni cellulari. 


C hi si aspetta dalla Canon Pixma 
ÌP6600D prestazioni superiori a 
quelle della più economica Pixma 
ÌP4200 (vedi PC Professionale n. 
178, mese di Gennaio 2006) solo 
perché prezzo e numero nella sigla 
del modello sono superiori potrebbe 
rimanere parzialmente deluso. 
Mentre la ÌP4200 è una stampante 
in quadricromia per uso generico 
che è in grado di riprodurre anche 
foto di qualità apprezzabile, la 
ÌP6600D è prima di tutto un'ottima 
stampante fotografica in esacromia 
che può essere utilizzata in subordi¬ 
ne anche per produrre semplici do¬ 
cumenti di testo e grafica. Chi non 
prevede di stampare in prevalenza 
foto a colori ad alta risoluzione do¬ 
vrebbe perciò orientarsi altrove, 


Pixma ÌP6600D 


WEffljW g uro 209,00 Iva inclusa 


Cartucce d’inchiostro nera CLI-8BK (autonomia 
di 450 pagine al 5% di copertura), ciano CLI- 
8C (autonomia di 760 pagine al 5% di copertu¬ 
ra), magenta CLI-8M (autonomia di 520 pagine 
al 5% di copertura), giallo CLI-8Y (autonomia 
di 460 pagine al 5% di copertura), ciano foto¬ 
grafico CLI-8PC, magenta fotografico CLI- 
8PM, 14,00 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 


Elevata velocità di stampa fotografica. 
Ottima qualità di stampa fotografica a 
colori. 

Doppio cassetto di alimentazione e 
modulo duplex di serie. 

Display Lcd a colori da 3,5”. 


Contro 


• Prestazioni modeste nella stampa 
generica. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 
- San Donato Milanese (MI); tei. 02-82481, 
fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 


perché la velocità di riprodu 
zione dei documenti co 
munì non è all'altezza 
delle migliori stam¬ 
panti a getto d’inchio¬ 
stro all-purpose. Agli 
appassionati di foto¬ 
grafia, invece, la 
ÌP6600D regalerà mol¬ 
te soddisfazioni sia sul 
versante velocistico e 
qualitativo sia su quello 
delle caratteristiche e delle funzio¬ 
nalità offerte. Partendo proprio da 
questo aspetto, l'unità conserva del 
modello inferiore il sistema di input 
della carta a due ingressi (un ali¬ 
mentatore automatico da 150 fogli 
con percorso a J e un cassetto ante¬ 
riore da 150 pagine con percorso a 
U), il modulo duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro, il vassoio 
dedicato alla stampa su Cd e Dvd 
con superficie printable e la porta 
PictBridge per la connessione diret¬ 
ta di una fotocamera digitale. In 
più, la ÌP6600D include due allog¬ 
giamenti compatibili con tutte le 
più diffuse schede di memoria (solo 
i formati xD-Picture Card, Memory 
Stick Duo, Memory Stick Duo Pro e 
miniSd richiedono un adattatore), 
una porta a infrarossi per il collega¬ 
mento di Pda e telefoni cellulari (un 
modulo Bluetooth è installabile co¬ 
me opzione) e un pannello di con¬ 
trollo imperniato su un grande di¬ 
splay Lcd a colori orientabile da 
ben 3,5 pollici. È perciò molto age¬ 
vole visualizzare, selezionare e 
stampare anche a Pc spento le im¬ 
magini contenute su una memory 
card. I menu consentono anche in¬ 
terventi di ritocco delle fotografie 
per rimuovere l'effetto occhi rossi e 
il rumore digitale, regolare lumino¬ 
sità e contrasto (con una funzione 



Pixma ÌP6600D 


specifica per gli incarnati), effettua¬ 
re ritagli, scegliere le opzioni di 
stampa (numero delle copie, layout 
e formato) e trasferire i file da me¬ 
mory card al disco fisso del Pc. Il si¬ 
stema di stampa della Pixma 
ÌP6600D è basato su sei cartucce 
d'inchiostro separate (ciano, ciano 
chiaro, magenta, magenta chiaro, 
giallo e nero) e su una testina di 
stampa Fine (Full-photolithogiaphy 
inkjet nozzle engineering) costitui¬ 
ta da 3.072 ugelli in grado di espel¬ 
lere microgocce del volume di 1 so¬ 
lo picolitro. La risoluzione massima 
è di 9.600 x 2.400 dpi. Per le foto ri¬ 
prodotte su carte fotografiche Ca¬ 
non Photo Paper Pro PR-101, Photo 
Paper Plus Glossy PP-101, Photo 
Paper Plus Semi-gloss SG-101, 
Glossy Photo Paper GP-401, Glossy 
Photo Paper Everyday Use GP-501, 
Canon dichiara una longevità di 
100 anni se conservate in album e 
non esposte alla luce; se invece gli 
elaborati sono riposti sotto vetro ed 
esposti, la durata scende a 30 anni; 
senza alcune protezione l'integrità 
è garantita per 10 anni. 

La ÌP6600D si interfaccia al sistema 
attraverso una porta Usb Hi-Speed 
ed è compatibile con Microsoft 
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Test delle prestazioni: Canon Pixma ÌP6600D 

Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 

18 ppm 



colori 

17 ppm 



Tecnologia di stampa: 

Getto d'inchiostro 




Veloce 

Standard 

Ottima 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,67 ppm 

0:21/2,86 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:23/8,67 ppm 

2:51 / 4,21 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine duplex 


4:32/2,65 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:13/4,62 ppm 

0:23/2,61 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:34/7,66 ppm 

4:02/2,98 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 


0:52/2,31 ppm 


Microsoft PowerPoint - 6 pagine 


4:21/1,38 ppm 


Microsoft Publisher-1 pagine 


0:44/1,36 ppm 


Corel Draw-1 pagina 


0:31/1,94 ppm 


Adobe Photoshop -1 foto A4 a colori 



1:38/0,61 ppm 

Canon Easy-PhotoPrint -1 foto A4 al vivo a colori 



2:15/0,44 ppm 

Canon Easy-PhotoPrint -1 foto 10x15 al vivo a colori 



0:55 /1,09 ppm 

Canon Easy-PhotoPrint -1 foto 13x18 al vivo a colori 



0:73 / 0,82 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 


2:17/1,75 ppm 



Windows 98/ME/2000/XP nonché 
Mac OS X a partire dalla versione 
10.2.1. La messa in opera dell'unità 
è semplice e ben documentata, an¬ 
che se un po’ laboriosa. Una volta 
installata la testina, inserite le sei 
cartucce d'inchiostro (dotate di un 
Led che segnala l'innesto corretto e 
che lampeggia quando il contenuto 
è prossimo aU'esaurimento) e com¬ 
pletata la procedura di allineamen¬ 
to del gruppo di stampa, si può pro¬ 
cedere alLinstallazione dei driver e 
del software, che occupa ben 345 
MByte su disco. L'applicazione più 
interessante è sempre Easy-Photo- 
Print, che permette di riprodurre fo¬ 
to digitali in pochi e semplici pas¬ 
saggi indicando il formato e il 
layout della pagina e il tipo di sup¬ 
porto utilizzato. La Pixma ÌP6600D 
supporta la stampa senza bordi su 
carta fotografica di formato A4, 10 x 
15 cm, 13 x 18 cm e carta di credito. 
Altrettanto semplice è la stampa su 
Cd e Dvd printable, gestita dall'uti¬ 
lità Cd-LabelPrint. 

Come accennavamo in apertura, la 
periferica si è dimostrata piuttosto 
lenta nei test di stampa di docu¬ 
menti generici. Per esempio, per 
completare i due documenti cam¬ 
pione di Microsoft Word (12 pagine 
di solo testo e 12 pagine di testo e 
grafica a colori) sono stati necessa¬ 
ri, rispettivamente, 2m:51s e 
4m:02s. La ÌP4200 aveva eseguito le 


stesse prove in lm:40s e 2m:49s, ri¬ 
sultando complessivamente più ra¬ 
pida del 60% nella riproduzione 
della batteria di documenti office. 
Per quanto riguarda qualità, pur 
senza esibire il livello di precisione 
nei bordi dei caratteri che abbiamo 
apprezzato in altri modelli, gli ela¬ 
borati di testo sono parsi di livello 
più che accettabile e, nel nostro do¬ 
cumento campione, la font Times 
New Roman era leggibile senza ec¬ 
cessive difficoltà anche a corpo 6. In 
campo grafico la resa è stata miglio¬ 
re: le campiture di colore uniforme 
sono state riprodotte in 
modo omogeneo e 
con tonalità sa¬ 
ture; la slide cri¬ 
tica del docu¬ 
mento Power¬ 
Point con testo 
scuro sovrimpresso 
su sfondo blu è sta¬ 
ta stampata in mo¬ 
do corretto, senza 
miscelare gli in¬ 
chiostri; con CorelDraw, l’unifor¬ 
mità del grigio neutro è stata buona 
su carta comune e ottima su carta 
fotografica opaca. Nei test di stam¬ 
pa fotografica con Easy-PhotoPrint 
l'unità ha dato il meglio si sé, for¬ 
nendo prestazioni eccellenti: in me¬ 
dia 2 minuti e 15 secondi per una 
stampa A4, 55 secondi per una foto 
10 x 15 cm e 73 secondi per una 


stampa 13 x 18 cm, 
tutte senza bordi. Su 
carta professionale 
Canon Photo Paper 
Pro PR-101 (245 

g/mq), ma anche sul¬ 
la meno pregiata 
Photo Paper Plus 
Glossy PP-101 (270 
g/mq), la qualità del¬ 
le foto a colori si è di¬ 
mostrata eccellente 
per dettaglio e resa 
cromatica: le imma¬ 
gini sono apparse 
ben incise e con colo¬ 
ri generalmente neu¬ 
tri e ben saturi. In 
qualche caso abbia¬ 
mo notato un lieve 
eccesso di saturazio¬ 
ne nei rossi che ha 
conferito un colorito leggermente 
più rosato agli incarnati: rispetto al¬ 
le unità fotografiche Canon delle 
generazioni precedenti il problema 
ci è parso senza dubbio molto più 
contenuto e mai fastidioso. Più pro¬ 
blematico, invece, è stato l'uso di 
carta fotografica opaca MP-101 
(170 g/mq), che ha mostrato una 
netta tendenza a curvarsi ai bordi 
con le immagini più cariche d’in¬ 
chiostro. Rapida ed eccellente an¬ 
che la stampa su Cd e Dvd printa¬ 
ble, in particolare con i nuovi sup¬ 
porti con rivestimento glossy di Ver- 
batim che hanno saputo resti¬ 
tuire un buon 
dettaglio e co¬ 
lori molto vivi¬ 
di. Rispetto ad 
altre unità do¬ 
tate di inchio¬ 
stri grigi foto¬ 
grafici dedica¬ 
ti, le stampe in 
bianco e nero 
hanno perso 
terreno sul fronte della neutralità e 
non sempre le sfumature tonali 
hanno esibito il giusto grado di 
morbidezza. È questo l'unico caso 
in cui la Pixma ÌP6600D non si è di¬ 
mostrata del tutto soddisfacente, ma 
si tratta di un limite trascurabile se 
la stampa in bianco e nero fosse so¬ 
lo un'attività marginale rispetto alla 
riproduzione a colori. • 



127 

PC Professionale - aprile 2006 




















FIRST LOOKS 


Anteprima di Giovanni Milanesi 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Tv analogica e digitale: 
tutto in un pen drive, 


Hauppauge presenta 
un sintonizzatore Tv Usb 
particolarmente compatto 
e curato nei dettagli. 

S ebbene il digitale terrestre sia 
sempre più diffuso sul territorio 
nazionale, è pur vero che molte 
persone sono ancora vincolate al 
tradizionale standard analogico per 
problemi di ricezione. La soluzione 
migliore, in questa fase di transizio¬ 
ne, è disporre di sintonizzatori Tv 
ibridi, in grado cioè di acquisire sia 
il segnale analogico sia quello digi¬ 
tale terrestre. In quest'ottica Haup¬ 
pauge propone il suo WinTV-HVR 
900, un sintonizzatore Tv dual mo¬ 
de poco più voluminoso di un nor¬ 
male pen drive. 

Le dimensioni di questo dispositivo 
ne permettono l'utilizzo anche con 
un notebook oltre ad un Pc. Dopo 
aver completato la procedura di in¬ 
stallazione (tra l’altro semplice ed 
intuitiva) la prima operazione da 
effettuare consiste nell'effettuare la 
scansione dei canali analogici e di¬ 
gitali e per questi ultimi viene an¬ 
che evidenziata la qualità del se¬ 
gnale ricevuto. 



L'applicativo fornito 
a corredo (WinTV 
2000) ha un'interfaccia ab¬ 
bastanza lineare e dalla quale è 
possibile gestire tutte le principali 
operazioni: consente, ad esempio, 
di attivare la modalità "pieno 
schermo ", cambiare il formato del¬ 
l'immagine (da 4:3 a 16:9), cambia¬ 
re l'ordine dei canali e così via. Tra 
le particolarità di WinTV 2000 è 
possibile evidenziare le funzioni di 
"snapshot" (cattura di immagini vi¬ 
deo), "pause"(visione di un pro¬ 
gramma in differita) e “record" (re¬ 
gistrazione di un programma). Per 
poter utilizzare il sintonizzatore TV 
della Hauppauge come un videore¬ 
gistratore è necessario ricorrere ad 
un altro programma fornito a corre¬ 
do (WinTV Scheduler) che sfrutta il 
sistema Windows Task Schedule 
per avviare il software principale 
(WinTV 2000) all'orario prestabili¬ 
to. 

Durante le prove effettuate la qua¬ 
lità dell'immagine è risultata buona 
sia per la sezione video sia per 
quella audio (mono e stereo), chia¬ 
ramente sono sempre da preferire 
ove possibile i canali che trasmetto¬ 
no sfruttando il digitale terrestre. Il 
numero di emittenti rilevate duran¬ 
te la fase di scanning è da conside¬ 
rarsi nella norma. L'assenza di un 
telecomando per gestire a distanza 
le operazioni è un limite significati¬ 
vo che vincola l'utente ad avvici¬ 
narsi al Pc ogni qualvolta voglia ef¬ 
fettuare un cambiamento. 

La qualità dei filmati video regi¬ 
strati è discreta ma impegnativa 
per quanto riguarda l'hardware del 
Pc (Hauppauge raccomanda al¬ 
meno un Pentium 4 2.0 GHz o 
equivalente e almeno un 
Pentium 4 2.8 GHz nel 
caso in cui si voglia 
effettuare una regi¬ 
strazione di un'emit¬ 
tente analogica con 
Mpeg 2). Per registrare 
un’emittente analogica è pos¬ 



sibile scegliere 
diversi livelli 
di qualità (da 
Mpeg2 Svcd a 
r Dvd 6 Mbit). Il ma¬ 
nuale fornito a corre¬ 
do è essenziale ma affronta tutti gli 
aspetti principali del dispositivo. 
Nella confezione è inclusa un’an¬ 
tenna portatile consigliata dal pro¬ 
duttore per l'utilizzo durante i viag¬ 
gi: segnaliamo però che con questo 
accessorio la ricezione è discreta o 
scarsa; la situazione chiaramente è 
peggiore negli ambienti al chiuso 
(questo problema è comune nelle 
soluzioni di questo tipo). Se ne con¬ 
siglia pertanto l’utilizzo in zone in 
cui la ricezione è ottimale, negli al¬ 
tri casi è auspicabile, ove possibile, 
collegarsi ad un'antenna da tetto 
centralizzata. Tra i requisiti di siste¬ 
ma ricordiamo che il WinTV-HVR 
900 sfrutta l’interfaccia Usb 2.0 (e 
non è retro-compatibile con le Usb 
di tipo 1.1.) e necessita del sistema 
operativo Microsoft Windows XP 
con Service Pack 2. 

In conclusione il prodotto WinTV- 
HVR 900 della Hauppauge si è 
dimostrato un valido doppio sin¬ 
tonizzatore TV (analogico/digita- 
le), i cui limiti sono principalmen¬ 
te da ricercarsi nell'assenza di un 
telecomando. • 


Hauppauge WinTV-HVR 90 


PROFESSIONALE 119,00 Iva inclusa 

LAB 


Soluzione compatta 
Ricezione TV analogica 
e digitale 

Realizzazione curata 


Contro 


• Mancanza del telecomando 

Produttore: Hauppauge Italia, via Valla 16, 
20141 Milano; tei. 02-84742550/51, fax 02- 
84742552. Pagina Web: www.hauppauge.it. E- 
mail: italyinfo@hauppauge.com. 
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Un sistema audio 2.0 
targato GigaWorks 

Appartengono alla linea più blasonata 
di Creative i piccoli diffusori T20, adatti 
anche come monitor nearfield. 


I l sistema di altoparlanti 2.0 Gi¬ 
gaWorks T20 rappresenta per 
Creative una scelta in qualche mo¬ 
do coraggiosa. Dopo aver deman¬ 
dato la produzione di modelli pro¬ 
fessionali a E-Mu (sussidiaria del¬ 
l'azienda di Singapore), pochi si sa¬ 
rebbero aspettati diffusori di questo 
tipo, caratterizzati da una struttura 
e da prestazioni adatte per un mer¬ 
cato esigente, quello dei musicisti 
informatici. 

Il design punta tutto sulla sostanza, 
tralasciando inutili orpelli che 
avrebbero potuto compromettere la 
resa sonora. I due speaker hanno 
dimensioni compatte (220 x 125 x 
81 mm) e una forma lievemente pi¬ 
ramidale; in questo modo, una vol¬ 
ta collocati sul piano d'appoggio ri¬ 
sultano leggermente inclinati verso 
l'alto, direzionando al meglio il 
flusso sonoro anche nelle postazio¬ 
ni di computer-music più compatte. 
Frontalmente, le casse presentano 
il tweeter e il driver midrange (rive¬ 
stiti da una griglia removibile), 
mentre sul lato superiore è presen¬ 
te un foro di risonanza. Sul diffuso¬ 
re destro prendono posto i controlli, 
costituiti dalle manopole per la re¬ 
golazione dei bassi e degù acuti, af¬ 
fiancati dal pulsante del volume e 
d’alimentazione. Più in basso si tro¬ 
vano due prese minijack: una per il 
collegamento delle cuffie, l'altra 
per l'ingresso di linea ausiliario. 
Nella parte posteriore della mede¬ 
sima cassa prendono posto l'ingres¬ 
so analogico minijack, il connettore 
per il collegamento dell'altoparlan¬ 
te sinistro e la presa di alimentazio¬ 
ne a 12V. Alla prova della nocca, il 
legno risponde con un suono molto 
corposo e compatto, preannuncian¬ 
do una resa ottimale dei toni medi. 
L'essenzialità strutturale del siste¬ 
ma si traduce in un'installazione 


molto semplice: una volta colle¬ 
gate tra loro la cassa sinistra e I 
quella destra e quest'ultima alla 
presa elettrica tramite il trasfor¬ 
matore fornito in dotazione, i dif¬ 
fusori sono pronti. 

Per i nostri test abbiamo collegato 
l’impianto prima a un lettore di 
Dvd Kiss DP-1000 per un saggio 
sonoro con Dvd-Video e poi a una 
scheda audio Sound Blaster X-Fi 
Platinum. Per il campionamento 
abbiamo utilizzato un microfono 
Rode collegato a una scheda audio 
Hercules 16/12 FW. Come softwa¬ 
re di prova abbiamo utilizzato i 
Dvd-Video "Star Wars Episodio III 
- La vendetta dei Sith" e "The 
Island" nonché i Cd-Audio "Ray 
of Light" di Madonna e “Demon 
days" dei Gorillaz. Per quanto ri¬ 
guarda i test di produzione sonora, 
abbiamo provato i T20 con il siste¬ 
ma software Reason 3.0. La con¬ 
nessione minijack dell'ingresso 
audio ci ha lasciato qualche per¬ 
plessità relativamente all'uso pro¬ 
fessionale del prodotto, ma ci è 
parsa giustificabile dalla volontà 
di mantenere basso il prezzo fina¬ 
le. Pur con questa limitazione, sia 
il suono delle colonne sonore dei 
Dvd sia quello dei Cd-Audio è ri¬ 
sultato molto pulito e, cosa ancor 
più importante, non ha esibito di¬ 
storsioni apprezzabili anche ai vo¬ 
lumi d’ascolto più elevati (la po¬ 
tenza erogata è di 14 watt Rms per 
canale). Eccellente la resa delle 
frequenze alte e medie, grazie an¬ 
che alla tecnologia BasXPort, 
mentre i bassi di tanto in tanto ci 
sono parsi piuttosto sfumati. 

Dal punto di vista della produzio¬ 
ne sonora gli speaker hanno mo¬ 
strato una buona affidabilità nel 
proporre i temi musicali composti 
con Reason 3.0 senza eccessive 



colorazioni. Questa caratteristica 
ha confermato una volta di più la 
propensione del prodotto all'uso 
come monitor nearfield economico 
anche nei piccoli studi di registra¬ 
zione. Per contro, un bypass pres¬ 
soché totale del segnale audio 
sconsiglia l'utilizzo delle T20 per 
la semplice esecuzione di musica 
digitale a scopo ricreativo: in que¬ 
sto caso il rischio è quello di una 
certa freddezza rispetto alle classi¬ 
che casse consumer e la regolazio¬ 
ne di bassi e acuti opera un’equa- 
lizzazione solo lieve che è meglio 
evitare. 

Dal punto di vista analitico, il cam¬ 
pionamento ha confermato le spe¬ 
cifiche tecniche dichiarate da 
Creative, vale a dire una risposta 
in frequenza compresa tra 50 Hz e 
20 Khz: si tratta di un buon valore, 
che perde però qualche frequenza 
importante nella gamma bassa più 
profonda. • 


Gigaworks T20 

Euro 99,90 Iva inclusa 


Resa eccellente dei toni medio-alti. 
Audio privo di colorazioni. 

Assenza di distorsioni a volume elevato. 


Contro 


• Versatilità limitata. 

• Connessione solo analogica. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 
028228161, fax 0257500768. 

Pagina Web http://it.europe.creative.com. 
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PM5 Precision Monitor, 
professionali al 100% 


I nuovi monitor nearfield 
di E-Mu Systems offrono 
prestazioni elevate 
e un ottimo rapporto 
qualità/prezzo. 


E -Mu Systems ritorna in grande 
stile nel mercato audio profes¬ 
sionale proponendo i nuovi diffuso¬ 
ri PM5 Precision Monitor, un pro¬ 
dotto di fascia media dalle presta¬ 
zioni elevate e totalmente votato al- 
l'utilizzo in studi di registrazione, 
project e home studio. 

Le dimensioni piuttosto compatte 
di 290 x 245 x 175 mm non devono 
trarre in inganno: i PM5 erogano 
una potenza di ben 40 watt Rms, 
persino eccessiva considerando l'u¬ 
tilizzo nearfield in studio. 

Il design classico risponde in modo 
adeguato alle esigenze di un ascol¬ 
to preciso e ravvicinato: sul fronta¬ 
le, dall'alto in basso, sono collocati 
il tweeter da 25,4 mm per i toni alti 
e mid-range, il woofer da 127 mm 
per quelli bassi e l'apertura di riso¬ 
nanza. Sul pannello posteriore tro¬ 
vano posto tutti gli elementi di con¬ 
nessione e controllo: da sinistra a 
destra, ecco dunque i connettori 
Xlr femmina e Rea sbilanciato, se¬ 
parati da un apposito selettore; la 
manopola di selezione della sensi¬ 
bilità d'ingresso e, infine, due con¬ 
trolli per l’attenuazione delle alte e 
delle basse frequenze. Nella parte 
inferiore, troviamo inve¬ 
ce la presa per l’alimen¬ 
tazione e l'interruttore 
di accensione. 

Alla prova della nocca, 
il legno risponde in mo- 


Vista del pannello posteriore 
del monitor PM5. Sono presenti 
connettori bilanciati Xlr 
femmina e Rea sbilanciato, ma 
mancano ingressi digitali. 




do molto chiuso e sicuro, come si 
confà ai prodotti più raffinati e co¬ 
stosi. Proprio come in tutti i monitor 
di alto livello, i PM5 richiedono 
un’installazione molto accurata, 
che tenga anche conto del peso di 
2,7 chilogrammi: notevole, ma nel 
campo della produzione audio si 
traduce in una grande stabilità e, in 
genere, in una struttura in grado di 
reggere bene le frequenze più gra¬ 
vi. Resta inteso che ognuno dei due 
speaker è a un canale, quindi va 
utilizzato in coppia. Una volta col¬ 
legati alla rete elettrica e alla sor¬ 
gente sonora attraverso i connettori 
bilanciati o sbilanciati (facendo at¬ 
tenzione ad agire sui selettori nella 
corretta posizione), i diffusori sono 
pronti alla regolazione e all’uso. La 
calibrazione primaria verte sulla 
manopola di selezione della sensi¬ 
bilità d'ingresso: si deve 
fare in modo di ottenere 
la massima resa sonora 
evitando qualsiasi clip- 
ping del segnale. Per 
questo si possono utiliz¬ 
zare anche i due seletto¬ 
ri d'attenuazione, ma in 
genere è bene evitarlo 
per avere una risposta 
fedele alla sorgente in 
input. Nei test di labora¬ 
torio, una volta termina¬ 


ta l'operazione su ambedue le cas¬ 
se siamo passati alle prove effetti¬ 
ve, per le quali abbiamo collegato i 
PM5 a un mixer Mackie 1402-VLZ 
Pro, connesso a sua volta a un sin¬ 
tetizzatore Waldorf MicroWave XT 
controllato via Midi. Per i saggi di 
campionamento, invece, abbiamo 
utilizzato una scheda audio Hercu¬ 
les 16/12 FW e un microfono Rode. 
Dal punto di vista software, infine, 
ci siamo avvalsi di Reason 3.0. La 
prova qualitativa ha rivelato una 
resa sonora eccellente, con una de¬ 
finizione precisa dei toni mid-range 
e acuti, senza alcun tipo di colora¬ 
zione prodotta da armoniche se¬ 
condarie. Lo stesso discorso è valso 
per i bassi che, fedeli e precisi, han¬ 
no saputo regalare una buona cor¬ 
posità alle frequenze inferiori dello 
spettro senza introdurre alterazioni. 
Queste caratteristiche non decado¬ 
no aumentando il volume e i PM5 
possono essere sfruttati fino al limi¬ 
te della loro potenza. Analitica- 
mente, abbiamo rilevato una rispo¬ 
sta in frequenza compresa tra 66 
Hz e 20 kHz, solo leggermente di¬ 
versa da quella dichiarata dal pro¬ 
duttore (67 Hz - 20 Khz), molto 
buona per il campo d'impiego tipi¬ 
co di questa categoria di prodotti. 
Notizie positive sono giunte anche 
dal fronte della rumorosità: il rap¬ 
porto Segnale/Rumore misurato è 
stato di 99 dB. 

In conclusione, possiamo affermare 
che questi monitor di qualità eleva¬ 
ta hanno pochi rivali nella loro fa¬ 
scia di prezzo. • 


PM5 Precision Monitor 

PROFESSIONALE 585,00 Iva inclusa 

LAB 


Ottimo rapporto qualità/prezzo. 
Definizione elevata. 


Contro 


• Assenza di connessioni digitali. 

Produttore: E-Mu Systems, Usa. Pagina Web: 
www.emu.com. 

Distributore: Esound, Zona Industriale E. Fer¬ 
mi, 62010 - Montelupone (Me); tei. 0733- 
226271, fax: 0733-226546. Pagina Web: 
www.esound.biz. 
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BREVI 


• Amd chiama 
in causa Skype 

Amd ha citato in giudizio 
Skype nell’ambito della sua 
causa antitrust contro Intel. 
Oggetto del contendere, il 
limite di 5 utenti nelle au¬ 
dioconferenze effettuate 
con Skype e ospitate da si¬ 
stemi con processori Amd. 
Usando Cpu Intel Dual-Co- 
re si possono invece invita¬ 
re fino a 10 utenti. Il imite, 
secondo Amd, non è dovu¬ 
to a problemi di prestazioni 
ma è frutto semplicemente 
di un accordo con Intel. A 
dare una mano alla tesi di 
Amd è arrivata una patch, 
rilasciata da un hacker noto 
come Maxxuss, che per¬ 
mette di superare la barrie¬ 
ra dei 5 utenti anche sui si¬ 
stemi con processore Amd. 

• Microsoft 
rileva Apptimum 

Questa società probabil¬ 
mente è sconosciuta ai più, 
ma sua tecnologia dovreb¬ 
be aiutare Microsoft a mi¬ 
gliorare Windows su un 
fronte cruciale e al momen¬ 
to assai debole: il trasferi¬ 
mento di applicazioni e im¬ 
postazioni quando bisogna 
passare a un nuovo com¬ 
puter. Apptimum è infatti il 
produttore di Alohabob, un 
tool specializzato proprio in 
questo tipo di operazioni. 
Le applicazioni basate sulla 
tecnologia di Apptimum 
probabilmente non verran¬ 
no integrate in Vista, ma 
saranno rese disponibili in 
seguito tramite add-on. 





Windows Vista 
si fa in sei 

C ontinua la saga di Vista. Microsoft ha 
annunciato che la prossima versione di 
Windows verrà commercializzata in addirit¬ 
tura sei edizioni: Starter, Home Basic, Home 
Premium, Business, Enterprise e Ultimate. 
Dal momento che Windows Vista costituirà il 
prodotto di passaggio ai 64 bit, tutte le edi¬ 
zioni (Starter esclusa) comprenderanno le 
versioni sia a 32 sia a 64 bit. La Home Edi- 
tion offrirà sostanzialmente le stesse possibi¬ 
lità di XP Home, mentre la Business pren¬ 
derà il posto di XP Pro e la Starter continuerà 
ad avere i limiti dell'analoga versione di XP, 
pensata solo per i mercati emergenti. La Ho¬ 
me Premium Edition includerà la nuova in¬ 
terfaccia Aero (non presente in Home Basic), 


le funzionalità delle attuali edizioni Tablet 
Pc e Media Center di XP, un'applicazione 
per l'authoring di Dvd e altre caratteristiche 
avanzate legate alla mobilità. La versione 
Enterprise includerà il sistema di cifratura 
BitLocker e una versione di Virtual PC Ex¬ 
press in grado di garantire (alTinterno di un 
ambiente virtuale) la compatibilità con tutti i 
precedenti sistemi operativi Microsoft. Infi¬ 
ne, Vista Ultimate Edition offrirà tutto ciò 
che è disponibile nelle edizioni Enterprise e 
Home Premium insieme a funzioni e servizi 
aggiuntivi ancora da definire. Non si sa an¬ 
cora nulla sui prezzi a cui verranno vendute 
le diverse edizioni, anche se, secondo Mi¬ 
crosoft, saranno allineati a quelli di XP. 


Aggiornamenti importanti 


•WinRAR 3.5.1.1 

WinRAR 3.5.1.1 è la prima versione di WinRAR compatibile con 
lo standard U3, la piattaforma per la creazione di applicazioni 
portatili. La nuova versione può essere scaricata direttamente 
dalla U3 Software Central airindirizzo http://software.u3.com. 


• Songbird 0.1.1 

Songbird (www.songbirdnest.com) , l'innovativo Media player 
che utilizza il motore di rendering delle pagine Web di Firefox, 
ora può riprodurre i file M4a, offre un sistema più veloce di 
scansione e include alcuni miglioramenti all'interfaccia grafica. 


• OpenOffice.org 2.0.2 

La release 2.0.2 risolve numerosi bug e offre nuove funziona¬ 
lità. Ora permette di importare i file siai di Quattro Pro 6 sia di 
Microsoft Word 2 e possiede migliori capacità di gestione per 
vari altri formati. Anche l'aspetto dell'applicazione è più cu¬ 
rato e in Kde e Gnome sono disponibili nuove icone. 


1.000.000 


gli articoli pubblicati su Wikipedia 
alla data del primo marzo 2006. 


Il milionesimo articolo della versione inglese dell’enciclopedia on-line fondata 
da Jimmy Wales è dedicato alla stazione ferroviaria di Jordhanhill, in Scozia. 
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• Process 
Explorer 10.0 

La nuova release dell'u¬ 
tilissimo strumento di 
Sysinternals dispone di 
un'interfaccia più rifini¬ 
ta e più semplice da 
usare. Ora Process Ex¬ 
plorer offre la possibi¬ 
lità di lanciare applica¬ 
zioni con permessi limi¬ 
tati e offre un pannello 
per la gestione dei ser¬ 
vizi caricati da ogni sin¬ 
golo processo (nella 
scheda Services del 
pannello Proprietà). 



L'interfaccia di 
Process Explorer 10. 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Adobe Creative Suite Production Studio 


Una sala virtuale 
di montaggio video 


La suite di Adobe per la produzione video cam¬ 
bia nome e migliora l'integrazione tra i suoi nu¬ 
merosi componenti, rendendo più fluido e veloce 
il flusso di lavoro. 


A dobe ha rinnovato la propria 
suite dedicata all'elabora¬ 
zione video, portando a nuovi li¬ 
velli l'integrazione tra i program¬ 
mi che compongono questo pac¬ 
chetto. Come la precedente Vi¬ 
deo Collection, anche Creative 
Suite Production Studio è dispo¬ 
nibile nelle due versioni Stan¬ 
dard e Premium. La prima inclu¬ 
de Premiere Pro 2.0, After Effects 
Standard 7.0, Photoshop CS2, 
Dynamic Link e Bridge; mentre 
la seconda (di cui abbiamo esa¬ 
minato una versione beta avan¬ 
zata) comprende in più After Ef¬ 
fects Professional 7.0, Encore 
DVD 2.0, Audition 2.0 e Illustra- 
tor CS2. Tutti gli applicativi sono 
tradotti in italiano; segnaliamo 
anche la disponibilità del pac¬ 
chetto Video Bundle, composto 
dalla suite Premium e da Flash 
Pro 8.0. 

CS Production Studio Premium è 
fornita su cinque Dvd; un'instal¬ 
lazione completa carica la bellez¬ 
za di quasi 13 GByte di dati. Na¬ 
turalmente è possibile ridurre lo 
spazio occupato su hard disk ri¬ 
nunciando a parte dei contenuti 
multimediali, tutti liberi da diritti 
d'autore, inclusi nel pacchetto. 

È importante notare che la suite 
richiede tassativamente un com¬ 


puter aggiornato, dotato di Win¬ 
dows XP con Service Pack 2 e di 
una Cpu in grado di supportare 
le istruzioni Sse e Sse2. Il softwa¬ 
re va attivato via Internet o te¬ 
lefono entro 30 giorni dall'instal- 
lazione; la licenza d'uso permette 
di caricare il software su due 
computer, ad esempio un desktop 
e un portatile, che devono essere 
però adoperati da un singolo 
utente. L’attivazione avviene via 
Internet o via telefono e può es¬ 
sere svolta in automatico due vol¬ 
te; alla terza è necessario contat¬ 
tare direttamente Adobe. 

Le novità dei quattro applicativi 
principali, Premiere Pro 2.0, After 
Effects Professional 7.0, Encore 
DVD 2.0 e Audition 2.0, sono nu¬ 
merose e in vari casi comuni a 
più applicativi. La prima innova¬ 
zione che si nota quando si lan¬ 
ciano i programmi è naturalmen¬ 
te la nuova interfaccia, dominata 
dal colore grigio scuro e caratte¬ 
rizzata da pannelli agganciati l’u¬ 
no all'altro. Adobe ha infatti ab¬ 
bandonato le palette flottanti 
usate fino alla passata edizione, 
che finivano inevitabilmente per 
affollare lo schermo intralciando 
il lavoro del creativo. Adesso i 
pannelli adiacenti si ridimensio¬ 
nano automaticamente quando si 



Premiere Pro 2.0 

Premiere Pro ora permette di regolare 
in maniera molto più accurata la 
trasformazione del clip multimediale. 


m Adobe CS Production 

5™ Studio Premium 

LAB 

Euro Z.39o,00 Iva inclusa 


La versione standard costa Euro 1.558,80. 

I singoli pacchetti sono disponibili anche separatamente 


» Pro 


• Elevata integrazione tra i vari software 

• Comoda l’interfaccia con pannelli agganciati 

• Browser Adobe Bridge 


« Contro 


• Dynamic Link attivo solo con Premiere 
Pro, Encore DVD e After Effects 

• Compressione audio multicanale Dolby 
Digital con sovrapprezzo e solo in Premiere Pro 

• Gestione immagini Hdr solo in After 
Effects Professional 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Dire¬ 
zionale Colleoni, viale Colleoni 5, Palazzo Tau- 
rus A3, 20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039- 
65.501, fax 039-655.050; pagina Web 
www.adobe.it. 
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After Effects 7.0 

Il nuovo editor grafico multilivello 
mostra le curve spline dei 
passaggi da un key frame all'altro 
e permette di modificarle con 
maniglie e tangenti. 




Audition 2.0 

L'audio editor ha 
cambiato 
completamente 
pelle e ora sfoggia 
un'area di lavoro 
perfettamente 
conforme al nuovo 
stile Adobe. 


Encore DVD 2.0 

L'inedito pannello Diagramma di flusso visualizza lo 
schema a blocchi della struttura del progetto. 


trascina una linea di confine; 
inoltre è possibile spostare a pia¬ 
cimento le diverse finestre, per 
raggrupparle o per tenerle sepa¬ 
rate e quindi sempre visibili. I 
gruppi di palette, infatti, conten¬ 
gono i pannelli sovrapposti e ac¬ 
cessibili tramite le consuete lin¬ 
guette. Ancora, notiamo che lo 
stile grafico delle interfacce è 
stato rinnovato e che ora è 
uniforme attraverso tutti e quat¬ 
tro i programmi. Anche Audition, 
l'ultimo arrivato in casa Adobe (si 
tratta di un potente editor audio 
acquisito un paio di anni fa), ora 
è conforme all’interfaccia degli 
altri applicativi. L'utente quindi 
può passare da un software all'al¬ 
tro ritrovando le medesime palet¬ 
te comuni, posizionate nella stes¬ 
sa zona dello schermo. 

Ma l'integrazione tra i software 
del pacchetto di Adobe non è so¬ 
lo una questione di aspetto del¬ 
l'interfaccia. L'architettura Adobe 
Dynamic Link consente infatti di 
inserire in un progetto multime¬ 
diale un elemento animato pre¬ 


parato con After Effects. Non so¬ 
no necessari rendering intermedi 
e il sistema aggiorna in tempo 
reale le modifiche apportate al fi¬ 
le inserito, senza che sia necessa¬ 
rio un salvataggio preventivo. 
Ciò significa che, per esempio, è 
possibile inserire in un montag¬ 
gio di Premiere Pro o in un pro¬ 
getto di Encore DVD un titolo 
animato con After Effects. 
Quando si applicano le modifiche 
al titolo in After Effects, Dynamic 
Link provvede ad aggiornare i ri¬ 
ferimenti inseriti nella Timeline 
di Premiere Pro o nel progetto 
multimediale di Encore DVD. 
Dynamic Link rende effettiva¬ 
mente molto più veloce e agile il 
lavoro, lasciando all'utente sia la 
libertà di saltare da un software 
all’altro sia di scegliere il pro¬ 
gramma migliore per un dato 
compito. Purtroppo Dynamic 
Link è attivo solo con Premiere 
Pro, Encore DVD e After Effects. 
Inoltre funziona solo all'interno 
di una singola macchina e non 
supporta le funzioni di collega¬ 


mento e di aggiornamento quan¬ 
do ha a che fare con una rete di 
computer. Di conseguenza l'ar¬ 
chitettura di Adobe, almeno per 
ora, è pensata per i creativi che 
lavorano prevalentemente da so¬ 
li, non per i gruppi composti da 
più persone. 

Il flusso di lavoro risulta ancora 
più integrato grazie a Bridge, il 
file browser centralizzato multi¬ 
mediale già disponibile nell'edi¬ 
zione precedente della suite. 
Questo applicativo mostra in mi¬ 
niatura le anteprime dei file gra¬ 
fici e dispone di una finestra in 
cui sono visibili i metadati asso¬ 
ciati all'oggetto selezionato. In 
più è possibile associare ai file 
chiavi personalizzabili, etichette 
colorate e un indicatore di gradi¬ 
mento. Le chiavi sono poi impie¬ 
gabili con il motore di ricerca in¬ 
tegrato nel programma. Questo 
motore è pure capace di accedere 
ad alcune librerie di foto profes¬ 
sionali su Internet, grazie ad ac¬ 
cordi commerciali che Adobe ha 
stipulato con i gestori di questi 
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La funzione Multicamera di Premiere Pro 
consente di scegliere in tempo reale 
l'inquadratura migliore tra le quattro 
visualizzate in contemporanea. Il software crea 
il montaggio seguendo i clic dell'utente. 



Premiere Pro offre numerosi menu interattivi e 
dalla grafica accattivante per l'authoring dei 
Dvd. I menu sono suddivisi per tipologia e 
possono essere modificati in Photoshop. 


SOFTWARE 


trambi i software trattano 
in maniera nativa i clip vi¬ 
deo Hdv. 

Concludiamo l'elenco del¬ 
le novità di base notando 
che i quattro applicativi 
principali elaborano i file 
multimediali con una pre¬ 
cisione di 32 bit in virgola 
mobile. Questo comporta 
un'elevata fedeltà croma¬ 
tica nell’applicazione de¬ 
gli effetti speciali, in parti- 
colar modo sia nei casi di 
maschere di ritaglio basa¬ 
te sul colore o sulla lumi¬ 
nosità (chroma key e luma 
key) sia nella correzione 
cromatica dei clip video. 
Passiamo ora all'esame 
dei quattro pilastri di CS 
Production Studio Profes¬ 
sional: Premier Pro, After 
Effects, Encore DVD e 
Audition. Per le caratteri¬ 
stiche dei pacchetti grafici 
presenti nella suite, ovve¬ 
ro Photoshop CS 2 e Illu- 
strator CS2, vi rimandia¬ 
mo alla recensione di 
Adobe Creative Suite 2, 
pubblicata sul numero di 
giugno 2005 della rivista. 

Premiere Pro 2.0 


archivi, per rendere disponibili le 
immagini ai propri utenti tramite 
modalità di pagamento semplifi¬ 
cate. Notiamo inoltre che Bridge 
mostra le versioni dei file Adobe 
e consente quindi di gestire l'e¬ 
voluzione dei documenti grafici. 
CS Production Studio è adesso 
perfettamente in grado di sup¬ 
portare praticamente tutti i for¬ 
mati video, da quelli adatti al 
Web all’Alta Definizione, passan¬ 
do per i recenti standard Hdv e 
Flash Video. Premiere Pro e After 
Effects possiedono infatti un mo¬ 
tore video capace di gestire flussi 
multimediali molto impegnativi 
come quelli non compressi a 
1.920 x 1.080 pixel, inoltre en- 


La nuova versione di Pre¬ 
miere Pro supporta le Gpu 
con accelerazione basata 
sulle routine grafiche Di¬ 
rectX 9.0, per offrire un rende¬ 
ring più veloce degli effetti, ed è 
in grado di gestire immagini fino 
a 4.096 x 4.096 pixel, una dimen¬ 
sione adeguata per le sequenze 
cinematografiche in 4K e in 2K. 
Un'altra novità che sarà apprez¬ 
zata dai professionisti è la funzio¬ 
ne multicamera, che consente di 
raggruppare fino a quattro filma¬ 
ti e di passare in tempo reale da 
un'inquadratura all'altra. Il 
software impiega un pannello ad 
hoc con le cinque anteprime, 
quattro per l'input e una per 
l'output e, mentre esegue i clip in 
contemporanea, permette all'u¬ 
tente di fare clic di volta in volta 
sulle inquadrature più valide. 


Nel frattempo Premiere Pro crea 
di conseguenza nella Timeline il 
montaggio con gli spezzoni dei 
brani selezionati. 

Il nuovo filtro Effetti di luce con¬ 
sente di inserire fino a cinque fa- 
retti indipendenti, per ciascuno 
dei quali sono regolabili e anima- 
bili la posizione, la direzione di 
illuminazione, l'intensità e altri 
parametri ancora, per definire le 
zone d'illuminazione all'interno 
della scena. 

Sono pure inclusi i parametri che 
stabiliscono la lucentezza e la ru¬ 
gosità deH’immagine, con la pri¬ 
ma caratteristica animabile sce¬ 
gliendo un brano video qualsiasi 
o lo stesso filmato a cui è applica¬ 
to Effetti di luce. Più interessante 
è la possibilità di regolare con 
curve spline il passaggio da un 
key frame all’altro. 

Finalmente in Premiere Pro sono 
visibili nella finestra Controllo ef¬ 
fetti le curve e le maniglie che 
determinano la variazione di un 
parametro animato con il trascor¬ 
rere del tempo. L'utente trascina 
le maniglie non solo della curva 
spline posta subito sotto i punta¬ 
tori dei fotogrammi chiave, ma 
anche della linea che rappresen¬ 
ta la variazione di velocità, un'in¬ 
dicazione utile per garantire tra¬ 
sformazioni fluide e prive di scat¬ 
ti. Ancora, si possono aggiungere 
effetti e animazioni ai clip a cui è 
stato applicato un filtro Masche¬ 
rino traccia, per creare facilmen¬ 
te maschere in movimento, come 
i titoli che scorrono attraverso la 
scena e che hanno come campi¬ 
tura un clip video. Di seguito, le 
funzioni Correttore colori a tre 


m Premiere Pro 2.0 

PROFESSIONALE 1 . 078,00 Iva inclusa 

LAB 


Regolazione key frame con curve spline 
Comoda la gestione delle revisioni 
con Clip Note 


Contro 


Multicamera limitato a quattro flussi video 
Timewarp disponibile solo 
in After Effects Professional 
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vie e Correttore colori rapido of¬ 
frono nuovi strumenti per limita¬ 
re le zone di intervento e per ef¬ 
fettuare aggiustamenti cromatici 
più veloci, grazie a cursori che 
graficamente mostrano il range 
d'azione del filtro. 

In fase di output Premiere Pro 2.0 
produce file Flash Video e Win¬ 
dows Media 9 a 720p e a 1.080p, 
con audio surround a 5.1 canali. 
A questo proposito, l'interfaccia 
di esportazione è stata rinnovata 
e ora mostra un'anteprima del fi¬ 
le di output, comoda per vedere 
l'effetto delle impostazioni, e 
un'area multilivello in cui sono 
elencate le opzioni di compres¬ 
sione, suddivise tra video e au¬ 
dio. Come per l'edizione prece¬ 
dente, Premiere Pro dispone del 
compressore Dolby Digital 5.1 
SurCode di Minnetonka Audio, 
che però è utilizzabile solo tre 
volte, dopo di che bisogna acqui¬ 
stare la chiave di sblocco. 

Altra novità è la generazione di 
Dvd con menu interattivi per l'ac¬ 
cesso ai capitoli. Il programma 
dispone di una libreria con pa¬ 
recchi menu già pronti da usare, 
suddivisi per tipologia di stile 
grafico; purtroppo l'unico sistema 
per modificare questi menu è ri¬ 
correre a Photoshop. Se non altro 
Premiere Pro è in grado di gene¬ 
rare i puntatori dei capitoli, sia 
dove l'utente preferisce sia in au¬ 
tomatico, all'inizio di ogni scena 


SOFTWARE 


o a intervalli predefiniti. In più, 
ora è finalmente possibile non so¬ 
lo masterizzare direttamente su 
Dvd ma anche salvare il progetto 
in una cartella oppure creare 
un'immagine Iso. 

Infine, la nuova funzione Clip 
Note serve per inviare un ante¬ 
prima del progetto video all'in¬ 
terno di un file Pdf, con un'inter¬ 
faccia studiata per consentire 
Pinserimento di note di commen¬ 
to, agganciate ai fotogrammi in 
cui il revisore del progetto chiede 
delle modifiche. In pratica, il fil¬ 
mato è compresso come file Win¬ 
dows Media o QuickTime, inclu¬ 
so in un archivio Pdf e inviato al 
responsabile del progetto. Que¬ 
st'ultimo, quando deve inserire 
una nota, mette in pausa il video 
e digita le proprie osservazioni; il 
time code è scritto in automatico 
nella stessa casella dei commen¬ 
ti, in corrispondenza del testo 
scritto. Quando il file con le note 
ritorna al creativo, questi lo im¬ 
porta nel progetto e Premiere Pro 
mostra i commenti sotto forma di 
puntatori con testo, situati esatta¬ 
mente in corrispondenza del ri¬ 
spettivo time code. 

After Effects 
Professional 7.0 

After Effects, dei vari programmi 
della suite, è quello che si inte¬ 
gra meglio con Premiere Pro e 


After Effects 
Professional 7 

LAB 

Euro 1.55o,oO Iva inclusa 


La versione Standard costa Euro 958,80 


' Efficace gestione delle chiavi 
nell’editor grafico 
' Funzione Timewarp con calcolo 
vettoriale del moto dei pixel 


Contro 


Funzioni limitate di sovrapposizione 3D 
Tool di correzione colore migliorabile 


con Encore DVD. È possibile, in¬ 
fatti, includere in questi due 
software i suoi progetti. After Ef¬ 
fects è infatti pensato per la crea¬ 
zione di sofisticate animazioni, 
con titoli che compiono movi¬ 
menti complessi e con la sovrap¬ 
posizione di più livelli di immagi¬ 
ni e di filmati. Queste animazioni 
rendono più interessanti sia i 
montaggi di Premiere Pro sia i 
menu interattivi di Encore DVD. 
In maniera ancora più semplice, 
da After Effects è possibile salva¬ 
re il progetto in formato Premiere 
Pro, mantenendo inalterati tutti 
gli effetti, i fotogrammi chiave, le 
sequenze nidificate e i puntatori. 
Si possono poi spostare i filmati 
da un applicativo all'altro e asse¬ 
gnare un effetto in un software 
ed eseguire il rendering nell'altro 
programma. Per esempio, si pos- 


II nuovo strumento Timewarp di After Effects permette 
di cambiare la velocità dei clip generando nuovi 
fotogrammi in base all'analisi del moto dei pixel. 


Il filtro Sfocatura lente, un'altra novità, si comporta come un 
vero obiettivo fotografico. Le luci puntiformi appaiono come 
poligoni a seconda del numero di lamelle dell'otturatore. 
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La versione Professional 
di After Effects 7 
può lavorare 
con le immagini Hdr 
a 32 bit. 

sono regolare le tinte in Premiere 
Pro con Correttore colori a tre vie 
e calcolare il rendering in After 
Effects, con una profondità colore 
maggiore. 

Per facilitare il lavoro ai neofiti e 
ai professionisti che hanno fretta, 
After Effects offre numerosi pre¬ 
set per generare velocemente te¬ 
sti animati, transizioni complesse 
ed effetti sofisticati. Inoltre è di¬ 
sponibile il nuovo Editor Grafico 
multilivello, che consente di os¬ 
servare e di modificare le chiavi 
di più layer in contemporanea. Il 
creativo può selezionare più key 
frame e trasformarli in un colpo 
solo, ma soprattutto ha a disposi¬ 
zione le curve spline che rappre¬ 
sentano il passaggio da una chia¬ 
ve all'altra. Queste curve sono di 
colore diverso a seconda della 
variabile a cui si riferiscono, co¬ 
me per esempio rosso, verde e 
blu per le coordinate X, Y e Z. È 
possibile far apparire solo le cur¬ 
ve relative alle proprietà selezio¬ 
nate, solo quelle animate in un 
determinato livello oppure quelle 
contrassegnate per la visualizza¬ 
zione. Inoltre è consentito modifi¬ 
care in contemporanea più chiavi 
e curve, anche con lo strumento 
di trasformazione libera, per un 
rapido spostamento di un gruppo 
di key frame tramite le tradizio¬ 
nali maniglie, familiari a chi usa 
un qualsiasi programma di grafi¬ 
ca vettoriale. 

L’interfaccia mostra adesso più 
velocemente le anteprime delle 
animazioni, grazie al supporto 
delle funzioni di accelerazione 
grafica OpenGL 2.0. Queste rou¬ 
tine sono impiegabili anche per 
l'output finale, per garantire una 
perfetta corrispondenza tra pre- 
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view e rendering conclusivo. Il 
software ricorre a OpenGL nel 
caso di fusioni, movimenti 2D, 
antialiasing, maschere, ombre 3D 
e trasparenze. 

Anche le capacità di input sono 
state ampliate: ora After Effects 
(solo la versione Professional) 
apre senza problemi le immagini 
ad alta dinamica Hdr a 32 bit in 
virgola mobile e permette di re¬ 
golare l’esposizione di questi do¬ 
cumenti, per stabilire quale ran- 
ge cromatico utilizzare nelle ani¬ 
mazioni, che rimangono limitate 
ai consueti 24 bit massimi. 

Il programma importa pure le fo¬ 
to Camera Raw e i documenti 
Aaf, Yuv a 10 bit per colore, Tiff a 
32 bit e Psd. 

Molto interessante nella versione 
Professional è poi il filtro Ti- 
mewarp, che applica variazioni 
di cadenza dei frame in base al 
calcolo del movimento dei singo¬ 
li pixel. Gli algoritmi alla base di 
questa funzione generano i vetto¬ 
ri che definiscono il moto di ogni 
singolo punto dell'immagine, per 
creare nuovi fotogrammi inter¬ 
medi con un aspetto molto più 
realistico della semplice dissol¬ 
venza incrociata tra due frame 
adiacenti. In effetti, Timewarp 
rappresenta un’intelligente ap¬ 
plicazione delle tecniche imple¬ 
mentate nella compressione 
Mpeg, basata proprio sull'analisi 
vettoriale del movimento dei 
pixel dei fotogrammi. 

Infine, After Effects con questa 
edizione offre due nuovi stru¬ 
menti per le sfocature, Sfocatura 
lente e Sfocatura avanzata. Il pri¬ 
mo imita fedelmente l'effetto sfo¬ 
catura ottenibile nella realtà con 
una macchina fotografica, con le 
luci puntiformi che mantengono 
inalterata la propria luminosità e 
che hanno una forma poligonale 
dovuta al numero di lamelle del 
diaframma, tipicamente sei op¬ 
pure otto. Sfocatura avanzata ap¬ 
plica la sfocatura soltanto nelle 
zone prive di dettagli, lasciando 
inalterate le aree ricche di parti¬ 
colari, grazie ai parametri che 
stabiliscono il raggio d’azione e 
la soglia di intervento. 


Encore DVD 2.0 

Adobe ha semplificato e ampliato 
notevolmente il parco strumenti 
di questo software per l'authoring 
Dvd, che ora dispone di una fine¬ 
stra in cui è visibile lo schema del 
progetto e di funzioni dedicate al¬ 
la preparazione di slide show. 

Il pannello Diagramma di flusso 
mostra tramite miniature intuitive 
la relazione tra i diversi oggetti 
che compongono il Dvd in fase di 
costruzione, ovvero menu, clip 
multimediali e capitoli. La com¬ 
prensione dei progetti più com¬ 
plessi diventa così più immediata 
e inoltre è possibile stabilire e 
modificare i collegamenti tra i va¬ 
ri elementi, direttamente all'inter¬ 
no di questa finestra. Il Diagram¬ 
ma di flusso adegua automatica- 
mente la disposizione degli ele¬ 
menti, in modo da favorire la leg¬ 
gibilità. 

In più è utile anche per individua¬ 
re rapidamente gli oggetti: basta 
un doppio clic sull'elemento cer¬ 
cato per aprirlo nella finestra re¬ 
lativa: per i menu o per la Timeli- 
ne. Quest'ultima supporta adesso 
l'accodamento di più elementi 
multimediali, sia audio sia video, 
per consentire semplici montaggi; 
purtroppo manca uno snap ma¬ 
gnetico per assicurare un allinea¬ 
mento preciso degli spezzoni. 
Sempre nella Timeline è adesso 
possibile inserire file audio codifi¬ 
cati con il compressore Dts, sia 
nella versione standard con 5.1 
canali sia in quella estesa Es con 
6.1 flussi audio. 

Questo formato si aggiunge agli 
archivi Dolby Digital AC3, già di¬ 
sponibili nell’edizione preceden¬ 
te. A questo proposito ricordiamo 


m Encore DVD 2.0 

PROFESSIONALE 418,80 Iva inclusa 

LAB 

• Pro 


• Molto efficace il Diagramma di flusso 

• Completa la sezione per creare slide show 


« Contro 


• Manca lo snap magnetico nella Timeline 

• Manca uno zoom nel Diagramma di flusso 
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Encore DVD ora permette di creare slide show. Si 
possono inserire clip sonori, transizioni, panoramiche 
e zoom personalizzabili per ciascuna slide. 
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La creazione di sequenze alternative di capitoli 
non occupa spazio aggiuntivo sul Dvd, dal 
momento che questa funzione viene implementata 
semplicemente tramite puntatori. 


che Encore DVD è capace di ge¬ 
nerare flussi audio stereo com¬ 
pressi come Dolby Digital 2.0. 
Un'altra novità importante è il 
nuovo editor per creare slide 
show, completo di musica, zoom, 
panoramiche, transizioni e sottoti¬ 
toli. Encore DVD crea un racco¬ 
glitore dedicato alle immagini, 
dove sono visibili le relative mi¬ 
niature, e offre le opzioni per as¬ 
sociare uno o più brani musicali, 
per inserire una transizione tra 
una foto e l'altra e per applicare 
una panoramica e uno zoom. Sol¬ 
tanto quando si seleziona un'im¬ 
magine si possono specificare i 
parametri della variazione dell'in- 
quadratura: Encore DVD dispone 


di diverse varianti di 
panoramiche e di zoom, 
che però non sono per¬ 
sonalizzabili. 

Di seguito, Encore DVD 
semplifica notevolmen¬ 
te la creazione di sotto¬ 
menu per l'accesso di¬ 
retto ai capitoli. Nella li¬ 
breria dei menu sono 
infatti inclusi parecchi 
template con i simboli 
già pronti per passare 
da un menu all'altro e 
per collegare i singoli 
spezzoni. È sufficiente 
trascinare il puntatore 
del capitolo dalla Time- 
line alla zona sensibile 
nel menu che funzio¬ 
nerà da pulsante e poi 
lanciare il comando 
Crea indice capitolo. 
Encore DVD collega in 
automatico il resto dei 
capitoli, creando nuovi 
sottomenu solo se è ne¬ 
cessario per collegare 
tutti gli spezzoni. Sem¬ 
pre per facilitare il lavo¬ 
ro, il software di Adobe 
genera i capitoli a inter¬ 
valli prefissati, che il 
creativo può spostare in 
seguito nelle posizioni 
che preferisce. Inoltre 
Encore DVD offre molti 
menu ed elementi grafi¬ 
ci come scritte e pulsan¬ 
ti, suddivisi per catego¬ 
ria e liberi da diritti d'autore. 
Un'altra novità molto interessante 
per i professionisti è la funzione 
di creazione di Sequenze brani 
capitolo, ovvero liste di capitoli 
disposti in maniera alternativa ri¬ 
spetto a quanto contenuto nella 
Timeline principale. L'inclusione 
delle sequenze alternative nel 
progetto Dvd non comporta alcun 
aumento di dimensione del pro¬ 
getto, poiché si tratta di semplici 
puntatori ai brani già inclusi nella 
Timeline principale. Il creativo è 
libero di creare più sequenze, con 
la sicurezza di non occupare inu¬ 
tilmente il prezioso spazio sul di¬ 
sco ottico. Notiamo infine che En¬ 
core DVD è capace di collegare 


commenti e dati ai file multime¬ 
diali, tramite i metadati Xmp. 
Queste informazioni possono 
comprendere parole chiave, com¬ 
menti, nome dell'autore e altro 
ancora. I metadati Xmp sono mol¬ 
to utili in Bridge per organizzare 
e per gestire gli archivi, soprattut¬ 
to quando sono molto grandi e ar¬ 
ticolati. È possibile associare le 
informazioni Xmp ai menu, alle 
immagini in genere, ai video e ai 
clip audio. È pure consentito sal¬ 
vare i metadati di uso più fre¬ 
quente sotto forma di modelli, per 
applicarli velocemente a più og¬ 
getti multimediali. 

Audition 2.0 

Audition è un pacchetto profes¬ 
sionale per l'elaborazione audio 
multitraccia. Il software dispone 
di numerosi filtri per eliminare i 
rumori e per trasformare i suoni 
secondo i desideri dell’utente. 
Audition permette di lavorare su 
un singolo file oppure su un in¬ 
sieme di clip, disposti sia in pa¬ 
rallelo, su un numero illimitato di 
tracce, sia in serie, per costruire 
musiche partendo da brevi spez¬ 
zoni musicali (loop). La routine 
di’installazione ne caricate molte 
decine, libere da diritti d’autore, 
registrate a 32 bit senza compres¬ 
sione e della durata di 15 o 30 se¬ 
condi. 

Questo software è l'evoluzione 
Cool Edit 2000, un editor audio 
prodotto in origine da Syntrillium, 
società che Adobe ha acquisito 
un paio di annie fa. C'è voluto un 
po' di tempo, ma alla fine l'inter¬ 
faccia è stata finalmente revisio¬ 
nata in profondità. L'area di lavo¬ 
ro ora è finalmente simile a quelle 
degli altri applicativi della suite; 
anche in Audition troviamo infatti 
le palette agganciate le une alle 
altre, con menu e pulsanti grafi¬ 
camente conformi al nuovo stile 
Adobe. La disposizione degli ele¬ 
menti, tuttavia, in realtà non è 
cambiata risppettdal vecchio Cool 
Edit. 

L'integrazione di Audition nella 
suite si manifesta con la possibi¬ 
lità di aprire questo modulo diret- 
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tamente da Premiere Pro e da Af¬ 
ter Effects, quando si seleziona 
un file audio e si lancia il coman¬ 
do Modifica in Audition. Inoltre 
Audition 2 consente di elaborare 
il suono di un clip video: nell’area 
di lavoro Multitraccia una barra 
mostra i fotogrammi con tanto di 
puntatori impostati in Premiere 
Pro (solo per i file Avi), mentre 
negli altri binari sono disposti i 
canali sonori. Il software importa i 
clip Avi, Wmv, QuickTime e 
Mpeg. Per l'apertura dei file 
Mpeg-2 è necessario che sia in¬ 
stallata l’intera suite Production 
Studio. Una volta che l'utente ha 
terminato l’elaborazione, Audi¬ 
tion scrive la nuova colonna sono¬ 
ra nel clip multimediale, senza 
naturalmente modificare la sezio¬ 
ne video. 

Adesso il programma importa ed 
esporta anche gli archivi Ogg 
Vorbis e offre la funzione Scrub, 
utile per individuare velocemente 
il punto da modificare in un clip 
audio anche molto lungo. Scrub 
consente di scorrere il brano len¬ 
tamente oppure velocemente, 
mantenendo una riproduzione so¬ 
nora riconoscibile, in modo che 
l’utente sia in grado di trovare 
con precisione il punto cercato, 
proprio come se facesse scorrere 
avanti e indietro un nastro ma¬ 
gnetico su bobine. 


Audition 2.0 

PROFESSI» £ uro 418,80 Iva inclusa 
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Utili i diagrammi per l’analisi 
di fase e del panning spettrale 
Potente elaborazione multitraccia 


Contro 


Annulla/Ripeti ultimo comando 
migliorabile 

Lento nell’importazione dei clip sonori 


Utili sono anche le visualizzazioni 
del panning spettrale e della fine¬ 
stra Analisi di fase. Con la prima 
appaiono evidenti le variazioni di 
bilanciamento all'interno del clip, 
grazie anche alle opzioni conte¬ 
nute nel nuovo pannello Controlli 
spettrali, che servono per cambia¬ 
re colore in funzione della fre¬ 
quenza. L'utente è libero di stabi¬ 
lire gli intervalli cromatici più 
adatti per studiare con precisione 
l’andamento di una panoramica 
tra i due canali destro e sinistro. 
La finestra Analisi di fase mostra 
un istogramma in cui appaiono 
evidenti le porzioni di frequenze 
che sono in fase oppure fuori fase. 
Un cerchietto mostra l'andamento 
generale e appare verde (in fase) 
oppure rosso (fuori fase), mentre 
gli anelli frastagliati che lo circon¬ 
dano si riferiscono alle varie fre¬ 


quenze. Di seguito, il nuovo com¬ 
pressore multibanda lavora in 
maniera simile agli strumenti pro¬ 
fessionali analogici e consente di 
regolare quattro intervalli di fre¬ 
quenza. Il creativo stabilisce le 
posizioni di questi range e la rela¬ 
tiva variazione di intensità; natu¬ 
ralmente può ascoltare il risultato 
in anteprima in tempo reale. In 
più è disponibile un limitatore, 
per evitare di raggiungere la so¬ 
glia limite di zero dB. 

Per chi deve applicare e regolare 
più effetti, è poi disponibile il 
nuovo Rack masterizzazione che 
mostra l'elenco dei filtri attivi. 
Quando si fa clic su un filtro ap¬ 
pare subito la relativa interfaccia, 
che consente di accedere imme¬ 
diatamente ai parametri di impo¬ 
stazione. 

Per quanto riguarda la sezione 
multitraccia, Audition possiede 
un nuovo motore di missaggio a 
bassa latenza, con correzione au¬ 
tomatica dei ritardi e con suppor¬ 
to dello standard Asio. Tutto ciò 
consente di avere fino a 80 input 
attivi in contemporanea oppure 
fino a 96 tracce di ingresso e di 
uscita dal vivo. Ancora, a ogni pi¬ 
sta è applicabile un massimo di 
16 effetti, ascoltabili e modifica- 
bili in tempo reale, senza proble¬ 
mi di sincronizzazione con le al¬ 
tre tracce. • 


Il compressore multibanda di Audition consente 
di lavorare su quattro intervalli di frequenze, 
liberamente configurabili anche in tempo reale. 


Il pannello Analisi di fase mostra un cerchietto verde o 
rosso che indica l'andamento generale della fase, mentre 
gli anelli frastagliati si riferiscono alle varie frequenze. 
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I fogli di Excel prendono vita 


Crystal Xcelsius 
Professional 4 crea grafici 
complessi e interattivi a 
partire da un foglio Excel, 
permettendo un'analisi 
sofisticata dei dati. 


X celsius è un software che per¬ 
mette di creare grafici com¬ 
plessi e interattivi partendo da fogli 
di dati memorizzati in Excel (l’asso¬ 
nanza dei nomi dei due programmi 
non è casuale). L'applicativo di Bu¬ 
siness Objects fa da ponte tra la 
presentazione grafica e l'analisi da¬ 
ti, poiché non si limita a produrre 
grafici esteticamente accattivanti, 
ma permette all'utente di cambiare 
i valori visualizzati, per osservare 
come variano di conseguenza gli al¬ 
tri fattori dello schema. 

Il programma è disponibile nelle 
due versioni Professional e Stan¬ 
dard e a partire da maggio sarà tra¬ 
dotto nella nostra hngua. L'edizione 
Professional, a differenza della 
standard, può creare diagrammi ni¬ 
dificati per l'approfondimento del¬ 


l'analisi (drìll down), permette l'ani¬ 
mazione degh oggetti grafici e con¬ 
sente l'esportazione diretta sotto 
forma di file Pdf. Il pacchetto contie¬ 
ne il consueto Cd-Rom e un manua¬ 
le molto dettagliato. Xcelsius va at¬ 
tivato tramite una chiave da richie¬ 
dere al produttore, via Internet, e- 
mail o fax. Questa operazione deve 
essere ripetuta a ogni nuova instal¬ 
lazione, in caso di guasto o rinnovo 
del Pc; Business Objects non pone 
limiti al numero di richieste di un 
nuovo codice. È comunque possibi¬ 
le usare il software sei volte prima 
che l'attivazione diventi obbligato¬ 
ria. L'interfaccia è molto semplice e 
consiste in un'area di lavoro grande 
quanto lo schermo, con a sinistra le 
palette flottanti con le librerie dei 
grafici e degli oggetti disponibili, 
mentre a destra è situato il pannello 
Quick Start, in cui sono raccolti i 
suggerimenti su come lavorare. In 
effetti, questi suggerimenti sono 
fondamentali per il novizio, che qui 
trova tre wizard con le istruzioni 
dettagliate per costruire tre grafici 
interattivi di esempio. Al termine 
dei menu di autocomposizione, l'u¬ 
tente è in grado di procedere in ma¬ 
niera autonoma, grazie alle cono¬ 


scenze acquisite circa la logica di 
funzionamento di Xcelsius. Sono 
comunque disponibili diversi tem- 
plate, con gli elementi grafici già 
posizionati in bell'ordine e pronti da 
collegare ai dati del foglio di calcolo 
di input. 

Il programma offre numerosi mo¬ 
delli di diagrammi, che coprono 
praticamente tutte le esigenze di 
una presentazione aziendale. Tro¬ 
viamo infatti le varianti a barre oriz¬ 
zontali e verticali, a torta, a bolle, a 
linea spezzata, ad area e radar. A 
questi si aggiungono parecchi ele¬ 
menti grafici come quadranti con 
lancetta, cursori, pulsanti, menu a 
tendina e hnguette di selezione. Ta¬ 
li oggetti sono peculiari di Xcelsius 
e consentono non solo di visualizza¬ 
re graficamente il valore di un dato 
ma soprattutto permettono all'uten¬ 
te finale di interagire con il grafico, 
selezionando la voce preferita nei 
menu oppure spostando i cursori 
per alterare i dati. In effetti, questi 
oggetti sono una sorta di input se 
sono collegati a caselle del foglio di 
calcolo contenenti dati numerici, 
mentre rappresentano un output se 
sono connessi a una cella con una 
formula. In altre parole, i primi con- 


L'area di lavoro di Xcelsius mostra ai lati dello schermo le 
palette con gli elementi grafici disponibili e l'help in linea 
con tre wizard, per creare altrettanti grafici di esempio 
seguendo una serie molto dettagliata di istruzioni. 


Xcelsius offre diversi template già pronti, con gli elementi 
disposti in maniera ordinata. Si possono cambiare 
velocemente i colori dell'intero grafico, ad esempio per 
adeguarli agli standard aziendali. 
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sentono di cambiare in tempo reale 
le cifre contenute nelle caselle col¬ 
legate, i secondi reagiscono ai nuo¬ 
vi risultati prodotti dalle formule del 
foglio di calcolo. Per esempio, con 
un cursore l'utente aumenta o dimi¬ 
nuisce una variabile del grafico, 
mentre la lancetta di un quadrante 
ruota man mano che cambia il risul¬ 
tato dell'equazione registrata nella 
relativa cella del documento Excel. 
Xcelsius dispone di alcune varianti 
grafiche per ogni oggetto e in più 
offre una funzione per cambiare 
con pochi che lo stile e i colori del¬ 
l'intero documento, al fine di pro¬ 
durre un grafico esteticamente gra¬ 
devole e capace di attirare l'atten¬ 
zione dello spettatore. 

In pratica, il lavoro di preparazione 
del grafico inizia con l'importazione 
del foglio di calcolo preparato con 
Excel. Il programma di Business 
Objects crea immediatamente una 
copia del documento e la memoriz¬ 
za nella propria cartella; tutti i colle¬ 
gamenti ai dati saranno quindi rife¬ 
riti a questa copia, non aU'originale. 
Purtroppo manca un link dinamico 
aU'originale, di conseguenza se l'u¬ 
tente altera i dati in Excel deve suc¬ 
cessivamente rifare l'importazione 
in Xcelsius. Questa operazione è ra¬ 
pida se la struttura del foglio non è 
cambiata, ma se le celle con i dati 
hanno una nuova posizione o sono 
state aggiunte oppure 
tolte righe e colonne, 
allora è necessario rifa¬ 
re a mano tutti i colle¬ 
gamenti con gli oggetti 
che compongono il 
grafico. Il secondo pas¬ 
so consiste nell'inseri¬ 
mento del grafico prin¬ 
cipale e degli oggetti 
accessori, come cursori 
e pulsanti. Tutti questi 
elementi sono pronta¬ 
mente disponibili nella 
libreria Component, 
ordinati per categoria. 

Il posizionamento e il 
ridimensionamento av¬ 
vengono tramite le 
classiche maniglie, 
inoltre è attivabile una 
griglia magnetica che 
aiuta nella disposizione 
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precisa; Xcelsius offre poi le funzio¬ 
ni per allineare con un solo che gli 
oggetti selezionati. Al termine della 
composizione si attiva la funzione 
che riduce in automatico l'area del 
grafico, in modo che contenga solo 
gli oggetti; è comunque possibile 
una regolazione manuale fine dei 
bordi di quest'area. A questo punto, 
con un doppio clic sui vari elementi 
grafici si apre la finestra delle Pro¬ 
prietà e si imposta il collegamento 
alle celle del foglio di calcolo, pro¬ 
prio come avviene quando si co¬ 
struisce un grafico in Excel. Queste 
operazioni sono semplici e intuitive, 
ma in corrispondenza dei collega- 
menti più importanti è in genere di¬ 
sponibile un tasto che mostra una 
finestra con le indicazioni relative al 
modo corretto di procedere. Grazie 
a queste proprietà è possibile as¬ 
semblare grafici complessi, con ele¬ 
menti che cambiano d’aspetto o che 
appaiono e scompaiono a seconda 
del valore numerico deha ceha di ri¬ 
ferimento, per evidenziare l'insor¬ 
gere di situazioni critiche e per met¬ 
tere in risalto dati numerici rilevan¬ 
ti. In qualsiasi momento del lavoro 
di composizione si attiva l'antepri¬ 
ma, che consente di osservare non 
solo l'aspetto finale del grafico ma 
soprattutto permette di verificare la 
correttezza dei dati e del comporta¬ 
mento degh oggetti man mano che 


Crystal Xcelsius 

* Professional 4 

LAB _ 

Dollari Usa 4io,o0 tasse escluse 


La versione standard costa euro 190,80 Iva inclusa 


Permette di creare grafici interattivi 

Semplice da usare 

Grafici con estetica molto curata 


Contro 


• Adopera esclusivamente una copia 
dei dati di input 

• I grafici non prevedono alcuna variante 

Produttore: Business Objects Italia, via 
Bianchini 51, 00142 Roma; tei. 06-518.691; 
fax 06-519.64097; pagina Web www.busi- 
nessobjects.com. 


Gli oggetti disponibili nella libreria di Xcelsius sono 
numerosi e non comprendono solo i classici grafici, ma 
anche elementi interattivi come cursori, quadranti con 
lancetta, menu a tendina e pulsanti di selezione. 


Vendite computer 


rr> 


si fa clic sopra di essi. Quando tutto 
è a posto, si esporta il documento 
sotto forma di animazione Flash, 
che essendo vettoriale risulta molto 
compatta. Xcelsius possiede i tasti 
per inserire direttamente questa 
animazione in una slide di Power¬ 
Point, in un documento Acrobat Pdf 
oppure in Outlook. Naturalmente 
l'inserimento del grafico in uno di 
questi file non ne pregiudica l'inte- 
rattività. Per le nostre prove è stato 
necessario innanzitutto comprende¬ 
re la logica di base di Xcelsius, un 
compito svolto in poche decine di 
minuti grazie ai wi¬ 
zard di esempio dispo¬ 
nibili nel pannello 
Quick Start. Una volta 
terminata questa sorta 
di autoapprendimen¬ 
to, abbiamo sperimen¬ 
tato con successo la 
composizione di grafi¬ 
ci interattivi comples¬ 
si, dotati di tabelle, di 
indicatori e di cartine 
sensibili al clic del 
mouse. In effetti Xcel¬ 
sius è uno strumento 
prezioso per la crea¬ 
zione di grafici per l'a¬ 
nalisi dei dati. Peccato 
che il software costrin¬ 
ga all'importazione 
del foglio Excel ogni 
volta che si cambiano i 
dati di origine. • 
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SOFTWARE 


Diagrammi aziendali con 
ConceptDraw V Professional 


L'interfaccia semplice 
e intuitiva di questo 
software consente 
di creare velocemente 
documenti grafici 
aziendali, in particolar 
modo schemi a blocchi 
di diversi tipi. 

C omputer Systems Odessa è 
un'azienda fondata nel 1993 
e ha sede a Odessa in Ucraina. Il 
suo catalogo è incentrato su ap¬ 
plicativi prettamente aziendali, 
per preparare diagrammi o per 
organizzare il lavoro in tutte le 
sue fasi. ConceptDraw V Profes¬ 
sional rientra nella prima catego¬ 
ria e offre numerosi template con 
cui si possono creare diagrammi a 
blocchi e di flusso, Gantt e Pert. I 
preset servono anche per il dise¬ 
gno di planimetrie architettoni¬ 
che, di progetti di tipo meccanico, 


ConceptDraw V 

!■! Professional 

LAB ___ 

Dollari Usa 299,00 tasse escluse 


La versione standard costa dollari 149,00. 


Numerosi template di ottima qualità 
e suddivisi per categoria 
Interfaccia semplice e intuitiva 
Gestione automatica delle linee 
di collegamento 


Contro 


• Per rotazione e spostamento servono 
due strumenti diversi 

• Disegno planimetrie non assistito 
dal software 

• Non disponibile in italiano 

Produttore: Computer Systems Odessa, 
Odessa, Ucraina; tei. 1-888-539-3729; pagi¬ 
na Web www.conceptdraw.com. 
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elettrico ed informatico e per pre¬ 
parare mappe e modulistica 
aziendale in genere. 

Il programma è disponibile in due 
versioni, Professional e Standard. 
La prima ha in più le librerie e le 
funzioni dedicate alla creazione 
dei disegni tecnici di tipo ingegne¬ 
ristico e scientifico, e il supporto 
integrato per la preparazione di 
script di automazione, con cui co¬ 
struire diagrammi a partire da da¬ 
ta base e da fogli di calcolo. 
ConceptDraw è fornito in inglese, 
francese, tedesco e spagnolo ed è 
accompagnato da un manuale 
cartaceo in inglese molto detta¬ 
gliato. Il software funziona con i 
sistemi operativi Windows e Mac; 
è interessante notare che i docu¬ 
menti creati con questo software 
possono essere trasferiti da un 
ambiente all’altro senza alcuna 
operazione particolare. Concept¬ 
Draw non è ancora distribuito in 
Italia, ma può essere acquistato 
sul sito Web del produttore in ver¬ 
sione scaricabile oppure pacchet- 
tizzata (in questo caso al prezzo 
bisogna aggiungere 50 dollari per 
le spese di spedizione). 

Il software importa i file di Power¬ 
Point e di Visio in formato Xml; l'e¬ 
sportazione è consentita sotto for¬ 
ma di archivi Pdf, Html, Power- 
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Al lancio di 
ConceptDraw 
appare la finestra 
con i template 
disponibili, 
suddivisi per 
categoria. Appena 
si sceglie un 
template vengono 
aperte le librerie 
con i simboli 
pertinenti. 


Point, Swf e Xml per Visio. In più 
è possibile inserire nel documento 
anche immagini bitmap - nei for¬ 
mati più comuni - e vettoriali 
Wmf, Dxf e Wpg. I documenti vet¬ 
toriali sono subito convertiti in un 
formato interno proprietario otti¬ 
mizzato, che consente un rispar¬ 
mio di spazio su disco e che so¬ 
prattutto permette la modifica del¬ 
le figure importate tramite i tool 
disponibili nel programma stesso. 
Notiamo poi che l’applicativo è 
compatibile con le basi dati Odbc. 
All'atto pratico, la preparazione 
del diagramma inizia con la scelta 
del template più vicino ai propri 
scopi. Con questa operazione si ot¬ 
tiene l'apertura delle librerie con i 
simboli più adatti, pronti da trasci¬ 
nare nell'area di lavoro che occu¬ 
pa la parte centrale dello schermo. 
Il disegno avviene su più livelli, 
che si possono nascondere o bloc¬ 
care nel caso di documenti com¬ 
plessi o contenenti figure di tipolo¬ 
gia diversa, come nel caso delle 
planimetrie, con muri e finestre, 
mobili e simboli per rimpianto 
elettrico. Il posizionamento preciso 
degli oggetti è possibile sia tramite 
le funzioni standard per l’allinea- 
mento sia grazie allo snap magne¬ 
tico su una griglia, in corrispon¬ 
denza di linee guida e in prossi- 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


mità dei punti notevoli - centri e 
spigoli - delle forme già inserite. 
Nel caso si debba inserire più vol¬ 
te lo stesso simbolo è comodo lo 
Stamp tool, una sorta di timbro 
che con un solo clic genera una 
nuova copia della sagoma selezio¬ 
nata. 

Il disegno è possibile con semplici 
forme geometriche di base: rettan¬ 
goli, ellissi, archi, rette e curve 
spline. Oppure si ricorre alle nu¬ 
merose librerie disponibili e perso¬ 
nalizzabili, che contengono ogget¬ 
ti di ogni tipo, con anche forme in 
prospettiva dotate di punto di fuga 
regolabile. La personalizzazione 
dell'aspetto dei simboli avviene 
tramite un pannello con l'elenco 
delle proprietà grafiche, come co¬ 
lore e spessore delle linee, tipo di 
campitura e così via. Il software 
consente di scegliere la tinta pre¬ 
ferita all'interno degli spazi cro¬ 
matici Rgb e Cmyk e offre più di 
50 tipi di campiture vettoriali, pur¬ 
troppo non modificabili. Non è 
permesso usare una bitmap come 
riempimento, ma se non altro è 
possibile regolare liberamente la 
trasparenza dell'oggetto. Nel caso 
sia necessario cambiare una forma 
già elaborata, il programma con¬ 
sente la sostituzione con il simulta¬ 
neo trasferimento automatico del¬ 
le proprietà grafiche, dal vecchio 


al nuovo oggetto. È disponibile 
anche una funzione per copiare gli 
attributi da un elemento a un altro. 
Il collegamento tra le forme avvie¬ 
ne con le consuete linee, rette op¬ 
pure spezzate, che mantengono 
l'aggancio ai punti notevoli anche 
quando si spostano le sagome. Il 
software provvede a riconfigurare 
le linee spezzate in modo che non 
passino sopra o sotto gli oggetti 
(una funzione escludibile) e inseri¬ 
sce in automatico i cavallotti quan¬ 
do due linee si intersecano. Per 
questi cavallotti sono disponibili 
diversi stili grafici. 

L'inserimento di testo avviene in 
un qualsiasi punto del documento, 
all'interno di un rettangolo invisi¬ 
bile oppure dentro le forme stesse. 
ConceptDraw non riduce il font 
dello scritto per farlo stare dentro i 
confini impostati, ma, con la fun¬ 
zione Text auto expand mode, au¬ 
menta la dimensione della forma, 
man mano che l’utente digita le 
lettere. In questo caso, però, la ve¬ 
locità di scrittura diminuisce note¬ 
volmente. Meglio quindi non atti¬ 
vare questa modalità e ricorrere 
allo strumento Fit to text per di¬ 
mensionare la sagoma, affinché 
contenga tutto lo scritto solo al ter¬ 
mine dell'immissione delle parole. 
Come abbiamo accennato all'ini¬ 
zio, la versione Professional si di¬ 


stingue per il linguaggio Concept¬ 
Draw Basic, con cui si creano 
script per la generazione automa¬ 
tica di parti o di interi diagrammi. 
L'utente, che deve possedere buo¬ 
ne conoscenze di programmazio¬ 
ne, definisce tramite formule l'a¬ 
spetto degli oggetti grafici, con 
funzioni matematiche e operatori 
aritmetici e logici. A ciascun og¬ 
getto sono associabili dati da usare 
negli script, per esempio il prezzo 
di ogni elemento incluso in una 
planimetria, per ottenere il costo 
totale della soluzione architettoni¬ 
ca. Alla prova dei fatti siamo rima¬ 
sti favorevolmente colpiti da Con¬ 
ceptDraw V Professional. Il dise¬ 
gno dei diagrammi inizia facil¬ 
mente con i numerosi preset di¬ 
sponibili e procede spedito grazie 
alle librerie di oggetti e alle linee 
di collegamento, che il software 
dispone nella maniera migliore in 
automatico. Purtroppo non è possi¬ 
bile ridimensionare in un solo col¬ 
po tutte le forme selezionate; per 
questa operazione è necessario 
prima creare un gruppo. Inoltre 
per la rotazione degli oggetti biso¬ 
gna usare uno strumento ad hoc e 
il software non offre alcuna assi¬ 
stenza nel disegno delle planime¬ 
trie, ovvero non aggancia tra loro i 
muri né taglia le pareti quando si 
inseriscono porte e finestre. • 


L'interfaccia di ConceptDraw è caratterizzata da una serie 
di finestre laterali. A sinistra le librerie con i simboli, a 
destra i pannelli sovrapposti con i parametri che 
determinano l'aspetto delle forme. 



e* u» 


La scelta dei colori da applicare sia alle linee sia ai 
simboli è assolutamente libera. È disponibile una palette 
di tinte campione, ma si possono anche impostare valori 
specifici Rgb o Cmyk. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Macchine virtuali gratuite 
e utilizzabili in remoto 


E in arrivo la nuova versione di VMware Gsx * 
Server. Cresce la potenza, il prezzo si azzera. 


M ei mondo del software può 
succedere anche questo: che 
un prodotto dal costo di svariate 
centinaia di euro un giorno diventi 
gratuito. Il nuovo VMware Server, 
che prende il posto del precedente 
GSX Server, è infatti già disponibi¬ 
le come download gratuito dal sito 
di VMware. Nel momento in cui 
scriviamo è ancora in versione be¬ 
ta, ma dai risultati delle nostre pro¬ 
ve possiamo dire che si tratta co¬ 
munque di un prodotto già stabile 
ed utilizzabile. Come il più cono¬ 
sciuto VMware Workstation (che 
abbiamo recensito sul numero di 
luglio/agosto dello scorso anno), 
VMware Server è in grado di crea¬ 
re su un singolo computer una o 
più macchine virtuali che possono 
girare contemporaneamente usan¬ 
do le risorse hardware della mac¬ 
china ospite. Per distinguere in mo¬ 
do più chiaro i componenti in gioco 
normalmente viene chiamata host 
la macchina hardware, mentre le 
macchine virtuali vengono identifi¬ 
cate con il nome guest. 

Rispetto alla Workstation la versio¬ 
ne Server ha alcuni limiti: non di¬ 
spone dello snapshot manager (ma 
può fare comunque un singolo sna¬ 
pshot), non può creare o gestire 


H VMware Server Beta 

™ Gratuito 

LAd 


Gratuito 

Già stabile anche se in versione beta 
Può essere installato anche su 
Windows XP 


Contro 


• Non ha io snapshot manager e il tool di 
gestione Team della versione Workstation 

Produttore: VMware, Usa; pagina Web 
www.vmware.com. 


Team e neppure cattu¬ 
rare un filmato. Ma VM¬ 
ware Server comunque 
offre alcune possibilità 
impensabili per la ver¬ 
sione Workstation. Infat¬ 
ti può essere caricato co¬ 
me servizio su un Pc che 
svolge le funzioni di ser¬ 
ver (e che possibilmente 
dispone di un buon 
quantitativo di Ram e di 
spazio su disco) ed esse¬ 
re utilizzato da altre 
macchine fisiche pre¬ 
senti sulla rete. Le mac¬ 
chine virtuali sfruttano 
sempre le risorse del ser¬ 
ver, perciò possono esse¬ 
re utilizzate anche su Client con ri¬ 
sorse hardware molto limitate. In 
questo caso VMware Server può 
essere installato solo sul Pc che 
svolge le funzioni di server, mentre 
sulle macchine Client si può instal¬ 
lare la VMware Server Console, 
scaricabile dal sito di VMware co¬ 
me pacchetto separato. 

Nelle nostre prove abbiamo prova¬ 
to a collegarci contemporaneamen¬ 
te a un server con un paio di Client 
su una rete a 100 Mbit senza ri¬ 
scontrare problemi di prestazioni. 
In ogni caso per un uso intensivo è 
sicuramente meglio usufruire di 
una connessione Gigabit Ethernet. 
Una cosa che ci ha sorpreso in sen¬ 
so positivo è il fatto che VMware 
Server, al contrario di quanto dico¬ 
no i requisiti, può girare anche su 
una macchina con Windows XP 
(Home o Professional). Le specifi¬ 
che del prodotto infatti parlano solo 
di Windows Server (2000 o 2003, 
comprese le versioni per l'architet¬ 
tura x64) o Linux server come siste¬ 
mi operativi host. Il produttore, da 
noi interpellato in merito, ci ha se¬ 
gnalato che la situazione non do¬ 
vrebbe cambiare con il rilascio del- 



L'aspetto di VMware Console è quasi identico a 
quello di VMware Workstation, ma si tratta solo di 
un'interfaccia per l'accesso al server remoto su cui 
si trovano le macchine virtuali. 


la versione definitiva del program¬ 
ma. I sistemi supportati saranno 
quelli riportati nei requisiti, ma 
quasi certamente VMware Server 
continuerà a funzionare anche su 
Windows XP. Questo può significa¬ 
re molto per chi vuole utilizzare il 
prodotto su una macchina desktop 
o per quanti vogliono sfruttarlo co¬ 
me server per un numero ridotto di 
client su un Pc con Windows XP. 
Come sistemi operativi guest inve¬ 
ce VMware Server supporta tutti i 
sistemi Microsoft Windows a 16 e 
32 bit dalla versione 3.1 in avanti, 
Dos 6.0, Novell NetWare (dalla ver¬ 
sione 4.2), Sun Solaris 9 e 10 e tutte 
le principali distribuzioni Linux. 
Supporta anche i sistemi basati sul¬ 
l'architettura Amd64 (chiamata an¬ 
che x64), a patto che anche la mac¬ 
china e il sistema operativo host 
usino questa architettura. 

VMware Server può anche essere 
utilizzato per creare macchine vir¬ 
tuali da utilizzare successivamente 
con VMware Workstation o con il 
gratuito VMware Player. Le mac¬ 
chine virtuali usate da queste tre 
applicazioni sono infatti compieta- 
mente compatibili. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Andrea De Bernardi 


SOFTWARE 


Compositori con un clic 


L a versione 2006 di Band-in-a- 
Box (Biab) porta con sé una 
nutrita serie di novità (oltre 50, 
tra grandi e piccole) che lo ren¬ 
dono uno strumento sempre più 
evoluto e professionale. 

Per chi non lo conoscesse, dicia¬ 
mo subito che si tratta di un 
software per la creazione auto¬ 
matica di musica e arrangiamenti 
che permette di generare brani di 
qualsiasi genere con un realismo 
ed una qualità molto elevati. È 
sufficiente impostare una se¬ 
quenza di accordi e scegliere uno 
stile musicale: il software si occu¬ 
pa di creare melodie e arrangia¬ 
menti che in seguito è possibile 
perfezionare e modificare. 

Il corredo di base comprende un 
numero davvero elevato di stili; è 
possibile poi acquistare pacchetti 
di espansione o creare autono¬ 
mamente stili personalizzati. 

Con Band-in-a-Box è anche pos¬ 
sibile registrare strumenti reali 
come chitarre o fiati: questo lo 
rende adatto sia a strumentisti 
solisti sia a cantanti come stru¬ 
mento per lo studio o per l'arran¬ 
giamento di composizioni origi¬ 
nali. Ed è proprio nella parte au- 


Band-in-a-box 2006 

Euro 99,00 Iva inclusa 


L’aggiornamento della versione 2005 
può essere acquistato sul sito Web 
del produttore al prezzo di 49 dollari USA. 

La versione MegaPAK costa 249 dollari USA. 


Elevato numero di stili e parametri 

Supporto ASI0 e VST 

Ottimo rapporto qualità/prezzo 


Contro 


• Interfaccia datata e non sempre intuitiva 

• Manuale della versione 2005, 
con addendum per le novità 2006 

Produttore: PG Music, Canada; pagina Web 
http://band-in-a-box. com/it. 

Distributore: Edirol Italia, Viale delle Industrie 
8, 20020 Arese (MI); tei. 02-93778329, fax 
02-93581882; pagina Web www.edirol.it. 
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dio di Band-in-a-Box che trovia¬ 
mo le novità più interessanti, a 
partire dal supporto per i driver 
Asio e i plug-in Vst. Grazie ai dri¬ 
ver Asio è possibile utilizzare 
schede audio profes¬ 
sionali e semiprofes- .. 
sionali con tempi di 
latenza molto bassi, 
lavorando quindi 
molto più velocemen¬ 
te e ottenendo una 
qualità di registrazio¬ 
ne generalmente su¬ 
periore a quella delle 
normali schede per 
computer. Il supporto 
per i plug-in e gli 
strumenti Vst permet¬ 
te invece di espande¬ 
re le possibilità sono¬ 
re di Band- in-a-Box 
senza ricorrere a un 
expander hardware. 

I cantanti apprezzeranno le mi¬ 
gliorie apportate allo strumento 
di armonizzazione, TC Helicon, 
in grado generare con buona ra¬ 
pidità armonie vocali molto reali¬ 
stiche; purtroppo l'effetto non 
agisce in tempo reale ma genera 
un nuovo file. Lo strumento di 
editing Piano Roll, introdotto nel¬ 
la versione 2005, è stato notevol¬ 
mente perfezionato e ora permet¬ 
te di apportare modifiche di qua¬ 
lunque tipo alle parti musicali 
generate automaticamente. 
Molto interessante è anche la 
possibilità di esportare una com¬ 
posizione in file audio separati, 
uno per ciascuno strumento, per 
poter effettuare il mix in un se- 
quencer audio dedicato. Segna¬ 
liamo poi la nuova funzione che 
permette di importare file nei for¬ 
mati Wma, Mp3 e CD audio. L'in¬ 
terfaccia rimane il punto debole 
del programma. Spesso confusa, 
non sfrutta lo spazio in maniera 
razionale ed ha uno stile decisa¬ 
mente datato. 

Band-in-a-Box è uno strumento 
maturo, per certi aspetti compli¬ 
cato da usare ma capace di forni¬ 
re risultati davvero convincenti. 


Tante novità 

per la versione 2006 

di Band-in-a-Box, 

il generatore automatico 

di melodie 

e arrangiamenti musicali. 
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La versione 2006 di Band-in-a-Box 
espande notevolmente le possibilità di 
interazione con le parti musicali 
generate in automatico. 


La versione 2006, più che miglio¬ 
rare le già ottime capacità com¬ 
positive del programma, offre 
strumenti in grado di fornire una 
qualità sonora superiore e la pos¬ 
sibilità di interagire ancora di più 
con le parti generate automatica- 
mente. 

In conclusione, si tratta di un pro¬ 
dotto raccomandabile senza ri¬ 
serve, visto anche il prezzo con¬ 
tenuto. L’upgrade è sicuramente 
consigliabile a tutti gli utilizzato- 
ri delle versioni precedenti. 

Il software è disponibile in italia¬ 
no ed offerto anche nel più costo¬ 
so pacchetto MegaPAK corredato 
di un'infinità di stili e add-on, ol¬ 
tre che di utili tutorial video. Dal 
sito del produttore è scaricabile 
una versione dimostrativa di 
Band-in-a-Box, purtroppo ancora 
ferma alla release 2004 ma suffi¬ 
ciente per toccare con mano le 
notevoli potenzialità del pro¬ 
gramma. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Luca Marra 


SOFTWARE 


Un pratico registratore 
per le radio del Web 


Il radioregistratore entra 
nell'era di Internet 
trasformandosi 
in un software 
dalle mille possibilità. 


S u Internet è possibile ascolta¬ 
re radio che trasmettono da 
ogni parte del mondo. Grazie alle 
radio Web è facile rintracciare ge¬ 
neri musicali anche molto partico¬ 
lari oppure ascoltare notiziari e 
talk show per tenere in esercizio 
una lingua straniera. È normale, 
quindi, che nasca il desiderio di 
poterne registrare i programmi, 
proprio come si fa abitualmente 
con le radio tradizionali. 

Webradio deLuxe di MAGIX offre 
una serie di strumenti semplici e 
intuitivi per ricercare le stazioni e 
per registrarne, archiviarne e per¬ 
sino masterizzarne le trasmissioni. 
Il software, in lingua italiana, è 
fornito con un manuale sia su 
carta sia in formato Pdf ed è cor¬ 
redato di una serie di filmati che 
permettono di prendere veloce¬ 
mente confidenza con le sue fun¬ 
zioni principali. 

Al primo avvio è opportuno ag¬ 
giornare on-line la lista delle radio 


MAGIX Webradio deLuxe 

Euro 29,99 Iva inclusa 


Modulo di masterizzazione integrato 
Funzione Registrazione Permanente 
Prezzo contenuto 


Contro 


• Non gestisce le emittenti che trasmettono 
in formato Reai Audio 

Produttore:MAGIX Entertainment, 
via G. Puccini 2/2, 42100 Reggio Emilia; 
tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.com. 
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Il software di 
MAGIX possiede 
un'interfaccia 
intuitiva ed è 
dotato di pratiche 
funzioni per la 
ricerca e la 
registrazione 
delle radio Web. 


per evitare di perdersi nelle molte 
stazioni non più attive. Per aiutare 
l'utente a districarsi tra oltre 3.000 
emittenti - organizzate in cartelle 
e suddivise per genere e conti¬ 
nente - Webradio mette a disposi¬ 
zione uno strumento di ricerca in 
grado di filtrare in base al genere, 
al formato (Mp3, Ogg o Wma: 
RealAudio non è supportato) e al 
bitrate. Una piccola scomodità: 
una volta impostati i criteri desi¬ 
derati, può essere istintivo preme¬ 
re Invio per avviare la ricerca; il 
risultato è invece la chiusura della 
finestra. 

La modalità Timeshift offre an¬ 
che l'ascolto in differita: è possi¬ 
bile interrompere la trasmissione 
in qualunque momento e riav¬ 
viarla successivamente. 

Il pulsante Nuovo Timer permette 
di programmare la registrazione 
di una stazione nei giorni e agli 
orari desiderati. Se il canale radio 
invia le informazioni sulla musica 
trasmessa, Webradio è in grado di 
separare i brani registrati e ag¬ 
giungervi i tag ID3. 

Con la funzione Utilizza liste di 
registrazione è inoltre possibile 
indicare in modo specifico i titoli, 
gli artisti o gli album che si desi¬ 
dera registrare. Abbiamo trovato 
molto utile la funzione Registra¬ 
zione permanente, una sorta di 
buffer - attivabile su più canali e 
per un numero di minuti a piacere 


- che permette di avviare la me¬ 
morizzazione di una trasmissione 
già cominciata senza perderne il 
periodo iniziale. 

I timer possono anche essere pro¬ 
grammati per la registrazione 
contemporanea su più canali (il 
numero massimo dipende com’è 
ovvio dalla capacità della connes¬ 
sione a Internet). Tutte le informa¬ 
zioni sui brani salvati vengono or¬ 
ganizzate in una libreria accessi¬ 
bile dal pannello Database, che 
permette di effettuare ricerche 
anche piuttosto complesse e di ac¬ 
cedere al materiale in maniera ra¬ 
pida. Webradio esporta le regi¬ 
strazioni in numerosi formati tra 
cui Mp3 (previa la registrazione 
on-line sul sito di MAGIX), Aac, 
Mp3pro, Ogg e Wma. 

Un semplice editor audio permet¬ 
te inoltre di tagliare a mano i file 
che non sono stati separati in au¬ 
tomatico. Il programma include 
alcuni effetti (equalizzatore a 10 
bande, esaltatore di brillantezza, 
compressore, riverbero eco) e sup¬ 
porta i plug-in in tecnologia Di¬ 
rectX. Include anche una sezione 
di masterizzazione in grado di 
creare un Cd audio a partire dalla 
playlist selezionata. Con MAGIX 
Print Studio 3.5, fornito a corredo, 
è poi possibile generare e stampa¬ 
re copertine di Cd, Dvd e Vhs (ma 
anche realizzare biglietti da visita 
e brochure). • 
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Per capire se Li nux in 
ambito desktop è an¬ 
cora un sistema adatto 
solo agli addetti ai la¬ 
vori o può essere uti¬ 
lizzato anche dagli 
utenti meno esperti, 
abbiamo messo alla 
prova le sei distribu¬ 
zioni più conosciute e 
diffuse. Ecco che cosa 
abbiamo scoperto. 


W indows XP è uscito nel 
2002 e il suo successo¬ 
re, Windows Vista, dif¬ 
ficilmente vedrà la luce prima di 
dicembre. In questi quattro anni 
Linux è senza dubbio cresciuto 
molto anche come soluzione al¬ 
ternativa per l'uso in ambito de¬ 
sktop. Ma cosa manca ancora a 
Linux per raggiungere Windows? 



È veramente possibile utilizzare 
Linux al posto di Windows? Per 
capire a che punto è la situazione 
abbiamo messo sul banco di pro¬ 
va le 6 distribuzioni desktop più 
conosciute e diffuse. 

Ogni distribuzione (spesso si usa 
il nome abbreviato distro) sfrutta 
approcci anche molto diversi per 
quanto riguarda la procedura di 
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A cura di Luca Marra e Filippo Moriggia 


per il desktop 


installazione, la configurazione e 
i meccanismi di installazione del 
software. Nella nostra valutazio¬ 
ne abbiamo tenuto conto di tutti 
questi aspetti, cercando di capire 
anche quali sono le difficoltà 
principali che può incontrare un 
utente Windows che si affaccia al 
mondo Linux. Per valutare le capa¬ 
cità di riconoscimento dell'hardwa- 


re abbiamo installato le sei distro su 
due computer desktop e due porta¬ 
tili con caratteristiche tecniche ab¬ 
bastanza diverse. 

Un buon punto di partenza per chi 
vuole affrontare Linux per la pri¬ 
ma volta potrebbe essere una rilet¬ 
tura della guida al passaggio da 
Windows a Linux che abbiamo 
pubblicato l'anno scorso sul nume¬ 


ro 168 di PC Professionale di mar¬ 
zo 2005 (se avete il Cd di gennaio 
2006 con la raccolta delle ultime 
tre annate in Pdf vi sarà facile re¬ 
cuperarlo). Anche se è sicuramen¬ 
te possibile iniziare ad utilizzare 
Linux senza avere alcuna cono¬ 
scenza di base, in quelle pagine 
troverete molti concetti utili per 
superare le prime difficoltà. 
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SUSE Linux 10.0 


I l vincitore di questa rassegna è SUSE Linux 10.0. La distribuzione di Novell 
si è distinta sotto molti aspetti. Offre capacità notevoli di riconoscimento del- 
l'hardware, un'ottima procedura di installazione e partizionamento, funziona¬ 
lità originali come il campo di ricerca delle applicazioni del menu, una buona 
integrazione tra gli ambienti Kde e Gnome e un'apprezzabile semplicità di con¬ 
figurazione dei vari componenti. L’unica nota 
negativa è, ancora una volta, la procedura di 
configurazione delle reti, in particolare di 
quelle wireless, macchinosa e poco intuitiva. 

Per darvi la possibilità di utilizzare subito la 
distribuzione che si è dimostrata più adatta a 
un uso desktop abbiamo ottenuto da Novell la 
versione completa a 32 bit di SUSE Linux 10, 
che trovate sul Dvd allegato a questo numero. 

Oltre alla release installabile, sul Dvd è pre¬ 
sente anche una versione "live" che vi per¬ 
metterà di valutare SUSE 10 senza modificare 
minimamente il vostro sistema. La parte ini¬ 
ziale della rivista contiene anche una guida 
dettagliata sia all’uso della versione live sia 
alla procedura di installazione della distro. 


SUSEUnuxlO 


Tutti gli storienti necessari 
per patET iniziare da subito 
ausare Unuic 


Novtt 



Se volete provare a installare una 
distribuzione, il primo consiglio 
che possiamo darvi è quello di uti¬ 
lizzare un Pc non troppo recente. 
Come hanno confermato le nostre 
prove, nella maggior parte dei casi 
il riconoscimento delle periferiche 
più recenti è decisamente ridotto. 
Ad esempio i driver per Linux del¬ 
la scheda di rete wireless presente 
sul nuovissimo portatile Acer con 
processore Intel Core Duo che ab¬ 
biamo usato nelle prove non sono 
ancora stati rilasciati da Intel e il 
monitor Lcd con risoluzione 
1280x800 abbinato alla scheda Ati 
X1400 ha creato non pochi proble¬ 
mi e in nessun caso è stato sfrutta¬ 
to con la risoluzione corretta dalle 
distribuzioni esaminate. 

Linux può essere provato con rela¬ 
tiva facilità anche su una macchi¬ 
na su cui è già installato Windows: 
basta avere una partizione libera 
(o spazio a sufficienza per crearne 
una) e utilizzare un boot loader 
per scegliere il sistema operativo 
da caricare in fase di avvio. 


Tutte le distribuzioni che abbiamo 
provato dispongono di un boot 
loader in grado di riconoscere 
un'installazione di Windows, men¬ 
tre solo alcune sono in grado di ri¬ 
dimensionare in modo non distrut¬ 
tivo le partizioni di Windows esi¬ 
stenti. Se non vi trovate a vostro 
agio con i boot loader e gli stru¬ 
menti di partizionamento inclusi 
nelle distribuzioni, potete ricorrere 
a prodotti commerciali come Sy¬ 
mantec Partition Magic o Acronis 
Disk Director. 

Una soluzione alternativa è l’uti¬ 
lizzo di una macchina virtuale. 
Nella sezione First Looks di que¬ 
sto numero vi presentiamo 
VMware Server, un prodotto che 
da qualche settimana viene offer¬ 
to gratuitamente (mentre scrivia¬ 
mo è ancora in versione beta), 
può essere installato come un'ap¬ 
plicazione Windows e usato per 
creare una macchina virtuale. 
Con VMware Server, a patto di 
disporre di una quantità di me¬ 
moria sufficiente (almeno 512 


MByte), potrete valutare le distri¬ 
buzioni della rassegna utilizzan¬ 
do un sistema virtuale, evitando 
molti problemi di compatibilità e 
senza dover intervenire sulla ta¬ 
bella delle partizioni. 

Oltre alle distribuzioni tradizionali, 
come quelle che vi presentiamo in 
questa rassegna, ne esistono centi¬ 
naia create per uno scopo specifi¬ 
co. Nel riquadro Distribuzioni su 
misura che trovate in queste pagi¬ 
ne vi segnaliamo 14 distribuzioni 
in grado di svolgere compiti preci¬ 
si, come riprodurre file multime¬ 
diali, navigare sicuri su Internet, 
valutare la sicurezza di una rete 
con strumenti da esperti, educare i 
bambini all'uso del computer e an¬ 
che produrre contenuti. Molte sono 
utilizzabili anche come live Cd, 
cioè sono in grado di caricare in 
memoria tutto ciò che serve per la¬ 
vorare senza neppure toccare il di¬ 
sco rigido del sistema. I live Cd so¬ 
no un'altra possibilità interessante 
per affacciarsi al mondo Linux e 
varie distribuzioni tradizionali, ad 
esempio Mepis, la prevedono. 
Quest'anno per la prima volta ab¬ 
biamo valutato anche le release 
di Linux a 64 bit. Delle sei distri¬ 
buzioni presentate ben cinque 
sono disponibili anche nella ver¬ 
sione compilata specificamente 
per la piattaforma Amd64. Ma 
oggi a nostro parere l'uso di una 
distribuzione a 64 bit ha senso 
solo per quanti hanno la neces¬ 
sità di sfruttare più di 4 GByte di 
Ram, un caso senza dubbio raro 
per un uso desktop. Non c'è dun¬ 
que da meravigliarsi che Mepis 
non disponga della versione a 64 
bit e Debian ne offra solo una re¬ 
lease "non ufficiale". Non solo: la 
release di Fedora per i 64 bit non 
è riuscita neppure a portare a ter¬ 
mine l'installazione nelle nostre 
prove e sia Ubuntu sia Mandriva 
hanno presentato problemi non 
presenti nelle rispettive release a 
32 bit. Insomma anche a quanti 
dispongono di un Pc a 64 bit con 
meno di 4 Gbyte di Ram, per ora 
consigliamo di continuare a uti¬ 
lizzare una distribuzione a 32 bit 
per evitare di incappare in pro¬ 
blemi più o meno gravi. 
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Debian Stable 
(Sarge 3.1 ri) 

Debian nasce nel 1993 dal deside¬ 
rio di Ian Murdock di creare una 
distribuzione Linux che rispetti i 
canoni del software libero teoriz¬ 
zati da Richard Stallman. Debian 
oggi supporta ben 11 architetture 
hardware e vanta una comunità 
molto ampia di sviluppatori. Que¬ 
sta distribuzione viene considera¬ 
ta un punto di riferimento in quan¬ 
to a stabilità e robustezza: non è 
un caso infatti che ben due distri¬ 
buzioni di questa rassegna (Mepis 
e Ubuntu) siano basate su Debian. 
Una delle risorse più apprezzate di 
Debian è Apt-get, il sistema di in¬ 
stallazione e gestione dei pacchet¬ 
ti software sviluppato dai creatori 
di questa distribuzione e adottato 
anche dalle distribuzioni derivate. 
I repository Debian sono ricchissi¬ 
mi e contengono praticamente 
ogni applicazione del mondo 
Gnu/Linux. I manutentori si occu¬ 
pano di verificare la compatibilità 
delle singole applicazioni con il re¬ 
sto della distribuzione e controlla¬ 
no che non ci siano violazioni ri¬ 
spetto alla Policy del progetto. I re¬ 
pository ufficiali dispongono di 
molti mirror. Per l'installazione di 
un software o per l’aggiornamento 
delle applicazioni installate si può 
usare l'utility a riga di comando 
Apt-get o una interfaccia grafica 
come l’ottimo Synaptic. 


Debian Stable 
(Sarge 3.1 ri) Gratuito 


Dispone di repository con quasi tutto 
il software Gnu/Linux precompilato 
Buona localizzazione 
Buona stabilità 


Contro 


• Manca un tool di ridimensionamento 
delle partizioni 

• Ancora complessa da installare e 
configurare 

• Supporto all’hardware recente limitato 

Produttore: Debian; 
pagina Web: www.debian.org. 


LINUX 


Esistono tre versioni di Debian: 
stable, testing e unstable. La ver¬ 
sione stable è considerata la re- 
lease ufficiale, da usare su sistemi 
di produzione, mentre testing ha 
già subito una prima fase di test e 
unstable è pensata solo per quan¬ 
ti vogliono sperimentare anche 
correndo qualche rischio. Il rila¬ 
scio della versione stable avviene 
solo dopo lunghi collaudi e test. 
Nel momento in cui scriviamo 
l'ultima release stabile è Sarge 
(3.1), rilasciata nel giugno del 
2005. Per comprendere quanto 
siano lenti i rilasci della release 
stable è bene tenere presente che 
la versione 3.0 è uscita nel 2002. 
Nella nostra precedente rassegna 
avevamo provato la versione Sar¬ 
ge, allora in condizione testing, 
ma non lontana dal traguardo del 
passaggio a versione stable. In 
questa rassegna abbiamo deciso 
invece di mettere sul banco di 
prova la release stable per valuta¬ 
re i miglioramenti di Sarge. 
Debian viene distribuita in Cd e 
Dvd che possono essere scaricati 
gratuitamente dal sito Web. Nel 
formato Cd si trova sia la Net in¬ 
stali che offre su un solo supporto 
il sistema di installazione e si oc¬ 
cupa di scaricare dal Web al mo¬ 
mento solo i pacchetti scelti, sia la 
versione completa su 15 Cd. In for¬ 
mato Dvd bastano invece 2 sup¬ 
porti a contenere l'intera distribu¬ 
zione. Chi non è disposto ad af¬ 
frontare un lungo download può 
far riferimento ai rivenditori indi¬ 
cati sul sito www.debian.org. Il co¬ 
sto dei Cd o Dvd non dovrebbe su¬ 
perare quello dei supporti e delle 
spese per la masterizzazione. 
Debian Sarge include una proce¬ 
dura di installazione testuale che 
presenta molte novità rispetto al¬ 
la precedente release stable, co¬ 
me il riconoscimento automatico 
delle periferiche. Debian non di¬ 
spone di una utilità per il ridi¬ 
mensionamento di partizioni in 
modo non distruttivo. È comun¬ 
que possibile cancellare le parti¬ 
zioni esistenti o crearne di nuove 
nello spazio libero. 

Per l'installazione si possono sce¬ 
gliere i pacchetti preferiti selezio- 




II desktop di Debian è pulito e 
essenziale: dall'icona Computer si può 
accedere alle periferiche di sistema e 
sfogliare le risorse di rete. 
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Per l'aggiornamento e installazione dei 
pacchetti Debian utilizza Apt-get. Synaptic 
è un'interfaccia grafica per Apt-get. 




re 41 Seklae e metal late 
I' Instai lanoia alte proprie esitane, si deve sce 
«no a più Selle segonntl col lezioni prede*lette 4| 
esporti pnlretkm proferire installare I parchett 


Scafi lare II Miliari! da Installare: 



Tra le distribuzioni esaminate Debian è 
quella che propone la scelta più ampia 
di software. Oltre a selezionare una o 
più delle cinque sezioni in figura si 
possono scegliere manualmente anche 
i singoli pacchetti. 

nando una o più delle 7 sezioni: 
Ambiente desktop, Server Web, 
Server di stampa, Server DNS, File 
server, Server di posta e Database 
SQL. Si può anche scegliere di se¬ 
lezionare manualmente i pacchetti 
durante l'installazione. Scegliendo 
solo la sezione ambiente desktop, 
Debian carica sia Gnome sia Kde, 
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Come abbiamo eseguito i test 

A bbiamo provato le distribuzioni della rassegna su 4 macchine fisiche di¬ 
stinte. Come desktop fisso a 32 bit abbiamo utilizzato un computer as¬ 
semblato con scheda madre Shuttle AB60RS, chipset 865PE + ICH5, Proces¬ 
sore Pentium 4 a 2,80 GHz, 2 GByte di Ram Ddr, disco Serial ATA Seagate da 
160 GByte, lettore Dvd Plextor PX-740A, scheda video Nvidia Geforce FX 
5500 e scheda audio integrata con chipset ALC650. Il monitor usato su que¬ 
sta macchina era un Lcd 17" Hp Pavilion fl723 con risoluzione 1280x1024. 
Come macchina per il test delle distribuzioni a 64 bit abbiamo usato un 
Computer Elettrodata Samara S910 con processore Pentium 4 a 3,4 GHz HT 
2 Mb cache (socket 775), chipset Intel 915P, 1 GByte di Ram Ddr2, disco Se¬ 
rial ATA da 200 GByte, scheda video Pei Express Nvidia 6600 Geforce 256 
MByte e masterizzatore Dvd LG. Ringraziamo Elettrodata per averci fornito 
questo computer per tutta la durata delle prove. Il monitor usato su questa 
macchina è un Crt 17" Samsung SyncMaster 700p. 

Infine abbiamo caricato le distribuzioni della rassegna su due portatili, 
uno molto recente e uno più datato. Il portatile recente era un Acer Aspi- 
re 5670, basato sulla piattaforma Intel Centrino Duo, con chipset Intel 
945PM Express dotato di 1 GByte di Ram, processore Intel Core Duo 
T2300, disco Serial ATA da 120 GByte e scheda video Ati Mobility Radon 
X1400 con 128 MByte di Ram. Il monitor del portatile è un Lcd da 15,4" 
widescreen con risoluzione 1280x800. Ringraziamo Acer per averci corte- 
semente messo a disposizione questo computer. 

Il secondo portatile usato per le prove è un Hp Compaq nc6000 con Pentium 
M a 1,6 GHz, chipset Intel Ì855PM, 512 MByte di Ram, scheda di rete Giga- 
bit Lan Broadcom NetXtreme BCM5705M, scheda di rete wireless Atheros 
AR5212, scheda audio intei 82801DB, scheda video Ati RV350 Mobility Rea- 
deon 9600 e monitor Lcd 15" con risoluzione 1024x768. 


anche se imposta Gnome come 
scelta di default e utilizza l'inter¬ 
faccia di Gdm (Gnome Display 
Manager) per il login degli utenti. 
L'organizzazione dei menu sia in 
Gnome sia in Kde è molto ordinata 
e pulita. Debian, come Mepis, pre¬ 
senta sia la descrizione sia il nome 
dell'applicazione. Peccato che tra i 
browser installati di default (Mo¬ 
zilla e Epiphany), non ci sia Fi- 
refox, che può comunque essere 
installata facilmente usando Sy- 
naptic o Apt-get. 

L’anno scorso Debian non era riu¬ 
scita ad eseguire l'installazione sul 
disco Serial Ata presente sulla 
macchina desktop a 32 bit usata 
per i test. Quest'anno invece De¬ 
bian ha completato l'installazione 
senza problemi su tutte e tre le 
macchine della rassegna dotate di 
dischi Serial Ata. Sul portatile 
Centrino Duo è riuscita a configu¬ 
rare correttamente il server X, ma 
non ha rilevato né la scheda Wire¬ 


less (purtroppo ancora non sup¬ 
portata da Linux) né la scheda di 
rete fissa (rilevata invece da tutte 
le altre distribuzioni). 

Debian include Totem come 
player multimediale. Senza ag¬ 
giungere alcun pacchetto con To¬ 
tem siamo riusciti a vedere i file 
video Vob contenuti in un Dvd 
non cifrato, mentre per poter na¬ 
vigare all'interno del Dvd è stato 
sufficiente installare Kaffeine e 
modificare la periferica Dvd da 
/dev/dvd a /dev/cdrom nel menu 
Impostazioni / Parametri dello 
Xine Engine. 

Per l'estrazione di Cd audio De¬ 
bian dispone dell’ottimo Kaudio- 
creator. Questo strumento è già 
configurato per usare anche il co- 
dec Lame per l'estrazione in for¬ 
mato Mp3, anche se per sfruttarlo 
per la compressione è necessario 
compilarne il codice sorgente o 
scaricarne i file in formato binario 
da un repository non ufficiale. 


Fedora Core 4 

Fedora Core è il progetto open 
source di Red Hat, gigante storico 
del mondo Linux. La release 4 da 
noi provata è stata poco convin¬ 
cente, soprattutto sul fronte del ri¬ 
conoscimento dell'hardware. Sul 
portatile Acer si è bloccata duran¬ 
te l'avvio (dopo l'installazione) al 
momento di iniziare la ricerca le 
schede Pancia. Poi la versione a 
64 bit non è riuscita a completare 
l'installazione: durante la creazio¬ 
ne delle partizioni infatti si è bloc¬ 
cata con un messaggio di errore 
("la risorsa è occupata"). I tentativi 
di installazione con un disco Eide 
sulla stessa macchina hanno dato 

10 stesso risultato. Poi come tutte le 
distro della rassegna (con la sola 
eccezione di Suse) non ha ricono¬ 
sciuto la scheda di rete wireless 
Atheros del portatile Hp. 

11 programma di aggiornamento 
automatico di Fedora Core - 
Up2date - si è ripetutamente bloc¬ 
cato durante l'installazione di di¬ 
versi pacchetti, rendendo impossi¬ 
bile il completamento dell'update. 
L'installazione del sistema avviene 
completamente in modalità grafi¬ 
ca. Come nella precedente release 
Fedora offre la scelta tra tre moda¬ 
lità di installazione: Desktop Per¬ 
sonale, Workstation, Server. Per 
chi vuole decidere esattamente 
quali pacchetti installare esiste an¬ 
che la possibilità di impostare la 
modalità personalizzata. 

L'ambiente desktop utilizzato da Fedora 
Core è Gnome 2.10. Rispetto alla 
versione 2.8.1 usata da Debian offre 
molti miglioramenti, anche da un punto 
di vista visuale. 
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Tipo di Installazione 
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Tra le configurazioni proposte da Fedora in 
fase di installazione troviamo i profili 
Desktop Personale e Workstation. 

Il secondo include anche tutti gli strumenti 
per lo sviluppo di software. 


Lo strumento grafico per l'installazione e 
rimozione dei pacchetti utilizzato da 
Fedora organizza i software per categorie. 
Manca però uno strumento per la ricerca 
di pacchetti specifici. 


Per il partizionamento dei dischi 
Fedora mette a disposizione Disk 
Druid, uno strumento abbastanza 
semplice da usare, anche se infe¬ 
riore rispetto a quello usato da Su¬ 
se o a Qtparted di Mepis. Come 
bootloader c'è Grub che può esse¬ 
re configurato in fase di installa¬ 
zione tramite un pannello di confi¬ 
gurazione abbastanza evoluto che 
offre la possibilità di scegliere il si¬ 
stema operativo di default e impo¬ 
stare una password per l'accesso 
oltre che configurare anche le op¬ 
zioni più avanzate. 

Durante l'installazione Fedora mo¬ 
stra un elenco delle interfacce di 
rete rilevate. Per ogni interfaccia si 
può impostare la configurazione 
tramite Dhcp o si possono specifi- 


Fedora Core 4 


Gratuito 


Installazione grafica 

Disponibile anche per piattaforma a 64 bit 


Contro 


• Strumento di partizionamento dischi 
migliorabile 

• Sistema di aggiornamento automatico 
non molto stabile 

• Ha presentato problemi nell’installazione 
su due dei quattro sistemi usati nei test 

Produttore: Fedora Project; pagina Web: 

http://fedora. redhat. com. 


care manualmente tutti i parame¬ 
tri. Poi si può scegliere se abilitare 
il firewall e attivare le estensioni 
Security-Enhanced Linux (SE Li¬ 
nux) del kernel. 

L'ambiente desktop utilizzato di de¬ 
fault da Fedora Core è Gnome. Il 
menu dei programmi è ben orga¬ 
nizzato e indica il nome dell'appli¬ 
cazione per i programmi principali, 
mentre si limita a specificare la de¬ 
scrizione del programma per le ap¬ 
plicazioni meno note. Al termine 
dell'installazione nella Sys Tray del 
sistema è comparsa un'icona rossa 
con un punto esclamativo ad indi¬ 
care la disponibilità di aggiorna¬ 
menti critici. Facendo doppio clic 
sull'icona si apre la procedura di 
configurazione guidata Red Hat 
Network Alert Notification Tool, 
che purtroppo non è completamen¬ 
te tradotta, ma presenta intere se¬ 
zioni ancora in lingua inglese. 

Per installare altre applicazioni si 
può utilizzare il pannello disponi¬ 
bile nel menu Desktop / Imposta¬ 
zioni di sistema / Aggiungere/Ri¬ 
muovere le applicazioni. Questo 
pannello offre un elenco delle ca¬ 
tegorie di software disponibili di¬ 
visi per argomento. Purtroppo 
mancano le funzionalità di ricerca 
dei pacchetti, disponibili solo da 
riga di comando con Yum, lo stru¬ 
mento alla base del sistema di ge¬ 
stione pacchetti di Fedora. 

Tra le applicazioni già installate, 
sul fronte multimedia, troviamo 


Totem, Sound Juicer 
per l'estrazione di Cd in 
formato Wav o Ogg, 
Helix player (la versio¬ 
ne open source del noto 
Reai Player) e Rhythm- 
box (indicato da Fedora 
come Lettore musicale). 
Ci sono poi Gimp 2.2, il 
visualizzatore di docu¬ 
menti Evince, il visua¬ 
lizzatore di immagini 
gThumb, il browser Fi- 
refox, il client di posta 
Evolution, Gaini (mes- 
saggistica istantanea), 
X-chat (Ire) e Gnome- 
Meeting. 

_ La documentazione uffi¬ 
ciale in formato Html è 
disponibile all'indirizzo http://fe- 
dora.redhat.com/ docs/documen- 
tation-guide. Un sito di riferimen¬ 
to non ufficiale ma interessante 
per risolvere i problemi di Fedora 
o trovare suggerimenti utili per 
l'uso del sistema è www.fedora- 
faq.org. 

Mandriva Linux 2006 

Nell'anno passato la società france¬ 
se MandrakeSoft proprietaria del 
marchio Mandrake ha acquisito 
Conectiva e Lycoris (due distribu¬ 
zioni commerciali abbastanza cono¬ 
sciute e apprezzate) e ha cambiato 
il nome - sia della società sia della 
distribuzione - in Mandriva. Abbia¬ 
mo provato Mandriva Linux 2006 
Powerpack, una delle tre versioni a 
pagamento della distro francese. 
Questa versione include due Dvd: 
uno con la versione a 32 bit e uno 
con quella a 64. Esiste anche una 
versione completamente gratuita di 
Mandriva, chiamata Free Edition, 
che contiene solo i software non 
commerciali della distribuzione e 
viene resa disponibile per il down¬ 
load solo alcune settimane dopo l'u¬ 
scita della versione pacchettizzata 
(nel momento in cui scriviamo è co¬ 
munque già disponibile la versione 
2006 Free). Gli iscritti al Mandriva 
Club (il costo dell'iscrizione parte 
da 11 euro al mese o 120 euro al¬ 
l'anno) possono scaricare le nuove 
release fin dal primo giorno. 
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L'evoluzione del kernel 

Di Marco Fioretti 

1 1 cuore di Linux è il kernel. Questo componente si occupa dell'interazio¬ 
ne con l'hardware, della gestione della memoria e dei processi e di mol¬ 
te altre attività fondamentali per il funzionamento del sistema operativo. Il 
kernel di Linux è stato sviluppato originariamente proprio da Linux Tor- 
valds. Oggi è ancora lui a curarne lo sviluppo insieme a decine e decine di 
sviluppatori. 

Ogni nuova release del kernel è importante perché migliora il supporto 
dell’hardware da parte del sistema operativo. Quasi tutte le distribuzioni 
che abbiamo provato utilizzano un kernel della serie 2.6. L'unica eccezio¬ 
ne è Debian, che sulla release stable usata per i test utilizza ancora un 
kernel della serie 2.4. Per conoscere tutte le novità delle ultime release 
del kernel della serie 2.6 vi invitiamo a visitare la pagina http://wiki.ker- 
nelnewbies.org/Linux26Changes, che elenca tutto ciò che è cambiato re¬ 
lease per release fino all'ultima 2.6.15. 

Oltre al miglioramento nelle capacità di riconoscimento dell'hardware, 
vediamo guali sono le altre novità fondamentali emerse nell'ultimo anno 
per quanto riguarda lo sviluppo del kernel. 

La versione 2.95 del compilatore Gcc è stata ufficialmente abbandonata, ed 
è stato introdotto un sistema di collaudo automatico delle nuove versioni, ca¬ 
pace di presentare errori e statistiche in formato grafico. È terminata inoltre 
la migrazione a Git, il sistema di gestione del codice sviluppato dallo stesso 
Linus Torvalds dopo l'abbandono di BitKeeper per problemi di licenza. 

La virtualizzazione delle risorse hardware è stato un altro campo di gran¬ 
dissima attività. Diverse distribuzioni includono strumenti come Xen 
( www.cl.cam.ac.uk/Research/SRG/netos/xen/] che permettono di far gi¬ 
rare simultaneamente diverse versioni di Linux su un unico computer. 
Procede comunque lo sviluppo di altri metodi per ottenere lo stesso risul¬ 
tato con minori impatti sulle prestazioni. Uno è il cosiddetto Class-based 
Kernel Resource Management (Ckrm), un'interfaccia per assegnare a 
ogni processo una classe con limiti ben precisi di utilizzo delle risorse 
hardware. Molto promettenti sono anche i cosiddetti container, in cui 
gruppi di specifici processi (anziché l'intero sistema operativo) girano in 
maniera completamente isolata dagli altri. Una volta stabili, tali container 
potrebbero anche essere mossi da un processore ad un altro senza inter¬ 
rompere l'attività dei relativi processi. 

Sempre sul fronte delle prestazioni, è a buon punto la modifica di tutto il 
codice per aumentare velocità e robustezza di Linux utilizzando soltanto 
kernel stack di dimensioni ridotte (4K). La funzione chiamata alternatives 
dovrebbe invece consentire, al momento dell'avvio, di passare automati¬ 
camente alla configurazione del kernel ottimale per il numero di proces¬ 
sori presenti nel computer. 

Tornando alla virtualizzazione e alla gestione avanzata di cluster, sono da 
registrare l'arrivo in alcune distribuzioni di Ocfs2 e Global Filesystem 
(Gfs), creati appositamente per condividere efficientemente i dischi co¬ 
muni alle varie Cpu di un cluster. Il lavoro d'integrazione prosegue anche 
su Fuse (File systems in User Space), un'interfaccia per gestire come file 
System normali anche quelli raggiungibili via Ftp o Ssh, oppure il conte¬ 
nuto di archivi su file. Nel corso del 2006 eCryptfs permetterà inoltre di 
cifrare ogni singolo file di un file System già esistente. 

Sul fronte della documentazione, gli autori italiani Bovet e Cesati hanno ri¬ 
lasciato la terza edizione di Understanding thè Linux Kernel 
(www.oreilly.com/catalog/understandlk/), un volume di 900 pagine dedica¬ 
to al kernel 2.6. Uno strumento molto interessante per chi vuole compren¬ 
dere in profondità i meccanismi di funzionamento di Linux. 


Mandriva, che propone Kde come scelta 
di default per l'ambiente desktop, offre 
una barra per l'avvio veloce delle 
applicazioni molto ricca. Dall'area di 
notifica della barra delle applicazioni si 
possono raggiungere facilmente anche 
le impostazioni del Firewall. 


Una novità che non abbiamo ap¬ 
prezzato di questa release riguar¬ 
da la necessità di registrarsi sul si¬ 
to di Mandriva con il codice inclu¬ 
so nel prodotto per poter ricevere 
gli aggiornamenti. Dal momento 
che persino Windows non richiede 
alcuna verifica dell'acquisto del 
pacchetto per il download degli 
aggiornamenti critici, questo ap¬ 
proccio ci è sembrato davvero sin¬ 
golare. Inoltre il codice incluso nel 
pacchetto che abbiamo ricevuto 
da Mandriva non è stato accettato 
dal server, ma è stato classificato 
come già utilizzato (Mandriva non 
ha risposto a una nostra domanda 
in merito a questo problema). 
L'installazione è senza dubbio alla 
portata di tutti. Lo strumento per il 
partizionamento, DiskDrake, è 
molto avanzato, permette il ridi¬ 
mensionamento non distruttivo 
delle partizioni ed è abbastanza 
semplice da usare, anche se meno 
intuitivo di quello incluso in Suse. 
Mandriva non ha avuto alcuna dif¬ 
ficoltà nel caricamento sulle mac¬ 
chine con dischi Serial Ata, ma sul 
portatile con Centrino Duo non 
siamo riusciti ad avviare la distri¬ 
buzione in modalità grafica nono¬ 
stante la corretta configurazione 
del server X.org. Con questo por¬ 
tatile infatti Mandriva in fase di 
avvio si è bloccata prima del login 
continuando a passare dalla mo¬ 
dalità grafica a quella testuale. 
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I ripetuti tentativi di riconfigura¬ 
zione di X non hanno risolto il 
problema. 

Mandriva inoltre ha riconosciuto la 
scheda wireless del portatile Hp, 
ma non ne ha trovato i driver. La 
cosa curiosa è che il programma di 
installazione ha suggerito corretta- 
mente di cercare sul sito di svilup¬ 
po dei driver per le schede di que¬ 
sto tipo ( http://madwifi.sf.net ), ma 
poi ha consigliato l'uso della ver¬ 
sione commerciale di Mandriva 
per risolvere il problema. Peccato 
che la versione in uso - la Power- 
pack usata nei nostri test - sia pro¬ 
prio quella commerciale. Sul sito 
indicato si trovano i driver per 
queste schede di rete, anche se la 
procedura di configurazione ri¬ 
chiede l'installazione di una pat¬ 
ch del kernel, un'operazione non 
alla portata di tutti. 

L'ambiente desktop predefinito 
di Mandriva è come sempre Kde, 
ma si può comunque installare 
anche Gnome. Tra i pacchetti 
commerciali inclusi segnaliamo 
Adobe Reader 7, Skype 1.2, Real- 
Player 10 e Flash Player 7. L'inte¬ 
grazione con Conectiva ha reso 
la gestione dei pacchetti più effi¬ 
ciente, grazie alle funzionalità 
del sistema Smart. 



• Per tenere aggiornata la distribuzione è 
necessario iscriversi al Mandrake Club 

• La versione Powerpack è disponibile solo 
in formato Dvd 

• Riconoscimento hardware migliorabile 

Produttore: Mandriva, Francia; pagina Web: 
www.mandriva.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1, 

40128 Bologna (Bo); tei. 051-32.04.09; 
fax 051-32.04.49; pagina Web: www.italsel.it. 


I menu del sistema sono ben or¬ 
ganizzati: anche se quasi sempre 
utilizzano un doppio livello di 
raggruppamento (ad esempio In¬ 
ternet / Navigatori Web / Fi- 
re fox), rendono facilmente acces¬ 
sibili tutte le applicazioni. Man¬ 
driva è l'unica distribuzione della 
rassegna ad includere anche Kat, 
un tool di desktop search pensato 
per l'integrazione con Kde. Que¬ 
sto strumento è ancora molto lon¬ 
tano dai livelli di funzionalità 
delle applicazioni per Windows, 
ma offre perlomeno un sistema di 
indicizzazione in grado di rende¬ 
re più rapide le ricerche. 

Per la configurazione del sistema 
Mandriva fornisce un comodo 
centro di controllo simile a Yast 
di SUSE. Questo pannello può 
essere avviato dal menu Sistema 
/ Configurazione / Configura il 
tuo computer e include gli stru¬ 
menti per la gestione del softwa¬ 
re, dell’hardware, della rete, del 
sistema, dei punti di mount, della 
sicurezza e dell’avvio. 
L'installazione di default di Man¬ 
driva ha caricato sul sistema an¬ 
che alcuni strumenti di produzio¬ 
ne multimediale abbastanza 
avanzati: il sequencer Rosegar- 
den e l'editor video Kdenlive. 
Due strumenti senza dubbio mol¬ 
to interessanti, anche se pensati 
per un'utenza avanzata. Un'altra 
applicazione specializzata inclu¬ 
sa nell'installazione di base è 
Scribus, uno strumento open 
source per il publishing. Anche 
per lo sviluppo di applicazioni 
Mandriva include nell'installa¬ 
zione desktop standard Kdevelop 
(l'Ide di Kde), Qt3 designer per la 
creazione di interfacce grafiche, 
Cervisia per la gestione dei Cvs e 
altri strumenti open source. 

Per chi passa spesso dall'ambien¬ 
te Kde a Gnome, Mandriva è una 
delle poche distribuzioni a di¬ 
sporre di un menu quasi identico 
in entrambi gli ambienti. 

La documentazione cartacea 
comprende un manuale multilin¬ 
gue con una cinquantina di pagi¬ 
ne in lingua italiana che fornisce 
le informazioni necessarie per 
l'installazione, per il passaggio 



DiskDrake offre un'interfaccia grafica 
per le operazioni di creazione e 
ridimensionamento delle partizioni 
durante Tinstallazione del sistema. 



Mandrake include nell'installazione di 
default anche alcuni pacchetti per la 
produzione di contenuti come l'editor 
video Kdenlive. 


da Windows o Mac OS X a Linux 
e alcuni suggerimenti per la ri¬ 
cerca di informazioni. È presente 
anche un secondo volume chia¬ 
mato reference manual, solo in 
lingua inglese, rivolto ad utenti 
più esperti che cercano informa¬ 
zioni sulle configurazioni avanza¬ 
te e sui tool a riga di comando. 

In conclusione Mandriva ha di¬ 
mostrato ancora qualche proble¬ 
ma di stabilità, imputabile proba¬ 
bilmente alla scelta di utilizzare 
alcuni pacchetti rilasciati di re¬ 
cente o addirittura non ancora ar¬ 
rivati a una release stabile (come 
X.org 6.9 cvs). 

Al di là di questi problemi, costi¬ 
tuisce in ogni caso una buona 
scelta per chi cerca una distribu¬ 
zione con un corredo software 
molto ampio e ricco e una proce¬ 
dura d'installazione semplice e 
potente. 
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Distribuzioni su misura 


Di Luca Marra 


L a possibilità di creare distribuzioni personalizzate ha 
stimolato la fantasia di molti utenti Linux. Sul Web si 
trovano centinaia di distribuzioni con pacchetti, lingue e 
impostazioni differenti. Le distribuzioni Live (cioè in grado 
di caricarsi direttamente da Cd) sono sempre più diffuse e 
apprezzate, insieme alle distribuzioni pensate per uno sco¬ 
po specifico, che contengono tutti i programmi e le utilità 
necessarie in quell'ambito. 

Sono molte le distribuzioni pensate per esempio per la ri- 
produzione di contenuti multimediali. 

GeeXboX (www.geexbox.org) è un live Cd dalle dimen¬ 
sioni particolarmente contenute (l'immagine Iso occupa 
poco più di 6 MByte) in grado di riprodurre una grande va¬ 
rietà di formati audio e video. In particolare GeeXboX può 
gestire Dvd, DivX, Mp3 e file in formato Windows Media 
Video. Include applicazioni per ascoltare le WebRadio e i 
canali televisivi diffusi via Internet. È compatibile con un 
buon numero di schede audio e video ma purtroppo non 
con le più recenti. WOMP! (http://womp.sf.net) offre un 
pratico pannello di controllo da cui è possibile avviare la ri- 
produzione di Dvd, VideoCd e Cd audio, DivX (con il sup¬ 
porto dei sottotitoli) e altri formati audio e grafici. Si può 
anche accedere rapidamente al mixer audio e ai parametri 

per le impostazioni di rete. _ 

Dyneibolic (www.dynebolic.org) è 
un live Cd che offre Window- 
Maker come ambiente desktop. 

Dyne:bolic offre un buon supporto 
hardware, in particolare alle sche¬ 
de video di Ati e Nvidia, e dispone 
di una vasta gamma di applicazio¬ 
ni orientate all'editing audio e vi¬ 
deo, alla modellazione 3D e al fo¬ 
toritocco. La distribuzione può an¬ 
che essere installata. Per farlo ba¬ 
sta copiare una cartella sul disco 
fisso (in una partizione Windows o 
Linux, a patto che il file System 
non sia Ntfs), anche se ovviamente 
sarà sempre necessario il Cd per 
avviarla. 

Mediainlinux, (www.mediainli- 
nux.org) disponibile in lingua ita¬ 
liana, è un live Cd basato su 
Knoppix che raccoglie oltre 200 
applicazioni orientate all'editing 
audio, video e grafico. Il progetto 
nasce con l'obiettivo di creare una 
distribuzione che offra un am¬ 
biente completo e professionale 
per l'ambito multimediale. 

Morphix (www.morphix.org) è 
una distribuzione modulare basata 
su Debian che adotta il sistema di 
riconoscimento e configurazione 


Morphix nella versione con ambiente desktop 
Kde offre un ampio corredo di applicazioni. 
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Il menu di GeeXboX è adatto all'uso su un 
televisore: infatti usa caratteri grandi e ben 
contrastati. 


dell'hardware utilizzato da Knoppix. Morphix è disponibi¬ 
le in diverse versioni tra cui una con ambiente grafico Kde 
e una con Gnome e può essere provata direttamente da li¬ 
ve Cd oppure installata sul sistema. La versione LightGUI 
mette a disposizione l'ambiente desktop IceWM, ideale per 
essere utilizzato su macchine non molto recenti. Le appli¬ 
cazioni a corredo di questa distribuzione sono numerose e 
la possibilità di creare velocemente live Cd personalizzati 
sta facendo nascere numerose versioni dedicate a esigenze 
specifiche. 

Virus, spyware, trojan e altre minacce provenienti da Inter¬ 
net hanno reso la vita sempre più difficile a quanti usano 
un sistema Windows solo per navigare. Un live Cd con Li¬ 
nux costituisce una soluzione semplice e rapida per chi 
vuole navigare sicuro. ByzantineOS (http://byzgl.sour- 
ceforge.net) è una distribuzione su live Cd che mette a di¬ 
sposizione un set essenziale di applicazioni per l'utilizzo in 
rete: un browser (Mozilla) corredato di macchina virtuale 
Java, un programma di messaggistica istantanea (Gaim), 
un player multimediale (Xmms) e Acrobat Reader per leg¬ 
gere i file in formato Pdf. 

Linux è da sempre un riferimento nell'ambito della sicu¬ 
rezza. L'ampia gamma di tool disponibili in questo ambito 
_ e notevoli possibilità di perso¬ 
nalizzazione hanno fatto di que¬ 
sto sistema la piattaforma prefe¬ 
rita da hacker ed esperti. En- 
garde Linux (www.engardeli- 
nux.org) è una distribuzione 
pensata per creare un sistema 
sicuro e protetto da attacchi. 
Può essere utilizzata come Web 
server, mail server e Dns. En- 
garde Linux può essere ammi¬ 
nistrata in remoto tramite un'in¬ 
terfaccia Web e offre il supporto 
alle architetture Amd64 e al- 
l'hardware Raid. BackTrack 
( www.remote-exploit.org ) na¬ 
sce dalla fusione di Whax e Au¬ 
ditor Security Linux. BackTrack 
è un live Cd che propone le ca¬ 
ratteristiche migliori dei due 
progetti da cui deriva e offre un 
ambiente equipaggiato di tutto 
quello che può servire per com¬ 
piere test sulla sicurezza. La di¬ 
stribuzione è basata su Slax e 
offre un sistema modulare che 
ne facilita la personalizzazione. 
Helix ( www.e-fense.com/helix ) 
è una distribuzione basata sul 
live Cd di Knoppix che offre un 
buon riconoscimento del¬ 
l'hardware e mette a disposizio- 
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ne una serie di tool utili per l'a¬ 
nalisi delle intrusioni e il ripristi¬ 
no dei dati. È disponibile inoltre 
una versione di Helix che può 
essere avviata direttamente da 
sistemi Windows. Troppix, 

(http://troppix.net/) basata su 
Debian, è una soluzione interes¬ 
sante per il controllo delle intru¬ 
sioni e lo svolgimento di altri 
compiti legati alla sicurezza dei 
sistemi. Dispone di alcuni tool 
utilissimi come Aircrack (un in¬ 
sieme di strumenti per la verifica 
di reti wireless), Metasploit (una 
piattaforma avanzata e open- 
source per lo sviluppo di exploit) 
e Nessun (uno strumento per la 
ricerca delle vulnerabilità). 

IPCop Linux (www.ipcop.org) è 
pensata per offrire connettività a 
internet e tenere sotto controllo 
la sicurezza della rete. Questa 
distribuzione, particolarmente 
leggera, è adatta a reti domesti¬ 
che o di piccoli uffici. Utihzzando 
i moduli aggiuntivi del firewall si 
possono filtrare i contenuti delle 
pagine Web visitate. IPCop può 
essere installata anche su mac¬ 
chine ormai dimesse che di¬ 
spongono di tre schede di rete, 
necessarie per suddividere la 
rete in tre zone: Verde, che 
rappresenta la rete interna che ospiterà i server, i pc e 
le stampanti, Arancio (o zona demilitarizzata), dove de¬ 
vono essere connessi i server pubblici e Blu dove con¬ 
nettere i dispositivi wireless. 

Le distribuzioni Linux sotto licenza open source sono libe¬ 
ramente copiabili e spesso non richiedono neppure 
hardware recentissimo. Queste caratteristiche le rendono 
lo strumento ideale per promuovere applicazioni e interi 
ambienti indirizzati airinsegnamento che possono essere 
adottati dalle scuole con bassissimi budget. Edubuntu 
(www.edubuntu.org) è basata su Ubuntu ed è stata creata 
per l'utilizzo didattico. Viene sviluppata in collaborazione 
con insegnanti e tecnici di tutto il mondo. Edubuntu utiliz¬ 
za il progetto KDE Edutainment, una sezione dell'ambien¬ 
te grafico KDE che raccoglie una serie di applicazioni per 
lo studio, il disegno e il gioco indirizzati all'apprendimento. 
Tra le applicazioni interessanti di guesta distribuzione se¬ 
gnaliamo Schooltool Calendar (www.schooltool.org) un ca¬ 
lendario per la gestione delle attività e delle risorse di una 
scuola. Skolelinux (www.skolelinux.org/portal/) è una di¬ 
stribuzione norvegese basata sul progetto Debian-edu che 


ha già avuto ampia sperimenta¬ 
zione nelle scuole norvegesi. Pre¬ 
senta un sistema di installazione 
semplificato con servizi e appli¬ 
cazioni preconfigurate. Oltre a 
una serie di programmi utili per 
l'apprendimento, Skolelinux of¬ 
fre un ambiente che permette di 
realizzare in modo semplice una 
rete di thin client, per collegare 
anche dei computer dalle ridotte 
capacità di calcolo. 

I software per la gestione di audio 
e video in ambito professionale su 
piattaforma Windows o Mac han¬ 
no costi decisamente elevati. 
Dunque non è un caso che siano 
sempre più numerosi gli svilup¬ 
patori che cercano di creare delle 
alternative in ambito Linux. Un 
ottimo esempio è Studio to Go! 
(www.ferventsoftware.com) , una 
distribuzione Linux commerciale 
(il costo della versione basic è di 
59,99 sterline, pari a circa 88 eu¬ 
ro) su Live Cd, ottimizzata per la 
produzione di musica. Le applica¬ 
zioni contenute in Studio to Go! 
comprendono editor multitraccia, 
sequencer audio/Midi, synth vir¬ 
tuali, drum machine, processori di 
effetti e utility di vario tipo. De¬ 
gno di nota un tool incluso della 
distro che permette di usufruire 
dei plugin Vst del mondo Windows. Studio To Go! può es¬ 
sere utilizzata con ottimi risultati anche su Pc non recenti. 
Un altro progetto dedicato alla creazione di contenuti digi¬ 
tali per piattaforme native a 64 bit è 64 Studio (www.64stu- 
dio.com). Basato su Debian x86_64 è ancora in versione al¬ 
fa e ha come obiettivo la creazione di un ambiente com¬ 
merciale completo e professionale per gli studi di registra¬ 
zione. La gestione del formato Aaf (Advanced Authoring 
Format) garantisce la possibilità di importare ed esportare 
progetti provenienti da altri ambienti, come ProTools e Ado¬ 
be Premiere Pro. AGNULA (A GNU Linux Audio Distribu- 
tion, www.agnula.org) è stato il primo progetto open source 
finanziato dalla comunità europea. Dopo due anni di svi¬ 
luppo è nata DeMuDi, distribuzione basata su Debian, che 
mette a disposizione l'architettura Alsa (Advanced Linux 
Sound Architecture) e Jack (un server audio che permette 
di collegare ingressi e uscite sia audio sia Midi) oltre a un 
gran numero di applicazioni. DeMuDi é disponibile anche 
nella versione live Cd, inoltre Agnula libre music offre un 
database di musica liberamente scaricabile e coperta da li¬ 
cenze open source. • 



Il pannello di controllo di WOMP! permette di 
accedere rapidamente alle applicazioni 
multimediali, ai pannelli di configurazione 
dell'audio e della rete e alla documentazione. 



Il sistema di editing e mixing multitraccia Ardour 
incluso in Studio to Go!, una distribuzione 
commerciale per la produzione di musica. 
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Mepis Linux 3.4-3 

La distribuzione creata da Warren 
Woodford, una delle più recenti tra 
quelle della rassegna, ha confer¬ 
mato la sua originalità ma ha dimo¬ 
strato ancora alcuni punti deboli. 
SimplyMepis è una distribuzione 
commerciale che può essere scari¬ 
cata gratuitamente o ordinata su 
Cd. Anche se si tratta di un live Cd, 
Mepis dispone di una comoda uti¬ 
lità di installazione che può essere 
lanciata direttamente dall'ambien¬ 
te Kde. Basata su Debian e Knop- 
pix, usa Kde come ambiente grafi¬ 
co, dispone di un buon sistema di 
riconoscimento hardware e offre al¬ 
cune utilità molto comode da live 
Cd per il ripristino di un'installazio¬ 
ne danneggiata. L'uso di un live Cd 
offre la possibilità di verificare con¬ 
cretamente il buon funzionamento 
di Mepis con l'hardware del Pc su 
cui si pensa di installarlo prima di 
procedere all'installazione. 


LINUX 


Come la maggior parte dei live 
Cd, Mepis usa un file System com¬ 
presso, che offre la possibilità di 
caricare su un solo supporto ben 
1,5 GByte di programmi. In fase di 
installazione non si possono però 
scegliere le applicazioni da carica¬ 
re. Chi vuole scegliere applicazio¬ 
ni diverse rispetto a quelle carica¬ 
te di default può utilizzare il como¬ 
do package manager Synaptic. 

Per partizionare il sistema si può 
utilizzare QTPaited, un’utilità 
che ricorda come interfaccia gra¬ 
fica la diffusa utility commerciale 
Partition Magic (e il suo concor¬ 
rente Disk Director). Peccato che 
questa utility nelle nostre prove 
abbia presentato alcuni problemi 
nella gestione dei file System 
Ext3 e nelle modifiche più elabo¬ 
rate della tabella delle partizioni. 
Stranamente QTParted ha ridi¬ 
mensionato senza problemi la 
partizione Fat presente sul siste¬ 
ma, ma non è riuscito a creare 
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Mepis offre un desktop ordinato e ricco di 
icone soprattutto sulla barra delle 
applicazioni. Oltre ai collegamenti alle 
applicazioni principali in grande include 
delle icone più piccole per l'accesso alle 
applicazioni di configurazione del sistema. 

più di un'altra partizione nello 
spazio libero restante. Utilizzan¬ 
do il file System Ext2 in fase di 
creazione delle partizioni (e poi 
formattandolo in Ext3 al termine) 
abbiamo evitato alcuni messaggi 


Migrazione facile da Windows a Linux 


C hi decide di abbandonare Windows per passare a Li¬ 
nux ha la necessità di ricreare il proprio ambiente di 
lavoro sul nuovo sistema. La copia dei file, la configura¬ 
zione del client di posta, il trasferimento di preferiti, se- 
gnalibri e impostazioni e la predisposizione dell’ambiente 
Linux infatti richiede molto tempo e fatica. 

Per essere produttivi nel minor tempo possibile senza cor¬ 
rere il rischio di perdere dati e impostazioni Versora pro¬ 
pone Progression Desktop, un tool in grado di migrare fa¬ 
cilmente le impostazioni di un utente Windows (98, NT, 
2000 e XP) su un sistema Linux. Tra le distribuzioni sup¬ 
portate troviamo Linspire 5.0, Fe- _ 

dora Core 3 e 4, Mandriva 10.2, 

SimplyMepis 3.3, SUSE Profes¬ 
sional 9.3 e altre ancora. Il pro¬ 
gramma dispone di due applica¬ 
zioni: una per il mondo Windows 
che raccoglie tutte le informazio¬ 
ni utilizzando un wizard guidato 
e le memorizza in un unico file. 

L’applicazione che gira sotto Li¬ 
nux invece ripristina le imposta¬ 
zioni sul sistema Linux. Tra gli 
elementi che possono essere se¬ 
lezionati troviamo sfondi, Screen¬ 
saver, settaggi della tastiera, del 
mouse e quelli relativi al suono. 

In una seconda fase il program- 


Per l'esportazione dei file da Windows Progression 
Desktop offre un comodo sistema di selezione. 
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ma identifica e propone il salvataggio delle applicazioni 
per Internet come client di posta e di messaggistica istan¬ 
tanea e browser Web. È molto utile la possibilità di mi¬ 
grare tutto quello che concerne l'ambiente di posta elet¬ 
tronica: messaggi, rubrica ed eventuali attività. Oltre a 
Thunderbird e Mozilla Mail, disponibili in entrambi gli 
ambienti, sono supportati Outlook e Outlook Express per 
il mondo Windows ed Evolution e KMail per quello Li¬ 
nux. Come ultimo passaggio viene chiesto di selezionare 
i dati da migrare. In questa fase si possono selezionare 
intere cartelle o applicare filtri basati sulle estensioni dei 
_ file. La licenza di Versora, ac¬ 
quistabile dal distributore 
Questar ( www.questar.it ) e 
utilizzabile per la conversione 
da una macchina Windows a 
una macchina Linux costa 
29,88 euro Iva inclusa. 
Segnaliamo inoltre che Verso¬ 
ra, la software house di Pro¬ 
gression Desktop, propone 
una serie di tool per agevolare 
la migrazione di alcuni pac¬ 
chetti Microsoft lato server, co¬ 
me Sql Server, Exchange, IIS e 
altre ancora, verso soluzioni 
ormai consolidate del mondo 
open source Linux. 


» versore 
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Mepis Linux 3.4-3 


Gratuito 


’ Può essere provata come Live Cd prima 
dell’installazione 

Buona scelta delle applicazioni nonostan¬ 
te l’uso di un solo Cd per l’installazione 
' Include OpenOffice 2.0.1, Firefox 1.5 
e usa il Kernel 2.6.15 
Compatibile con i repository Debian 


Contro 


Per la localizzazione in lingua italiana 
è necessario scaricare alcuni pacchetti 
aggiuntivi 

I repository proprietari comprendono un 
numero limitato di applicazioni 
Non permette di scegliere le applicazioni 
da installare 


Produttore: Mepis, 
www.mepis.org. 


Usa; pagina Web: 


di errore, ma non siamo ugual¬ 
mente riusciti a creare anche una 
partizione di Swap per il sistema. 
L'installazione di Mepis è molto 
rapida e può essere ripetuta an¬ 
che su un sistema già in funzione, 
senza formattazione, a patto di te¬ 
nere tutti i dati nella cartella /ho- 
me (il resto del file System infatti 
viene cancellato). Abbiamo ap¬ 
prezzato anche le utilità di ripri¬ 
stino della configurazione di X, 
un’ancora di salvezza per chi si 
trova con un sistema inusabile a 
causa di una modifica alla confi¬ 
gurazione dell'ambiente grafico. 
Al termine dell'installazione Mepis 

offre la possibilità di _ 

abilitare alcuni servi¬ 
zi da caricare a ogni 
avvio: il firewall 
Guarddog, Ppp per la 
gestione delle con¬ 
nessioni dial-up via 
modem (adsl, 56k, 
isdn e così via), Bluez 
per il supporto delle 
periferiche Bluetooth 
e Cupsys, il sistema 
per la gestione delle 
stampanti. 

Nei test condotti al¬ 
l'epoca della prece¬ 
dente rassegna di 


LINUX 


PC Professionale, dopo aver in¬ 
stallato il sistema con l'utilità di 
installazione di Mepis in lingua 
inglese, ci siamo trovati con 
un'interfaccia completamente in 
italiano. La nuova versione pur¬ 
troppo non prevede più la loca¬ 
lizzazione in lingua italiana tra¬ 
mite la procedura di installazio¬ 
ne. Per disporre di un sistema lo¬ 
calizzato nella nostra lingua biso¬ 
gna scaricare alcuni pacchetti 
utilizzando il package manager 
della distribuzione: Synaptic. Il 
pacchetto più importante da sca¬ 
ricare è Kde-il8n-it che localizza 
il sistema operativo e tutte le ap¬ 
plicazioni appartenenti al mondo 
Kde. Al termine dell'installazione 
di questo pacchetto nel centro di 
controllo Kde si troverà anche l'i¬ 
taliano tra i linguaggi disponibili. 
Per una localizzazione completa 
bisogna però scaricare anche i 
pacchetti identificati dalla sigla it 
che riguardano Firefox, Myspell, 
OpenOffice.org e K3b. Si tratta di 
una procedura abbastanza sem¬ 
plice ma purtroppo non immedia¬ 
ta e non automatizzata. 
SimplyMepis è una distribuzione 
orientata al desktop che comprende 
una buona scelta di applicazioni, tra 
cui OpenOffice.org 2.0, Firefox, 
Gimp, Scribus (per l’impaginazio- 
ne), Kooka (per l'uso di uno scan¬ 
ner), il client Bittorrent Azureus, 
Thunderbird e Kmail come client di 
posta elettronica e il Pim Kontact. 
Mepis include preinstallate anche 
applicazioni commerciali, come 
Skype e la Virtual machine Java. 


h|;ow>jpfi 


Qtparted è uno degli strumenti di 
partizionamento più evoluti tra quelli 
disponibili in ambito Linux. 

Nelle nostre prove però ha dimostrato 
qualche problema nella gestione delle 
partizioni Ext3. 


Il desktop al termine dell'installa¬ 
zione è molto pulito e presenta 
solo la barra delle applicazioni 
Kde e alcune icone. Di default al¬ 
l'interno della barra delle appli¬ 
cazioni si trovano due applet di 
Kde precaricate che rendono me¬ 
no seriosa l'interfaccia, caricando 
un'icona che rappresenta il tem¬ 
po meteorologico nella zona del 
pianeta selezionata e un piccolo 
acquario virtuale con pesci colo¬ 
rati che lo attraversano. 

Purtroppo Mepis ci ha deluso nel 
riconoscimento dell’hardware (no¬ 
nostante il kernel molto recente 
non ha rilevato la scheda di rete 
wireless del portatile Hp) e nelle 
carenze del supporto alla lingua 
italiana. Tra gli aspetti positivi se¬ 
gnaliamo sicuramente la comodità 
dell'installazione da live Cd, la 
buona scelta di applicazioni e la 
presenza anche di strumenti com¬ 
merciali come Skype e Java. 


Mepis è Tunica distribuzione della rassegna 
ad avere OpenOffice.org 2.0.1. Tutte le altre 
distro utilizzano pre-release della versione 
2.0 o addirittura OpenOffice.org 1.1. 


Prima di terminare l'installazione di Mepis 
si può scegliere quali servizi attivare. 

Da segnalare la presenza del firewall 
Guarddog completo di interfaccia grafica. 
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SUSE Linux 10.0 

SUSE Linux 10 è il primo rilascio 
della distribuzione desktop di No¬ 
vell che usufruisce del contributo 
del progetto OpenSuse. Da Agosto 
2005, infatti, Novell ha aperto 
completamente al mondo open 
source Suse Linux, in modo simile 
a quanto fatto da Red Hat con Fe- 
dora Core. Novell però a differen¬ 
za di Red Hat continua a vendere 
una versione pacchettizzata della 
distribuzione. La versione com¬ 
merciale, che noi abbiamo prova¬ 
to, oltre a mettere a disposizione 
un manuale di buona qualità, in¬ 
clude alcuni pacchetti commercia¬ 
li non presenti in OpenSuse, come 
Acrobat Reader, l'antivirus Antivir, 
l'ambiente di sviluppo Eclipse, Ja- 
va, il browser Opera e RealPlayer 
10. Inoltre il pacchetto Suse Linux 
10 insieme ai 5 Cd con la versione 


Il desktop di Suse include l'icona 
Navigazione rete locale con tutte le 
risorse utili per accedere alla rete. 


La procedura di installazione di Suse è 
molto semplice per gli utenti alle prime 
armi e offre anche a chi è più esperto 
la possibilità di modificare tutti i 
parametri predefiniti. 
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a 32 bit della distro fornisce un 
Dvd che include sia la versione a 
32 che quella a 64 bit. 

Suse propone come ambiente de¬ 
sktop sia Kde (3.4.2) sia Gnome 
(2.12) e lascia la scelta dell'am¬ 
biente all'utente, senza impostar¬ 
ne uno di default. 

La procedura di installazione di SU¬ 
SE è senza dubbio tra le migliori 
delle distribuzioni provate, per quel 
che riguarda l'interfaccia. Il pro¬ 
gramma per il ridimensionamento 
delle partizioni può svolgere auto¬ 
maticamente il partizionamento, 
ma include anche tutti gli strumenti 
più avanzati per chi preferisce una 
procedura manuale. Anche la con¬ 
figurazione del sistema viene fatta 
quasi completamente in automati¬ 
co. Dalla schermata riepilogativa si 
può comunque tenere sotto control¬ 
lo la configurazione e intervenire 
per modificare ogni singolo compo¬ 
nente, se necessario. Durante l’in¬ 
stallazione si possono anche creare 
utenti su server di autenticazione 
remota, siano essi dotati di tecnolo¬ 
gia Ldap, Nis o Windows Samba. 

Al termine della fase di setup vie¬ 
ne attivato un firewall, e al boot 
loader vengono aggiunte in modo 
automatico le eventuali installa¬ 
zioni di Windows preesistenti. 

Il desktop di Suse è molto pulito e 
ordinato. Le applicazioni all'inter¬ 
no del menu Kde sono indicate 
con una descrizione e non con il 
nome della rispettiva applicazio¬ 
ne. È una scelta criticabile, che av¬ 
vantaggia sicuramente chi cono¬ 
sce poco il mondo Linux, ma mette 
in difficoltà quanti già conoscono i 
programmi che vogliono usare, ma 
non li trovano. Nella lista dei pro¬ 
grammi più usati poi viene riporta¬ 
ta la descrizione del software con 
tra parentesi il nome dell'applica¬ 
zione. Inoltre, non sempre le de¬ 
scrizioni presenti nel menu corri¬ 
spondono con quelle presenti nel¬ 
l'elenco delle applicazioni più usa¬ 
te. Per esempio Kopete, identifica¬ 
to come "Chat" nel menu pro¬ 
grammi diventa "Messaggistica 
istantanea (Kopete)". Fortunata¬ 
mente la versione 10 presenta una 
novità utilissima: una funzione di 
ricerca interno al menu delle ap- 


SUSE Linux 10 


Euro 62,02 Iva inclusa 


Manuale di buona qualità in italiano 
Buon riconoscimento hardware 
Facile da installare e configurare 


Contro 


• Organizzazione dei menu migliorabile 

• Strumento per la configurazione delle 
schede wireless ancora molto 
macchinoso 

Produttore: Novell Italia, piazza Don Mapelli 
75, Edificio U3, 20099 Sesto San Giovanni 
(Mi); tei. 02-26.29.51 ; fax 02-26.29.58.00; 
pagina Web: www.novell.com. 


plicazioni. Basta inserire nel cam¬ 
po presente all'interno del menu il 
nome dell'applicazione o un nome 
presente nella descrizione dell'ap¬ 
plicazione per applicare un filtro 
che ingrigisce tutte le voci che non 
corrispondono al criterio di ricerca. 
Per esempio inserendo la parola 
rete si possono visualizzare tutte le 
applicazioni che hanno a che fare 
con la rete. Questo campo di ricer¬ 
ca, simile a quello presente nel 
nuovo menu Start di Windows Vi¬ 
sta, è estremamente utile e risolve 
i problemi legati alla ricerca dei 
programmi. 


SUSE Linux è l'unica distribuzione che 
offre un sistema di ricerca rapida delle 
applicazioni nel menu. Una funzione 
molto utile e comoda che troveremo 
anche in Windows Vista. 
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Per la configurazione del sistema, 
SUSE dispone del tool Yast. Que¬ 
sto strumento si trova nella sezio¬ 
ne Sistema del menu avvio e vie¬ 
ne indicato come Centro di con¬ 
trollo (Yast), da non confondere 
con il Centro di controllo di Kde 
situato nella cartella principale 
del menu. 

Nella scorsa rassegna abbiamo 
segnalato la scarsa intuitività e 
comodità del sistema di configu¬ 
razione della scheda wireless di 
SUSE: purtroppo sotto questo 
aspetto non ci sono molti miglio¬ 
ramenti. Anche se la distribuzio¬ 
ne desktop di Novell è l'unica a 
essere riuscita a riconoscere la 
scheda wireless del portatile Hp, 
la configurazione è stata difficol¬ 
tosa e macchinosa. Lo strumento 
incluso in Yast non fornisce alcu¬ 
na indicazione sul successo della 
connessione, e non è in grado di 
rilevare le reti disponibili. L'icona 
Il mio sistema presente sul desk- 
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top permette di accedere rapida¬ 
mente ai dischi presenti sul siste¬ 
ma, mentre aprendo l'icona Navi¬ 
gazione rete locale si può accede¬ 
re alle risorse già configurate. Con 
l'icona Aggiunge una cartella di 
rete si può lanciare una procedura 
guidata per l'aggiunta di un colle¬ 
gamento rapido a una risorsa re¬ 
mota come una cartella Webdav, 
Ftp, una condivisione di Windows 
o tramite Ssh. In Navigazione rete 
locale si trova anche l'icona Con¬ 
divisioni SMB che può essere usa¬ 
ta per sfogliare una rete Windows. 
Come formato di pacchetti per l'in¬ 
stallazione di programmi SUSE usa 
Rpm: si tratta comunque di una ver¬ 
sione di Rpm non completamente- 
compatibile con il formato usato da 
Fedora Core. L'aggiornamento del 
sistema può essere gestito in modo 
automatico tramite SUSEWatcher, 
una piccola applicazione residente 
nell'area di notifica della barra delle 
applicazioni. 



La schermata di login di SUSE è molto 
pulita e ricorda abbastanza da vicino 
quella di Windows XP. 


Il manuale cartaceo incluso nella 
confezione è completamente in 
italiano e include non solo una 
guida all'installazione, ma anche 
una serie di nozioni di base sull'u¬ 
so di Linux e una presentazione di 
tutte le applicazioni presenti nella 
distribuzione. Un aiuto non da po¬ 
co per chi non è esperto di Linux. 


Il contenuto delle distribuzioni 


L e sei distribuzioni esaminate in questa rassegna han¬ 
no un corredo software di base spesso molto simile. Le 
versioni delle applicazioni incluse però sono spesso diver¬ 


se. La tabella che segue vi permetterà di verificare rapi¬ 
damente i numeri di release sia dei principali applicativi 
sia dei componenti di base delle distribuzioni recensite. 



Debian Sarge 3.1 ri 

Fedora Core 4 

Mandriva Linux 2006 

Mepis Linux 3.4-3 

Ubuntu 5.10 

Suse 10.0 

SOFTWARE DI BASE 







Kernel di default 

2.4.27 1 

2.6.11 

2.6.12 

2.6.15 

2.6.12 

2.6.13 

Kde 

3.3.2 

3.4.0 

3.4.2 

3.4.3 

3.4.3 

3.4.2 

Gnome 

2.8.1 

2.10.0 

2.10.1 

2.10.1 

2.12.0.1 

2.12.0.1 

Openoffice 

1.1.3 

1.9.104 

1.1.5rc4 

2.0.1 

1.9.129 

1.9.125 

Koffice 

1.3.5 

- 

- 

- 

1.4.1 

1.4.1 

Server grafico 

Xfree86 4.3.0 

X.org 6.8.2 

X.org 6.9cvs 

X.org 6.8.2 

X.org 6.8.2 

X.org 6.8.2 

APPLICAZIONI 

(numero di versione) 






Abiword 

2.2.7 

- 

- 

- 

2.4.1 

2.2.9 

evolution 

2.0.4 

2.2.2 

2.2.3 

- 

2.4.1 

2.4.0 

Firefox 

1.0.4 

1.0.4 

1.0.6 

1.5 

1.0.7 

1.0.6 

Gaim 

1.2.1 

1.3.0 

1.5.0 

1.5.1 cvs 

1.5.0 

1.5.0 

gcc 

3.3.5 

4.0.0 

4.0.1 

4.0.2 

4.0.1 

4.0.2cvs 

gimp 

2.2.6 

2.2.7 

2.2.8 

2.2.10 

2.2.8 

2.2.8 

gtk+ 

2.6.4 

2.6.7 

2.8.3 

2.8.10 

2.8.6 

2.8.3 

k3b 

0.11.20 

0.11.23 

0.12.3 

0.12.10 

0.12.2 

0.12.3 

mozilla 

1.7.8 

1.7.8 

- 

- 

1.7.12 

1.7.11 

nautilus 

2.8.2 

2.10.0 

2.10.1 

- 

2.12.1 

2.12.0 

thunderbird 

1.0.2 

1.0.2 

1.0.6 

1.0.7 

1.0.6 

1.0.6 

xmms 

1.2.10 

- 

- 

- 

1.2.10 

1.2.10 

Xine 

1.0.1 

- 

1.1.0 

1.0.1 

1.0.1 

1.1.0 









NOTE: 1) sui sistemi PowerPC e Sparo il kernel di default è 2.6.8 
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Ubuntu Linux 5.10 

Il nome Ubuntu deriva da un'anti¬ 
ca parola africana che significa 
"umanità verso gli altri" e non si 
può dire che la distribuzione spon¬ 
sorizzata da Mark Shuttleworth 
non dimostri buona disposizione 
verso gli altri. Infatti per provare 
Ubuntu non abbiamo dovuto scari¬ 
care Iso di grosse dimensioni da 
Internet e neppure interpellare i 


m Ubuntu 5.10 

jjjg Gratuito 

• Pro 


• Supporta tramite una comunità 
particolarmente attiva 

• Sono disponibili molti pacchetti 
software precompilati 

• Rilasci regolari 


» Contro 


• Usa un programma di installazione 
testuale 

• La localizzazione in lingua italiana 
richiede il download di pacchetti 
aggiuntivi 

• Problemi nella configurazione di X.org 
su alcuni sistemi 

Produttore: Ubuntu Project; pagina Web: 

www. ubuntulinux. org. 


distributori per richiederne i Cd di 
installazione. Questa distribuzione 
non solo può essere scaricata dal 
Web, ma può essere addirittura ri¬ 
chiesta gratuitamente. Senza pa¬ 
gare nulla potrete ricevere una o 
più confezioni del prodotto per 
l'architettura a vostra scelta (tra 
x86, x64 e Mac), direttamente a 
casa vostra. Potete anche chiedere 
una o più confezioni, con il limite 
di dover motivare la richiesta di un 
numero di copie elevato. 
L'installazione di Ubuntu è in mo¬ 
dalità testuale e utilizza alcune 
delle procedure usate da Debian, 
anche se è notevolmente semplifi¬ 
cata rispetto a tale distribuzione. 

I miglioramenti rispetto alla ver¬ 
sione 4.10 provata nella scorsa ras¬ 
segna sono notevoli. Ubuntu è cre¬ 
sciuta anche grazie ai notevoli 
progressi fatti dall'ambiente Gno¬ 
me su cui è basata. Chi vuole usa¬ 
re Kde su Ubuntu è meglio che si 
rivolga a Kubuntu (www.kubun- 
tu.org), un progetto separato che si 
propone di adattare la distro di 
Shuttleworth a questo ambiente 
desktop. 

Ubuntu è basata su Debian e uti¬ 
lizza l'ottimo Apt-get per l'installa¬ 
zione dei pacchetti, anche se sfrut¬ 
ta repository proprietari. La fase di 
setup è testuale, ma molto sempli- 



II desktop di Ubuntu rispetta il colore 
marrone che contraddistingue la 
distribuzione. Al primo avvio il sistema 
segnala automaticamente gli aggiornamenti 
disponibili, proprio come Windows. 


ficata rispetto al sistema di instal¬ 
lazione di Debian. Ubuntu non 
chiede quali pacchetti installare, 
ma carica direttamente l'ambiente 
Gnome e una serie di applicazioni 
orientate al desktop. La versione 
5.10 che abbiamo provato include 
Gnome 2.12.1, OpenOffice.org 
1.9.129 (una pre-release della ver¬ 
sione 2.0), Gimp 2.2, Firefox 1.07, 
oltre a BitTorrent, Gaim (per l'in- 
stant messaging) e Gnomemee- 
ting. Per la gestione dei file multi¬ 
mediali dispone dei player Totem 
e Rhythmbox, poi include Sound 
Juicer per l’estrazione di Cd, Ser- 


Sommario delle caratteristiche 



Debian Sarge 3.1 ri 

Fedora Core 4 

Mandriva Linux 2006 
Powerpack 

Mepis Linux 3.4-3 

Sito Web 

www.debian.org 

http://fedora. redhat. com 

www.mandriva.com 

www.mepis.org 

Disponibile versione download gratuito 

• 

• 

• 

• 

Prezzo versione provata (Euro, Iva compresa) 

gratuita 

gratuita 

72,15 

gratuita 

Supporto gratuito via Web 

n/a 

o 

60 giorni 

• 

Supporto gratuito telefonico 

n/a 

o 

o 


Supporto nativo alla lingua italiana 

• 

• 

• 

o 3 

Numero CD/DVD 

15/2 

5/1 

0/2 

1/0 

Manuali su carta/numero di pagine 

0/0 

0/0 

2/50+160 

0/0 

Qualità della manualistica 

n/a 

n/a 

buono 

n/a 

Procedura di installazione grafica 

o 

• 

• 

• 

Ridimensionamento partizioni nel setup 
(testuale/grafico) 

o/o 

o/o 

o /• 

o /• 

File System supportati per l’installazione 

ext2, ext3, ReiserFS, 
XFS, JFS 

ext2, ext3. 

(supporto non ufficiale: 
ReiserFS, JFS, XFS) 

ext2, ext3, ReiserFS, 
XFS,JFS 

ext2,ext3, reiserfs 

Ambiente desktop di default 

Gnome 2.8.1 

Gnome 2.10.0 

Kde 3.4,2 

Kde 3.4.3 

Formato binari per l’installazione di applicazioni 

Deb 

Rpm 

Rpm 

Deb 


1 ) Open Suse e Eval. 2) Solo per l’installazione. 3) La localizzazione richiede il download manuale di alcuni pacchetti. 4) Si possono anche 
richiedere gratuitamente i Cd. 5) La procedura di installazione può scaricare automaticamente i pacchetti necessari per la localizzazione, 
n/a - non applicabile: il prodotto non dispone di questa caratteristica. 
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ubuntu 



L'interfaccia di login degli utenti di 
Ubuntu offre tutto l'essenziale: il tasto 
per la selezione dell'ambiente desktop 
preferito, quello per la scelta della lingua 
e i comandi per il riawio e l'arresto. 



Per l'installazione di software Ubuntu 
utilizza l'ottimo Synaptic. L'interfaccia 
di default è semplificata, ma si può 
accedere alle funzioni più avanzate dal 
menu File / Avanzate. 


• = Sì o = No 



Ubuntu Linux 5.10 

IIG SUSE 
ffl Linux 10.0 


www. ubuntu linux. org 

www.suse.com 


• 



gratuita (4) 

62,02 


• 

90 giorni 


o 

90 giorni 2 


• (5) 

• 


1/0 

5/2 


0/0 

1/307 


n/a 

eccellente 


o 

• 


o/o 

o/tf 


ext2, ext3, ReiserFS, 

XFS,JFS 

ext2, ext3, ReiserFS, 
XFS,JFS 


Gnome 2.12.0.1 

Kde 3.4.2 


Deb 

Rpm 


peritine per la masterizzazione di 
Cd audio, un registratore di suoni 
e un riproduttore di Cd. Manca 
purtroppo un'utilità per la maste¬ 
rizzazione di Cd o Dvd di dati. 
Ubuntu può essere installato an¬ 
che in lingua italiana, ma per loca¬ 
lizzare completamente la distribu¬ 
zione bisogna accettare il down¬ 
load di alcuni pacchetti aggiuntivi 
durante l'installazione. 

Chi già conosce Linux troverà sicu¬ 
ramente singolare la mancanza 
dell'utente root, l'amministratore 
del sistema. Infatti questo utente 
non viene configurato, non ne vie¬ 
ne richiesta la password e non è 
possibile eseguire così il login né 
acquisirne i privilegi con il coman¬ 
do su. Ubuntu fornisce al primo 
utente creato durante l'installazio¬ 
ne i diritti di amministrazione, ag¬ 
giungendolo all'elenco dei su- 
doers. Questo utente per eseguire i 
comandi di amministrazione del si¬ 
stema dovrà sempre inserire la sua 
password e precedere i comandi in 
console con il comando sudo. 

Nella precedente rassegna Ubun¬ 
tu non era riuscito a portare a ter¬ 
mine l'installazione sulla macchi¬ 
na di test dotata di dischi Serial 
Ata. Nella rassegna di quest'anno 
invece Ubuntu non ha avuto pro¬ 
blemi con le tre macchine con di¬ 
schi Serial Ata. L'unico problema 
in cui siamo incappati è legato al 
riconoscimento della scheda video 
e del monitor del portatile Acer. Il 
server X non è stato in grado di 
partire al termine dell'installazio¬ 
ne e abbiamo dovuto procedere 
alla riconfigurazione. Nel sito 
www.ubuntuforums.org, molto 
utile per risolvere problemi o cer¬ 
care informazioni su questa distri¬ 
buzione, abbiamo trovato le istru¬ 
zioni necessarie. Basta fermare X 
( sudo/etc/init.d/gdm stop), riav¬ 
viare la configurazione guidata 
(sudodpkg-reconfigure xserver- 
xorg) e caricare nuovamente X 
(sudo /etc/init.d/gdm start). Per ri¬ 
solvere i problemi con il portatile 
Acer abbiamo dovuto disabilitare 
i driver Ati e impostare un driver 
Vesa a 16 bit con risoluzione 
1024x768. Nessuna delle distribu¬ 
zioni della rassegna infatti è riu- 
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SOFTWARE 


scita a sfruttare appieno la riso¬ 
luzione del monitor (1280x800). 
Risolti anche i problemi legati al 
collegamento di una chiave Usb, 
che nella versione precedente 
funzionava solo al primo tentati¬ 
vo di connessione. 


LINUX 


Ubuntu, come tutte le distribuzioni 
della rassegna, non può riprodurre 
i Dvd Video cifrati. Il player video 
Totem incluso nella distribuzione 
purtroppo non è in grado di ripro¬ 
durre neppure i Dvd video non ci¬ 
frati. Installando il player Ogle po¬ 


trete invece riprodurre tali Dvd, 
mentre chi vuole vedere anche i 
Dvd commerciali può provare a 
seguire la procedura descritta al¬ 
l'indirizzo http://ubuntuforums. 
org/showthread.php?t=9850&hi- 
ghlight=dvd+video. • 


Sembra Mac Os X, ma è Linux 


L t aspetto di un sistema operativo è molto importante. In 
I guesto campo il leader indiscusso è il prodotto di Ap¬ 
ple, Mac Os X, la cui interfaccia grafica è molto pulita e al 
tempo stesso completa e raffinata. Un gruppo di appassio¬ 
nati italiani ha deciso di utilizzare le notevoli possibilità di 
personahzzazione di Kde per creare un ambiente simile al 
sistema operativo di Apple. Fox Desktop (www.foxlinux. 


org), la distribuzione itahana nata da questo progetto, è ar¬ 
rivata da poco alla versione 1.0 e ci ha piacevolmente sor¬ 
preso. Anche se è basata su Fedora Core, utilizza già la 
nuovissima Kde 3.5 e il kernel 2.6.14 e offre alcune funzio¬ 
ni interessanti e originali, come un pannello che raccoglie 
tutte le opzioni di configurazione disponibili e il sistema di 
aggiornamento e installazione software Smart. 



La schermata di login di Fox Desktop. 
Oltre al menu di sistema di Kde, Fox 
Desktop presenta un tasto per la scelta 
del tipo di sessione, anche se l'unico 
ambiente desktop installato è Kde. 


La somiglianza del desktop di questa 
distribuzione con Mac Os X è davvero 
notevole. Nel dock si trovano le icone 
delle applicazioni usate più di frequente e 
il menu con tutte le altre applicazioni. 


Konqueror, il file manager utilizzato 
da Kde è stato personalizzato con 
diversi menu contestuali che 
ricordano molto da vicino quelli di 
Windows XP. 



^ Look do! desktop 


Tt 



Exposé è la comodissima funzione di 
Mac OS X che permette di selezionare 
una delle finestre aperte 
visualizzandone una rapida anteprima. 
Fox Desktop non si limita a questo, ma 
propone anche una visualizzazione 
contemporanea di tutti e 4 i desktop 
disponibili di default. 


Il Centro di Controllo di Fox è utile per 
accedere rapidamente a tutti i pannelli 
di configurazione disponibili, 
dall'installazione del software, alla 
gestione dell'hardware e della 
sicurezza, dall'aspetto del desktop alla 
configurazione della rete e del firewall, 
fino alle impostazioni del sistema. 


È ottima anche la dotazione di pacchetti 
di Fox Desktop: oltre a OpenOffice.org 
2.0.1 e Firefox 1.5 (purtroppo le uniche 
due applicazioni disponibili solo in 
lingua inglese) include Kaffeine 0.7 e 
Amarok 1.3 per la gestione dei file 
multimediali, Kmail per le e-mail e K3b 
0.12 per la masterizzazione di Cd e Dvd. 
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FOTOCAMERE 


SuperZoom 


Completo controllo 
manuale, zoom ottico 
di qualità e ricche 
funzioni aggiuntive 
rendono queste pro- 
sumer un'interessan¬ 
te soluzione per il fo¬ 
toamatore evoluto. 


I l costo delle reflex digitali o D- 
Slr è indubbiamente abborda¬ 
bile: sul mercato è ormai pos¬ 
sibile trovare corpi digitali a un co¬ 
sto inferiore agli 800 euro. Poco di 
più, insomma, delle prosumer su- 
perzoom che trovate nelle prossi¬ 
me pagine. Viste le differenze di 
prestazioni e il minimo divario di 
costo, potreste pensare che il mer¬ 
cato delle superzoom sia un seg¬ 
mento morente, inutile e destinato 


a scomparire in breve tempo. Que¬ 
sto non è esatto, anzi: tutti i pro¬ 
duttori ne hanno a listino almeno 
un modello, con un rinnovo co¬ 
stante della gamma. Il motivo di 
questo successo è presto detto: con 
una superzoom potete affrontare 
qualunque soggetto fotografico, 
dagli scatti paesaggistici e archi- 
tettonici, usando il grandangolo, 
alle foto sportive o naturalistiche, 
grazie ai teleobiettivi spinti. Inoltre 
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Di Paolo Marelli, Eugenio Moschini 


l'alternativa economica 
alle reflex digitali 


i più creativi di voi hanno di che 
sbizzarrirsi: il completo controllo 
manuale e il ricco numero di fun¬ 
zioni evolute offrono la massima 
gestione dei parametri di scatto. 
Infine segnaliamo che alcune su- 
perzoom offrono funzioni che, in 
ambito reflex, sono appannaggio 
solo dei fotoamatori professionisti 
o particolarmente evoluti. Citiamo 
ad esempio lo stabilizzatore ottico: 
acguistare un obiettivo per D-Slr 


stabilizzato costa circa 500 euro, 
cifra non certo alla portata di tutte 
le tasche. Non bisogna inoltre di¬ 
menticare che una delle peculia¬ 
rità delle reflex, la loro ottica inter¬ 
cambiabile, in qualche caso le pe¬ 
nalizza: servono infatti almeno 
due obiettivi per coprire la gamma 
focale del vincitore della nostra 
comparativa. Se dover girare con 
una borsa o zaino dedicato, aver 
cura durante la sostituzione del¬ 


l'ottica e portare con sé pesi e in¬ 
gombri maggiori non è un proble¬ 
ma per il fotografo più esigente, 
può pero scoraggiare alla fotogra¬ 
fia il semplice appassionato. Ma 
qualunque sia la vostra scelta alla 
fine ricordate che non è la tecnolo¬ 
gia l'aspetto più importante, bensì 
la fotografia. Infatti, mentre la tec¬ 
nologia cambia, una buona foto¬ 
grafia è, e rimarrà sempre, una 
buona fotografia. 
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Lo sviluppo 
consumer del digitale 

L'evoluzione degli apparecchi 
fotografici digitali ci sta propo¬ 
nendo fotocamere caratteriz¬ 
zate da un modello di sviluppo 
in alcuni casi differente rispet¬ 
to a quanto visto nell'analogi¬ 
co. Se nel segmento professio¬ 
nale i modelli finora proposti 
ricalcano il più possibile la loro 
controparte su pellicola, nel con¬ 
sumer un mercato meno vincolato 
e frizzante ha permesso di intro¬ 
durre maggiori innovazioni, figlie 
degli sviluppi delle nuove tecnolo¬ 
gie. Così se in alto alla gamma tro¬ 
viamo dorsi digitali da applicare a 
corpi medio formato, piuttosto che 
D-Slr in tutto simili ai corrispon¬ 
denti modelli per pellicola, nel va¬ 
sto mondo delle compatte stiamo 
assistendo a cambiamenti degni di 
nota. 

Uno dei più evidenti è causato dal 
mirino di ripresa, la cui evoluzione 
digitale ha permesso lo sviluppo di 
apparecchi compatti ma dotati di 
ottica zoom avente un'elevata 
escursione focale. Infatti, con un 
obiettivo di queste caratteristiche, 
un mirino galileiano sarebbe del 
tutto inadeguato per i problemi di 
parallasse, mentre una soluzione 
di tipo reflex ottico porterebbe a 
dei costi ingiustificati, spingendo i 
prezzi di questi apparecchi sino al 
limite delle ben più performanti e 
versatili D-Slr a ottica intercam¬ 
biabile. 

Ecco che il tipico mirino elettroni¬ 
co digitale rappresenta la soluzio¬ 
ne ideale. Consente di tenere i 
costi entro i limiti del segmento 
di mercato, offrendo tuttavia 
un controllo Ttl (Through 
The Lens, attraverso l'o¬ 
biettivo) proprio come i 
mirini reflex ottici. Certo, 
come abbiamo più volte 
sostenuto, la differenza tra 
un mirino reflex ottico e 
uno digitale è senz'altro 
evidente in termini di qua¬ 
lità, reattività e dimensione. 
Tuttavia per il mercato consu¬ 
mer, poter inquadrare con un Lcd 
Ttl fornisce comunque garanzia 



Ecco il tipico mirino 
elettronico digitale: la luce 
proveniente dall'obiettivo colpisce il 
Ccd, da cui si deriva un segnale 
elettrico che è trasmesso al piccolo 
Lcd collocato nell'oculare del mirino. 


di precisione, soprattutto quando 
la lente della fotocamera spazia 
da un ampio grandangolo sino ad 
un lungo tele. 

Vale la pena ricordare che in un 
mirino reflex di tipo ottico, il ruolo 
chiave è svolto da uno specchio 
mobile che devia i raggi luminosi 
proiettati dall’ottica, verso il pen¬ 
taprisma dove, su uno schermo 
smerigliato di messa a fuoco, si 
forma l'immagine. In uno di tipo 
elettronico la luce proveniente 
dall'obiettivo colpisce il Ccd da cui 
si deriva un segnale elettrico che è 
trasmesso al piccolo Lcd collocato 
nell'oculare del mirino. Questa so¬ 
luzione, strettamente legata al¬ 
l'impiego della tecnologia digitale 
in campo fotografico, ha rivitaliz¬ 
zato questo segmento di apparec¬ 
chi, nato sin dai tempi della pelli¬ 
cola, ma strozzato dai costi dovuti 
all'impiego di mirini reflex ottici. 
Vogliamo anche sottolineare che 



fino a due anni fa, prima 
del nuovo assestamento 
dei prezzi causato dal¬ 
l'introduzione della D- 
Slr Canon Eos 300D, 
l'offerta al top di questa 
categoria di fotocamere 
digitali ha sostituito le 
costose reflex nei corre¬ 
di dei fotoamatori evo¬ 
luti e dei professionisti al 
loro primo approccio con la nuova 
tecnologia, da cui è scaturito il ter¬ 
mine piosumei (professional e 
consumer). 

Da allora le cose sono significati¬ 
vamente mutate in questo seg¬ 
mento della fotografia digitale e 
per questo abbiamo voluto analiz¬ 
zare cosa offre oggi il mercato. 
Siamo dunque andati a ricercare 
fotocamere caratterizzate da due 
aspetti fondamentali: zoom con 
fattore d'ingrandimento minimo 
pari a 10X e sensore con risoluzio¬ 
ne non inferiore a 5 megapixel, ri¬ 
soluzione che consente di stampa¬ 
re con successo ingrandimenti fino 
a 20 x 30 cm. Con i nuovi valori in 
campo il termine prosumer, sep¬ 
pur tipicamente rappresentativo 
della categoria sino a poco tempo 
fa, oggi si rivela impreciso, pertan¬ 
to adottiamo volentieri anche il 
termine bridge camera che indica 
come questi modelli siano un rac¬ 
cordo tra le compatte da una parte 
e le D-Slr dall'altra. 

Le differenze più evidenti tra que¬ 
sti apparecchi e le D-Slr sono sin¬ 
teticamente elencabili in tre fatto¬ 
ri: obiettivo fisso in luogo di uno 
intercambiabile, elemento sensibi¬ 
le dalla superficie ben più ridotta e 
infine mirino elettronico in luogo 
di quello ottico. Avendo già am¬ 
piamente trattato quest'ultimo 


La Samsung Pro815 offre una gamma 
focale da primato: 28 - 420 mm, in un 
solo obiettivo. Anche se non può 
offrire la qualità di una D-Slr 
è, in questo campo, più 
versatile: a una reflex 
servirebbero almeno due 
obiettivi per coprire questo 
campo di lunghezze focali. 
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Foto sempre nitide: 10 trucchi per evitare 


S e fotografate con lunghi tempi di 
posa, il rischio di uno scatto mos¬ 
so è sempre in agguato. 

Con un teleobiettivo spinto, come 
quelli di cui sono dotate le macchine 
della nostra prova, questo rischio è 
maggiore: infatti il limitato angolo di 
campo dei teleobiettivi accentua le 
oscillazioni della fotocamera. Esisto¬ 
no tuttavia alcuni accorgimenti che 
possono aiutarvi a fare una foto niti¬ 
da, ecco come fare. 

I ln fotografia esiste una regola 
pratica: potete ottenere un'imma¬ 
gine nitida fotografando a mano libe¬ 
ra solo se la velocità dell'otturatore è 
uguale o più veloce del reciproco del¬ 
la lunghezza focale dell'obiettivo 
(espresso in 35 mm). Ovvero, se state 


scattando con focale a 250 mm dove¬ 
te impostare un tempo di 1/250 di se¬ 
condo o inferiore. Niente paura se 
non siete matematici: tutte le fotoca¬ 
mere segnalano il pericolo di mosso 
quando le impostazioni non rispetta¬ 
no questa regola. 

2 Per poter scattare con i tempi di 
otturazione minimi, aumentate 
l'Iso: il vostro sensore diventerà più 
sensibile alla luce. Attenti però, lo 
scotto da pagare in questo caso è nel 
rumore digitale. Imparate a conosce¬ 
re la vostra fotocamera e a come si 
comporta ai diversi valori di Iso. 

3 Fotografate in posizione da ma¬ 
nuale: se siete in piedi divaricate 
leggermente le gambe, tenete i gomi¬ 


ti vicino al busto e impugnate salda¬ 
mente la fotocamera a due mani. 

4 Cercate un appoggio stabile 
mentre scattate: mettetevi seduti, 
appoggiatevi a una parete o addirit¬ 
tura sdraiatevi per terra. In questo 
modo potete inoltre scoprire inqua¬ 
drature creative. 

5 Trovate appoggi di fortuna per la 
fotocamera, come i tettucci delle 
auto, rocce, muretti ecc. In questo caso 
è utile, per inclinare la fotocamera o 
stabilizzarla su superfici non perfetta¬ 
mente piane, il beanbag, un sacchetto 
con imbottitura granulare. Ecco un'al¬ 
ternativa artigianale, ma molto econo¬ 
mica: riempite una normale calza di ri¬ 
so o di piccoli legumi secchi. 



focali prima possibili solo con una 
coppia se non una terna di obietti¬ 
vi a focale fissa. E questo è proprio 
quello che offrono le super-com¬ 
patte della nostra prova. La scelta 
dipende solo da quale compro¬ 
messo siamo disposti ad accettare: 
più versatilità ma con più ingom¬ 
bro in un caso, più praticità ma 
con più limitazioni nell'altro. 
Inoltre, anche se queste fotocame¬ 
re non offrono la versatilità delle 
ottiche intercambiabili, molto 
spesso sono disponibili particolari 
aggiuntivi ottici, da montare sul 
normale obiettivo. Si caratterizza¬ 
no per un fattore 


aspetto, analizziamo brevemente i 
primi due. Per quello che riguarda 
l’intercambiabilità dell'ottica è do¬ 
verosa una riflessione. La possibi¬ 
lità di cambiare obiettivo rappre¬ 
senta una caratteristica fondamen¬ 
tale (e forse la più importante) tra 
quelle offerte da una fotocamera. 
La storia della fotografia ci conse¬ 
gna le fotocamere reflex nel ruolo 
di protagoniste assolute, proprio in 
virtù di questa proprietà. Tuttavia 
la tecnologia ha fatto il suo corso e 
le ottiche a focale variabile, più 
comunemente dette zoom, si sono 
progressivamente affinate arrivan¬ 
do a coprire lunghezze 


Anche se queste 
fotocamere non offrono 
la versatilità di 
un'ottica 

intercambiabile, esiste 
in molti casi la 
possibilità di 
aggiungere, sul 
normale obiettivo, un 
accessorio particolare, 
detto aggiuntivo ottico, 
che sposta la gamma 
-delle lunghezze focali. 


che esprime il numero con cui bi¬ 
sogna moltiplicare la lunghezza 
focale dell’ottica per trovare i nuo¬ 
vi valori di lunghezza focale. Non 
cambia dunque il fattore di in¬ 
grandimento, che rimane invaria¬ 
to, ma trasla la gamma focale. Si 
dividono in aggiuntivi grandango¬ 
lari (in questo caso il fattore è mi¬ 
nore di uno) e in aggiuntivi tele. 
Due i principali difetti di questa 
soluzione: il costo elevato (se rap¬ 
portato al valore della macchina) e 
la perdita di luminosità dell'ottica. 
Per quel che attiene le dimensioni 
del sensore, rimarchiamo che a 
parità di megapixel le dif¬ 
ferenze tra un elemento 
sensibile mediamente 
da 7 x 5 mm (tipico 
di questa catego¬ 
ria) e uno da 24 x 
16 mm (tipico APS- 
C delle D-Slr) sono 
abbastanza evi¬ 
denti, specialmente 
salendo con la sensi¬ 
bilità dove il livello di ru¬ 
more dei piccoli sensori diven¬ 
ta un problema reale. E tutto ciò 
nonostante la tecnologia abbia 
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il micromosso 


6 La respirazione è importante: 

non trattenete il respiro, questo 
solitamente genera più tensioni e 
micromovimenti di quando respirate 
normalmente. L'unico consiglio è 
premere il pulsante mentre espirate. 

7 Se fotografate scene statiche o 
persone che potete mettere in 
posa, usate l'autoscatto. Esiste un'im¬ 
postazione apposita, con tempo di 
scatto a 2 secondi: saranno eliminate 
le involontarie rotazioni dovute alla 
pressione del pulsante di scatto. 

8 Non aspettatevi miracoli dal fla¬ 
sh se il soggetto è distante: i pic¬ 
coli flash integrati di cui sono dotate 
le macchine sono di fatto inutili oltre 
i 5 metri. 


9 Se il vostro modello di utilizzo 
prevede molti scatti con lun¬ 
ghi tempi di posa, puntate su una 
fotocamera dotata di un sistema di 
stabilizzazione di immagine. Nor¬ 
malmente l'efficacia è stimabile in 
circa 2-3Ev: per esempio scattando 
con un tempo d'otturazione pari a 
1/15 di secondo, la macchina si 
comporta come se scattaste a 
1/125 di secondo. 

Seppur ingombrante e sco¬ 
modo da trasportare il caval¬ 
letto rimane la soluzione ideale per 
evitare il micromosso. In questo ca¬ 
so il nostro consiglio è: non rispar¬ 
miate eccessivamente, ma sceglie¬ 
te un modello che offra robustezza 
e stabilità. 


fatto reali progressi. In tal senso 
esistono lo stesso degli aspetti po¬ 
sitivi cha vanno dal contenimento 
delle dimensioni e dei consumi si¬ 
no alle ridotte temperature di la¬ 
voro che consentono a questi ele¬ 
menti di trasmettere imperterriti le 
immagini elettroniche ai visori 
Lcd, anche per un lungo periodo. 

Le macchine della prova 

Lo zoom esasperato è il filo con¬ 
duttore di questa prova e infatti 
tutte le sette fotocamere provate 
dispongono di un obiettivo con in¬ 
grandimento almeno 10X, che ar¬ 
riva ben a 15X nel caso della nuo¬ 
va Samsung Pro815. Dal punto di 
vista costruttivo dobbiamo invece 
evidenziare come due modelli (la 
Fujifilm FinePix S9500 e la Sam¬ 
sung Pro815) si distinguano e tra¬ 
discano una vocazione verso il 
mondo D-Srl, mentre i restanti cin¬ 
que siano di ispirazione più tipica- 
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La Fujifilm FinePix S9500 e la 
Samsung Pro815 mostrano 
tutta la loro vocazione verso 
il mondo D-Slr. 


mente compatta, ognuna comun¬ 
que con la propria personalità. 
Nello specifico emergono le carat¬ 
teristiche degli ingombri, dei sen¬ 
sori, delle ottiche e la presenza di 
funzioni avanzate a sottolineare 
questa differenza. Le cinque meno 


ambiziose dispongono tutte di un 
Ccd con fattore di superficie pari a 
1/2,5" affiancato da uno zoom a 
comando elettrico, mentre i due 
modelli protesi verso gli apparec¬ 
chi reflex dichiarano elementi sen¬ 
sibili più ampi nonché dotati di 


maggior risoluzione, si av¬ 
valgono di ottiche comanda¬ 
te meccanicamente e offrono 
funzionalità avanzate tra cui meri¬ 
tano menzione il supporto verso 
più formati di schede di memoria, 
l'implementazione dello scatto in 
modalità Raw, la presenza della 
ghiera di comando e il supporto ad 
unità flash esterne. 

Dovendo esprimere una valutazio¬ 
ne complessiva, possiamo affer- 


La scelta di PC Professionale 


Fujifilm FinePix S9500 
Nikon Coolpix S4 



S ebbene le sette fotocamere provate siano accomunate 
da un’ottica particolarmente potente, esistono profonde 
differenze tra i vari modelli. Per questo, nel determinare le 
migliori fotocamere di questa comparativa, si è deciso di da¬ 
re una valutazione in rapporto al potenziale target di ogni 
modello. Per la fascia vicina alle reflex digitali, la nostra 
scelta è caduta sulla Fujifilm FinePix S9500, in virtù di un 
layout intuitivo e da vera reflex, un'ottica meccanica e dota¬ 
ta di un ampio grandangolo, una qualità dei file quasi ottima 
ed una reattività molto buona. La rivale Samsung, seppure 
sia superaccessoriata, costruita in modo eccellente e dotata 
di una lente da primato, mostra alcuni difetti su cui il fotoa¬ 
matore più evoluto dovrebbe non sorvolare, tra cui il ritardo 
di risposta dell’otturatore, il tempo di attesa con i file Raw, 
l'operatività piuttosto macchinosa e un rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni leggermente sfavorevole. 


Per i restanti cinque modelli più consumer, è necessaria 
una premessa. Dalla lotta per la vittoria è stata 
esclusa la Canon PowerShot S3 IS, per due mo¬ 
tivi: il primo è che il modello che abbiamo pro¬ 
vato era un esemplare di pre-serie e il secondo 
è che si tratta di una fotocamera non ancora disponibile a 
scaffale (l'arrivo sul mercato è previsto a maggio). Premesso 
ciò abbiamo deciso di premiare la S4 di Nikon grazie all’ot¬ 
tima e sorprendente qualità dei file, alla facilità d'utilizzo, al¬ 
la presenza di sofisticate ma pratiche funzioni e a un rap¬ 
porto prezzo/prestazioni molto vantaggioso. Qui il risultato è 
rimasto in bilico sino all'ultimo, causa le ottime performance 
di altri modelli, su tutti Canon e Kodak, entrambe ben rea- 
bzzate, complete, ma soprattutto dotate di un eccellente sta¬ 
bilizzatore ottico d'immagine, davvero utile con i lunghi te¬ 
leobiettivi implementati da tutti gli apparecchi della rasse¬ 
gna. Degni di menzione poi il sistema autofocus della Olym¬ 
pus SP-500 UZ, capace della tecnologia Predictive, in grado 
quindi di inseguire il soggetto ripreso sino a calcolarne l'e¬ 
satta posizione al momento dello scatto, nonché le ottime 
performance ad alta sensibihtà della Fujifilm S5600 che in 


Le valutazioni dettagliate 


Produttore 

Modello 

Prezzo in 

euro 

Qualità 

immagine 

Caratter. / 
Funzioni 

Qualità 

costruttiva 

Ottica 

Design / 
Ergonomia 

Rapporto 

qualità/prezzo 

Giudizio 

globale 

Canon 

PowerShot S3 IS 

579,00 

8 

8 

8 

9 

8 

8 

8 

7 Fujifilm 

FinePix S5600 

399,00 

7,5 

7 

8 

7 

8 

8 

7 

ij Fuiifilm 

FinePix S9500 

699,00 

9 

8 

8,5 

8 

9 

9 

9 1 

i: Kodak 

EasyShare P850 

519,00 

7,5 

8 

8 

9 

7,5 

7 

7,5 

i Nikon 

CooIdìx S4 

415.00 

9 

6 

8 

8 

6.5 

9 

~8h 1 

3 Olympus 

SP-500 UZ 

449,00 

6,5 

6 

6 

6 

7 

7 

6,5 

Samsung 

Pro815 

849,00 

8,5 

8,5 

10 

9 

8 

7,5 

8,5 
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mare che la tecnologia digitale ha 
raggiunto un buon livello di matu¬ 
rità: tutte la fotocamere della pro¬ 
va hanno fornito risultati più che 
dignitosi se utilizzate in condizioni 
standard. Tuttavia alcune correzio¬ 
ni ci sembrano doverose per alcuni 
aspetti. Ad esempio, riteniamo che 
l’architettura dei sensori dovrebbe 
guardare maggiormente alla ver¬ 
satilità d'impiego piuttosto che al¬ 
la risoluzione. Si sa che a parità di 
megapixel un sensore più ampio è 
meno afflitto da rumore digitale, 
consentendo quindi di salire con la 
sensibilità senza far troppo soffrire 
la qualità. Nel concreto avremmo 
preferito, specie nei due modelli di 


punta, qualcosa in meno in termini 
di risoluzione, per disporre di alte 
sensibilità qualitativamente mi¬ 
gliori. Per quel che attiene la parte 
ottica, lode per le varie implemen¬ 
tazioni di sistemi di stabilizzazio¬ 
ne, davvero un passo in avanti per 
versatilità e comodità. Un plauso 
in tal senso va a Canon che su un 
apparecchio consumer come la 
PowerShot S3 IS ha adottato que¬ 
sta tecnologia al punto da offrire 
tre configurazioni differenti in ba¬ 
se alle svariate esigenze di ripresa. 
Degni di menzione poi gli zoom di 
Samsung e Fujifilm che, seppur 
sprovvisti di uno stabilizzatore ot¬ 
tico, partono da un ampio gran- 


unione all'eccellente livello di ergonomia, hanno rappresentato le doti 
più spiccate di questa fotocamera. 

I punteggi nel dettaglio 

Come sempre, nello stilare la classifica finale, abbiamo separato i vari 
aspetti di ogni fotocamera valutandoli alla luce del possibile ambito di 
utilizzo. Nella tabella dedicata trovate i singoh elementi che hanno de¬ 
terminato il giudizio complessivo e qui brevemente cercheremo di chia¬ 
rire quali caratteristiche sono considerate aH'interno di ogni campo. 

Con l'indice Qualità immagine andiamo a giudicare i risultati non solo in 
condizioni ottimali, bensì anche alle alte sensibilità piuttosto che agli 
estremi delle focah. Il campo Caratteristiche/Funzioni racchiude non so¬ 
lo i dati di targa delle fotocamere, ma nasce dal confronto con le diverse 
tecnologie implementate e il grado di personalizzazione in fase di scat¬ 
to. Qualità costruttiva considera non solo il pregio dei materiali ed il lo¬ 
ro assemblaggio, ma anche la cura costruttiva dell'ottica e dei comandi 
di bordo, con un occhio di riguardo anche alla solidità complessiva. Ot¬ 
tica si preoccupa di quantificare quanto offerto dalla lente della fotoca¬ 
mera, includendo anche sistemi di stabihzzazione, gamma di lunghezze 
focah e meccanismi di azionamento. 

L'indice Design/Ergonomia include non solo una valutazione dell'impu¬ 
gnatura e del bilanciamento dei pesi, ma spazia dentro tutto ciò che può 
affaticare con l’uso, dalla cura dei pulsanti alla razionahtà della loro di¬ 
sposizione, dal mirino troppo piccolo ai menu di navigazione poco intui¬ 
tivi. La voce Rapporto qualità/prezzo pensiamo non abbia bisogno di ul¬ 
teriori spiegazioni, se non per il fatto che con il termine quahtà ci si rife¬ 
risce all'apparecchio nella sua interezza. 

L’insieme di tutti questi valori è infine sintetizzato nel Giudizio globa¬ 
le che esprime la nostra valutazione complessiva dell'apparecchio, 
giudicato secondo un impiego a 360° e tenendo conto anche della de¬ 
stinazione d’uso. Sottolineiamo che questo voto non rappresenta una 
semplice media dei giudizi in ogni singolo reparto, ma tiene conto di 
un coefficiente o indice di importanza, per ogni campo incluso nella 
valutazione. 
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dangolo (caratteristica molto im¬ 
portante), giungendo sino ad un 
lungo tele e offrono in aggiunta la 
finezza del frontale filettato per 
montare filtri e aggiuntivi ottici 
senza la necessità di adattatori. 
Per guanto riguarda il controllo 
della zoomata abbiamo trovato po¬ 
co soddisfacente il comando di ti¬ 
po elettrico, adottato da alcuni ap¬ 
parecchi esaminati. Osserviamo 
che ciò accade proprio sui cinque 
modelli dal posizionamento più 
basso, e questo in parte potrebbe 
essere un'attenuante. Tuttavia 
trattandosi comunque di apparec¬ 
chi dotati di ottiche dall'ampia 
escursione focale, avremmo prefe¬ 
rito un probabile ritocco dei prezzi 
verso l'alto, pur di disporre di un 
comodo comando meccanico: offre 
evidenti vantaggi, che spaziano 
dal consumo di energia alla velo¬ 
cità operativa, dalla precisione al¬ 
la indubbia praticità. 

Per quanto riguarda la semplicità 
di utilizzo, fattore che potrebbe 
intimorire chi è abituato a un uti¬ 
lizzo solo di tipo punta-e-scatta, 
segnaliamo che in generale tutti i 
layout di controllo ci sono parsi 
razionali e sufficientemente intui¬ 
tivi. Una menzione particolare la 
merita la Fujifilm S9500 che ha 
esibito un'impostazione di co¬ 
mando in linea (se non addirittura 


Canon e Kodak 
dispongono 
di uno stabilizzatore 
ottico: foto nitide 
anche con lunghi 
tempi di posa 


superiore) al gruppo 
delle reflex digitali di fascia 
entry-level. La Samsung Pro 815 
si è distinta invece per la presen¬ 
za di tre visori Lcd (primizia asso¬ 
luta), nonché per la comodità del¬ 
la doppia ghiera di comando, fi¬ 
nezza da segmento medio D-Slr. 
All'estremo opposto si trovano 
quei modelli che sono stati pro¬ 
gettati e realizzati privi di questa 
comoda ghiera. Nel segmento in 
esame non è da considerarsi una 
carenza grave, tuttavia annotia¬ 
mo che ne sono dotate anche al¬ 
cune compatte di fascia inferiore 
e in ogni caso il dover ricorrere ai 
pulsanti sul dorso per impostare i 
valori non giova senz'altro né al¬ 
l'ergonomia né alla velocità di 
utilizzo. Per maggiore chiarezza 
in proposito ricordiamo che, in 
generale, le fotocamere dispon¬ 
gono di due tipi distinti di ghiere: 
quella di selezione permette di 
scegliere tra i vari modi d’esposi¬ 
zione, mentre quella di comando, 
oggetto della nostra riflessione, 
varia i parametri all'interno di 
queste. 

Un discorso a parte lo merita 
Nikon, poiché la S4 si discosta 
dalla filosofia costruttiva genera¬ 
le degli altri apparecchi. Non a 
caso è l'unico privo di mirino Evf, 
è dotato di ottica dall'escursione 
interamente racchiusa nelle ridot¬ 
te dimensioni del corpo ed è ca¬ 
ratterizzato da un design molto 
originale, figlio della tecnologia 
del marchio che, sin dagli albori 
del digitale, ha presentato una 
celebre serie di fotocamere (Cool- 
pix 990/995, poi 4500) contraddi¬ 
stinte dal corpo di tipo swivel ov¬ 
vero ruotabile. 


Prosumer, reale 
alternativa alle D-Slr? 

Durante le prove abbiamo tenuto 
conto delle diverse personalità tec¬ 
nologiche proposte dal gruppo di 
apparecchi, cercando di verificare 
sia l'entità del salto di prestazioni ri¬ 
spetto alle compatte di fascia me¬ 
dia, sia la competitività rispetto alle 
D-Slr economiche. Circa il primo 
aspetto non abbiamo dubbi a con¬ 
fermare il buon livello di prestazioni 
espresso da queste fotocamere, che 
in alcuni comparti si è mostrato 
senz'altro superiore alle compatte 
appartenenti al segmento medio. 
Per quel che riguarda il confronto 
con le D-Slr, precisiamo che questo 
era maggiormente indicato per i 
due modelli al top di questa rasse¬ 
gna, i quali hanno mostrato ottime 
potenzialità, ma anche qualche in¬ 
certezza, denunciando che le diffe¬ 
renze con le reflex entry-level ri¬ 
mangono comunque avvertibili. In 
particolare ci riferiamo a quanto 
esibito dai sistemi autofocus, dalla 
velocità operativa e daU'implemen- 
tazione carente in alcune caratteri¬ 
stiche avanzate, come ad esempio 
la gestione dei file Raw. 
Chiaramente stiamo parlando di 
proprietà che possono interessare 
l'utenza evoluta se non professiona¬ 
le, mentre per il fotoamatore medio 
tali carenze non rappresentano un 
reale handicap. Per questo tipo di 
utente è infatti preferibile disporre 
di modelli pratici, funzionali e con 
un bagaglio di funzioni tali da con¬ 
sentire ottimi scatti in ogni situazio¬ 
ne, con un investimento non parti¬ 
colarmente ingente, come nel caso 
delle fotocamere protagoniste della 
nostra prova. • 
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La qualità degli scatti, 
le sette macchine a confronto 


E necessaria qualche considerazione preliminare prima 
di affrontare il delicato tema della qualità delle imma¬ 
gini. Lo sviluppo della fotografia digitale si è trovata a do¬ 
ver soddisfare due esigenze sulla carta contrastanti: dover 
realizzare sensori molto piccoli (ma al tempo stesso densa¬ 
mente popolati di megapixel) e fare in modo che la qualità 
finale delle immagini non ne risentisse in modo vistoso. E 
per valutare i progressi fatti in questo campo basti pensare 
che la fotocamera di questa prova ad essere dotata del mi¬ 
glior rapporto superficie/numero pixel è la Samsung Pro815 
che presenta un elemento da 2/3 " con circa 8 megapixel di 
risoluzione. 

Solo due anni fa queste quote furono oggetto di forti di¬ 
scussioni tra appassionati e addetti ai lavori, in occasione 
del lancio della Sony F828 che presentava un Ccd con ca¬ 
ratteristiche identiche. In particolare si dubitava che per 
pixel così piccoli si potessero realizzare ottiche in grado di 
risolvere un grado di dettaglio così microscopico, senza 
considerare l’arduo problema del controllo del rumore. Eb¬ 
bene ora osserviamo come, a distanza di due anni, quelle 
quote di miniaturizzazione siano state abbondantemente 
superate. E senza un decadimento sostanziale nella qualità 
dell'immagine. La tecnologia ha mosso i suoi passi, ma lo 
ha fatto nella direzione dell'ottimizzazione dei processi pro¬ 
duttivi, e la superficie dell'elemento sensibile è proprio uno 
degli aspetti che più incide sui costi di produzione. In sinte¬ 
si oggi abbiamo la stessa qualità d'immagine, ma su ele¬ 
menti sensibili più piccoli. 

Ora è chiaro che il confronto con i sensori APS delle reflex 
digitali è cosa ardita, che diventa impossibile non appena 
ci si muove dentro la scala delle sensibilità Iso. Alle basse 
sensibilità le macchine più dotate di questo test hanno sfog¬ 
giato un potere di risoluzione molto vicino ai valori delle D- 
Slr. Ma la risoluzione è solo un aspetto, seppur rilevante, le¬ 
gato alla qualità di una fotografia. Infatti sia gamma dina¬ 
mica che fedeltà e morbidezza cromatica sono chiaramente 
ad un livello inferiore anche a bassi valori Iso. Come si sale 
con la sensibilità il confronto diventa improponibile: a 200 
Iso questi piccoli sensori producono lo stesso livello di ru¬ 
more di quelli APS a 1600. 

Risulta arduo stilare una graduatoria sulla qualità senza 
evidenziare le differenze presenti all'interno delle macchi¬ 
ne di questa rassegna. Notevolmente sopra la media, anche 
come prezzo, poniamo la Fujifilm S9500 e la Samsung 
Pro815, entrambe proposte quali alternative alle D-Slr eco¬ 
nomiche e dotate di sensori aventi risoluzione e dimensioni 
maggiori. All'interno delle restanti cinque fotocamere, più 
tipicamente consumer, segnaliamo che Olympus SP-500 
UZ, Canon S3 IS e Nikon S4 dispongono di un vantaggio in 
termini di risoluzione su Kodak P850 e Fujifilm S5600. Infi¬ 
ne tutte le macchine della prova si caratterizzano per un 
layout in stile D-Slr ad eccezione della Nikon S4 che punta 



Canon PowerShot S3 IS 



Fujifilm FinePix S9500 
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Kodak EasyShare P850 Nikon Coolpix S4 



Olympus SP-500 UZ Samsung Pro815 



sul design e sulla semplicità d'utilizzo rivolgendosi a un 
pubblico magari tecnologicamente esigente, ma fotografi¬ 
camente meno ambizioso. 

Sul campo gli apparecchi maggiormente dotati hanno fatto 
valere le loro caratteristiche e difatti sia la Pro815 che la Fi- 
nePix S9500 sono ai vertici della graduatoria. Tuttavia ana¬ 
lizzando gli scatti nel dettaglio, abbiamo preferito guanto 
offerto da Fujifilm poiché la rivale ha esibito immagini ec¬ 
cessivamente processate, come si evince dalla presenza 
piuttosto marcata della maschera di contrasto, presentando 
inoltre dei rossi saturati oltre misura. Decisamente meglio 
l’acquisizione in modalità Raw, anche se in questo caso, co¬ 
me descritto nel corpo dell'articolo, a ogni scatto la fotoca¬ 
mera si blocca per circa 15 secondi necessari per elaborare 
e scrivere il file sulla scheda di memoria. A favore della 
S9500 depongono sia la fedeltà cromatica sia la qualità alle 
alte sensibilità, anche se per restare in casa Fujifilm, dopo 
quanto esibito dalla tascabile F-10 a 1600 Iso, dalla presu¬ 
mer S9500 sarebbe stato lecito aspettarsi qualcosa in più. 


Anche la S9500 ha mostrato dei rossi piuttosto saturi, in mo¬ 
do comunque inferiore rispetto a quanto osservato per 
Samsung. Canon PowerShot S3 IS e Nikon S4 hanno offer¬ 
to risultati molto buoni, per certi versi addirittura migliori se 
osserviamo la morbidezza cromatica di Nikon e la fedeltà 
dei colori di Canon, tuttavia il divario di risoluzione ha col¬ 
mato tutto il resto e fatto la pur piccola differenza che ha 
permesso alla Fujifilm S9500 di aggiudicarsi la palma della 
miglior qualità, seppure al fotofinish. Kodak P850 e Fujifilm 
S5600 erano le due dotate della minore risoluzione, vale a 
dire 5 megapixel, ma la differenza con le 6 megapixel, sep¬ 
pur visibile, è risultata un fattore tutt'altro che determinan¬ 
te. Tra le due abbiamo preferito la S5600 in virtù di un mi¬ 
gliore comportamento alle alte sensibilità e a una gestione 
del rumore digitale più efficiente. Concludiamo con la 
Olympus SP-500 UZ che ha mostrato immagini in grado di 
gestire con lode il rumore, ma anche un'eccessiva morbi¬ 
dezza, che ha portato ad un livello di dettaglio meno eleva¬ 
to rispetto alle concorrenti. • 
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Canon PowerShot S3 IS 


PROFESSIONALE 579,00 Iva inclusa 

LAB 


Stabilizzatore ottico d’immagine evoluto 
Elevata capacità macro 
Qualità degii scatti molto buona 
Comandi intuitivi 


Contro 


• Mancanza della ghiera di comando 

• Comando zoom elettrico 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 
San Donato Milanese (Mi); tei. 02-82481, fax. 
Pagina Web: www.canon.it. E-mail: suppor- 
to@canon.it. 


Canon, il sistema IS poggia su 
lenti flottanti e che pertanto, se 
usato in continuo, l'intervento del¬ 
lo stabilizzatore è verificabile nel 
mirino. La sua efficacia è stimabi¬ 
le in circa 2-3Ev, per cui scattando 
con un tempo d'otturazione pari a 
1/15 di secondo senza IS, è come 
se si scattasse a 1/125 di secondo 
attivando lo stabilizzatore. 

La disposizione dei comandi, quasi 
immutata rispetto al precedente 
modello, richiama il layout delle D- 
Slr, con le ovvie differenze imposte 
dal target dell'apparecchio. Una 
pecca purtroppo da sottolineare è 
la mancanza della ghiera di co¬ 
mando che, ricordiamo, serve prin¬ 
cipalmente per variare i parametri 
all’interno delle varie modalità. In 
questo caso si è demandato tale 
compito ai pulsanti sul dorso, piut¬ 
tosto che ai menu interni dell’appa¬ 
recchio, andando a sottrarre valore 
all'ergonomia. Sul dorso è presente 


PC Professionale - aprile 2006 


Canon PowerShot S3 IS 

Introdotta ufficialmente in occa¬ 
sione del PMA (Photo Market As- 
sociation) di quest'anno, che ha 
aperto i battenti lo scorso feb¬ 
braio, la PowerShot S3 IS è senza 
dubbio la fotocamera più recente 
della nostra rassegna. PC Profes¬ 
sionale ha provato in anteprima 
questo nuovo modello, anche se 
dobbiamo segnalare come, trat¬ 
tandosi di un esemplare di pre-se- 
rie e non perfettamente a punto, è 
stato di fatto escluso dalla nostra 
classifica finale. 

La PowerShot S3 IS, che sarà di¬ 
sponibile a scaffale da maggio 
2006, rappresenta la naturale evo¬ 
luzione della precedente S2, una 
tra le più apprezzate bridge came¬ 
ra dell'ultima generazione. I perfe¬ 
zionamenti apportati investono 
molti aspetti della fotocamera, tra i 
quali spicca il sensore (sempre da 
1/2,5 di pollice ma ora capace di 6 
megapixel) e il pannello Lcd sul 
dorso (che ha esteso la superficie e 
presenta adesso una diagonale di 
2"). Altre migliorie degne di nota 
riguardano l'ampliamento delle 
modalità d'esposizione e la scala 
delle sensibilità, che ha allungato 
la propria gamma sino a 800 Iso. 
La linea generale, così come gli in¬ 
gombri e il layout, non sono cam¬ 
biati di molto, anche se la nuova 
colorazione nera conferisce alla S3 
un aspetto senz’altro più gradevo¬ 
le e forse più professionale. Esteti¬ 
camente ci è parsa piuttosto mas¬ 
siccia, seppur ben realizzata e si¬ 
curamente robusta. 

I tempi di avvio non si sono dimo¬ 
strati irresistibili, anche a causa 
dell'estensione dello zoom, pur¬ 
troppo a comando elettrico. Re¬ 
stando in tema evidenziamo 


come l'ottica proposta sia uno de¬ 
gli aspetti di maggiore attrattiva. 
Questo modello dichiara un'escur¬ 
sione pari a 36-432mm equivalen¬ 
ti con apertura massima pari a f2.7 
in posizione grandangolare, e a 
f3.5 in posizione tele, chiudendo 
sul valore minimo di f8 con tutte le 
focali. La sua costruzione vanta 11 
elementi suddivisi in 9 gruppi con 
la pregevole presenza sia di un 
elemento asferico sia di uno a bas¬ 
sa dispersione Ud (Ultra-Low Di- 
spersion). Particolare cura è stata 
posta nel motore AF che si fregia 
della sigla Usm, vale a dire Ultra- 
Sonic Motor, tecnologia proprieta¬ 
ria con cui si dotano i sistemi AF di 
particolare silenziosità e reattività. 
L’implementazione dello stabiliz¬ 
zatore d'immagine si avvale di 
tecniche avanzate che portano a 
tre modalità d'intervento: conti¬ 
nuo, solo scatto e panning. Con la 
prima opzione, la compensazione 
del movimento è sempre attiva, 
con la seconda si attiva solo du¬ 
rante lo scatto, mentre con la terza 
si compensa solo il movimento 
verticale ma non quello orizzonta¬ 
le. Ricordiamo infatti che il pan¬ 
ning è una tecnica mirata alla ri¬ 
presa di soggetti in movimento 
orizzontale dove, impostando un 
tempo sufficientemente lento, si 
scatta seguendo con la fotocame¬ 
ra lo spostamento del soggetto. In 
questo modo (previa abilità ed 
esperienza) si ottiene un'immagi¬ 
ne in cui il soggetto è congelato 
dallo scatto a seguire, mentre lo 
sfondo è mosso a causa dello spo¬ 
stamento dell'apparecchio. Ricor¬ 
diamo che, come da tradizione 


















il classico display Lcd che qui è 
apribile a libro e ruotabile, consen¬ 
tendo d'inquadrare anche da posi¬ 
zioni insolite senza sottoporci a fa¬ 
ticose contorsioni del collo. Dimen¬ 
sioni e risoluzione sono nella media 
(2,0" per 115.000 pixel), così come 
per l'altro organo preposto all'in¬ 
quadratura, vale a dire il mirino 
Evf, capace di 115.000 pixel di riso¬ 
luzione e con diagonale da 0,33". 
Da segnalare la presenza del cor¬ 
rettore diottrico, la possibilità di va¬ 
riare la luminosità e 1'esistenza di 
una soluzione che ne aumenta la 
sensibilità in caso di luce carente. 
Come oramai tradizione sulle foto¬ 
camere Canon, anche sulla S3 tro¬ 
vano impiego le varie tecnologie 
che hanno reso celebre il marchio, 
tra cui citiamo Digic II (sistema in¬ 
terno hardware-software per il con¬ 
trollo delle funzioni essenziali), che 
lavora in sinergia con iSAPS (Intel- 
ligent Scene Analysis based on 
Photographic Space), un avanzato 
sistema di controllo dell'esposizio¬ 


ne che sfrutta un esteso database 
d'immagini campione per trovare i 
migliori parametri di ripresa. Il si¬ 
stema autofocus si avvale di una 
singola zona di lettura, collegabile 
all'area di lettura dell’esposizione 
secondo una tecnologia denomina¬ 
ta dalla casa Flexi-Zone AF/AE. 
Beneficiando anche del motore 
Usm, la S3 IS ha permesso la messa 
a fuoco sin quasi alla totale oscu¬ 
rità, coadiuvato da una lampada 
ausiliaria la cui efficacia, tuttavia, 
abbiamo notato essere molto vinco¬ 
lata al tipo di superficie illuminata. 
La velocità operativa ha mostrato 
molte luci ma anche qualche om¬ 
bra, imputabili principalmente allo 
zoom motorizzato e a qualche inde¬ 
cisione del sistema AF. Complessi¬ 
vamente l'apparecchio ci è parso 
comunque reattivo, sfoggiando una 
performance degna di nota nello 
scatto in sequenza, dove è in grado 
di giungere sino a esaurimento del¬ 
la scheda di memoria, alla cadenza 
costante di circa 2,3fps. 


Canon PowerShot S3 IS 



Notturno Teleobiettivo 


L'aspetto migliore offerto dalle immagini della Canon riguarda sicuramente la 
resa cromatica, probabilmente la migliore del lotto. Anche risoluzione, 
gamma dinamica e controllo del rumore sono di ottimo livello. 
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Fujifilm FinePix S5600 

Fujifilm partecipa a questa compa¬ 
rativa con due modelli che si sono 
distinti per il layout di derivazione 
D-Slr unito a un ottimo livello d'er¬ 
gonomia. La destinazione d’uso 
delle due proposte differisce poi¬ 
ché la S9500 è chiaramente realiz¬ 
zata quale concreta alternativa al 
mondo D-Slr, mentre la S5600, di 
cui ci accingiamo a trattare, è una 
fotocamera consumer con caratte¬ 
ristiche di spicco. Questo modello, 
presentato verso la fine di luglio 
2005, nasce come evoluzione della 
S5500, rispetto alla quale propone 
alcune migliorie tra cui il sensore 
passato da 4 a 5 megapixel e con 
una superficie leggermente più 
ampia, una scala Iso più estesa, i 
visori Lcd affinati e una parte otti- 


FU Fujifilm FinePix S5600 

ISSir Euro 399,00 Iva inclusa 

LAB _ 

• Pro 


» Modalità di scatto Raw (negativo digitale) 

• Velocità operativa e reattività globale 

• Range Iso 80-1600 

• Ottica con filettatura per filtri universali 


» Contro 


• Autofocus lento e talvolta impreciso 

• Mancanza della ghiera di comando 

• Comando zoom elettrico 

Produttore: Fujifilm Italia, Palazzo Beta - 
Quartiere Affari, via dell’Unione Europea 4, 
20097 San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
6695272. Pagina Web: www.fujifilm.it. E- 
mail: info@fujifilm.it. 


PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 



VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 1 


va rivisitata che adesso rappresen¬ 
ta probabilmente una delle carat¬ 
teristiche di maggior attrazione 
della fotocamera. 

L'ottica è di produzione proprieta¬ 
ria, presentandosi con il marchio 
Fujinon, e dichiara un'escursione 
focale 6.3-63mm equivalenti a un 
38-380mm nello standard 35 mm. 
L'apertura massima è pari a 
f3,2/3,5, che chiude a f8 in tutte le 
lunghezze focali dello zoom. Co¬ 
stituito da 11 elementi suddivisi in 
8 gruppi, questa lente si avvale 
anche di 2 elementi asferici e di 2 
elementi a bassa dispersione e 
presenta la lodevole caratteristica 
di eseguire l'escursione focale en¬ 
tro i volumi del barilotto dell'o¬ 
biettivo, grazie a uno schema 
senz'altro razionale. Questo pro¬ 
getto ottico consente sia alla lente 
di variare focale velocemente, sia 
all’apparecchio di ridurre i tempi 
d'avvio. Considerata questa carat¬ 
teristica, saggiamente il frontale 
dello zoom è dotato di filettatura 
per il montaggio diretto tanto di 
filtri quanto d'aggiuntivi ottici. 
Questi ultimi sono senz'altro ne¬ 
cessari a chi sia intenzionato a im¬ 
pegnarsi in foto paesaggistiche o 
d'architettura, dato l'angolo di 
campo non molto ampio dello 
zoom in focale corta. 

Sulla S5600 non è presente uno 
stabilizzatore ottico in hardware, 
al posto del quale il colosso giap¬ 
ponese preferisce una soluzione 
denominata Anti-Blur Mode, una 
modalità d'esposizione con la qua¬ 
le il software interno innalza la 
sensibilità automaticamente in 
modo da ottenere tempi più veloci 
e prevenire in questo modo lo 
scatto mosso. Questa soluzione 
non ci ha stupito, dato che si basa 
su di una regola fotografica di lun¬ 



ga data, tuttavia si rivela utile so¬ 
prattutto quando si deve scattare 
in tempi ristretti e non si ha troppo 
tempo per congetture tecniche 
sull'esposizione, demandando il 
tutto all'elettronica evoluta del¬ 
l'apparecchio. Con una simile fun¬ 
zione, riteniamo provvidenziali le 
ottime doti mostrate dall'apparec¬ 
chio alle alte sensibilità: la scala 
giunge infatti sino al ragguardevo¬ 
le valore di 1.600 Iso e con dei ri¬ 
sultati positivi, senz'altro tra i mi¬ 
gliori che ci sia capitato d'osserva¬ 
re a queste valori con i piccoli sen¬ 
sori. Questo in parte ovvia al pro¬ 
blema evidente di un teleobiettivo 
da 380 mm sprovvisto di stabiliz¬ 
zatore, anche se il prezzo da paga¬ 
re va a ripercuotersi sulla qualità 
finale dell'immagine. 

Gli altri elementi che costituiscono 
il cuore tecnologico di questa foto¬ 
camera sono rappresentati dal 
sensore e dal software proprietario 
Reai Photo. Il primo discende dal¬ 
l'affascinante progetto SuperCcd 
che ha contraddistinto tutta la sto¬ 
ria digitale del marchio Fujifilm. 
Sfrutta quindi fotodiodi di forma 
ottagonale e disposti a 45° (in luo¬ 
go dei 90° dei sensori convenzio¬ 
nali) e qui troviamo la sua quinta 
evoluzione in formato HR (High 
Resolution). Il software Reai Photo 
ha segnato un punto di svolta nel¬ 
la storia tecnologica del marchio, e 
abbiamo avuto modo di apprez¬ 
zarlo sin dalla sua apparizione a 
supporto della compatta FIO. Per 
rapidità d'elaborazione, ma so¬ 
prattutto per l'inaspettata qualità 
che è in grado di fornire alle alte 
sensibilità, esso costituisce le fon¬ 
damenta delle immagini che la 
S5600 è in grado di catturare. La 
discreta velocità operativa, il 
layout da piccola D-Slr, gli ottimi 
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Fujifilm FinePix S5600 




Notturno 



Grandangolo 



La S5600 mostra un'esposizione 
piuttosto aperta che, se non 
compensata, può portare a perdita di 
dettaglio in alte luci. Il comportamento 
del SuperCcd con il rumore è ottimo. 


rivestimenti del corpo, portano in 
dote all'apparecchio un ottimo li¬ 
vello d’ergonomia, minato solo da 
due assenze: la ghiera di comando 
e l'azionamento di tipo meccanico 
per lo zoom. 

Per quel che attiene i visori, evi¬ 
denziamo che offrono lodevolmen¬ 
te il 100% del campo inquadrato, 
nonché la presenza di un corretto¬ 
re diottrico per il mirino. Le loro 
caratteristiche tecniche sono in li¬ 
nea con la media di categoria: il 
visore sul dorso presenta una dia¬ 
gonale da 1,8" con una risoluzione 
pari a 115.000 pixel, mentre meno 
convincente è il mirino, il cui Lcd 
dichiara 0,33" per 115.000 pixel. 
Questi valori, se accettabili per il 
pannello del dorso, ci sono parsi 
piuttosto scarsi per l'oculare, dove 
sono richieste maggior definizione 
e maggior precisione. Segnaliamo 
che in caso di luce carente, ampli¬ 
fica il segnale alzando di conse¬ 
guenza il disturbo, ma consenten¬ 
doci d'inquadrare anche in condi¬ 
zioni di luce molto bassa. 

Velocità operativa e reattività del¬ 
l'apparecchio ci hanno favorevol¬ 
mente impressionati, presentando¬ 
ci una fotocamera sempre pronta, 
capace di avviarsi in circa 0,5 se¬ 
condi e con un ritardo alla risposta 
dell'otturatore molto buono, infe¬ 
riore a 0,1 secondi in condizioni di 
luce normali. Anche l’autofocus si 
è rivelato rapido, nonostante qual¬ 
che incertezza con lo zoom in po¬ 
sizione lunga e con luce non otti¬ 
male. 


perCcd, in sostanza il marchio di 
fabbrica di casa Fujifilm. Ricordia¬ 
mo che tutto nasce da un elemento 
sensibile con i fotodiodi dai lati in¬ 
clinati a 45° e di forma ottagonale 
(perciò detti a nido d'ape). Combi¬ 
nando i dati ottenuti da pixel così 
disposti si ottengono, a detta della 
casa, più informazioni di quelle 
catturate da uno schema squadra¬ 
to tradizionale, e da qui nasce il 
nome SuperCcd. 

Fino alla terza generazione di sen¬ 
sori, i SuperCcd erano accreditati 
dal produttore di una risoluzione 
doppia rispetto alla risoluzione na¬ 
tiva, fattore che generava dispute 
e discussioni tra appassionati e ad¬ 
detti ai lavori. Con la quarta serie 
di sensori si ha una prima svolta: 
vengono presentate due versioni, 
denominate HR (High Resolution) 
e SR (Super Dynamic Rangé). Con 
la quinta generazione, che è quel¬ 
la che equipaggia le realizzazioni 
di Fujifilm da un anno a questa 
parte, è stato introdotto un nuovo 
software di controllo interno detto 
Reai Photo Image Processor. La ri¬ 
soluzione dichiarata per quest'ulti- 
ma serie corrisponde a quella nati¬ 
va, vale a dire all'effettivo numero 
di pixel presenti sul chip. 

La S9500 si trova a ereditare lo 
scettro di top prosumer del mar¬ 
chio, discendendo dalla S7000, e 
dalla S602/S20Pro prima ancora. 
Rispetto a questi modelli l'approc- 


Fujifilm FinePix S9500 


Fujifilm FinePix S9500 

Presentata insieme al modello 
S5600 verso la fine dello scorso lu¬ 
glio, la Fujifilm FinePix S9500 si 
propone con una serie di funzioni 
e di caratteristiche tali da renderla 
una vera alternativa alle reflex di¬ 
gitali di fascia entry. Questa foto¬ 
camera discende da una lunga se¬ 
rie di apparecchi prosumer pre¬ 
sentati dal marchio nel corso della 
sua evoluzione digitale. Il susse¬ 
guirsi di nuovi modelli nel corso 
degli ultimi anni ha anche accom¬ 
pagnato lo sviluppo progressivo 
della discussa tecnologia dei Su- 


™™ Euro 699,00 Iva inclusa 


« Pro 


• Modalità di scatto Raw (negativo digitale) 

• Ergonomia ottima 

• Qualità scatti ottima 

• Velocità operative e reattività 

• Mirino EVF ampio e ad alta risoluzione 


» Contro 


• Attivazione scatto Raw macchinosa 

• Ottica morbida ai bordi 

Produttore: Fujifilm Italia, Palazzo Beta - 
Quartiere Affari, via dell'Unione Europea 4, 
20097 San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
6695272. Pagina Web: www.fujifilm.it. E-mail: 
info@fujifilm.it. 
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ciò è stato completamente rivisto 
e sono state apportate significati¬ 
ve migliorie in alcuni comparti. 
Su tutti spicca quello dell'ottica, 
che adesso vanta non solo un'in¬ 
vidiabile escursione focale, ma 
anche un'eccellente ghiera mec¬ 
canica per il comando dello zoom 
e una elettrica di tipo fly-by-wire 
per la messa a fuoco manuale. 
Stiamo parlando di uno zoom 
Fujinon 28-300mm equivalenti, 
dotato anche di una discreta scala 
di aperture, che partono da quella 
massima pari a f2.8 in posizione 


Fujifilm FinePix S9500 


grandangolo, e che chiudono al 
valore minimo di fll per tutte le 
focali. L'ottima focale corta e la 
potente escursione 10,7X rendo¬ 
no questa lente all'altezza di ogni 
situazione di ripresa, con il van¬ 
taggio pratico dell'obiettivo fisso 
che ci evita sia bagaglio supple¬ 
mentare sia l'operazione del cam¬ 
bio di ottica, scongiurando in 
questo modo anche i problemi le¬ 
gati a polvere o sporco che posso¬ 
no depositarsi sul Ccd. L'unico 
appunto lo muoviamo sulla mor¬ 
bidezza che ha mostrato ai bordi 


lavorando alle massime aperture, 
nonché alla mancanza di uno sta¬ 
bilizzatore ottico. 

In questo caso vengono in soccor¬ 
so le ultime tecnologie del mar¬ 
chio, implementate in Reai Photo, 
vale a dire Anti-Blur e Naturai Li- 
ght. La prima l'abbiamo illustrata 
parlando della S5600 ed è mirata 
proprio a prevenire il mosso in 
conseguenza di tempi lenti e lun¬ 
ghe focali. Per questo il suo utiliz¬ 
zo prevede anche l'intervento del 
flash, contrariamente a Naturai 
Light che tenta di sfruttare al 
massimo la luce ambiente, evi¬ 
tando il lampeggiatore. Entrambe 
aumentano la sensibilità del sen¬ 
sore in modo automatico, al fine 
di ottenere tempi di scatto liberi 
dal rischio del mosso. Come sap¬ 
piamo, salendo con la sensibilità, 
sale anche il livello del rumore di¬ 
gitale, a maggior ragione su sen¬ 
sori caratterizzati da un rapporto 
superficie/megapixel piuttosto 
basso, come avviene nel segmen¬ 
to delle compatte. Tuttavia quan¬ 
to offerto dal SuperCcd V HR con 
Reai Photo, rappresenta senz'al¬ 
tro un eccellente risultato che, 
seppur molto lontano dai sensori 
APS delle D-reflex, delinea quan¬ 
to di meglio disponibile nell'am¬ 
bito delle compatte. 

Meritevoli di lode sono tanto il 
layout quanto l'ergonomia del¬ 
l'apparecchio che, come accenna¬ 
to, riprendono molto fedelmente 
l'impostazione dello standard D- 
Slr. La scocca esterna è di una 
plastica piuttosto porosa e grade¬ 
vole al tatto, mentre l'impugnatu¬ 
ra è rivestita di morbida gomma. 
La presa offre al tempo stesso una 
sensazione di solidità e di como¬ 
dità, mentre i comandi sono tutti 



Notturno Teleobiettivo 


In virtù di risoluzione, accuratezza dell'esposizione e fedeltà cromatica 
abbiamo votato i file della S9500 i migliori della rassegna. La resa alle alte 
sensibilità è su valori d'eccellenza in rapporto alla tipologia del sensore. 
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logici e razionali. Entrambe le 
ghiere (selezione e comando) so¬ 
no a portata di pollice, affiorando 
sul dorso dal top dell'apparec¬ 
chio, mentre un discreto numero 
di pulsanti permette di richiama¬ 
re direttamente, con un tocco, le 
più importanti funzioni di scatto, 
dal blocco dell'esposizione al tipo 
di lettura dell'esposimetro, dagli 
scatti in sequenza al correttore 
d'esposizione. Anche il comparto 
dei dispositivi preposti all'inqua¬ 
dratura è stato oggetto di attente 
considerazioni e troviamo un Lcd 
sollevabile sul dorso, che ci ri¬ 
sparmia faticose contorsioni in ca¬ 
so d'inquadrature particolari, 
mentre il mirino porta in dote la 
risoluzione di 235.000 pixel e una 
diagonale più lunga della media, 
vale a dire da 0,44". Tutti e due 
mostrano il 100% del campo in¬ 
quadrato. Variando le impostazio¬ 
ni della ghiera di selezione, en¬ 
trambi i visori mostrano una ri- 
produzione della ghiera stessa, 
consentendoci di avere sott'oc- 
chio con precisione e immedia¬ 
tezza le varie modalità impostate. 
Qualche riga la spendiamo inoltre 
per segnalare la presenza di alcu¬ 
ni particolari che interesseranno 
soprattutto i più appassionati. In¬ 
fatti stiamo parlando della presa 
syncro-Pc per lampeggiatori da 
studio (in aggiunta alla classica 
slitta a contatto caldo), dell'attac¬ 
co filettato per scatto flessibile di 
tipo meccanico a filo, della mon¬ 
tatura portafiltro a vite sul fronta¬ 
le dell'ottica (con diametro 
58mm), del doppio slot per sche¬ 
de di memoria di tipo xD-picture 
e Compact Flash (I e II) e dell'im- 
plementazione della modalità 
Raw (negativo digitale). 


Kodak EasyShare P850 

Annunciata nell'agosto dello scor¬ 
so anno, la serie P (Performance) è 
stata lanciata da Kodak con l'in¬ 
tento di fornire una serie di fotoca¬ 
mere compatte dalle caratteristi¬ 
che avanzate e in grado di compe¬ 
tere sul terreno delle D-Slr econo¬ 
miche. L'offerta consiste, per ora, 
in due modelli simili per molti 
aspetti, che differiscono sintetica¬ 
mente per risoluzione, tipo di sen¬ 
sore ed ottica. Sul numero 179 di 
Pc Professionale abbiamo provato 


Kodak EasyShare P850 


la più evoluta delle due, vale a di¬ 
re la P880 che rappresenta il top 
della gamma EasyShare. Per que¬ 
sta comparativa abbiamo invece 
messo sotto esame la sorella più 
piccola, denominata dalla casa 
P850, e più indicata per il segmen¬ 
to consumer. La caratteristica di 
maggiore risalto di questa compat¬ 
ta Kodak è senza dubbio rappre¬ 
sentata dall'ottimo zoom Schnei- 
der-Kreuznach Variogon. Vanta 
un ragguardevole fattore di in¬ 
grandimento (12X) con un'escur¬ 
sione di 36-432mm equivalenti e 


II 


Stili life 







Notturno 


Teleobiettivo 


Ottimi gli scatti della P850: la resa cromatica si distingue per fedeltà, offrendo 
una vivacità che non intacca la naturalezza dei colori. Alle alte sensibilità 
soffre però per l'intervento deciso del sistema di riduzione del rumore. 
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IS Kodak EasyShare P850 

PROFESSIONALE 519,00 Iva inclusa 

LAB _ 

• Pro 


• Modalità di scatto Raw (negativo digitale) 

• Slitta a contatto caldo per flash esterni 

• Stabilizzatore ottico d’immagine 

• Mirini EVF ad alta risoluzione 


« Contro 


• Tempi di avvio migliorabili 

• AF lento ed impreciso in tele 

• Tecnologia per la riduzione del rumore 
invasiva 

• Manca luce ausiliaria AF 

Produttore: Kodak, v.le Matteotti 62, 20092 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-66028612, fax 
02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 


apertura massima f2,8-f3,7 e mini¬ 
ma pari a f8 su tutta la gamma del¬ 
le focali. 

Questo gruppo ottico è accomuna- 
bile a quello Canon per il lodevole 
vantaggio di implementare uno 
stabilizzatore ottico d'immagine. 
In questo caso il grado d'interven¬ 
to è stimato in circa 2 Ev, valore 
leggermente inferiore rispetto alla 
concorrenza (2-3 Ev). Traduciamo 
i numeri in un esempio pratico: 
dovendo scattare con 1/125 secon¬ 
do, inserendo lo stabilizzatore è 
come se si scattasse con un tempo 
di 1/500 di secondo. I tempi dell'e¬ 
sempio non sono presi a caso. 
Considerate infatti sempre buona 
le vecchia regola per evitare scatti 
mossi fotografando a mano libera: 
il tempo di scatto non deve essere 
mai più lungo del reciproco della 
lunghezza focale in uso (equiva¬ 
lente). Applicata al lungo tele del¬ 
la P850 (432mm), la regola impone 
di non scendere sotto a 1/500 di 
secondo ma, grazie all'intervento 
dello stabilizzatore, possiamo 
spingerci sino a 1/125 di secondo. 
Le caratteristiche peculiari acco¬ 
stano molto da vicino la P850 ad 
altri modelli del nostro test, in par¬ 
ticolare all'Olympus 500UZ, alla 
Canon S3 IS e alla Fujifilm S5600. 
Si evidenzia che la caratteristica 
di maggior risalto per tutte è costi¬ 
tuita dal potente zoom in dotazio¬ 
ne, ma qui segnaliamo che Kodak 














si distingue per la presenza di due 
funzionalità aggiuntive importanti 
e mancanti sulle altre concorrenti, 
rappresentate dalla ghiera di co¬ 
mando e dalla slitta di contatto 
caldo per il pilotaggio di flash 
esterni. Restando in questo ambi¬ 
to, si evidenzia che il livello d'er¬ 
gonomia esibito ci è parso soddi¬ 
sfacente, conseguenza di un 
layout abbastanza familiare, di 
un'impugnatura ben realizzata e 
di un discreto numero di comandi 
esterni presenti sia sul dorso sia 
sulla sommità della fotocamera, ai 
lati del finto pentaprisma e della 
ghiera di selezione. Quest'ultima 
riporta il lungo elenco dei modi 
d'esposizione che l'apparecchio ci 
propone, tra cui segnaliamo, oltre 
alle classiche manuale, a doppia 
priorità e programmata, le tre po¬ 
sizioni personalizzabili in cui me¬ 
morizzare le impostazioni di scat¬ 
to preferite, nonché la lunga serie 
di modi a tema pre-configurati. 
Note liete giungono anche dai vi¬ 
sori, seppur per caratteristiche di¬ 
verse: l'ampio Lcd sul dorso spic¬ 
ca soprattutto per dimensione 
(2,5" per 115.000 pixel), mentre il 
mirino si apprezza in virtù dell'e¬ 
levata risoluzione (237.000 pixel), 
anche se non ci è parso brillare 
per luminosità. Non ci ha convin¬ 
to invece appieno il sistema au¬ 
tofocus, che si è rivelato piuttosto 
lento, spesso incerto e in difficoltà 
con lo zoom alla massima esten¬ 
sione focale. Anche se il teleo¬ 
biettivo spinto ha rappresentato 
un problema per quasi tutti i si¬ 
stemi AF della prova, le difficoltà 
mostrate dalla P850 ci sono parse 
superiori alle medie di questo lot¬ 
to. Il quadro complessivo è poi 
aggravato dalla mancanza di una 
luce ausiliaria, unica fotocamera 
della prova con questa carenza. 


I risultati dei test fotografici acco¬ 
munano questa Kodak alla Fuji- 
film S5600, di cui condivide la ri¬ 
soluzione, anche se dobbiamo se¬ 
gnalare una certa presenza di ru¬ 
more digitale negli scatti della 
P850. Degna di nota l'implemen- 
tazione della modalità di scatto 
Raw, che non si limita a fornire la 
flessibilità tipica di quello che de¬ 
finiamo il negativo digitale, ma 
comprende anche il suo sviluppo 
da parte del software interno del¬ 
la fotocamera. Concludiamo se¬ 
gnalando che Kodak ha realizza¬ 
to per le proprie fotocamere della 
serie P una gamma d'accessori 
dedicati, tra cui spiccano il flash 
P20 Zoom (N.G.40 a 100 Iso) do¬ 
tato di interfaccia compatibile con 
la slitta a contatto caldo presente 
sui modelli P850 e P880, nonché 
degli aggiuntivi ottici Schneider- 
Kreuznach Xenar che permettono 
di estendere l'escursione focale 
delle lenti. 

Nikon Coolpix S4 

Con questo modello siglato S4, 
Nikon propone l'ultima evoluzio¬ 
ne di una dinastia di fotocamere 
che hanno caratterizzato il cam¬ 
mino digitale del marchio giappo¬ 
nese. La S4 infatti discende dal- 
l'ormai storico modello Coolpix 
900, poi 990, modelli fra i più rap¬ 
presentativi di Nikon proprio nel 
periodo di consolidamento della 
tecnologia digitale, vale a dire 
quando l'immagine elettronica da 
una fase pionieristica è passata a 
una più matura, gettando le basi 
per l'intensa espansione cui ab¬ 
biamo assistito sino al recente pe¬ 
riodo. Non sono rari i casi di pro¬ 
fessionisti che si sono accostati al¬ 
la nuova tecnologia digitale pro¬ 
prio con una Coolpix serie 990. 


Osservando l'apparecchio si in¬ 
tuisce immediatamente che per 
caratteristiche di base differisce 
profondamente dal resto delle fo¬ 
tocamere della prova. Infatti la S4 
è l'unica di questa rassegna a non 
disporre di un mirino Evf, di una 
ghiera di comando e naturalmen¬ 
te di un layout di derivazione Slr. 
Una peculiarità della S4 è invece 
il gruppo ottico: questa fotocame¬ 
ra è in grado di gestire la potente 
escursione focale dello zoom 
(10X) entro i volumi del corpo 
dell'apparecchio, analogamente 
alla Fujifilm S5600. 

Esteticamente è anche l'unica del 
gruppo a presentarsi con una li¬ 
vrea argentea che ricopre com¬ 
pletamente la superficie esterna 
del corpo. Come detto quest'ulti¬ 
mo è ruotabile, nel senso che è di¬ 
viso all'incirca in due parti che 
possono compiere movimenti ro¬ 
tatori una rispetto all'altra. La più 
piccola delle due include l'obiet¬ 
tivo con il piccolo flash di bordo, 
in modo che quest'ultimo illumini 
proprio dove l'ottica inquadra. La 
parte più voluminosa, invece, in¬ 
clude il pannello Lcd con tutto il 
ponte di comando dell'apparec¬ 
chio. Per quel che attiene l'obiet¬ 
tivo, segnaliamo che si tratta di 
uno zoom Nikkor 38-380mm 
equivalenti, la cui massima aper¬ 
tura in posizione grandangolare è 
pari a f3.5 che chiudono al valore 
minimo di fl3.6 passando per cin¬ 
que posizioni intermedie. 

Dotata di 12 elementi suddivisi in 
9 gruppi, quest'unità vanta lenti 
con trattamento Nikon Sic (Super 
Integrated Coating) e lunghezza 
focale identica a quelle presenta¬ 
te sia dalla Fujifilm S5600 sia 
dalla Olympus SP-500 UZ. 

Degne di nota le prestazioni che 
questo zoom Nikkor è stato in 
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• Dimensioni molto contenute 

• Uso semplice e intuitivo 

• Qualità dei file ottima 
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• Pochi controlli manuali 

• Mancanza di uno stabilizzatore ottico 
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grado di esibire durante il nostro 
test, presentando delle immagini 
il cui grado di dettaglio è andato 
a competere con i risultati delle 
migliori di questa rassegna, sep¬ 
pur offrano maggior risoluzione. 
Nonostante la fotocamera sia do¬ 
tata di Blur Warning (che ci avvi¬ 
sa in caso di possibile scatto mos¬ 
so), questa funzione non rimpiaz¬ 
za la mancanza di uno stabilizza¬ 
tore ottico d’immagine. Partico¬ 
larmente apprezzabile e di indub¬ 
bia utilità, lo stabilizzatore avreb¬ 
be ampliato la portabilità e la li¬ 
bertà, caratteristiche peculiari di 
questo apparecchio. 

La vocazione della S4 è infatti 
quella tipica punta-e-scatta e a 
svelarlo non è solo il layout come 
anticipato in apertura, ma anche 
l'operatività stessa della fotoca¬ 
mera che rinuncia a esposizioni 
semiautomatiche e manuali e de¬ 
manda pressoché tutte le funzioni 
agli automatismi interni dell'ap¬ 
parecchio. 

In tal senso si segnala che i co¬ 
mandi presenti sul corpo sono ri¬ 
dotti all'essenziale e, come detto, 
la ghiera di comando risulta man¬ 
cante, mentre in luogo di quella 
di selezione vi è un semplice de¬ 
viatore che commuta su tre moda¬ 
lità d'esposizione fondamentali: 
programmata automatica, pro¬ 
grammata a tema (scene) e video. 
I comandi sono tutti collocati sul 


top dell'apparecchio e sulla parte 
alta del dorso, posizione in so¬ 
stanza obbligata dal fatto che la 
parte posteriore dell'unità di de¬ 
stra del corpo è interamente occu¬ 
pata dall'ampio pannello Lcd, che 
si avvale di una risoluzione media 
da 110.000 pixel, ma anche di 
un'ampia superficie da 2,5". In 
quest'ambito si segnala che l'im¬ 
pugnatura e la manovrabilità del¬ 
l'apparecchio risultano piuttosto 
sacrificate, in particolar modo per 
la mano destra che non trova una 
facile collocazione delle dita poi¬ 
ché queste finiscono inevitabil¬ 
mente sulla superficie dello 
schermo Lcd con fastidiose conse¬ 
guenze per la leggibilità del pan¬ 
nello stesso. A ogni modo l'ergo¬ 
nomia della fotocamera nella sua 
globalità è accettabile, in quanto 
mitigata dall'ottimo comporta¬ 
mento di pulsanti e menu, che si 
sono rivelati logici, intuitivi e ra¬ 
zionali. 

Equipaggiata con un elemento 
sensibile da 6 megapixel con fat¬ 
tore di superficie pari a 1/2,5", la 
S4 è stata in grado di fornire otti¬ 
mi risultati accompagnati da una 
discreta semplicità d'utilizzo. Par¬ 
te del merito va assegnata anche 
alle sapienti tecnologie messe a 
disposizione dalla casa, tra cui 
meritano segnalazione D-ligh- 
ting, AF a priorità di volto, Best 
Shoot Selector (Bss) e il ritocco 
anti-occhi rossi direttamente in 
fotocamera. 

La prima si preoccupa di rischia¬ 
rare zone sottoesposte di uno 
scatto catturato in condizioni d'il¬ 
luminazione non ottimale, come 
ad esempio nel caso di controluce 
o flash insufficiente. La seconda, 
utilizzabile con il programma a 
tema per ritratti, è in grado di ri¬ 
levare la presenza di un volto nel¬ 
l'inquadratura, provvedendo a 
calibrare la messa a fuoco su di 
esso, a prescindere dalla sua posi¬ 
zione. La terza è in grado di valu¬ 
tare i migliori parametri di scatto 
all'interno di una serie di immagi¬ 
ni catturate, mentre l'ultima ri¬ 
muove gli antiestetici occhi rossi 
conseguenti a uno scatto effettua¬ 
to con il flash. 


Nikon Coolpix S4 



Stili life 



Notturno 



Teleobiettivo 

Nonostante la vocazione punta-e- 
scatta, la S4 si è giocata sino aU'ultimo 
la palma della migliore qualità. Ottimi 
controllo del rumore, resa cromatica e 
risoluzione, così come l'esposizione si 
è sempre dimostrata accurata. 
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Olympus SP-500 UZ 

La proposta di Olympus per que¬ 
sta comparativa si traduce nel mo¬ 
dello SP-500 Ultra Zoom che, per 
caratteristiche e prestazioni, va a 
competere in modo diretto con i 
modelli S5600 di Fujifilm, P850 di 
Kodak e soprattutto la PowerShot 
S3 IS di Canon. Ricordiamo bre¬ 
vemente che la gamma di fotoca¬ 
mere Olympus vede un'offerta 
piuttosto corposa nel digitale, che 
spazia dalla compatta economica 
e, attraverso il segmento medio e 
le bridge camera, giunge sino alle 
D-Slr. Proprio per quest'ultimo 
settore, evidenziamo l'attiva par¬ 
tecipazione del marchio al con¬ 
sorzio Quattro/Terzi che prevede 
lo sviluppo di sensori dalle carat¬ 
teristiche fisiche e strutturali di¬ 
verse dallo standard che si è soliti 
osservare in ambito reflex. 

In questo ambito segnaliamo la 
recente presentazione della nuo¬ 
va D-Slr E-330 (la prima reflex a 
implementare la possibilità d'in¬ 
quadrare attraverso il pannello 
Lcd sul dorso) e l'accordo a tre tra 
Olympus, Panasonic e Leica per 
lo sviluppo di nuove reflex ri¬ 
spondenti a questo standard. 

La SP-500 UZ oggetto della no¬ 
stra prova è stata presentata alla 
fine di agosto 2005, con delle ca¬ 
ratteristiche molto interessanti 
unite a un favorevole rapporto 
prezzo/prestazioni. A un primo 
sguardo l'apparecchio stupisce 
per le dimensioni molto contenu¬ 
te del corpo, soprattutto in rap¬ 
porto all'escursione ottica vantata 
dallo zoom. Il design della SP-500 
UZ è gradevole, con linee molto 



FOTOCAMERE 


VALUTAZIONE C O 
COMPLESSIVA 0,0 


pulite, grazie anche alla presenza 
di comandi ridotti all'essenziale, 
ed è impreziosito da un filo cro¬ 
mato presente sul barilotto del¬ 
l'ottica. Quest'ultima presenta 
un'escursione reale pari a 6,3- 
63mm che si traducono in 38- 
380mm se equiparati allo stan¬ 
dard 35mm. L'apertura massima 
corrisponde a f2.8 in grandangolo 
e a f3.7 in posizione tele, mentre 
quella minima è pari a f8 per tutte 
le focali. Con un fattore 10X e con 
simili dati, evidenziamo che que- 


Olympus SP-500 Ultra 


sta soluzione ottica si avvicina 
molto a quanto proposto da Nikon 
e da Fujifilm. In questo caso però 
la lente di Olympus è parsa meno 
reattiva e il meccanismo di zoom 
a estensione esterna ha penaliz¬ 
zato i tempi d'avvio della fotoca¬ 
mera. Dobbiamo oltretutto segna¬ 
lare che proprio il gruppo mobile 
dell'obiettivo, sull’esemplare da 
noi testato, ha evidenziato un ec¬ 
cessivo gioco nella propria sede, 
tanto da causare rumore al movi¬ 
mento dell'apparecchio. Tuttavia 



Notturno Teleobiettivo 


Nonostante un controllo del rumore digitale più che soddisfacente, manifesta 
un livello di dettaglio leggermente più morbido rispetto alle concorrenti, 
probabilmente dovuti un'ottica non molto rigorosa. 
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• Modalità di scatto Raw (negativo digitale) 

• Dimensioni molto compatte 

• Buon rapporto prezzo/prestazioni 


« Contro 


• Qualità costruttiva migliorabile 

• Comandi esterni ridotti all’essenziale 

• Immagini piuttosto morbide 
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sul campo non abbiamo notato 
malfunzionamenti o decadimenti 
di qualità degli scatti in conse¬ 
guenza di tale problema. 


La disposizione dei comandi è in¬ 
tuitiva e abbastanza logica, forse 

10 spazio a disposizione è piutto¬ 
sto sacrificato e concentrato sul 
lato destro dell'apparecchio. Sul¬ 
la sommità troviamo la ghiera di 
selezione con, un poco più avanti, 

11 pulsante di scatto che presenta 
coassiale l’anello di comando del¬ 
lo zoom. Il dorso è caratterizzato 
dall'ampio pannello Lcd sul quale 
si nota il mirino, qui dotato di un 
oculare molto piccolo. I dati di 
targa dei due dispositivi per l’in¬ 
quadratura sono degni di nota, vi¬ 
sto che il pannello Lcd presenta 
una diagonale da ben 2,5" con 
una risoluzione pari a 115.000 
pixel, occupando in questo modo 
buona parte della superficie del 
dorso. Il mirino dichiara una riso¬ 
luzione di 201.000 pixel, valore 
che consideriamo di livello più 
che discreto. 

Il sistema autofocus si è distinto 
per versatilità e precisione, arri¬ 
vando a operare sin quasi alla so¬ 


glia del buio completo. Per otte¬ 
nere tale performance lavora in 
sinergia con un illuminatore ausi¬ 
liario, anche se annotiamo che in 
caso di luce carente lascia qualco¬ 
sa sul campo in termini di velo¬ 
cità, cosa peraltro comune a molti 
apparecchi fotografici. Segnalia¬ 
mo inoltre che la SP-500 imple¬ 
menta la tecnologia Predictive, 
che è in grado di valutare la velo¬ 
cità di un soggetto in avvicina¬ 
mento o in allontanamento dalla 
fotocamera, in modo da stabilirne 
la corretta messa a fuoco nel pre¬ 
ciso istante dello scatto, cioè del¬ 
l’esposizione. Considerando che 
questa tipologia di fotocamere ri¬ 
sente mediamente di un lag-time 
(tempo di risposta dell’otturatore) 
più elevato rispetto alle D-Slr, 
consideriamo questa funzione 
senz'altro molto utile. 

La grossa ghiera di selezione ri¬ 
porta le diverse modalità d’espo¬ 
sizione che la SP-500 UZ imple¬ 
menta e in tal senso, constatiamo 
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presenza di 
una nutrita serie di 
scene a tema, tali da 
causare il classico imba¬ 
razzo della scelta. Per quel che 
attiene i controlli manuali, si regi¬ 
stra che a dispetto di un corpo so¬ 
brio e miniaturizzato, nulla è stato 
tralasciato, dall'esposizione sino 
alla messa a fuoco. In quest'ambi¬ 
to per gli appassionati, ci preme 
anche sottolineare la possibilità di 
scattare in modalità raw (sebbene 
ciò rallenti la fotocamera) nonché 
la disponibilità nel listino Olym¬ 
pus di convertitori ottici dedicati 


VALUTAZIONE Q E 
COMPLESSIVA 0,0 


(TCON 1,7X e WCON 0,7X). Dal 
punto di vista della qualità degli 
scatti segnaliamo che la SP-500 
UZ, dotata di un Ccd con fattore 
di forma 1/2,5" e popolato da 6 
megapixel, ha prodotto file dai 
dettagli piuttosto morbidi forse a 
causa di un’ottica non molto rigo¬ 
rosa o di un software per la ridu¬ 
zione del rumore eccessivamente 
attivo. 

Samsung Pro815 

Samsung sta investendo ingenti 
risorse nel settore fotografico e 


Samsung Pro815 



Notturno Teleobiettivo 

Si è giocata sino in fondo il titolo per la miglior qualità, pagando nei confronti 
della S9500 un eccessivo processo delle immagini in camera, un'evidente 
saturazione dei rossi e una resa meno performante alle alte sensibilità. 



può vantare una gamma partico¬ 
larmente completa di modelli, 
che spazia dalla piccola compat¬ 
ta fino alla recente reflex digita¬ 
le, nata in collaborazione con un 
marchio storico del settore: Pen- 
tax. Dell'accordo si sono già visti 
dei frutti: a gennaio 2006 è stato 
infatti presentato un modello di 
fotocamera reflex, dalle caratteri¬ 
stiche e dalle sembianze molto si¬ 
mili alla Pentax “st DS, ma mar¬ 
chiato Samsung GX-1S. Per que¬ 
sta rassegna abbiamo invece pro¬ 
vato la recente Pro815, un model¬ 
lo prestigioso, dal posizionamen¬ 
to alto e che, in questa compara¬ 
tiva, insieme alla Fujifilm S9500 
rappresenta una concreta alter¬ 
nativa alla reflex digitale. 

La Samsung Pro815 è una fotoca¬ 
mera dalla personalità spiccata e 
si distingue per alcune caratteri¬ 
stiche che la rendono pressoché 
inconfondibile. Per quel che at¬ 
tiene forme, materiali e layout 
dei comandi, segnaliamo che le 
prime sono molto generose, 
senz'altro le più imponenti di 
questo test e, in assoluto, supe¬ 
riori a molte D-Slr. Va da sé che a 
ciò contribuiscono in modo chia¬ 
ro due aspetti che più avanti de¬ 
scriveremo nel dettaglio, vale a 
dire pannello Lcd e ottica. I mate¬ 
riali impiegati sono di prim'ordi- 
ne e la realizzazione è curata fino 
ai minimi dettagli, restituendoci 
così un apparecchio che sprigio¬ 
na robustezza in qualsivoglia si¬ 
tuazione. Il layout richiama alla 
memoria la Sony F828, soprattut¬ 
to per via del piccolo flash collo¬ 
cato sulla sommità del barilotto 
dell'ottica, ma anche per la mas¬ 
siccia ghiera di selezione in me¬ 
tallo. Qui dobbiamo però segna¬ 
lare due primizie nella categoria: 
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• Modalità di scatto Raw (negativo digitale) 

• Ampia escursione dello zoom (15X) 

• Pannello posteriore da 3,5” 

• Costruzione impeccabile 


« Contro 


• Modalità di scatto Raw praticamente 
inutilizzabile 

• Operatività macchinosa 

• Ritardo di risposta dell’otturatore 
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la presenza della doppia ghiera 
di comando, nonché la sostituzio¬ 
ne del piccolo pannello a cristalli 
liquidi con uno di pari dimensioni 
ma con tecnologia Lcd e in grado 
di lavorare come terzo visore di 
ripresa. 

Sulla bilancia la Pro815 ha fatto 
registrare ovviamente il valore 
più alto e una grossa mano in tal 
senso è fornita dall'ottica di di¬ 
mensioni alquanto imponenti. Si 
tratta di una Schneider-Kreuzna- 
ch Variogon 28-420mm equiva¬ 
lenti (7,2-108mm reali) la cui co¬ 
struzione robusta e raffinata, sot¬ 
tolineata dalle dimensioni della 
lente frontale, ci ha sicuramente 
ben impressionato. Per caratteri¬ 
stiche è quanto di meglio ci sia 
capitato di osservare nel segmen¬ 
to prosumer. Naturalmente di¬ 
spone di una ghiera meccanica 
per l'azionamento dello zoom, ma 
oltre a ciò segnaliamo che è prov¬ 
visto di altre due ghiere ad azio¬ 
namento meccanico sul corpo del 
barilotto: una che comanda la 
messa a fuoco manuale, mentre 
l'altra che compensa l'esposizio¬ 
ne nei modi semiautomatici, 
mentre in manuale varia i dia¬ 
frammi come si era soliti fare con 
le ottiche anni '70 e '80. Nella 
confezione dell'apparecchio è 


La gamma 
di lunghezze focali 
di queste superzoom 
permette di affrontare 
qualunque soggetto 
fotografico 

presente anche un paraluce a pe¬ 
talo da installare su quest'obietti¬ 
vo mediante baionetta dedicata e 
naturalmente il frontale è filettato 
per l'applicazione di filtri o lenti 
addizionali. Il passaggio dalla fo¬ 
cale corta a quella lunga causa 
una considerevole escursione del 
gruppo ottico che si allunga per 
circa 75 mm. L'unico valore non in 
linea con queste caratteristiche 
d'eccezione, è rappresentato dalla 
scala dei diaframmi che partono 
da f2.2 in grandangolo e da f4.6 in 
tele, chiudendo a f8 per tutte le 
focali, come nella media di questo 
gruppo di apparecchi. Registria¬ 
mo inoltre che questa notevole 
unità ottica non implementa alcun 
sistema hardware preposto alla 
stabilizzazione delle immagini 
quando, con il fattore d’ingrandi¬ 
mento più spinto del lotto (15X), 
questo sarebbe stato più che au¬ 
spicabile. È tuttavia presente la 
modalità HS che cerca di imposta¬ 
re sempre il tempo di scatto più 
rapido, lavorando sulla scala delle 
sensibilità, analogamente alla so¬ 
luzione Anti-Blur proposta dai 
modelli di Fujifilm. 

L'ergonomia globale è molto buo¬ 
na, anche se, tra i possibili aspetti 
negativi, dobbiamo segnalare la 
disposizione dei comandi. Infatti 
da un lato la presenza di più co¬ 
mandi finalizzati a un'identica 
funzione, dall'altro la loro colloca¬ 
zione che rompe con gli standard 
sin qui osservati, capita che spes¬ 
so si rimanga disorientati nell'im- 
postare i vari parametri, operazio¬ 
ne per la quale è necessario un 
certo periodo di pratica. Gli stru¬ 
menti preposti all'inquadratura 
costituiscono invece un altro van¬ 
to della Pro815 e rappresentano la 
prima soluzione a tre visori Lcd 


osservata su di una fotocamera di¬ 
gitale. Come se ciò non bastasse 
anche risoluzione e soprattutto di¬ 
mensione sono da primato. Il pan¬ 
nello sul dorso è davvero ampio, 
vantando 3,5" di diagonale e 
235.000 pixel di risoluzione e lo 
abbiamo trovato molto piacevole 
da utilizzare. Il mirino dichiara 
dati, seppur al vertice, già più 
consueti con diagonale da 0,44" e 
risoluzione da 235.000 pixel. L'ul¬ 
timo dispositivo, collocato sul top 
dell'apparecchio, funziona da nor¬ 
male pannello d'informazione, ma 
può commutarsi in display per 
l'inquadratura, quando si vuole 
scattare con la fotocamera ad al¬ 
tezza della vita. Per offrire una 
buona autonomia, nonostante il 
triplo Lcd, dispone di una batteria 
di ben 1.900 mAh. 

La Samsung Pro815 presenta un 
po' ovunque degli aspetti contra¬ 
stanti e osservando nello specifico 
alcune caratteristiche si passa ra¬ 
pidamente dall'eccellente al me¬ 
diocre. Ad esempio scelta dello 
spazio colore, regolazione fine in 
gradi Kelvin del bilanciamento 
del bianco, modalità Raw, bracke- 
ting su esposizione, punto di bian¬ 
co e autofocus, senza contare poi 
quanto già descritto per ottica ed 
ergonomia, ci consegnano un ap¬ 
parecchio degno del segmento 
medio D-Slr. Purtroppo però ci si 
scontra anche con aspetti insoddi¬ 
sfacenti come il ritardo di risposta 
dell'otturatore (lag-time) che rap¬ 
presenta un serio problema, così 
come l'implementazione del for¬ 
mato Raw che causa il blocco del¬ 
l'apparecchio per oltre 13 secondi. 
E questo rende di fatto il modo 
Raw quasi inutilizzabile, davvero 
un peccato, considerato l'apprez¬ 
zabile incremento qualitativo che 
tale formato è in grado di restitui¬ 
re. Dotata del più ampio sensore 
della rassegna, nonché di quello 
dotato del più elevato rapporto su¬ 
perficie/megapixel, per caratteri¬ 
stiche e prestazioni la Pro815 si è 
scontrata soprattutto con la Fuji¬ 
film S9500, con la quale ha conte¬ 
so sino all'ultimo la palma dei mi¬ 
gliori file prodotti dalle fotocame¬ 
re del test. • 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Tabella delle caratteristiche 


Produttore/Modello 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

Canon PowerShot S3IS 

579,00 

Fujifilm FinePix S5600 

399,00 

l l l l 

Fujifilm FinePix S9500 j 'À V 

699,00 » 



Dimensioni L x Ax P (mm) 

113x78x78 

114x85x112 

128x93 x 129 



Peso batteria inclusa (g) 

670 

610 

870 


Specifiche tecniche 





Risoluzione massima (pixel) 

2.816x2.112 

2.592x1.944 

2.736x1.824 (3:2) 

3.488x2.616 

3.696x2.616(3:2) 


Rapporto d'immagine 

4:03 

4:3 e 3:2 

4:3 e 3:2 


Risoluzione effettiva (Mpixel) 

6 

5,1 

9 


Tipo di sensore 

CCD da 1/2,5” 

SuperCCD HR da 1/2,5” 

SuperCCD HR da 1/1,6” 


Dimensione del sensore (mm) 

5,76x4,29, diag. da 7,18 

5,76x4,29, diag. da 7,18 

8,15x6,05, diag. da 10,15 


Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


Lunghezza focale equivalente 

36-432mm 

38 - 380 mm 

28 - 300 mm 


Stabilizzatore ottico 

• 

o 

o 


Zoom ottico 

12.0X 

10,ox 

10.8X 


Diaframma 

f2,7/3,5 - f8 

f3,2/3,5 - f8 

Fo 

oo 

CO 


Autofocus 

multizona, zona centrale, 
area 

multizona, zona centrale, area 

multizona, zona centrale, area 


Modi autofocus 

singolo e continuo 

singolo e continuo 

singolo e continuo 


Luce ausiliaria AF 

#, lampada dedicata 

•, lampada dedicata 

•, lampada dedicata 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 


Min. distanza di messa a fuoco 

10 cm 

90 cm 

50 cm 


Minima distanza macro 

0 cm 

1 cm 

1 cm 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (80 - 800) 

auto, manuale (80-1.600) 

auto, manuale (80 - 1.600) 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 6 modalità 

auto, manuale e 6 modalità 

auto, 2 manuali e 6 modalità 



preimpostate: (luce diurna, 

preimpostate: (luce diurna, ombra, 

preimpostate: (luce diurna, ombra, 



nuvoloso, tungsteno, flash, 

tungsteno, 3 fluorescente) 

tungsteno, 3 fluorescente) 



fluorescente, fluorescente H) 




Flash integrato 

#, portata max c.ca 4 m 

•, portata max c.ca 4 m 

•, portata max c.ca 6 m 


Flash esterno 

o 

o 

•, slitta a contatto caldo 







Modalità flash 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, slow sync 
con rid. occhi rossi 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, slow sync 
con rid. occhi rossi 


Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/3.200 

da 30 a 1/4.000 

da 30 a 1/4.000 + posa B (max 30 s) 


Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media con 
prevalenza al centro, spot 

valutativa a 256 settori, media 
con prevalenza al centro, spot 

valutativa a 256 settori, media 
con prevalenza al centro, spot 


Compensazione dell’esposizione 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 0,3 Ev 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 0,3 Ev 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 0,3 Ev 


Bracketing 

•, 3 scatti con passi da 0,3 

0,7/1,0/1,3/1,7/2,0 Ev 

•, 3 scatti con passi da 0,3 / 0,7 

1,0 Ev 

•, 3 scatti con passi da 0,3 / 0,7 

1,0 Ev 


Modalità di scatto 

programmata, priorità tempi 

programmata, priorità tempi 

programmata, priorità tempi 



priorità diaframma, manuale, 
personalizzata, program, flessibile, 
scene (16 modalità) 

priorità diaframma, manuale, 
programmata flessibile, 
scene (5 modalità) 

priorità diaframma, manuale, 
programmata flessibile, 
scene (5 modalità) 


Scatti in sequenza 

2,3 fps fino esaurimento mem. 

1,5 fps (max 3 frame) 

1,5 fps (max 4 frame) 



1,5 fps fino esaurimento mem. 

1,0 fps fino esaurimento mem. 

1,1 fps (max 40 frame) 


Risoluzione massima video 

640 x 480 @ 30 fps 

640 x 480 @ 30 fps 

640 x 480 @ 30 fps 


Autoscatto (secondi) 

•, 10 o 2 + intervallometro fino 

•, 10 o 2 

•, 10 o 2 



100 frame con rit. da 1 a 60 min 




Formato file supportati 

Jpeg 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 


Livello di qualità Jpeg 

Superfine, Fine, Normale 

Fine, Normale 

Fine, Normale 


Compatibilità Exif 2.2 

• 

• 

• 


Mirino 

Ttl elettronico, copertura 100% 

Ttl elettronico, copertura 100% 

Ttl elettronico, copertura 100% 



con regolazione diottrica 

con regolazione diottrica 

con regolazione diottrica 


Dimensioni Lcd / Evf (pollici) 

2,0”/0,33” 

1,8”/0,33” 

1,8”/0,44” 


Risoluzione Lcd / Evf (pixel) 

115.000/115.000 

115.000/115.000 

115.000/235.000 


Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 


Memoria supportata 

slot per SD / MMC 

slot perxD 

doppio slot per xD + CF type l/ll 


Scheda inclusa 

•, SD da 16 MByte 

•, xD da 16 MByte 

•,xD da 16 MByte 


Batteria 

4 pile tipo AA 

4 pile tipo AA 

4 pile tipo AA 


Carica batteria 

o 

o 

o 


Software a corredo 

ZoomBrowser EX, PhotoStitch, 

FinePix Viewer, Image Mixer 

FinePix Viewer, Image Mixer 



RemoteCapture, ArcSoft 

Raw Converter LE 

Raw Converter LE 
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• = Sì o = No 



Kodak EasyShare P850 

519,00 

l l l l 

Nikon Coolpix S4 i 'À V 

415,00 BfSB 


Olympus SP-500 UZ 

449,00 

Samsung Pro 815 

849,00 


108x 74x82 

112x69x37 


106x75x71 

135x87x 145 


540 

335 

410 

910 






2.592x1.944 

2.592x1.728 (3:2) 

2.816x2.112 

2.816x2.112 

2.816x1.877 (3:2) 

3.264x2.448, 3.264x2.176 (3:2) 
3.264x1.840 (16:9) 


4:3 e 3:2 

4:03 

4:3 e 3:2 

4:3,3:2 e 16:9 


5 

6 

6,0 

8,0 


CCD da 1/2,5” 

CCD da 1/2,5” 

CCD da 1/2,5” 

CCD da 2/3” 


5,76 x 4,29, diag. da 7,18 

5,76x4,29, diag. da 7,18 

5,76x4,29, diag. da 7,18 

8,80x6,60, diag. da 11,0 


R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


36 - 432 mm 

38 - 380 mm 

38 - 380 mm 

28 - 420 mm 


• 

o 

o 

o 

12.0X 

10 , ox 

10,OX 

15,0X 

f2,8/3,7 - f8 

f3,5 - fi 3,6 

f2,8/3,7 - f8 

f2,2/4,6 -f8 

multizona, zona centrale, area 

multizona, zona centrale 

multizona, area 

multizona, zona centrale, area 


singolo e continuo 

singolo e continuo 

singolo e continuo predictive 

singolo e continuo 


o 

• 

•, lampada dedicata 

•, lampada dedicata 


• 

o 

• 

• 


20 cm 

30 cm 

60 cm 

10 cm 


10 cm 

4 cm 

3 cm 

3 cm 


auto, manuale (50 - 400), 

800 a 1,2 Mpixel 

auto, manuale (50 - 400) 

auto, manuale (80 - 400) 

auto, manuale (50 - 400) 


auto, 3 manuali e 7 modalità 

auto, manuale e 5 modalità 

auto, manuale e 7 modalità 

auto, 2 manuale e 5 modalità 


preimpostate: (luce diurna, ombra, 

preimpostate: (luce diurna 

preimpostate: (luce diurna, 

preimpostate: (luce diurna, 


nuvoloso, tramonto, tungsteno, 

nuvoloso, tungsteno, flash, 

nuvoloso, tramonto, tungsteno 

nuvoloso, tungsteno, 


fluorescente, click WB) 

fluorescente) 

3 fluorescente) 

fluorescente, fluorescente H) 


•, Numero Guida 11 (Iso 100) 

#, portata max c.ca 3 m 

•, Numero Guida 9 (Iso 100) 

•, portata max c.ca 6 m 


•, slitta a contatto caldo 

o 

o, dispone di funzione “slave” 

•, slitta a contatto caldo 




per flash da studio 



auto, on, off, rid. occhi rossi, 
sincro sulla prima o seconda tendina 
slow sync con rid. occhi rossi 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
sincro sulla prima o seconda tendina 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, slow sync + rid. 
occhi rossi 


da 16 a 1/1.000 

da 2 a 1/1.000 

da 15 a 1/1.000 + posa B (max 8 min) 

da 15 a 1/4.000 


valutativa a settori, media con 
prevalenza al centro, spot 

valutativa a 256 settori 

valutativa a settori, media con 
prevalenza al centro, spot 

valutativa a settori, media con 
prevalenza al centro, spot 


da -2 Ev a +2 Ev in passi 0,3 Ev 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 0,3 Ev 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 0,3 Ev 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 0,3 Ev 


•, 3 o 5 scatti con passi da 0,3 / 0,7 

1,0 Ev 

o 

•, 3 o 5 scatti con passi da 0,3 Ev 

•, 3 o 5 scatti con passi da 0,3 

0,7/1,0/1,3/1,7/2,OEv 


programmata, priorità tempi 

programmata flessibile, 

programmata, priorità tempi 

programmata, priorità tempi 


priorità diaframma, manuale, 

3 personalizzati, program, flessibile, 
scene (16 modalità) 

scene (21 modalità) 

priorità diaframma, manuale, 
personalizzata, program, flessibile, 
scene (23 modalità) 

priorità diaframma, manuale, 
personalizzata, program, flessibile, 
scene (12 modalità) 


2,3 fps (max 5 trame) 

1,3 fps 

2,5 fps (max 3 trame) 

2,2 fps (max 11 trame) 



Multi-Shot 16 (16 trame in 10 s) 


10,0 fps (max 30 trame) 


640 x 480 @ 30 fps 

640x480 @15 fps 

320 x 240 @ 30 fps 

640 x 480 @ 25 fps 


•, 10 o 2 

•, 10 

•,10 + intervallometro da 2 a 99 

#, 10 o 2 + intervallometro 




trame con ritardo da 1 a 60 min 



Jpeg, Raw, Tiff 

Jpeg 

Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 

Jpeg, Tiff, Raw 


Fine, Normale, Basic 

Fine, Normale 

Superfine, Fine, Normale 

Superfine, Fine, Normale 


• 

• 

• 

• 


Ttl elettronico, copertura n.d. 

solo pannello Lcd sul dorso 

Ttl elettronico, copertura n.d. 

Ttl elettronico, copertura n.d. 


con regolazione diottrica 



con regolazione diottrica 

2,5”/0,33” 

2,5” / no Evf 

2,5”/n.d. 

3,5”+ 1,44”/0,44” 

115.000/237.000 

110.000 / no Evf 

115.000/201.600 

235.000 + 115.000/235.000 

Usb 2.0 

Usb 

Usb 

Usb 2.0 

slot per SD / MMC 

slot per SD / MMC 

slot per xD 

slot per CF type l/ll 


memoria interna da 32 MByte 

memoria interna da 13,5 MByte 

memoria interna da 10 MByte 

•, CF da 64 MByte 


agli ioni di Litio Kodak (1.800 mAh) 

2 pile tipo AA 

4 pile tipo AA 

agli ioni di Litio Samsung 


• 

o 

o 

• 


Kodak EasyShare 

Nikon Picture Project 

Olympus Master 1.31 

Samsung Digimax Master 
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Il terabyte 

è sempre più vicino 


Di Vittorio Margoni 


Dopo un periodo di calma apparente, il segmento 
delle unità per desktop si prepara all'ennesima 
accelerazione tecnologica. 


I l principio di funzionamento al¬ 
la base dei moderni hard disk 
installati nei nostri sistemi, l'accu¬ 
mulo di informazioni sotto forma di 
cariche magnetiche, è ancora lo 
stesso utilizzato dalla sezione disco 
dei sistemi PC/XT di IBM dei pri¬ 
mi anni ottanta. 

Questo potrebbe indurci a pensare 
che i dischi rigidi, in un arco tem¬ 
porale di più di trent'anni subisca¬ 
no dei processi di innovazione 


molto più lenti rispetto a tutti gli 
altri componenti che costituiscono 
un moderno Pc. Niente di tutto ciò 
è però vero. 

Da allora a oggi sono infatti muta¬ 
te la densità di registrazione, la ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli, l’in¬ 
terfaccia e una serie di caratteristi¬ 
che elettroniche e meccaniche vol¬ 
te a migliorare la sicurezza dei da¬ 
ti immagazzinati. In questo lasso di 
tempo si è passati da unità da 10 


MByte a dischi da 500 GByte: un 
incremento di un fattore 50.000 nel 
giro di 20 anni. E dal primo disco 
commerciale, il Ramac di IBM da¬ 
tato 1957, a oggi, la densità di re¬ 
gistrazione è aumentata di un fat¬ 
tore superiore alle 7 milioni di vol¬ 
te. Quasi nessuno dei componenti 
di un Pc è mutato così rapidamen¬ 
te. Questo eccezionale tasso di cre¬ 
scita della capacità e della densità 
di registrazione dei dischi rigidi ha 
subito però un brusco rallenta¬ 
mento. A essere precisi è stato il 
segmento degli hard disk per de¬ 
sktop che, negli ultimi 12 mesi, 
non ha visto l’introduzione di pro¬ 
dotti con taglio superiore ai 500 
GByte, soluzioni già disponibili un 
anno fa. Non che la tecnologia sia 
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HARDWARE 


DISCHI FISSI 


giunta al limite, a livello teorico in¬ 
fatti utilizzando l'attuale metodo¬ 
logia di registrazione longitudina¬ 
le si potrebbe andare ben oltre 
questi valori, ma semplicemente i 
produttori di dischi hanno concen¬ 
trato la maggioranza dei loro sforzi 
altrove. 

Per rimanere 
competiti¬ 
vi e so¬ 
pravvivere 
in questo mer¬ 
cato, che nono¬ 
stante i 30 miliardi 
di dollari annui di gi¬ 
ro d’affari ha già fatto, 
e continua a fare, vittime 
illustri, bisogna infatti sa¬ 
per cavalcare le giuste ten¬ 
denze seguendone tutti i muta¬ 
menti e cercando di sfruttare al 
meglio i segmenti a più alta mar¬ 
ginalità. E in questo periodo sono 
state le applicazioni di consumer 
electronics e il segmento automo- 
tive che, sia per la possibilità di 
avere margini superiori sia per l'e¬ 
levato tasso di crescita, secondo 
IDC a fine 2005 un 39,4% in più ri¬ 
spetto all'anno precedente, hanno 
maggiormente attirato l'attenzione 
dei produttori. Anche i dati di cre¬ 
scita dei costruttori stessi confer¬ 
mano questo andamento con Sea¬ 
gate, leader mondiale nel mercato 
dischi, che nell'ultimo trimestre 
2005 ha registrato un tasso di cre¬ 
scita del 93% nel segmento dei di¬ 
spositivi di CE, del 136% in quello 
mobile e di un "misero" 16% in 
quello desktop, dove ha comun¬ 
que consegnato 18.9 milioni di di¬ 
schi. 

Seguendo quindi quelli che sono 
gli andamenti del mercato, per cui 
unità da 3,5" da 500 GByte sono 
più che adeguate alla domanda at¬ 
tuale, i produttori hanno semplice- 
mente aggiornato le linee produt¬ 
tive, ridotto i prezzi dei dischi con 
taglio inferiore e si sono preparati 
ad avvicinare e a superare, molto 
probabilmente entro fine anno, la 
soglia del terabyte. 

In questo lasso di tempo abbiamo 
comunque assistito al definitivo 
consolidamento dei prodotti con 
interfaccia Serial Ata, ora sempre 


più diffusi anche sui sistemi porta¬ 
tili, e alla migrazione verso lo stan¬ 
dard Sata 3 Gbps, la cui novità più 
rilevante è sicuramente il suppor¬ 
to alla tecnologia Native Com- 
mand Queuing (Ncq). Una miglio¬ 
re implementazione di questa so¬ 
luzione, che ricordiamo 
permette al disco di rior¬ 
ganizzare le operazio¬ 
ni di lettura in base 
alla posizione re¬ 
lativa tra dato 
e testina 
piuttosto 
che se- 
' condo 
l'ordine in 
cui è stato ricevuto il 
comando da parte del controller, 
e numerose ottimizzazioni sui pro¬ 
tocolli di I/O hanno permesso alle 
nuove unità di raggiungere pre¬ 
stazioni superiori rispetto ai mo¬ 
delli precedenti. 

A questo miglioramento delle pre¬ 
stazioni è, come abbiamo detto in 
precedenza, seguito anche un ta¬ 
glio dei prezzi delle soluzioni con 
capacità inferiore, particolarmente 
sui modelli da 250 a 300 GByte, 
reperibili ormai a 42-45 centesimi 
di euro al GByte. Questo calo dei 
prezzi e la disponibilità di piat¬ 
taforme con controller Raid inte¬ 
grati hanno poi contribuito in ma¬ 
niera determinante alla massiccia 
diffusione di configurazioni multi- 
disco, un tempo appannaggio solo 
dei sistemi di fascia alta. Oggi in¬ 
fatti chiunque, come poco più di 
200 euro, può realizzare un siste¬ 
ma Raid 0 o 1 composto da due ve¬ 
loci unità da 250-300 GByte. 


Wilhoul NCQ 


Se è vero che il mercato dei dischi 
per sistemi desktop è stato un po' 
la cenerentola del settore è anche 
vero che tutte le innovazioni stu¬ 
diate per i restanti settori si appre¬ 
stano a irrompere a breve anche in 
questa fascia di mercato. Sono in¬ 
fatti le nuove tecnologie adottate 
nei segmenti emergenti che per¬ 
metteranno l'ennesimo salto, sia di 
prestazioni sia di capacità, agli or¬ 
mai ultracinquantenni dischi da 
desktop. 

Nel frattempo però potete tran¬ 
quillamente realizzare configura¬ 
zioni Raid senza spendere una for¬ 
tuna e disporre di tutto lo spazio 
necessario per archiviare in sicu¬ 
rezza tutti i vostri dati. Che si trat¬ 
ti di filmati, fotografie o della vo¬ 
stra collezione musicale riversata 
in digitale, le moderne unità sa¬ 
pranno sempre essere al passo con 
le vostre necessità garantendovi 
tutto lo spazio di cui avete biso¬ 
gno. Questo discorso vale ovvia¬ 
mente anche per i possessori di 
piattaforme un po' datate senza 
controller Serali Ata integrato. 
Tutte le unità che hanno parteci¬ 
pato a questa prova sono infatti di¬ 
sponibili anche con interfaccia pa¬ 
rallela. 

Presente e futuro 
dei dischi fissi 

Tra tutte le innovazioni introdotte 
la più rilevante è sicuramente 
quella che riguarda la modalità di 
immagazzinamento dei dati sui 
piattelli del disco. Il Perpendicular 
Recording, o metodo di registra¬ 
zione perpendicolare, permette in- 


La tecnologia Ncq 
permette di 
riorganizzare le 
richieste di lettura 
in modo tale da 
minimizzare gli 
spostamenti delle 
testine. 



La tecnologia Ncq (Native Command Queuing) 


With NCQ 
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Scrittura longitudinale e perpendicolare a confronto 


Corrente 
di lettura 


;ore Gmr della / 

itina di lettura 


Corrente 
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Scudo 


Larghez; 
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testina di lettura 
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Magnetizzazione Elemento induttivo di scrittura Supporto di 

registrazione 


Magnetizzazione Substrato che permette 
la chiusura del campo 
magnetico 


Elemento Supporto 

induttivo di 

di scrittura registrazione 


fatti di aumentare in maniera dra¬ 
stica la densità di immagazzina¬ 
mento dei dati degli attuali dischi 
con tecnologia paramagnetica 
spostando ancora più in là il limite 
massimo di informazioni registra¬ 
bili per singolo pollice quadrato. 
Le prime dimostrazioni di questa 
tecnologia risalgono al 2002 e, a 
quanto indicato dai maggiori pro¬ 
duttori di dischi, si stima che tale 
soluzione possa permettere, in un 
futuro non troppo lontano, di rag¬ 
giungere una densità di registra¬ 
zione di 1 Tbit per pollice quadra¬ 
to. Questo permetterà non solo di 
produrre dischi con capacità oltre il 
terabyte ma, consentendo 
di immagazzinare 
più dati su m 

un singolo 
piattello, por¬ 
terà alla com¬ 
mercializzazione 
di unità costruttiva 
mente più semplici e 
quindi a prezzi ancora 
più contenuti. 

Il primo esempio pratico di 
questa tecnologia è il nuovo 
disco da 2,5" di Seagate, il Mo- 
mentus 5400.3 che, in due soli 
piattelli con una densità di regi¬ 
strazione di 132 Gbit per pollice 
quadrato, mette a disposizione ben 
160 GByte. Il prezzo dell'unità non 
è certamente popolare ma, se si 
confronta il costo al GByte con 



quello dei prodotti concorrenti, si 
vede subito come il prodotto Sea¬ 
gate sia effettivamente tra i più 
economici. 

Un'altra novità destinata a breve a 
rivoluzionare il mercato, sia per i si¬ 
stemi desktop ma soprattutto per 
quelli portatili, è l'adozione di unità 
disco allo stato solido e di tipo ibri¬ 
do, che accoppiano cioè memoria 
flash ai tradizionali piattelli in ma¬ 
teriale paramagnetico. Questi pro¬ 
getti, restati nei cassetti per quasi 
un decennio, sono infatti ormai in 
fase avanzata e permetteranno, ol¬ 
tre a un consistente aumento delle 
prestazioni, anche un notevole al¬ 
leggerimento dei sistemi portatili. 

Sebbene i dischi allo stato so¬ 
lido non siano propriamen¬ 
te una novità, sono in¬ 
fatti anni che ven¬ 
gono utilizzati in 
ambiente mili¬ 
tare, indu¬ 
striale e aero- 
spaziale per le 
loro doti di ro¬ 
bustezza e per 
i bassi consu¬ 
mi, il costante 
calo dei prezzi 
delle memorie 
flash li ha ora 
resi molto appetibili anche per il 
segmento consumer. Non saranno 
certo i prossimi anni che vedranno 
l'approdo del Tera-RamSan di 


Momentus 
>400.3 di Seagate 
è il primo disco da 
2,5"con tecnologia 
perpendicolare: la 
capacità record 
è di 160 GByte. 


Texas Memory nelle nostre case, 
ma certamente unità allo stato soli¬ 
do come l'Adtron A25FB Flashpak, 
un disco da 2,5" con interfaccia Se¬ 
rial Ata e capacità sino a 56 GByte, 
raggiungeranno sicuramente prez¬ 
zi più competitivi. 

Per quanto concerne i dischi ibridi 
invece la battaglia si sta ora gio¬ 
cando al tavolo degli standard, con 
Intel e Microsoft che propongono le 
loro differenti visioni di questa so¬ 
luzione. La prima vorrebbe infatti 
una cache integrata sulla scheda 
madre, mentre la seconda vorrebbe 
che la memoria flash non volatile 
fosse direttamente implementata 
all'interno del disco. Quale sarà la 
soluzione definitiva o prevalente 
nel prossimo futuro è ancora presto 
per dirlo. Quello che però possiamo 
dire con certezza è che Vista sup¬ 
porterà, ovviamente, i dischi ibridi 
che Microsoft vorrebbe e che Sam¬ 
sung, per la metà del 2006, ha già 
annunciato il lancio di un hard disk 
ibrido per sistemi portatili. Nel frat¬ 
tempo, senza tanto badare agli 
standard, Nec ha già iniziato a 
commercializzare un notebook 
senza disco fisso ma dotato soltanto 
di una memoria flash non volatile 
da 4 GByte. Preparatevi quindi per 
un 2006 molto movimentato, sia in 
ambiente desktop sia in quello mo¬ 
bile, ma con una certezza: per me¬ 
no di 200 euro potrete portarvi a 
casa mezzo terabyte. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er valutare i dischi di questa comparativa abbiamo se¬ 
guito due strade diverse. Per i prodotti singoli ci siamo 
infatti affidati alla release 3.0.1.0 di HD Tach RW 
(www.simplisoftware.com), mentre per le configurazioni 
Raid e per i dischi Sas abbiamo utilizzato l'ultima versione 
di IOMeter (www.iometer.org). 

Dal punto di vista dei risultati riteniamo infatti che, almeno 
per i prodotti desktop e mobile, HD Tach RW fornisca dei 
dati di prestazioni più comprensibili e facilmente ed im¬ 
mediatamente confrontabili. Il test, in grado di misurare le 
prestazioni in lettura e scrittura, la velocità dei trasferi¬ 
menti burst, il tempo medio di accesso casuale all'unità e 
l'utilizzo della Cpu, fornisce infatti una buona base di dati 
su cui confrontare e valutare i dischi. Il test IOMeter inve¬ 
ce serve per misurare l'efficienza generale di un sottosi¬ 
stema di I/O. Per l'esecuzione del test abbiamo definito i 
tre differenti profili d’analisi abituali, corrispondenti a tre 
tipi d’impiego: Workstation, Database e Fileserver. Ricor¬ 
diamo che i primi due, molto simili tra loro, prevedono una 
serie di richieste di pacchetti da 8 KByte con una percen¬ 
tuale di casualità pari a 100 e si differenziano per il bilan¬ 
ciamento delle percentuali di accesso in lettura/scrittura 
(80/20 per il primo e 67/33 per il secondo). Il profilo File- 
Server invece simula un modello di utilizzo molto fram¬ 
mentato e quindi molto più rappresentativo di quello che 
può essere un tipico utilizzo quotidiano del disco. 

Per ognuno dei tre profili di prova abbiamo analizzato la 
risposta delle unità disco appbcando diversi carichi di la¬ 
voro corrispondenti a un numero crescente di richieste 
d’accesso simultanee: 1, 4, 16, 64, 256. 

In tutti i casi, salvo ovviamente per le unità Sas per cui è 
stato utilizzato il controller fornito da Adaptec, abbiamo 
utilizzato i connettori della scheda madre pilotati dall'I- 
ch7R Intel. Nelle configurazioni a singolo disco abbiamo 
sempre utilizzato il canale principale mentre per quelle 


Raid abbiamo sfruttato tutti i connettori e il software Intel 
Matrix Storage Manager per la creazione dei volumi. 

Per le unità da 2,5" abbiamo utilizzato il portatile Dell Pre- 
cision M20 di cui potete trovare una recensione completa 
sullo scorso numero di PC Professionale, mentre per i di¬ 
schi da 3,5" i risultati dei test pubblicati sono stati ottenuti 
sulla nostra piattaforma di prova così configurata: 

• Cpu: Intel Pentium EE 955 3,46 GHz (Fsb 1.066 MHz) 

• Scheda madre / chipset: Asus P5WDG2-WS / Intel 975X 

• Memoria: 1.024 MByte Ddr 2 667 Mhz 

• Scheda grafica: ATI Radeon XI600 Pro/256 MByte 

• Disco rigido di supporto: Hitachi Deskstar 60GXP 
(40 GByte, Ata-100, 7.200 rpm, 2 MByte buffer) 

• Controller Sata / Ata: integrato nell'lch7R del chipset 

• Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Italiano con 
SP2 e WU al 20/02/06. Driver chipset Intel 7.2.2.1006, Intel Matrix 
Storage Manager 5.5.0.1035, driver grafici ATI Catalyst 6.2. 


Analizzando tutti i dati raccolti è facile verificare come 
non esista un vincitore assoluto. Tutte le unità infatti si 
sono comportate in maniera eccellente e, di volta in vol¬ 
ta, si sono distinte per il livello di prestazioni, per il costo 
al GByte o per la capacità massima disponibile. Per que¬ 
sti motivi abbiamo deciso di non stilare una classifica di 
merito lasciando a voi la scelta dell'unità più adatta alle 
vostre esigenze. Con questo articolo avete infatti a dispo¬ 
sizione tutti gli strumenti per poter compiere, in totale 
autonomia, la scelta migliore in base alle vostre necessità 
di spazio, budget o prestazioni. Chi volesse attendere an¬ 
cora prima dell'acquisto troverà sul prossimo numero di 
PC Professionale una prova completa delle nuove unità 
Maxtor eseguita con gli stessi strumenti qui utilizzati in 
modo da permettervi un facile confronto con i dischi pre¬ 
senti in questa rassegna. 


Le architetture Raid 0 e 1 a confronto 


Logicai Disk 


A 



A 

B 



B 

C 



C 

D 



D 



Logicai Disk 



A sinistra una 
configurazione Raid 0 
realizzata con quattro 
dischi: i dati sono 
suddivisi sulle singole 
unità senza alcuna 
funzione di protezione. 

La configurazione Raid 1, 
sulla destra, offre la 
ridondanza dei dati a 
scapito della capacità 
massima del volume, pari 
alla metà della somma 
delle capacità dei singoli 
dischi. 
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Hitachi Deskstar 7K500 


P er questa prova comparativa 
Hitachi Global Storage ha in¬ 
viato nel nostro laboratorio il mo¬ 
dello di punta della linea Desista: il 
7K500, un'unità con taglio da 500 
GByte dotata di supporto nativo al¬ 
l’interfaccia Sata 3 Gb/s e alla tec¬ 
nologia Ncq. Il disco, che dispone di 
una cache di 16 MByte, è reperibile 
anche con interfaccia Ata parallela, 
in questo caso con buffer da 8 MBy¬ 
te, e costruttivamente utilizza cin¬ 
que piattelli da 100 GByte ciascuno 
e un totale di dieci testine. 

Questa soluzione ha permesso a Hi¬ 
tachi di introdurre per prima un di¬ 
sco da mezzo terabyte 
anche se questo antici¬ 
po sui concorrenti de¬ 
ve pagare lo scotto di 
un processo produttivo 
più costoso, rispetto 
agli altri prodotti è in¬ 
fatti presente un piat¬ 
tello in più, e di una 


maggiore dissipazione di calore. 
Per questo secondo motivo vi consi¬ 
gliamo, nel caso decideste di acqui¬ 
stare questo disco, di controllare at¬ 
tentamente che il vano di installa¬ 
zione sia correttamente ventilato. 
Sotto il profilo tecnologico l'unità 
vanta il brevettato sistema di con¬ 
trollo sui possibili disallineamenti 
tra piattelli e testine Rotational Vi- 
biation Safeguard e la soluzione 
Smooth Stream Technology. La pri¬ 
ma favorisce l'impiego di più unità 
nello stesso sistema minimizzando 
anche le interferenze vibrazionali 
fra i vari dischi quando posizionati 
a distanze ridot¬ 
te mentre la se¬ 
conda, che per¬ 
mette al control¬ 
ler di variare di¬ 
namicamente gli 
algoritmi di cor¬ 
rezione d’errore 
impiegati dal di¬ 




sco, con¬ 
sente di 
massimizzare 
le prestazioni del¬ 
l'unità durante le operazioni 
di streaming video. Questa funzio¬ 
nalità, favorendo lo streaming dei 
dati invece della loro integrità, ren¬ 
de il disco particolarmente adatto 
per l'utilizzo in dispositivi di tipo Pvr 
o nei moderni sistemi votati al mul¬ 
timedia. Per quanto concerne i ter¬ 
mini di garanzia segnahamo invece 
che Hitachi non ha ancora adottato 
le stesse politiche di Seagate in 
quanto fornisce una copertura sola¬ 
mente triennale. 


Euro 344,80 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
' Interfaccia Sata 3 Gbps 


Contro 


Utilizzo di 5 piatti 


Produttore: Hitachi Global Storage Technolo¬ 
gies, USA. Pagina Web: www.hgst.com. 


Seagate Barracuda 7200. 


L f ultima versione della celebre li- 
I nea di dischi Barracuda mantie¬ 
ne inalterate le caratteristiche di ro¬ 
bustezza e prestazioni che hanno 
decretato nel tempo il successo 
commerciale di questa serie. In 
questa nona generazione di unità 
disco con motore di rotazione a 
7.200 rpm Seagate, leader mondiale 
nel settore degli hard disk, ha intro¬ 
dotto il supporto nativo all'interfac¬ 
cia Sata 3 Gb/s implementando la 


Iva inclusa 



•H 


> Efficiente modalità burst 
Buone prestazioni 


Contro 


• Rumorosità avvertibile 

Produttore: Seagate, USA. Pagina 
Web: www.seagate.com. 


versione 2.5 delle specifiche redatte 
dalla Sata International Organiza- 
tion (Sata 1-0). Queste unità risulta¬ 
no quindi adatte sia per soluzioni di 
Storage nearline o per server entry 
level sia per il mercato consumer di 
fascia alta nei sistemi da gioco o in 
quelli dedicati al multimedia. 

Il modello inviatoci da Seagate per 
questa prova comparativa ha capa¬ 
cità di 500 GByte e rappresenta at¬ 
tualmente il top di gamma della li¬ 
nea Barracuda 7200.9. L’unità è do¬ 
tata di supporto nativo alla tecnolo¬ 
gia Ncq, ha un buffer da 16 MByte 
e, a livello costruttivo, è realizzata 
tramite quattro 
piattelli con una 
capacità di 125 
GByte ciascuno. 
Per quel che con¬ 
cerne i dati di tar¬ 
ga più significativi 
dichiarati dal pro¬ 




duttore se¬ 
gnalia¬ 
mo un 
tempo 

medio di ac¬ 
cesso pari a 11 
ms, una rumorosità di 
28 dB in Idle e di 32 dB 
durante le fasi operative. 

Le unità Seagate sono inoltre in 
grado di configurare automatica- 
mente la velocità di trasferimento 
(1,5 o 3 Gbps) a seconda del con¬ 
troller a cui sono collegate. Di otti¬ 
mo livello, come possibile vedere 
dai risultati dei test, le prestazioni 
globali fornite dall'unità che, per 
quanto riguarda i trasferimenti di ti¬ 
po burst, grazie agli ottimi algoritmi 
di gestione della cache, raggiunge 
un nuovo record di velocità. 

Tutti i prodotti della linea sono 
conformi alle normative europee 
RoHs e Weee e sono disponibih an¬ 
che in versione Ata parallela. 
Decisamente ottimi infine i termini 
di garanzia che prevedono una co¬ 
pertura di 5 anni. 
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Western Digital Caviar SE 16 

(WD400KD) 



1 prodotti della linea Caviar SE 16 
comprendono sia unità con inter¬ 
faccia Sata 3 Gbps di tipo nativo, sia 
prodotti, come quello giunto in pro¬ 
va nel nostro laboratorio, con inter¬ 
faccia Sata 150 Gb/s. 

Come si vede però dai risultati dei 
nostri test, il disco è in grado di for¬ 
nire, sia in lettura sia in scrittura, 
prestazioni di assoluto livello, supe¬ 
riori anche a quelle delle unità con 
interfaccia Sata 3 Gbps. Come tra¬ 
dizione del produttore americano la 
sigla SE, acronimo di Special Edi- 
tion, sta ad indicare la Enea di pro¬ 
dotto destinata agli 
utenti più evo¬ 


luti che, in questo caso, possono be¬ 
neficiare di una cache integrata di 
16 MByte contro gli 8 MByte dei 
prodotti in versione liscia. 

Il disco è dotato di un motore di ro¬ 
tazione di tipo Fdb con velocità di 
7.200 rpm e, grazie alle tecnologie 
proprietarie Whisper Drive e Soft- 
Seek, si è rivelato uno dei prodotti 
più silenziosi di tutta la comparati¬ 
va. Il disco è organizzato in quattro 
piattelli da 100 GByte ciascuno, con 
una densità inferiore quindi a quel¬ 
la attualmente raggiunta dalle tec¬ 
nologie adottate da Western Digital 
(125 GByte), ed è dotato di un tota¬ 
le di 8 testine. 

Come per tutù i prodotti dell'a¬ 
zienda americana il 
WD400KD presenta 
una disposizione del¬ 
le elettroniche di con¬ 
trollo di tipo inverso, so¬ 
no posizionate cioè sul lato 
nascosto del piccolo Pcb e sepa- 



• Buone prestazioni 

• Elevata silenziosità 


« Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Western Digital, USA. Pagina Web: 
www. westerndigital. com. 


rate dal disco da uno strato di mate¬ 
riale poroso antistatico. Questa so¬ 
luzione garantisce un ottimale as¬ 
sorbimento degli urti e una prote¬ 
zione migliore dell’elettronica du¬ 
rante le fasi di trasporto e installa¬ 
zione. Vale sicuramente la pena 
spendere qualche riga anche per le 
utility LifeGuard Tools, scaricabili 
gratuitamente dal sito del produtto¬ 
re, che, oltre a contenere un breve 
tutorial suU'installazione del disco, 
comprendono anche strumenti di 
diagnostica e manutenzione. 

L'unità è coperta da una garanzia di 
tre anni. 


Western Digital Raptor X 


C apacità aumentata a 150 GByte 
e cover in policarbonato tra¬ 
sparente sono i tratti distintivi della 
nuova punta di diamante della li¬ 
nea Raptor. Destinata al segmento 
enterprise, questa serie di dischi ha 
riscosso un enorme successo soprat¬ 
tutto tra gh utenti domestici più esi¬ 
genti sempre alla ricerca delle mas¬ 
sime prestazioni per la loro piat¬ 
taforma. Considerando proprio que¬ 
sto fattore Western Digital ha deciso 
di catturare totalmente questa ri¬ 
stretta cerchia di utenti proponendo 
un modello dal design accattivante 
e, attualmente, unico nel panorama 
dei dischi rigidi. 

Come tutti i modelli della serie il 
Raptor X impiega un motore di ro¬ 
tazione a 10.000 rpm, è dotato di in¬ 
terfaccia Serial Ata e supporto alla 
tecnologia Ncq e di una cache di 16 
MByte. L'unità, che vanta un tempo 
medio di accesso di 4,6 ms in lettura 


e di 5,2 ms in scrittu¬ 
ra, è costituita da due 
piattelli su cui agiscono 
quattro testine. Come si 
può vedere dai risultati dei 
nostri test l’elevata velocità di 
rotazione e i ridotti tempi di ac¬ 
cesso consentono al Raptor X di ot¬ 
tenere prestazioni di assoluto livello 
sia in fase di lettura sia in quella di 
scrittura con valori, in entrambi i ca¬ 
si, prossimi agli 80 MByte/s. I trasfe¬ 
rimenti in modalità burst sono inve¬ 
ce in linea con quelli degù altri pro¬ 
dotti mentre il tempo medio di ac¬ 
cesso risulta, ovviamente, molto in¬ 
feriore. 

Dal punto di vista delle tecnologie 
implementate vale sicuramente la 
pena segnalare la soluzione brevet¬ 
tata Rotary Acceleration Feed 
Forward (RAFF), un sistema di con¬ 
trollo volto a ottimizzare sia il fun¬ 
zionamento sia le prestazioni delle 



unità nelle configurazioni multi 
drive. Il prezzo di commercia¬ 
lizzazione non è propria¬ 
mente popolare, il co¬ 
sto al Gbyte del 
Raptor X è infatti 
il più elevato tra 
quello dei dischi in 
prova ma, per chi è alla 
ricerca delle massime prestazio¬ 
ni e dispone di un budget di un cer¬ 
to livello, è sicuramente adeguato 
alle caratteristiche del prodotto. 
Ottimi infine anche i termini di ga¬ 
ranzia che prevedono una copertu¬ 
ra quinquennale. 



Contro 


Costo al GByte decisamente elevato 


Produttore: Western Digital, USA. Pagina Web: 
www. westerndigital. com. 
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• I distributori dei dischi 


Hitachi: Actebis, S. Bovio-Peschiera Borromeo (MI). Pagi- Distribution, Saraonno (VA). Pagina Web: http:// 

na Web: www.actebis.com / Avnet Technology Solutions, www.esysdistribution.com / Ingram Micro, Peschiera Bor- 

Cinisello Balsamo (MI). Pagina Web: www.avnet.com / romeo (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it / Tech Da- 

Bell Microproducts, Segrate (MI). Pagina Web: www.bel- ta Italia, S. Giuliano Milanese (MI). Pagina Web: www.te- 

lmicro.it/ Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it chdata.it. 

/ Ingram Micro, Peschiera Borromeo (MI). Pagina Web: 

www.ingrammicro.it. / M.C.E. Sales Office Italy, . Pagina Western Digital: Bell Microproducts, Segrate (MI). Pagina 
Web: www.mce.de / Misa, Udine. Pagina Web: www.mi- Web: www.bellmicro.it / Brevi, Bergamo (BG). Pagina 
sa.it. Web: www.brevi.it/ Cdc, Fornacette (PI). Pagina Web: 

www.cdc.it/ eSys Distribution, Saraonno (VA). Pagina 
Seagate: Actebis Computer, S. Bovio-Peschiera Borromeo Web: http://www.esysdistribution.com / Ingram Micro, 

(MI). Pagina Web: www.actebis.it/ Bell Microproducts, Settata (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it / Tech Da- 

Segrate (MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ Deltos, Se- ta Italia, S. Giuliano Milanese (MI). Pagina Web: www.te¬ 
sto San Giovanni (MI). Pagina Web: www.deltos.it/ eSys chdata.it. 


206 

PC Professionale - aprile 2006 




























HARDWARE 


DISCHI FISSI 


Le configurazioni Raid 


L I acronimo Raid (Redundant Array of Inexpensive o 
I Independent) Disk) indica un insieme di unità disco 
che, complessivamente, si comportano come un unico 
sistema di Storage. I dischi, pilotati da un controller, 
vengono riconosciuti dal sistema come un unico volume 
di memorizzazione caratterizzato da elevate velocità di 
trasferimento dei dati, da elevata sicurezza o da un mix 
di queste due. Per molto tempo i costi dei controller e 
delle unità disco stesse hanno reso queste soluzioni ap¬ 
pannaggio del solo mondo professionale ma oggi, sia 
per il calo dei prezzi degli hard disk sia per la diffusione 
di piattaforme dotate di controller Raid integrati, sono 
ormai alla portata di tutti. In ambiente consumer infatti 
il solo costo aggiuntivo da sostenere è essenzialmente 
legato al numero di dischi che si intende utilizzare, a 
sua volta determinato dal tipo di configurazione che si 
vuole implementare. 

Tralasciando le soluzioni su chip esterno, la prima piat¬ 
taforma a implementare un controller Raid integrato è 
stata la serie 800 di Intel con l'introduzione dellTch5 in 
versione R (dai chipset 865 in avanti). Questa versione 
dellT/O Controller Hub della casa di Santa Clara sup¬ 
portava solo configurazioni di tipo Raid 0 e 1 mentre 
l’ultima versione, l'Ich7-R, è in grado di gestire anche 
volumi di tipo 5 e 10. Tutti i principali produttori di chi¬ 
pset hanno col tempo introdotto questa funzionalità al¬ 
l'interno dei loro prodotti e, ad oggi, quasi ogni piat¬ 
taforma presente sul mercato è in grado di supportare 
un volume di Storage di tipo Raid. Considerando co¬ 
munque che, senza investire in un controller aggiunti¬ 
vo, potrete disporre solo di un numero limitato di confi¬ 
gurazioni, abbiamo deciso di presentarvi quelle attual¬ 
mente supportate dai dispositivi di livello consumer. 
Analizzando gli aspetti tecnici di questi profili potrete 
capire se vale la pena implementare una tale configura¬ 
zione e valutare i vantaggi che possono apportare al vo¬ 
stro lavoro quotidiano. Cominciamo quindi con la moda¬ 
lità Raid 0 (striping), probabilmente la più conosciuta 
ma sicuramente la meno rappresentativa. Tale configu¬ 
razione infatti, non essendoci nulla di ridondante, non 
potrebbe nemmeno rientrare sotto l’acronimo Raid. I da¬ 
ti sono infatti divisi sulle unità che compongono il volu¬ 
me, due o più, garantendo un notevole incremento di 
prestazioni in fase di scrittura ma senza alcun tipo di 
protezione sui dati immagazzinati. Se una delle unità 
che compone il volume si guasta tutti i dati memorizza¬ 
ti sono persi. Lo spazio totale a disposizione con questa 
configurazione è pari alla somma dello spazio delle sin¬ 
gole unità che lo compongono. La modalità Raid 1 (mir- 
roring), implementabile su un numero pari di unità a 
partire da due, prevede che i dati siano replicati sui di¬ 
versi dischi. In questo modo, in caso di guasto a un di¬ 
sco, i dati sono immediatamente disponibili in quanto 
replicati sugli altri volumi. Le prestazioni in scrittura so¬ 
no ovviamente inferiori mentre quelle in lettura, essen¬ 


doci la possibilità di leggere simultaneamente fram¬ 
menti dello stesso file da più dischi, sono sensibilmente 
migliori. In questo caso lo spazio a disposizione è pari a 
quello di una singola unità. La configurazione Raid 5 
(striping con parità distribuita), implementabile a parti¬ 
re da tre unità, prevede che i dati siano divisi sulle di¬ 
verse unità che compongono il volume e siano accom¬ 
pagnati da informazioni di controllo che permettono la 
ricostruzione del dato in caso di guasto di un disco. I da¬ 
ti non sono quindi immediatamente disponibili in caso 
di failure di un disco ma, una volta rimpiazzata l’unità 


Le architetture Raid 5 e 10 


Logicai Disk 

A 

B 

C 1 
D 



- 1 DATA STRIPE | - 

La ridondanza del Raid 5 assicura protezione dei dati e 
buona velocità in lettura. Capacità complessiva pari a N-l. 

Logicai Disk 


A 

B 

C 

D 




Nei volumi Raid 10 i dati sono divisi in stripe su coppie di 
array Raid 1 dove vengono duplicati. 
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IOMeter Total I/O per second 
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guasta, è possibile ricostruirli senza alcuna perdita di 
informazioni. Le prestazioni di questa configurazione 
sono di buon livello sia in lettura sia in scrittura anche 
se, proprio in questa ultima fase a causa della neces¬ 
sità di scrivere le informazioni di parità, il carico di la¬ 
voro della Cpu risulta piuttosto elevato. I controller in¬ 
tegrati non dispongono infatti di motori hardware de¬ 
dicati a questo compito che, dovendo gravare sul pro¬ 
cessore, è in grado di utilizzare anche il 15% della po¬ 
tenza di calcolo del sistema. Lo spazio a disposizione 
con questo tipo di configurazione è pari alla somma 
delle capacità di n-1 unità, dove n è il numero totale 
dei dischi utilizzati. 

I volumi Raid IO o 0/1, definiti come array a doppio li¬ 
vello, prevedono l'utilizzo di un minimo di quattro 
unità. Questa configurazione utilizza infatti array 
multipli di tipo Raid 1 organizzati in un unico volume 
assimilabile a una configurazione Raid 0. I dati ven¬ 
gono cioè suddivisi, come in un Raid 0, sui diversi vo¬ 
lumi Raid 1 dove, ovviamente, vengono replicati. A 
fronte di un costo lievemente superiore alla configu¬ 
razione Raid 5, è necessario acquistare un disco in 
più, questa modalità garantisce lo stesso livello di si¬ 
curezza e le prestazioni superiori tipiche di uno stri- 


ping. Non è infatti necessario scrivere alcun tipo di 
informazione di parità e, in caso di guasto, la ricostru¬ 
zione del volume risulta molto meno impegnativa che 
nel caso di un Raid 5. Le informazioni devono infatti 
solo essere copiate da un’unità all’altra e non rigene¬ 
rate a partire dai dati di parità. Lo spazio totale a di¬ 
sposizione in configurazioni Raid 10 o 0/1 è pari alla 
metà della somma delle capacità di tutte le unità che 
compongono il volume. 

I risultati dei test IOMeter 

Per permettervi di valutare in maniera tangibile le 
prestazioni di queste configurazioni abbiamo eseguito 
i test IOMeter su una batteria di quattro dischi Seaga¬ 
te Barracuda 7200.9 con taglio da 500 GByte ciascu¬ 
no. Le unità, dotate di una cache da 16 MByte, di un 
regime di rotazione dei piattelli di 7.200 rpm e con in¬ 
terfaccia Sata II, sono state collegate all’Ich7-R della 
scheda madre Asus P5WDG2-WS e utilizzate per 
creare volumi di tipo Raid 0, 1, 5 e 10. 

In queste quattro configurazioni abbiamo quindi crea¬ 
to dei volumi da 1 (Raid 1 e 10), 1,5 (Raid 5) e 2 TByte 
(Raid 0). • 
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DISCHI FISSI 


Hitachi Travelstar 7K100 




D opo l'acquisizione della divi¬ 
sione Storage di IBM, Hitachi, 
pur ampliando l'offerta, ha mante¬ 
nuto la nomenclatura utilizzata da 
Big Blue per le proprie linee di di¬ 
schi. La serie Travelstar, di cui il 
7K100 rappresenta il modello 
di punta, è quella 
dedicata da sem¬ 
pre al settore mobi¬ 
le. La caratteristica 
più saliente di questa 
linea di dischi è Luti 
lizzo di un motore di ti 
po Fdb con regime di ro¬ 
tazione di 7.200 rpm. Non 
si tratta di una vera e prò 
pria novità, fu infatti la stessa Hi¬ 
tachi a introdurre per prima, circa 
due anni fa, i primi dischi da 2,5" 
con questa velocità di rotazione 
dei piattelli, ma durante questo 
lasso di tempo è la prima volta che 
la linea viene rinnovata. All'inter¬ 
no della serie sono presenti sei 



modelli, diversificati rispettiva¬ 
mente per taglio (60, 80 e 100 
GByte) e interfaccia (Ultra Ata e 
Serial Ata), tutti realizzati sulla ba¬ 
se di due piattelli e dotati di 8 
MByte di buffer ognuno. Soltanto 
sul modello da 100 GByte vie¬ 
ne quindi sfruttata appieno 
la capacità dei due piatti 
che, con 50 GByte cia¬ 
scuno, offrono una 
densità di registra¬ 
zione pari a 81 
Gbit per pollice 
quadrato. 

Come si può vedere dai ri¬ 
sultati dei test le prestazioni forni¬ 
te sono di ottimo livello, e in grado 
di garantire, a tutto il notebook, un 
buon margine di guadagno con 
quelle applicazioni che fanno ri¬ 
corso al disco. Grazie poi al ridotto 
assorbimento e alla tecnologia 
proprietaria Enhanced Adaptive 
Battery Life Extender (ABLE), l'u- 


Euro 206,85 Iva inclusa 


« Pro 


• Ottime prestazioni 

• Consumo ridotto 


« Contro 


• Niente da rilevare 



Produttore: Hitachi Global Storage Technolo¬ 
gies, USA. Pagina Web: www.hgst.com. 


nità garantisce una durata della 
batteria paragonabile a quella of¬ 
ferta da un'unità a 5.400 rpm. Il di¬ 
sco inoltre, con l'implementazione 
della TrueTrack Servo Techno¬ 
logy, una serie di soluzioni mirate 
alla gestione dei disallineamenti 
tra piatti e testine causati da shock 
o vibrazioni, offre una ottima pro¬ 
tezione dei dati garantendo, anche 
in condizioni limite, il corretto alli¬ 
neamento tra i due componenti 
principali del disco. Tutti i prodotti 
della serie rispettano le normative 
europee Rohs e Weee e sono co¬ 
perti da tre anni di garanzia. 


Seagate Momentus 5400.3 


L a nuova serie di 
dischi mobile 
Seagate, che conta 
ben dieci modelli di- 
versificati per capa¬ 
cità (40, 60, 80, 120 e 
160 GByte) e interfac¬ 
cia (Ata 100 o Sata 150 con Ncq), si 
distingue per l'elevata capacità rag¬ 
giunta, merito delTutilizzo della tec¬ 
nologia di registrazione perpendi¬ 
colare. Questa linea di prodotto è la 
prima a sfruttare tale metodologia 
di registrazione che, secondo quan¬ 
do annunciato da Seagate, dovreb¬ 
be essere impiegata su tutte le sue 
unità disco entro la fine del 2006. 
L'impiego del Perpendicular Recor- 
ding ha permesso alla casa ameri¬ 
cana di proporre, prima sul merca¬ 
to, unità da 2,5" con capacità fino a 
160 GByte realizzate con due soli 
piattelb e quattro testine. La sempli- 
cità costruttiva favorisce in maniera 


determinante il consu¬ 
mo energetico com¬ 
plessivo del disco, e 
quindi la generazione 
di calore, e la resisten¬ 
za agli urti. Tutte que¬ 
ste caratteristiche sono 
ovviamente state prese in conside¬ 
razione durante la progettazione 
del disco e l'implementazione di 
tecnologie proprietarie già collau¬ 
date sulle precedenti serie ha con¬ 
tribuito a creare un'unità con carat¬ 
teristiche superiori rispetto a tutti i 
modelli precedentemente prodotti. 
La tolleranza agli urti durante le 
fasi operative è infatti passata da 
250 a 350 Gs (per impulsi di 2 ms) 
mentre l'assorbimento energetico 
si attesta su un massimo di 2 watt 
durante le operazioni di 
lettura/scrittura e sugli 0,8 watt 
nelle fasi di Idle. Sul versante del¬ 
l'integrità dei dati va segnalata an¬ 



che la presenza della tecnologia 
QuietStep Ramp Load il brevettato 
sistema per il riposizionamento au¬ 
tomatico delle testine brevettato da 
Seagate. Questa tecnologia si occu¬ 
pa infatti di riposizionare le testine 
dell'unità in un'apposita area di 
parcheggio in modo tale da impe¬ 
dirne il movimento e quindi un 
eventuale contatto violento con i 
piattelb quando il sistema non è at¬ 
tivo. Decisamente di buon livello le 
prestazioni fatte registrare dal disco 
e sicuramente ottimi i termini di ga¬ 
ranzia che prevedono una copertu¬ 
ra di cinque anni. 



» Pro 


« Contro 


• Capacità elevata 

• Consumo ridotto 


• Niente da rilevare 


Produttore: Seagate, USA. Pagina Web: 
www.seagate.com. 
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DISCHI FISSI 


Western Digital 
Scorpio WD1000VE 


S ebbene Western Digital sia 
stata l’ultima a entrare nel 
segmento dei dischi da 2,5" gli 
sforzi profusi per la creazione 
della linea Scorpio e per il suo 
costante ampliamento hanno por¬ 
tato la serie a contare attual¬ 
mente 20 modelli diver¬ 
sificati per taglio 
(40,60,80, 

100 e 120 
GByte), in 
terfaccia, ata 
parallela o seriale 
e dimensione della 
cache, 2 o 8 MByte. Tut 
ti i modelli sono dotati di 
un motore di rotazione di tipo 
Fdb a 5.400 rpm e delle brevet¬ 
tate soluzioni Western Digital per 
la riduzione del rumore emesso, 
il classico WhisperDrive con al¬ 
goritmi di ottimizzazione degli 
spostamenti delle testine Soft- 
Seek, e di quelle per la salva- 
guardia dei dati immagazzinati 
sul disco. Queste ultime com¬ 
prendono la nota ShockGuard 
Technology che proteggendo te¬ 
stine e piattelli permette al disco 



di sopportare shock di 300 Gs in 
modalità operativa e di 900 Gs a 
riposo, e la DuraStep Ramp Tech¬ 
nology, deputata al parcheggio e 
al blocco delle testine in un’ap¬ 
posita zona lontana dai piattelli 
per evitare contatti accidentali 
tra le due parti del disco quan¬ 
do questo non è in funzio¬ 
ne. 

11 modello giunto 
in prova nel 
nostro labo- 
ratorio impie¬ 
ga quattro testi¬ 
ne due piattelli, per 
un totale di 100 GByte 
di capacità, è dotato di 8 
MByte di buffer e utilizza 
l'interfaccia Ata parallela. 

Come si può vedere dai risultati 
delle prove l'unità è in grado di 
fornire buone prestazioni, sia nel¬ 
le fasi di lettura sia in quelle di 
scrittura, anche se il tempo medio 
di accesso, più alto di quello dei 
concorrenti, ha penalizzato le 
prestazioni complessive del siste¬ 
ma usato per le prove. 

Sul versante dell'assorbimento 



• Buone prestazioni 

• Elevata silenziosità 


« Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Western Digital, USA. Pagina Web: 
www. westerndigital. corri. 


energetico l’unità è sostanzial¬ 
mente in linea con i prodotti con¬ 
correnti anche se il maggiore 
consumo durante le fasi operati¬ 
ve (2.5 watt) ha influito, ma solo 
di qualche minuto, sull'autono¬ 
mia massima del portatile usato 
per le prove. 

Per quanto riguarda invece i ter¬ 
mini di garanzia segnaliamo che 
Western Digital, su tutti i modelli 
della linea Scorpio, offre una co¬ 
pertura triennale. 



I risultati delle prove 


Le prestazioni 

Produttore 

Modello 

Hitachi 

Travelstar 

7K100 

Seagate 

Momentus 

5400.3 

Western Digital 
Scorpio 
WD1000 VE 

Prezzo in euro Iva inclusa 

206,85 

322,00 

199,00 \ 

Costo al GByte 

2,07 

2,01 

1,99 

Le prestazioni 




Transfer rate medio (MByte/s) 

30,0 

29,3 

26,7 

Trasferimento burst (MByte/s) 

32,1 

32,5 

32,5 

Utilizzo Cpu 

2% 

5% 

2% 

Random access time (ms) 

15,6 

19,7 

18,6 

MobileMark 2005 




Office Productivity (minuti) 

156 

155 

152 

Performance rating 

251 

223 

183 


Velocità trasferimento dati in lettura 
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DISCHI FISSI 


Sostituire il disco del portatile 


L a sostituzione del disco in un sistema portatile è un’o¬ 
perazione che il produttore prevede possa essere 
eseguita anche dall'utente finale. Necessità di espansio¬ 
ne o semplicemente la sostituzione di un'unità difettosa 
sono infatti situazioni molto comuni per un utente di si¬ 
stemi portatili. Per queste ragioni questa operazione è 
solitamente possibile, senza troppe difficoltà, su tutti i 
prodotti in commercio. Come sempre si tratta di avere 
un po' di pazienza per la raccolta delle informazioni ne¬ 


cessarie all'acquisto di un nuovo prodotto, che deve es¬ 
sere ovviamente supportato dal proprio sistema, e per 
l'operazione di sostituzione vera e propria. 

Nella sezione precedente avete avuto modo di valutare 
tre recenti unità con interfaccia Ata parallela, adesso vi 
forniamo alcune indicazioni e una guida visuale per per¬ 
mettervi di portare a termine la sostituzione del disco 
del vostro portatile in breve tempo e in completa sicu¬ 
rezza. 



Sui portatili l'accesso al vano disco è posizionato 
alla base, dove due o più viti solitamente bloccano 
una specie di slitta al cui interno è collocata l'u¬ 
nità. Verificate dunque sul manuale e ispezionate 
la base del telaio per verificare dove si trovi il va¬ 
no del disco e quale tipologia di viti siano state 
utilizzate per il suo blocco. Come indicazione di 
massima segnaliamo che nella maggioranza dei 
casi è necessario un cacciavite a stella di dimen¬ 
sioni piccole o medie. 


Prima di rimuovere il disco spegnete il 
portatile, scollegate l'alimentazione di 
rete e rimuovete la batteria. Per evita¬ 
re infatti di danneggiare il disco è op¬ 
portuno che non siano presenti fonti di 
alimentazione, anche se inattive. 


Una volta individuato il va¬ 
no disco e rimossa la batte¬ 
ria potete procedere alla ri¬ 
mozione delle viti. Cercate 
di effettuare tutte le opera¬ 
zioni con cura e, possibil¬ 
mente, scegliete un piano di 
lavoro ampio e utilizzate un 
piccolo contenitore per ri¬ 
porre le viti in modo tale da 
non smarrirle. 



Adesso potete sfilare la slitta 
che contiene il disco del vostro 
portatile, avendo sempre cura 
di non toccare l'elettronica. 



Prima di rimuovere il disco dal suo suppor¬ 
to valutate attentamente come è montato: 
dovrete infatti installare la nuova unità nel¬ 
lo stesso modo. 




Liberate il disco dalla slitta e controllate 
accuratamente se è presente un adattato¬ 
re meccanico, come in questo caso, spes¬ 
so utilizzato dai produttori per protegge¬ 
re i pin di connessione e facilitare l'as¬ 
semblaggio del portatile. 
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Se è presente un adattatore meccanico per l'interfaccia del disco rimuovetelo 
con cautela. Nel caso l'unità non fosse guasta infatti dovete cercare di non dan¬ 
neggiare i pin di connessione per poterla riutilizzare, magari in un box esterno. 
Posizionate l'adattatore sul nuovo disco avendo cura di rispettare il verso di 
montaggio, operazione solitamente facilitata da alcune tacche plastiche, e fissa¬ 
telo procedendo sempre con cautela. 


A questo punto potete rimontare la slitta 
all'interno del telaio e, successivamente, 
fissarla con le apposite viti. Riposizionate 
la batteria, collegate il cavo di alimenta¬ 
zione e verificate che il disco installato 
sia correttamente riconosciuto dopodiché 
procedete con l'installazione del sistema 
operativo e delle eventuali applicazioni 
che utilizzate quotidianamente. 













HARDWARE 




In prova un enclosure per quattro unità e un 
controller Raid per dischi Sas su slot Pei Express. 
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I nuovi controller Raid SAS di Adaptec, 
oltre che in versione Pei Express, sono 
disponibili anche per slot Pci-X. 

zati è pari. In termini di tolleranza 
ai guasti sulle unità la modalità 1E 
ha un comportamento peggiore ri¬ 
spetto agli array Raid 10 quando il 
numero delle unità impiegate su¬ 
pera la decina, risultando quindi 
una soluzione efficiente solo per 
volumi che impiegano un ridotto 
numero di dischi. In termini di pre¬ 
stazioni invece le due soluzioni so¬ 
no praticamente comparabili e ga¬ 
rantiscono un elevato throughput 
durante le operazioni di lettura in 
quanto i dati possono essere letti si¬ 
multaneamente dagli stripe dupli¬ 
cati. Lo spazio a disposizione rea¬ 
lizzando questo tipo di array è pari 
alla metà della capacità complessi¬ 
va di tutti i dischi che lo compongo¬ 
no, caratteristica che lo rende molto 
interessante sempre nel caso si uti¬ 
lizzi un numero ridotto, e dispari, di 
unità. La configurazione Raid 6 in¬ 
vece, nota come striping a doppia 
parità, comporta l'utilizzo di alme¬ 
no quattro dischi (fino a un massi¬ 
mo di 16) su cui i dati vengono im¬ 
magazzinati come su un array Raid 
5 ma con la presenza di una doppia 
informazione di parità. In questo 
modo il volume creato è in grado di 
sopportare il guasto simultaneo di 
due dischi senza che alcuna infor¬ 
mazione venga perduta. La capa¬ 
cità complessiva del volume è pari 
a quella di N-2 unità, dove N è il 
numero di dischi utilizzati per crea¬ 
re l’array. Si capisce subito come lo 
spazio totale disponibile sia inferio¬ 
re a quello di una configurazione 
Raid 5 rispetto alla quale però il 
Raid 6 risulta molto più sicuro. 
Questi volumi infatti non hanno la 


DISCHI FISSI 


Le soluzioni Adaptec 
per il mondo professional 


La backplane del 335SAS è in grado di ospitare sia dischi Sas sia Serial Ata. 


I n questa comparativa, dopo aver 
trattato dei dischi per il mercato 
desktop e per i sistemi mobile, non 
poteva mancare anche una piccola 
rassegna delle nuove soluzioni de¬ 
stinate al mondo professionale. In 
questo settore infatti lo standard 
Scsi Seriale, meglio conosciuto co¬ 
me Serial Attached Scsi, sta ridefi¬ 
nendo le prestazioni e i costi dei si¬ 
stemi di Storage. 

Adaptec, che ricordiamo fa parte 
della Scsi Trade Association, ha in¬ 
vestito numerose risorse nello svi¬ 
luppo di una gamma completa di 
prodotti conformi a questo standard 
presentandosi sul mercato con una 
delle proposte più ampie al mo¬ 
mento in commercio. Attualmente il 
listino dell'azienda americana com¬ 
prende infatti soluzioni San (Stora¬ 
ge Area Network), Nas (Network 
Attached Storage), controller Raid e 
enclosure per dischi. 

In questa occasione abbiamo pro¬ 
vato per voi il recente controller 
Raid per slot Pei Express X8 
4805SAS e il box 335SAS in grado 
di ospitare quattro unità disco. 

Il primo prodotto dispone di otto 
porte, configurabili a piacere come 
tutte interne o equamente divise 
(quattro e quattro) tra interne ed 


esterne, di 128 MByte di memo¬ 
ria Ddr 2 Ecc integrati ed è in 
grado di supportare, abbinato 
al software Adaptec Advanced 
Data Protection Suite, sino a 10 
differenti modalità Raid. Accanto ai 
tradizionali volumi Raid 0, 1, 5, 10 e 
50, l'Adaptec Serial Attached SCSI 
RAID 4805SAS è infatti in grado di 
gestire anche array di tipo 1E (Stri- 
ped Mirror), 5EE (Hot Space), e 
quelli in grado di resistere a una 
doppia rottura di un disco indicati 
come 6 e 60. 

Queste ultime modalità, supportate 
dal controller in abbinamento al 
software Adaptec, permettono di 
aumentare in maniera consistente 
la flessibilità del controller consen¬ 
tendo, anche sui sistemi che non 
dispongono di un numero elevato 
di dischi, di trovare sempre il giusto 
compromesso tra velocità e sicurez¬ 
za. Il Raid 1E, proposto inizialmen¬ 
te da IBM, costituisce una valida al¬ 
ternativa ai volumi Raid 10 in 
quanto permette di utilizzare anche 
un numero dispari di unità disco. In 
questa configurazione i dati sono 
infatti distribuiti in stripe mirrorati 
sull'unità adiacente, configurazio¬ 
ne totalmente identica al Raid 10 
quando il numero dei dischi utiliz- 
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I risultati della prova 


lOMeter Total I/O per second 


lOMeter Mbps 
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cosiddetta finestra di vulnerabilità 
tipica di un sistema Raid 5. In un 
volume di questo tipo infatti se si 
guasta un'unità è necessario rim¬ 
piazzarla con una nuova e attende¬ 
re la ricostruzione del volume. Se in 
questo lasso di tempo un secondo 
disco si rompe tutti i dati immagaz¬ 
zinati neU'array diventano irrecu¬ 
perabili. Tutte queste modalità so- 



I tre dischi Cheetah 15K.4 usati per le prove 


no facilmente implementabili sia 
accedendo al Bios del controller sia 
tramite il software Adaptec Storage 
Manager fornito a corredo che per¬ 
mette inoltre di gestire tranquilla¬ 
mente da remoto tutti i volumi 
creati. A livello di integrati il con¬ 
troller Adaptec sfrutta un chip pro¬ 
prietario (AIC-9410W) e un proces¬ 
sore di I/O Intel della serie 80331 
con motore di Xor hardware inte¬ 
grato. L’unità supporta la tecnolo¬ 
gia Ncq, è in grado di gestire 
sia unità Sas sia quelle Se¬ 
rial Ata, fino a un massi¬ 
mo di 128 dischi e un 
totale di 512 TByte di 
spazio indirizzabile 
e, solo su opzione, 
può essere dotata 
di una batteria 
di backup o di 
una cache da 
256 MByte. 
Standard sui prodotti 



I connettori Sas e Serial Ata 
a confronto. 

Adaptec ma sicuramente degne di 
una menzione le capacità del con¬ 
troller di effettuare la migrazione 
della modalità Raid senza perdita 
di dati e il supporto all’espansione 
a caldo del volume. AH'interno del¬ 
la confezione infine, in cui manca 
solo il cavo esterno, è presente tutto 
il necessario per implementare su¬ 
bito il controller all'interno della 
propria infrastruttura informatica. 

II secondo prodotto inviato da 
Adaptec nel nostro laboratorio si 
distingue per la flessibilità di utiliz¬ 
zo, è infatti in grado di supportare 
sia unità Sas sia Serial Ata, e per la 
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« Pro 


• Buona qualità costruttiva 

• Supporta unita Sas e Serial Ata 


« Contro 


• Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Adaptec. Stati Uniti. Pagina Web: 
www.adaptec-it.com. 

Distributori: Actebis Computer, Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it/ Bell IVIicroproducts, Segrate (MI). 
Pagina Web: www.bellmicro.it/ CDC, Forna- 
cette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Deltos, 
Sesto San Giovanni (MI). Pagina Web: 
www.deltos.it/ eSys Distribution, Saronno 
(VA). Pagina Web: www.esysdistribution.com 
t Ingram Micro, Cassina De Pecchi (MI). Pa¬ 
gina Web: www.ingrammicro.it. 


buona qualità costruttiva. L’Adap- 
tec Storage Enclosure 335SAS è 
un box da installare in tre vani da 


5,25 in grado di ospitare quattro 
unità disco in pratici cassettini ri- 
muovibili a caldo. L'enclosure è 
dotato inoltre di una ventola dedi¬ 
cata per il raffreddamento dei di¬ 
schi e di una doppia presa di ali¬ 
mentazione che fornisce funzioni 
di ridondanza. L'elettronica inte¬ 
grata nella backplane supporta 
inoltre il protocollo di manage¬ 
ment Ses2 (Scsi Enclosure Servi¬ 
ces 2) che consente di gestire e 
monitorare, anche da remoto, tut¬ 
te le funzioni del box e di imposta¬ 
re eventuali allarmi in caso di gua¬ 
sti, eccessivo riscaldamento o ri¬ 
mozione delle unità. 

Per provare sul campo le nuove 
soluzioni Sas di Adaptec abbiamo 
installato nell'enclosure fornitoci 
tre unità Seagate della linea 
Cheetah 15K.4 con taglio da 36,7 
GByta ciascuna con cui abbiamo 
realizzato configurazioni Raid 0, 1, 
5 e 1E. Ricordiamo che queste 
unità, appartenenti all'offerta Sea¬ 
gate per il segmento enterprise, 
hanno un regime di rotazione dei 
piattelli di 15.000 rpm, una cache 
di 8 MByte e sono accreditate di 
un Mtbf di 1,4 milioni di ore. 

Come si vede dai risultati ottenuti 
il controller Adaptec si è mostrato 
all’altezza dei compiti richiesti e, 
se da un lato offre un Bios meno 
ricco di alcuni prodotti concorren¬ 
ti, dall'altro si distingue per la su¬ 
periore flessibilità e facilità di ge¬ 
stione. • 


L'architettura Raid 6 


Logicai Disk 


A 

B 

C 

D 

E 

F 



\ DATA STRIPE [ 


Questa soluzione, che utilizza una 
doppia informazione di parità, è in 
grado di far fronte a un doppio 
guasto. Per realizzarla sono 
necessari almeno 4 dischi (N) e la 
capacità complessiva è N-2. 



Il mercato dei dischi 


Dischi da 2,5” 


Produttore 

Modello 

Fujitsu Mobile Hard Drive 

Interfaccia 


V60 

Ata-100 


Z60 

Ata-100 


M60 

Ata-100 


J60 

Hitachi Travelstar 

Ata-100 


7K100 

Ata-100/Sata 1 


E7K100 

Ata-100/Sata 1 


7K60 

Ata-100 


E5K100 

Ata-100/Sata 1 


5K80 

Ata-100 


4K80 

Seagate Momentus 

Ata-100 


7200.1 

Ata-100/Sata 1 


5400.3 

Ata-100 


4200.2 

Ata-100 


Toshiba 



MK1234GAX 

Ata-100 


MK1032GAX 

Ata-100 


MK8032GAX 

Ata-100 


MK8026GAX 

Ata-100 


MK1233GAS 

Ata-100 


MK1031GAS 

Ata-100 


MK8025GAS 

Ata-100 


Western Digital 



Scorpio 

Ata-100/Sata 1 





Dischi da 3,5” 

Produttore 

Modello 

Hitachi Deskstar 

Interfaccia 


7K500 

Ata 133/Sata II 


7K400 

Ata 133/Sata II 


T7K250 

Ata 133/Sata II 


7K80 

Maxtor DiamondMax 

Ata 133/Sata II 


16 

Ata 133 


11 

Ata 133/Sata II 


10 

Ata 133/Sata 1 e II 


Plus 9 

Ata 133/Sata 1 


Plus 8 

Ata 133 


8s 

Seagate Barracuda 

Sata 1 


7200.9 

Ata 100/Sata II 


5400.1 

Western Digital 

Ata 100 


Raptor-X 

Sata 1 


Caviar SEI 6 

Sata 1 e II 


Caviar SE 

Ata 133/Sata 1 e II 


Caviar 

Ata 133/Sata II 



Legenda 

+ 8 MByte sul modello con interfaccia Ata 133 

i modelli Ata 133 hanno entrambi 2 MByte 
0 8 MByte solo sul modello Sata II da 80 Gbyte 
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Capacità 

(GByte) 

Piattelli 

Testine 

Cache 

(MByte) 

Velocità 

(rpm) 

Cicli di 
load/unload 

Shock 

(Gs)* 

Shock 

(Gs)** 

Consumo 

(watt)*** 

Rumore 

(dB)**** 

Garanzia 

(anni) 

Peso 

(grammi) 

40/60/80/100/120 

n.d. 

n.d. 

2/8/8/8/8 

4.200 

600.000 

300 

900 

1,6 

24 

3 

101 

40/60/80/100 

n.d. 

n.d. 

8 

5.400 

600.000 

300 

900 

1,9 

28 

3 

101 

40/60/80/100 

n.d. 

n.d. 

8 

5.400 

600.000 

300 

900 

1,9 

28 

3 

101 

160 

3 

n.d. 

8 

4.200 

600.000 

300 

900 

1,6 

24 

3 

135 

60/80/100 

2/2/2 

3/4/4 

8 

7.200 

600.000 

300 

1.000 

2 (Sata 2,3) 

30 

3 

115 

60/80/100 

2/2/2 

3/4/4 

8 

7.200 

600.000 

300 

1.000 

2 (Sata 2,3) 

30 

3 

115 

60 

2 

4 

8 

7.200 

300.000 

200 

1.000 

2,5 

33 

3 

115 

40 

1 

2 

8 

5.400 

600.000 

300 

1.000 

2 

24 

3 

95 

20/40/60/80 

1/1/2/2 

1/2/3/4 

8 

5.400 

300.000 

200 

800 

2,5 

26/26/29 

3 

95/95/102 

30/40/60/80 

1/1/2/2 

2/21314 

2121818 

4.200 

300.000 

250 

800 

2 

30 

3 

91/91/95 

60/80/100 

2/2/2 

3/3/4 

8 

7.200 

600.000 

250 

900 

2,2 (Sata 2,4) 

29 

5 

115 

40/60/80/100/120/160 

1/1/1/2/2/2 

1/2/2/3/3/4 

8 

5.400 

>600.000 

350 

900 

2 

29 

5 

98/98/98/102 

60/80/100 

2/2/2 

3/3/4 

8 

4.200 

n.d. 

250 

900 

2,1 

29 

5 

98 












120 

2 

4 

8 

5.400 

n.d. 

325 

850 

1,9 

n.d. 

3 

101 

100 

2 

4 

16 

5.400 

n.d. 

325 

850 

2 

n.d. 

3 

101 

80 

2 

4 

8 

5.400 

n.d. 

325 

850 

1,9 

n.d. 

3 

101 

80 

2 

4 

16 

5.400 

n.d. 

200 

800 

2,5 

n.d. 

3 

101 

120 

2 

4 

8 

4.200 

n.d. 

325 

850 

1,6 

n.d. 

3 

98 

100 

2 

4 

8 

4.200 

n.d. 

325 

850 

2 

n.d. 

3 

98 

80 

2 

4 

16 

4.200 

n.d. 

200 

800 

2,5 

n.d. 

3 

101 












40/60/80/100/120 

1/1/2/2/2 

1/2/3/4/4 

2 o 8 

5.400 

600.000 

300 

900 

2,5 

26 

3 

112/112/117 












Capacità 

(GByte) 

Piattelli 

Testine 

Cache 

(MByte) 

Velocità 

(rpm) 

Cicli di 
start/stop 

Shock 

(Gs)* 

Shock 

(Gs)** 

Seektime 

(ms) 

Rumore 

(dB)**** 

Garanzie 

(anni) 

Peso 

(grammi) 

500 

5 

10 

16+ 

7.200 

50.000 

55 

225 

8,5 

31 (idle) 

3 

700 

400 

5 

10 

8 

7.200 

50.000 

55 

225 

8,5 

31 (idle) 

3 

700 

160/250 

2/2 

3/4 

8 

7.200 

50.000 

55 

350 

8,5 

28 (idle) 

3 

640 

40/80 

1/1 

1/2 

2/8- 

7.200 

50.000 

55 

350 

8,8 

28 (idle) 

3 

560 

60/80/120/160/250/300 

n.d. 

n.d. 

2 

5.400 

50.000 

60 

300 

12,6 

36 

3 

610 

400/500 

3/4 

6/8 

16 

7.200 

50.000 

63 

300 

8,5 

35 

3 

716 

80/100/120/160/250/300 

1/1/2/2/3/3 

2/3/4/5/6/6 

8/8/8/8/16/16 

7.200 

50.000 

60 

300 

9 

da 32 a 38 

3 

630 

60/80/120/160/200/250 

1/1/2/2/3/3 

n.d. 

8 A 

7.200 

50.000 

60 

300 

9,3 

35 

3 

630 

40 

1 

1 

2 

7.200 

100.000 

60 

300 

10 

28 

3 

510 

40 

1 

1 

2 

7.200 

100.000 

60 

300 

10,1 

30 

3 

510 

40/80/120/ 

160/200/250/ 

300/400/500 

1/1/1/1/2 

2/3/3/4 

1/1/1/2/2 

4/6/6/8 

2/818/818 ° 
8/16/16/16 

7.200 

50.000 

63 

350 

8,5 

27/27/28 

28/28/32 

5 

580/580/580/ 

580/635/635/ 

635/635/690 

40 

1 

1 

2 

5.400 

50.000 

63 

350 

12,5 

27 

5 

454 

150 

2 

4 

16 

10.000 

20.000 

65 

250 

4,9 

46 

5 

822 

250/320/500 

3/3/4 

6/6/8 

16 

7.200 

50.000 

65 

250 

8,9 

33 

3 

600±82 

40/80/120/160 

200/250/300/320 

1/1/2/2 

2/3/3/3 

1/2/3/3 

4/m/e 

8 

8 

7.200 

7.200 

50.000 

65 

250 

8,9 

31 

3 

3 

600±82 

40/80/120/160/ 

200/250 

1/1/3/3/3/3 

1/2/6/6/6/6 

2 

7.200 

50.000 

65 

350 

9,9 

32 

3 

730±82 


A standard solo per le versioni Sata, i modelli Ata 133 sono disponibili o con 2 o con 8 MByte 

* operativo impulso half-sin 2 ms 

** non operativo impulso half-sin 1 ms 

*** media durante le operazioni di lettura/scrittura 

**** valore dichiarato durante le fasi di lettura 
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Universo 

Smartphone 


Più piccoli, più potenti e 
con funzionalità sempre 
maggiori: i dispositivi 
Smartphone e Pda phone 
si evolvono senza sosta e 
rappresentano uno stru¬ 
mento sempre più utile per 
le aziende. Sotto esame le 
reti di terza e quarta gene¬ 
razione, le novità in campo 
tecnologico e gli ultimi 
modelli disponibili. 


tutte le novità 


L a convergenza tra compu¬ 
ter palmari e telefonini 
verso un unico prodotto è 
iniziati da alcuni anni e si è 
evoluta in modo molto rapido, 
ma non è ancora giunta ad 
esprimere il massimo delle pro¬ 
prie potenzialità. 

Il dispositivo ideale che integra 
funzioni da computer portatile 
e dimensioni da telefonino non 


è ancora tra noi, nonostante i 
vari produttori diano ciclica¬ 
mente l'annuncio dello 
Smartphone "totale". Ci sono 
alcuni particolari da migliorare 
ancora, primi fra tutti le dimen¬ 
sioni del display e la presenza 
di una tastiera Qwerty; rispetto 
all'anno scorso però i progressi 
sono stati tanti, in tutte le dire¬ 
zioni, e il mercato ha indiscuti- 
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SMARTPHONE 


Mercato mondiale dei dispositivi Smartphone. Terzo trimestre 2005 



Produttore 

terzo trlm. 2005 

quota di mercato 

terzo trim. 2004 

quota di mercato 

Crescita 


(unità) 

% 

(unità) 

% 

% 

Nokia 

7.130.120 

54,8 

2.951.450 

39,7 

141,6 

Palm 

1.053.390 

8,1 

1.076.470 

14,5 

-2,1 

RIM 

977.940 

7,5 

619.020 

8,3 

58 

Motorola 

693.650 

5,3 

61.630 

0,8 

1.025,5 

HP 

551.140 

4,2 

689.410 

9,3 

-20,1 

Altri 

2.598.440 

20 

2.031.060 

27,3 

27,9 

Totale 

13.004.680 

100 

7.429.040 

100 

75,1 


Fonte: Canalys 


Un nuovo ingresso nel settore: Tatung 
con il suo Smartphone M1 


bilmente premiato questo tipo di 
prodotti. 

Secondo alcuni dati di Canalys, 
nel terzo trimestre 2005 c'è stata 
una crescita a livello mondiale 
del 75% rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno precedente, che si 
traduce in 13 milioni di 
Smartphone venduti contro circa 
7 milioni e mezzo. Tali cifre 
comprendono il mercato 
dei dispositivi mobile 
nella propria interezza, a 
partire dai telefoni avan¬ 
zati (Feature phone) fino 
ai più grossi palmari con 
funzioni voce (Pda phone). 

La disponibilità della 
connettività Umts da 
un lato, e la co¬ 
stante miniaturizza¬ 
zione dei componenti 
dall'altra, ha invogliato la 
diffusione di questo tipo di 
prodotti, che consentono ora 


di collegarsi a Internet, gestire le 
e-mail e utilizzare software evo¬ 
luto senza troppi problemi. 

Il mercato non è rappresentato 
solo dagli utenti consumer ma 
anche dalle aziende, che sempre 
più spesso offrono Smartphone e 
Pda phone ai propri dipendenti, 
in particolare modelli dotati di 
funzioni push e-mail. Pioniere in 
questo settore è stata RIM con il 
suo Blackberry, ma oggi tale fun¬ 
zionalità è presente su molti di¬ 
spositivi dotati di sistemi operati¬ 
vi Symbian, Windows Mobile 5 o 
Palm OS. 

Nel mese di febbraio si è tenuta a 
Barcellona l'edizione 2006 del 
3GSM World Congress, impor¬ 
tante evento per il settore 
networking e telefonia dove è 
possibile tastare il polso del 
mercato e fare il punto su 
tutte le novità. Le parole 
d’ordine di quest’anno 
erano banda larga e tele¬ 


m 

«) 

/i 

JCokAkaét 


Un prototipo 
di Gigabyte 
con sistema 
operativo 
Microsoft. 


visione su cellu¬ 
lare, concetti che 
vanno inevitabil¬ 
mente di pari pas¬ 
so, rispettivamente 
attraverso le reti ad 
alta velocità Umts o 
meglio Hsdpa ( High 
Speed Downlink 
Packet Access) e lo standard di 
trasmissione video Dvb-H (Digi¬ 
tal Video Broadcast 
Handhelds). Molta at¬ 
tenzione anche su- 
la telefonia IP via 
cellulare. In effetti, 
il 3GSM World Con¬ 
gress ha visto que¬ 
st'anno 962 aziende 
partecipanti (+40% ri¬ 
spetto allo scorso anno) 
e 50.000 ospiti. 

Soltanto durante il pri¬ 
mo giorno, il 13 feb¬ 
braio, si sono avuti 
34.900 visitatori, supe¬ 
rando il totale dei visi¬ 
tatori dell'edizione 2005 
tenutasi a Cannes. 




Non solo grafica: anche le 
capacità audio dei telefoni 
di ultima generazione sono 
notevolmente migliorate. 
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SMARTPHONE 

Di Simone Zanardi 


3G e oltre: reti telefoniche 
di nuova generazione 


S olo pochi mesi fa 3G e Umts 
erano le parole magiche per 
aprire le porte della telefonia cel¬ 
lulare più evoluta; la rete mobile 
di terza generazione ha abilitato 
sui telefoni portatili nuove appli¬ 
cazioni come la videochiamata e 
l'accesso ai contenuti multimediali 
anche in presa diretta, modifican¬ 
do radicalmente il concetto stesso 
di "telefonino". La tecnologia e i 
provider non dormono però sugli 
allori: nelle ultime settimane è sta¬ 
ta introdotto sul mercato italiano il 
nuovo standard Hsdpa, battezzato 
3,5G, in concomitanza con l'avvio 
della sperimentazione dei primi 
servizi 4G basati su reti Wi-Max. 
Per comprendere al meglio le ca¬ 
ratteristiche delle nuove tecnolo¬ 
gie e i vantaggi reah percepibili da 
parte dell'utente finale, vi propo¬ 
niamo di seguito una breve disa¬ 
mina tecnica sui sistemi di telefo¬ 
nia mobile sulla bocca di tutti, a 
partire proprio dall'Umts. 

Umts: il presente 

L'Umts (Universal Mobile Tele- 
communications System) è la rete 
telefonica di terza generazione 
adottata in Europa con l'approva¬ 
zione del 3GPP (3rd Generation 
Partnership Project)-, si tratta di 
una tecnologia che permette co¬ 
municazioni a audiovisive in tem¬ 
po reale e velocità massime di 384 
Kbps per i terminali in movimento. 
L'Umts rappresenta un deciso 
scarto tecnologico rispetto a Gsm e 
Gprs (le reti 2G e 2,5G), introdu¬ 
cendo sostanziali innovazioni sia 
dal punto di vista della trasmissio¬ 
ne sia da quello dell’accesso al ca¬ 
nale radio, oltre che nella rete cen¬ 
trale dei provider. 

Si è in primo luogo puntato a un 
deciso incremento in termini di ve¬ 
locità: lo standard Umts adottato 
dal mercato europeo utilizza sin¬ 
gole portanti a 5 MHz nell’intorno 


dei 2 GHz, con capacità di trasmis¬ 
sione massime di 2 Mbps (se il di¬ 
spositivo è fisso) o 384 e 144 Kbps 
(rispettivamente mobilità pedestre 
e veicolare). Per quanto concerne 
l'accesso alle risorse radio, si è 
passati dalle tecniche a divisione 
di frequenza o tempo (Fdma e Td- 
ma) all'accesso multiplo a divisio¬ 
ne di codice (Wcdma, Wideband 
Code Division Multiple Access). 

La tecnica Wcdma si basa su codi¬ 
ci ortogonali: in fase di trasmissio¬ 
ne ogni bit in ingresso viene molti¬ 
plicato per una stringa composta 
dai cosiddetti chip (bit di codice) e 
inviato sul canale; se si ipotizza un 
codice lungo 4 chip, l'operazione 
di codifica richiederà un bit-rate 


quattro volte superiore sul canale 
radio, e di conseguenza occuperà 
una banda quadruplicata. Per 
questo motivo la lunghezza del co¬ 
dice assume anche il ruolo di 
spreading factor, fattore di espan¬ 
sione in frequenza. 

Se nei sistemi Fdma e Tdma le ri¬ 
sorse radio vengono ripartite in 
base alla frequenza o al tempo, 
con la suddivisione a codice ogni 
singolo collegamento può sfruttare 
la banda radio in tutta la sua fre¬ 
quenza e per tutto il tempo della 
trasmissione: le varie sorgenti si 
sommano sul canale andando a 
formare un segnale complessivo e 
apparentemente indecifrabile. 

In fase di ricezione si sfrutta la 
proprietà di ortogonalità dei codi¬ 
ci: correlando il segnale comples¬ 
sivo con il codice di una specifica 
sorgente è possibile abbattere le 
altre componenti che in questo 
modo risultano assimilate a un ru¬ 
more di fondo. Dal punto di vista 


Il sistema di accesso Wcdma 


Segnale originale 




Il segnale originale viene moltiplicato per un codice pseudo-casuale (in 
questo caso 1010) ortognale a tutti gli altri codici impiegati. La sequenza 
ottenuta è trasmessa ad un ritmo in questo caso quadruplicato, detto chip¬ 
rate. In termini di frequenza si verifica quindi un'espansione sullo spettro di 
un fattore 4, a parità di potenza trasmessa. 
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matematico l'operazione non è ba¬ 
nale, me in sintesi il risultato è 
quello di ricostruire le informazio¬ 
ni di una sorgente specifica. 

La tecnica Wcdma offre numerosi 
vantaggi rispetto alla divisione di 
tempo o frequenza; in primo luogo 
è più resistente alle interferenza 
generate dai cammini multipli, dal 
momento che eventuali ritardi o 
anticipi di fase possono essere 
semplicemente interpretati come 
rumore supplementare che può es¬ 
sere eliminato dall'operazione di 
correlazione. Inoltre l'impiego di 
tutta la banda messa a disposizio¬ 
ne del sistema permette alle celle 
Umts confinanti di servirsi della 
medesima frequenza, evitando i 
problemi di assegnazione dei ca¬ 
nali radio tipiche del sistema 
Gsm/Gprs. Da considerare infine è 
che la divisione a codice permette 
di instaurare un numero di canali 
logici virtualmente illimitato: se in¬ 
fatti gli slot temporali o di frequen¬ 


za che caratterizzavano gli accessi 
Tdma e Fdma dovevano essere 
prefissati in fase di progetto, il nu¬ 
mero di codici pseudocasuali ge¬ 
nerabili è infinito. 

Logicamente a un numero cre¬ 
scente di sequenze generate corri¬ 
sponderà un progressivo indeboli¬ 
mento dell'ipotesi di non correla¬ 
zione tra le varie fonti; il tutto si 
tradurrà in un Snr (Signal Noise 
Ratio, rapporto segnale/rumore) 
sempre più basso a scapito della 
qualità della trasmissione. Il van¬ 
taggio è che questi problemi si 
manifestano in modo progressivo 
e non con una immediata indispo¬ 
nibilità della rete, come al contra¬ 
rio avviene nel sistema Gsm. Que¬ 
sto fenomeno è chiamato soft- 
blocking e permette di gestire in 
maniera molto più efficiente e fles¬ 
sibile le risorse di rete. 

La rete Umts modifica radicalmen¬ 
te anche la struttura di network 
dei provider, introducendo un 


nuovo sistema di Rnc (Radio 
Network Controller ) per la gestio¬ 
ne delle stazioni base e l'interfac¬ 
ciamento alla rete di backbone 
(per i dettagli sull'evoluzione to¬ 
pologica delle reti 3G vi rimandia¬ 
mo all’articolo apparso sul numero 
150 di PC Professionale). Prevede 
inoltre meccanismi per la gestione 
della qualità di servizio (Qos, Qua- 
lity Of Service), definendo quattro 
classi di traffico a cui assegnare 
specifiche priorità sulla rete, a par¬ 
tire dalle applicazioni in tempo 
reale (chiamate vocali e video) fi¬ 
no ad arrivare ai servizi di back¬ 
ground (e-mail, Ftp), passando per 
i contenuti in streaming e la navi¬ 
gazione Internet. 

Dopo la gara per le licenze Umts e 
alcuni smottamenti di mercato, og¬ 
gi in Italia tutti i quattro provider 
di telefonia cellulare (3, Tini, Vo- 
dafone e Wind) dispongono di 
strutture Umts, con copertura sui 
principali comuni del territorio. 
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Hsdpa: futuro a 14 Mbps 

La tecnologia Hsdpa (High 
Speed Downlink Packet Access) 
fa parte della quinta versione 
delle specifiche Umts (o, più pre¬ 
cisamente, della 3GPP/Utran- 
Fdd release 5 per reti Wcmda) e 
introduce un nuovo sistema di 
modulazione per incrementare la 
velocità di download e l’efficien¬ 
za nell'utilizzo delle frequenza 
radio. 

Sul fronte delle codifica e della 
modulazione, Hdspa introduce in 
primo luogo la possibilità di sele¬ 
zionare tra costellazione 16Qam 
(16 Quadrature Amplitude Mu- 
dulation, modulazione di ampiez¬ 
za in quadratura a 16 livelli) e 
Qpsk (Quadrature Phase Shift 
Keying, modulazione di fase con 
sfasamento a quadratura). 

La modulazione 16Qam offre 
prestazioni superiori, potendo 
contare su un numero maggiore 
di bit per simbolo, ma è più sog¬ 
getta alle interferenze (essendo i 
punti della costellazione più vici¬ 
ni, a parità di energia) ed è quin¬ 
di meno efficiente in caso di ca¬ 
nali a bassa qualità. Per ottimiz¬ 
zare le prestazioni, Hdspa è in 
grado di adattare la modulazione 
in base a una procedura di feed¬ 
back rapido sulla qualità del se¬ 
gnale, scegliendo di volta in volta 
la costellazione più appropriata. 
Anche la codifica può variare tra 
rate di 1/4 e 4/4: il coding rate 
rappresenta il rapporto tra il nu¬ 
mero di bit di informazione e 
quelli trasmessi; un codice può ir¬ 
robustire la trasmissione invian¬ 
do ad esempio 4 bit per ogni dato 
binario utile (codifica 1/4). 


Per quanto concerne l'accesso al 
canale radio, l’Hsdpa abbina i 
meccanismi Tdma (Time Division 
Mutliplexing Access, accesso 
multiplo a slot temporali) con l'u¬ 
tilizzo di 5, 10 o 15 multicodici in 
modo da incrementare il numero 
di utenti attivabili in ciascuna 
cella. 

I meccanismi di modulazione e 
codifica adattativi non solo assi¬ 
curano le migliori prestazioni 
possibili in base alla qualità del 
segnale radio, ma permettono 
l'aggiornamento dei terminali fu¬ 
turi senza dover intervenire dra¬ 
sticamente sulla rete: se ad esem¬ 
pio si vogliono introdurre telefoni 
dotati di doppia antenna riceven¬ 
te, l'impatto sulla rete è nullo, dal 
momento che la nuova tecnologia 
si "limita" a migliorare la qualità 
del canale radio e di conseguen¬ 
za il livello di modulazione e co¬ 
difica. 

Altra modifica introdotta dall’H- 
sdpa riguarda la pianificazione 
delle trasmissioni: lo sheduling 
dei pacchetti non avviene negli 
Rnc come nel caso dell'Umts ma 
è spostato verso la periferia, ov¬ 
vero all'interno delle stazioni ba¬ 
se. Anche in questo caso la piani¬ 
ficazione è basata sulla qualità 
del canale, oltre che sulla priorità 
affidata al traffico e alle caratteri¬ 
stiche del terminale. Decentraliz¬ 
zare lo scheduling rende la tra¬ 
smissione più efficiente poiché le 
informazioni sul canale vengono 
raccolte in prossimità del canale 
radio, e devono agire su frame di 
trasmissione più elementari. 

Le stazioni base si prendono cura 
anche della ritrasmissione dei 
pacchetti in caso di errore sul ca- 


Tecniche di modulazione: 
Qpsk contro 16Qam 
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La modulazione 16Qam trasporta 16 bit 
per simbolo contro i soli 4 della Qpsk; a 
parità di energia, i punti della 
costellazione sono però più ravvicinati e 
richiedono quindi una qualità superiore 
sul canale. 


naie (nella rete Umts questo av¬ 
viene negli Rnc); come per la pia¬ 
nificazione delle trasmissioni, la 
gestione periferica degli errori di 
link permette di diminuire i tem¬ 
pi di risposta della rete: il pac¬ 
chetto ritrasmesso può giungere 
entro 10 ms al terminale. 

A ulteriore protezione della tra¬ 
smissione, Hsdpa implementa un 
algoritmo di ridondanza incre¬ 
mentale: alcuni bit strategici so¬ 
no ritrasmessi anche se solo cor¬ 
relati con quello errato, in modo 
da minimizzare ulteriori transa¬ 
zioni. 

L'architettura Hsdpa modifica an¬ 
che il sistema di trasporto delle 
informazioni: nella rete Umts a 
ogni trasmissione è dedicato un 
canale, il Deh (Dedicated CHan- 
nel), che viene poi multiplessato 
sulla portante radio per mezzo di 
codici ortogonali. Questa tecnica 
mal si adatta allo schema di tra¬ 
smissioni tipico del traffico IP che 
per sua natura viaggia a burst 
(ovvero in modo incostante). Hd¬ 
spa introduce la tecnologia High 


I throughput raggiungibili con le diverse 
modulazioni e codificne disponibili nell'Hsdpa. 


Modulazione 

Numero 

Throughput 

Throughput 

Throughput 


di TTI* 

5 codici 

10 codici 

15 codici 

Qpsk 

1 

1,8 Mbps 




2 

0,9 Mbps 



Qpsk/16Qam 

1 

3,6 Mbps 

7,2 Mbps 

14,4 Mbps 


2 

1,8 Mbps 




3 

1,2 Mbps 




*Time Transmission Interni (=2ms). 
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Hsdpa: una gestione più efficiente delle risorse 
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I meccanismi di condivisione del canale consentono una 
gestione più efficiente delle risorse radio. 


Speed Downlink Shared CHan- 
nel (Hs-Dsch) per un impiego più 
efficiente delle risorse radio. Più 
utenti possono così condividere 
codici di accesso, potenza di tra¬ 
smissione e risorse dell'infrastrut- 
tura di rete, subentrando sul ca¬ 
nale quando questo è lasciato li¬ 
bero dagli altri; questo comporta¬ 
mento ottimizza le trasmissioni 
incostanti tipiche del traffico da¬ 
ti, mentre una comunicazione 
real-time, ad esempio, trae bene¬ 
ficio dal canale dedicato. 

A livello commerciale, la prima 
offerta Hsdpa in Italia è stata lan¬ 
ciata da 3 questo febbraio sull'a¬ 
rea di Roma; la rete, gestita in 
collaborazione con Ericsson, si 
espanderà su Milano a maggio e 
quindi si estenderà alle principa¬ 
li 150 città italiane (pari al 35% 
della popolazione) entro giugno e 
a 1.500 comuni per la fine del¬ 
l'anno (60% della popolazione). 
La velocità di picco delle trasmis¬ 
sioni si attesterà inizialmente su¬ 


gli 1,8 Mbps, per salire progressi¬ 
vamente fino a quota 14 Mbps 
entro la fine del 2006. 

La rete Adsm (questo il nome 
commerciale scelto da 3 Italia) 


sarà accessibile attraverso la Fast 
Mobile Card offerta in comodato 
d'uso a 99 euro con canone di 9 
euro al mese comprensivo di 25 
MByte al giorno di traffico. 


WiBro: Tim e Samsung preparano la rete 4G 


S e la tecnologia Hsdpa rappresenta la telefonia mo¬ 
bile 3,5G, Telecom Italia Mobile e Samsung sono 
già al lavoro sui telefoni cellulari di quarta generazio¬ 
ne, in grado di ricevere trasmissioni in banda lar¬ 
ga a 30 Mbps e pronti per la reale conver¬ 
genza applicativa tra rete fissa e mobile. 

L'annuncio risale alle Olimpiadi Invernali di 
Torino: Tim e Samsung hanno avviato in oc¬ 
casione dell'evento la sperimentazione del¬ 
la nuova tecnologia Wi-Bro (Wlreless- 
BROadband ), sviluppata da Samsung e già 
pronta per il lancio commerciale in Corea 
(la zona di Seul sarà coperta entro giugno, 
mentre si prevede un'estensione al 50% 
della rete cellulare attuale entro fine anno). 

Wi-Bro rientra nella famiglia Wi-Max, e pre¬ 
cisamente si basa sulle specifiche IEEE 
802.16e che offrono connessioni a banda 
larga in modalità wireless su area metropoli- 
tana con terminali in movimento. 

Sfrutta canali radio di ampiezza variabile da 
1,25 a 20 MHz sullo spettro dei 2,3 GHz e, 
attraverso un accesso Ofdma (Orthogonal 
Frequency Division Multiplexing Access), può for¬ 
nire velocità di picco 20/30 Mbps e broadcast a 2,6 Mb¬ 
ps. I terminali radio integrano antenne evolute per tra¬ 


smissioni Mimo (Multiple Input Multiple Output). 

Le nuove applicazioni disponibili includeranno video¬ 
chiamate con utenti multipli (la dimostra¬ 
zione tenuta a Torino mostrava una con¬ 
versazione video a 4), ma anche l'accesso 
a contenuti multimediali ad alta qualità 
come quelli presenti sul portale Rosso 
Alice. Tim ha dichiarato di voler lanciare 
l'offerta commerciale entro i primi mesi 
del 2007, offrendo una tariffa fiat per 
l'accesso da casa o in mobilità; i termina¬ 
li Samsung, uno smartphone evoluto con 
display Lcd da 320 x 240 pixel e una 
scheda Pcmcia, sono già pronti per il lan¬ 
cio coreano. 

L’annuncio di Wi-Bro potrebbe rappre¬ 
sentare il primo vero scontro tra le tecno¬ 
logie di rete di derivazione prettamente 
telefonica (Umts, Hsdpa) e quelle che di¬ 
scendono dall'ambito informatico (Wi- 
Max è da molti considerato una sorta di 
successore del Wi-FI). Considerando gli 
enormi investimenti che i provider 3G 
hanno sostenuto in termini di licenze e di ap¬ 
parati rete, le conseguenze, a livello commerciale e le¬ 
gislativo, potrebbero essere esplosive. 
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Le novità del 3GSM World Congress 


A nalizziamo ora i più interes¬ 
santi prodotti e le nuove tec¬ 
nologie presentate a Barcellona, 
in particolare per quanto riguarda 
gli Smartphone e i Pda Phone, 
nonché i processori che vedremo 
nei prodotti dei prossimi mesi. 

ATI 

Ai produttori di telefonia sono sta¬ 
ti venduti finora 100 milioni di 
media processor della serie Ima- 
geon. L'ultimo modello è l'Ima- 
geon 2300, dotato di accelerazio¬ 
ne hardware della grafica 3D tra¬ 
mite le librerie OpenGL ES. Di¬ 
spone di un proprio framebuffer, 
può visualizzare colori fino a 18 
bit e funzionalmente adotta gli 
stessi principi di un chip grafico 
per Pc. Ha una pipeline di rende¬ 
ring con calcoli geometrici in 
hardware, trilinear filtering e fun¬ 
zioni di anti-aliasing; c'è inoltre 
un decoder Mpeg-4 con motion 
compensation e può essere inter- 
facciato a una videocamera da 1,3 
MPixel. L'alimentazione del core è 
compresa tra 1,2 e 1,8 W a secon¬ 
da dello stato di funzionamento e 
il consumo si aggira su 20 mil- 
liwatt. La massima risoluzione 


Due piattaforme di sviluppo basate su 
ATI Imageon. 




Il sistema single-chip di Freescale 
MXC300. 


supportata è di 320 x 240 punti. 
Uno dei telefoni che adotta l'Ima- 
geon 2300 è l'LG SV360, dall'a¬ 
spetto simile a una console per vi¬ 
deogiochi sulla linea dei Nokia 
serie N-Gage. 

Freescale 

Tra i leader di mercato per quanto 
riguarda la realizzazione di semi- 
conduttori, in particolare per i di¬ 
spositivi portatili, Freescale ha 
presentato diverse novità. Insieme 
a Nokia sta lavorando per la rea¬ 
lizzazione della prima piattaforma 
3G su singolo chip. Pensato per la 
piattaforma Symbian e il software 
N60, PMXC300-30 di Freescale 
ha l'obiettivo di consentire signifi¬ 
cativi risparmi ai produttori di ter¬ 
minali e rapidità nei tempi di svi¬ 
luppo. Alla sua base vi è una Cpu 
Armll con clock fino a 400 MHz 
unita a un DSP di classe SC140. 

Il media processor i.MX invece 
nasce per la gestione dei contenu¬ 
ti audio/video di telefoni e player 
di ultima generazione. I modelli 
Ì.MX31 e Ì.MX31L possono deco¬ 
dificare flussi video in standard 
Mpeg-4, Avi, DiVX, H-264; inte¬ 
grano inoltre un sottosistema gra¬ 
fico 3D da 100 Mpixel/sec basato 
sull'acceleratore Arm MBX RS e 
supporta le librerie OpenGL ES, 
Java Mobile 3D e Direct3D Mobi¬ 
le di Microsoft. Presenti anche un 


controller per display, per una fo¬ 
tocamera e per la connettività 
esterna. Il processo produttivo è a 
90 nanomentri. 

Da segnalare anche i nuovi chip 
RF 3G di dimensioni e consumi 
particolarmente ridotti, e la part¬ 
nership con Global Locate per 
l'implementazione di un ricevitore 
A-Gps di classe Hammerhead 
congiuntamente alla piattaforma 
MXC300. 

Fujitsu Siemens 

Uno dei Pda phone più interes¬ 
santi è senza dubbio il Pocket 
LOOX serie 800, dotato di connet¬ 
tività Gsm/Umts/Wi-Fi e tastiera 
Qwerty completa. Al suo interno è 
integrato anche un navigatore 
Gps e una fotocamera da 2 
MPixel, che lo rendono uno dei 
dispositivi più completi presenti 
sul mercato. Le dimensioni sono 
inferiori rispetto a un classico pal¬ 
mare, mentre il peso è di 190 
grammi. Il display ha una diago¬ 
nale di 2,4 pollici, per una risolu¬ 
zione di 240 x 240 punti e colore a 
16 bit. Fujitsu Siemens propone 
questo Pocket LOOX soprattutto 
alle aziende e ai professionisti, 


Il Pocket LOOX T800 integra palmare, 
telefono Umts e navigatore Gps. 
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Ecco l'iPAQ 6915, disponibile da 
aprile anche in Italia. 


per i quali può rappresentare un 
formidabile strumento di produtti¬ 
vità grazie alla possibilità di colle¬ 
garsi praticamente a qualsiasi re¬ 
te Wireless esistente e alla funzio¬ 
nalità push e-mail. 

Il processore Intel PXA270 a 416 
MHz e i 64 MByte di Ram offrono 
potenza sufficiente a qualsiasi ti¬ 
po di applicazione; tra gli altri 
dettagli segnaliamo lo slot SD e 
l'interfaccia Bluetooth; il sistema 
operativo è Windows Mobile 5.0 
Phone Edition. Sarà disponibile in 
Italia a luglio 2006 nelle versioni 
T830 e T810, con quest'ultima pri¬ 
va di fotocamera, a un prezzo in¬ 
dicativo di 700 Euro. 

HP 

L’iPAQ serie 6900 è la naturale 
evoluzione della 6500 e si arric¬ 
chisce di notevoli 
funzionalità. Il 
modello hw6915, 
già annunciato 
anche in Italia, è 
un Pda Phone con 
Windows Mobile 
5.0 Phone Edition 
con tastiera 
Qwerty e connet¬ 
tività Gprs/Edge, 
anche in questo 
caso particolar¬ 
mente indicato 
per le aziende e i 
professionisti. In¬ 
tegra un'interfac- 


SMARTPHONE 


eia Wi-Fi e Bluetooth, non¬ 
ché un ricevitore satellitare 
Gps. In dotazione è fornita 
una versione speciale di Tom- 
Tom Navigator mentre le map¬ 
pe sono da acquistare a parte. 
Nell’hw6915 è integrata una fo¬ 
tocamera da 1,3 MPixel e non 
manca lo slot di espansione SD. 

La soluzione push e-mail è com¬ 
patibile con Exchange 2003, 
Goodlink, Visto e Seven, mentre 
per le funzioni di sicurezza viene 
installato il pacchetto software HP 
ProtectTools, che permette la crit¬ 
tografia dei dati, il reset da remoto 
e l’aggiornamento software over- 
the-air. Il processore è un Intel 
PXA270 da 416 MHz con 64 MBy¬ 
te di Ram; il display da 3 pollici ha 
una risoluzione di 240 x 240 punti 
e colori a 16 bit. La disponibilità è 
prevista per il mese di aprile, con 
un prezzo di 729 Euro. 

Motorola 

Durante il suo keynote del 13 feb¬ 
braio, Ed Zander, Ceo di Motoro¬ 
la, ha illustrato nuovi prodotti e 
nuove strategie della sua azienda. 
Il dispositivo cellulare viene visto 
sempre più presente all'interno 
della casa digitale, collegato diret¬ 
tamente a una sorgente video IP, 
sul quale registrare brani video 
della propria trasmissione preferi¬ 
ta. Strategico in tal senso l'annun¬ 
cio della partnership con Vi- 
stream, per realizzare un network 
per servizi mobile su IP in Germa¬ 
nia. Un altro accordo è stato sigla¬ 





E « 


Il Nokia N92 è un terminale con ricevitore 
Dvb-H e display da 2,8 pollici. 



to con Yahoo per il download di 
podcast sul proprio terminale; 
stretta anche un'intesa con Micro¬ 
soft per la fornitura di contenuti 
attraverso le tecnologie Windows 
Media. Tra i vari prodotti mostrati, 
l'auricolare Miniblue, il più picco¬ 
lo auricolare Bluetooth disponibi¬ 
le oggi, il telefono Motorola W220 
dotato di radio FM integrata, lo 
Smartphone Motorola Q con ta¬ 
stiera completa. Interessante il 
Ming, un Pda phone attualmente 
allo stato di concept, dotato di 
piattaforma Linux e Java. 

Nokia 

Il Nokia 6136 rischia di passare 
inosservato: all'apparenza è un 
normale telefono a conchiglia, in 
realtà si tratta del primo dispositi¬ 
vo UMA ( Unlicensed Mobile Ac¬ 
cess), una tecnologia 
che permette l'utiliz¬ 
zo di una rete Wlan 
in modo concorrente 
per il transito di voce 
e dati. Per chiarire 
meglio le potenzialità 
di una soluzione si¬ 
mile, UMA permette 
lo switching traspa- 


II Pda phone Ming 
di Motorola è per ora 
allo stato di prototipo: 
utilizza Linux come 
sistema operativo. 
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Una piattaforma di 
sviluppo con il GoForce 
5500 di Nvidia. 




rente tra la rete Gsm 
e una Wi-Fi; ad 
esempio, una chia¬ 
mata vocale può av¬ 
venire nel modo tra¬ 
dizionale o attraver¬ 
so la tecnologia Voi¬ 
ce over IP. In questo 
modo gli operatori 
possono fornire ser¬ 
vizi anche attraverso 
reti diverse dalla 
Gsm, con la possibi¬ 
lità di sfruttare una 
maggiore banda. La prima imple¬ 
mentazione di UMA è da parte 
dell'operatore Orange, che con¬ 
sentirà di effettuare e ricevere 
chiamate attraverso la rete Wi-Fi e 
la connessione Adsl installata 
presso l'utente. Una vera conver¬ 
genza dunque, questa volta a li¬ 
vello di reti, che si preannuncia 
molto interessante. 

Nokia punta quindi molto sui con¬ 
tenuti video e lo testimonia il suo 
interesse verso lo standard Dvb- 
H, non solo a livello di terminali 
ma anche sulle infrastrutture. 
Molto efficace la dimostrazione di 
un video riprodotto sul Nokia 
N92, un terminale con architettu¬ 
ra N60 dotato di ampio schermo 
con colori a 24 bit, sul quale è pos¬ 
sibile ricevere trasmissioni video 
in streaming. In evidenza anche 
l'Internet Tablet Nokia N770 e lo 
Smartphone Nokia E61 dotato di 
tastiera completa. 


deo engine con decoder Mpeg4, 
Wmv, Reai e FI.264, un ISP (/ma¬ 
gre Signal Processor) per il con¬ 
trollo di una fotocamera fino a 10 
MPixel, un controller per display 
Lcd fino a 1.024 x 768 punti e infi¬ 
ne 640 KByte di memoria embed- 
ded, con la possibilità di aggiun¬ 
gere altri 8 MByte in configura¬ 
zione a stack. 

Un sistema completo che racchiu¬ 
de in sé tutte le funzioni multime¬ 
diali necessarie a un dispositivo 
di ultima generazione, potendo 
gestire da solo grafica, audio e vi¬ 
deo. Il sottosistema 3D utilizza le 
librerie OpenGL ES con estensio¬ 
ni Nvidia e vengono dichia¬ 
rati un fili rate di 200 milio¬ 
ni di pixel/sec e 2,6 milioni 
di triangoli/sec. 
ne di un mo¬ 
tore geome¬ 
trico, un bus 
a 128 bit ver¬ 
so la memoria 
embedded e a 
32 bit verso 
quella in stack. 

Per le funzioni di 
risparmio energe¬ 
tico c'è la tec- 


L'i700 è lo 
Smartphone di 
Samsung con 
sistema operativo 
Windows Mobile. 


Il produttore coreano ha 
mostrato una quantità im¬ 
pressionante di prodotti e 
tecnologie suddivisi in 
due stand. Tra i terminali 
citiamo lo SGH-Z560 in 
tecnologia Hsdpa, nato 
espressamente per il mer¬ 
cato europeo; LM8000 è invece il 
primo cellulare con tecnologia 
Wi-Bro, ampiamente descritta su 
queste pagine. 

Tra gli Smartphone c'erano il clas¬ 
sico Ì700 e i nuovi i270 e D720, il 
primo con Windows Mobile e il 
secondo con Symbian. 

Oltre ai terminali, Samsung è mol¬ 
to attiva nel settore componenti: 
la Cpu S3C24A0 è una piattafor¬ 
ma su base Arm e tecnologia Risc 
ottimizzata per i dispositivi porta¬ 
tili, a cui si può affiancare per 
esempio il chip di decodifica vi¬ 
deo FI.264 o il chip MoDIC ( Mobi¬ 
le Display and Image Coproces- 
sor), in grado di gestire le funzioni 
multimediali audio/video con in¬ 
tegrati al suo interno un'inter¬ 
faccia per una fotocamera a 2 
MPixel, un display control¬ 
ler fino a 1.024 x 768 punti, 
encoder per Jpeg ed 
Mpeg nonché le interfac¬ 
ce verso la connettività 
seriale esterna. 

Sony Ericsson 

Sony Ericsson era 
presente in forze 
con i suoi 
Smartphone Umts 
P990 e M600, la 
cui disponibilità 
in Italia è stata 
per il 

terzo trimestre 


nologia NPower; il core 
del GoForce 5500 lavora 
con tensioni comprese tra 
0,95 e 1,32 V. Il video en¬ 
gine permette la decodifi¬ 
ca di flussi video a risolu¬ 
zioni DI, ovvero 720x576 a 
25 fps considerando lo 
standard europeo Pai. 

Samsung 


Nvidia 

Spesso su queste pagine sottoli¬ 
neiamo quanto siano importanti 
gli sviluppi nella miniaturizzazio¬ 
ne dei componenti; il media pro¬ 
cessor Nvidia GoForce 5500 ne è 
un ottimo esempio. 

In un package da 10x10 millime¬ 
tri è contenuta una vera e propria 
Gpu con accelerazione della gra¬ 
fica 2D e 3D, un sottosistema au¬ 
dio a 24 bit programmabile, un vi¬ 
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Oltre ai telefoni Umts a 
proprio marchio, Toshiba ha 
mostrato la batteria Fuel 
Celi più piccola del mondo. 


2006. Entrambi dotati di sistema 
operativo Symbian 9.1, il primo si 
distingue per la tastiera Qwerty e 
la rete Wi-Fi integrata, mentre 
l'M600 per lo spessore molto sot¬ 
tile e lo slot di espansione Me¬ 
mory Stick Micro. Fresco di an¬ 
nuncio il Walkman W950, cellu¬ 
lare Umts orientato alla riprodu¬ 
zione audio. 

È basato su Symbian versione 
9.1, ha una capacità di 4 GByte e 
un ampio display sensibile al toc- 



II P990Ì sarà 
in Italia a 
partire dal 
terzo 
trimestre 
2006. 


co da 2,6 pollici con risoluzione 
di 240 x 320 punti. Integra Blue- 
tooth, il browser Web Opera e 
può riprodurre anche i video nei 
formati 3gpp, Mpeg-4 e Reai. 

Il K800i, altro terminale Umts, 
porta con sé il brand CyberShot, 
tipico delle fotocamere Sony, e 
non a sproposito: integra una fo¬ 
tocamera da 3,2 MPixel di qualità 
superiore rispetto allo standard, 
con un vero flash e diverse tecno¬ 
logie di ottimizzazione. La me¬ 
moria interna è di soli 64 MByte, 
ma è presente uno slot Memory 
Stick Micro. 

Texas Instrument 

È stato annunciato il nuovo pro¬ 
cessore OMAP3430, dichiarato 3 
volte più veloce rispetto ai prede¬ 
cessori e integrante nuove fun¬ 
zioni per la gestione dei dati mul¬ 
timediali. 

Con una frequenza di clock di 
550 MHz e core superscalare 
ARM Cortex A8, utilizza un pro¬ 
cesso produttivo Cmos a 65 nano- 
metri e rappresenta una soluzio¬ 
ne completa single chip per 
Smartphone e palmari. Integra 
infatti al suo interno un coproces- 
sore IVA+ (Image-Video-Audio) 
in grado di decodificare flussi vi¬ 
deo Mpeg4 o H.264 a risoluzione 
DI (720x576 a 25 fps per lo stan¬ 
dard Pai). 

Un ISP (Image Signal Processor ) 
si occupa dell'interfacciamento di 
una fotocamera, mentre la tecno¬ 


logia SmartReflex provvede a ri¬ 
durre dinamicamente tensione e 
frequenza di clock per ottimizza¬ 
re i consumi elettrici. 
L’OMAP3430 è contenuto in un 
package di 12x12 millimetri a 
515 pin ed è compatibile a livello 
binario con i precedenti proces¬ 
sori della serie OMAP2. 

Toshiba 

New entry in questo mercato per 
quanto riguarda i terminali, ma 
attiva da anni sulla tecnologia e i 
componenti discreti, Toshiba ha 
presentato il suo TS803, un te¬ 
lefono Umts con fotocamera da 
2,2 MPixel, display da 240 x 320 
punti, Bluetooth e slot MiniSD. 

Il reparto di ricerca e sviluppo ha 
invece mostrato la prima batteria 
Fuel Celi, funzionante a metano¬ 
lo, di dimensioni tali da essere in¬ 
serita in un dispositivo handheld. 
In evidenza anche i display Lcd 
con tecnologia Oled e quelli tra¬ 
dizionali da 2,4 pollici ma con ri¬ 
soluzione raddoppiata rispetto al 
consueto, pari a 332 punti per 
pollice. Toshiba realizza anche i 
relativi circuiti di controllo, non¬ 
ché chipset RF, amplificatori di 
potenza e il media processor de¬ 
nominato evocativamente Mobi- 
leTurbo, in grado di gestire strea¬ 
ming video H.264. 

In evidenza anche le nuove me¬ 
morie Nand da 8 Gbit prodotte a 
70 nanometri, le prime al mondo 
di questo tipo. • 
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La Commissione 
Europea promuove le Tic 


Il 93% degli utenti europei ha un cellulare, il 47% si 
collega a Internet e ri 1,5% con accesso broadband. 
In un anno triplicate le linee in shared access. 

A cura di Valeria Camagni 


L t undicesimo rapporto sui mer- 
I cati europei delle comunicazio¬ 
ni elettroniche e sulla loro regola¬ 
mentazione che Viviane Reding, 
presidente della Commissione DG 
Information Society and Media ha 
presentato lo scorso 20 febbraio, se 
da un lato non svela nulla di nuovo 
sotto il profilo delle tecnologie 
emergenti nei Paesi dell'Unione, 


dall'altro contiene però alcuni dati 
interessanti che spiegano perché in 
alcuni Paesi tali tecnologie (per 
esempio la banda larga) abbiano 
avuto un più rapido sviluppo che in 
altri. 

Innanzitutto il rapporto conferma il 
peso sempre maggiore assunto dai 
servizi di telecomunicazioni nel¬ 
l’Europa dei 25, che rappresentano 


Il numero delle linee a banda larga su rete fissa 
attive nell'Europa dei 25 Stati membri 

Totale di accessi broadband su rete fissa 





58.600.000 




39 488 334 . 









23.302.200 




12.807.755 














Gennaio 2003 

Gennaio 2004 

Gennaio 2005 

Gennaio 2006 


oggi il 44,4% del mercato globale 
dellTct, per un valore di 273 miliar¬ 
di di euro a fine 2005 (l'Ict vale 614 
miliardi di euro). I tre principali fat¬ 
tori di crescita per le Tic continua¬ 
no a essere la banda larga, arrivata 
ormai a 58 milioni di linee attive, 
(20 milioni in più solo nel 2005); la 
fonia mobile (+5,9%) con particola¬ 
re riguardo alle reti 3G e ai nuovi 
contenuti in fase di rilascio (in Eu¬ 
ropa si contano 15 milioni di abbo¬ 
nati 3G) e infine i servizi di fonia 
fissa tradizionali che, per quanto in 
declino, restano la fonte primaria di 
guadagno per gli operatori del set¬ 
tore (85,8 miliardi di euro, +8,3% 
nei ricavi). 

La banda larga nell’Europa dei 25 
vuol dire prevalentemente Adsl 
che conta per l'80,4% contro un 
16,8% delle linee via cavo (una tec¬ 
nologia che in Italia non è mai arri¬ 
vata) e un misero 2,8% rappresen¬ 
tato da fibra ottica, satellite e wi-fi. 
La penetrazione media del broad¬ 
band, intesa come numero di linee 
ogni 100 abitanti, è pari a.11' 11,5%, 
contro il 7,3% del 2004, un dato che 
ci posiziona indietro rispetto a Stati 
Uniti e Giappone (rispettivamente 
15% e 16%) ma che contiene an¬ 
che casi di eccellenza come i mer¬ 
cati di Danimarca, Olanda, Finlan¬ 
dia, Svezia e Belgio dove si arriva 
anche al 20%. Non a caso, specifica 
il rapporto della Commissione Eu¬ 
ropea, i Paesi con il più alto tasso di 
penetrazione sono quelli dove è più 
forte anche la competizione tra 
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operatori, vuoi per lo sviluppo che 
è stato dato aH'unbundling, vuoi 
per una forte presenza delle reti via 
cavo e di un'offerta bitstream per 
l'Adsl. In Italia la banda larga ha 
raggiunto una penetrazione media 
del 10%, un dato buono nel suo 
complesso, tanto da far dire alla 
Commissaria Viviane Reding che il 
nostro Paese ha colmato il gap che 
la divideva dal resto dell'Europa. Il 
problema però è che dopo di noi 
vengono solo Paesi come la Litua¬ 
nia, la Repubblica Ceca e la Polo¬ 
nia e in generale il confronto con 
Francia, Spagna, Uk e Germania è 
perdente, perché sono tutti più 
avanti di noi. E qui gioca un ruolo 
fondamentale per la competizione 
sul mercato la presenza più o meno 
forte dell'incumbent locale: in In¬ 
ghilterra ad esempio BT detiene or¬ 
mai solo il 25% del market share e 
la banda larga è in mano a una 
quantità di operatori alternativi, in 
Italia Telecom ha un controllo del 
70% del mercato Adsl, che è secon¬ 
do solo a quello che Deutsche Tele¬ 
com esercita in Germania. 

Nel corso del 2005 il mercato è di¬ 
ventato sicuramente più dinamico: 
i prezzi sono scesi, le velocità di 
picco dei collegamenti broadband 
sono aumentate e i cosiddetti "new 
entrants" (i nuovi operatori alterna¬ 
tivi sul mercato) detengono ormai 
quasi la metà del market share 
(49,8%). Ma è come detto uno sce¬ 
nario a macchia di leopardo con al¬ 
cuni Paesi leader nella liberalizza¬ 
zione e nell'unbundling (anche 
grazie ad autorità regolatrici più ef¬ 
ficaci) e altri ancora soggetti a un 
regime monopolista. 

A proposito dell'unbundling il dato 
più interessante riguarda l'esplo¬ 
sione dello shared access, il nume¬ 
ro di linee in accesso condiviso nel¬ 
l'ultimo anno è triplicato, special- 
mente in Paesi come il Regno Uni¬ 
to, la Francia e la Danimarca, dove 
più forte è stata la riduzione delle 
tariffe per l'unbundling imposte 
dalle singole autorità regolatrici. In 
generale molti operatori sembrano 
preferire l'approccio dell'accesso 
condiviso, sia perché è un modello 
più facile da implementare rispetto 
al full unbundling, sia perché per¬ 


mette di offrire il Voip come alter¬ 
nativa alla linea voce su rete fissa 
tradizionale. 

Sul fenomeno Voip il rapporto della 
Commissione DG Information So¬ 
ciety and Media mostra apprezza¬ 
mento per il ruolo neutrale e atten¬ 
dista fino a oggi mantenuto dalle 
singole authority locali in materia 
di regolamentazione, un approccio 
che riflette in pieno quello della 
Commissione che pur consideran¬ 
do il Voip parte del mercato della 
fonia, ritiene che debba essere sog¬ 
getto a un regime regolatorio piut¬ 
tosto blando che riduca il più possi¬ 
bile le barriere d'ingresso sul mer¬ 
cato agli operatori per favorire la 
competizione. 

Ed è proprio sulla competizione 
che secondo il rapporto della 
Commissione si è giocato il suc¬ 
cesso e lo sviluppo di mercato del¬ 
la fonia fissa e mobile. La libera¬ 
lizzazione delle Tic ha portato tra 
il 1998 e il 2003 a una raddoppio 
del numero di operatori di rete fis¬ 
sa, con nuovi investimenti in in¬ 
frastrutture e soprattutto una dra¬ 
stica riduzione dei costi. Basti 
pensare che negli ultimi cinque 
anni il costo medio di una chiama¬ 
ta locale di 3 minuti da rete fissa 
in un Paese dell'Unione è dimi¬ 
nuito del 65%, non si può dire lo 
stesso per la fonia mobile dove re¬ 
sta ancora molto alto il costo delle 


chiamate da fisso a mobile (circa 
otto volte quello di una chiamata 
tra fisso e fisso) e del roaming in¬ 
ternazionale tra reti cellulari. Due 
problemi a cui la Commissione 
Europea ha già messo mano: en¬ 
tro aprile 2006 saranno diramate 
nuove regole che obbligheranno 
gli operatori ad applicare alle 
chiamate internazionali le stesse 
tariffe adottate per quelle nazio¬ 
nali, mentre per le telefonate da 
fisso a mobile le singole autorità 
regolatrici nazionali stanno lavo¬ 
rando per ridurre ulteriormente le 
tariffe, già scese del 40% dal 2001 
a oggi. Complessivamente in Eu¬ 
ropa la penetrazione della fonia 
mobile ha raggiunto il 92,8% a ot¬ 
tobre 2005, con ben 15 milioni di 
abbonati ai servizi 3G, di cui 8 mi¬ 
lioni in Italia e il resto in Uk. 

Circa 58 operatori offrono servizi 
commerciali aggregati per le reti 
3G, come accesso a Internet, noti¬ 
zie di sport e attualità, download 
di giochi e suonerie e funzioni di 
video telefono. 

Un'ultima nota va alla number 
portability, la possibilità di conser¬ 
vare il numero del proprio telefo¬ 
no cellulare anche quando si cam¬ 
bia operatore: in un solo anno la 
number portability è raddoppiata 
a 25 milioni di numeri: di questi 
Italia, Spagna e Uk detengono il 
63% del totale. • 


Il tasso di diffusione della banda larga 



10 15 


Fonte: 11tti tepori european electronic communication regulation and markets 2005 
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Telecom: la banda 
larga del futuro 
è nel mobile 

Dai risultati di bilancio del 2005 uno spaccato 
dell'evoluzione tecnologica dei prossimi anni: 
dal VDSL2 su rete fissa al Wi-Bro per il mobile, 
la comunicazione entra nell'era della banda larga. 


L a presentazione dei risultati fi¬ 
nanziari di Telecom Italia per 
l’anno 2005 è l’occasione migliore 
per conoscere gli obiettivi di cre¬ 
scita industriale e di mercato che il 
principale operatore di telecomu¬ 
nicazioni si è dato per i prossimi 
anni. Al di là dei numeri, infatti, le 
slide della presentazione dell’am- 
ministratore delegato Riccardo 
Ruggiero agli analisti finanziari 
contengono molte indicazioni sulle 
tecnologie chiave del prossimo fu¬ 
turo su cui Telecom Italia conti¬ 
nuerà a investire. 

La prima di queste è naturalmente 
la banda larga che insieme al pro¬ 
tocollo Ip è il collante che tiene in¬ 
sieme media diversi come Pc, tele¬ 
visione, cellulare e dispositivi por¬ 
tatili vari. Al 2008 Telecom Italia 
prevede che i collegamenti broad¬ 
band peseranno per il 94% sul 
mercato Internet. Tutti i contenuti 
che saranno rilasciati da qui ai 
prossimi anni sono pensati per l'In¬ 
ternet veloce e per essere visti in¬ 
differentemente su cellulari, Pc, 
Tv, grazie appunto ai nuovi stan¬ 
dard che si stanno via via definen¬ 
do e che supportano una capacità 
trasmissiva sempre maggiore. 

Con 7 milioni di accessi broadband 
raggiunti a fine 2005, di cui 


6.300.000 nel nostro Paese, la ban¬ 
da larga di Telecom Italia cresce al 
ritmo del 40% all'anno generando 
ricavi sul mercato consumer per 
865 milioni di euro (il comparto In¬ 
ternet vale nel suo complesso 
1.197 milioni di euro). In calo è in¬ 
vece il fatturato derivante dalla fo¬ 
nia fissa (10.095 milioni di euro), 
sceso del 4,7% rispetto allo scorso 
anno, con una drastica riduzione 
dei ricavi derivanti proprio dal traf¬ 
fico voce (-10%) dovuta sia alla 
continua migrazione verso il mobi¬ 
le, sia all’intervento regolatorio 
dell’Authority delle Tic che ha ab¬ 
bassato i prezzi delle terminazioni 


fisso-mobili. L’impatto negativo è 
stato in parte mitigato dall’introdu¬ 
zione di nuove offerte fiat (sia su 
fonia tradizionale che in Voip) che 
iniziano ad avere un peso consi¬ 
stente nelle scelte dei consumatori: 
a fine anno erano attive 6.321.000 
offerte fiat, con una penetrazione 
del 29% sul totale delle linee di ac¬ 
cesso. Nei primi due mesi dell'an¬ 
no questa tipologia di offerte è cre¬ 
sciuta ancora da 375.000 a 527.000. 
E si tratta solo di pacchetti voce fiat 
(come Alice Mia Voce Consumer e 
l'offerta Teleconomy no Problem e 
Teleconomy Famiglia) che non in¬ 
cludono quindi l’Adsl. 

Passando al broadband a fine feb¬ 
braio Telecom dichiarava per l’Ita¬ 
lia 5.900.000 accessi sull'utenza 
domestica. Anche qui è cresciuta 
la percentuale di abbonamenti 
fiat, pari oggi al 32% del portfolio 
Alice (nel 2004 era il 26%). Au¬ 
menta anche il peso del canale 
Wholesale per la rivendita di ac¬ 
cessi Adsl: +10,5%, (3.525 milioni 
di euro fatturati). E poi c’è stata 
l'espansione sui mercati esteri 
(Francia, Germania e Olanda) do¬ 
ve Telecom Italia è presente con 
circa 1.313.000 accessi broadband. 
Le aspettative di Telecom Italia da 
qui al 2008 sono di arrivare ad 
avere 8,7 milioni di accessi attivi, 


Le previsioni dei servizi Tic innovativi al 2008 


22% Dati 

-BB Dati e servizi ICT 


22% Accessi 
banda larga 

-ADSL, 

ADSL2+VDSL2 
-HSDPA, Wi- 
Max/Bro, LTE 


18% Terminali 



e dispositivi portatili 


16% Voce 

-Voip 

-Dual Mode 
-Videocom 


22% Servizi contenuti 

-Comunicazione personale 
(IM.MAIL) 

-Contenuti servizi (BB portali, 

1PTV, HDTV, TV mobile, DVBH) 

Fonte: Telecom Italia, 2006 
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INTERNET 


Microsoft e Telecom Italia insieme 
per la convergenza tra PC, telefoni e Tv 


E' una partnership tecnologica ricca di sviluppi quella annunciata da Micro¬ 
soft e Telecom Italia sul versante del quadruple play (Internet, Pc,TV e cel¬ 
lulare) ed è il coronamento della strategia intrapresa da Telecom con l'ac¬ 
quisizione di TIM: creare un'unica piattaforma di contenuti accessibili da re¬ 
te fissa e mobile, indipendentemente dal fatto che il mezzo sia il PC, il cellu¬ 
lare o la televisione. Così le due aziende hanno deciso di mettere insieme le 
forze per sviluppare nuovi servizi di telecomunicazioni e nuove applicazio¬ 
ni che consentano a cellulari, computer e Tv di dialogare a distanza. A be¬ 
neficiare dell’accordo sarà in primo luogo Alice Home TV, la Tv via Internet 
di Telecom Italia che viene arricchita di nuove funzionalità interattive, come 
la possibilità di vedere fino a 16 schermate contemporanee sul televisore e 
di trasmettere i contenuti video in alta definizione, oltre che di poterli regi¬ 
strare direttamente sul decoder e di visualizzarli in contemporanea su più 
televisori. Nella trasmissione ad alta definizione gioca un ruolo fondamenta¬ 
le il rilascio da parte di Telecom Italia della tecnologia Adsl 2+ che consen¬ 
te collegamenti a banda larga fino a 20 Mbps, velocità più che adeguata per 
trasmettere e ricevere immagini ad alta definizione. 

Un altro frutto dell'accordo è la nuova "Supercasella Alice "di Telecom Italia, 
basata sulla tecnologia di Microsoft Exchange Server 2003, che consente di 
memorizzare fino a 60.000 e-mail ed è già disponibile sugli oltre 27 milioni 
di linee mobili TIM e sui 4,3 milioni di accessi broadband di Telecom Italia. 
Si tratta di una casella di posta gratuita che offre 3 GByte di spazio e che at¬ 
traverso un unico indirizzo e mail è consultabile sia da telefono cellulare, sia 
dal portale Wap di TIM, o per via telefonica chiamando il numero 49001 (si 
possono ascoltare i messaggi email) e infine tramite la connessione Adsl del 
proprio Pc. Il contenuto dei messaggi può essere letto direttamente sul te¬ 
lefonino e grazie a una funzione di rubrica intelligente che risiede su un ap¬ 
posito server di rete, i contatti sono aggiornati in tempo reale sia sul PC sia 
sul cellulare. 

Per il mondo business Microsoft e Telecom Italia hanno sviluppato una serie 
di applicazioni per la videocomunicazione che consentono non solo di colle¬ 
gare tra loro le diverse sedi aziendali in video conferenza, ma anche di con¬ 
dividere e modificare in tempo reale documenti e presentazioni sia a partire 
dal Pc che dal cellulare aziendale o dal palmare. Il collante di tutto è ancora 
una volta il protocollo Ip e la banda larga. Telecom Italia dal canto suo ha 
poi sviluppato per le aziende un sistema di gestione integrato delle applica¬ 
zioni e dei terminali che prevede anche la loro manutenzione e ottimizza¬ 
zione. Attualmente sono oltre 2,3 milioni gli utilizzatori dei servizi creati da 
Microsoft e Telecom per il mondo business, tra questi ci sono gli 81.000 di¬ 
pendenti delle sedi del gruppo Telecom Italia. 


di cui 2,8 milioni connessioni dual 
play (voce e Internet) e 900.000 tri¬ 
ple play, ovvero l'offerta Alice Ho¬ 
me Tv, della Tv via Adsl. 

La roadmap tecnologica prevede il 
rilascio entro il primo semestre del 
2006 dell'Adsl2+ che supporta ve¬ 
locità di download fino a 20 Mbps 
e per il quale Telecom prevede 
una copertura del 56% delle linee 
attive per fine anno e del 98% per 
il 2008. Poi nel 2007 arriveranno i 


40-50 Mbps, ovvero lo standard 
Vdsl2 (Very High Speed Digital 
Subscriber Line) il cui lancio com¬ 
merciale è previsto per la fine del 
prossimo anno. 

E poi la banda larga arriverà sul 
mobile, dove gli sviluppi attesi so¬ 
no moltissimi: i clienti Umts a fine 
febbraio erano 2,7 milioni con una 
penetrazione pari al 9,2% (il parco 
clienti TIM totale è di 29.374 milio¬ 
ni per il segmento consumer). Nei 


prossimi mesi dovrebbe arrivare 
nelle case degli italiani anche il te¬ 
lefono dual mode a standard UMA, 
(Unlicenced Mobile Access Tech¬ 
nology) un unico apparecchio che 
funziona da telefono fisso e mobile 
a seconda che si sia a casa o in 
esterno e che sfrutta il protocollo Ip 
oltre che le tecnologie a radio fre¬ 
quenza per il segnale wi-fi. Poi c'è 
la banda larga mobile dell'Hsdpa 
(High Speed Downlink Packet Ac¬ 
cess) lo standard che supporta fino 
a 3,6 Mbps di velocità in download 
e che consente di vedere sul telefo¬ 
nino la televisione e più in genera¬ 
le il video: nella seconda metà del¬ 
l'anno sono attesi i primi modelli di 
cellulari Hsdpa da LG Electronics, 
Samsung e Motorola, mentre Tele¬ 
com Italia ha dichiarato di voler 
raggiungere una copertura del 
48% entro fine 2006. Nel 2007 arri¬ 
verà anche l’Hsupa (High Speed 
Uplink Packet Access) un altro 
acronimo di difficile lettura che 
non fa altro che garantire le stesse 
cose (cioè una velocità fino anche a 
5,8 Mbps) ma sul versante dell’u- 
pload (ovvero dell'invio di dati) ol¬ 
tre che su quello del download. 

Ma la vera rivoluzione è il Wi-Bro, 
(Wireless Broadband), di cui si è vi¬ 
sta una dimostrazione durante lei 
Olimpiadi invernali di Torino. Tele¬ 
com Italia è la prima in Europa con 
Samsung a sperimentare tale stan¬ 
dard che consente di ottenere una 
capacità trasmissiva fino a 20-30 
Mbps, con cui diventa possibile 
non solo trasferire dati e immagini, 
scaricare video, musica, film e pro¬ 
grammi televisivi, ma fare molto di 
più. Se oggi con l'Umts è possibile 
fare una videochiamata per volta, 
con il Wi-Bro sarà possibile fare la 
multiconferenza e videochiamare 
contemporaneamente più persone, 
svolgendo nello stesso tempo qua¬ 
lunque tipo di comunicazione mul¬ 
timediale (audio, video, Tv e Inter¬ 
net). Inoltre sarà possibile scarica¬ 
re interi album di fotografie e Cd 
musicali completi in tempi rapidis¬ 
simi. A quel punto il cellulare sarà 
un vero e proprio computer da ta¬ 
schino e tutti i contenuti potranno 
essere fruiti indifferentemente da 
Pc, cellulare e Tv. • 
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Contenuti per la banda 
larga: cari e per ora 
poco interessanti 

La Doxa analizza i comportamenti di acquisto 
dei "broadband people", con qualche sorpresa: solo 
il 20% compra contenuti digitali. Scarsa la qualità. 


G iunta alla sua seconda edizio¬ 
ne, l’indagine BroadBand Peo¬ 
ple realizzata da Doxa e Digital 
Magics, società specializzata nella 
produzione e distribuzione di con¬ 
tenuti digitali, riserva qualche 
spunto di riflessione e qualche sor¬ 
presa. L'universo dei cosiddetti 
"broadband people", ovvero di 
quanti sono dotati di almeno un ac¬ 
cesso personale a connessioni velo¬ 
ci come Adsl, fibra ottica, Umts o 
Dtt, presenta infatti comportamenti 
abbastanza contraddittori nei con¬ 
fronti dell'acquisto e fruizione dei 
contenuti digitali pensati per la 
banda larga. Il campione analizza¬ 
to da Doxa, che comprendeva 350 
possessori di Adsl/fibra, 200 pos¬ 
sessori di Umts e 180 di televisione 
digitale terrestre, pur possedendo 
nella maggior parte dei casi più di 
un dispositivo di accesso (per 
esempio linea Adsl più telefono 
Umts più console videogiochi e pa¬ 
rabola), ha dichiarato solo nel 20% 
dei casi di aver acquistato conte¬ 
nuti digitali via Internet (11%) o 
via cellulare e tv, rispettivamente 


Cosa pensano gli utenti 
della banda larga: 

44,9% è un'innovazione rivoluzionaria 
27,7% non ne ha mai sentito il bisogno 

27,3% è l’ennesima moda tecnologica _ 

18,8% non mi interessa la connessione 

_ veloce _ 

16,2% costa troppo _ 

14,6% non ci sono ancora contenuti adeguati 
14,4% non ho ancora capito di cosa si tratta 


Fonte: Osservatorio BroadBand People, Doxa Digital 
Magics 2005 


3,6% e 4,4,%. Il principale motivo 
del non acquisto è l'assenza di con¬ 
tenuti interessanti tra quelli attual¬ 
mente disponibili (43,5%) seguito 
dalla poca trasparenza nei sistemi 
di pagamento (29,4%) e dai prezzi 
giudicati eccessivi rispetto alla 
qualità offerta. Un altro ostacolo è 
la qualità di fruizione: un 72% ri¬ 
tiene che la visione di film e partite 
di calcio sul web o su cellulare ab¬ 
bia una qualità nettamente inferio¬ 
re rispetto a quella consentita dalla 
televisione, tanto da considerare 
cellulare e Pc un mezzo a cui ricor¬ 
rere solo in assenza della Tv (61%). 
Ed è proprio la scarsa qualità dei 
contenuti premium a far valutare i 
prezzi come eccessivi, tanto da far 
dire al 75% del campione intervi¬ 
stato che la visione di film e partite 
di calcio su web e cellulare do¬ 
vrebbe essere gratuita o quasi. 
Naturalmente il modello di fruizio¬ 
ne cambia in base alla tecnologia 
d'accesso: il 42% dei possessori di 
Adsl o fibra ottica dichiara che la 
navigazione in Internet è cambiata 
radicalmente con la banda larga: 
ad esempio cresce il download di 
file musicali (fenomeno che inte¬ 
ressa il 45% dei navigatori) e quel¬ 
lo di film ed eventi (22%) così co¬ 
me aumenta l'utilizzo della web- 
cam e dei videogiochi on line, fe¬ 
nomeni che interessano rispettiva¬ 
mente il 17% e il 16% dei naviga¬ 
tori muniti di Adsl, e l'acquisto di 
partite via web (12%). Complessi¬ 
vamente quasi il 45% degli intervi¬ 
stati considera la banda larga 
un'innovazione rivoluzionaria. Ac¬ 
canto agli entusiasti però convive 
un universo parallelo di scettici 
che pur possedendo un accesso a 
Internet veloce nel 27% dei casi lo 
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INTERNET 


Acquisto di contenuti digitali 

No 

80,2% 

Sì 

19,8% 

- via Internet 

11,8% 

-via Tv 

4,4% 

-via cellulare 

3,6% 


Motivi del non acquisto 


Non interessano i contenuti 
attualmente disponibili 

43,5% 

Poca trasparenza nei sistemi 
di pagamento 

29,4% 

Non so bene cosa c’è in vendita 

13,0% 

Prezzi eccessivi 

9,5% 

Altro 

2 ,1% 

Non sa 

2,5% 


considera l'ennesima moda tecno¬ 
logica e in un altro 27 % dei casi di¬ 
chiara di non averne mai sentito il 
bisogno. 

Sul fronte dei possessori di telefoni 
Umts il modello di fruizione privi¬ 
legia di più contenuti "usa e get¬ 
ta", ovvero download di loghi e 
suonerie (+30% nei download a 
pagamento rispetto al 2004) parte¬ 
cipazione a promozioni (29%) e 
acquisto di eventi sportivi (17%). 
L'indagine Doxa rileva poi che il 
58% dei BroadBand People cono¬ 
sce la piattaforma satellitare (il 
43% degli abbonati a Sky ha ac¬ 
quistato film, spettacoli o partite); 
un 36% dichiara di conoscere il di¬ 
gitale terrestre mentre solo il 15% 
sa cos'è la Iptv. 


Quali conclusioni trarre da questi 
numeri? A fronte di un dato di fat¬ 
to come i sette milioni di utenze 
domestiche di linee broadband e 
altrettanti possessori di cellulari 
Umts e tv satellitare-Dtt, resta quel 
50% di utilizzatori che pur posse¬ 
dendo tali tecnologie le considera 
una moda tecnologica o dichiara 
di non sentirne il bisogno. A ciò si 
aggiunge una percezione dei con¬ 
tenuti disponibili per i nuovi me¬ 
dia come vecchi e inadeguati ai 
mezzi tramite cui vengono veico¬ 
lati, con prezzi decisamente ecces¬ 
sivi in rapporto alla qualità offerta. 
Questo è il quadro su cui deve ri¬ 
flettere l'intera filiera del settore: 
da chi sviluppa contenuti a chi li 
distribuisce e li eroga. • 


Infostrada MegaOffice, 
Wind lancia l'Adsl2 
per il mondo corporate 

S ono tre le proposte commerciali di connettività a banda 
larga pensate per il mondo business alle prese con le esi¬ 
genze di navigazione Internet e pubblicazione di siti web. Su 
tutte spicca la disponibilità dell'Adsl2+ che per la prima vol¬ 
ta viene offerto alla clientela professionale, purché quest’ul- 
tima risulti coperta dalla rete in unbundling di nuova gene¬ 
razione che Wind sta allestendo in questi mesi. L'Adsl2+ con¬ 
sente velocità di navigazione pari a 12 Mbps in download e 
nella formula MegaOffice Top è previsto un upload a 1 Mb¬ 
ps e una banda minima configurata di 300 Kbps. Il costo di 
abbonamento è di 85 euro al bimestre (Iva esclusa). 

Le altre due proposte, MegaOffice Plus e MegaOffice Base 
sono in realtà due rivendite di Adsl Wholesale, con velocità 
di 2 Mbps e 512 Kbps per la MegaOffice Plus, con 64 Kbps 
di banda configurata (85 euro al bimestre) e di 4 Mbps e 256 
Kbps in upload per la Mega Office Base con banda minima 
configurata a 20 Kbps (canone bimestrale 65 euro). 
Naturalmente la connettività Adsl farà da testa di ponte per 
un'offerta completa di voce e dati, non ancora formalizzata, 
che attraverso l'utilizzo del Voip consentirà di gestire fino a 
8 linee. 

Le proposte Infostrada MegaOffice sono tutte corredate da 
una serie di servizi inclusi nel prezzo, quali un router d'ac¬ 
cesso (Lan), un indirizzo Ip statico pubblico, 10 caselle di po¬ 
sta con antivirus e antispamming, per un totale di 500 MBy- 
te di spazio sul disco e un dominio di secondo livello. Il con¬ 
tributo di attivazione è gratuito su tutte e tre le formule fino 
al 30 giugno, fatta eccezione per i casi di installazione di 
una nuova linea telefonica (156 euro). 


SoloVox No Limits: 
il Voip a portata di tutti 

C hi già dispone una linea Adsl e desidera ag¬ 
giungere solo i servizi Voip per risparmiare sui 
costi delle telefonate, può contare su una nuova of¬ 
ferta a 12,90 euro al mese, che prevede il recapito 
a casa del modem Fritz Box Fon di Avm per la co¬ 
municazione Voip sulla linea Adsl preesistente. In 
questo modo si possono effettuare chiamate illimi¬ 
tate gratuite locali e nazionali senza scatto alla ri¬ 
sposta mentre per le chiamate verso i cellulari la 
tariffa è di 19,77 centesimi di euro al minuto, sem¬ 
pre senza scatto alla risposta. 

Con la sottoscrizione del servizio è attivato un nuo¬ 
vo numero geografico relativo al distretto da cui è 
stato effettuato l'ordine. Inoltre è prevista la num- 
ber portability delle numerazioni telefoniche di Te¬ 
lecom Italia sulla rete Eutelia Spa a cui fa capo Ac- 
tiveNetwork, la società che gestisce Solo VoxNo 
Limits. 

Su tutti i servizi viene offerta assistenza telefonica 
post vendita. Oltre alla formula NoLimits esiste an¬ 
che l'offerta SoloVox 600 che può essere sottoscrit¬ 
ta anche da aziende oltre che privati e che per 7,20 
euro al mese prevede 600 minuti di traffico gratui¬ 
to per le chiamate su rete fissa locali e nazionali, 
senza scatto alla risposta. Dopo i 600 minuti: i costi 
sono di 1,82 centesimi di euro a minuto verso l'Ita- 
lia e di 21,36 centesimi di euro a minuto verso i 
cellulari. Tutte le offerte citate richiedono una li¬ 
nea Adsl da almeno 1,2 Mbps. A tale proposito ri¬ 
mandiamo al sito www.wooowvox.it per maggiori 
informazioni sulle offerte. 
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Italiani e pagamenti on line: 
si sentono più sicuri gli utenti di PayPal 


I risultati di un sondaggio Ipsos tra i navigatori 
italiani confermano la fiducia verso PayPal. 


M egli Stati Uniti un utente In¬ 
ternet su tre utilizza PayPal, 
il sistema di pagamento on line 
che dal 2002 è diventato parte del 
network di eBay, e che consente 
di effettuare transazioni finanzia¬ 
rie in modo sicuro, senza che i da¬ 
ti bancari di venditore e acquiren¬ 
te siano scambiati in rete. 

In Italia la percezione dei paga¬ 
menti on line e in generale del 
commercio elettronico è molto di¬ 
versa ed è ancora influenzata ne¬ 
gativamente dalla 
paura che qualcuno 
possa rubare in rete i 
dati della propria car¬ 
ta di credito, le coor¬ 
dinate bancarie o ad¬ 
dirittura utilizzare i nostri dati 
personali e la nostra identità per 
perpetrare qualche frode. Inoltre 
spesso gli utenti si sentono abban¬ 
donati a se stessi, dopo aver per¬ 
fezionato l'acquisto e il timore che 
dall'altra parte non ci sia un refe¬ 
rente sicuro induce molti a rinun¬ 
ciare a Internet come canale di ac¬ 
quisto abituale. 

Per valutare meglio il livello di fi¬ 
ducia che gli utenti Internet italia¬ 
ni hanno nei confronti dei paga¬ 
menti on line e di uno strumento 
come PayPal, la società Ipsos ha 
realizzato una ricerca per conto di 
PayPal, analizzando le abitudini 
di acquisto di chi usa tale sistema 
di pagamento rispetto a chi non lo 
usa. Il questionario, condotto inte¬ 
ramente on line, è stato inviato a 
utenti eBay titolari di conti PayPal 
(un campione di 1.000 persone), a 
utenti eBay che non usano PayPal 
(895) e a un campione di persone 
che non erano né utenti di eBay 
né di PayPal. 

I risultati naturalmente premiano 
PayPal: il 61% degli utenti ha di¬ 
chiarato di sentirsi sicuro quando 


compra on line e di aver scelto 
PayPal perché risulta il sistema 
più veloce (72%) e che genera 
maggior fiducia (67%) oltre a es¬ 
sere più facile da usare (64%). 
Ricordiamo per chi non lo sapesse 
che PayPal si appoggia localmen¬ 
te a infrastrutture bancarie esi¬ 
stenti e utilizza server sicuri ap¬ 
positamente sviluppati per gesti¬ 
re le transazioni di pagamento. 
Inoltre accetta pagamenti in sei 
diverse valute (euro, dollaro Usa, 
sterlina, dollaro au¬ 
straliano, dollaro ca¬ 
nadese e yen) ed è 
operativo in ben 55 
nazioni. Non è un 
caso quindi se il 94% 
di coloro che lo usa si dichiara 
molto soddisfatto e ammette di 
aver aumentato sia la frequenza 
di acquisto dopo l'iscrizione a 
PayPal (il 73% compra on line 
una volta al mese). 

È singolare come questa utenza 
evoluta mostri più preoccupazio¬ 
ne verso aspetti logistici come il 
mancato recapito della merce ac¬ 
quistata e i tempi di attesa troppo 
lunghi per la consegna, indicati 
come i principali motivi di ansia. 


In questo gioca anche molto la 
velocità con cui si conclude il pa¬ 
gamento: su PayPal infatti è suffi¬ 
ciente inviare una mail alla con¬ 
troparte e la transazione è conclu¬ 
sa. Da quel momento inizia l'atte¬ 
sa del bene acquistato. 

Sarebbe stato interessante sapere 
da questa ricerca anche le motiva¬ 
zioni per cui quella porzione di 
utenti eBay non usa PayPal, nono¬ 
stante il circuito sia di proprietà 
del sito di aste on line. Tanto più 
che l'indagine condotta da Ipsos 
evidenzia come il 58% di coloro 
che non sono iscritti a PayPal te¬ 
me per la sicurezza dei propri dati 
sensibili, mostrando quindi una 
certa sensibilità verso il tema del¬ 
l'affidabilità dei pagamenti on li¬ 
ne. Secondo la società il motivo 
del non utilizzo è un problema le¬ 
gato alla scarsa conoscenza di 
questo strumento (in Italia PayPal 
è attivo solo da un anno). 
Insomma c’è ancora da lavorare 
molto nel nostro Paese, dove, se¬ 
condo la classifica di Nielsen Ne- 
tRatings, PayPal è il sesto sito a ca¬ 
rattere finanziario più visitato. 
Silenzio invece sul numero di 
conti PayPal attivi in Italia, un dato 
che eBay non rilascia a livello lo¬ 
cale, limitandosi a fornire una cifra 
globale di 100 milioni di conti atti¬ 
vi nel mondo. 


Comprano on line prodotti o servizi 
una volta al mese o più spesso 



0 10 20 30 40 50 60 70 80 

Fonte: indagine Ipsos per conto di PayPal, marzo 2006 % 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



Dischi fissi Serial Ata 
in modalità 
Standard Ide o Ahci? 

Driver Ahci non aggiornati possono bloccare 
il Pc durante l'avvio del sistema operativo. 


H o acquistato da poco una 
scheda madre Asus P5LD2 
Deluxe e dispongo di due dischi 
fissi Maxtor da 250 GByte Serial 
Ata 150 con 16 MByte di me¬ 
moria cache. Il mio dubbio 
riguarda l'impostazione 
del Bios per i connettori 
Serial Ata, che in modo 
predefinito è impostata a Stan¬ 
dard Ide. Questo significa forse 
che al massimo lavorano con le 
specifiche Ultra Ata-133? Ho an¬ 
che provato a impostare il parame¬ 
tro come Ahci, ma Windows XP 
Home Edition, dopo avere visua¬ 
lizzato la schermata iniziale con il 
logo, sembra bloccarsi e si ripre¬ 
senta la schermata della diagnosti¬ 
ca iniziale del Bios (che ho già 
provveduto ad aggiornare all'ulti¬ 
ma versione disponibile). Premes¬ 
so che non mi interessa configura¬ 
re i due dischi in modalità Raid, ho 
bisogno di ulteriori driver o pro¬ 
grammi per far funzionare il tutto 
in modo corretto? 

Massimo Camusso, via Internet 

1 1 mio Pc è composto da una 
scheda madre Asus P5LD2 De¬ 
luxe con Bios 0506, processore 
Pentium 4 640 a 3,2 GHz, due mo¬ 
duli Ddr 2 da 512 MByte, disco fis¬ 
so Maxtor Serial Ata da 250 GByte 
(cache 16 MByte), scheda grafica 
Sapphire Radeon X1300 con 256 
MByte di memoria video, maste- 
rizzatore Dvd Nec 4551, lettore di 



I South Bridge 
Ich7M, Ich7R, Ich7DH, 

Ich6R, Ich6M di Intel implementano 
la nuova interfaccia Ahci (Advanced 
Host Controller Interface) per la 
gestione in maniera nativa delle 
prerogative avanzate dei dischi fissi 
Serial Ata. 



Dvd-Rom Samsung. Il sistema 
operativo è Windows XP Home 
Edition. Vi chiedo aiuto perché se 
cambio da Bios la configurazione 
da Standard Ide (valore predefini¬ 
to) a Ahci per velocizzare il disco 
tutto ciò che ottengo al successivo 


riavvio è la visualizzazione del lo¬ 
go di Windows XP con la barra az¬ 
zurra che scorre, dopodiché com¬ 
pare nuovamente la schermata ini¬ 
ziale del Bios. Tutto funziona rego¬ 
larmente se lascio i valori predefi¬ 
niti. Ho provato anche le imposta¬ 
zioni Alpe e Asp senza nessun 
cambiamento significativo. 

Luca Cerutti, via Internet 

Ahci (Advanced host controller in¬ 
terface) è una specifica dedicata ai 
controller Serial Ata che descrive 
un'interfaccia, sia dal punto di vi¬ 
sta hardware sia softwa¬ 
re, che consente al si¬ 
stema operativo di av¬ 
valersi di tutte le carat¬ 
teristiche avanzate delle 
nuove periferiche. Lo stan¬ 
dard per l'interfaccia Ahci è 
stato messo a punto da Intel, 
che poi ha provveduto a pubbli¬ 
care le specifiche necessarie per 
sviluppare sia i controller sia i dri¬ 
ver che adottano questa tecnolo¬ 
gia. La documentazione tecnica è 
disponibile sul sito dedicato al sup¬ 
porto tecnico di Intel all'indirizzo 
www.in tei. com/techn ology/seria - 
lata/ahci.htm sotto forma di file in 
formato Pdf. Per garantire la piena 
conformità dell'hardware al nuovo 
standard, Intel ha istituito un pro¬ 
gramma di licenze che richiede il 
pagamento di royalty da parte di 
tutti i produttori che intendono im¬ 
plementare questa tecnologia nel¬ 
le loro componenti hardware. Il 
grande vantaggio di questa strate¬ 
gia è che, a breve, i sistemi opera¬ 
tivi potranno accedere ai dischi 
fissi (e alle altre periferiche Serial 
Ata) in modalità nativa tramite un 
driver standardizzato, traendo così 
beneficio da tutte le prerogative 
avanzate quali il nuovo protocollo 
Serial Ata II (a 300 MByte/sec) e le 
funzioni Ncq (Native command 
queueing) per l'ottimizzazione 
della sequenza d’accesso ai dati. 
La modalità Ahci è già supportata 
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dai South Bridge Ich7M 
(82801GBM), Ich7R (82801GR), 
Ich7DH (82801GH), Ich6R 
(82801FR), Ich6M (82801FBM) di 
Intel. Attualmente per sfruttare la 
modalità Ahci (rilasciata dopo che 
Windows XP era già sul mercato) è 
necessario procedere all'installa¬ 
zione di un driver aggiuntivo. Nel 
caso specifico è richiesto l'Intel ap¬ 
plication accelerator versione 4.1 o 
superiore. È quindi necessario 
creare un apposito disco floppy 
contenente i file necessari e instal¬ 
larli premendo F6 durante il cari¬ 
camento del sistema operativo. Al¬ 
trimenti Windows XP tenterà di 
accedere al controller Ahci tramite 
i propri driver integrati, provocan¬ 
do il malfunzionamento descritto 
dal lettore. Dopo l'installazione dei 
driver il sistema operativo non 
presenterà più il blocco durante il 
caricamento e il successivo riavvio 
alla schermata iniziale. È indubbio 
che l'interfaccia Ahci rappresenti 
il futuro per l'accesso alle periferi¬ 
che Serial Afa. Al momento, però, 
sono stati segnalati diversi proble¬ 
mi di gioventù che potrebbero 
rendere sconsigliabile l'adozione 
di questa modalità di funziona¬ 
mento in alcune configurazioni 
hardware. Consigliamo quindi ai 
lettori di testare questa soluzione 
con le periferiche in proprio pos¬ 
sesso e di adottarla nei sistemi di 
produzione solo dopo averne veri¬ 
ficato la piena funzionalità. 

Scheda madre 
non riconosciuta 
da Asus LiveUpdate 

S ono in possesso di una scheda 
madre Asus A8N-SLI Deluxe 
su cui ho installato un processore 
Athlon64 4000+ (core San Diego), 
scheda grafica ATI Radeon 
X800XT, scheda audio Creative 
Audigy 2 e tre dischi fissi Serial 
Ata, 1 GByte di memoria Ddr in 
configurazione dual-channel. 
Avendo intenzione di aggiornare 
la Cpu al modello Athlon64 X2 
4800+, nei giorni scorsi ho provato 
ad aggiornare il Bios attuale 
(1007) all'ultimo uscito (1016) at¬ 
traverso Futilità Asus LiveUpdate 


POSTA 


HARDWARE 



L'utilità LiveUpdate per 
raggiornamento del Bios delle 
schede madri Asus talvolta può 
non essere in grado di rilevare 
correttamente il modello presente 
nel computer. 


utilizzabile con Windows XP (non 
possiedo il lettore floppy). Avendo 
recentemente reinstallato il siste¬ 
ma operativo (Windows XP Home 
Edition SP2 originale), ho provato 
a installare questa utilità riceven¬ 
do però questo messaggio: "NT 
Service registry error. Please re- 
boot NT and run again " e poi, pre¬ 


mendo Ok, ancora "Setup program 
detects no Asus motherboard. In- 
stallation will be aborted now". 
Ovviamente ho provato a riavviare 
ma senza successo. Preciso che 
precedentemente avevo usato Fu¬ 
tilità senza problemi. Il sistema 
non presenta anomalie e tutti i 
programmi funzionano perfetta¬ 
mente, ho installato il software 
Norton Internet Security e, dopo 
aver eseguito il login come Ammi¬ 
nistratore, ho tentato infruttuosa¬ 
mente l'installazione di varie ver¬ 
sioni di Asus LiveUpdate (60101, 
60501, 60701) senza successo. Do¬ 
vrò sostituire la piastra madre per 
usufruire delle potenzialità del 
processore che mi accingo ad ac¬ 
quistare? 

Maurice Carucci, via Internet 

Il problema descritto è stato se¬ 
gnalato da molti utenti sia nei fo¬ 
rum dei siti specializzati in suppor¬ 
to tecnico sia nei gruppi di discus¬ 
sione Usenet. Non si è però riusci¬ 
ti a individuare in maniera univo- 


Driver AccessRunner 
per Windows XP a 64 bit 

H o problemi nel reperire i driver per il mio modem Mentor Conexant 
AccessRunner Usb per il sistema operativo Windows XP a 64 bit. Ho 
provato a fare una ricerca su Internet, ma sembra che i driver per la piat¬ 
taforma a 64 bit non ci siano. Potete aiutarmi a risolvere il problema? 

Ugo Frigo, via Internet 

AccessRunner è un pacchetto di driver sviluppato per consentire la confi¬ 
gurazione e il corretto funzionamento degli integrati per l'implementazione 
della connettività Adsl prodotti da Conexant negli ambienti operativi Win¬ 
dows. Purtroppo, a differenza della politica adottata con i driver dei modem 
per linea telefonica tradizionale, Conexant non fornisce una versione gene¬ 
rica di questo pacchetto attraverso il proprio sito Web. Si limita a sviluppa¬ 
re il driver in questione e a fornirlo agli assemblatori che adottano le pro¬ 
prie soluzioni hardware. Sarà quindi compito del produttore della singola 
periferica fornire il driver aggiornato agli utenti che hanno acquistato il mo¬ 
dem Adsl. Al momento non siamo a conoscenza di una versione specifica 
per i sistemi operativi Microsoft a 64 bit di questo pacchetto. L'unico driver 
a 64 bit attualmente disponibile è riservato al sistema operativo Gnu/Linux. 
Riteniamo comunque probabile, vista la grande diffusione di periferiche 
che adottano gli integrati Adsl di Conexant, che il driver in questione sarà 
presto implementato e distribuito agli utenti. Sarà possibile verificare la di¬ 
sponibilità del pacchetto AccessRunner a 64 bit contattando il produttore 
del proprio modem oppure tramite il sito www.modem-help.com/chi- 
psets.php?mid=122&nbd=1289. 
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Dischi fissi Serial Ata su scheda 
madre ECS KT600-A 

H o aggiornato da poco il mio Pc sostituendo il vecchio disco fisso Bidè con 
uno nuovo Serial Ata. Il problema (di poco conto, ma probabilmente co¬ 
mune a molti altri lettori) è che il Led che indica l'attività di lettura/scrittura 
sul disco non si accende più, o meglio si accende solo quando c'è attività sul 
bus Parallel Ata dove ho collegato il lettore di Dvd e il masterizzatore (en¬ 
trambi come master sul rispettivo canale). Probabilmente dovrei collegare il 
Led in un'altra posizione della scheda madre, ma nella letteratura a corredo 
(e sul Web) non ho trovato niente di utile. Anche il disco fisso non presenta 
connettori utili per effettuare un collegamento diretto con il Led esterno del 
case. Come posso fare? La mia configurazione hardware è la seguente: sche¬ 
da madre ECS KT600-A (Bios aggiornato all'ultima versione 1.2C), processo¬ 
re Athlon XP 3200+, 1 GByte di memoria, scheda grafica nVidia GeForce 
6800XT con 256 MByte di memoria Ddr su bus Agp, disco fisso Maxtor Dia- 

mondMax da 160 GByte (master sul 
connettore SATA1), lettore Dvd-Rom 
Lite-on 163, masterizzatore Dvd 
dual-layer Waitec Actionl6, monitor 
Philips 107T21 da 17 pollici. Il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
XP Professional SP2 aggiornato re¬ 
golarmente con Windows Update. 

Fabio Rosignoli, via Internet 

Il problema è stato confermato an¬ 
che dal produttore della scheda 
madre. Nella sezione delle doman¬ 
de più frequenti del supporto tecni¬ 
co di ECS si fa riferimento al fatto 
che il Led di attività del disco fisso 
non sia in grado di visualizzare lo scambio di dati che avviene tramite le pe¬ 
riferiche Serial Ata. Purtroppo non è un malfunzionamento o una proble¬ 
matica che può essere risolta con il cambiamento delle impostazioni o col¬ 
legando i cavi in maniera diversa. 

Si tratta di una caratteristica della scheda madre ECS KT600-A che è stata 
progettata per funzionare in questo modo. Per ulteriori informazioni è pos¬ 
sibile fare riferimento al sito del produttore all’indirizzo www.ecs.com. 
tw/ECSWeb/Products/ProductsDetail.aspx?DetailID=360. 



Il Led di attività del bus Ide della 
scheda madre ECS KT600-A non 
segnala il transito dei dati verso i 
dischi fissi Serial Ata. 


ca la causa che porta a questo pro¬ 
blema. Gli utenti hanno eseguito 
molte prove utilizzando le versioni 
più disparate dell'Asus LiveUpda- 
te e delle immagini del Bios. In al¬ 
cuni casi il problema si manifesta, 
mentre in altre configurazioni ap¬ 
parentemente simili l’aggiorna- 
mento della flash Eprom è portato 
a termine senza problemi. Il mal¬ 
funzionamento potrebbe dipende¬ 
re da alcune informazioni che ven¬ 
gono inserite nell'immagine del 
Bios e che servono a identificare in 


maniera univoca l’hardware. Nei 
forum è stata fatta la supposizione 
che, a causa della presenza di 
informazioni sbagliate in alcuni fi¬ 
le per l'aggiornamento del Bios, 
l'utilità LiveUpdate di Asus non 
sarebbe in grado di rilevare corret¬ 
tamente il contenuto del campo 
"manufacturer", rifiutandosi di 
procedere. Purtroppo, l'unica pro¬ 
cedura che ha consentito di supe¬ 
rare il problema in tutti i casi è sta¬ 
ta l'uso del programma di aggior¬ 
namento del Bios eseguibile da 


floppy disk in ambiente Dos. Così 
facendo è stato possibile comple¬ 
tare la scrittura della flash Eprom 
anche nei sistemi che manifesta¬ 
vano il problema con tutte le ver¬ 
sioni dell'Asus LiveUpdate e delle 
immagini del Bios a disposizione. 
Nei gruppi di discussione Usenet è 
suggerito di non utilizzare mai l'u¬ 
tilità Asus LiveUpdate per esegui¬ 
re 1'aggiornamento del Bios par¬ 
tendo dall’ambiente operativo 
Windows. Le motivazioni che ne 
sconsigliano l'utilizzo consistono 
nel fatto che Windows è un siste¬ 
ma multitasking ed è quindi possi¬ 
bile che, contemporaneamente al¬ 
l'aggiornamento del Bios, vengano 
eseguiti altri programmi che po¬ 
trebbero interferire con l'operazio¬ 
ne. Non è inoltre da trascurare la 
possibilità che nel computer sia 
presente un virus o un cavallo di 
Troia che porti al blocco del Pc du¬ 
rante la scrittura della flash 
Eprom. Se ciò avvenisse, il compu¬ 
ter rimarrebbe danneggiato ren¬ 
dendo probabilmente necessaria 
la spedizione della scheda madre 
presso un centro di assistenza per 
ripristinarne il corretto funziona¬ 
mento. Avviando il computer da 
floppy disk ed eseguendo l'aggior¬ 
namento da Dos si elimina la mag¬ 
gior parte delle interferenze ester¬ 
ne, riducendo così la pericolosità 
dell'operazione. Purtroppo rite¬ 
niamo che, anche nel caso del no¬ 
stro lettore, l'unica soluzione che 
garantisce la soluzione del pro¬ 
blema è il temporaneo collega¬ 
mento di una unità floppy che po¬ 
trà essere poi rimossa una volta 
completata l'operazione di ag¬ 
giornamento del Bios. 

Quali memorie per il 
notebook Asus L8400? 

H o un notebook Asus L8400 
con processore Intel Celeron 
a 1,2 GHz. Vorrei aggiornarlo 
montando un banco di memoria 
Sodimm da 256 MByte, ma non so 
quale tipo utilizzare. Il problema è 
che non riesco a determinare su 
quale chipset sia basata la scheda 
madre e se il notebook appartenga 
alle serie L8400 B/C/K/CE, per le 
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Pur mantenendo invariato il numero di 
modello, il notebook Asus L8400 è stato 
prodotto in almeno quattro configurazioni 
hardware molto diverse tra loro. 


quali Asus ha dichiarato la compa¬ 
tibilità con Sodimm 144pin a 100 
MHz, o se appartenga alla serie 
L8400-L su cui sarebbe possibile 
montare Sodimm 144 pin a 133 
MHz e arrivare fino a 512 MByte. 
Inoltre, se il chipset fosse l'Intel 
Ì440BX/ZX, la compatibilità sareb¬ 
be solo con memorie PC100 prov¬ 
viste di Spd e basate sugli integra¬ 
ti Samsung (KM48S160308N-FL e 
K4S280832B-NL1H) o Kingmax 
(KSV684T4A1C-08A). Potete aiu¬ 
tarmi a prolungare la vita del mio 
notebook? 

Emilio Gardini, via Internet 

I notebook Asus della serie L8400, 
pur mantenendo lo stesso numero 
di modello, sono stati più volte ri- 
maneggiati nella loro configura¬ 
zione hardware. Ne esistono alme¬ 
no quattro serie distinte. La prima 
è la L8400-B, basata su processori 
Celeron a 450, 500 e 600 MHz. 
Questo modello era dotato di 64 
MByte di memoria on-board (non 
rimovibile) e poteva essere espan¬ 
so fino a una memoria massima di 
192 MByte mediante l'aggiunta di 
un modulo Sodimm da 128 MByte. 
Le caratteristiche della memoria 
sono le seguenti: modulo 144 pin, 
100 MHz, unbuffered, senza Ecc 
(Error correcting codes, codici di 
correzione dell'errore), latenza 
Cas 2, alimentazione a 3,3 volt. 
L'organizzazione degli integrati di 
memoria è 16Mx64. Sullo stesso 
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Test per componenti hardware 
danneggiate 

I l Pc che utilizzavo per la navigazione in Rete ha smesso di funzionare a 
causa dello sbalzo di tensione prodotto da un fulmine. Tentando di rimet¬ 
terlo in funzione ho cominciato a verificare la funzionalità dei vari compo¬ 
nenti. Per la scheda video, le memorie e il disco fisso è stato relativamente 
semplice, mentre il vero problema consiste nel testare la funzionalità di pro¬ 
cessore e scheda madre. Se decidessi di provare una Cpu funzionante sulla 
mia scheda madre e questa fosse bruciata rischierei di rovinarla? Se instal¬ 
lassi il mio processore su una motherboard funzionante potrei danneggiare 
quest'ultima? Qual è il metodo più sicuro per testare i due componenti sen¬ 
za rischiare nulla? La scheda madre in questione è una Asus P3V4X e il pro¬ 
cessore un Pentium III a 866 MHz (Fsb a 133 MHz) per Socket 370 montato 
su un convertitore Slot-1 AOpen Fc-Pga. Gregory Mignozzi, via Internet 

In seguito a un danno da sovratensione, le componenti che possono rimanere 
danneggiate più facilmente sono quelle incaricate della gestione dell’alimenta- 
zione. Primo tra tutti l'alimentatore che dovrebbe, anche nel caso peggiore, ga¬ 
rantire rincolumità delle componenti a esso collegate. Sono infatti presenti, al¬ 
meno nei power supply di qualità, una serie di accorgimenti che in caso di sbal¬ 
zi di tensione portano a isolare dalla rete elettrica la scheda madre, il processo¬ 
re e tutte le periferiche, proprio per proteggerle. Dopo un evento catastrofico di 
questo tipo non è consigliabile tentare di riparare l'alimentatore: è più sicuro 
procedere direttamente alla sua sostituzione. Anche nel caso in cui fosse possi¬ 
bile ripristinarne il funzionamento, per esempio rimpiazzando il fusibile, non si 
potrebbe escludere che i gruppi di regolazione delle tensioni di alimentazione 
in uscita siano rimasti danneggiati, portando così ad alimentare le componenti 
del Pc in modo inadeguato. Il danno alle componenti a valle dell'alimentatore 
potrebbe così verificarsi non nel momento della prima scarica, ma in seguito al 
tentativo di rimettere in funzione il trasformatore. Il secondo componente da 
considerare nelle prove è la scheda madre: anche sul suo circuito stampato so¬ 
no presenti le unità Vrm (Voltage regulation module, modub di regolazione del¬ 
la tensione di alimentazione) incaricate di fornire al processore, al chipset e al¬ 
le memorie una tensione adeguata al loro funzionamento. In seguito a danni da 
sovratensione le unità Vrm possono erogare voltaggi fuori dai parametri previ¬ 
sti. È quindi possibile, installando un'altra Cpu su una scheda madre che ha su¬ 
bito un evento di sovratensione, che questo nuovo componente rimanga dan¬ 
neggiato. Ricordiamo inoltre che su alcuni convertitori Slot-1 per processori Fc- 
Pga sono presenti unità Vrm aggiuntive oltre a quelle integrate sulla scheda 
madre. Anche questi componenti sono passibili di malfunzionamento dopo un 
evento distruttivo come quello descritto. Sarà quindi consigliabile evitare di uti¬ 
lizzare l'adattatore Slot-1 almeno per i primi test della Cpu. È invece improba¬ 
bile che l'installazione del processore presente nel computer che ha subito uno 
sbalzo di tensione su un'altra scheda madre possa danneggiarla. Se la Cpu si 
fosse bruciata per aver ricevuto una tensione superiore rispetto a quella tollera¬ 
ta, il computer su cui sarà installata si limiterà a non accendersi. La sequenza 
diagnostica consigliata consiste quindi nel testare dapprima il processore da so¬ 
lo, poi eventualmente con il convertitore Slot-1 (solo se necessario) e infine la 
scheda madre. Comunque, se il processore funziona e l'alimentatore è stato so¬ 
stituito, vi è quasi la certezza che la causa del mancato funzionamento sia do¬ 
vuta alla scheda madre. Avendo individuato l'origine del problema si potrà fa¬ 
re a meno di testare questo componente, procedendo direttamente alla sua so¬ 
stituzione. Purtroppo la reperibilità di schede madri per processori Socket 370 è 
ormai scarsissima. Per ripristinare la configurazione hardware del Pc è proba¬ 
bile che si renda necessario rivolgersi al mercato dell'usato. 


In caso di danni 
da sovratensione, è 
preferibile sostituire e non 
riparare l'alimentatore 
per evitare l'erogazione 
di tensioni non idonee 
alle componenti. 

portatile è possibile utilizzare an¬ 
che un modulo Sodimm da 64 
MByte, in questo caso con orga¬ 
nizzazione 8Mx64. Dato che sul 
notebook è presente un solo slot di 
espansione Sodimm, quest'ultima 
configurazione è sconsigliabile in 
quanto precluderebbe ulteriori 
espansioni di memoria. La serie 
L8400-B/C/K/CE era invece equi¬ 
paggiata con processori Pentium 
III a partire da 450 fino a 1 GHz. 
Questi modelli erano disponibili in 
due configurazioni, una con 64 
MByte di memoria on-board, la se¬ 
conda caratterizzata da 128 MBy¬ 
te, anche in questo caso integrati 
sulla scheda madre. A seconda 
della dotazione iniziale, è possibi¬ 
le espandere questi notebook fino 
a 320 MByte (se la memoria on- 
board è 64 MByte) o altrimenti 384 
MByte. Anche in questo caso le 
memorie necessarie per l'espan¬ 
sione sono Sodimm 144 pin, 100 
MHz, unbuffered, senza Ecc, la¬ 
tenza Cas 2, con alimentazione a 
3,3 volt. L'organizzazione degli in¬ 
tegrati di memoria è 32Mx64 per il 
modulo da 256 MByte, 16Mx64 
per quello da 128 MByte e 8Mx64 
per il più piccolo da 64 MByte. 
Un’altra revisione del notebook è 
identificata dal modello L8400-F. 

In questo caso la scheda madre è 
basata sul chipset Intel Ì830MP e 
la dotazione di base di memoria 
può essere di 64 oppure 128 MBy¬ 
te. La memoria è installata on- 
board e ciò lascia un solo slot libe¬ 
ro per ulteriori espansioni. Il chi¬ 
pset Ì830MP è in grado di gestire 
memorie a 133 MHz e ciò differen¬ 
zia il tipo di Sodimm da utilizzare 
rispetto alle serie precedenti. I mo¬ 
dub necessari sono: 144 pin, 133 
MHz, unbuffered, no Ecc, latenza 
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Cas 3, alimentazione a 3,3 volt. 
L'organizzazione degli integrati di 
memoria è 32Mx64 per il modulo 
da 256 MByte, 16Mx64 per quello 
da 128 MByte e 8Mx64 per il più 
piccolo da 64 MByte. Infine, l’ulti¬ 
ma revisione del computer portati¬ 
le Asus è identificata dal modello 
L8400-L. In questo caso la scheda 
madre è basata sul chipset Intel 
Ì815EP. Non cambiano però le ca¬ 
ratteristiche di base del sistema ri¬ 
spetto a quelle descritte per il mo¬ 
dello L8400-F. Per le configurazio¬ 
ni di memoria è quindi possibile 
fare riferimento a quanto detto per 
il notebook succitato. Sarà possibi¬ 
le conoscere il modello di portatile 
in proprio possesso utilizzando i 
più diffusi software diagnostici 
quali, per esempio, SiSoft Sandra. 
Queste utilità consentono infatti di 
identificare il chipset sul quale si 
basa la scheda madre e producono 
un elenco dettagliato di tutte le 
componenti del sistema. Confron¬ 
tando il risultato della diagnostica 
con le configurazioni hardware 
appena descritte sarà possibile co¬ 
noscere l'esatto modello in proprio 
possesso e scegliere di conseguen¬ 
za le memorie adeguate. 

Configurazioni di 
memoria per la scheda 
madre Asus A8N-SLI 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus A8N- 
SLI Deluxe (Bios versione 1011), 
processore AMD Athlon64 3200+ 
(core Venice), scheda grafica Asus 
Extreme EN6600GT con 128 MBy¬ 
te di memoria video, due moduli 
di memoria Kingston da 512 MBy¬ 
te, alimentatore Enermax da 550 
watt, disco fisso Maxtor Diamond- 
Max da 160 GByte Serial Ata. Il 
tutto è stato assemblato in un case 
Enermax equipaggiato con quattro 
ventole da 8 cm per garantire un 
adeguato raffreddamento. Vi scri¬ 
vo per chiedere il vostro aiuto su 
alcuni problemi che sto riscontran¬ 
do con i moduli Ddr. Volevo infatti 
espandere la memoria a 2 o più 
GByte. Ho provato a installare di¬ 
versi moduli forniti dal negozio di 
fiducia, ma nonostante abbia uti- 



RUBRICHE 



POSTA 


HARDWARE 


Se si sceglie di installare un solo 
modulo Dimm sulla scheda madre 
A8N-SLI è necessario inserirlo nello 
slot DIMM B1 oppure DIMM B2. 

Gli slot DIMM Al e DIMM A2 

devono essere utilizzati in 
coppia. 


lizzato marche di¬ 
verse, non sono riuscito a 
ottenere una configurazione 
hardware funzionante. In pratica, 
con la memoria aggiuntiva il com¬ 
puter si riavvia non appena parte 
il test della Ram durante la fase 
diagnostica iniziale del Bios. Nel 
tentativo di risolvere il problema 
ho provato a installare i moduli di 
memoria negli slot, disponendoli 
in vario modo, ma anche questo 
non ha consentito di ottenerne il 
corretto funzionamento. Inoltre ho 
notato che connettendo un solo 
modulo di memoria in due dei 
quattro slot disponibili il sistema 
non è in grado nemmeno di av¬ 
viarsi. I problemi che sto incon¬ 
trando sono normali per configura¬ 
zioni hardware come la mia oppu¬ 
re sono in possesso di un esempla¬ 
re malfunzionante della scheda 
madre? Mi conviene richiedere la 
sostituzione tramite l'assistenza 
tecnica di Asus? Spero che possia¬ 
te aiutarmi a fare luce su questi 
strani inconvenienti. 

Lettera firmata, via Internet 

Alcuni dei problemi descritti sono 
stati risolti con gli aggiornamenti 
del Bios. La versione 1011 presen¬ 
te nella flash Eprom è obsoleta e 
non consente di ottenere l'affida¬ 
bilità che è lecito attendersi da 
una scheda madre di ottimo livello 
come la Asus A8N-SLI Deluxe. In¬ 
vitiamo quindi il lettore a eseguire 
Laggiornamento; i file necessari 
per l'operazione possono essere 
scaricati dal sito del supporto tec¬ 
nico di Asus all'indirizzo http:// 
support.asus.com/download/dow 
nload. aspx?SLanguage=en - 
us&model=A8N-SLI%20De- 
luxe&type= BIOS. Nel caso speci¬ 



fico, i riavvii durante il test inizia¬ 
le in computer dotati di grandi 
quantità di memoria sono stati eli¬ 
minati a partire dalla versione 
1012. Se non si hanno a disposi¬ 
zione moduli Dimm di dimensioni 
inferiori per avviare il computer 
(per eseguire l’aggiornamento del 
Bios) sarà possibile ottenerne il 
corretto funzionamento entrando 
nel Bios appena viene visualizzata 
la schermata iniziale. L'accesso ai 
menu del Bios deve avvenire pri¬ 
ma che inizi il test iniziale della 
memoria, in quanto ciò potrebbe 
portare al riavvio forzato o al bloc¬ 
co del computer. Una volta entrati 
nel menu sarà sufficiente imposta¬ 
re la voce Quick boot su Enabled. 
Così facendo non sarà eseguito il 
test approfondito della memoria e 
il computer dovrebbe riuscire a 
superare la fase diagnostica e a 
caricare il sistema operativo. Ov¬ 
viamente questa tecnica non risol¬ 
ve il problema, ma consente solo 
di aggirarlo temporaneamente. 
Dopo aver ottenuto l'accesso al si¬ 
stema operativo sarà necessario 
procedere allo scaricamento di un 
Bios recente e all'aggiornamento. 
L'altra problematica lamentata, 
ovvero il fatto che il computer non 
sia in grado di avviarsi con un so¬ 
lo modulo di memoria installato in 
due dei quattro slot disponibili, 
non è un malfunzionamento ma 
una caratteristica della scheda 
madre ed è documentata nel ma¬ 
nuale di istruzioni. Infatti, se si 
sceglie di installare un solo modu¬ 


lo Dimm sulla scheda madre A8N- 
SLI, è necessario posizionarlo in 
uno degli slot etichettati 
DIMM_B1 oppure DIMM_B2. Gli 
altri alloggiamenti non sono utiliz¬ 
zabili per configurazioni di memo¬ 
ria come quella appena descritta. 

Masterizzatore Plextor 
PX-716A e supporti 
ottici illeggibili 

F idandomi della positiva recen¬ 
sione pubblicata sulle pagine 
di PC Professionale ho acquistato 
un masterizzatore Plextor PX- 
716A, ma sto incontrando diversi 
problemi nell'ottenere il corretto 
funzionamento di questa periferi¬ 
ca. La mia configurazione 
hardware è la seguente: scheda 
madre Asus A8N-SLI Deluxe (ba¬ 
sata sul chipset nForce4), proces¬ 
sore AMD Athlon64 3600+, sche¬ 
da grafica Asus EN6600GT, disco 
fisso Raptor da 74 GByte Serial 
Ata per il sistema, disco fisso We¬ 
stern Digital da 160 GByte per i 
dati, lettore di Dvd-Rom Plextor 
PX-116A, masterizzatore Dvd 
Plextor PX-716A. Il sistema opera¬ 
tivo è Windows XP Professional 
aggiornato al SPI (il SP2 creava 
troppi problemi con alcune appli¬ 
cazioni necessarie per il mio lavo¬ 
ro). Le problematiche che sto ri¬ 
scontrando riguardano l'impossi¬ 
bilità di rileggere i Cd-R che ma¬ 
sterizzo. In pratica, il processo di 
scrittura è portato a termine senza 
problemi (o almeno questo è 
quanto riportato da Nero Burning 
Rom), ma inserendo il disco nel 
lettore, o anche nello stesso ma¬ 
sterizzatore, questo risulta illeggi¬ 
bile. Il disco ottico non è utilizza¬ 
bile neanche in lettori Dvd da ta¬ 
volo. Ho già provato a sostituire il 
cavo, aggiornare il driver del con¬ 
troller Ide integrato nel chipset 
nForce4, a utilizzare il driver ge¬ 
nerico di Windows XP al posto di 
quello specifico, ma tutto ciò non 
ha portato a miglioramenti ap¬ 
prezzabili. L'unico stratagemma 
che ha prodotto qualche risultato 
è stato l'impostazione della moda¬ 
lità di funzionamento del masteriz¬ 
zatore: ho cambiato il protocollo 
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Il masterizzatore Plextor PX- 
716A può manifestare 

incompatibilità con 
alcuni controller Ide in 
modalità Ultra Dma-4. È 
possibile eliminare il 
problema con un 
aggiornamento del firmware. 


da Ultra Dma-4 a Ultra 
Dma-2 e, così facendo, la 
percentuale di Cd-R maste¬ 
rizzati leggibili è superiore. 

Tutto ciò è in netto contrasto 
con i consigli che ho potuto leg¬ 
gere nei forum specializzati, do¬ 
ve si consiglia sempre di imposta 
re la modalità Ultra Dma al massi¬ 
mo disponibile per prevenire lo 
svuotamento del buffer. Non rie¬ 
sco a capire in che modo la moda¬ 
lità Ultra Dma possa influenzare a 
tal punto il masterizzatore da por¬ 
tare alla scrittura di supporti illeg¬ 
gibili. Potete spiegarmi cosa sta 
succedendo e come risolvere il 
problema? 

Lettera firmata, via Internet 

La problematica descritta dal let¬ 
tore si presenta in un numero li¬ 
mitato di configurazioni hardwa¬ 
re, tra le quali, purtroppo, vi è an¬ 
che la scheda madre Asus A8N- 
SLI. Il malfunzionamento è stato 


sottoposto a investigazione da 
parte di Plextor ed è stato ricon¬ 
dotto a una errata implementazio¬ 
ne dei protocolli di comunicazio¬ 
ne per il bus Ide. 

L'accorgimento di impostare la 
modalità Ultra Dma-2 (al posto 
dell'Ultra Dma-4 predefinita) con¬ 
sente di ridurre gli errori di tra¬ 
smissione sul bus Ide, mitigando 
il problema. È per questo motivo 
che i Cd-R masterizzati dopo aver 
modificato questa impostazione 
risultavano, nella maggior parte 


dei casi, leggibili. Il malfunziona¬ 
mento è stato corretto mediante 
un aggiornamento del firmware 
che ha provveduto a ripristinare 
l'usuale affidabilità del protocollo 
Ultra Dma-4. Sarà quindi suffi¬ 
ciente procedere alla scrittura 
della flash Eprom per riportare il 
masterizzatore Plextor PX-716A 
al corretto funzionamento. I file 
necessari sono scaricabili presso 
l'indirizzo www.plextor.com/en- 
glish/support/downloads/firm_ 71 
6.htm. 
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Winlogon.exe 
e percentuale 
di utilizzo della Cpu 

S ono l'amministratore di rete di 
una piccola azienda e da un 
po' di tempo ho dei problemi con 
due Pc. Si tratta di due HP D310T 
minitower, basati su un processo¬ 
re Intel Pentium 4 a 2,4 GHz con, 
rispettivamente, 512 e 256 MByte 
di memoria. Su questi Pc sono in¬ 
stallate delle schedi seriali ag¬ 
giuntive oltre a quella presente 
sulla scheda madre. I Pc sono col¬ 
legati in rete e, circa un paio di 
volte al giorno, rallentano in mo¬ 
do considerevole (il mouse si 
muove al rallentatore) e l'unica 
soluzione per ripristinarne il cor¬ 
retto funzionamento è quella di 
spegnerli e riaccenderli. 
Premendo Ctrl+Alt+Canc durante 
questi rallentamenti (aspettando 
un buon quarto d’ora!) quando 
appare la finestra del Task Mana¬ 
ger si nota che il processo Winlo- 


POSTA 


SOFTWARE 


gon.exe impegna la Cpu al 99% 
delle risorse. Quale può essere la 
causa? Costantino Lupato, via Internet 

Il componente Winlogon.exe di 
Windows, da qualche tempo a que¬ 
sta parte, è stato oggetto di partico¬ 
lari attenzioni da parte dei pirati 
informatici. Sono stati prodotti deci¬ 
ne di malware, cavalli di Troia e 
worm che utilizzano questo file op¬ 
pure si mimetizzano nel sistema 
prendendone il posto. Tra i più dif¬ 
fusi ricordiamo i worm Blaster e Na- 
chi che, per la loro grande diffusio¬ 
ne, sono entrati a far parte anche 
della Microsoft Knowledge Base (le 
informazioni relative sono accessi¬ 
bili agli indirizzi http://support.mi- 
crosoft.com/kb/826955 e http://sup- 
port.microsoft. com/kb/826234). Esi¬ 
ste inoltre una serie di altri software 
pirata che usano nomi simili: i più 
diffusi sono Winlogin.exe e Winlo¬ 
gon.exe, che rendono il nome del fi¬ 
le difficilmente distinguibile quan¬ 
do visualizzato con la maggioranza 
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Un'occupazione anomala delle risorse 
di calcolo da parte del componente 
Winlogon.exe può indicare la presenza 
di un cavallo di Troia nel computer. 

dei font di Windows. Tra i cavalli di 
Troia che adottano questi strata¬ 
gemmi vi sono W32/Poebot-Gen e 
Trojan. Dropper. Esiste inoltre un 
dialer per siti pornografici che uti¬ 
lizza questo stesso nome per ma¬ 
scherare la sua presenza nel siste- 


Codec mancanti in Windows Media Player 10 


V orrei chiedere il vostro aiuto per risolvere un proble¬ 
ma che si sta verificando dopo la reinstallazione di 
Windows XP, operazione che si è resa necessaria a causa 
dell'infezione di un virus. Approfittando dell'occasione, ho 
installato anche il nuovo Windows Media Player 10. Ora, 
però, non sono più in grado di riprodurre molti file 

Microsoft ha inaugurato un sito dedicato ai plugin, codec 
e tutti gli altri componenti aggiuntivi di Windows Media 
Player. È possibile accedervi all'indirizzo 
www.wmplugins.com. 
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audio/video che venivano gestiti correttamente da Wmp 9 
perché mancherebbero i codec necessari. Tutto ciò è strano 
perché con la versione precedente del programma i codec 
mancanti erano scaricati in modo automatico da Internet. 
Sono sicuro che i codec necessari siano disponibili sul sito 
di Microsoft perché non ho mai avuto la necessità di effet¬ 
tuare il download manualmente, ma, a quanto pare, la ver¬ 
sione 10 di Media Player non vuole saperne di scaricarli. 
C’è qualche impostazione particolare che mi è sfuggita? 

Lettera firmata, via Internet 

Windows Media Player 10 non ha modificato la modalità di 
gestione del download e dell’installazione dei codec ag¬ 
giuntivi, operazione eseguita in modo automatico e traspa¬ 
rente per l'utente. Il problema segnalato dal lettore è dovu¬ 
to a un cambiamento di politica da parte di Microsoft che 
ora non distribuisce più i codec per i formati sviluppati da 
altri produttori. I codec che Windows Media Player 10 può 
scaricare sono solo quelli ufficialmente supportati da Mi¬ 
crosoft. Per fare fronte alle esigenze degli utenti in conse¬ 
guenza di questa politica è stato creato un nuovo sito Web, 
raggiungibile all’indirizzo www.wmplugins.com, che con¬ 
tiene le informazioni su dove reperire i codec mancanti. 
L'unico problema che resta a carico dell'utente è l’identifi¬ 
cazione del codec necessario prima del download e, visto il 
numero elevato di formati diversi, questa operazione po¬ 
trebbe risultare tutt'altro che semplice. 
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ma. È possibile individuarlo control¬ 
lando se il malware, con questo no¬ 
me, è nella lista dei componenti che 
vanno in esecuzione automatica al 
momento del caricamento del siste¬ 
ma operativo. L'elenco dei task in 
esecuzione automatica è visibile 
con l'utilità Msconfig. Tutti questi 
worm dovrebbero comunque esse¬ 
re identificati ed eliminati da un 
programma antivirus aggiornato. Si 
tratta infatti di minacce ormai ben 
note e che hanno già raggiunto il 
loro momento di massima diffusio¬ 
ne lo scorso anno. Esiste però un ca¬ 
so che merita particolare attenzio¬ 
ne: una variante di questi virus, an¬ 
che dopo la rimozione, può causare 
i sintomi descritti dal lettore, ovvero 
l'utilizzo di una grande percentuale 
delle risorse di calcolo. Ciò può ve¬ 
rificarsi perché alcuni programmi 
antivirus, pur rimuovendo i file ese¬ 
guibili e le librerie che li accompa¬ 
gnano, non provvedono a eliminare 
anche le voci aggiunte al Registro 
di configurazione al momento del¬ 
l'ingresso del worm nel sistema. Al¬ 
cuni sviluppatori certificati Micro¬ 
soft hanno messo a punto un picco¬ 
lo programma di utilità che consen¬ 
te di risolvere questo problema. 
Questo strumento è scaricabile gra¬ 
tuitamente all'indirizzo www. 
d o ugkn ox. com/xp/u tils/xp_ winlo- 
gin_iemove.htm. Un ultimo caso se¬ 
gnalato per questo malfunziona¬ 
mento non è dovuto alla presenza 
di virus nel sistema, ma all'intera¬ 
zione tra alcuni programmi 
antivirus e altre componenti 
di Windows. In particolare, 
sembra che le funzionalità 
di scansione automatica in 
tempo reale del Norton An- 
tiVirus possano portare il 
componente Winlogon.exe 
a caricare di lavoro del pro¬ 
cessore in modo anomalo. 
Disabilitando temporanea¬ 
mente la funzione di scan¬ 
sione in tempo reale del 
pacchetto antivirus è possi¬ 
bile verificare se questa sia 
l'origine del problema. In 
caso affermativo, si dovreb¬ 
bero studiare soluzioni al¬ 
ternative per garantire la 
protezione del sistema. 


Java Runtime 
Environment 
per Firefox 

V orrei sottoporre alla vostra at¬ 
tenzione un problema per il 
quale non sono riuscito a trovare 
una soluzione. Ho un Pc assembla¬ 
to con una scheda madre Asus 
P4P800-E Deluxe, processore Pen¬ 
tium 4 a 3 GHz, due moduli da 256 
MByte PC3200 in configurazione 
dual channel, scheda grafica 
GeForce2 MX400 con 64 MByte di 
memoria. 

Durante la navigazione con il 
browser Mozilla Firefox 1.5 ho 
avuto la necessità di installare il 
plugin Java Runtime Environment. 
Completata l'operazione, sullo 
stesso sito, prima visualizzato a 
esclusione delle animazioni, è 
comparsa un'unica schermata ne¬ 
ra che mi ha costretto a riavviare il 
Pc. La stessa schermata è compar¬ 
sa quando ho tentato di aprire le 
impostazioni Java dal Pannello di 
controllo. Disinstallando il plugin, 
al termine della procedura è ap¬ 
parso uno schermo nero con righe 
bianche orizzontali. La disinstalla¬ 
zione è andata a buon fine, ma so¬ 
no tornato a non visualizzare cor¬ 
rettamente i siti che richiedono il 
plugin. Ho provato a cambiare 
browser, a installare e disinstallare 
Java scaricato da varie fonti, tutto 
senza risultati. Cosa posso fare? 

Filippo Ziron, via Internet 


Per attivare il supporto Java in Firefox 1.5 è 
preferibile installare l'archivio jre-l_5 0 06- 
windows-i586-p.exe con il browser chiuso e 
poi assicurarsi che l'opzione Attiva Java sia 
spuntata nelle opzioni del programma. 



Il Java Runtime Environment nella 
sua versione aggiornata e ufficiale è 
scaricabile dalla home page di Sun 
Microsystems alFindirizzo www.ja- 
va.com/it/download/manual.jsp. 

Da questo sito è possibile eseguire 
il download dell'ambiente Java per 
i più diffusi sistemi operativi, tra cui 
Solaris e Linux (nelle versioni a 32 e 
64 bit), Macintosh e Windows. Per i 
sistemi operativi di Microsoft è di¬ 
sponibile una scelta duplice: nel 
primo caso sotto forma di un piccolo 
loader (programma caricatore) di 
soli 240 KByte che, una volta ese¬ 
guito, si collega al sito del produtto¬ 
re per scaricare il materiale neces¬ 
sario all'installazione; come secon¬ 
da opzione è disponibile un archi¬ 
vio completo di 16 MByte che con¬ 
tiene tutte le diverse versioni delle 
librerie necessarie per implementa¬ 
re l'ambiente Java. Consigliamo di 
eseguire l'installazione utilizzando 
quest'ultimo archivio mentre si è 
scollegati dalla Rete. Così facendo 
sarà possibile prevenire l'insorgen¬ 
za di incompatibilità dovute al fatto 
che alcune componenti del browser 
potrebbero essere già in uso e non 
disponibili per l'aggiornamento. 
Nella maggior parte dei casi la sem¬ 
plice esecuzione dell'archivio com¬ 
pleto d'installazione è sufficiente ad 
assicurare la piena funzionalità di 
Java. In alcune configurazioni par¬ 
ticolari, tuttavia, si potrebbero pre¬ 
sentare piccoli problemi, per cui, 
una volta completata l’installazione, 
potrebbe essere necessario lanciare 
l'applet Pannello di controllo Java 
dal Pannello di controllo di Win¬ 
dows per configurarlo in modo ap¬ 
propriato. Se in quest'ultimo l'icona 
Java fosse assente, significa che 
l'installazione dell’ambiente non è 
stata portata a termine corretta- 
mente oppure si sta utilizzando una 
versione molto datata dell'archivio 
d'installazione. Un'altra causa che 
può portare al malfunzionamento 
descritto dal lettore riguarda la 
mancata abilitazione di Java all’in- 
terno del browser: dal menu Stru¬ 
menti di Firefox 1.5 selezionate Op¬ 
zioni e poi la scheda Contenuti, as¬ 
sicurandovi che le voci Abilita Java 
e Abilita JavaScript siano spuntate. 
Un altro parametro che può in- 
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fluenzare l'esecuzione delle applet 
può essere ricercato nelle imposta¬ 
zioni di rete. Nel Pannello di con¬ 
trollo di Windows fate doppio clic 
sull’icona Java, premete il pulsante 
Impostazioni di rete e spuntate la 
voce Usa impostazioni del browser. 
Fate clic su Ok per confermare. 
Chiudete il browser e riavviate il 
computer. Se anche con questi pa¬ 
rametri le applet ancora non vengo¬ 
no eseguite è possibile che si tratti 
di un errore di connessione: verifi¬ 
cate anche le impostazioni del ser¬ 
ver proxy del browser seguendo le 
istruzioni riportate sul sito di Sun 
Microsystems all'indirizzo www.ja- 
va.com/it/download/ 
help/5000020600.xml. Un altro indi¬ 
rizzo che può risultare molto utile è 
www.java.com/it/download/help/te 
stvm.xml. Qui è possibile accedere 
a un sistema diagnostico per la Vir¬ 
tual machine Java che consente di 
verificarne la piena funzionalità. 
L'impossibilità di eseguire le applet 
Java può verificarsi anche se si è 
proceduto a installare una nuova 
versione senza prima disinstallare 
la precedente. Durante le operazio¬ 
ni di sostituzione delle librerie a ca¬ 
ricamento dinamico che implemen¬ 
tano il collegamento con il browser, 
le versioni precedenti potrebbero 
non essere rimosse e causare con¬ 
flitti software. Si dovrebbe verifica- 
re questa eventualità disinstallando 
il Java Runtime Environment e poi 
accedendo alla cartella dei plugin 
di Firefox: se in questa directory, 
dopo la disinstallazione, fosse anco¬ 
ra presente il plugin Java (per 
esempio, col nome Npoji610.dll) 
provvedete a eliminarlo o a rinomi¬ 
narlo. Quindi eseguite nuovamente 
l'installazione del pacchetto Java. 
Questa volta il browser dovrebbe 
essere in grado di utilizzare la cor¬ 
retta versione della libreria di inter¬ 
facciamento. Abbiamo riportato 
quest’ultima procedura solo per 
completezza in quanto, secondo le 
informazioni pubblicate nei gruppi 
di discussione Usenet, l'ultima ver¬ 
sione dell'archivio di installazione 
del Java Runtime Environment im¬ 
plementa una serie di controlli che 
dovrebbero impedire il verificarsi di 
questa incompatibilità. 


Allegati di Microsoft Outlook 
con estensione .dat 


V orrei descrivervi un problema che sto incontrando con Outlook, il program¬ 
ma che uso come client per la posta elettronica. Quando spedisco una e- 
mail allegando qualsiasi tipo di file, il mio interlocutore non riesce ad aprirlo e si 
ritrova al suo posto un file .dat. Sapreste 
spiegarmi da che cosa possa dipendere? 

Il sistema operativo è Windows XP Pro¬ 
fessional. 

Luciano Giuliani, via Internet 



Per evitare che nella posta in uscita 
creata con Outlook sia presente un file 
Winmail.dat è necessario impostare il 
tipo di messaggio su Testo normale 
invece che Rich Text Format. 


Alcune peculiarità di Outlook potrebbe¬ 
ro disorientare l'utente meno esperto e il 
caso descritto dal lettore ne è un chiaro 
esempio. Il programma adotta uno stan¬ 
dard proprietario per la descrizione del 
messaggio di posta elettronica che pre¬ 
vede l'invio, in allegato, di un file chia¬ 
mato Winmail.dat. Questo contiene le 
informazioni per il cosiddetto Transport 
neutral encapsulation format (Tnef) che 
consentono una ricostruzione fedele del 
testo com’era visualizzato sul computer 
del mittente: ciò include font, colori e for¬ 
mattazione. Purtroppo, questo standard è 

utilizzabile solo con Microsoft Outlook. Non è stato implementato nemmeno in 
Outlook Express, la versione integrata con Internet Explorer. Quindi, aprendo 
una e-mail inviata con Outlook in un altro client, sarà presente un allegato con 
estensione .dat che non è stato aggiunto dal mittente, ma dal programma in au¬ 
tomatico. Per impedire la creazione di questo file è sufficiente selezionare la 
composizione del messaggio in Plain text (Testo normale) anziché in formato Rtf 
(Rich text). Ciò si ottiene nel modo seguente: selezionate la voce Opzioni nel me¬ 
nu Strumenti, entrate nel segnalibro Formato posta, cambiate l'impostazione e 
applicate la nuova modalità di funzionamento facendo clic su Ok. Non sarà più 
possibile formattare il testo come in precedenza, ma si avrà la garanzia di piena 
compatibilità con tutti i client di posta elettronica. Se invece ricevete e-mail da 
utenti che utilizzano Outlook esiste ugualmente una soluzione al problema. Un 
programmatore inglese ha sviluppato un piccolo programma di utilità, WMDe- 
code, che consente di decodificare il contenuto del file .dat. L'applicazione è sca¬ 
ricabile alFindirizzo www.biblet.freeserve.co.uk/Download/WMDecode.zip ed 
è utilizzabile gratuitamente per un periodo di tempo limitato. Se si intende con¬ 
tinuare a servirvene sarà necessario scaricarne una nuova versione ogni mese, o, 
in alternativa, acquistarlo al prezzo di 10 dollari. Una volta in possesso di questo 
piccolo programma sarà sufficiente salvare l'allegato con estensione .dat sul pro¬ 
prio disco fisso, preferibilmente nella stessa cartella in cui è presente WMDeco- 
de. Tramite drag and drop, basta spostare il file .dat sull'icona di WMDecode per 
decodificarne il contenuto. Se con Outlook Express ricevete una e-mail con un 
allegato non visualizzato, agite nel modo seguente: selezionate il messaggio e 
fate che sulla voce Proprietà del menu File. NeUa finestra successiva entrate nel 
segnalibro Dettagli e fate che sul bottone Messaggio originale. Apparirà una fi¬ 
nestra contenente il testo originale. Fate che col tasto destro del mouse all'inter¬ 
no e sceghete Seleziona tutto dal menu contestuale. Fate clic di nuovo col tasto 
destro e selezionate Copia. Aprite Blocco note e incollavi il testo copiato, poi sal¬ 
vate il file Winmail.mim. Ora, utilizzando WinZip, estraete il file Winmail.dat che 
potrete poi decodificare come indicato in precedenza. 
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Giant AntiSpyware, ora distribuito 
da Microsoft, può identificare 
RemotelyAnywhere come software 
pirata e impedirne l'installazione. 
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Ancora su 
RemotelyAnywhere : 
gestione remota 
o spyware? 

T orno su un argomento trattato 
da PC Professionale nel mese 
di gennaio per invitarvi a dargli 
maggiore rilievo. Uso anch'io il pro¬ 
gramma di controllo remoto Remo¬ 
telyAnywhere di 3am Labs e i pro¬ 
grammi di protezione McAfee Se- 
curity Center, Acronis Privacy Ex- 
pert Suite, Ad-Aware SE Professio¬ 
nal, Avast Professional, Giant Anti- 
spyware e posso confermare quan¬ 
to già evidenziato dalla lettrice Ma¬ 
ria Rosaria. Aggiungo che, dopo i 
risultati dei quali mi appresto a 
informarvi, ho rimpiazzato Remo¬ 
telyAnywhere con il programma 
PcAnywhere di Symantec. Con 
quest'ultimo nessuna utilità di pro¬ 
tezione tra quelle citate ha rilevato 
irregolarità. Vi invito ad approfon¬ 
dire l'argomento visto che il pro¬ 
gramma RemotelyAnywhere è sta¬ 
to premiato nel numero di PC Pro¬ 
fessionale di settembre 2005. Come 
suppongo tanti altri lettori, io attri¬ 
buisco molta importanza alle vostre 
recensioni per fare le mie scelte sui 
programmi da utilizzare. Secondo i 
miei test RemotelyAnywhere è trat¬ 
tato in modo diverso dai program¬ 
mi di vigilanza contro spyware e 
malware. Anch'io ero arrivato alle 
vostre medesime conclusioni, ovve¬ 
ro di usare i programmi di controllo 
remoto con attenzione. Pertanto, 
quando RemotelyAnywhere veniva 
rilevato come spyware evitavo che 
venisse cancellato e usavo la pru¬ 
denza di disabilitarlo e bloccarlo 
con il firewall dopo averlo utilizza¬ 
to. Ciò è andato avanti per tre mesi, 
fino a quando è scomparso dal mio 
computer. Ho pensato che gli ag¬ 
giornamenti dei programmi di pro¬ 
tezione avessero svolto in automa¬ 
tico il loro compito e che avessero 
cancellato il programma. Ho cerca¬ 
to di reinstallarlo ma ciò era impe¬ 
dito a causa della mancanza (im¬ 
possibile) dei privilegi adeguati. Ho 
cercato di installare lo stesso pro¬ 
gramma nella versione dimostrati¬ 
va scaricata dal sito di 3am Labs, 
ma anche in questo caso l'installa¬ 


zione è stata bloccata. A questo 
punto ho disabilitato in successione 
tutti i programmi di protezione, do¬ 
po aver eseguito il backup dell'in¬ 
tero disco fisso, ma il risultato dei 
successivi tentativi di installazione 
è sempre stato il medesimo. Ho ri¬ 
portato lo stato dell'intero hard disk 
al 9 gennaio attraverso un backup 
di quella data ed è ricomparso il 
programma RemotelyAnywhere, 
funzionante. Ho seguito attenta¬ 
mente gli aggiornamenti automati¬ 
ci successivi e ho scoperto che ap¬ 
pena conclusasi l'installazione del¬ 
l'utilità antispyware di Microsoft il 
programma RemotelyAnywhere 
era nuovamente scomparso dal Pc. 
A questo punto lascio a voi le con¬ 
clusioni del caso affinché possiate 
diffonderle tramite la vostra rivista. 

Achille Micucci, via Internet 

Come abbiamo già evidenziato, in 
ogni programma che consente la 
gestione remota di un computer è 
insito il rischio che possa essere uti¬ 
lizzato da utenti non autorizzati. Per 
questo motivo è sempre necessario 
mettere in atto tutte le precauzioni 
del caso. La tecnica utilizzata dal 
lettore, ovvero bloccare il program¬ 
ma di gestione remota tramite le 
impostazioni del firewall, è adegua¬ 
ta a garantire la massima sicurezza. 
Allo stesso modo è possibile rimuo¬ 
vere dall'esecuzione automatica il 
software quando non se ne prevede 
l'uso. Così facendo, oltre a preveni¬ 
re accessi non autorizzati, si libere¬ 
ranno anche risorse del computer 
per altri compiti. Non è la prima 
volta che i programmi di gestione 
remota sono rilevati come cavalli di 
Troia: ricordiamo in particolare un 
caso che qualche anno fa ha posto a 
confronto i due antivirus più diffusi, 


Norton e McAfee. Esaminando un 
computer nel quale era installato un 
noto software di gestione remota, 
uno dei due programmi per la sicu¬ 
rezza informatica segnalava un'in¬ 
fezione, mentre l'altro ne ignorava 
la presenza. Il produttore di que¬ 
st'ultimo pacchetto, interrogato ri¬ 
guardo alla mancata rilevazione, af¬ 
fermò che la decisione di eliminare 
quel software dal proprio database 
dei virus era stata presa di comune 
accordo con il produttore dell'appli¬ 
cativo. Questa dichiarazione ovvia¬ 
mente non mancò di allarmare mol¬ 
ti utenti che dovettero constatare 
che un cavallo di Troia era ritenuto 
tale solo finché il suo produttore 
non si accordava con le società che 
curano la sicurezza informatica. Co¬ 
me si può immaginare, è più facile 
che un grande produttore riesca a 
ottenere un trattamento di riguardo 
rispetto a una piccola software hou¬ 
se. È quindi normale che un softwa¬ 
re come RemotelyAnywhere, svi¬ 
luppato da una società indipenden¬ 
te, incontri maggiori difficoltà a es¬ 
sere riconosciuto come affidabile ri¬ 
spetto ad altri. Inoltre, il programma 
d'identificazione spyware prodotto 
da Giant Software non è nuovo a 
casi d'errata identificazione. Uno 
dei maggiori impegni presi da Mi¬ 
crosoft nel momento della sua ac¬ 
quisizione è stato proprio quello di 
certificare il database di rilevazione 
per eliminare i cosiddetti falsi posi¬ 
tivi. Nei gruppi di discussione Use¬ 
net sono più volte circolate voci 
contrastanti riguardo al software di 
3am Labs e ciò ha portato alcuni 
editori a prendere in considerazio¬ 
ne la questione. Tra questi riportia¬ 
mo Softpedia, un sito che si occupa 
di freeware e shareware, che al ri¬ 
guardo ha diramato un comunicato 


252 

PC Professionale - aprile 2006 




















RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


in cui garantisce che Remo- 
telyAnywhere è "100% spyware 
free" (si veda alla pagina www.soft- 
pedia.com/progReportSpyware/10- 
15-1). Un problema diverso, che 
non ha nulla a che vedere con la ri¬ 
levazione di RemotelyAnywhere 
come cavallo di Troia, è dato dalla 
licenza di 3am Labs che l’utente è 
tenuto ad accettare nel momento in 


cui intende avvalersi dei suoi servi¬ 
zi e applicativi (il testo è consultabi¬ 
le all’indirizzo www.remo- 
telyanywh ere. com/templa te.asp ?pa 
ge=prìvacy). Nel documento si fa 
chiaramente riferimento al fatto che 
3am Labs si riserva la possibilità di 
raccogliere informazioni sui visita¬ 
tori del sito mediante cooky e stru¬ 
menti analoghi. Nei forum questa 


licenza è stata più volte interpretata 
come se consentisse di raccogliere 
informazioni sugli utenti anche tra¬ 
mite gli applicativi prodotti dalla 
ditta. Riteniamo però che non sia 
questa la giusta interpretazione, no¬ 
nostante la presenza di alcune clau¬ 
sole discutibili e di un testo un po' 
troppo legalese. Concludiamo fa¬ 
cendo presente che Remo¬ 
telyAnywhere è stato recensito, ol¬ 
tre che da PC Professionale, anche 
da altre riviste specializzate del set¬ 
tore ed è entrato a far parte delle 
rassegne dei software di gestione 
remota di molti siti Web che tratta¬ 
no freeware e shareware, nella 
maggior parte dei casi con giudizi 
positivi. Tendiamo quindi a esclu¬ 
dere la possibilità di aver consiglia¬ 
to ai lettori un pacchetto che non ri¬ 
sponda ai requisiti di funzionalità e 
sicurezza informatica. 

Visualizzazione 
degli archivi .Mht 
su palmare PocketPC 

D esidero portarvi a conoscenza 
di un programma che potreb¬ 
be essere utile al lettore che pone¬ 
va il problema di accedere agli ar¬ 
chivi Web sul suo palmare (pubbli¬ 
cata sul numero di febbraio 2006 di 
PC Professionale a pag. 250). Vi in¬ 
vio un link da cui è possibile scari¬ 
care un'utilità gratuita per 
PocketPC che permette di visualiz¬ 
zare correttamente i file con esten¬ 
sione .Mht creati da Internet Explo¬ 
rer per Windows mediante Pocket 
Internet Explorer o in un qualun¬ 
que altro browser per la piattafor¬ 
ma mobile Microsoft. Il link è il se¬ 
guente: http://qusnetsoft.ru/mht- 
viewer/Qusnetsoft_MHT_ Viewer.P 
PC_ARM_2003.zip (file .Cab da 
lanciare direttamente sul palmare) 
oppure http://qusnetsoft.ru/mht- 
viewer/Qusnetsoft_MHT_ Viewer_2 
003.exe (file di installazione da ese¬ 
guire sul Pc). Utilizzo questa utilità 
su un palmare HP iPAQ 2210 con 
sistema operativo PocketPC 2003 
(non Se, ma è lo stesso) con risulta¬ 
ti eccezionali anche per le pagine 
con formattazione complessa. 

Pasquale Compieremo 
(ConsultingLAB), via Internet 


Errori casuali nel caricamento 
dei file eseguibili in Windows XP 

I l mio computer è composto da una scheda madre MSI K8N Neo4 Platinum, 
processore AMD Athlon 64 3000+, 1 GByte di memoria Ddr-500 Vitesta, 
scheda grafica Gigabyte GeForce 6600GT, due hard disk Maxtor DiamondMax 
da 160 GByte Parallel Ata, lettore di Dvd-Rom Toshiba SD-M 1902, masterizza- 
tore NEC ND3520A, il tutto è alimentato da un power supply ThermalTake da 
550 watt. Il sistema operativo è Windows XP Professional aggiornato al Service 
Pack 2.1 dischi sono utilizzati uno per il sistema e l'altro per i dati. Vi scrivo per 
segnalare un malfunzionamento molto strano: l'hard disk con il sistema opera¬ 
tivo funziona perfettamente, mentre quello con i dati è inaffidabile. A interval¬ 
li casuali, mandando in esecuzione qualsiasi applicazione presente sul disco se¬ 
condario, si presenta un errore che causa la classica schermata blu e il blocco 
del computer. Apparentemente potrebbe trattarsi di un difetto del disco o del 
cavo difettoso, ma non parrebbe questo il caso. Il disco fisso è stato sostituito 
già due volte e sia i cavi Ide sia i canali del controller sono stati più volte scam¬ 
biati senza ottenere miglioramenti. L'hard disk malfunzionante è sempre quel¬ 
lo che contiene i dati. Ho anche provato a reinstallare da zero il sistema opera¬ 
tivo, ma il problema si è ripresentato dopo pochi tentativi. Ho eseguito un gior¬ 
no intero di test della memoria Ram con MemTest86, pensando che il problema 
potesse dipendere da questo componente, ma alla fine ho dovuto escludere 
questa possibilità. Ho sostituito la scheda grafica, ma non è servito a nulla. Vi 
prego di darmi qualche idea su come individuare l'origine di questo assurdo 
malfunzionamento. Lettera firmata, via Internet 

Avendo già escluso tutte le cause più comuni - un disco fisso difettoso, cavi dan¬ 
neggiati, driver del controller Ide obsoleti, errori nei moduli di memoria - l'uni¬ 
ca altra possibile causa del problema che ci è nota è descritta nell'articolo 
907870 della Knowledge Base di Microsoft: una partizione Ntfs compressa. In 
pratica, i dati recuperati da un volume di questo tipo potrebbero presentare ano¬ 
malie e, dopo il caricamento in memoria, differire rispetto alla versione archi¬ 
viata su disco. Ciò ovviamente può portare a schermate blu d'errore se il file che 
si sta caricando è eseguibile o un componente di un'applicazione. Il problema è 
generato da un'errata implementazione del gestore Ntfs.sys. Microsoft dispone 
di una versione aggiornata di questo file, ma lo distribuisce solo su richiesta agli 
utenti che stiano riscontrando il problema. Superata la fase di test, questo ag¬ 
giornamento sarà inserito nel prossimo Service Pack e reso disponibile anche at¬ 
traverso il servizio Windows Update. La versione aggiornata del file Ntfs.sys è 
utilizzabile solo in Windows XP con SPI o SP2. La nuova versione del Ntfs.sys è 
la numero 5.1.2600.1779 (o successiva) per i sistemi con Service Pack 1 e la nu¬ 
mero 5.1.2600.2803 per il SP2. Se non si desidera richiedere l'aggiornamento 
specifico a Microsoft, è possibile aggirare il problema evitando l'utilizzo del file- 
system Ntfs compresso. Riconvertendo la partizione compressa al formato Ntfs 
tradizionale il malfunzionamento non dovrebbe più presentarsi. 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Un vero maratoneta 
della connessione 


F rancesco Russo è un cliente 
Tele2 di "vecchia data", ossia 
dal 2000 “quando le iatture si pa¬ 
gavano ancora in lire". Il suo stori¬ 
co, tiene a precisare, è quello del 
"perfetto pagatore": mai un paga¬ 
mento in ritardo. Ma veniamo al 
punto. Il 7 Maggio 2005 Tele2 gli 
attiva il servizio Adsl a consumo. 
Come previsto dall'informativa ri¬ 
cevuta dal provider, inizia a usare 
Internet tramite un router Adsl di 
sua proprietà (è un addetto ai la¬ 
vori che opera nel settore Wire¬ 
less). Tutto procede bene per i pri¬ 
mi due mesi e le prime Iatture ri¬ 
cevute (maggio e giugno) risulta¬ 
no regolari. Le “anomalie" inizia¬ 
no a manifestarsi con la fattura di 
agosto: importo di 465,79 euro. 
Nella fattura sono infatti conteg¬ 


giate connessioni della durata di 
146 ore consecutive. Il nostro letto¬ 
re fa immediatamente reclamo al 
servizio clienti che gli risponde 
che "avendo usato un router ave¬ 
va dimenticato la connessione atti¬ 
va". "Straconvinto" invece che il 
router venisse spento dopo ogni 
connessione, Francesco Russo con¬ 
tinua a far valere le sue ragioni 
puntando la sua “linea difensiva" 
su un evidente dato di fatto: nella 
fattura c'erano delle sovrapposi¬ 
zioni nelle connessioni. Ossia, se ci 
fosse effettivamente stata una con¬ 
nessione di 146 ore, la successiva 
sarebbe stata fatturata dopo que¬ 
sto intervallo di tempo. E invece 
"mentre scorrevano le 146 ore mi 
sono state fatturate altre connes¬ 
sioni di durata normale": impossi¬ 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


bile "instaurare su una linea te¬ 
lefonica più sessioni Adsl". 

Fatta notare questa anomalia al 
servizio clienti, viene aperta una 
pratica di guasto con la promessa 
che sarebbe stato contattato dal 
servizio tecnico. Il tempo passa e il 
nostro lettore continua a utilizzare 
il servizio Adsl con estrema atten¬ 
zione ai tempi di collegamento e 
assicurandosi di spegnere il router 
immediatamente dopo il termine di 
ogni connessione. 

Nel frattempo continua a chiama¬ 
re il servizio clienti per sollecitare 
la risoluzione del problema. Arriva 
intanto una nuova fattura: importo 
di ben 1.178,44 euro. Anche in 
questo caso è presente la medesi¬ 
ma anomalia della precedente 
"con connessioni che arrivano ad- 


Tempi lunghi per l'Adsl 


L I operazione è, in teoria, tra le più semplici: attivare 
I una linea Adsl in una zona già raggiunta da questo 
servizio. Walter Sfratato il 28/11/2005 chiede a Telecom il 
cambio di numero del telefono fisso su cui è attiva una li¬ 
nea Adsl Fiat con Tele2. L'operatore gli comunica imme¬ 
diatamente il nuovo numero dicendo che sarebbe stato at¬ 
tivo entro 10 giorni. Lo avrebbero comunque avvertito 
dell'attivazione. Il 29 novembre avvisa Tele2 del cambio 
numero nella speranza che questa comunicazione “possa 
abbreviare i tempi per l'alfaccio dell'Adsl sulla nuova li¬ 
nea". Il 16 dicembre, dopo 18 giorni, arriva la comunica¬ 
zione da Telecom che il nuovo numero è attivo. Walter 
Sfratato aspetta fiducioso l'attivazione dell'Adsl mentre, 
nell'attesa, inizia a collegarsi in Internet tramite un mo¬ 
dem a 56k. Il 18 dicembre Tele2 chiede a Telecom l'attiva¬ 


zione dell'Adsl sul nuovo numero. Dopo quasi un mese, il 
21 gennaio la sua linea risulta ancora “in via di attivazio¬ 
ne". Quello che il nostro lettore si chiede è se "è possibile 
che mentre la tecnologia la passi da gigante in tempi bre¬ 
vissimi, sia necessario attendere settimane per un 'opera¬ 
zione così semplice come quella dell'attivazione di una li¬ 
nea in una zona già raggiunta dall'Adsl?" 

La risposta: 

Ci scusiamo con il signor Sfratato per il disagio arrecato 
dovuto a un disallineamento dei nostri sistemi informatici. 
Assicuriamo al cliente di aver già provveduto a fornirgli il 
servizio richiesto. 

Telecom Italia 

Ufficio Stampa Corporate e Wireline 
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dirittura a settimane e sovrapposi¬ 
zioni continue". È inutile dire che 
il nostro lettore fa un ulteriore re¬ 
clamo con la solita promessa di es¬ 
sere ricontattato. E infatti viene ri- 
contattato, ma da un commerciale 
che gli propone di passare "dalla 
tariffa a consumo a quella fiat". Dà 
il suo consenso all'attivazione che 
gli viene preventivata per i primi 
di novembre. Intanto in data 
5/10/2005 trova nella casella di 
posta elettronica un'e-mail di Te- 
le2 che gli comunica che "l'impor¬ 
to delle fatture sopramenzionate 
era stato ricalcolato e che sarebbe¬ 
ro state emesse delle note di credi¬ 
to in modo tale che avrebbe dovu¬ 
to pagare il nuovo importo tramite 
bollettino bianco". Qualcosa però 
non quadra negli importi ricalcola¬ 
ti: "le precedenti fatture erano nel¬ 
l'ordine dei 60/70 euro, quindi non 
poteva esser che l'importo ricalco¬ 
lato fosse di 154 euro circa". 
Decide di rispondere all'e-mail ri¬ 
cevuta ma anche di ricontattare il 
servizio clienti per “richiedere un 
nuovo dettaglio telefonico che 
spiegasse perché il nuovo importo 
fosse di 154 euro". Il servizio clien¬ 
ti gli ripete che gli sarebbe stata 
inviata la documentazione richie¬ 
sta, anzi un'operatrice gli dice ad¬ 
dirittura che era già stata spedita. 
Il 15/10 gli viene disabilitato il ser¬ 
vizio voce e Adsl di Tele2. Nel frat¬ 
tempo non non riceve nulla, a ec¬ 
cezione di altre “fatture pazze”. 
Ne arriva una emessa il 13/10 di 
1.266,74 euro e una che va dal 
7/10 fino al 15/10 (data del distac¬ 
co del servizio) di 320,09 euro. 
Quest'ultimo fattura presenta 
un'anomalia ancora più grave del¬ 
le precedenti: sono fatturate delle 
connessioni dal 10/10 al 15/10, un 
periodo in cui il nostro lettore era 
lontano da casa per lavoro. 

Il 27 novembre riceve risposta al- 
l'e-mail di richiesta del dettaglio 
telefonico dove gli viene spiegato 
che l'anomalia delle fatture è stata 
riscontrata più volte, che i ricon¬ 
teggi erano in atto, e che sarebbe 
stato ricontattato per avere istru¬ 
zioni sul ricalcolo e su come effet¬ 
tuare i pagamenti. "Ma la via cru¬ 
cis non finisce qui", continua 


Francesco Russo. Il 14 dicembre ri¬ 
ceve una lettera da parte di una 
società di recupero crediti che gli 
"intima" di pagare la prima fattu¬ 
ra di 154 euro che nel frattempo 
era lievitata a 180 euro. 

La risposta: 

Ringraziamo PC Professionale per 
averci dato la possibilità di rispon¬ 
dere pubblicamente alla segnala¬ 
zione di un nostro cliente. Abbia¬ 
mo registrato delle anomalie nel 
sistema di fatturazione e siamo 
consapevoli del fatto che vi siano 
stati dei ritardi da parte del nostro 
servizio di assistenza nel dare se¬ 
guito alle segnalazioni del signor 
Russo. 

Abbiamo riattivato il servizio Adsl 
fornendo al nostro cliente una 
nuova password e abbiamo con¬ 
teggiato nuovamente la durata dei 
collegamenti per poter stornare gli 
importi eccedenti; abbiamo, inol¬ 
tre, richiesto alla società di recu¬ 
pero crediti di sospendere le pro¬ 
cedure di contestazione. Abbiamo, 
infine, inviato al signor Russo il 
dettaglio delle chiamate e le mo¬ 
dalità con cui è stato calcolato 
l'importo effettivamente dovuto, 
così come richiesto. Ci scusiamo 
per i disagi subiti dal nostro clien¬ 
te. L'aver individuato questa ano¬ 
malia attraverso il caso del signor 
Russo, ci permette di evitare che il 
disservizio possa verificarsi anche 
per altri clienti. 

Responsabile Servizio Clienti 
TELE2 Italia 

Scheda di memoria 
"muore" 
airimprowiso 

N el luglio 2005 Loris Sara¬ 
ceno acquista un Nokia 
6630 “brandizzato" Tim ap¬ 
profittando di un'offerta ri¬ 
servata a un suo parente. 

Nel novembre 2005, men¬ 
tre scorre i menu del suo 
cellulare alla ricerca di 

f / \ 

un'opzione da impostare, 
il tema del Symbian torna \ 
improvvisamente a esse¬ 
re quello di default e non 
più quello personalizzato 


che aveva salvato sulla Mme 
(MultiMedia Card). Niente pani¬ 
co, era già successo: basta andare 
nei temi e sostituirlo. Con sua sor¬ 
presa, però, questa volta nella li¬ 
sta trova solo i due temi preinstal¬ 
lati (quello Nokia e quello Tim) e 
non più quelli archiviati sulla 
scheda di memoria. Probabilmen¬ 
te "il telefono non era riuscito ad 
accedere alla Mmc" pensa, e in¬ 
fatti nella galleria multimediale 
non ci sono più tutte le foto salva¬ 
te sulla scheda: "era come se la 
scheda non fosse proprio inseri¬ 
ta". Decide di provare con il letto¬ 
re di schede del Pc: l'unità non ri¬ 
sulta formattata. Riesce a recupe¬ 
rare alcune foto con uno strumen¬ 
to di recovery e riformatta la sche¬ 
da. Prova anche a ricopiare il con¬ 
tenuto di un vecchio backup sulla 
Mmc ma l'operazione di copia 
non va a buon fine. Impossibile 
anche riformattarla dal cellulare 
che si blocca nel corso dell'opera¬ 
zione. A questo punto è evidente 
che la scheda è “difficilmente re¬ 
cuperabile" e cerca sul sito Nokia 
il centro assistenza autorizzato 
più vicino a casa sua: trova 
www.telecolor2001.it. Invia un'e- 
mail per chiedere informazioni 
sulla procedura di assistenza sulle 
Mmc, se poteva portarla diretta- 
mente lui in negozio o se doveva 
rivolgersi a un altro tipo di centro 
Nokia. Gli rispondono di portarla 
da loro che avrebbero provveduto 
a spedirla a Nokia. Tempo previ¬ 
sto per l'intervento: circa un me¬ 
se. Il nostro lettore 
chiama poco 
prima di 
Natale per 
avere noti¬ 
zie e gli di¬ 
cono di ri¬ 
provare dopo 
le feste. Rite¬ 
lefona il 10 
gennaio e la 
Mmc è rientra¬ 
ta dall'assi¬ 
stenza. Si reca 
in negozio e la 


Cellulare Nokia 6630 
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Le anomalie iniziano 
a manifestarsi 
con la fattura 
di agosto: importo 
di 465,79 euro. 


prova subito nel suo telefonino: la 
schede viene "vista". Imposta la 
fotocamera per salvare i dati sulla 
Mme, scatta e il sistema dà errore. 
Anche il tentativo di riformattarla 
non va a buon fine. Chiede se sul 
documento di rientro è specifica¬ 
to quale tipo di intervento è stato 
effettuato, ma non è riportata al¬ 
cuna informazione in merito. Lo¬ 
ris Saraceno ha quindi il dubbio 
che si tratti della stessa scheda in¬ 
viata in assistenza. 

Come ultimo tentativo chie¬ 
de al commesso di provare 
la card in un lettore di sche¬ 
de del Pc. La scheda non 
funziona. Il commesso 
chiama allora Nokia for¬ 
nendo gli estremi della ( 
pratica di assistenza, e gli 
viene risposto che la ga¬ 
ranzia Nokia sugli acces¬ 
sori è passata da 6 a 3 mesi 
per i caricabatterie, gli auri¬ 
colari e le schede di memoria. 

Il nostro lettore prende atto che 
la garanzia è adesso di 3 mesi ma 
si chiede se sia "possibile che 
una Mmc nuova originale Nokia, 
fornita in bundle con il telefono, 
nonostante il limite di cicli di let¬ 
tura/scrittura tipico delle memo¬ 
rie flash si rovini dopo soli 4 mesi. 
Evidentemente era difettosa". Ci 
sono quindi gli estremi per "di¬ 
fetto di conformità" ? Non si trat¬ 
ta certo del cavetto del caricabat¬ 
terie o dell'auricolare che per tre 
mesi viene annodato rischiando 
la rottura, e non si può certo pre¬ 
tendere che venga sostituito in 
garanzia. La scheda di memoria 
invece sta nel telefono e, per dir¬ 
la come il nostro lettore, un uten¬ 
te "mica ci smanetta in continua¬ 
zione". 



La risposta: 

Cogliamo l'occasione della lettera 
del signor Saraceno per chiarire 
quanto segue. 

Nokia offre una garanzia volontaria 
per i propri prodotti limitata a te¬ 
lefoni cellulari e accessori che 
Nokia ha destinato alla vendita al- 
l'interno dell'Unione Europea o in 
Islanda, Norvegia, Svizzera e Tur¬ 
chia. La presente Garanzia Limitata 
del produttore è valida per i disposi¬ 
tivi mobili Nokia venduti nell’Unio¬ 
ne Europea, in Islanda, Norvegia, 
Svizzera e Turchia a partire dal 1° 
aprile 2005. La garanzia volontaria 
Nokia ha una durata di 24 mesi per 
il telefono cellulare e di 12 mesi per 
i relativi accessori inclusi nella con¬ 
fezione di vendita del telefono cel¬ 
lulare o venduti separatamente con 
esclusione delle seguenti parti con¬ 
sumabili e accessori, per i quali, in¬ 
vece, la durata della garanzia è di 6 
mesi: batterie, caricatori, poggia-te- 
lefonini, auricolari, cavi e cover 
per telefoni cellulari. Per i 
supporti contenenti 
software, ad esempio Cd- 
Rom e schede di memoria, 
la garanzia ha durata di 90 
giorni. Nel caso in questione 
* il la Mmc card è stata respinta 
in quanto, ai sensi della so- 
/ pra citata garanzia limitata, 
fuori garanzia. 

Nokia informa i consumatori 
che per usufruire di tale garanzia 
basta recarsi presso i centri di ripa¬ 
razione Nokia denominati Club 
Nokia Service (elenco visibile sul si¬ 
to www.nokia.it/clubnokiaservice), 
muniti di scontrino fiscale e del cer¬ 
tificato di garanzia del prodotto, de¬ 
bitamente compilato, firmato e tim¬ 
brato dal punto vendita presso il 
quale tale prodotto è stato acquista¬ 
to. Tutte le informazioni sulla ga¬ 
ranzia possono essere facilmente 
reperite sul sito www.nokia.it o sul 
manuale d'uso del prodotto. 

Nokia Italia 

Natale da dimenticare 

A Natale viene un po' a tutti la vo¬ 
glia di farsi un regalo. Quale 
periodo migliore per comprare una 
nuova fotocamera digitale da usare 


La concorrenza 
corre sull'Adsl? 

T utta colpa della concorrenza tra 
operatori? Possibile, ma Maxim 
Maximov si chiede se devono esse¬ 
re sempre i consumatori finali a pa¬ 
garne il prezzo. Il problema, anche 
nel suo caso, è il mancato funziona¬ 
mento della linea Adsl con i relativi 
servizi collegati. Il nostro lettore fir¬ 
ma il contratto con Tiscali per il ser¬ 
vizio Business Internet + VoIP (en¬ 
trambi fiat). Tutto funziona perfet¬ 
tamente fino al 21H 1/05 data in cui 
avviene il primo guasto, risolto agli 
inizi di dicembre. Il problema si ri¬ 
presenta dopo qualche giorno, il 9 
dicembre. Al momento in cui ci 
scrive, il 6 gennaio, il nostro lettore 
è ancora senza il servizio e i danni 
per la sua attività lavorativa, ci 
spiega, sono notevoli. Dal momento 
del secondo guasto, Telecom ha 
aperto e chiuso 5 pratiche e tutti i 
giorni gli promettono che sarà con¬ 
tattato. L'addebito dei canoni (AD¬ 
SL fiat + voce fiat + noleggio mo¬ 
dem) fino al 31/12, però, è arrivato 
puntuale. Non sarebbe il caso che i 
provider, "in presenza di guasto of¬ 
frano una giusta alternativa, come 
una connessione in dial-up e telefo¬ 
nia tradizionale, perchè solo in 
guesto modo possono fidelizzare e 
raggiungere la comprensione e la 
soddisfazione della clientela, evi¬ 
tando l'onda distruttiva del "passa 
parola " negativo " ? 

La risposta: 

Siamo spiacenti per quanto acca¬ 
duto al signor Maximov e deside¬ 
riamo innanzitutto scusarci per 
qualsiasi disagio arrecato. Come 
già anticipato al Cliente, è stato ri¬ 
pristinato il regolare funzionamen¬ 
to del servizio. Stiamo inoltre prov¬ 
vedendo a contattare il signor 
Maximov per un'ulteriore conferma 
della risoluzione del problema e 
per informarlo che Tiscali provve- 
derà a una forma di compensazione 
per il periodo di mancata fruizione 
del servizio. 

Servizio Clienti Tiscali 
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Difformità di vedute sulla garanzia 


M ori è la prima volta che affrontiamo l'argomento, ma 
la questione della garanzia sui beni di consumo con¬ 
tinua a generare incertezze e confusione. I due aspetti più 
interessanti introdotti dal Decreto legislativo n. 24 del 2 
febbraio 2002, che recepisce la direttiva europea 
1999/44/CE, riguardano l'estensione del periodo di garan¬ 
zia a due anni e l'onere della prova che spetta al consu¬ 
matore se il difetto si manifesta dopo i 6 mesi dalla conse¬ 
gna del bene e al venditore, invece, nei primi sei mesi 
perché si presume che il difetto esistesse già al momento 
della consegna, in ogni caso, l'azione diretta a far valere i 
difetti da parte del consumatore si prescrive in 26 mesi (24 
mesi entro i quali può manifestarsi il difetto, più i due me¬ 
si di tempo per denunciarne la scoperta) dalla consegna 
del bene. Arturo Ruocco ritiene di non aver goduto della 
garanzia di 24 mesi sulla sua Epson Stylus R200 acquista¬ 
ta a 137,75 euro presso il punto vendita Fnac in data 
16/06/2004. Ecco i fatti come ce li ha esposti il nostro letto¬ 
re. La stampante, dopo un "breve lasso di tempo", ha ini¬ 
ziato a manifestare difetti di funzionamento. Arturo Ruoc¬ 
co si rivolge al rivenditore che gli indica un centro di assi¬ 
stenza autorizzato Epson a cui fare riferimento. L'interven¬ 
to gli costa 42,40 euro che, a suo dire, “gli era assoluta- 
mente dovuto, sia legislativamente" in base al Decreto le¬ 
gislativo del 2 febbraio 2002 n. 24, sia “contrattualmente". 
Dalle e-mail che ci sono state inviate in copia (n.d.r. perio¬ 


do novembre/dicembre 2005), il nostro lettore ha contat¬ 
tato il centro assistenza Epson via e-mail lamentando gra¬ 
vi problemi con la stampante (impossibilità di stampare in 
nero, inceppamento della carta). A quanto ci risulta, nel 
momento in cui abbiamo ricevuto la segnalazione di Artu¬ 
ro Ruocco, tramite la lettera del suo legale datata 18 gen¬ 
naio 2006, la sua stampante era in assistenza presso 
Epson. 

La risposta: 

Ringraziamo ancora una volta PC Professionale che ci 
consente di rispondere attraverso le sue pagine. Ci spia¬ 
ce leggere che il signor Ruocco senta di non aver rice¬ 
vuto le spiegazioni e l'attenzione che riteneva di dover 
avere. Era nostra convinzione, infatti, di aver fornito tut¬ 
te le informazioni necessarie sia nel nostro messaggio 
del 21 dicembre scorso (in copia al rivenditore, Società 
Fnac, e alla rubrica "Ragioni e Torti" di PC Professiona¬ 
le - ndr- messaggio non ricevuto subito in redazione per 
un errore nella digitazione del nostro indirizzo e-mail da 
parte del signor Ruocco), sia, in precedenza, nel corso 
della conversazione telefonica avvenuta con il cliente il 
29 novembre precedente. 

Per poter chiarire la posizione da noi assunta nei con¬ 
fronti del signor Ruocco, riteniamo opportuno compiere 
un passo indietro e soffermarci brevemente sul tema 


per le feste? La pensa così anche 
Giuseppe Mautone che decide per 
la Sony Cybershot NI. Non trovan¬ 
dola nei negozi, decide di acquistar¬ 
la su Pixmania.com che, oltre a of¬ 
frire prezzi, a suo dire, vantaggiosi, 
ne segnala anche la disponibilità a 
magazzino. Aderendo poi al Club 
VIPix può usufruire di uno sconto 
del 7% su alcuni prodotti (in quel 
periodo anche sulla Sony Cybershot 
NI), e risparmiare sulle spese di 
spedizione ritirando l'articolo pres¬ 
so la sede di Milano, ovvero di pa¬ 
gare in contrassegno la merce. La 
consegna, poi, è assicurata entro 
Natale per gli ordini effettuati entro 
il 22 dicembre. Decide ci comprarla. 
È il 20 dicembre. 

Essendo però un libero professioni¬ 
sta dotato di partita Iva, gli occorre 
la fattura. Compilando il modulo on- 
line si accorge però che manca pro¬ 
prio questo campo. Scopre che per i 
professionisti esiste il sito www.Pix- 
mania-pro.it che però non accetta i 



La Sony Cybershot N1 acquistata 
da Giuseppe Mautone sul sito 
Pixmania-Pro 


codici sconto, e non prevede il Club 
VIPix. Decide di effettuare l'acqui¬ 
sto su Pixmania-pro. Ricevere subi¬ 
to l’e-mail di conferma dell'ordine 
con le coordinate bancarie per il bo¬ 
nifico (i professionisti non possono 
pagare in contrassegno). Paga subi¬ 
to l'importo dovuto (risparmiando 
sull'Iva in quanto professionista) e 
aspetta di riceve la sua fotocamera. 
L’8 gennaio, quando decide di scri¬ 


vere alla Redazione di PC Professio¬ 
nale, non ha ancora ricevuto la foto¬ 
camera digitale. Ha però trovato 
nella casella di posta la risposta al 
suo sollecito che lo avverte che “il 
prodotto acquistato non è al mo¬ 
mento disponibile nei nostri magaz¬ 
zini. Abbiamo come data di riap- 
prowigionamento quella del 25/01, 
non appena disponibile provvede¬ 
remo a metterlo in spedizione. " 

La risposta: 

Pixmania.com e Pixmania-pro.com 
sono due società differenti a livello 
concettuale e contabile. Pixma- 
nia.com è un sito dedicato ai privati 
e tutti gli acquisti sono accompa¬ 
gnati da fattura (presente in linea) e 
regolare bolla d'accompagnamen¬ 
to. In più, offriamo al cliente la pos¬ 
sibilità di usufruire di una "fidelity 
card", la VIPix, che permette di ri¬ 
sparmiare il 7% su una gamma pre¬ 
determinata di prodotti e riduce le 
spese di trasporto a 0 euro. Tale car- 
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che riguarda la durata della garan¬ 
zia. Così come anche il lettore ricorda 
nella sua corrispondenza, quando fa 
cenno ai 24 mesi di garanzia, è oggi in vi¬ 
gore in Italia il Decreto Legislativo 2 feb¬ 
braio 2002 n. 24, col quale è stata recepita, anche nel¬ 
l'ordinamento italiano, la Direttiva n. 44/99/CE che ha 
come scopo quello di garantire un livello più alto di tu¬ 
tela del consumatore. Tale tutela fa riferimento al con¬ 
cetto di conformità del bene al contratto e prevede per il 
consumatore il diritto al ripristino della conformità del 
bene mediante riparazione o sostituzione nel caso in cui 
egli riscontri al momento della consegna un difetto di 
conformità. La normativa, che può essere applicata solo 
quando si ravvisa una "non conformità al contratto", 
menziona espressamente le qualità che i beni di consu¬ 
mo devono avere per essere ritenuti conformi al contrat¬ 
to. Essa quindi non si applica in automatico ma solo 
qualora si registri una difformità del bene secondo i cri¬ 
teri espressamente indicati dalla normativa in oggetto, 
e solo in questo caso il consumatore avrà diritto ai rime¬ 
di che enuncia la legge. 

In considerazione di quanto detto finora, veniamo al ca¬ 
so specifico. La Epson Stylus Photo R200, acquistata il 
16 giugno 2004 è stata sottoposta a un intervento (effet¬ 
tuato a carico del cliente), da parte del Centro di Assi- 


La Epson Stylus Photo R200 
acquistata da Arturo Ruocco 

stenza il 28 novembre 2005. Come già anti¬ 
cipato nelle nostre precedenti conversazio¬ 
ni con il signor Ruocco e in particolare nella 
nostra risposta del 21 dicembre, si è trattato di 
un intervento di manutenzione: sono infatti stati sosti¬ 
tuiti i filtri di raccolta dell’inchiostro che si presentavano 
pieni e di conseguenza è stato reimpostato il valore ini¬ 
ziale del contatore. L'intervento realizzato, quindi, non è 
stato posto in essere per un malfunzionamento legato a 
un caso di difformità e/o difettosità del bene in sé, 
quanto piuttosto come intervento di manutenzione di un 
prodotto di per sé conforme alle specifiche contrattuali. 
E quindi in questo caso, per quanto detto in precedenza, 
non si applica il d.lgs. n.24/2002, e quindi i 24 mesi di 
garanzia. Per quanto riguarda poi l'intervento avvenuto 
il 27 dicembre scorso, nulla è stato addebitato al cliente, 
così come confermato per iscritto. Per completezza 
d'informazione ricordiamo che l'intervento ha previsto 
la sostituzione dei "gommini" presa carta: si tratta di 
una componente meccanica soggetta a usura, la cui so¬ 
stituzione dipende prevalentemente dal tipo di suppor¬ 
to cartaceo utilizzato. Confidiamo in questo modo di 
aver chiarito al signor Ruocco la nostra posizione in me¬ 
rito alla vicenda e rimaniamo a sua disposizione nel ca¬ 
so necessiti di altri approfondimenti. 

José Ghi, Customer Care Manager - Epson 


ta è gratuita o a pagamento secon¬ 
do il montante deU'acquisto. Pixma- 
nia-pro.com è invece un sito dedi¬ 
cato ai professionisti e le transazioni 
sono Iva esclusa. Essendo una so¬ 
cietà diversa, sia i buoni sconto Pix- 
mania sia la carta VIPix non sono 
utilizzabili. Le modalità di paga¬ 
mento, come il corriere, sono diver¬ 
si e per la parte B2B abbiamo scelto 
il pagamento via carta di credito e il 
bonifico bancario. Su Pixmania, le 
modalità di pagamento sono più 
ampie in quanto è possibile pagare 
direttamente alla consegna o al 
punto vendita di Milano e Roma. 
Possiamo garantire ai nostri clienti 
che il pagamento in contrassegno 
sarà introdotto a breve anche su 
Pixmania-pro. Siamo veramente 
spiacenti per l'accaduto, ma consi¬ 
gliamo sempre ai clienti di leggere 
le condizioni generali di vendita. 

Luca Gerirli 
Business Development Manager 
Europe du Sud - Pixmania & Pixmania-Pro 


www.abbonamenti.it/pcpro 
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LEGGE E BIT 


RUBRICHE 


A cura di Andrea Monti POSTA 

Diritto d'autore: 
norme più severe 
in Francia e Germania 

II recenti cambiamenti aumentano i limiti 
per gli utenti e creano problemi alle imprese. 


D al primo gennaio 2007 la Ger¬ 
mania renderà operativa una 
legge che prevede mandati di cat¬ 
tura internazionali e sanziona con 
pesanti pene detentive il down¬ 
load di opere audiovisive sul pre¬ 
supposto di una equiparazione 
con il reato di furto. La Francia sta 
per approvare la legge "Droits 
d'Auteur et Droits Voisins dans la 
Société de l'Information" dal con¬ 
tenuto sostanzialmente analogo 
all'equivalente tedesco e con l’ag¬ 
giunta dell'obbligo, per le aziende 
del settore, di rendere interopera- 
bili i sistemi di DRM. Mentre con 
la sentenza n. 549, emanata lo 
scorso 28 febbraio 2006, la prima 
sezione civile della Corte di cassa¬ 
zione francese ha stabilito che il 
diritto alla copia privata non può 
limitare l'uso dei DRM da parte 
dei produttori. 

Dopo continui sforzi di lobbying, a 
quanto pare, le major dell’audiovi¬ 
sivo, i "padroni delle idee” sono 
riusciti a far passare concetti che 
per anni hanno invaso pubblicità e 
convegni: "copiare equivale a ru¬ 
bare ”, " chi copia è un criminale ", 
"copiare uccide la creatività e fa 
licenziare le persone"... Intendia¬ 
moci, è fuori discussione che la 
proprietà intellettuale vada tutela¬ 
ta e che ciascun titolare dei diritti 
ha - passatemi il gioco di parole - 
il diritto di decidere se e come 
guadagnare dalla propria opera 
creativa. Ma da qui a far diventare 
il diritto d'autore uno strumento di 
prevaricazione e abuso a danno di 
soggetti più deboli ce ne corre. 
Tanto per fare un esempio, la leg¬ 
ge tedesca prossima ventura non 
distingue in modo netto i grandi 
criminali che mettono in circola¬ 
zione film prima della loro uscita 


in sala, dal singolo o dal ragazzi¬ 
no, lasciando al pubblico ministe¬ 
ro il compito di valutare caso per 
caso e rendendo - come anche in 
Italia grazie alla infame legge Ur¬ 
bani - ben possibile "prendersela" 
con soggetti innocui che però fan¬ 
no numero. Nello stesso tempo 
però i politici tedeschi cercano di 
spegnere le polemiche con affer¬ 
mazioni (che peraltro in una aula 
di giustizia non hanno valore) del 
tipo “lo scopo non è ammanettare 
studenti che scaricano musica" 
(dichiarazione di Brigitte Zypries, 
ministro della giustizia, riportata 
dal quotidiano inglese Times il 24 
marzo 2006). 

Anche dal versante francese le no¬ 
tizie non sono confortanti. L'offen¬ 
siva dei "padroni delle idee" volta 
a eliminare - di fatto - qualsiasi li¬ 
bertà dell'utente che ha regolar¬ 
mente acquistato il diritto di fruire 
di un'opera dell'ingegno (leggi: 
che ha acquistato, a caro prezzo, 
un CD o un DVD) ha prodotto in¬ 
nanzi tutto un principio di diritto: 
la Cassazione francese ha stabili¬ 
to, con la sentenza di cui ho accen¬ 
nato in apertura, che quello alla 
copia di riserva non è un diritto ma 
un'eccezione concessa all'utente 
dal titolare dei diritti e che questa 
eccezione non può limitare l'uso 
dei DRM. Morale: quando i DRM 
saranno onnipresenti, di fatto la 
copia privata non sarà più possibi¬ 
le. Si tratta di una sentenza sba¬ 
gliata per via di ragioni abbastan¬ 
za articolate da un punto di vista 
giuridico che non analizzo in que¬ 
sto articolo (mi limito a rilevare 
che se la legge prevede la copia di 
riserva, allora questo è un diritto 
vero e proprio e non certo un'ecce¬ 
zione). 


Anche la legge francese, poi, si in¬ 
cammina nel solco aperto dalla fa¬ 
migerata legge Urbani e già segui¬ 
to dai tedeschi stabilendo pene 
per chi scarica e diffonde musica, 
oltre che l'interoperabiltà fra i si¬ 
stemi anticopia. Sul primo punto 
non ripeto quello che ho già detto 
a proposito della scelta normativa 
tedesca, mentre invece vale la pe¬ 
na di osservare la clamorosa con¬ 
traddizione rappresentata dalla 
questione dell'obbligo di interope- 
rabilità dei sistemi anticopia. 

Mi sembra ingiusto, dal punto di 
vista di un'azienda come Apple o 
Sony, essere costretti a rendere i 
propri DRM interoperabili con 
quelli della concorrenza, perdendo 
così le nicchie di mercato che si so¬ 
no costruite. Come è noto, infatti, il 
successo commerciale di iniziative 
come iTunes è basato anche sul 
fatto che la musica suona solo sul- 
l'Ipod e non su altri player MP3. 
Intendiamoci, da utente la cosa 
non può che farmi piacere (meglio 
ancora se i DRM non esistessero) 
ma mi sfugge la logica secondo cui 
i titolari dei diritti (le major del¬ 
l'audiovisivo) possono fare quello 
che vogliono per proteggere i pro¬ 
pri interessi, mentre chi non fa 
parte del “club" non può fare pro¬ 
fitti sui loro prodotti in piena auto¬ 
nomia. In che rapporto si pongono 
le posizioni francesi e tedesche con 
le scelte normative italiane? Essen¬ 
do una la lobby che detta le leggi ai 
parlamenti è evidente che si tratta 
di norme abbastanza simili che 
però non possono essere totalmen¬ 
te equiparate. Rimane infatti sullo 
sfondo - almeno in Italia - la que¬ 
stione irrisolta dell'equo compenso 
(noto impropriamente come "tassa 
sui supporti"). La copia privata è un 
diritto per il quale tutti quelli che 
acquistano un supporto (anche se 
non lo usano per registrare musica 
o video delle major) pagano antici¬ 
patamente i diritti su base forfeta- 
ria: imporre DRM e vietare la copia 
privata pretendendo, nello stesso 
tempo, di fare cassa con l’equo 
compenso è veramente il segno di 
una voracità senza limiti che passa 
sopra a qualsiasi principio di civiltà 
del diritto. . • 
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RUBRICHE 


Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Pulsazioni creative 
sotto controllo 

La vena artistica può esprimersi in molti modi: esempi, 
trucchi e suggerimenti per gli "smanettoni" più esigenti. 


V ediamola così: modifi¬ 
care un oggetto tecno¬ 
logico è una di quelle rare 
occasioni in cui un patito 
tecnomane può esprimere il 
proprio genio artistico. Per¬ 
ché no? Prima deU’awento 
dei computer, gli appassio¬ 
nati del "fai da te" non sta¬ 
vano certo con le mani in 
mano: negli anni 50 c'era 
chi riverniciava la propria 
Chevrolet "fileetline" po¬ 
tenziandola un motore tur¬ 
bo, o trasformava la una 


normale camera da letto in 
una pista da discoteca, com¬ 
pleta di luci stroboscopiche 
e di un sistema hi-fi a otto 
tracce negli anni 70. Ades¬ 
so l'inesauribile fantasia de¬ 
gli "smanettoni”, che li 
spinge da sempre a creare 
qualcosa di unico e di più 
evoluto, ha preso di mira 
computer e "derivati". Ecco 
che i case si arricchiscono di 
mille lueine fluorescenti e 
simpatici disegni o che ac¬ 
quari nascono all'interno di 



Hardware Hacking 
Autori Joe Grand 
Editore Apogeo 
Pagine 336 
Euro 9,90 Iva inclusa 
Isbn 88-503-2398-0 


obsoleti com¬ 
puter. C'è an¬ 
che chi trova il 
modo di modi¬ 
ficare radicalmente un pro¬ 
dotto come l’iPod che sposa 
Linux o l'iOpener che si tra¬ 
sforna in un vero e proprio 
Pc. Ci sono poi chi punta 
tutto sulle prestazioni e usa 
il proprio ingegno per po¬ 
tenziare al massimo un di¬ 
spositivo modificando, per 
esempio, una scheda di re¬ 
te wireless dotandola di 


una antenna esterna oppu¬ 
re effettuando l'overclock 
della scheda madre del 
proprio Pc. 

Tutti aspetti dell'hacking 
hardware che il libro spiega 
nel dettaglio con l'aggiunta 
di una serie di trucchi e 
suggerimenti che possono 
stimolare la vena creativa 
degli "smanettoni”. 


Non solo animazioni 

S e il contenuto (e il grado di 
aggiornamento) è la prima 
regola di successo di un sito 
Web, il secondo aspetto sono la 
funzionalità e l'interattività: 
qualcosa insomma che renda 
piacevole la permanenza di un 
navigatore sulle vostre pagine e 
lo spinga a tornare a farmi visita. 

Spesso l'uso di strumenti all'a¬ 
vanguardia può fare la differen¬ 
za tra un sito amatoriale e uno 
professionale. Flash non è solo 
quella (in molti casi) fastidiosa 
animazione che introduce a un 
sito e che molti utenti liquidano 
con un clic su skip intro (quando 
c’è). Ma neanche quei semplici 
oggetti animati che si muovono 
sulle pagine al solo scopo di attirare l'attenzione. Il risulta¬ 
to di queste creazioni non sempre riuscitissime non dipen¬ 
de dallo strumento, ma dalle limitazioni tecniche e dalla 
mancanza di fantasia dei Web designer. Flash in realtà è 
una piattaforma che consente di andare oltre la semplice 
animazione e di muoversi all'interno di un ambiente di 
authoring avanzato compatibile con tutti i sistemi, da Win¬ 
dows al Macintosh, dai palmari ai cellulari. Il libro insegna 
a usare Macromedia Flash 8 in maniera professionale at¬ 
traverso lezioni passo per passo che guidano nell'acquisi¬ 
zione di tutti i concetti da conoscere per sviluppare un'in¬ 
terfaccia completa in Flash. Nel Cd-Rom sono disponibili 
tutti i file necessari per le esercitazioni pratiche. 



Macromedia Flash 8: 
Corso Ufficiale 
Autori Bill English 
Editore Mondadori Infor¬ 
matica 
Pagine 416 

Euro 35, DO Iva inclusa 
Isbn 88-04-54160-1 


La fiera della fantasia 

1 CSS (Cascading Style Sheets), o Fogli di stile, hanno 
letteralmente cambiato il volto del Web semplifican¬ 
do la vita dei designer con strumenti che hanno per¬ 
messo di creare, formattare e organizzare un sito in ma¬ 
niera indipendente dai contenuti. 

Il libro raccoglie i risultati di un progetto avviato nel 
2003 dall'autore: un sito "vetrina", e al tempo stesso la¬ 
boratorio, dove dare visibilità alle creazioni CSS dei mi¬ 
gliori designer di tutto il mondo. L'idea di partenza era 
al tempo semplice e originale, ossia chiedere ai desi¬ 
gner di realizzare le loro visioni originali utilizzando fo¬ 
gli stile e immagini, ma partendo da uno stesso file Html 
di base. La sfida ha avuto un 
successo inaspettato. Nel libro, 
elegantemente illustrato, sono 
proposte le creazioni più inte¬ 
ressanti pubblicate sul sito 
CSS Zen Garden in questi an¬ 
ni. Non il solito manuale che 
spiega come usare gli stru¬ 
menti, ma numerosi esempi di 
CSS che possono fornire degli 
interessanti spunti per i propri 
lavori. Nel testo, in pratica, so¬ 
no condensati il sapere e la 
fantasia di chi ha collaborato 
al progetto con i propri fogli di 
stile, tante persone provenien¬ 
ti da tutto il mondo e con una 
formazione e delle capacità di¬ 
versissime tra loro. 


Lo Zen e il design CSS 
Autori Molly E. Holzschlag 
Editore Mondadori Informa¬ 
tica 

Pagine 304 

Euro 40,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54070-2 
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RUBRICHE 


LIBRI 


Riccardo Meggiato 

Skype Che funziona 

Apogeo 
288 pagine 
9,90 euro 

Isbn 88-503-2439-1 


1 1 VoIP (Voice Over IP) è 
uno degli argomenti più 
caldi del momento: la pos¬ 
sibilità di telefonare a prez- 
zi molto van¬ 
taggiosi verso 
telefoni fissi e 
cellulari, o 
gratis da pc- 
to-pc, interes¬ 
sa infatti un 
po' a tutti. Il li¬ 
bro spiega come funziona il 
programma VoIP per eccel¬ 
lenza, come si configura e 
guali sono le innumerevoli 
possibilità che offre. 



Unkroth Kay, Teresa S. Stover, Da¬ 
vid Chernicof, Bill English 

Microsoft Windows 
Small Business 
Server 2003 
Guida all'uso 

Mondadori Informatica 
656 pagine 

60,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-04-54062-1 


M icrosoft ha integrato 
in un'unica soluzione 
tutte le funzionalità utili 
per la gestione di un'azien¬ 
da: condivi¬ 
sione di file, 
stampanti, 
e-mail, fax e 
accesso a In¬ 
ternet. 

Il libro offre 
una panora¬ 
mica com¬ 
pleta sull'u¬ 
so della piattaforma, dalle 
procedure per distribuire, 
gestire e supportare cor¬ 
rettamente Windows 
Small Business Server 2003 
alle informazioni per la ri¬ 
soluzione dei problemi più 
comuni. 



Deitei 

C++ Fondamenti 
di programmazione 
2a ed. 

Apogeo 
768 pagine 
45,00 euro 
Isbn 88-503-2386-7 


N on è richiesta una par¬ 
ticolare conoscenza 
informatica per entrare nel 
mondo della programmazio¬ 
ne. Questa almeno è la pre¬ 
messa di questo libro che 
insegna il linguaggio C++ in 
maniera graduale con l'au¬ 
silio di esempi reali di codi- 
ce. Comple- 

C > tamente 

* * Vi . .... i, 

riorganizza¬ 
ta nei con¬ 
tenuti e nel¬ 
l'esposizio¬ 
ne, questa 
seconda 
edizione 

propone numerosi esercizi 
di autovalutazione corredati 
di risposte per valutare il 
proprio grado di apprendi¬ 
mento. 


Arturo Di Corinto 

Revolutions OS II 

Apogeo 
160 pagine 

29,00 euro con Dvd-Video 
Isbn 88-503-2327-1 

S eguito di Revolution 
OS, pubblicato da Apo¬ 
geo nel 2003, questa accop¬ 
piata film-libro racconta la 
storia della "rivoluzione" 
open source 
negli ultimi 
anni attra¬ 
verso l'espe¬ 
rienza dei 
suoi prota¬ 
gonisti: dalle 
iniziative in¬ 
ternazionali 
alle pressioni del mercato, 
fino all'attuale ruolo del 
software libero nella PA e 
nella scuola. 



Gabriele Giuseppini, Mark Burnett 

Microsoft Log 
Parser Toolkit 

Mondadori Informatica 
472 pagine 
50,00 euro 
Isbn 88-04-54073-7 

L og Parser è una piccola 
utility che semplifica 
l'analisi dei file di log in 
formato te¬ 
sto, ma an¬ 
che dei log 
eventi, del 
file System, 
del Regi¬ 
stro di con¬ 
figurazione 
e di Active 
Directory. Permette in pra¬ 
tica di estrapolare "al vo¬ 
lo" tutta una serie di infor¬ 
mazioni specifiche come 
errori nelle applicazioni o 
date di modifica e intrusio¬ 
ni. Il testo si propone di 
colmare un "vuoto" di do¬ 
cumentazione su questo 
utile strumento. 


Marco Petri 

DivX, Xvid, Mpeg 
e gli altri... 

Edizioni FAG 
192 pagine 
14,90 euro 
Isbn 88-8233-441-4 

1 formati vi¬ 
deo non so¬ 
no tutti uguali. 

Il libro si pro¬ 
pone di fare chiarezza sul 
mondo del video digitale 
offrendo al contempo tutte 
le indicazioni per converti¬ 
re e comprimere un film, ri¬ 
versare una videocassetta 
su un Cd o un Dvd oppure 
scegliere sempre lo stru¬ 
mento giusto da utilizzare. 
Il tutto corredato da indica¬ 
zioni su dove trovare e co¬ 
me installare e usare i mi¬ 
gliori programmi sharewa¬ 
re e freeware attualmente 
in circolazione. 


Alessandro Valli 

Configurare 
e aggiornare il pc 

Edizioni FAG 
256 pagine 
19,00 euro 
Isbn 88-8233-426-0 

C f è solo un modo per 
tagliare il cordone 
ombelicale che vi lega al so¬ 
lito amico esperto o al tecni¬ 
co di turno nel momento in 
cui acquistate un nuovo 
computer o decidete che la 
vostra vecchia 
macchina ri¬ 
chiede un in¬ 
tervento di 
"upgrade": 
rendersi auto¬ 
nomi. Il libro 
fornisce tutte 
le informazioni necessarie 
per imparare a cavarsela da 
soli anche di fronte a pro¬ 
blemi a prima vista insor¬ 
montabili. 


Bill Blunden 

Cube Farm - 
Intrappolati 
in un open space 

Mondadori Informatica 
176 pagine 
12,80 euro 
Isbn 88-04-54063-X 

U n libro che non insegna 
a programmare ma che 
a modo suo è consigliabile 
per chi sta pensando di in¬ 
traprendere una carriera da 
programmatore. Qui non si 
parla di codice ma piuttosto 
di quello che un giovane 
potrebbe trovare sul luogo 
di lavoro: intrighi, voltafac¬ 
cia e cospirazioni, rivalità 
interne e sofferenze per 
progetti mai 
portati a termi¬ 
ne. Un libro di¬ 
vertente che 
propone anche 
utili consigli di 
" autodifesa 
aziendale". 
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RUBRICHE 


Di Michele Braga 


PC TECH 


MERCATO 


Guida ai componenti 

In queste pagine i principali dati tecnici di riferimento 
e i prezzi di listino dei processori desktop di AMD e Intel. 


INTEL 


Modello 

Core 

(MHz) 

Bus 

(MHz) 

Cache 

L1/L2 

Core 

Dual Tecnologia Transistor Die 
Core (nm) (milioni) (mmq) 

FAMIGLIA PENTIUM EXTREME EDITION 

TDP 

(W) 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 

($) 

955 

3.466 

1.066 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

A/B/C/D 

FC-LGA6 

LGA775 

999 

840 

3.200 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield Sì 90 230 206 130 

FAMIGLIA PENTIUM 4 HT EXTREME EDITIOM 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

999 

3,73 

3.730 

1.066 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D 

FC-LGA6 

LGA775 

999 







FAMIGLIA PENTIUM D 







950 

3.400 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

637 

940 

3.200 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

423 

930 

3.000 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

316 

920 

2.800 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

241 

840 

3.200 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

130 

B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

530 

830 

3.000 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

130 

B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

316 

820 

2.800 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

95 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

241 






FAMIGLIA PENTIUM 4 HT 







672 

3.800 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/C/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

605 

670 

3.800 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

605 

662 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/C/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

401 

661 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

401 

660 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

401 

651 

3.400 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

273 

650 

3.400 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

273 

641 

3.200 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

218 

640 

3.200 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

631 

3.000 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

178 

630 

3.000 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

571 

3.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

637 

570J 

3.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

637 

561 

3.600 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

417 

560J 

3.600 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

417 

551 

3.400 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

278 

550J 

3.400 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

278 

541 

3.200 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

540J 

3.200 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

531 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

530J 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

521 

2.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

163 

520J 

2.800 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

163 

3,40E 

3.400 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

278 

3,20E 

3.200 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

218 

3,0E 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

178 


LEGENDA 

A Hyper-Threading Technology - B EM64T - C Virtualization Technology - D Execution Disable Bit - E Enhanced Intel SpeedStep Tech. 


264 

PC Professionale - aprile 2006 














RUBRICHE 


PC TECH 


MERCATO 


INTEL 


Modello 

Core 

Bus 

Cache 

Core 

Dual 

Tecnologia 

Transistor 

Die 

TDP 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 


(MHz) 

(MHz) 

L1/L2 


Core 

(nm) 

(milioni) 

(mmq) 

(W) 




($) 







FAMIGLIA CELERON D 







355 

3.333 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

127 

351 

3.200 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

117 

346 

3.066 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

103 

341 

2.933 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

89 

336 

2.800 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

79 

331 

2.666 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

73 

326 

2.533 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

69 

350 

3.200 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

117 

345 

3.066 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

103 

340 

2.933 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

89 

335 

2.800 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

79 

330 

2.666 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

73 

325 

2.533 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

69 

320 

2.400 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

69 
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AMD 


Modello 

Core 

(MHz) 

Bus 

(MHz) 

Cache 

L1/L2 

Core 

Dual 

Core 

Tecnologia 

(nm) 

Transistor 

(milioni) 

Die 

(mmq) 

TDP 

(W) 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 

($) 






FAMI GLI A ATHLON 64 FX 







FX-60 

2.600 

1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

1.031 

FX-57 

2.800 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 90 SOI 114 

FAMIGLIA ATHLON 64 X2 

115 

104 

A/B/D 

OPGA 

939 

827 

4800+ 

2.400 

1.000 

2x128KB/2x1 MB 

Toledo 

Si 

90 SOI 

233 

199 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

643 

4600+ 

2.400 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

556 

4400+ 

2.200 

1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

467 

4200+ 

2.200 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

362 

3800+ 

2.000 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

301 




















FAMIGLIA ATHLON 64 







4000+ 

2.400 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 

90 SOI 

114 

115 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

341 

3800+ 

2.400 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

288 

3700+ 

2.200 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 

90 SOI 

114 

115 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

238 

3500+ 

2.200 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

205 

3200+ 

2.000 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

155 

3700+ 

2.400 

800 

128KB/1 MB 

Newcastle 

No 

130 SOI 

68,5 

144 

89 

A/B/C/E 

OPGA 

754 

238 

3200+ 

2.200 

800 

128KB/512KB 

Winchester 

No 

90 SOI 

68,5 

144 

59 

A/B/C/E 

OPGA 

754 

155 




FAMIGLIA SEMPRON 







3400+ 

2.000 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

120 

3300+ 

2.000 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

110 

3100+ 

1.800 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

95 

3000+ 

1.800 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

85 

2800+ 

1.600 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

74 

2600+ 

1.600 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

64 


I prezzi sono riportati in dollari per lotti di 1.000 unità ai fornitori. Fonte AMD del 13/02/2006 


LEGENDA 

A AMD64 Technology - B Enhanced Virus Protection - C Cool’n’Quiet - D Controller di memoria Ddr 400 a doppio canale 128 bit 
E Controller di memoria Ddr 400 a singolo canale 64 bit 
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4L 


Album fotografici 
digitali: anche 
Open Source 

Non è necessario ricorrere a software proprietario 
per gestire la raccolta di foto di famiglia. Ecco cosa 
offrono le soluzioni per Linux disponibili a costo zero. 


Di Marco Fioretti 

G razie alla loro capacità e all'as¬ 
senza dei costi di sviluppo, le 
fotocamere digitali permettono di 
scattare molte più fotografie che in 
passato. La stessa tecnologia con¬ 
sente di modificare a piacere ogni 
scatto o associargli dati come sog¬ 
getto, categoria o locazione. Tutto 
questo, paradossalmente, crea al¬ 
meno altrettanti problemi di quan¬ 
ti ne risolve. Usare correttamente 
una fotocamera digitale è 
solo metà del lavoro: fin 
troppo spesso, le immagi¬ 
ni scattate vengono poi 
abbandonate senza alcun 
criterio in una cartella del 
computer, dove è molto 
più difficile ritrovarle e 
organizzarle che nelle 
tradizionali scatole da 
scarpe. 

Le tecnologie Open Sour¬ 
ce per acquisire, catalo¬ 
gare e ricercare fotografie 
hanno fatto notevoli pro¬ 
gressi: esistono sistemi 
per salvarle su disco il più 
rapidamente possibile, ri¬ 
nominare automatica- 
mente grandi quantità di 
foto, oppure inserire tutte 
le informazioni corrispon¬ 
denti in un database Sql. 


Nel corso di questo articolo descri¬ 
veremo brevemente alcune di que¬ 
ste tecniche, menzionando anche 
quelle per pubbhcare gallerie foto¬ 
grafiche online. Questi metodi sono 
utili anche quando non si ha nessu¬ 
na intenzione di mettere i propri 
diari di viaggio o archivi familiari 
su Internet. Un album fotografico in 
formato Html è infatti immediata¬ 
mente esportabile su Cd-rom e fun- 



Le fotocamere digitali scrivono, internamente 
a ogni fotografia, la loro configurazione 
completa al momento dello scatto. Questi dati 
possono poi essere visualizzati con 
programmi come Gthumb, per valutare la 
qualità del risultato e affinare la propria 
tecnica. 


zionerà su qualsiasi computer, a 
prescindere dal sistema operativo. 

Il problema 
dei metadati 

Molti utenti si preoccupano soltan¬ 
to della qualità dell'immagine di¬ 
gitale, curando risoluzione, tempo 
di esposizione, apertura e altri pa¬ 
rametri di questo tipo al momento 
dello scatto. Salvare questi dati in¬ 
sieme alle fotografie per studiarli 
in un secondo momento può esse¬ 
re di grande aiuto per migliorare 
la propria tecnica. D'altra parte, 
passare al digitale significa anche 
poter salvare informazioni molto 
più importanti, quelle che rendono 
le foto finalmente indicizzabili in 
base al loro contenuto e contesto: 
data, coordinate Gps, nome della 
località o delle persone ritratte, at¬ 
tività (vacanza, lavoro, famiglia...), 
titolo e commenti sono solo alcune 
delle categorie più comuni. 

Tutte questi dati possono essere 
inclusi direttamente nei file grafi¬ 
ci, soprattutto Jpeg. Lo standard 
più comune di questo tipo è l'Ex- 
changeable Image File Format 
(Exif, www.exif.org), che è sup¬ 
portato nativamente da quasi tutte 
le fotocamere in circolazione. L'al¬ 
tro formato rilevante in questo 
campo, utilizzato anche da Adobe 
Photoshop, è Iptc (dal nome del- 
VInternational Press Telecommu- 
nications Council), che supporta 
categorie multiple di dati organiz¬ 
zate gerarchicamente. 
Indipendentemente dalle rispetti¬ 
ve specifiche tecniche, standard 
come Exif e Iptc non sono l'unica 
maniera di conservare metadati. 
Un altro approccio largamente 
usato, anche se opposto a questo, 
è scrivere tutto in un database re¬ 
lazionale esterno come MySql o 
PostGreSql. 

Entrambe le soluzioni presentano 
vantaggi e svantaggi. Un databa¬ 
se relazionale può essere aggior¬ 
nato e consultato con molti più 
programmi, anche via Internet o 
in maniera completamente auto¬ 
matica: i relativi backup sono inol¬ 
tre notevolmente più compatti e 
rapidi da effettuare di quelli di 
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LINUX 


Controllo di fotocamere digitali 


I n Linux è possibile accedere alle foto in una macchina 
digitale con il driver chiamato Usb Mass Storage 
(Ums), con cui la macchina viene vista dal sistema come 
un disco esterno. In questo caso basta associare (montare) 
tale disco a una cartella del file System, cosa che diverse 
distribuzioni sono ormai in grado di effettuare automati¬ 
camente. Il limite di questa soluzione è che, proprio per¬ 
ché la macchina è vista come un disco rigido, non è pos¬ 
sibile controllarla in remoto o modificarne la configura¬ 
zione, solo spostare o cancellare file. Quando questo non 
basta si può comunque lavorare, attraverso programmi 
come gtkam o gphoto, con il protocollo Ptp (Picture Tran¬ 
sfer Protocol). In entrambi i casi, i problemi più comuni 
per chi inizia a lavorare in questo campo con Linux sono 
il fatto che la fotocamera non viene assolutamente vista 
dal sistema operativo, oppure che è possibile utilizzarla 
soltanto lavorando come amministratore di sistema ( root ). 
Quando questo accade, la causa è molto probabilmente 
una configurazione errata dei permessi d’accesso ai di¬ 


spositivi (device) Usb. La soluzione più rapida, qualora 
non bastasse consultare la documentazione dei program¬ 
mi utilizzati, è chiedere aiuto direttamente su forum e 
mailing list della propria distribuzione Gnu/Linux, poiché 
la gestione di queste periferiche cambia leggermente 
dall'una all’altra. 

Una volta stabilito il contatto con la fotocamera, il modo 
più comune per interagire con essa dalla linea di comando 
Linux è gphoto2 (www.gphoto.org). Questo programma è 
in grado di elencare le foto contenute nella macchina, sca¬ 
ricarle tutte con un solo comando oppure cancellarle in 
massa. Pur non essendo un programma grafico, funziona 
anche in modalità interattiva come una shell. Un aspetto 
particolarmente interessante di gphoto2 è che permette 
anche di copiare foto, o qualunque altro file, dal disco ri¬ 
gido alla fotocamera, trasformandola di fatto in un altro 
disco portatile. Per iniziare a conoscere tutte le altre capa¬ 
cità e opzioni di gphoto2, basta digitare ad un prompt i co¬ 
mandi "gphoto2-usage" oppure "gphoto2-help". 


centinaia o migliaia di fotografie. 
Anche le ricerche sono assai più 
rapide. 

Quando invece si utilizzano Exif o 
Iptc, qualunque dato scritto inter¬ 
namente a una foto viaggia con la 
foto stessa. Da un lato, questo po¬ 
trebbe creare problemi di privacy 
in caso di pubblicazione su Inter¬ 
net o tramite Cd-Rom. Allo stesso 
tempo, però, i dati rimangono 
sempre disponibili indipendente¬ 
mente da software e sistemi ope¬ 
rativi. Soprattutto, essi rimangono 
associati senza ambiguità alla loro 
foto, anche quando questa viene 
spostata in altre cartelle o compu¬ 
ter oppure se ne cambia il nome. 
Ovviamente, niente impedisce di 
usare entrambi i sistemi: basta fare 
in modo, magari usando in auto¬ 
matico i programmi descritti nel 
seguito dell'articolo, che i dati 
contenuti nelle immagini rimanga¬ 
no sempre in sincronia con quelli 
nel database! 

Fotografie e linea 
di comando 

A prima vista, manipolare fotogra¬ 
fie digitali dalla linea di comando 
potrebbe sembrare un controsen¬ 
so. Non c'è dubbio che, anche su 


Linux, ritoccare singole immagini 
manualmente, con filtri più o me¬ 
no complessi, può avvenire trami¬ 
te programmi come Gimp 
(www.gimp.org). D'altra parte, in 
questo campo capita molto spesso 
di dover effettuare operazioni as¬ 
sai semplici, sempre alla stessa 
maniera, su grandi quantità di file. 
Un problema comune, per esem¬ 
pio, quando si ha a che fare con 
Exif e Iptc è che non c'è quasi mai 


tempo di inserire dati quando una 
foto viene scattata. Altre volte 
questo è addirittura impossibile, 
perché le foto stesse vengono da 
scansione di negativi tradizionali. 
Diventa quindi essenziale avere 
programmi che consentano di ag¬ 
giungere, dopo aver scaricato le 
foto nel computer, titoli, categorie 
e altre informazioni ricorrenti in 
maniera veloce e automatica. Lo 
stesso discorso vale qualora si vo¬ 
lessero copiare i 
metadati di un'in¬ 
tera collezione in 
un database 
esterno. 

Per quanto ri¬ 
guarda lettura e 
scrittura dei dati 
Exif o Iptc, su Li¬ 
nux c’è solo l’im¬ 
barazzo della 
scelta. Il già citato 
Exiv2, per esem¬ 
pio, contiene an¬ 
che un program¬ 
ma per stampare 
o modificare tutti 
quelli contenuti 
nei file Jpeg. An¬ 
che Exiftags 
(h ttp://johnst. org/ 
sw/exiftags/), che 
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Oltre a parametri tecnici come apertura e tempo di 
esposizione, le foto digitali possono contenere anche 
titoli, didascalie e categorie (tags) di appartenenza. 
Queste informazioni possono essere aggiunte, con 
digikam o altri applicativi, dopo aver copiato le foto 
sul computer, anche in modalità automatica. 
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In Linux le operazioni ripetitive su grandi 
quantità di foto, come raggiunta di cornici o 
didascalie in sovrimpressione, possono essere 
completamente 
automatizzate. Le 
modifiche visibili in 
questo esempio sono 
state ottenute con un 
solo comando, 
utilizzando l'utility 
convert della suite 
ImageMagick. 



gira anche sotto Windows, estrae 
da file le informazioni Exif. Questa 
utility viene distribuita insieme ad 
altre due, chiamate exifcom e exif- 
time. La prima estrae dalle foto¬ 
grafie soltanto i commenti inseriti 
tramite le macchine digitali, la se¬ 
conda lavora sui time stamp inter¬ 
ni delle foto stesse, e può essere 
usata anche per ordinarle secondo 
la data di scatto, indipendente¬ 
mente da data e nome dei file cor¬ 
rispondenti. 

Chi preferisce Perl può invece ser¬ 
virsi di ExifTool ( www.sno.phy . 
queensu.ca/ ~ph.il/exiftool/) . Que¬ 
sto pacchetto è composto da un 
modulo Perl, utilizzabile come li¬ 
breria nelle proprie applicazioni, e 
da uno script utilizzabile diretta- 
mente da linea di comando. In en¬ 
trambi i casi, le capacità di Exif¬ 
Tool non si limitano a leggere e 
scrivere dati Exif o Iptc. Script e 
modulo possono gestire molti altri 
formati, da quelli Gps e GeoTiff 
per cartografia digitale allTrb di 
Photoshop e ai profili Icc. 

Altre applicazioni per Linux sono 
specializzate in altri tipi di attività. 
Photomolo (www.funet.fi/pub/ 
giàphi cs/packages/photomol o/ph 
otomolo.html) è un insieme di 
script per pubblicare, su un sito 
Web o su Cd-Rom, album fotogra¬ 
fici ottimizzati da vari punti di vi¬ 
sta. Exifiron, ad esempio, può ri¬ 
durre mediamente del 10% le di¬ 
mensioni dei file Jpeg, converten¬ 
doli dal formato base a quello pro¬ 
gressivo ottimizzato, ed eliminan¬ 
do i thumbnail integrati. 
DigicaMerge (www.librelogiciel. 
com/software/DigicaMerge/ac- 
tion_Presentation) è stato svilup¬ 


pato per un altro caso ancora: fon¬ 
dere, senza perdere tempo ed eli¬ 
minando automaticamente i dupli¬ 
cati, diverse collezioni di fotogra¬ 
fie digitali in un'unica cartella. 
Durante l'operazione DigicaMer¬ 
ge assegna ad ogni file un nome 
unico, a partire da variabili d'am¬ 
biente o parametri Exif, secondo 
uno schema definibile dall'utente. 


Oltre a cambiarne il nome, ogni fi¬ 
le può inviato a uno script per 
qualsiasi funzione di post-proces¬ 
sing. 

ImageMagick 

Tutte le applicazioni appena elen¬ 
cate sono piuttosto specializzate. 
Nella realtà, molto spesso nessuna 
di esse sarà sufficiente per effet¬ 
tuare tutte le modifiche desiderate 
alla propria collezione di immagi¬ 
ni. Quasi sempre, comunque, per 
completare l'opera basterà sce¬ 
gliere lo strumento adatto nella 
raccolta di programmi chiamata 
ImageMagick (www.imagema- 
gick.org). Ogni componente di 
questa distribuzione, che include 
un manuale d'istruzioni di quasi 
500 pagine, funziona su linea di 
comando ed è specializzato in una 
o due operazioni grafiche. Combi- 


Librerie d'interesse 
e immagini non compresse 

L I accesso ai dati Exif è possibile da qualsiasi programma Open Source 
I grazie ad alcune librerie liberamente utilizzabili e ormai stabili. La pri¬ 
ma è libexif ( http://libexif.sourceforge.net/ ), un insieme di funzioni C. Es¬ 
sendo conforme allo standard Posix, libexif può essere compilata su qual¬ 
siasi versione di Unix o Linux, nonché su Mac OS X e Windows 32 bit. Gli 
sviluppatori C++ possono invece servirsi di Exiv2 (http://home.arcor.de/ 
ahuggel/exiv2/). Chi preferisce fare lo stesso lavoro in Java o C# dovrebbe 
invece visitare il sito www.drewnoakes.com/code/exif/. 

L'interazione con le macchine fotografiche digitali avviene invece, in qua¬ 
si tutti i casi, tramite libgphoto2 ( http://gphoto.org/proj/libgphoto2/ ), an- 
ch'essa multipiattaforma. La struttura di libgphoto2 è completamente mo¬ 
dulare, sia per quanto riguarda i protocolli di comunicazione con le mac¬ 
chine fotografiche, sia per le porte con cui queste vengono connesse al 
computer. Aggiungere il supporto a nuovi modelli o interfacce fisiche è 
possibile in maniera completamente trasparente per qualsiasi Client basato 
su questa libreria. 

Tutte le fotocamere digitali più recenti supportano il formato grafico Jpeg, 
che però introduce delle degradazioni nelle immagini. Per questo molti mo¬ 
delli permettono anche di salvare direttamente su file anche l'output non 
modificato dei propri sensori Ccd. Su Linux queste immagini native non 
compresse (raw) possono essere convertite nel formato Ppm con il program¬ 
ma dcraw (www.cybercom.net/~dcoffin/dcraw/) . Questa non è una libreria 
ma, per esplicita scelta dell'autore, una utility da lanciare direttamente dal¬ 
la linea di comando o da script shell. Dcraw supporta numerosi modelli Ca¬ 
non, Nikon, Kodak e di altre marche: la lista aggiornata è disponibile sul si¬ 
to web. La stessa pagina contiene spiegazioni su come convertire l'output 
Ppm di dcraw ad altri formati grafici, oltre a un elenco di plugin per utiliz¬ 
zarlo direttamente dal programma di fotoritocco Gimp. 
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I prodotti Open Source per pubblicare 
gallerie fotografiche su Internet vanno 
semplici generatori di pagine Html 
statiche a soluzioni complete per 
attività commerciali come Photo 
Organizer, che permette di stampare 
brochure ed etichette con codici a 
barre oppure controllare l'accesso dei 
clienti alle immagini. 


nando i vari elementi in uno script 
non c'è quasi limite alla quantità 
di elaborazioni automatiche possi¬ 
bili. L’elenco seguente comprende 
soltanto le utility ImageMagick di 
uso più frequente, ma può comun¬ 
que dare un'idea della potenza di 
questa piattaforma: 

• Animate: crea un filmato conca¬ 
tenando la serie di immagini pas¬ 
sata come argomento. 

• Convert: aggiunge bordi o dida¬ 
scalie alle immagini, oltre a effet¬ 
tuare conversioni fra un gran nu¬ 
mero di formati grafici. 

• Composite: sovrappone più im¬ 
magini nelle posizioni desiderate. 

• Import: cattura automaticamente 
lo schermo, parti di esso o singole 
finestre. 

• Mogrify: modifica formato, 
profondità di colore, orientamento 
e molti altri parametri di un file 
grafico 

Soluzioni per il Web 

Come già accennato all'inizio del¬ 
l’articolo, in alcuni casi gestire un 
archivio fotografico interamente 
con un browser, come se fosse un 
qualsiasi altro sito Web dinamico, 


può essere la soluzione migliore. 
Da questo punto di vista, il prodot¬ 
to Open Source più potente è de¬ 
cisamente Photo Organizer 
( www.k-i -s.net/article. php?arti- 
cle=6), costruito su PostgreSQL, 
PHP 5 e ImageMagick. Pensato 
come soluzione completa per labo¬ 
ratori e fotografi professionisti, 
Photo Organizer conserva le foto 
in cartelle (folder) ma consente la 
visione diretta di album, ovvero di 
sottoinsiemi di foto precedente- 
mente raggruppate in categorie. 
Ogni immagine può far parte, in 
qualsiasi momento, di qualsiasi 
numero di album. I diritti di acces¬ 
so possono essere impostati a li¬ 
vello di folder, album o singola fo¬ 
to. Oltre ai parametri tradizionali 
(titolo, didascalia, locazione e così 
via), il sistema mantiene anche la 
storia completa di ogni immagine, 
dal suo ingresso in archivio a copie 
di ogni versione generata succes¬ 
sivamente. Oltre alle categorie, 
ogni foto può avere anche un pun¬ 
teggio (ranking). Le ricerche al¬ 
l'interno dell'archivio possono es¬ 
sere effettuate con il motore di ri¬ 
cerca integrato oppure con qual¬ 
siasi client o script PostGreSql: 
quest'ultimo approccio è comodo 
soprattutto per manutenzione, 
backup e aggiornamenti automati¬ 
ci. Esiste anche un meccanismo 
per l'upload in massa di interi al¬ 
bum. Un altro punto di forza di 
Photo Organizer è il supporto alla 
stampa: etichette con o senza co¬ 
dici a barre e brochure a colori, in 
formato Pdf o PostScript, possono 
essere create direttamente dal 
browser. La home page include un 
demo pienamente funzionale. 
Qualora si volesse soltanto ag¬ 
giungere una galleria fotografica 
al proprio sito Web, vale senz'altro 
la pena di provare Gallery 
(http://gallery.menalto.com/) , che 
include comunque tutte le funzio¬ 
ni essenziali per casi del genere: 
controllo personalizzabile dell'ac¬ 
cesso alle immagini, stile comple¬ 
tamente configurabile tramite te¬ 
mi e infine Gallery Remote, un 
client Java per caricare foto sul 
server più velocemente che con un 
normale browser. 


Flickr e Linux 

Il portale www.flickr.com offre 
spazio gratuito per pubblicare e 
catalogare su Web le proprie foto 
digitali. 

Gli utenti Gnu/Linux possono uti¬ 
lizzare questo servizio in diverse 
maniere. Al momento una delle 
soluzioni con interfaccia grafica 
più complete è jUploadr 
(http ://so ureeforge .net/pròjeets/j u 
ploadr/). 

Copiare su un account Flickr mol¬ 
te immagini già salvate su disco 
rigido, aggiungendo titoli e dida¬ 
scalie diverse a ognuna di esse, 
potrebbe comunque essere più ra¬ 
pido con lo script descritto in 
www. wuonm.com/flickr/upload. 
L'operazione inversa si può effet¬ 
tuare con l'utility Java scaricabile 
da http://sunkencity.org/flickr- 
backup/. Volendo creare una pro¬ 
pria interfaccia per Flickr, si pos¬ 
sono usare gli appositi moduli Perl 
(http://linuxgazette.net/11O/ore- 
gan.html) oppure l'Api fornita di¬ 
rettamente da Flickr (www.flickr. 
com/services/api/fli ckr.ph otos.ge- 
tInfo.html). • 


Risorse 

G estione e supporto di fotocamere 
digitali su Linux o qualsiasi siste¬ 
ma Unix o Bsd sono discussi a livello 
relativamente approfondito nell’arti¬ 
colo www. teaser.fr/~hfiguiere/li- 
n ux/ digicam.html. 

La pagina http://home.gagme.com/ 
greg/linux/usbcamera.php è invece 
una guida, molto dettagliata anche se 
ormai piuttosto datata, orientata agli 
utenti finali. 

Le specifiche complete di Exif e altri 
formati di questo tipo si possono sca¬ 
ricare da www.exif.org/specifica- 
tions.html. 

Una descrizione più sintetica di que¬ 
sti tipi di tag è invece disponibile nel¬ 
la pagina www.escape.gr/manuals/ 
qpix/commands/index_Image_Tags.h 
tml, oppure nel tutorial di Adobe 
www.adobe.com/digitalimag/pdfs/ab 
out_metadata.pdf. 
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Gestori di immagini per Linux 


I file manager tradizionali non bastano per gestire colle¬ 
zioni di fotografie con un computer. Occorre anche poter 
effettuare ricerche per data, soggetto o categoria ed ese¬ 
guire velocemente varie operazioni grafiche, dalla can¬ 
cellazione rapida di tutti gli scatti mal riusciti alla rota¬ 
zione o al cambiamento di dimensioni. 

Altre funzioni normalmente richieste sono la stampa di 
più foto per pagina oppure la creazione di gallerie Html 
o calendari. Da questi punti di vista, i programmi per Li¬ 
nux descritti nel seguito hanno caratteristiche abbastan¬ 
za simili: quello che li differenzia maggiormente è la ca¬ 
pacità di integrarsi nei desktop Kde o Gnome, e soprat¬ 
tutto la possibilità (quando esiste) di lavorare insieme ad 
altri programmi. 

• DigiKam 

( www. digikam. org) 

Questo applicativo organizza le immagini in album, che 
sono comunque semplici cartelle del file System. I meta¬ 
dati sono conservati in un database binario. L'interfaccia 
mostra gli album esistenti, disposti gerarchicamente, e 
le anteprime di quello attivo al momento. 

Quando si seleziona una foto, questa appare in una nuo¬ 
va finestra, da cui è possibile anche ruotarla o cambiar¬ 
ne le dimensioni. A ogni immagine si possono associare 
commenti o etichette (tags). 

Per visualizzare tutte le immagini associate a un parti¬ 
colare tag basta selezionare quest'ultimo nella finestra 
principale. Le possibilità di stampa sono piuttosto limi¬ 
tate. È disponibile un manuale in Italiano. 

• f-spot 

( www.gnome, org/projects/f-spotZ) 

Scritto in C#, è uno dei programmi più attivamente svi¬ 
luppati in questa categoria. L’interfaccia utente com¬ 
prende un elenco dei tag attivi e un pannello con ante¬ 
prime di tutte le foto in un album o cartella. Come con 
DigiKam, si possono ridimensionare le immagini o asse¬ 
gnare loro dei tag. 

Sono possibili anche operazioni come modifica dei colo¬ 
ri messa a fuoco o eliminazione (anche se piuttosto rudi¬ 
mentale) degli occhi rossi. 

La versione originale dell'immagine viene comunque 
conservata. La navigazione è piuttosto veloce: basta fare 
click su un mese, nell’apposito calendario, per selezio¬ 
nare le immagini con la data corrispondente. F-spot può 
esportare tutte le sue gallerie su www.flickr.com, pagine 
Web o Cd-Rom. 

• GpixPod 

(http://gpixpod.sourceforge.net/woTdpress/) 

Sviluppato in Italia, secondo il suo autore GpixPod è il 
primo applicativo con licenza libera per caricare e orga¬ 
nizzare fotografie su Apple iPod. L’interfaccia grafica ha 


funzionalità più avanzate di quelle di iTunes: oltre alla 
sincronizzazione automatica, questo programma contie¬ 
ne anche funzioni di modifica manuale delle singole fo¬ 
to o di interi album. 

• Gqview 

(http ://gqvi ew.so uree forge .net/) 

Gqview può lavorare solo su una cartella alla volta, ma 
include comunque funzioni molto flessibili di ricerca, 
stampa, visualizzazione dei metadati Exit e creazione di 
collezioni a tema. 

Anche l'interfaccia di ricerca è abbastanza completa. Il 
programma è interamente controllabile da tastiera e può 
essere configurato per eseguire script esterni. 

• Gthumb 

(http://gthumb.sourceforge.net/) 

Un'altra applicazione capace di lavorare in qualsiasi 
cartella del file System, senza alcun bisogno di album in 
formato particolare. 

Le foto possono essere comunque classificate in catego¬ 
rie o suddivise in cataloghi. Altre operazioni possibili so¬ 
no rotazione, cambiamento di dimensioni e formato, in¬ 
dividuazione di doppioni. 

La funzione di ricerca, abbastanza completa, operare sui 
nomi dei file o su qualsiasi sottoinsieme di metadati Exit 
o categorie. I risultati possono essere immediatamente 
salvati in nuovo catalogo. È possibile stampare fino a 16 
foto per pagina. 

• KPhotoAlbum 

(http://ktown.kde.org/kphotoalbum/) 

In questo programma, inizialmente noto come KimDaBa, 
l'utente può anche sovrapporre ad esse semplici disegni 
come frecce, linee o cerchi. 

Esiste inoltre una funzione di protezione delle fotografie 
con password, ma la sua robustezza è molto limitata. In¬ 
teressante l'interfaccia utente, che mostra la quantità di 
foto disponibili mese per mese come un istogramma 
scorrevole. 

• Mapivi 

(http://mapivi.sourceforge.net/mapivi.shtml) 

Mapivi, scritto in Perl/Tk, è un image manager molto 
completo, capace di visualizzare e modificare diretta- 
mente metadati Exit, Iptc e commenti Jpeg. 

I metadati sono conservati sia nelle immagini sia in un 
database interno. 

I suoi punti di forza sono la capacità di elaborazione di 
massa, su tutte le foto selezionate dall'utente, e il fatto 
di essere progettato come frontend grafico per program¬ 
mi esterni, da linea di comando, come quelli di Image- 
Magick. 
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Tutti pazzi 
per Ruby on Rails 

La soluzione object-oriented per lo sviluppo web 
sembra poter offrire vantaggi superiori a Java. 
Ecco perché molti sviluppatori l'hanno adottata. 


Di Michele Costabile 

R uby on Rails, abbreviato RoR, 
è un framework open source 
per lo sviluppo di applicazioni 
Web scritto in Ruby, un linguag¬ 
gio object oriented di origine 
giapponese che riscuote sempre 
più successo. 

RoR è molto popolare in tutti i 
circoli che fanno tendenza sulla 
scienza dello sviluppo di applica¬ 
zioni per Internet. Lo si sente no¬ 
minare almeno quotidianamente 
nei blog e nei web più accredita¬ 
ti.Una pubblicazione in particola¬ 
re ci ha acceso la curiosità fino al 
punto di fare un download: il 
confronto fra un'applicazione in 
Java e il suo rifacimento in Ruby 
on Rails. 

Secondo l'autore, il numero di ri¬ 
ghe di codice del file di configura¬ 
zione XML dell'applicazione Java 
era uguale al totale 
del codice dell’appli¬ 
cazione scritta in 
Ruby, mentre le 
performance erano 
confrontabili. 

Siamo andati a ve¬ 
dere cosa si nascon¬ 
de nel gioiello sulle 
rotaie e, in effetti, 
abbiamo trovato una 
delle migliori realiz¬ 
zazioni dei principi 
di disegno di appli¬ 


cazioni. Quello che ci ha sorpreso 
maggiormente, però, è la disar¬ 
mante semplicità con cui si realiz¬ 
za un’applicazione basata su da¬ 
tabase. 

Andiamo con ordine: in primo luo¬ 
go RoR è un framework, da qui 
hanno origine tutti i suoi pregi. Es¬ 
sendo un framework si basa sul 
principio di Hollywood. 

Il principio 
di Hollywood 

Il principio di Hollywood (non 
chiamare, ti chiameremo noi) è 
stato esposto circa venti anni fa, 
tanto per cambiare allo Xerox 
PARC, e ha un secondo nome più 
serio: inversione di controllo. 
L'idea è semplice: lascia perdere il 
flusso di controllo e concentrati su 
cosa fare quando toc¬ 
cherà a te, un princi¬ 
pio familiare a ogni 
programmatore Visual 
Basic, che si traduce 
nel fatto che l'ambien¬ 
te si occupa della 
maggior parte dell'in¬ 
terazione, mentre a 
noi tocca solo dire co¬ 
sa succede, per esem¬ 
pio, quando si fa clic 
su un pulsante. 

Il bello del framework 
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L'interfaccia di Instantrails è molto 
semplice: un pulsante con la "I" per 
accedere al menu e due pulsanti 
dedicati al controllo del server Web e 
del database MySQL. 


è nell'economia di pensiero e azio¬ 
ne: il framework si occupa di buo¬ 
na parte dell’interazione e del 
flusso di controllo, noi prepariamo 
il codice che verrà usato dal fra¬ 
mework. 

Supponiamo di avere un database 
di dischi, con una tabella records, 
se noi apriamo una Uri come 
http://ilmioserver/discoteca/re- 
cord/list, Ruby on Rails farà arriva¬ 
re il controllo all'applicazione di¬ 
scoteca, che attiverà il metodo list 
di una classe record_controller, 
con il compito di estrarre una lista 
di dischi dalla tabella records. Su¬ 
bito dopo, il framework attiverà, se 
esiste, una pagina list.html in cui 
le variabili saranno sostituite se¬ 
condo lo schema familiare a chi 
programma con una delle tante 
tecnologie per Asp, Php o Jsp. Ec¬ 
co un esempio: 

<td><%= record.title %></td> 

Ora, è vero che il meccanismo di 
sostituzione delle variabili con 
questa alternanza di Html e un al¬ 
tro linguaggio è semplice e effica¬ 
ce più di altri meccanismi, per 
esempio le trasformazioni Xsl, ma 
scrivere tutta la logica di un'appli¬ 
cazione nella pagina che presenta 
i risultati dell'elaborazione è una 
ricetta per avere guai appena l'ap¬ 
plicazione cresce. 

Chiunque lavora col Web ha storie 
dell'orrore da raccontare riguardo 
alla confusione fra logica e pre¬ 
sentazione, come la manutenzione 
di centinaia di pagine farcite di se- 
lect di fronte a una reingegneriz- 
zazione del database. 

Ma, rileggendo come abbiamo de- 


Quando si iconizza 
l'interfaccia di 
Instantrails il menu è 
accessibile dall'icona 
dell'applicazione nella 
taskbar. 
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scritto la soluzione, RoR ha una so¬ 
luzione semplice: una classe ma¬ 
neggia il database e valorizza le 
variabili da presentare, mentre la 
presentazione, e solo la presenta¬ 
zione, spetta al codice meno strut¬ 
turato della pagina rhtml. 

Il modo in cui RoR suddivide i 
compiti fra gli elementi del codice 
è un'applicazione al Web di un 
modello nato alla fine degli anni 
'70 allo Xerox PARC, lo schema 
Model, View, Controller. 

Modelli Viste 
e Controller 

Il pattern Mvc individua tre re¬ 
sponsabilità nel codice di un'ap¬ 
plicazione. 

Il modello rappresenta lo stato di 
oggetti con cui opera l’applicazio¬ 
ne, diciamo una riga di tabella in 
un database. 

La vista è una presentazione di 
questi dati in modo che l'utente li 
veda nel modo più adatto per ope¬ 
rare. 

Le viste sui dati possono essere 
multiple. Per esempio pensiamo a 
una tabella di Excel visualizzata 
contemporaneamente come grafi¬ 
co: due viste per gli stessi dati. 

Il Controller è la parte di codice 
che riceve le richieste di operare 
sui dati da parte delle viste pre¬ 
sentate all'utente e dialoga con i 
modelli. 

Le viste parlano solo con il control¬ 
ler, che dialoga con i modelli e de¬ 
termina a quali viste trasferire il 
controllo. 

Per esempio, l'utente vuole creare 
un nuovo cliente, il controller invia 
la maschera di inserimento. L'u¬ 
tente riempie i dati e li invia al 
controller, che rifiuta l'inserimen¬ 
to, per esempio perché il cliente 
esiste già, oppure crea un modello 
coi dati da inserire e lo istruisce 
per scrivere sul database. 
Parlando da sviluppatori Web, le 
form nelle pagine Html sono le 
View, che fanno Post al codice del 
controller, che maneggia il data¬ 
base attraverso i modelli e invia 
altre view al browser. 

Il modello è semplice e vetusto, 
ma nonostante questo non è di uso 
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La gestione delle applicazioni è 
semplice: si seleziona 
un'applicazione e il modo in cui 
lanciarla. Instantrails permette di 
usare il server Apache e 
l'interfaccia SCGI o WEBrick, un 
semplice server scritto in Ruby 


universale, probabilmente perché 
le offerte dell'ambiente Java 2 En¬ 
terprise Edition sono generalmen¬ 
te complicatissime e costringono lo 
sviluppatore a passare per l'imbu¬ 
to di un periodo di apprendistato 
non indifferente. 

E allora installiamo, 
in dieci minuti 

Viene voglia di provare a mettere 
alla prova Ruby on Rails e anche 
questo è tanto semplice da essere 
imbarazzante. 

Infatti, installare l'interprete del 
linguaggio, il server Apache, il da¬ 
tabase MySql, l'ambiente Php e 
l’interfaccia web per il database 
PhpAdmin richiede solo dieci mi¬ 
nuti e nessun guru a portata di 
mano. 

Il trucco lo fa una pacchettizzazio- 
ne intelligente degli ambienti che 
abbiamo citato, chiamata Instant- 
rails, che può essere scaricata se¬ 
guendo il link Download dalla pa¬ 
gina del progetto (http://instant- 
rails.rubyforge.org). Si tratta di un 
download di 36 Mbyte, ma le li¬ 
nee, per fortuna, non sono quelle 
di una volta. 

Il pacchetto di installazione è un 
archivio Zip, che può essere 
estratto in una posizione conve¬ 
niente del disco, per esempio nella 
radice del disco per non allungare 


i percorsi dei file o rischiare spazi 
nel path delle applicazioni. 

Dopo avere aperto l'archivio cer¬ 
chiamo un eseguibile con l'icona 
di una I rossa nella cartella in cui 
abbiamo spacchettato l'archivio di 
Instantrails e facciamo un doppio 
clic per attivare l'applicazione. Vo¬ 
lendo possiamo anche fare un clic 
col pulsante destro e scegliere In¬ 
via a, quindi Desktop per creare 
un collegamento sulla scrivania. 
Instantrails ha un'interfaccia uten¬ 
te minimale con un menu associa¬ 
to al pulsante con la "1", che è ac¬ 
cessibile anche come menu conte¬ 
stuale dall'icona caricata nella 
barra delle applicazioni. 
L'applicazione alla prima esecu¬ 
zione rileva che il percorso di in¬ 
stallazione è cambiato e provvede 
ad aggiornare tutti i file di confi¬ 
gurazione. Dato che la posizione 
di tutti i server è nota a priori a 
partire dalla cartella di installazio¬ 
ne, Instantrails riesce a riconfigu¬ 
rare tutto e lanciare il server di da¬ 
tabase e il server Web. 

Ci può essere un conflitto di porte 
se si usa Skype, che installa un 
server sulla porta 80, normalmen¬ 
te riservata al Web. Se capita, In- 
stantrails segnala il problema e il 
nome dell'applicazione che occu¬ 
pa la porta 80. Basta chiudere Sky¬ 
pe e avviare il server Apache con 
il pulsante riservato al server Web 
di Instantrails. 

Lo stesso avviene se c’è già un’i¬ 
stanza di MySQL in esecuzione. 
C'è ancora un piccolo sforzo di 
configurazione da fare: per lancia¬ 
re le applicazioni di test bisogna 
simulare dei siti Web esterni, 
quindi occorre dirottare la rete di 
Windows sul server locale per gli 
indirizzi scelti per i programmi di 
prova. 

Un clic sul menu di Instantrails 
permette di aprire il notepad sul fi¬ 
le hosts (nella directory \win- 
dows\system32\drivers\etc) che 
contiene le risoluzioni ad hoc di 
indirizzi Internet. 

Dobbiamo aggiungere due righe 
al file di configurazione: 

www.mycookbook.com 

typo 
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Iniziamo a lavorare 

Per lanciare le applicazioni dob¬ 
biamo avviare l’interfaccia di In- 
stantrails. Una delle voci del menu 
di Instantrails è Rails Applications. 
La voce Manage Rail Applications 
permette di aprire la finestra di 
lancio delle applicazioni. 

Ci sono due modi per eseguire 
un'applicazione Ruby: attraverso il 
server Apache, come servizio SC- 
GI, o nel server WEBrick, scritto in 
Ruby. Il primo caso è più simile a 
un'installazione reale, il secondo è 
più minimalista. L'interfaccia di In- 
stantrails offre tutte e due le possi¬ 
bilità. 

Per usare le applicazioni basta 
aprire il browser a uno degli indi¬ 
rizzi che abbiamo forzato nel file 
hosts: 

http://www.mycookbook.com o 
http://typo. 

Se si è optato per il server WEBrick 
occorrerà indirizzare il collega¬ 
mento sulla porta 3000, per esem¬ 
pio, scrivere http://typo:3000. 
Mycookbook è un archivio di ricet¬ 
te, volutamente ridotto al minimo 
come funzionalità e interfaccia. Ty¬ 
po è un'applicazione per la crea¬ 
zione di weblog con tutti i crismi 
visuali e funzionali, che fa da mo¬ 
tore a una proposta commerciale. 
Portarsi dietro il lavoro o distri¬ 
buirlo è molto semplice: basta rifa¬ 
re un archivio Zip con 
la directory di Instan- 
trails per avere un 
pacchetto di installa¬ 
zione con dentro ser¬ 
ver Web, database e 
applicazione. Si tratta 
di uno dei vantaggi 
dell'approccio basato 
su un archivio Zip e 
un programma di con¬ 
figurazione. Idea da 
copiare e, a sua volta, 
copiata da EasyPHP 
(www. easyphp. org), 
un’applicazione che 
installa Apache, My¬ 
SQL e Php. Un'altra 
dimostrazione del fat¬ 
to che condividere i 
sorgenti è una buona 
cosa. 
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Fare un'applicazione 

Vedremo nella prossima puntata 
come possiamo creare un’applica¬ 
zione da zero, per adesso accon¬ 
tentiamoci di fare un po' di rever¬ 
se engineering e mettere le mani 
nell’applicazione cookbook. 

Per esempio, entriamo nella di¬ 
rectory di installazione, diciamo 
C:\InstantRails-1.0 e andiamo a 
cercare il codice dell’applicazio¬ 
ne. Il libro di cucina è dentro 
rails_apps\cookbook. 

Il codice dell’applicazione è nella 
cartella app. 

Cominciamo a sperimentare con 
il ruolo del controller: prendiamo 
il file controllers\recipe_control- 
ler.rb e apriamo il file con un edi¬ 
tor di testi, per esempio SciTE, 
che è molto piccolo e colora il co¬ 
dice Ruby secondo la sintassi 
(www. scintilla.org) . 

Lanciamo l’applicazione come 
server SCGI e apriamo il browser 
su www.mycookbook.com. 
Osserviamo la redirezione: il 
browser naviga automaticamente 
alla Uri /recipe/list sul finto 
www.mycookbook.com che ab¬ 
biamo simulato modificando il fi¬ 
le hosts. Facciamo un raffronto 
fra la classe recipe_controller e la 
Uri che appare nel browser: la 
classe ha un metodo list. Provia¬ 
mo a inserire la riga di codice 


Instantrails contiene l'interfaccia phpMyAdmin 

per consentire tutte le operazioni di gestione del database 

MySQL attraverso il browser. 




- fi % 


*nvr; 


Benvenuto In phpMyAdmin £«.1 


N/%01 


Mrtui 

ed 

■ 


renderjext “ciao, mondo” 

all'inizio del metodo list e ricari¬ 
chiamo la nostra home page. La 
lista di ricette è sparita, ma il te¬ 
sto c’è. Secondo esperimento: 
proviamo a cambiare la riga che 
abbiamo inserito per sabotare il 
controller in 

©messaggio = “ciao, mondo” 

Stavolta la lista di ricette torna 
come prima. Proviamo però ad 
aprire il file views\recipe\ 
list.rhtml con l'editor di testi e 
aggiungiamo all'inizio del file la 
riga 

<h2><%= ©messaggio %></h2> 

Otteniamo che il messaggio che 
abbiamo impostato nel controller 
viene visualizzato sopra la lista 
delle ricette. 

Questo dovrebbe fare capire il 
ruolo di controller e vista e fare 
accendere qualche lampadina in 
chi ha esperienza di sviluppo Asp 
o Php senza un framework. 

Conclusione 

Tutte le cose sono a posto nel no¬ 
stro esempio: la connessione al da¬ 
tabase, la persistenza della con¬ 
nessione nella session, 
l'estrazione del conte¬ 
nuto del database in va¬ 
riabili del linguaggio e 
la visualizzazione in un 
file Html con minime 
modifiche per rendere 
dinamico il contenuto. Il 
lavoro del grafico non 
deve essere cambiato 
più di tanto e il codice 
di interfaccia col data¬ 
base sta al sicuro. Lo 
sviluppo minimamente 
strutturato con un fra¬ 
mework paga, anche in 
termini di semplicità, e 
Ruby on Rails si candi¬ 
da come uno dei fra¬ 
mework più semplici e 
logici che abbiamo spe¬ 
rimentato. • 
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Di Vittorio Flemani 


Una migrazione complessa 
da Visual Basic 6 a .NET 2005 


Il passaggio dal precedente ambiente di sviluppo 
alla versione attuale richiede particolare 
attenzione. Con alcuni tools tutto à più semplice. 


I l successo ottenuto da Micro- 
sofyVisual Basic è legato a di¬ 
versi fattori, primo tra tutti la pos¬ 
sibilità di scrivere velocemente le 
applicazioni sfruttando compo¬ 
nenti sviluppati da terze parti. Il 
susseguirsi di versioni fino alla 6 
non ha creato problemi all’uten¬ 
za, poiché Microsoft ha sempre 
mantenuto compatibilità con il 
passato. 

L'unico punto di discontinuità si 
verificò con la migrazione dalla 
release a 16 bit (VB 3.0) a quella 
a 32 bit (VB 4.0), che rese neces¬ 
sario l'acquisto della versione Ac¬ 
tiveX dei componenti VBX. 

Con Visual Basic .NET, Microsoft 
ha invece dato un taglio al passa¬ 
to, abbandonando la tecnologia 
COM in favore del Framework 
.NET. Per supportare al meglio 
questo ambiente, il nuovo siste¬ 
ma di sviluppo non ha potuto 
mantenere la completa compati¬ 
bilità con quello precedente, di 
conseguenza la migrazione dei 
programmi non risulta del tutto 
indolore. 

Per questa ragione molte softwa¬ 
re house hanno preferito rimane¬ 
re legate a Visual Basic 6, am¬ 
biente ancora appetibile per la 


creazione di applicativi desktop. 
Questa situazione dovrebbe cam¬ 
biare grazie alla release 2005 di 
Visual Basic .NET. La nuova ver¬ 
sione è infatti dotata di un'effi¬ 
ciente utility che semplifica la 
conversione dei progetti. 

Quali sono le problematiche lega¬ 
te alla migrazione in .NET 2005 di 
un progetto scritto con Visual Ba¬ 
sic 6? 

Importare il progetto 

Per convertire un programma Vi¬ 
sual Basic 6 basta aprire VB .NET 
2005 e richiamare il progetto tra¬ 
mite File/Open Project. Viene at¬ 
tivato automaticamente il Visual 
Basic Upgrade Wizard che, in cin¬ 
que passi, si prende carico di mo¬ 
dificare anche i comandi non sup¬ 
portati da .NET. 

Questa utility non è stata svilup¬ 
pata interamente da Microsoft, 
infatti deriva da Visual Basic Up¬ 
grade Companion della ArtinSoft 
(www. artinsoft.com) . 

La software house americana, 
specializzata in questo genere di 
applicazioni, distribuisce anche 
una versione potenziata dell'uti¬ 
lity e offre servizi a pagamento 
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Prima di convertire un programma è 
consigliabile utilizzare Code Advisor 
for Visual Basic 6 per scoprire 
eventuali incompatibilità 


per facilitare la migrazione. 

Al termine della procedura biso¬ 
gna verificare che Upgrade Wi¬ 
zard sia riuscito a convertire cor¬ 
rettamente tutto il codice. Per fa¬ 
cilitare l'operazione, l’utility inse¬ 
risce commenti sia dove ha trova¬ 
to delle incompatibilità sia dove 
ha sostituito le funzioni non più 
gestite. 

Per esempio, dove è stato modifi¬ 
cato Screen.MousePointer con 
System. Windows.Forms.Cursor.C 
urrent si troverà un avvertimento 
( UPGRADE_ WARNING: Screen 
property Screen.MousePointer 
has a new behavior) con un colle¬ 
gamento ipertestuale alla spiega¬ 
zione contenuta nella MSDN Li¬ 
brary. 

Un'altra strada, forse più sempli¬ 
ce, per controllare il nuovo pro¬ 
getto è quella di lanciare la com- 
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pilazione e seguire gli eventuali 
messaggi di errore. 

Le variabili 

A guesto proposito le due versioni 
del linguaggio presentano signifi¬ 
cative differenze. 

Il tipo Integer di Visual Basic 6 è 
diventato Short, quello Long è 
passato a Integer, mentre Date è 
ancora attivo ma è memorizzato 
come intero a 64 bit invece di 
Doublé. Non sono più supportati 
Varìant, Currency e le stringhe a 
lunghezza fissa. 

Fortunatamente l'utility di con¬ 
versione effettua un ottimo lavoro 
di traduzione, tanto da non richie¬ 
dere l'intervento del programma¬ 
tore. Ecco come sono modificate 
alcune dichiarazioni di variabili 
(il nome di sinistra identifica il ti¬ 
po in Visual Basic 6): 

Dim Varlnteger As Short 
Dim VarLong As Integer 
Dim VarVariant As Object 
Dim VarCurrency As Decimai 
Dim VarDate As Date 
Dim VarString As New 
VB6.FixedLengthString(200) 

Come si può notare, la variabile 
VarString, che era stata definita 
come una stringa a lunghezza fis¬ 
sa (200 caratteri), è convertita 
utilizzando la classe Fixed- 
LengthString delle librerie di 
compatibilità di Visual Basic 
2005. Per moficarne il contenuto, 
basta sfruttare la proprietà Value 
(VarString.value= "PC Professio¬ 
nale"). 

Il costrutto Type...End Type, che 
non è più supportato, è sostituito 
durante le fasi di codifica da 
Structure...End Structure. Poiché 
non è consentito usare stringhe a 
lunghezza fissa all'interno di 
Structure, bisogna controllare 
che non compaiano in Type. 

I Form di Windows 

Normalmente un programma 
scritto in Visual Basic 6 si compo¬ 
ne di un Form di tipo MDI (Multi¬ 
ple Document Interface), creato 
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Con Visual Basic 
.NET è possibile 
gestire anche i 
vecchi ActiveX 


con l'apposita opzione, e da più 
finestre figlie. Con .NET la situa¬ 
zione è molto simile, basta infatti 
impostare su True la proprietà 
IsMdiContainer per il Form padre 
e inserire, tramite codice, il nome 
dello stesso nella proprietà Mdi- 
Parent dei figli. Upgrade Wizard 
si prende carico di modificare op¬ 
portunamente il progetto ma non 
sostituisce stranamente il metodo 
Load Form (non più supportato) 
utilizzato per visualizzare una fi¬ 
nestra con Form.Showf), mentre 
Unload me diventa correttamen¬ 
te Me.Closef). 


Poiché non è più gestita la pro¬ 
prietà ToolTipText (che mostra 
un messaggio di aiuto quando il 
mouse si posiziona su un bottone 
o su un box di testo), Microsoft ha 
sviluppato il componente ToolTip 
che aggiunge questa voce a tutti 
gli oggetti presenti su un Form. In 
questo caso Upgrade Wizard ge¬ 
stisce automaticamente questa 
transizione. 

I menu sono riportati senza alcun 
inconveniente, sarà poi compito 
dello sviluppatore sfruttare la 
possibilità di .NET di gestire me¬ 
nu a più livelli. 


Code Advisor per Visual Basic 6 

P er aiutare la migrazione a .NET, Microsoft ha rilasciato Code Advisor 
per Visual Basic 6, un add-on scaricabile gratuitamente da Internet 
(http://msdn.microsoft.com/vbasic/previous/2003/downloads/CodeAdvi- 
sor/), che controlla la compatibilità del codice Visual Basic 6 con quello 
.NET. Il funzionamento di questo add-on è molto semplice, infatti tutte le 
operazioni si gestiscono tramite una toolbar. 

Dopo aver deciso con Scope se testare l'intero progetto oppure solo il file 
attivo, si preme AddFixIts per far partire l'elaborazione. Code Advisor con¬ 
trolla il codice e aggiunge una riga di commento dove trova delle incompa¬ 
tibilità. Fortunatamente non si limita a segnalare i problemi, ma propone 
anche le eventuali soluzioni. 

Ecco alcuni commenti di Code Advisor: 

FIXIT: Printer object and Printers collection not upgraded to Visual Basic .NET by thè Upgra¬ 
de Wizard. 

FIXIT: Replace 'Trim 1 tunction with 'Trim$ function 

FIXIT: Use Option Explicit to avoid implicitly creating variables of type Variant 

FIXIT: Keyword 'GoSub not supported in Visual Basic .NET 

Stranamente questo add-on non inserisce nel codice commenti relativi ad 
alcune incompatibilità. Fortunatamente questi sono riportati nel report glo¬ 
bale che si ottiene premendo ViewFixIt Report. 
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La gestione 
dei database 

Visto che la maggior parte delle 
applicazioni deve gestire dati 
memorizzati su disco, Visual Ba¬ 
sic 6 si avvale di tre componenti 
(DAO, RDO e ADO) che si pren¬ 
dono carico della maggior parte 
delle operazioni necessarie per 
collegarsi a un database. Grazie 
a questi, basta aggiungere un 
componente al Form, scegliere il 
database e scrivere una riga di 
codice con il comando SQL per la 
selezione dei record. In più si può 
collegare il componente a una 
griglia (per esempio TrueDBGrid) 
per avere a video le informazioni 
in stile Access. 

Con .NET, Microsoft ha mante¬ 
nuto la compatibilità completa 
con ADO, ma solo parziale con 
DAO e RDA (supporta il codice 
scritto per questi componenti ma 
non il data binding). 

Quindi, se il programma da mi¬ 
grare è stato scritto sfruttando i 
componenti DAO, la prima ope¬ 
razione da compiere è di modifi¬ 
carlo direttamente con Visual Ba¬ 
sic 6. In caso contrario l'utility di 
conversione inserisce, al posto 
dell'oggetto DAO, una label che 
rende più difficile aggiornare il 
codice. 

Se il progetto si avvale invece di 
ADO, di base non è necessario 
intervenire. Considerando però 
le novità introdotte da ADO.NET, 
è consigliabile aggiornare il codi¬ 
ce dopo la conversione, in modo 
da sfruttare le nuove potenzialità, 
specialmente se si gestiscono da¬ 
tabase di SQL Server. 

I vecchi ActiveX 

Gli sviluppatori che si appoggia¬ 
no a Visual Basic 6, difficilmente 
vorranno rinunciare alla propria 


Lanciando la compilazione del 
progetto si possono scoprire 
eventuali errori di conversione 
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collezione di Acti¬ 
veX, su cui hanno 
investito tempo e 
denaro. Per questa 
ragione .NET gesti¬ 
sce ancora questa 
tecnologia. 

Di base è possibile 
utilizzare un compo¬ 
nente COM all'in¬ 
terno di un progetto 
.NET, grazie a un 
layer intermedio 
(Windows Form 
Wrapper) che fun¬ 
ziona da interfaccia tra i due 
mondi. Quando si scrive codice ri¬ 
ferito a un ActiveX, viene inter¬ 
cettato da questo layer che lo pas¬ 
sa al componente nel modo cor¬ 
retto. Quando Visual Basic Up- 
grade Wizard trova un ActiveX, 
verifica la presenza nel sistema 
della versione .NET del compo¬ 
nente. In caso negativo importa 
l'ActiveX nel nuovo progetto 
.NET (le prove effettuate con 
TrueDBGrid e FormulaOne han¬ 
no dato esisto positivo). 
Attenzione che non vengono sup¬ 
portati alcuni componenti COM, 
come quelli Container, DAO e 
quelli che non utilizzano una fi¬ 
nestra di visualizzazione stan¬ 
dard. Un esempio è il controllo 
SSTab (per la creazione di schede 
in formato rubrica telefonica), 
poiché dovrebbe colloquiare con i 
componenti posizionati su di esso 
tramite un'interfaccia non sup¬ 
portata da .NET (fortunatamente 
Microsoft fornisce la versione 
.NET di questo ActiveX). 


Conclusioni 


La migrazione in 
.NET dei pro¬ 
grammi scritti in 
Visual Basic 6 esi¬ 
ge sempre l'inter¬ 
vento dello svi¬ 
luppatore. 
L'impegno richie¬ 
sto dipende da di¬ 
versi fattori, pri¬ 
mo tra tutti la tec¬ 
nologia di data¬ 
base utilizzata. Se 
per esempio si è optato per ADO, 
si sono dichiarate sempre esplici¬ 
tamente le variabili e si posseg¬ 
gono le versioni .NET degli Acti¬ 
veX utilizzati, le modifiche ri¬ 
chieste sono modeste. La situa¬ 
zione più onerosa si verifica inve¬ 
ce quando si sono utilizzati DAO 
e ActiveX di software house or¬ 
mai scomparse. Vale la pena di 
convertire in .NET un program¬ 
ma? 

La risposta è affermativa, special- 
mente quando si desidera aggior¬ 
narlo con nuove funzionalità le¬ 
gate, per esempio, al mondo del 
Web oppure si pensa di farlo 
evolvere da un ambiente di data¬ 
base desktop come Access, a un 
database server come SQL Ser¬ 
ver o Oracle. 

Da non sottovalutare poi che in 
.NET non si avranno più i proble¬ 
mi legati alla registrazione dei 
componenti COM che penalizza¬ 
no l'installazione degli applicati¬ 
vi su sistemi configurati in modo 
particolare. • 



Quando si converte un 
progetto che utilizza la 
tecnologia DAO, il 
corrispondente DataControl 
viene trasformato in Label 
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Alias Image 
Studio 3 : render 
con Mental Ray 

Immagini definitive ancora più realistiche grazie al 
motore di rendering che consente una migliore 
gestione della suddivisione dei compiti in rete. 

Di Bruno Severino 

zioni a disposizione permette sì un 
elevato grado di controllo ma, allo 
stesso tempo, può causare rallenta¬ 
menti del flusso di lavoro. Per que¬ 
sto motivo Alias ha ideato e svilup¬ 
pato Image Studio, un prodotto de¬ 
stinato alla fase di valutazione/pre¬ 
sentazione dei prodotti di design. 

Le novità più importanti della relea- 
se 3 riguardano la funzione "Ren¬ 
der Queque" e la capacità di gestire 
modelli notevolmente complessi, 
caratterizzati dall’assemblaggio di 
più sottosistemi. Image Studio 3 è 
costruito sulla base del kernel di vi¬ 
sualizzazione Mental Ray e sfrutta 
la capacità del motore di rendering 
di distribuire il calcolo in rete du¬ 
rante la sessione di lavoro. Questo 
significa che, in presenza di più po¬ 
stazioni, dopo aver lanciato il calco¬ 
lo la macchina dell'utente resta li¬ 
bera di lavorare proseguendo il pro¬ 
cesso di progettazione. 

Il workflow che contraddistingue 
Image Studio è assai semplice. In 
primo luogo è necessario importare 
le geometrie modellate. Il prodotto 
Alias mantiene uno stretto legame 
con il software Studio Tools, l’appli¬ 
cativo della casa americana per lo 
sviluppo di progetti di design. In 
questo caso sarà possibile aggiorna¬ 
re velocemente il modello ogni qual 


1 1 design di prodotto è una disci¬ 
plina che presenta problemati¬ 
che assai differenti rispetto alla pro¬ 
gettazione architettonica. Diversi 
sono i temi come differenti devono 
essere gli strumenti adoperati in fa¬ 
se di progettazione. Al di là della 
necessità di poter disporre di fun¬ 
zionalità di modellazione superfi¬ 
ciale avanzata, ciò che il designer 
ricerca in un applicativo Cad sono 
strumenti di valutazione e comuni¬ 
cazione di alto livello. 

Il designer ha bisogno di poter va¬ 
lutare in tempo reale lo spessore del 
progetto ed eventuali alternative. In 
un contesto simile l'impiego di un 
tradizionale applicativo di rende¬ 
ring può risultare dispersivo, in 
quanto il numero eccessivo di fun- 



L’elevata qualità del motore 
di rendering permette di ottenere 
ottimi risultati in tempi brevi. 




La definizione dell'ambiente circostante 
in Image Studio è facilitata da una serie 
di preset pronti all'uso. 



Grazie alla possibilità d'importare 
direttamente modelli da SolidWorks il 
progettista eviterà laboriosi adattamenti 
dei modelli complessi per elaborarli 
aU'interno di Image Studio. 



volta sia necessario, anche in fase 
avanzata di valutazione dei mate¬ 
riali: basterà reimportare il nuovo fi¬ 
le di Studio Tools per vedere ag¬ 
giornato il modello aU’interno del¬ 
l’area di lavoro di Image Studio. 

Il software è stato concepito come 
partner ideale di un qualsiasi pro¬ 
dotto Cad, per questo motivo è pos¬ 
sibile importare geometrie da un 
qualunque sistema in formato Iges, 
Step o Stl. Il software è compatibile 
anche con i formati SolidWorks Part 
and Assembly (.Sldprt, .Sldasm), 
StudioTools (.wire), Maya (.ma, 
.mb). 

L'operazione di transizione mantie¬ 
ne sia la struttura dei layer sia di 
eventuali gruppi e lo stesso discor¬ 
so vale per gli shader assegnati alle 
geometrie. In particolari questi ulti¬ 
mi saranno facilmente aggiornabili 
mediante sostituzione con shader 
avanzati offerti dal prodotto. 

Una volta pronto il modello l’utente 
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L'ampia libreria di shader 
permette un'operatività 
praticamente immediata, 
l'utente con la pratica potrà 
comunque realizzare le 
proprie librerie personalizzate. 


potrà definire la scena 
che lo circonda. Come 
detto, le problematiche 
legate alla visualizza¬ 
zione d'oggetti di desi¬ 
gn sono differenti da 
quelle che si affrontano 
in ambito architettonico. La scena, o 
ambiente, che caratterizza le visua¬ 
lizzazioni di design raramente è co¬ 
stituita da parti complesse. Si tratta 
piuttosto di una serie d'elementi 
quali luci e sfondi che aiutano a 
rendere al meglio l'oggetto in que¬ 
stione. Image Studio mette a dispo¬ 
sizione otto environments preconfi¬ 
gurati in relazione all'effetto che si 
vuole ottenere. È possibile definire 
il proprio stage in modo del tutto 
autonomo intervenendo su fonti lu¬ 
minose, ombre e sfondi, ma l'impie¬ 
go immediato dei preset permette 


di accorciare drasticamente i tempi 
di produzione garantendo buoni ri¬ 
sultati anche a chi di rendering non 
ne sa molto. 

La definizione dei materiali è il 
passo successivo. Anche qui l'ap¬ 
plicazione alle superfici è sempli¬ 
ce, e se ci si affida alla vasta libre¬ 
ria messa a disposizione è facile 
ottenere subito buoni risultati. 
Image Studio mette a disposizione 
una serie di shader suddivisi per 
categoria, all’interno del manager 
il designer potrà scegliere tra me¬ 
talli, tessuti, vetri, gomme e verni¬ 


ci metallizzate. All'interno del 
software è possibile riprodurre 
praticamente qualsiasi materiale, 
e questa è una prerogativa basila¬ 
re per un designer di prodotto. 
Utilissima la funzionalità dedicata 
al posizionamento di decal sulla 
superficie degli oggetti agevola il 
dettaglio dei modelli facilitando 
l'approccio al concetto di coordi¬ 
nate di mappatura. Ultimo passo è 
la realizzazione dei file di output. 
L'applicazione permette la realiz¬ 
zazione di file immagine (Tiff, Gif, 
Maya Iff, Jpeg, Windows Bitmap, 
Alias Pix, Eps, Ria, Softimage .pie, 
Targa) o animazione in formato 
QuickTime o QTVR. 

I requisiti di sistema per l'esecuzio¬ 
ne di Image Studio sono sistema 
operativo Windows XP Professional 
o Windows 2000 Professional, pro¬ 
cessore Pentium 4 ad almeno 2 
GHz, 1 GByte di memoria RAM, 
300 MByte di spazio libero su disco 
ed una scheda video con almeno 64 
MByte di memoria. 

Per ulteriori informazioni potete vi¬ 
sitare il sito www.alias.com. • 


D groupware di Autodesk ora parla italiano 


Buzzsaw è un ambiente 
per la condivisione via 
Internet o rete delle 
informazioni di progetto. 

I l mercato delle applicazioni fina¬ 
lizzate al disegno assistito si è 
profondamente trasformato portan¬ 
do questi software ad abbandonare 
la loro natura di semplici tecnigrafi 
elettronici, trasformandoli in stru¬ 
menti complessi in grado di gestire 
tutte le fasi del ciclo di progettazio¬ 
ne, capaci di trattare dati sempre 
più eterogenei che si discostano dai 
semplici disegni tecnici. 
Parallelamente all'incremento del¬ 
le prestazioni, le case produttrici 
hanno iniziato ottimizzare ulterior¬ 
mente i processi di progettazione e, 
secondo Autodesk, la chiave è nel¬ 


la gestione delle informazioni di 
progetto. È inutile disporre di stru¬ 
menti di modellazione e visualizza¬ 
zione all’avanguardia se non si è in 
grado di scambiare e condividere 
informazioni di progetto con tutti i 
partner del processo. Oggi, nei pro¬ 
getti architettonici, infrastrutturali e 
impiantistici l'interazione di più 
team di lavoro, magari internazio¬ 
nali, è praticamente indispensabile. 
Per affrontare un simile scenario è 
indispensabile focalizzare l'atten¬ 
zione su due elementi. Per prima 
cosa è necessario un formato di 
scambio dati leggero e sicuro, che 
permetta la trasmissione di proget¬ 
ti bidimensionali e tridimensionali, 
in seconda battuta è fondamentale 
individuare un corretto strumento 
di trasmissione e condivisione dei 
dati di progetto. 

Autodesk ha sciolto il primo nodo 


sviluppando il DWF (Drawing Web 
Format), un formato che offre le ca¬ 
ratteristiche necessarie alla condi¬ 
visione di dati tridimensionali in 
modo leggero e sicuro. 

Per quanto concerne il secondo 


<f 

r 


L'interfaccia di Buzzsaw è costruita 
in modo da facilitare l'accesso 
alle informazioni di progetto. 
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punto la casa californiana già da 
qualche anno ha reso disponibile 
Buzzsaw, una soluzione finalizzata 
alla trasmissione e alla condivisio¬ 
ne dei dati di progetto a distanza. 
Disponibile sino a poco fa solamen¬ 
te in lingua inglese, il prodotto ha 
trovato impiego presso le aziende 
d'oltreoceano facilitando non poco 
la gestione di progetti complessi 
caratterizzati da contenuti tecnolo¬ 
gici d'alto livello. 

Finalmente Autodesk ha rilasciato 
la sua soluzione in lingua ita¬ 
liana: Buzzsaw non è un'ap¬ 
plicazione in senso stretto, è 
piuttosto un servizio on-line 
dedicato alla gestione collabo¬ 
rativa delle informazioni di 
progetto. L'utente del sistema 
ha la possibilità di condividere 
i progetti su di un server pro¬ 
tetto al quale hanno accesso 
esclusivamente le persone au¬ 
torizzate. 

Buzzsaw permette l'assegna¬ 
zione a ciascun utente di diffe¬ 
renti livelli d’autorizzazione 
all'accesso, e la personalizza¬ 
zione del prodotto consente la 
definizione di regole d'accesso 
diverse sui singoli file, per¬ 
mettendo così il monitoraggio 
delle azioni di ogni figura del 
team di progetto ed è prevista 
la creazione di report specifici 
per tutte le directory, i docu¬ 
menti, i log e i processi in atto, rela¬ 
tivi ai progetti o a specifiche atti¬ 
vità. Trattandosi di un’applicazio¬ 
ne web, la velocità di trasmissione 
dei dati è di cruciale importanza. 
In questo senso le performance so¬ 
no favorite dalla compressione file 
sul versante Client e server, e con 
l'uso di Web Server ridondanti. Sul 
fronte della riservatezza dei dati 
Autodesk sfrutta lo standard SSL a 
128 Bit. Buzzsaw consente la defi¬ 
nizione dei limiti di memoria che i 
singoli progetti devono rispettare, 
in modo da permettere un controllo 
più approfondito attraverso limita¬ 
zioni legate a specifiche divisioni di 
progetto. Trattandosi di informazio¬ 
ni di tipo progettuale il sistema ha 
una forte propensione verso i for¬ 
mati Cad e supporta, oltre al forma¬ 
to nativo di AutoCAD, file Micro- 


Station DGN e DWF (Design Web 
Format), di cui condivide diretta- 
mente le tecnologie di visualizza¬ 
zione delle versioni Autodesk DWF 
Viewer e Composer. Le opzioni di 
visualizzazione offerte da Buzzsaw 
permettendo una facile gestione di 
disegni prodotti all'interno della 
piattaforma di sviluppo Autodesk 
in differenti formati. Inoltre le fun¬ 
zionalità di revisione permettono la 
realizzazione di annotazioni da tra¬ 
smettere agli altri componenti del 


team, il tutto in modo compieta- 
mente integrato. 

Pur essendo uno strumento aperto 
all'impiego da parte di utilizzatori 
di programmi di progettazione in 
senso lato, il massimo del rendi¬ 
mento lo si ottiene all'interno della 
cerchia delle applicazioni Autode¬ 
sk. Lo stretto legame che il prodotto 
ha con AutoCAD lo porta a consen¬ 
tire l'apertura diretta di file dal ser¬ 
ver remoto nell’applicazione, inol¬ 
tre il supporto dei riferimenti ester¬ 
ni (xrif) preserva i collegamenti tra i 
dati anche nelle fasi successive al 
caricamento.La soluzione supporta 
le funzionalità di visualizzazione 
immagini e annotazione in formati 
Tiff, Jpg e Bmp. 

La compatibilità con numerosi for¬ 
mati di file è sicuramente impor¬ 
tante, ma ciò che fa di Buzzsaw un 


prodotto interessante è la possibi¬ 
lità di organizzare i dati. I "dash- 
board" di livello gestionale e ope¬ 
rativo permettono ai membri del 
team di seguire l'evoluzione del 
progetto, identificando rapidamen¬ 
te problemi e difformità, grazie al 
log delle attività che offre la possi¬ 
bilità di disporre di un elenco det¬ 
tagliato di informazioni quali data, 
autore e tipo di attività svolta. I 
membri del team vengono informa¬ 
ti in caso di modifiche e aggiorna¬ 
menti importanti tramite un si¬ 
stema di notifica automatica. 
Una delle problematiche più 
sentite dai team di progetta¬ 
zione è quella dell’archiviazio¬ 
ne efficace dei dati. Con Auto¬ 
desk Buzzsaw è possibile 
esportarli verso altri sistemi 
sfruttando il formato standard 
Csv (valori separati da virgo¬ 
la), allo stesso modo è possibile 
archiviare in modo semplice 
tutti i dati su un Cd Rom. 

Con Buzzsaw è possibile riuti¬ 
lizzare i modelli di progetto 
precedentemente definiti: atti¬ 
vando la funzione di "clona¬ 
zione" si può duplicare un in¬ 
tero progetto (membri, cartel¬ 
le, autorizzazioni, file, registri 
e workflow). Pur consentendo 
un elevato grado di persona¬ 
lizzazione è possibile che i 
progettisti abbiano bisogno di 
assistenza nella configurazione 
dell'ambiente di lavoro del siste¬ 
ma. A questo proposito il team Au¬ 
todesk Consulting offre la persona¬ 
lizzazione di moduli, dashboard e 
rapporti in relazione alle esigenze 
del team. Autodesk Buzzsaw è ac¬ 
quistabile mediante il sistema del¬ 
le subscription, l'utente paga un 
anno d'abbonamento in funzione 
dello spazio web richiesto e del nu¬ 
mero d'accessi utente di cui ha bi¬ 
sogno. La licenza entry level, per 
50 utenti e 0,5 GByte di spazio sul 
server è nell’ordine dei 5.500 euro 
all’anno (circa 110 euro a utente). Il 
prodotto non richiede installazio¬ 
ne, tutto avviene on-line sotto for¬ 
ma di web Service. All'interno del 
pacchetto Autodesk include anche 
la licenza dell'applicazione Dwf 
composer. • 



Autodesk Buzzsaw non è una applicazione in 
senso stretto, è piuttosto un servizio on-line 
dedicato alla gestione collaborativa delle 
informazioni di progetto. L'utente del sistema 
ha la possibilità di condividere i progetti su di 
un server protetto al quale hanno accesso 
esclusivamente le persone autorizzate. 
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